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La grande abbuffata 




Siamo ormai alle ultime battute 
della famigerata tassa sui CD. 
Nel momento in cui esce questo 
articolo, il governo dovrebbe aver 
deciso se ratificare il decreto legislativo 
che la renderà operativa con le nuove 
aliquote, fortemente ridotte rispetto alla 
proposta originale formulata in luglio. 
Per un CD registrabile, la sovrattassa 
passa da 84 centesimi di euro a 23, più 
in linea con la media dei paesi europei, 
ancora pochi, che hanno adottato 
questa normativa e comunque venti 
volte superiore alla tassa di 1 centesimo 
in vigore dal 1992. Cambiano in modo 
meno vistoso anche le aliquote per gli 
altri supporti: 23 centesimi per l'audio 
analogico, 29 centesimi per l'audio 
digitale e 23 centesimi per il video 
analogico. 

L'idea di applicare una sovrattassa 
che andasse a beneficio, almeno teorico, 
degli autori risale al 1992 e sin da allora 
è stato compito dei commercianti 
incassare il tributo che poi va versato 
alla SIAE. L'improvvisa lievitazione del 
balzello aveva sollevato la perplessità 
di molti, comprese le associazioni che 
tutelano i produttori, preoccupate dei 
gravi effetti prodotti sul mercato da un 
sostanziale raddoppio nel costo dei CD-R 
per solo effetto della sovrattassa. 
Singolare è stata invece la posizione 
delle associazioni dei commercianti di 
categoria, Vendomusica, Fismed- 
Confersercenti e Anvi-Confersercenti, 
che hanno reagito a questo improvviso 
pericolo con un solo e unanime 
messaggio: vogliamo una fetta della 
torta. 

Nella lettera che hanno 
congiuntamente spedito il 20 settembre 
a Rocco Buttiglione, Ministro delle 
Politiche Comunitarie e a Mauro Masi, 



Commissario Straordinario della SIAE si 
dichiaravano favorevoli al 
provvedimento, con una riserva: "Un 
punto che ci lascia dubbiosi. . . " si legge 
nella lettera "...è su quali basi venga 
riconosciuto al consumatore il 'diritto' di 
effettuare una copia del Cd acquistato". 

In sostanza si chiedono come mai un 
decreto governativo non cancelli un 
diritto già sancito da una legge dello 
Stato, quello sulla copia privata. Ma la 
preoccupazione ha radici profonde: 
"...una volta ammessa la necessità (? sic) 
per il consumatore di possedere una copia 
autentica, ad esempio del CD che ha 
acquistato, egli potrebbe, per soddisfare 
tale necessità, acquistare due esemplari 
dello stesso Cd". Adesso è tutto chiaro, 
ma del resto, ben si sa che in Italia ciò 
sarebbe improponibile, come loro stessi 
ammettono. E adesso arriva il bello: 
"Com 'è noto, oltre agli autori e ai 
produttori, il danno economico lo 
patiscono anche i commercianti che, 
in funzione di tale facoltà concessa al 
consumatore, perdono delle vendite. 
La richiesta quindi è di considerare 
i commercianti fra le parti lese.. . 
tale principio deve trovare opportuna 
collocazione all'interno della emananda 
normativa, evitando così l'ingiusta 
esclusione dei commercianti fra 
i destinatari del compenso". In sostanza, 
non potendo cancellare il diritto alla 
copia privata già regolato dalla legge del 
1992, si accontenterebbero un po' 
malvolentieri di una fetta della torta che 
nel frattempo si è assottigliata. Lascio a 
voi i commenti; pubblicheremo i più 
interessanti sulla rubrica della posta del 
prossimo mese (il testo integrale della 
lettera è disponibile sul nostro sito). 

Roberto Mazzoni 
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CD-R di Memorex 

I supporti CD-R, utilizzati per le 

prove dei PC Open Labs, sono 

gentilmente forniti da Memorex 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 dicembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 
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I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a IO) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I programmi segnalati nel CD GUIDA n.67 



GUIDE E TUTORIAL 
Progetto Webmaster 

Nella terza puntata del corso per 
Webmaster professionista 
scendiamo nel dettaglio della 
progettazione di una pagina 
completa, usando tabelle e frame 
come struttura d'impaginazione. 
Troverete un esame delle funzioni 
chiave di HTML e gli approcci più 
diffusi per la strutturazione di 
una pagina efficace (articolo a 
pag. 30). 

Musica da maestro 

Creare la musica al PC è la prima 
puntata del percorso che inizia 
questo mese su PC Open: sei 
appuntamenti per comprendere 
al meglio il connubio musica- 
informatica (articolo a pag. 57) 

Guide pratiche 

All'interno del CD Guida trovate i 
file PDF di tutte le schede 
pratiche pubblicate nel corso del 
2002. Oltre 150 articoli da non 
perdere. 

Guide all'acquisto 

In questo numero del CD Guida 
presentiamo i dati completi per 
l'acquisto di stampanti inkjet, PC 
per giocare, notebook e 
stampanti laser. Le tabelle sono 
in formato HTML ed Excel. 



SOFTWARE GRATIS 
Advanced Grapher 

Versione: trial 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT 
4.0, 2000, XP. Circa 2 MB di 
spazio su disco. 
Advanced Grapher è un 
programma in versione trial per 
30 giorni che consente di 
disegnare le curve più complesse 
e di studiarne l'andamento. 
Basta digitare in chiaro la 
corrispondente equazione nella 
casella dedicata di una speciale 
maschera, e specificare 
l'intervallo di studio. Ovviamente, 
l'equazione deve essere inserita 
secondo una speciale sintassi, 
che però non si discosta molto 
da quella che si utilizza 
tradizionalmente (articolo a pag. 
152). 



Audacity 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 2 MB di spazio 
su disco. 

Editor audio per file WAV e MP3. 
Consente di lavorare su più file 
contemporaneamente, copiando, 
tagliando ed incollando col 
mouse spessori sonori, applicare 
numerosi filtri (Bass Boost, 
WahWah, Riduzione Rumore), 
ascoltare le elaborazioni, inserire 
etichette di testo sul grafico 
sonoro per ricordare le operazioni 
fatte (articolo a pag. 135). 

Cubasis 

Versione: demo 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 14 MB di spazio 
su disco. 

Cubasis InWired è una versione 
demo gratuita di Cubasis, con il 
salvataggio disabilitato. Mette a 
disposizione 48 tracce audio 
(WAV oMP3), 64 tracce MIDI, 
mixer con effetti speciali in 
tempo reale, tre strumenti 
virtuali inclusi (basso, synth e 
batteria elettronica), e accesso, 
come nel fratello maggiore 
Cubase, agli studi virtuali della 
Rocket Network (articolo a pag. 
57). 

Donwload Express 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Internet Explorer 5.0 o 
successivi. Circa 200 Kb di 
spazio su disco. 
Download Express consente di 
prelevare file in modo più veloce 
rispetto al browser, 
suddividendoli in spezzoni 
prelevati simultaneamente. 
Si integra con Internet Explorer 
ed occupa solo 200 KB di spazio 
su disco. 

Cliccando un link perii 
prelevamento di un file, entra in 
azione automaticamente. 
Altrimenti, bisogna cliccare col 
tasto destro del mouse e 
scegliere l'omonima voce nel 
menu che appare per avviare il 
prelevamento con Download 
Manager. I prelevamenti possono 
essere interrotti e ripresi in un 



secondo tempo, se il server 
remoto lo consente (articolo a 
pag. 144). 

Free Surfer Mk II 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Internet Explorer 5.0 o 
successivi. Circa 1,5 MB di 
spazio su disco. 
Free Surfer Mk II è un 
programma gratuito in italiano, 
che si fa carico di controllare tutti 
i siti Web che vengono visitati 
negando la visualizzazione delle 
fastidiose finestre a comparsa di 
tipo pop-up. Per i siti "fidati" 
(quelli che fanno un uso "sano" 
dei pop-up) è possibile impostare 
una regola personalizzata che ne 
consenta, ad esempio, la 
visualizzazione. 
Free Surfer Mk II funziona 
esclusivamente con Internet 
Explorer 5 o versioni successive 
(articolo a pag. 148). 

Gsplit 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 1 MB di spazio 
su disco. 

Spezza i file in parti piccole. 
Indispensabile per memorizzare 
in più memorie di massa (floppy 
disk, dischi Zip, SuperDisk, 
cartucce rimovibili, gold disk e 
via dicendo) file troppo grandi o 
per superare il limite della 
massima dimensione 
dell'allegato previste dai provider 
Internet per la posta elettronica. 
Può creare un eseguibile che, 
senza bisogno di installare il 
programma, ricostruisce sul 
computer del destinatario il file 
completo originale (articolo a 
pag 141) 

Music Match Jukebox 

Versione: shareware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Windows Media Player 
installato. Circa 15 MB di spazio 
su disco. 

Riproduttore multimediale per file 
in formato audio (WAV, MP3, CD 
Audio) e video. Può creare file 
MP3 da CD audio e gestire in 
modo completo grandi raccolte di 



file multimediali. Collegandosi ad 
Internet può recuperare 
informazioni sui brani da inserire 
nei file MP3 convertiti. 
La versione shareware è 
comunque funzionante 
completamente con limitazioni 
secondarie, tra le quali una 
maggiore lentezza del 
convertitore in formato MP3 
(articolo a pag. 138). 

Spam Terminator 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
XP o 2000. Circa 5 MB di spazio 
su disco. 

Spam Terminator è un 
programma gratuito in italiano in 
grado di riconoscere le e-mail 
non richieste (spam) 
direttamente sul server di posta 
ed è in grado di eliminarle prima 
ancora di scaricarle sul PC. Si 
integra con qualsiasi programma 
di posta elettronica e supporta il 
protocollo P0P3 (articolo a pag. 
149). 

TagScanner 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT, 
2000. Circa 1,4 MB di spazio su 
disco. 

Programma indicato per la 
gestione dei file MP3 e dei Tag 
informativi in essi incorporati. 
Può usare i tag inseriti per 
rinominare automaticamente i 
file, producendo un'anteprima 
dei risultati prima di applicare 
l'operazione. Comprende un 
riproduttore audio e può 
esportare le liste dei file in 
formato HTML o Excel (articolo a 
pag 137). 



Il CD Guida 

Il CD ROM è in formato HTML. Occorre 
quindi avere un browser tipo Internet 
Explorer versione (5.5 in su). Se l'autorun di 
Windows è attivato, l'avvio del CD ROM è 
automatico. Altrimenti, bisogna avviare il file 
PcOpen.exe nella cartella principale del CD 
ROM. Quando si clicca sul pulsante Installa , 
occorre selezionare Apri o Esegui. Usando 
Navigator v 4.x o successive, potremo 
consultare i contenuti, ma non sempre 
potremo avviare l'installazione come con 
Internet Explorer. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può 
capitare che qualche CD ROM venga involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. 

Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il CD ROM su un altro personal. Se funziona regolarmente, è chiaro che non è il CD 
ROM difettoso, bensì il lettore ad avere problemi di taratura o usura, pertanto la sostituzione del CD ROM non risolverebbe il problema. Se invece il compact 
disk risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti PC Open, Via G. da Velate, 11 - 
20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org ). entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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► Motherboard 



Asus P4G8X, la scheda 

per le workstation economiche 



La novità principale dell'A- 
sus P4G8X Deluxe, una 
scheda per workstation di 
fascia bassa, è il chipset Intel 
7205 (nome in codice Granite 
Bay) che introduce l'architettu- 
ra a doppio canale per la me- 
moria DDR 266. Doppio canale 
significa che il chipset collo- 
quia con due banchi di memo- 
ria contemporaneamente, rad- 
doppiando di conseguenza il 
flusso dei dati. 

Questo metodo non è una 
cosa nuova, Intel l'aveva intro- 
dotto per la prima volta con la 
memoria RDRAM ed è stato 
uno degli artefici delle superio- 
ri prestazioni di questo tipo di 
memorie rispetto alla SDRAM. Il 
doppio canale risolve uno dei 
problemi che hanno sinora im- 
pedito al Pentium 4 di espri- 
mersi al meglio con le memorie 
DDR, ossia lo sbilanciamento di 
prestazioni tra il bus del pro- 
cessore e la memoria. 

Il primo col sistema Quad 
Pump, e alla frequenza di 533 
MHz, può trasportare sino a 4,2 
GB al secondo di dati mentre il 
bus di memoria con DDR 266 e 
DDR 333 si ferma rispettiva- 
mente a 2,1 e 2,7 GB al secondo. 
Finora l'unica soluzione ade- 
guata per l'elevata banda pas- 
sante del Pentium 4 era com- 
posta dal chipset 850E con me- 
moria RDRAM 1.066 a doppio 
canale. Efficiente ma costosa. Il 
chipset 7205 riesce a raggiun- 
gere una banda passante di 4,2 
GB al secondo, la stessa del 
bus del processore, con le eco- 
nomiche memorie DDR 266. Il 
conto è presto fatto, ogni banco 
di DDR 266 ha una banda pas- 
sante di 2,1 GB al secondo (133 
MHz, la frequenza del bus di 
memoria, moltiplicato per 8, il 
numero di bit che compongono 
un byte, e moltiplicato ancora 
per due, l'invio dei dati in corri- 
spondenza dei fronti di salita e 
discesa del segnale di sincroni- 
smo). Sommando le prestazio- 
ni di due banchi si ha un totale 
di 4,2 GB al secondo che vanno 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Asus - www.asus.com 

Modello: P4G8X Deluxe 

Formato: ATX 

Piattaforma: Intel HyperThreading 

con FSB a 533/400 MHz 

Chipset: Intel 7205 

N° banchi memoria: 4 

Max memoria/tipo: 4 GB/DDR 

266 ECC o non ECC 



N° slot ISA/PCI/AGP: 0/5/1 
Supporto ATA/AGP: 100 / 8x 
USB/Firewire: Sì 2.0/Si 
Serial ATA/n° porte: Sì/2 
configurabili RAID o 1 
Audio: Realtek alc650 sei canali 



270 euro (IVA compresa) 



a beneficio delle prestazioni. 
Per disporre di tutta la banda è 
necessario che due banchi sia- 
no occupati e con memorie 
identiche per tipo e capacità, il 
chipset 7205 infatti non sup- 
porta due moduli diversi. La 
P4G8X può funzionare anche 
con un banco singolo come una 
normale scheda madre. È scon- 
sigliato l'impiego di memorie 
economiche per non incorrere 
in problemi di compatibilità e 
contribuire alla stabilità del si- 
stema. 

Mancanza supporto DDR 333 

L'assenza del supporto per 
le DDR 333 si può attribuire alla 
politica di Intel di privilegiare la 
stabilità. Il 7205 è un chipset de- 
stinato alle workstation, com- 
puter che prima della velocità 
devono garantire l'affidabilità, e 
sotto questo aspetto la tecno- 
logia DDR 266 è ormai matura. 

Un altro motivo è la sincro- 
nia di velocità tra i due bus, di 
processore e memoria, che 
consente un funzionamento ot- 



timizzato senza gli stati di atte- 
sa che il sistema introduce per 
sincronizzare i segnali quando 
due dispositivi con velocità dif- 
ferenti cercano di instaurare 
una comunicazione. Non tutti la 
pensano come Intel, l'ultimo 
chipset di SiS , il SiS 655, può 
funzionare con due moduli di 
memoria diversi e supporta 
DDR 333 e DDR 400. In teoria la 
banda passante del SiS con le 
memorie DDR 333 può raggiun- 
gere i 5,3 GB al secondo. 

Il chipset 7205 supporta le 
specifiche AGP 8X e ATA 100, in- 
clude sei porte USB 2.0, un si- 
stema audio a sei canali e l'ulti- 
mo ritrovato nella tecnologia 
dei processori, l'HyperThrea- 
ding di Intel che abbiamo avuto 
l'occasione di provare nel nu- 
mero di dicembre, 

Di suo Asus vi ha aggiunto 
un controller Serial ATA a due 
porte con capacità RAID o 1 e 
un controller FireWire. 

Le schede di Asus sono mol- 
to apprezzate dai patiti di over- 
clocking per la quantità di pa- 



Integrato il nuovo 
chipset Intel 7205 

Questa scheda madre per 
workstation entry level utilizza il 
nuovo chipset 7205 di Intel. Il 
metodo del doppio canale di 
memoria consente di raggiungere la 
stessa banda passante di 4,2 GB 
del bus del Pentium 4 tramite l'uso 
di normali e largamente disponibili 
memorie DDR 266. Da segnalare la 
presenza di un controller Serial ATA 
a due porte con capacità RAID 

► Punti forti 

- Presenza del controller Serial ATA 
con capacità RAID 

- Doppio canale di memoria 
-USB 2.0 

► Punti deboli 

- Non funziona con moduli di diverso 




rametri sui quali è possibile in- 
tervenire per spingere al limite 
le prestazioni, e nella P4G8X 
questa attitudine prosegue. 

La velocità del bus del pro- 
cessore è modificabile da 100 a 
350 MHz in passi da 1 MHz e da 
350 a 400 MHz in passi da 10 
MHz. Una gamma d'intervento 
molto estesa se consideriamo 
che il Pentium 4 ha un bus che 
funziona a 133 MHz (i 533 MHz 
sono ottenuti con la tecnologia 
Quad Pump che a ogni ciclo di 
clock invia un pacchetto di 
quattro dati in parallelo). 

Altra frequenza di funziona- 
mento modificabile è quella 
dell'AGP, da 66,6 sino a 104,6 
MHz con incrementi di 0,6 MHz. 
Asus ha sviluppato un sistema 
che in caso di blocco del com- 
puter dovuto a valori troppo 
elevati lo riawia con dei para- 
metri predeterminati di sicu- 
rezza. Nella versione Deluxe è 
inclusa una suite software di In- 
terVideo per la creazione e vi- 
sione dei film DVD. ■ 
Flavio Nucci 
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► Internet 

Aggiorniamo da soli il sito 
con Macromedia Contribute 



Avere un sito Web è una 
grande opportunità, ma oc- 
corre tenerlo costante- 
mente aggiornato: Macromedia 
Contribute permette di aggior- 
nare da soli testo e immagini, 
con minima spesa e senza di- 
pendere dagli sviluppatori 

Gli sviluppatori professioni- 
sti manterranno il controllo del- 
la struttura, del design e della 
programmazione, mentre l'ag- 
giornamento di testo e immagi- 
ni potrà essere svolto dal titola- 
re del sito, da personale interno 
o comunque da risorse senza 
esperienza di programmazione. 
L'utente di Contribute potrà 
ad esempio modificare il testo, 
formattare tabelle, inserire im- 
magini e creare collegamenti. 
Internet Explorer è incorporato 
in Contribute, rendendo diretto 
il processo di navigazione, ag- 
giornamento e ripubblicazione. 
Macromedia Contribute può in- 
tervenire su qualunque sito 
scritto in HTML e realizzato con 
con editor HTML o con editor 
grafici come Dreamweaver, 
FrontPage e GoLive. 

Il programma è disponibile 



da dicembre, in inglese, per 110 
euro; si può scaricare la versio- 
ne di prova dal sito di Macro- 
media (www.macromedia. 
com/it/software/contribute). Le 
lingue straniere che saranno 
supportate nel 2003 non inclu- 
dono l'italiano. È in via di svi- 
luppo la versione per MacOS X. 

A protezione dei siti, una fun- 
zione di Rollback tiene traccia 
delle modifiche apportate e per- 
mette di ripristinare uno stato 
precedente. Inoltre l'ammini- 
stratore del sito può limitare i 
diritti di modifica di chi usa 
Contribute; un'apposita finestra 
permette di specificare, per 
utenti e gruppi, che cosa pos- 
sono e non possono aggiungere 
e modificare. Per esempio, nella 
sezione Editing, si può consen- 
tire la modifica e formattazione 
del testo ma non delle form e 
degli script, si può specificare il 
tipo di avanzamento causato 
dal tasto Enter, l'uso degli spazi 
consecutivi e altro ancora. 

Altre sezioni permettono di 
regolare l'uso di file e cartelle, 
stili e fonti, immagini e pagine 
Web. ^ ■ 



► Videoediting 

Sempre più maneggevoli 
le videocamere Canon 



La nuova MVX2i presentata 
da Canon è la videocamera 
in formato DV (digitai Vi- 
deo) che succede alla MVX1. 
Buone le funzionalità e le ca- 
ratteristiche tecniche a partire 
dal CCD a 1.3 Mpixel e lo stabi- 
lizzatore ottico. Ottima l'impu- 
gnatura ruotante che permette 
di disporre al meglio della vi- 
deocamera nelle più disparate 
situazioni. 

Il super Light LED consente 
di registrare anche in condi- 
zione di luce bassa, utilizzando 
la funzionalità Super Night Mo- 
de. Il CCD permette di scattare 
anche foto a una buona risolu- 
zione e grazie al Canon Direct 
Print si possono stampare le 



foto senza utilizzare il PC, al 
quale la videocamera si può 
connettere tramite l'interfaccia 
USB o FireWire. La Canon 
MVX2i è venduta in Italia a un 
prezzo di 1.849 euro. Maggiori 
informazioni al sito Canon 
www.canon.it. ■ 
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► Nuovi processori 



In continua crescita 

le prestazioni dell'Athlon XP 



AMD rilascia una nuova ver- 
sione del processore Ath- 
lon XP, la 2800+. Rispetto al 
2700+ che abbiamo provato sul 
numero di novembre sale di 
qualche MHz la frequenza reale 
di funzionamento, da 2, 1 7 a 2,25 
GHz mentre le caratteristiche 
dell'architettura rimangono in- 
variate, compresi il processo di 
costruzione a 0.13 micron e le 
cache di primo e secondo livel- 
lo rispettivamente di 128 e 256 
KB. Come è noto il numero che 
identifica il modello non espri- 
me la reale frequenza di funzio- 
namento del processore, bensì 
una teorica misurazione delle 
prestazioni rispetto agli Athlon 
XP della prima serie (Thunder- 
bird). Un 2800+ pur con una fre- 
quenza di 2,25 GHz è in grado di 
offrire prestazioni paragonabili 
a un Athlon XP a 2,8 GHz. Il lieve 
aumento di frequenza produce 
un altrettanto lieve guadagno 
di prestazioni, come si può os- 
servare dai risultati dei test. 

La piattaforma è la stessa che 
abbiamo utilizzato per il test 
dell'Athlon XP 2700+: scheda 
madre Epox EP-8K3A+, 256 MB 
di memoria Corsair DDR400, 
scheda video ATI Radeon 9700 
prò con 128 MB DDR e disco fis- 
so Samsung SP8004H da 80 GB e 
7.200 RPM. Il BIOS è stato sosti- 
tuito con una nuova versione 
che supporta l' Athlon XP 2800+. 

Front Side Bus a 333 MHz 

L'innovazione introdotta ne- 
gli Athlon XP a partire dalla ver- 
sione 2700+ è il bus del proces- 
sore a 333 MHz, che permette di 
trarre il massimo vantaggio dalle 




Caratteristiche tecniche 



Processore: Athlon XP 2800+ 
Frequenza: 2.250 MHz 
Architettura: Thoroughbred B 
Fabbricazione: 0,13 micron 
Zoccolo: Socket A 
FSB: 166 MHz (333 MHz DDR) 
Cache LI: 128 KB 
Cache L2: 256 KB 



Istruzioni multimediali: SSE, 
SSE2, MMX, Enhanced 3D now! 
3D now Professional 



397 dollari (1000 pezzi) 



memorie DDR 333 grazie al sin- 
cronismo tra le frequenze di bus 
e memoria. Infatti in un sistema 
non è solo la velocità del pro- 
cessore a determinare le presta- 
zioni ma anche la velocità alla 
quale le informazioni sono tra- 
smesse. E altrettanto importante 
è il sincronismo della velocità, al- 
trimenti il bus più veloce si trova 
ad eseguire dei cicli a vuoto nel- 
l'attesa delle informazioni pro- 
venienti dal bus più lento. 

Con il bus a 333 MHz la banda 
passante del processore passa 
da 2,1 a 2,7 GB al secondo. AMD 
ha denominato le migliorie tec- 
nologiche introdotte nella fami- 
glia XP QuantiSpeed Architectu- 
re. Le parti interessate sono la 



pipeline del processore, l'unità 
di calcolo in virgola mobile, l'u- 
nità di prefetch e il Translation 
Lok-aside buffer (TLB) incre- 
mentato da 32 a 40 entrate. 

Il corpo del processore è rea- 
lizzato in fiberglass, materiale 
molto simile a quello impiegato 
nella costruzione dei circuiti 
stampati. L'architettura Tho- 
roughbred B è una versione ri- 
vista e migliorata della Thorou- 
ghbred A, con l'inserimento di 
uno strato supplementare di 
connessioni, da 8 a 9, l'ottimiz- 
zazione di alcuni percorsi dei 
circuiti interni e l'aggiunta di 
componenti per minimizzare le 
interferenze tra i segnali ad alta 
frequenza. In seguito a queste 







Le prestai 


fiorii 






Clock reale (MHz) 


Athlon XP 2800+ 

2.250 


Athlon XP 2700+ 

2.170 


Pentium 4 2,8 GHz 

2.800 


SYSmark 2002 


226 






224 


246 


Internet 


282 






280 


337 


Office 


182 






180 


161 


3Dmark 2001 SE 


14.520 






14.429 


14.300 


PC Mark 


CPU 


6.545 






6.468 


6.790 


Memoria 


4.460 






4.416 


6.270 


Disco 


820 






928 


833 



Perfetta sincronia 

Con l'introduzione dell'architettura 
Thoroughbred B l'Athlon XP può 
salire agevolmente nella frequenza 
di funzionamento. Il bus a 333 
MHZ funziona in perfetta sincronia 
con le memorie DDR333 
apportando un sensibile 
miglioramento delle prestazioni 



► Punti forti 

- FSB a 333 MHz 

- Ottimo rapporto tra prezzo 
e prestazioni 

► Punti deboli 

- Prestazioni nella categoria Internet 




modifiche è aumentata la di- 
mensione del circuito, da 80 a 
84 mm2, ma l'aumento conte- 
nuto non ha richiesto nessun 
cambiamento nella disposizio- 
ne dei componenti sul package. 

Nessun problema 
di surriscaldamento 

In seguito a questa revisione 
dell'architettura i processori 
della famiglia XP sono in grado 
di superare agevolmente la bar- 
riera dei 2 GHz senza raggiun- 
gere dei livelli di temperatura 
critici. Un Athlon XP 2200+ Tho- 
roughbred A dissipa una poten- 
za di 67,9 W, lo stesso processo- 
re in architettura Thorough- 
bred B dissipa 62,8 W e il 2800+ 
raggiunge i 74,3 W. È stata inte- 
grato un diodo che rileva la 
temperatura interna del pro- 
cessore. A differenza dei Pen- 
tium non c'è un circuito di pro- 
tezione interno che riduce la 
frequenza di funzionamento, è 
la scheda madre a dover inter- 
venire dietro segnalazione del 
diodo interrompendo l'alimen- 
tazione. ■ 
Flavio Nuoci 
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► A scuola con PC Open 



l a lezione 



O 



Progetto Windows 



1 L'architettura di Windows XP 



< 



Con questo numero di PC 
Open, inauguriamo un se- 
condo corso di lezioni 
(dopo il progetto Webmaster) 
dedicato in questo caso a Win- 
dows. L'obiettivo di questo 
percorso formativo è trasferire 
ai lettori le competenze e gli 
strumenti per capire a fondo i 
meccanismi del sistema opera- 
tivo. Il corso è strutturato in 7 
lezioni, il cui calendario è pub- 
blicato in questa pagina. 

La prima lezione è struttura- 
ta in tre capitoli. In questo pri- 
mo capitolo faremo una rapida 
escursione attraverso i bloc- 
chi di Windows XP e nei suc- 
cessivi esamineremo la se- 
quenza di avvio (boot) del si- 
stema e le procedure di instal- 
lazione. Non scenderemo trop- 
po in dettaglio: le informazioni 
che presentiamo sono la base 
per capire e usare meglio XP e 
il trampolino per approfondi- 
menti con altre pubblicazioni, 
libri e corsi. In questa occasio- 
ne non facciamo distinzione tra 
le versioni Home e Professio- 
nal, che differiscono di poco, 
soprattutto nelle aree della si- 
curezza e del supporto NTFS, 
ma non nel kernel (nucleo) del 




sistema. Più avanti trovate co- 
munque una tabella che rias- 
sume le differenze tra le due 
versioni di XP. 

Come MS-DOS, Unix, Linux e 
Mac OS, per citarne solo alcu- 
ni, Windows è un sistema ope- 
rativo, ovvero il software di ba- 
se che permette al software ap- 



plicativo di utilizzare le risorse 
hardware e software del com- 
puter. Un sistema operativo 
(OS) si occupa di compiti come 
la gestione della memoria, del- 
le periferiche, degli utenti, dei 
programmi in esecuzione (ge- 
neralmente strutturati in pro- 
cessa thread- percorsi paralleli 



di esecuzione di un processo - 
e moduli di uso comune), dei fi- 
le e directory, delle comunica- 
zioni in rete e di quant'altro 
serve per consentire agli uten- 
ti un uso più facile e sicuro del 
sistema locale e delle risorse di 
rete. Un moderno OS ha un'in- 
terfaccia grafica per facilitare 
l'interazione con gli utenti, è 
multiutente (più utenti possono 
eseguire programmi contem- 
poraneamente), è multiproces- 
sing (supporta più CPU), è mul- 
titasking (esegue più program- 
mi contemporaneamente di- 
stribuendo equamente l'uso 
delle risorse) ed è multithrea- 
ding (i processi, ovvero i pro- 
grammi in esecuzione, posso- 
no essere suddivisi in sezioni - 
thread, o "fili" di esecuzione - 
eseguite simultaneamente per 
sfruttare meglio i processori e 
le altre risorse hardware). Win- 
dows XP risponde a questi cri- 
teri, anche se la versione Home 
è monoprocesore e la multiu- 
tenza è limitata all'esecuzione 
di applicazioni in background, 
visto che un solo utente alla 
volta utilizza mouse, tastiera e 
schermo. 

Da NT a 2000 e a XP c'è sta- 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

L'architettura 

L'architettura di Windows XP: 
Descrizione del kernel (nucleo, 
driver, servizi utility), 
le applicazioni in user mode, 
i punti chiave dell'installazione, 
multitasking, API. 

La sequenza di avvio: 

Il BIOS, dall'accensione al boot loader, 

caricamento del kernel, ACPI e APM, 

differenze fra le versioni XP Home e XP 

Professional. 



L'installazione di Windows XP: 
Requisiti, aggiornamento o nuova 
installazione, verifica di compatibilità, la 
procedura nel dettaglio, alcune opzioni per 
installazioni "impossibili". 



Le prossime puntate 

Lezione 2 - febbraio 2003: 

Troubleshooting e installazioni 
hardware 

Lezione 3 - marzo 2003: 

Manutenzione e riparazione 



Lezione 4 - aprile 2003: 
Gestione dei programmi 

Lezione 5 - maggio 2003: 

Utility di sistema (1) 

Lezione 6 - giugno 2003: 

Utility di sistema (2) 

Lezione 7 - luglio 2003: 

Sicurezza 

e compressione 



o 



o 
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o 



ta un'evoluzione, con elementi 
comuni e importanti progressi. 
Per esempio, NT è ancora effi- 
cace per un server, ma l'assen- 
za di Plug and Play (riconosci- 
mento e configurazione auto- 
matica delle periferiche) e lo 
scarso supporto multimediale 
hanno limitato l'impiego di NT 
Workstation alle applicazioni 
da ufficio. Windows 2000 sup- 
porta il Plug and Play, ma è an- 
L> cora piuttosto rigido e poco 
adatto per i giochi e le applica- 
zioni non aziendali. Con XP 
l'architettura è al completo e 
ogni utente può finalmente ab- 
bandonare le versioni 9x e ME 
con le relative inefficienze, in- 
stabilità, fragilità e insicurezza. 
Windows XP sfrutta alcuni 
dei meccanismi di protezione 
dei processori Intel; sulla scia 
di NT e 2000, la sicurezza è uno 
dei cardini del sistema opera- 
tivo, quindi esiste un muro 
pressoché invalicabile che se- 
para le applicazioni fidate, ese- 
guite in kernel mode al massi- 
mo livello di protezione, da 
quelle non sicure, che vengono 
eseguite in user mode (bassa 
protezione). 

Un altro principio architet- 
tonico è la struttura modulare 
di XP, composta da un com- 
plesso di file separati che age- 
volano aggiornamenti ed 
estensioni. Possiamo suddivi- 
dere questi file, dal centro alla 
periferia, in quattro strati: nu- 
cleo, driver, servizi e utility. 



Quattro strati 

Il nucleo comprende i file 
GDI.EXE, GDI32.EXE, KRNL 
386.EXE, KERNEL32.DLL, 
USER.EXE e USER32.DLL, con- 
tenuti nella directory Sy- 
stem32; non è l'intero OS ma 
sono i moduli centrali, utilizza- 
ti da tutto il resto del sistema. 



o 



I device driver sono i moduli 
software che servono a XP per 
utilizzare i dispositivi hardwa- 
re presenti nel sistema. Per 
ogni dispositivo vengono in- 
stallati uno o più driver che ga- 
rantiscono un funzionamento 
sicuro, anche in presenza degli 
accessi multipli tipici di un am- 
biente multitasking. I compo- 
nenti hardware e i relativi dri- 
ver sono visibili in Gestione Pe- 
riferiche sotto Gestione compu- 
ter. Come i moduli del nucleo, 
anche i driver sono eseguiti in 
kernel mode; possono causare 
il crash del sistema se, in as- 
senza di un driver certificato 
da Microsoft per XP, insistete 
nell'installare un driver inadat- 
to o difettoso. In tal caso appa- 
re il classico schermo blu 
(chiamato familiarmente "blue 
screen of death" o BSOD) con 
il messaggio di errore. 

I driver non interagiscono 
direttamente con i device ben- 
sì con uno strato intermedio, 
YHardware Abstraction Layer 
(HAL.DLL); infatti un driver in 
XP è svincolato dal tipo di mac- 
china, per es. un PC di vecchio 
tipo, uno con supporto ACPI 
{Advanced Configuration and 
Power Interface, la specifica più 
recente per la gestione dell'e- 
nergia e della configurazione 
dei dispositivi hardware), mo- 
no o multiprocessore, portati- 
le. Durante il setup viene in- 
stallato, tra gli HAL disponibili 
sul CD di XP, quello che il pro- 
gramma di installazione ritiene 
appropriato per il PC; quando il 
setup "sbaglia" (e XP non ri- 
parte), si può specificare ma- 
nualmente il tipo di PC, come 
vedremo più avanti illustrando 
un'installazione "impossibile". 
I servizi sono applicazioni ese- 
guite solitamente in back- 
ground (senza interazione con 
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Una visione ultrasemplificata dell'architettura di Windows 



l'utente) che implementano 
funzioni importanti (ma ester- 
ne al nucleo) del sistema ope- 
rativo. Sono elencati in Stru- 
menti di amministrazione, Ser- 
vizi. La maggior parte dei ser- 
vizi funziona in kernel mode. 

Le utility sono applicazioni 
che permettono all'utente di 
interagire con il sistema ope- 
rativo, tramite interfaccia gra- 
fica o, a volte, in modo testo. 
Esempi sono le Utility di siste- 
ma (per esempio System Infor- 
mation) che trovate sotto Pro- 
grammi, Accessori, oppure Ge- 
stione disco che trovate sotto 
Gestione computer, Archivia- 
zione. Le utility sono eseguite 
in user mode. 

Applicazioni user mode 

"Sopra le utility c'è il softwa- 
re applicativo. Normalmente le 
applicazioni che eseguite abi- 
tualmente sono a 32 bit; quel- 
le a 16 bit sono un lontano ri- 
cordo, sebbene tuttora sup- 
portate. Ogni applicazione a 
32 bit viene eseguita in uno 
spazio di memoria separato e 
riceve in dotazione da XP tutta 
la memoria necessaria, fino a 4 
GB di memoria virtuale (ovve- 
ro una parte di memoria fisica 
e il resto su disco). La memo- 
ria virtuale è contigua, mentre 
quella reale è gestita a blocchi 
chiamati pagine, allocati in ba- 
se alle necessità; quando la 
RAM non basta, lo spazio di 
memoria di un processo viene 
esteso su disco. Naturalmente 
se l'applicazione è pesante e la 
memoria reale è scarsa, lo 
scambio tra disco e RAM ri- 
durrà notevolmente le presta- 
zioni. 

In ogni caso le diverse appli- 
cazioni a 32 bit in esecuzione 
sono protette una dall'altra, a 
differenza delle prime versioni 
di Windows dove un program- 
ma poteva invadere lo spazio 
di memoria di un'altro e cau- 
sare un crash generale. 

Le applicazioni a 16 bit ven- 
gono eseguite da XP in user 
mode, ma in una singola area 
di memoria. Ogni applicazione 
a 16 bit costituisce un thread 
di un'unica macchina virtuale. 
L'utility WOWEXEC.EXE (Win- 
dows On Windows manager, in 
SYSTEM32) ha il compito di 
eseguire i programmi a 16 bit, 
che vengono prima convertiti 
in 32 bit; il crash di un pro- 
gramma di solito si propaga a 
tutti gli altri, a meno di non ri- 
chiedere l'esecuzione del pro- 
gramma in uno spazio di me- 



moria separato. Quanto alle 
applicazioni DOS (anch'esse a 
16 bit), XP mette a disposizio- 
ne la DOS Virtual machine, un 
ambiente che fa credere alle 
applicazioni di utilizzare una 
macchina DOS tutta per sé; da- 
to che queste applicazioni pos- 
sono essere voraci di risorse e 
poco soggette a regole, XP le 
tiene a bada separandole dal 
resto del sistema. Al contrario 
delle applicazioni a 16 bit, 
quelle a 32 bit possono essere 
multithreaded (strutturate in 
percorsi paralleli di esecuzio- 
ne simultanea) e godono di un 
multitasking più efficiente. 

A differenza del vecchio e 
rudimentale cooperative multi- 
tasking, Windows offre, per le 
applicazioni a 32 bit, il preemp- 
tive multitasking, che prevede 
una distribuzione efficiente 
dell'uso delle risorse (in parti- 
colare i processori) da parte 
delle applicazioni in esecuzio- 
ne. Inoltre le applicazioni a 32 
bit usano un spazio di memo- 
ria uniforme con indirizzamen- 
to fino a 4 GB, più efficiente ri- 
spetto al vecchio sistema di 
segmentazione della memoria. 

Il nucleo di Windows XP 

Le applicazioni per XP, a se- 
conda che siano a 16 o 32 bit, 
utilizzano uno o l'altro dei due 
gruppi di tre file citati sopra, 
GDI.EXE, KRNL386.EXE e 
USER.EXE oppure KER- 
NEL32.DLL, GDI32.EXE e 
USER32.DLL. I programmi co- 
municano con il kernel attra- 
verso un'interfaccia detta API 
(Application Programming In- 
terface), un insieme di funzioni 
tramite le quali il software ap- 
plicativo chiede i servizi del 
kernel. KRNL386.EXE e KER- 
NEL32. DLL supportano le fun- 
zioni di livello più basso e sono 
il kernel vero e proprio di XP, 
che tuttavia non funzionereb- 
be senza il contributo dei due 
componenti GDI e USER. 

GDI.EXE e GDI32.EXE costi- 
tuiscono la Graphics Device In- 
terface, l'interfaccia grafica in- 
vocata ogni volta che un'appli- 
cazione visualizza qualcosa 
sullo schermo (font, colori, im- 
magini e via dicendo). 

USER.EXE e USER32.DLL so- 
no i gestori delle finestre; sono 
chiamati in causa ogni volta 
che un'applicazione visualizza 
finestre, icone, bottoni e così 
via. I file dell'API a 16 bit sono 
nella directory SYSTEM, men- 
tre quelli dell'API a 32 bit si tro- 
vano in SYSTEM32. ■ 
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2 La sequenza di avvio di Windows XP 
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Questo capitolo può soddi- 
sfare alcune curiosità, ma 
ha comunque uno scopo 
:utto pratico: aiutarvi a 
uscire d'impaccio quando 
qualcosa va storto durante l'in- 
stallazione di XP. Con tutta pro- 
babilità non avrete difficoltà a 
intallare XP su PC moderni e 
senza fronzoli, ma ogni volta 
che utilizzate hardware vec- 
chio di qualche anno e compo- 
nenti non comuni, il rischio è in 
agguato. Se l'installazione si 
blocca con un errore o con uno 
schermo nero, sapere in che 
punto si è bloccato è di aiuto 
per scoprire le cause. Potete 
usare le informazioni disponi- 
bili per fare ricerche on line; In- 
ternet offre un gran numero di 
documenti (più i messaggi sui 



forum) sui problemi con Win- 
dows, ma per trovarli non ba- 
sta cercare "Windows non fun- 
ziona" con Google. Il vostro 
motore di ricerca avrà bisogno 
di un input più preciso, come 
"setup non riparte in modo gra- 
fico" o "setup di Windows XP 
non risponde" (tradotto possi- 
bilmente in inglese). 

La sequenza in breve 

Prima di esaminare più in 
dettaglio la sequenza di cari- 
camento del sistema operati- 
vo, vediamo un breve somma- 
rio delle principali fasi che in- 
tercorrono tra l'accensione del 
computer e il logon dell'utente 
(con inserimento di nome 
utente e password). Come per 
Windows 2000, anche per XP i 



passi iniziali sono il Power On 
Self Test (POST, il test diagno- 
stico eseguito dal BIOS all'ac- 
censione del computer), la ri- 
cerca del disco di partenza, 
l'esecuzione del boot loader 
(il programma che carica il si- 
stema operativo), la selezione 
del sistema operativo (posso- 
no essercene più di uno instal- 
lati), il rilevamento del- 
l'hardware, la selezione di un 
profilo hardware, il caricamen- 
to del kernel, l'inizializzazione 
del kernel e il logon dell'uten- 
te. 

Il BIOS (Basic Input Output 
System) comprende, in una 
memoria di sola lettura (ROM, 
per la precisione EEPROM, una 
ROM cancellabile e riprogram- 
mabile elettronicamente), i 



programmi diagnostici, le rou- 
tine di avvio del computer e le 
funzioni di base per accedere 
ai sottosistemi di I/O del com- 
puter. Essendo una combina- 
zione di hardware e software, i 
programmi contenuti in una 
ROM prendono il nome di 
firmware (o anche di microco- 
dice). 

Dall'accensione 
al boot loader 

Dopo aver eseguito il test 
diagnostico, la routine del PO- 
ST legge la configurazione del 
PC nella memoria CMOS (Com- 
plementary Metal Oxide Semi- 
conductor) sulla scheda madre 
e ogni adattatore dotato di 
BIOS (per es. i controller dischi 
e video) esegue il proprio dia- 
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2 Ricerca del disco di sistema 

Il BIOS trova nella memoria CMOS qual è il disco per 
avviare il caricamento dell'OS e carica in memoria il suo 
primo settore (MBR), a cui passa il controllo 

3 Esecuzione del boot loader 

Il codice del MBR trova la partizione di sistema nella 
Partition Table e ne carica il primo settore, che a sua 
volta carica in memoria il boot loader (NTLDR), cioè il 
programma che caricherà i moduli centrali del sistema 
operativo 

4 Selezione del sistema operativo 

NTLDR verifica in Boot.ini se ci sono più OS installati e in 
tal caso chiede all'utente di scegliere l'OS da avviare 

5 Rilevamento dell'hardware 

NTLDR invoca il programma Ntdetect per procurarsi le 
informazioni sulla configurazione hardware 

6 Selezione di un profilo Hardware 

(nel caso ne siano stati definiti altri, oltre a quello di 
default) 

7 Caricamento del kernel 

NTLDR carica Ntoskrnl, il nucleo del sistema operativo 

8 Inizializzazione del kernel 

Viene abilitato l'accesso al registro e vengono caricati 
driver e servizi 

9 Logon dell'utente 

L'utente si identifica immettendo nome e password, dopo 
di che può inziare a usare il computer 
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Le fasi della sequenza di boot, ovvero l'avvio del sistema operativo 
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\^y gnostico. Questo è il momento 
in cui, se ci sono problemi, 
sentite una serie di bip dall'al- 
toparlante del PC; il loro nu- 
mero indica l'area del proble- 
ma. 

Completato il POST, il BIOS 
cerca il disco di sistema, se- 
guendo l'ordine specificato nel 
setup del BIOS, per esempio 
floppy, CD ROM, primo disco 
IDE e via dicendo. Se non sono 

\> inseriti floppy e CD, il BIOS leg- 
ge il primo settore del primo 
hard disk, che contiene il Ma- 
ster Boot Record (MBR) e la 
partition table (tabella delle 
partizioni). Il BIOS carica in 
memoria l'MBR e passa il con- 
trollo al codice che vi è conte- 
nuto. Questo a sua volta esa- 
mina la partition table alla ri- 
cerca della partizione di siste- 
ma. Quando l'ha trovata, cari- 
ca il suo primo settore e lo 
esegue. 

Il primo settore della parti- 
zione di sistema è il bootsector 
(settore di boot), contenente il 
codice minimo per dare inizio 
al caricamento del sistema 
operativo. Mentre l'MBR di so- 
lito non dipende dall'OS, il 
boot sector dipende dal siste- 
ma operativo e dal file system 
(la struttura e le modalità con 
cui vengono creati e utilizzati i 
file) adottato. 

Il codice del boot sector 
scopre qual è il file system del- 
la partizione, carica in memo- 
ria il boot loader NTLDR dalla 
directory principale della par- 
tizione e gli passa il controllo. 
Il boot loader (caricatore che 
permette l'avvio del sistema) è 
il principale programma di ca- 
ricamento del sistema operati- 
vo. Sui PC x86 la partizione di 
sistema deve essere collocata 
sul primo hard disk. Da notare 
che la partizione di sistema 
non coincide necessariamente 
con la partizione di boot (quel- 
la che contiene i file del siste- 
ma operativo), che può essere 
diversa e anche situata su un 
altro disco. 

Il boot loader permette di 

i\ scegliere da un menu il sistema 

^ operativo da avviare, quindi 
carica i file dell'OS dalla parti- 
zione di boot. Se c'è solo XP in- 
stallato, NTLDR procede diret- 
tamente al suo caricamento; 
se ci sono più installazioni di 
XP o di altri OS, vi presenta un 
menu tra cui scegliere l'OS da 
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Il boot loader NTLDR 

Premettiamo che, per parti- 



re, XP (come NT e 2000) richie- 
de la presenza di una serie di fi- 
le, tra cui NTLDR, Boot.ini, Nt- 
detect.com (più Bootsect.dos 
se avete anche DOS o Windows 
3.1/9x/ME e Ntbootdd.sys per 
certi dispositivi SCSI) nella di- 
rectory principale del disco di 
sistema, Ntoskrnl.exe e Hal.dll 
in SYSTEM32, la sezione \SY- 
STEM del registro di sistema in 
System32\Config e i device dri- 
ver in System32\Drivers. 

Quando viene eseguito, NTL- 
DR commuta il processore da 
real mode (la modalità di par- 
tenza a 16 bit che emula una 
CPU 8086) a protected mode a 
32 bit (la modalità del proces- 
sore 80386 che supporta me- 
moria virtuale e multitasking); 
infatti NTLDR è un programma 
a 32 bit. Poi avvia un mini file 
system appropriato per il file 
system della partizione (FAT o 
NTFS). Quindi legge il file 
Boot.ini nella partizione di si- 
stema e, se ci sono più OS in- 
stallati, visualizza il menu di 
boot. Lo schermo che appare è 
detto boot loader screen. Se sce- 
gliete un OS diverso da 
NT/2K/XP, NTLDR carica il file 
Bootsect.dos e gli trasferisce il 
controllo; l'OS verrà avviato 
normalmente, perché Boot- 
sect.dos contiene una copia del 
boot sector necessario al suo 
avvio. Se l'OS selezionato (o 
l'unico installato) è NT/2K/XP, 
NTLDR esegue Ntdetect.com 
per raccogliere informazioni 
sull'hardware della macchina. 

Il menu di boot indica l'OS di 
default che verrà avviato in as- 
senza di risposta; inoltre offre 
di premere F8 per risolvere pro- 
blemi o per scegliere una delle 
opzioni di avvio avanzate, co- 
me la modalità provvisoria e l'a- 
bilitazione del boot logging (re- 
gistrazione di tutte le operazio- 
ni eseguite durante l'avviamen- 
to, utile a scopo diagnostico. 

Ntdetect.com si comporta in 
modo diverso su 2000 e XP ri- 
spetto a NT, che era privo dei 
sottosistemi Plug and Play Ma- 
nager e Power Manager. Se l'OS 
2K/XP installato utilizza solo il 
profilo hardware di default, 
NTLDR continua il processo di 
avvio caricando il kernel di si- 
stema (Ntoskrnl.exe); se avete 
definito più profili hardware 
(utili ad esempio quando spo- 
state un notebook da una rete 
all'altra), appare un menu per 
scegliere il profilo da utilizzare. 
Se avete appena avuto un pro- 
blema potete anche scegliere di 
riawiare con la configurazione 



Differenze tra XP Home Edition 
e XP Professional 

Mentre XP Professional include tutte le funzionalità ed è destinato 
a chi lavora con il computer, la Home Edition è destinata all'utente 
domestico ed è priva di varie funzioni in aree che riguardano la 
gestione dei computer, la sicurezza, la connettività in rete, i file 
system, l'interfaccia utente e l'utilizzo da parte di utenti avanzati. 
Se vi ritenete utenti fai da te o smanettoni, non c'è dubbio che 
preferirete la versione Pro per il vostro desktop; sui portatili è 
comunque raccomandata la versione Professional. Inoltre, 
sebbene XP Pro sia solitamente associato alle applicazioni 
business, molti utenti domestici potrebbero avere bisogno delle 
sue funzionalità o comunque ne trarrebbero vantaggio; quindi il 
consiglio è, quando possibile, di scegliere la versione Pro per tutti i 
tipi di PC, dal notebook al desktop (e sicuramente per le 
workstation). 

La tabella mostra un elenco sintetico delle principali funzionalità 
disponibili solo in XP Pro. 



Supporto solo XP Pro supporta le configurazioni a doppio 

multiprocessore: processore; con la Home Edition la seconda CPU 
resterebbe inattiva. 



Supporto per 
CPU a 64 bit: 



Funzioni di 

sicurezza 

avanzate: 



Internet 
Information 
Services (US): 



i sistemi basati su Itanium devono usare la 
versione a 64 bit di XP Pro; non esiste una 
versione Home per queste CPU. 

XP Pro offre ad esempio la cifratura di file e 
directory attraverso l'Encrypting File System, 
l'Internet Protocol Security (IPSec) e la possibilità 
di assegnare l'intero assortimento di permessi di 
accesso ai file. 

con XP Pro potete allestire 

un web server con US 5, assente nella 

Home Edition. 



Remote Desktop questa funzionalità permette di configurare XP Pro 



Connection: 



in modo da consentire l'accesso remoto al 
sistema via rete o via Internet; la macchina client 
può essere basata su Windows 9x/ME/2K/XP. 
La Home Edition permette solo la più limitata 
Assistenza Remota, che prevede la condivisione 
del desktop a scopo di assistenza e 
addestramento. 

solo XP Pro permette a un sistema di essere 
membro di un dominio e di sfruttare le relative 
funzioni di gestione (policy di gruppo, profili di 
roamingecc), un argomento interessante 
soprattutto per le aziende. 



Dischi dinamici: XP Pro permette di creare volumi virtuali costituiti 
da più hard disk fisici. 



Partecipazione 
a un dominio: 



Altro: 



ci sono altre prerogative esclusive di XP Pro, tra 
cui l'interfaccia multilingue 



salvata dopo l'ultimo boot an- 
dato a buon fine, altrimenti 
verrà usata la configurazione 
salvata nel registro di sistema 
l'ultima volta che avete chiuso 
Windows. 

Caricamento del kernel 

Dopo che il boot loader ha 



raccolto le informazioni sul- 
l'hardware presente e sul profi- 
lo hardware da utilizzare, avvia 
Ntoskrnl.exe passandogli le 
informazioni ricevute da Ntde- 
tect.com. Quando il kernel vie- 
ne avviato vedete una serie di 
punti sullo schermo. Corri- 
spondono al caricamento in 




memoria di Ntoskrnl.exe e del- 
l'hardware abstraction layer 
appropriato per il tipo di PC. A 
questo punto il boot loader 
abilita TAPI per accedere al re- 
gistro e crea una serie di infor- 
mazioni (control set) necessa- 
rie per inizializzare il compu- 
ter; in questa fase vengono ca- 
ricati e attivati i device driver 
di basso livello (ad esempio 
per hard disk). Quindi, durante 
l'inizializzazione del kernel, 
vengono attivati gli altri dri- 
ver, vengono eseguiti eventua- 
li programmi (come Chkdsk) 
che non potrebbero funziona- 
re quando l'intero OS è in fun- 
zione, vengono avviati i servizi 
di sistema, viene creato il file 
di paging e vengono avviati tut- 
ti i sottosistemi. Il Session Ma- 
nager (Smss.exe) avvia i prin- 
cipali sottosistemi e servizi 
dell'OS. 

Tra i sottosistemi c'è Win32 
(processo Csrss), che control- 
la tutte le operazioni di I/O e la 
visualizzazione sullo schermo; 
questo avvia anche il processo 



WinLogon che a sua volta atti- 
va Lsass, il processo di Locai 
Security Administration. Una 
volta inizializzato il kernel, per 
accedere al sistema occorre 
eseguire la procedura di logon, 
che può essere automatica o 
con input manuale dell'utente 
(il modo più sicuro per mac- 
chine in rete o connesse a In- 
ternet). 

Anche dopo il logon il siste- 
ma può continuare a caricare 
servizi e driver. Durante tutta 
la procedura di avvio, fin dalle 
prime fasi, il registro di siste- 
ma è utilizzato intensamente e 
funge da centro di raccolta e di 
scambio per tutte le informa- 
zioni necessarie al funziona- 
mento del sistema. 

ACPI e APM 

I PC moderni supportano nel 
BIOS l'Advanced Configuration 
and Power Interface, un requi- 
sito per i computer OnNow (ad 
accensione rapida); in questo 
modo il sistema ha un control- 
lo completo ed efficace dell'ali- 



mentazione di tutti i sottosi- 
stemi, riducendone i consumi 
quando non sono attivi. 

Sui sistemi precedenti, non 
conformi ACPI (o perlomeno 
non compatibili con l'ACPI per 
XP), ma che supportano il pre- 
cedente BIOS APM 1.2 (Advan- 
ced Power Management), XP 
fornisce un supporto più limi- 
tato alla gestione energetica. 
Sui PC ancora più vecchi, non 
compatibili APM 1.2, Windows 
XP riesce ancora a conservare 
energia spegnendo il monitor e 
i dischi dopo un periodo di inat- 
tività modificabile dall'utente. 

Un fondamentale vantaggio 
dell'ACPI sull'APM consiste 
nell'essere sotto il controllo 
completo e coerente del siste- 
ma operativo, il che incremen- 
ta l'affidabilità e riduce il coin- 
volgimento dell'utente. L'APM 
è invece una specifica BIOS, 
che ha visto notevoli differenze 
di implementazione e una certa 
imprevedibilità di comporta- 
mento con Windows. 

XP esegue un suo algoritmo 
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per scoprire se il PC è compa- {^J 
tibile ACPI, basandosi su una 
lista di BIOS incompatibili e 
sulla data del BIOS. Un modo 
per scoprire se il vostro PC è 
considerato da XP compatibile 
ACPI è guardare in Gestione ri- 
sorse, Periferiche di sistema: se 
nella lista c'è Sistema compati- 
bile ACPI Microsoft allora XP ha 
installato l'HAL per ACPI. Se 
siete arrivati a eseguire questa 
verifica si può ritenere che il N 
PC sia realmente ACPI, in caso 
contrario si dovrebbe bloccare 
durante l'avvio del sistema. Se 
la vostra motherboard ha un 
BIOS di qualche anno fa, con 
ACPI incompatibile con XP, po- 
tete verificare sul sito del pro- 
duttore se è disponibile un ag- 
giornamento del BIOS per XP. 
In caso contrario potete instal- 
lare XP rinunciando all'ACPI; ^^ 
se XP si blocca durante l'in- \_J 
stallazione, dopo il riawio per 
entrare in modalità grafica, un 
possibile rimedio è forzare 
l'HAL di un PC standard, come 
vedremo più avanti. ■ 



3 L'installazione di Windows XP 



MI 



| icrosoft consiglia di usa- 
re hardware recente, pos- 

1 sibilmente non più vec- 
chio di tre anni, inoltre offre al- 
cuni strumenti per scoprire se 
un PC è compatibile con XP. Il si- 
to di Microsoft include un ser- 
vizio di verifica online (www.mi- 
crosoft.com/windowsxp/pro/h 
owtobuy/upgrading/advisor.as 
p) che determina se il PC che 
state usando può essere aggior- 
nato a Windows XP. Un'altra co- 
moda funzione è presente nel 
CD di XP; basta selezionare Ve- 



rifica compatibilità di sistema 
nel menu di installazione e Veri- 
fica il sistema automaticamente 
nel menu successivo. Viene ese- 
guita l'utility Upgrade Advisor 
che, se siete connessi a Inter- 
net, utilizzerà gli ultimi aggior- 
namenti per darvi il responso di 
compatibilità, basta accettare il 
download dei file aggiornati 
quando viene proposto. Sebbe- 
ne Microsoft preferisca sugge- 
rirvi di acquistare prodotti nuo- 
vi certificati XP (elencati a 
www.microsoft.com/win- 
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Documentazione tecnica in Microsoft Technet: 

www.microsoft.com/technet/prodtechnol/default.asp 

Microsoft Knowledge Base: support.microsoft.com 

Microsoft Windows XP Professional Resource kit Documentation 

(Microsoft Press) 

Microsoft Windows XP Inside Out (Microsoft Press) 

Peter Norton's Complete Guide to Microsoft Windows XP 

(J.P.Mueller, Sams) 

Windows XP Registry (0. Kokoreva, A-List) 

PC Open, settembre 2002, Usare al meglio Windows XP 

PC Open, dicembre 2002, Windows XP blindato: come sopravvivere 

(i prò e contro del Service Pack 1) 



dows/catalog) un'altra fonte im- 
portante di informazioni di 
compatibilità è la Hardware 
Compatibility List originale 
(www.microsoft.com/hwdq/hcl 
/search.asp), che elenca i di- 
spositivi espressamente com- 
patibili con XP. Se un prodotto 
non è sulla lista, non significa 
necessariamente che sia in- 
compatibile con XP, tuttavia 
quando utilizzate per esempio 
una motherboard non ufficial- 
mente supportata o di oltre tre 
anni fa, magari insieme a vecchi 
adattatori e altre peculiarità, 
siete fuori dal perimetro di si- 
curezza e potreste incontrare 
difficoltà da risolvere senza 
l'aiuto di Microsoft. Più avanti vi 
mostriamo un esempio di que- 
sto genere. 

Requisiti 

In questa sede ci occupiamo 
di Windows XP Professional, vi- 
sto che gran parte delle consi- 
derazioni vale anche per la Ho- 
me Edition. Microsoft specifica i 
seguenti requisiti minimi per in- 
stallare XP Pro: CPU Pentium a 
233 MHz o superiore, 128 MB di 
RAM consigliati da Microsoft 



(64 MB minimo, 4 GB massimo - 
noi consigliamo 256 MB per uso 
leggero, 512 MB per uso medio, 
2 GB per lavoro grafico), 1,5 GB 
di spazio disponibile sul disco 
rigido, monitor SuperVGA, ta- 
stiera, mouse o altra periferica 
di puntamento compatibile, 
unità CD ROM o DVD; a questo /~\ 
si dovranno aggiungere proba- v_y 
bilmente una scheda di rete, un 
modem e le interfacce multime- 
diali desiderate. Microsoft scon- 
siglia di utilizzare periferiche di 
vecchio tipo, che potrebbero 
creare problemi con il corretto 
funzionamento della ACPI. 

Prima dell'installazione 

XP Pro prevede varie moda- 
lità di installazione, ma quelle /i 
automatiche e più sofisticate si ^ 
applicano essenzialmente alle 
aziende medio-grandi con mol- 
ti PC da amministrare e un si- 
stemista dedicato. Qui ci occu- 
piamo dell'installazione ma- 
nuale interattiva, dove l'utente 
segue le istruzioni a video e ri- 
sponde alle domande. 

Se il computer è connesso in 
rete, prima di iniziare l'installa- 
zione sarà necessario disporre f~\ 



\^J) delle informazioni di configu- 
razione: il nome del computer, 
il nome del gruppo di lavoro (o 
del dominio, per un'azienda 
che ne faccia uso), l'indirizzo 
TCP/IP della scheda di rete (se 
è presente) e gli indirizzi relati- 
vi al collegamento Internet for- 
niti dal provider (per esempio 
gli indirizzi del gateway e dei 
server DNS, lasciando solita- 
mente dinamico, ovvero asse- 

P> gnato dal provider all'atto della 
connessione, l'IP dell'accesso 
remoto). 

Se avete una rete domestica 
con la condivisione dell'acces- 
so a Internet potete assegnare 
l'indirizzo 192.168.0.1 al PC col- 
legato al modem; questo sarà 
l'indirizzo del gateway per tut- 
ti i PC della rete. Gli altri PC po- 
tranno avere indirizzi del tipo 
192.168.0.n con n da 2 in poi. 
Gli indirizzi in questo range 
vengono utilizzati per uso in- 
terno, non sono accessibili di- 
rettamente da Internet (ma è 
accessibile, e va protetto con 
un firewall, l'indirizzo di acces- 
so remoto assegnato dal provi- 
der). Se si desidera connettersi 
alla rete durante l'installazione, 
usufruendo degli ultimi aggior- 
namenti, è necessario che 
l'hardware relativo sia installa- 
to e collegato mediante il cavo 
di rete. Questo è ad esempio il 
caso in cui installate XP su un 
PC collegato a una rete locale 
in cui un altro computer è col- 
legato a Internet via modem e 
condivide l'accesso Internet 
con gli altri PC della rete. 

Aggiornamento o nuova 
installazione 

Se eseguite una nuova in- 
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stallazione potete partire dalla 
versione di Windows già instal- 
lata oppure potete avviare il PC 
dal CD di installazione (lettore 
CD ROM e BIOS permettendo) 
o da DOS. Se volete essere si- 
curi di installare una copia pu- 
lita di XP, l'ideale è eseguire 
una nuova installazione, for- 
mattandone la partizione così 
da eliminare ogni file estraneo 
e superfluo. 

Se invece volete aggiornare 
a XP la versione di Windows in- 
stallata, potete farlo avviando 
il PC da Windows ed eseguen- 
do setup.exe dal CD. È possibi- 
le effettuare l'aggiornamento a 
Windows XP Professional da 
Windows 98 (tutte le versioni), 
ME, NT 4.0 Workstation (Servi- 
ce Pack 6), 2000 Professional 
(compresi i SP) e XP Home Edi- 
tion. 

Ci sono prò e contro nell'ag- 
giornare un'installazione esi- 
stente: mantenete le applica- 
zioni e le impostazioni ma al- 
cuni programmi potrebbero 
non funzionare sotto XP, nep- 
pure in una delle modalità com- 
patibili con le precedenti ver- 
sioni di Windows. A volte però 
l'aggiornamento è l'unico mo- 
do per utilizzare certi pro- 
grammi o driver, che non fun- 
zionano in un'installazione 
nuova ma funzionano aggior- 
nando un'installazione Win- 
dows 2000 (un argomento che 
tocca più le aziende che gli 
utenti domestici); in questi ca- 
si conviene installare 2000 da 
zero, aggiungere programmi e 
driver e quindi aggiornare il 
tutto a XP. 

Se decidete di installare XP 
aggiornando il precedente > 
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L'installazione di Windows XP inizia con questo schermata che propone anche la 
verifica di compatibilità del sistema, che è bene eseguire prima dell'installazione 



Installare Windows XP: i punti chiave 



O Compatibilità hardware 

Windows XP predilige hardware 
recente certificato. Per verificare 
la compatibilità del vostro PC 
potete eseguire la verifica dal CD 
di installazione di XP o eseguire 
il test on line con Microsoft. 
Inoltre la Hardware Compatibility 
List elenca i dispositivi di cui 
Microsoft ha verificato la 
compatibilità. Se avete controller 
SCSI, RAID ecc. non supportati 
da XP, tenete pronti dei driver 
compatibili XP (in certi casi 
potete provare con driver per 
Windows 2000). 

@ Dischi e partizioni 

Un solo disco con una sola 
partizione è una soluzione di 
scarsa flessibilità, sicurezza e 
manutenibilità. Più partizioni 
permettono di isolare i sistemi 
operativi dai dati, che risultano 
più facilmente accessibili e 
condivisibili. Due versioni di XP 
installate permettono di far 
ripartire il sistema in qualunque 
situazione e di riparare o 
ripristinare l'altra copia. Le 
partizioni e gli OS possono 
anche essere distribuite su più 
dischi. 

O File system 

Solo il file system NTFS 
garantisce sicurezza, efficienza e 
il supporto a molte funzionalità 
chiave di XP. FAT32 può essere 
usato per una partizione dati 
condivisa con Windows 9x/ME. 
FAT dovrebbe essere eliminato; 
serve solo per piccole partizioni 
(poche centinaia di MB). 

O Raccolta delle informazioni 

Tenete pronti gli identificativi di 
computer, utenti e gruppo di 
lavoro e gli indirizzi TCP/IP per la 
scheda di rete e per l'accesso 
remoto (via modem), insieme 
agli indirizzi di gateway e DNS 
per l'accesso al provider 
Internet. 

Aggiornamento o nuova 
installazione 

Aggiornare un'installazione 
Windows esistente preserva 
applicazioni e impostazioni, ma 
riserva possibili incompatibilità 
con i programmi e con certe 
periferiche. D'altra parte 
l'installazione nuova ha il 
vantaggio di partire da un 
ambiente pulito e coerente e vi 
offre la scelta delle partizioni e 
dei file system. 



© Installare da Windows 
oda CD 

Sia che aggiornate la versione di 
Windows corrente sia che ne 
installate una nuova, potete 
avviare il setup dall'interno di 
Windows. Oppure potete 
installare XP avviando il PC dal 
CD di installazione. Se il vostro 
lettore di CD ROM non supporta 
il boot del sistema, l'ideale è 
avviare il computer da un 
dischetto di avvio di emergenza 
prodotto da Windows 98 e quindi 
far partire l'installazione dal CD. 
Se installate da Windows, potete 
decidere di aggiornare questo 
Windows, di eseguire una nuova 
installazione in una nuova 
partizione o di installare XP dopo 
aver cancellato la versione 
precedente di Windows. 

O Networking 

Windows XP rende automatica la 
configurazione di piccole reti 
aziendali e domestiche, inclusa 
la condivisione dell'accesso 
Internet ai PC in rete e offre una 
prima difesa tramite il firewall 
integrato in XP (ICF). Consigliamo 
tuttavia di dotarsi di un firewall 
più robusto (ci sono versioni 
professionavi e versioni gratuite 
come Zone Alarm). Potete 
collegare il PC in rete e 
assegnarli anche diversi profili 
hardware. 

Attivazione 

Mentre XP installato su molti PC 
di marca non richiede 
attivazione, la copia che 
acquistate in negozio deve 
essere attivata entro 30 giorni 
dall'installazione. Conviene 
aspettare qualche settimana per 
accertarsi che la configurazione 
funzioni e sia quella definitiva. 
Inoltre il backup del file di 
attivazione vi eviterà grattacapi e 
perdite di tempo. 

Sicurezza 

Finita l'installazione, dovrete 
decidere se applicare il Service 
Pack 1; in ogni caso dovrete 
applicare i numerosi Windows 
Update che rimediano alle falle 
nella sicurezza del sistema e 
delle applicazioni Microsoft. 
Da novembre 2001 se ne sono 
accumulate un bel po' ed è 
pericoloso collegarsi a Internet 
senza gli aggiornamenti, un 
antivirus installato e un firewall, 
soprattutto se avete una 
connessione a banda larga. 




l a lezione 



|> Windows è una buona idea eli- 
minare prima il superfluo, de- 
frammentare la partizione e 
controllare il disco con Chkdsk 
o altra utility di diagnosi e ri- 
parazione. 

Anche per eseguire una nuo- 
va installazione potete partire 
dall'attuale Windows ed ese- 
guire il file setup.exe del CD; al- 
l'inizio dell'installazione potre- 
te scegliere se eseguire l'ag- 
giornamento (fate attenzione: 
aggiornamento è il default con- 
sigliato) o se installare una co- 
pia nuova. Più avanti, al mo- 
mento di scegliere la partizione 
(e il disco, se ce n'è più di uno), 
deciderete se spazzare via l'at- 
tuale installazione Windows in- 
stallandovi sopra XP o se in- 
stallare XP in un'altra partizio- 
ne (ammesso che esista sul- 
l'hard disk o su altri dischi); in 
quest'ultimo caso sceglierete a 
ogni avvio del PC quale versio- 
ne di Windows volete utilizzare. 

Se vi piace l'idea del multi- 
boot ma l'attuale partizione di 
Windows occupa l'intero disco 
(discutibile scelta di molti pro- 
duttori), dovrete procurarvi 
PartitionMagic o un'utility 
equivalente per ridimensiona- 
re l'attuale partizione e creare 
una o più partizioni aggiuntive. 

Il consiglio dei professionisti 
è di tenere due copie di XP in- 
stallate in modo da facilitare 
backup, manutenzione e recu- 
pero dei dati, senza restare mai 
bloccati nel malaugurato caso 
che Windows non riparta o ab- 
bia gravi problemi. 

Una saggia strutturazione 
dello spazio su disco prevede 
l'installazione di ogni sistema 
operativo in partizioni separa- 
te (primarie per sistemi etero- 
genei, come Windows e Linux, 
una primaria e le altre logiche 
per OS omogenei con partizio- 
ni mutuamente accessibili), 



mentre i vostri dati e docu- 
menti sono più sicuri e acces- 
sibili se tenuti in una o più par- 
tizioni logiche di una partizio- 
ne estesa. Un disco può avere 
fino a quattro partizioni prima- 
rie, o tre primarie e una estesa, 
che a sua volta può contenere 
numerose partizioni logiche. 
Potete anche distribuire i si- 
stemi operativi e i dati su di- 
schi diversi. L'unica costante è 
che il primo hard disk funge da 
disco di sistema, contenente il 
Master Boot Record e i file ne- 
cessari al caricamento dei si- 
stemi operativi. Ricordiamo 
che la partizione di sistema è 
quella contenente il boot loa- 
der, mentre la partizione di boot 
è quella contenente i file del si- 
stema operativo (l'unico in- 
stallato o quello che si è scelto 
di caricare nel menu di boot). 

Quanto al file system da usa- 
re per la partizione (o partizio- 
ni) del vostro sistema con Win- 
dows XP, non ci sono alternati- 
ve: NTFS è l'unico file system 
che supporti le funzionalità di 
efficienza, sicurezza e prote- 
zione dei dati. Il file system 
FAT32 è necessario solo per 
quelle partizioni di dati a cui 
volete accedere anche da Win- 
dows 9x/ME, altrimenti presen- 
ta soltanto svantaggi. La FAT (a 
16 bit) può essere usata per 
partizioni di piccole dimensio- 
ni (poche centinaia di MB), al- 
trimenti le grosse dimensioni 
dei cluster vi fanno sprecare 
una grossa fetta della partizio- 
ne (con PartitionMagic potete 
vedere l'enorme spreco di spa- 
zio già con partizioni di due 
GB). 

Installazione o verifica 
di compatibilità 

Quando avviate l'installazio- 
ne di XP partendo da un'altra 
versione di Windows, appare il 




La prima decisione è se eseguire l'aggiornamento della versione di Windows installata 
o se eseguire una nuova installazione, al posto o in aggiunta a quella precedente; se 
invece avete avviato il PC dal CD o da DOS la procedura è leggermente diversa 



menu iniziale con le scelte In- 
stalla Windows XP, Installa 
componenti aggiuntivi di Win- 
dows, Esegui altre operazioni e 
Verifica compatibilità di siste- 
ma. Quest'ultima serve per 
avere un parere sulla compati- 
bilità del vostro PC con XP e 
può essere eseguita solo dal 
CD di installazione o con ag- 
giornamento on line. Se sce- 
gliete Verifica compatibilità di 
sistema e poi Verifica il sistema 
automaticamente, viene propo- 
sto Effettua il download dei file 
di installazione aggiornati, la 
scelta consigliata se siete con- 
nessi a Internet; altrimenti po- 
tete ignorare l'aggiornamento 
ed eseguire la verifica local- 
mente. 

Il responso può indicare 
aree hardware e software di in- 
compatibilità; in certi casi può 
anche essere del tutto negativo 
e dirvi che il sistema non è 
compatibile con XP. Sfortuna- 
tamente, o forse fortunatamen- 
te, la verifica è approssimativa 
e non sempre va presa alla let- 



tera. Per esempio, un PC del ^^ 
'98, con installato Windows NT, v_y 
aveva dato esito negativo: non 
aggiornabile a XP; lo stesso PC, 
con Windows 98, si è rivelato 
compatibile ma con controin- 
dicazioni diverse a seconda 
della scheda grafica installata. 
In effetti abbiamo avuto un pro- 
blema durante l'installazione 
su questo PC, ma non era stato 
diagnosticato dal programma 
di verifica e comunque era su- 
perabile. In ogni caso, on line o 
dal CD di XP, la verifica può 
fornire indicazioni utili, spe- 
cialmente con le configurazioni 
poco recenti. 

Installazione da Windows 

Supponiamo di installare XP 
seguendo la strada più como- 
da, cioè dall'interno di una ver- 
sione di Windows già installata, 
secondo la procedura suggerì- /~\ 
ta nel file Pro.txt contenuto nel- v_y 
la directory DOCS del CD di in- 
stallazione. Partendo da Win- 
dow, il programma di installa- 
zione utilizza l'interfaccia grafi- 
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Una nuova installazione vi consente di partire 
da un ambiente integro e di scegliere la 
partizione e il file system 



L'accettazione dell'accordo di licenza 

precisa le responsabilità del fornitore e 
dell'utente di Windows 
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Tra le opzioni di installazione è importante 
selezionare Opzioni avanzate per determinare 
dove verrà installato Windows XP 
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L'orìgine e la destinazione dei file vengono stabiliti nella 
finestra Opzioni avanzate e barrando la casella in basso, 
che permetterà più avanti di scegliere una delle partizioni 
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Se siete collegati a Internet vi conviene scaricare i file di 
installazione aggiornati; la stessa opzione viene proposta 
quando verificate la compatibilità del vostro sistema con XP 
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ca ed esegue cinque fasi: Rac- 
colta informazioni, Aggiorna- 
mento dinamico, Preparazione 
dell'installazione, Installazione 
di Windows e Completamento 
dell'installazione. Il tutto dura 
poco più di un'ora. 

Se, dopo la verifica di com- 
patibilità, siete tornati al menu 
iniziale e avete scelto Installa 
Windows XP, inizia la procedu- 
ra di setup e viene visualizzato 
lo schermo di installazione di 
XP con all'interno una finestra 
che vi chiede se volete esegui- 
re l'aggiornamento dell'attuale 
Windows o una nuova installa- 
zione. Supponiamo di scegliere 
nuova installazione; dopo due 
finestre per accettare il con- 
tratto di licenza e inserire il 
Product Key della vostra copia 
di XP, appare una finestra di op- 
zioni dove potete modificare la 
lingua e scegliere Opzioni avan- 
zate (la scelta che raccoman- 
diamo). Queste vi permettono 
di cambiare il percorso prede- 
finito dei file di installazione, di 
memorizzare i file di sistema in 
una cartella diversa da quella 
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predefinita (\ Windows), di co- 
piare i file di installazione dal 
CD al disco rigido e di selezio- 
nare la partizione in cui instal- 
lare Windows XP. Quest'ultima 
è una opzione importante, per- 
ché vi permette, più avanti, di 
vedere i dischi e le partizioni 
presenti (inclusi i file system) e 
di scegliere dove installare 
Windows; se avete un solo di- 
sco e una sola partizione con 
Windows, questa opzione è di 
scarso interesse, ma come ab- 
biamo visto sopra, questa è 
una situazione rischiosa: se 
non parte Windows non avete 
accesso ai vostri dati. Quindi, 
supponendo di avere più parti- 
zioni per i sistemi operativi e 
per i dati, non dimenticate di 
scegliere l'opzione Seleziona 
lettera e partizione dell'unità di 
installazione durante l'installa- 
zione. 

La finestra successiva pro- 
pone di scaricare i file aggior- 
nati durante l'installazione, che 
è senz'altro utile se il PC è con- 
nesso a Internet. In tal caso, 
terminata la prima fase (Rac- 



Una veste grafica completamente 
rinnovata 



colta informazioni), l'installa- 
zione prosegue con la seconda 
fase (Aggiornamento dinami- 
co), la terza fase (Preparazione 
dell'installazione) e il primo 
riawio. 

Il sistema riparte in modalità 
testo (una variante di DOS) con 
la verifica della configurazione 
hardware, l'installazione op- 
zionale di driver non già sup- 
portati da XP (premendo F6), 
l'opzione di ripristino di un 
eventuale XP già installato 
(premendo F2), il caricamento 
dei file su hard disk, varie op- 
zioni di ripristino di preceden- 
ti versioni di Windows XP e fi- 
nalmente l'elenco dei dischi e 
delle partizioni. 

Questa schermata, che so- 
pravvive inalterata dai tempi di 
Windows NT, permette di crea- 
re e cancellare partizioni e di 
indicare in quale partizione in- 
stallare XP. Se si crea una parti- 
zione, viene chiesto di specifi- 
carne l'ingombro (per default 
viene offerto l'intero spazio li- 
bero disponibile, che in gene- 
rale non è quello che si deside- 
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ra); se si installa XP nella nuova 
partizione, questa viene for- 
mattata con il file system FAT32 
o NTFS, come richiesto dall'u- 
tente. Se recentemente il disco 
è stato verificato si può chie- 
dere la formattazione rapida, 
altrimenti è meglio scegliere 
quella standard. 

Segue la scansione dei di- 
schi, la copia dei file nelle car- 
telle di installazione, l'inizializ- 
zazione della configurazione di 
XP e il secondo riawio, questa 
volta con interfaccia grafica. 

Le finestre successive vi per- 
mettono di modificare le impo- 
stazioni internazionali (secon- 
do lingua e nazione), vi chiedo- 
no il nome dell'utente e dell'e- 
ventuale società, il nome del 
computer, la password del- 
l'amministratore (l'utente ad- 
ministrator, che ha completi di- 
ritti di accesso), la data e l'ora, 
eventuali modifiche alle impo- 
stazioni di rete (probabilmente 
non più necessarie con XP), il 
nome del gruppo di lavoro o 
dominio a cui appartiene il 
computer e i nomi degli utenti 




Una veste grafica completamente 
rinnovata 






o 



Aggiornamento dinamico è il secondo passo dell'installazione dopo la prima raccolta 
di informazioni; l'installazione alterna fasi in modo grafico e fasi in modo testo 



La preparazione dell'installazione è l'ultimo gradino della fase eseguita dalla versione 
corrente di Windows; segue un riavvio e una fase in modalità testo 
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Dopo il riavvio la procedura di setup prosegue con una serie 
di verifiche sulla configurazione hardware 



che utilizzano il computer, in 
modo da crearne gli account 
(se si indica un solo nome, a 
questo utente verranno asse- 
gnati diritti di amministratore). 

Queste informazioni sono 
molto simili a quelle richieste 
dalle precedenti versioni di 
Windows, ma XP è più amiche- 
vole ed efficiente di NT e 2000. 
Per esempio in passato, per 
configurare una piccola rete lo- 
cale basata su software Micro- 
soft, si doveva installare il pro- 
tocollo NetBEUI (NetBIOS Ex- 
tended User Interface); in XP il 
supporto per NetBEUI è cessa- 
to (al suo posto viene usato il 
TCP/IP) e la configurazione au- 
tomatica della rete permette di 
accedere ai computer del grup- 
po di lavoro appena terminata 
l'installazione (resta da confi- 
gurare solo l'accesso a Inter- 
net). 

In effetti, l'installazione non 
è complicata se si capiscono le 
domande e le opzioni, ed è sta- 
ta semplificata soprattutto nel- 
la configurazione della connet- 
tività. La facilità di installazio- 
ne, comunque, vale soprattut- 



to per le nuove 
installazioni su 
hardware moder- 
no e di provata 
compatibilità 
con XP. Se aggior- 
nate l'OS prece- 
dente avrete il 
vantaggio di mantenere le ap- 
plicazioni installate e le impo- 
stazioni correnti, ma potrete 
avere problemi di compatibi- 
lità con una parte dei program- 
mi e qualche sorpresa con pe- 
riferiche non più supportate. 

Durante l'installazione, Win- 
dows XP fa del suo meglio per 
analizzare l'hardware e rilevare 
eventuali incompatibilità, ma 
non dobbiamo dimenticare che 
ufficialmente XP supporta solo 
l'hardware elencato nella 
Hardware Compatibility List 
sopra citata. Se volete utilizza- 
re componenti non supportati 
da Microsoft, potete verificare 
con i produttori se sono dispo- 
nibili nuovi driver e aggiorna- 
menti al BIOS di motherboard, 
controller e drive. Ma se l'esito 
è negativo potete sempre fare 
un tentativo di installazione e 
vedere se sorgono dei proble- 
mi. In questi casi (componenti 
non recenti e "non compatibi- 
li"), dovete conoscere alcune 
opzioni nascoste di installazio- 
ne che vedremo nel prossimo 
paragrafo e che vi possono tor- 
nare utili se il setup di XP ha 



difficoltà a capire le possibilità 
dell'hardware (per esempio il 
BIOS della motherboard). Le 
opzioni che vedremo si appli- 
cano anche all'installazione da 
Windows, ma le abbiamo citate 
nell'installazione da CD o da 
DOS, più spartana e affine agli 
smanettoni che non temono di 
formattare o ripartizionare i di- 
schi. 

Installazione da CD o da DOS 

L'installazione da CD (o da 
DOS più CD) rende più visibile 
ed esplicita la scelta delle op- 
zioni, che in certi casi potrebbe 
passare inosservata con il set- 
up grafico da Windows, dove 
potreste lasciarvi scappare ad 
esempio l'opzione di creare 
una nuova installazione o quel- 
la di poter scegliere disco e 
partizione. 

Nei casi ordinari il singolo 
utente finale è incoraggiato da 
Microsoft a eseguire Installa- 
zione da Windows; sistemisti e 
amministratori hanno invece a 
disposizione molti altri stru- 
menti, tra cui l'installazione au- 
tomatica senza interazione, 
l'installazione da rete, l'instal- 
lazione da un'immagine prede- 
finita del sistema e così via. 
Non ci occuperemo delle tecni- 
che di installazione più sofisti- 
cate, tipiche delle grandi azien- 
de, ma di come eseguire un'in- 
stallazione che permetta di 
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usare alcune opzioni importan- 
ti che non abbiamo citato nel 
paragrafo precedente (ma che 
si possono usare anche con il 
setup da Windows). 

Se vi siete assemblati un 
nuovo PC, o avete cambiato 
hard disk o state installando 
XP dopo avere formattato il di- 
sco, la strada più semplice per 
installare XP è avviare il PC tra- 
mite il CD di installazione. Pri- 
ma è bene comunque verifica- 
re, a parte la compatibilità 
hardware sopra citata, tre pun- 
ti: 1) se l'hardware richieda dri- 
ver particolari (SCSI e RAID in- 
nanzitutto) e nel caso tenerli 
pronti, 2) che nella configura- 
zione del BIOS siano attivate 
tutte le interfacce utilizzate 
(IDE, USB, seriali, parallela, 
eventuali adattatori SCSI e gra- 
fico integrati) e il sistema ACPI 
di controllo dell'energia e della 
configurazione (se compatibile 
con XP) e 3) che la sequenza 
delle periferiche di boot nel 
BIOS inizi dal floppy, seguito 
dal drive CD ROM/DVD e quin- 
di dal disco IDE (o SCSI). A vol- 
te non è disponibile l'esatta se- 
quenza desiderata e allora si 
sceglie quella più vicina. Per 
esempio può darsi che non sia 
previsto il boot da SCSI, ma 
questo sarebbe un problema 
solo se voleste installare dischi 
SCSI insieme a dischi IDE (che 
hanno la precedenza). 
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Se avete un controller SCSI o RAID non supportato da XP è il momento di premere F6 
e di installare manualmente I relativi driver, tra le risposte valide ci sono anche F5 e F7 



L'opzione di ripristino si applica solo se XP è già installato, quindi si lascia che la 
procedura continui 




Inizia il caricamento dei file necessari per l'installazione di Windows XP 
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Se avete premuto F5 quando vi è stato offerto di premere F6, siete voi che scegliete 
il tipo di PC da un menu; questo determina quale versione di HAL verrà caricata 
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Per installare XP premete Invio; per riparare una versione di XP già installata, si può 
premere R ed entrare nella Console di ripristino (ma prima bisogna imparare a usarla) 
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Installiamo XP in una nuova partizione che creeremo sul secondo disco, per ora vuoto 
(è il caso di un disco nuovo o appena svuotato di ogni contenuto precedente) 



Solitamente il drive CD ROM, 
il controller SCSI e i vari BIOS 
(sistema, controller e drive) 
consentono di avviare il siste- 
ma da CD. Questo è vero da di- 
versi anni, ma non vale per tut- 
te le combinazioni di mother- 
board e periferiche; in qualche 
caso abbiamo dovuto avviare il 
PC da un floppy DOS. Se questo 
è il vostro caso, la cosa miglio- 
re da fare è trovare un PC fun- 
zionante con Windows 98 SE e 
creare un dischetto di emer- 
genza (da Pannello di controllo, 
Installazione applicazioni). 
Questo dischetto avvia il siste- 
ma da DOS e include diversi 
driver e utility che soddisfano 
la maggior parte delle neces- 
sità di avvio, inclusi lettori CD 
ROM e dischi SCSI anzianotti. 
Non è detto che sia sufficiente 
per tutti i casi. Ad esempio, se 



avete installato un controller 
SCSI abbastanza moderno (per 
esempio l'Adaptec 29160), oc- 
corre sostituire il driver 
ASPI8U2.SYS del floppy con l'o- 
monimo driver per DOS scari- 
cato dal sito Adaptec, altri- 
menti l'installazione di XP sem- 
bra procedere, ma a un certo 
punto si blocca con errori di 
accesso all'hard disk. Un altro 
motivo per cui il floppy DOS di 
avvio deve essere prodotto da 
Windows è quello di poter ac- 
cedere a partizioni con file sy- 
stem FAT32, in modo da stare 
alla larga dal file system FAT, 
improponibile per partizioni 
superiori a qualche centinaio 
di MB. 

Se il setup si blocca con 
schermo nero e il computer 
sembra inutilizzabile, basta av- 
viare da floppy e modificare 



1 iir. tri 1 JjT.I in 


riti il i 








L'i' li MILO 


sogni 


■ite nostra lu partizioni esistenti a lv -, 


posio non 


Utili*** 


ro i tasti traccia SU a Giù vor salocianarD unti 


va ca da 1 1 " a lo 


ii.ii , 






nn pftrcinlona nullo spaialo nnn parclr 


lenirti),. pruner 




r crai 


l-r 1 


ì C. 












a?ir* ite 

C: 
F: 
D: 


li IMI 






Il 






879 HB df£*. 
29P0 HB <Usn. 
Z7JH HB fclsp. 




('.. , 1 






[a Lfin 


a3 <TBs'J)flTl> TPfir^] 273» HB < 










™ 


?HVt 


La tonai [Hmma. CRau>1 45B3 HB < 


4EB2 HB disp.J | 






Una finestra di questo tipo appare nel caso vi siano altre installazioni di Windows XP; 
premiamo ESC per installare una nuova versione di XP 




niamo lo spazio da dedicare alla nuova partizione, in questo caso circa metà 
della capacità del disco 



Boot.ini su C: (con Edit, dopo 
averne modificato gli attributi 
con attrib -r-s -h C:\boot.ini) au- 
mentando il timeout del menu 
di boot ad almeno 10 secondi; 
così anche se il nuovo setup è 
bloccato, potete riawiare il PC 
da altri OS eventualmente in- 
stallati). 

Se il vostro PC si avvia da CD 
vi potete risparmiare il distur- 
bo di creare il floppy di avvio, 
ma tenete presente che presto 
o tardi questo floppy potrebbe 
rivelarsi utile o addirittura in- 
dispensabile, per esempio per 
eseguire i diagnostici degli 
hard disk e della RAM, che per 
necessità sono programmi 
DOS. 

Un ultimo avvertimento im- 
portante: se dovete copiare i fi- 
le dal CD di XP all'hard disk in 
DOS (avvio da floppy), è vitale 



che installiate, al termine del 
boot, l'utility SmartDrive, che 
trovate nella directory \Win- 
dows\Command di qualunque 
installazione 95/98/ME; questo 
eviterà un'attesa interminabile 
per la copia dei file, che la ca- 
che in lettura e scrittura di 
SmartDrive accelera notevol- 
mente. Per installare XP da 
floppy DOS vi posizionate sul 
CD (per es. digitate E: al prompt 
del DOS se il CD corrisponde al 
drive E:), quindi sulla directory 
1386 del CD (CD \I386) e quindi 
eseguite l'installatore DOS digi- 
tando winnt e Invio. Ricordate 
di estrarre il floppy prima del 
prossimo riawio. 

Alcune opzioni per 
installazioni "impossibili" 

Se utilizzate il CD come di- 
sco di boot, basta inserirlo e at- 
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La partizione è stata creata, ora occorre formattarla; raccomandiamo di usare il file 
system NTFS, l'unico che supporta i controlli di accesso e le funzioni avanzate di XP 



Dopo aver scelto dove installare XP, se si tratta di una partizione nuova è il momento 
di formattarla; la formattazione rapida salta il controllo sullo stato fisico del disco 
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La formattazione completa richiede parecchi minuti; è il momento buono per fare una 
pausa 



tendere che compaia il mes- 
saggio Verifica della configura- 
zione hardware in corso. Que- 
sto è un momento importante 
e non è il caso di distrarsi; in- 
fatti, subito dopo, lo schermo 
annuncia Installazione di Win- 
dows e in basso mostra per po- 
chi istanti il messaggio Per in- 
stallare un driver SCSI o RAID 
di terze parti premere F6... Ave- 
te qualche secondo per preme- 
re F6 se volete installare dei 
driver per SCSI e RAID non sup- 
portati da XP o più aggiornati; 
consigliamo comunque di uti- 
lizzare preferibilmente i driver 
di XP a meno che non vi serva- 
no proprio quelle aggiunte o 
correzioni introdotte dai dri- 
ver aggiornati. 

Quando il programnma di 
setup vi propone di premere 
F6, può essere necessario pre- 
mere F5 o F7. Non è uno scher- 
zo: F5 significa che volete for- 
zare la scelta dell'HAL 
(hardware abstraction layer) 
perché la scelta automatica ha 
causato dei problemi (tipica- 
mente il blocco dell'installazio- 
ne al secondo riawio). Invece 
F7 specifica di eseguire il setup 
senza utilizzare l'ACPI. Abbia- 
mo eseguito una delle installa- 
zioni di prova con una configu- 
razione basata su una mother- 
board QDI del '98 (Pentium II e 
chipset 440BX, ufficialmente 
non supportata da XP), due 



vecchi dischi SCSI, CD ROM pu- 
re SCSI e un controller Ultral60 
SCSI. 

L'installazione prevede la 
copia dei file, il riawio e una fa- 
se in modalità testo, un altro 
riawio e una fase in modalità 
grafica. Dopo il secondo riav- 
vio il setup non ripartiva, la- 
sciando lo schermo nero. A 
questo punto si poteva ipotiz- 
zare che qualche periferica, 
BIOS o driver non fosse com- 
patibile, ma dopo vari esperi- 
menti è risultato che l'ACPI del- 
la motherboard, funzionante in 
Windows 98, non era compati- 
bile con XP; fin qui niente di 
strano, solo che XP non se ne 
era accorto e quando è sorto il 
problema (nel passaggio alla 
terza fase dell'installazione), il 
programma di setup si è ben 
guardato dal visualizzare un 
messaggio di errore. La solu- 
zione è stata premere F5 alla 
proposta di premere F6 e poco 
dopo scegliere manualmente il 
tipo di PC (e quindi di HAL) da 
un menu. Scegliendo PC stan- 
dard l'installazione è andata a 
buon fine, sia pure rinunciando 
alla gestione ACPI dei consumi 
energetici. Non abbiamo pro- 
vato la strada F7, che presumi- 
bilmente permette di comple- 
tare l'installazione ma richiede 
di disabilitare l'ACPI nel BIOS, 
una soluzione non desiderabile 
nel nostro caso avendo instal- 




Segue un rapido esame dei dischi, dopo di che avrà inizio la copia dei file 



lato anche Windows 98. 

Superato il messaggio ri- 
guardante F6, esce il messaggio 
Premere F2 per eseguire il Ri- 
pristino automatico di sistema 
(ASR)... che riguarda installa- 
zioni esistenti con gravi pro- 
blemi; non essendo questo il 
caso, lasciamo che il setup con- 
tinui e che inizi il caricamento 
dei file su hard disk. Se avevate 
premuto F5 poco prima, ora 
vedrete uno schermo che dice 
Impossibile determinare il tipo 
di computer in uso, oppure 5/ è 
scelto di specificare manual- 
mente il tipo di computer, e co- 
sì via. Contrariamente alla logi- 
ca, per vedere le possibili scel- 
te dovete far scorrere la lista 
verso l'alto nella finestra di se- 
lezione; quando avete trovato 
il tipo di PC che vi sembra fare 
al caso vostro, premete Invio. 
Microsoft forse non pubbliciz- 
za le opzioni F5 e F7 per evitare 
che l'utente inesperto faccia 
pasticci; come in un videogio- 
co, per conquistare la cono- 
scenza di questi comandi (non 
citati nei libri) occorre supera- 
re la caccia al tesoro della Mi- 
crosoft Knowledge Base. Il pro- 
blema è come fare a trovare 
qualcosa di cui non si conosce 
l'esistenza, ma la necessità 
aguzza l'ingegno; a forza di far 
passare documenti sul Setup di 
XP, è solo questione di tempo 
trovare ,4 description ofthe Win- 



dows XP setup function keys. 
Qui scoprite due altre opzioni 
interessanti utilizzabili nella fa- 
se grafica del setup: Shift-FlO 
per abilitare l'accesso al 
prompt dei comandi (tipo 
DOS) e Shift-Fl 1 per visualizza- 
re l'installazione nel vecchio ^^ 
stile con i dettagli di quello che v_y 
succede. 

Può essere utile prendere at- 
to di un suggerimento di Mi- 
crosoft: se possibile, evitate di 
utilizzare dispositivi di boot le- 
gacy, ovvero antiquati, perché 
il sistema ACPI non è in grado 
di individuarne le impostazioni 
con sicurezza. La conseguenza 
può essere la costruzione im- 
precisa dell'alberatura dei di- 
spositivi installati, che può 
causare problemi difficili da 
diagnosticare. Per i sistemi non 
ACPI l'opzione Plug and Play 
operating system nel BIOS do- 
vrebbe essere disabilitata, per 
evitare che Windows legga e 
scriva nei registri hardware. 
Questo più o meno comprensi- 
bile avvertimento nel docu- 
mento Troubleshooting Win- 
dows XP Professional Setup del- /^\ 
la TechNet di Microsoft pò- v_y 
trebbe essere importante; nel 
nostro caso di sistema recalci- 
trante abbiamo mantenuto 
l'impostazione Plug and Play 
operating system nel BIOS sen- 
za inconvenienti, a beneficio 
degli altri OS PnP installati sul 
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/ file vengono copiati nelle loro directory (0 cartelle) di destinazione nelle partizione 
che avete scelto per installare Windows XP 



L'inizializzazione della configurazione è l'ultimo passo prima del riawio e della fase 
finale di installazione, eseguita in modalità grafica 
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\^y computer. Superati gli scogli 
degli eventuali driver speciali 
e del supporto ACPI, il carica- 
mento dei file dovrebbe prose- 
guire senza intoppi fino al riav- 
vio automatico. 

A questo punto inizia la fase 
di setup in modo testo e viene 
proposta la scelta del disco e 
della partizione in cui installa- 
re XP. Sono elencati i dischi 
presenti, le relative partizioni, 

l> gli spazi non partizionati e i ti- 
pi di file system. In questa fase 
potete creare e distruggere tut- 
te le partizioni che volete e 
sceglierne il file system tra 
NTFS e FAT32; naturalmente 
non è il caso di fare errori, sarà 
bene essere informati sul con- 
tenuto di quelle partizioni che 
state per cancellare. 

Questo è il momento per 
mettere in pratica i buoni sug- 
gerimenti degli esperti: parti- 
zioni separate per i sistemi 
operativi e per i dati e due co- 
pie di XP sull'hard disk (o su 
dischi diversi) per sostenersi a 
vicenda in caso di crash e po- 
ter accedere ai dati anche se 
XP non riparte (riawiate dal 
secondo XP e riparate il pri- 
mo). Purtroppo questa fase del 
setup di XP è la fotocopia di 
quello di 2000 e di NT: è spar- 
tano e non vi permette di sce- 
gliere i tipi di partizioni (pri- 
maria o logica); se volete il pie- 
no controllo della struttura dei 
dischi, il modo migliore è di 
partizionarli prima con Parti- 
tionMagic 8.0 (o almeno 7.1, 
compatibile XP). 

A questo punto avete deciso 
in quale partizione installare 
XP; se era già utilizzata e avete 
salvato i dati, è una buona idea 
cancellarla e ricrearla, così la 
formattazione aggiornerà se 



o 



o 



necessario la mappa dei setto- 
ri difettosi e potrete installare 
XP in una partizione pulita. 
L'installatore vi chiederà con- 
ferma delle vostre scelte e, se 
create una partizione, vi chie- 
derà le dimensioni e il tipo di fi- 
le system da usare per la for- 
mattazione. 

Terminata la formattazione, 
il setup verifica lo stato dei di- 
schi, quindi inizia la copia dei 
file nelle directory di installa- 
zione di Windows. Dopo di che 
viene riawiato il sistema e par- 
te il nucleo base di XP in mo- 
dalità grafica. A questo punto 
vi ritrovate al quarto dei cin- 
que gradini di installazione 
che avevamo visto descriven- 
do il setup da Windows; ora la 
strada è in discesa, basta for- 
nire le informazioni man mano 
richieste dal setup e dopo tre 
quarti d'ora il sistema è instal- 
lato. 

La fase grafica 
dell'installazione 

Questa parte riguarda l'im- 
postazione delle opzioni inter- 
nazionali (formati di numeri, 
valuta, data e ora; lingua; ta- 
stiere), del nome dell'utente e 
del computer, di data e ora e 
del gruppo di lavoro per la 
connessione in rete. 

Le ultime battute riguarda- 
no la configurazione dell'ac- 
cesso a Internet, selezionando 
se la connessione avverrà di- 
rettamente (via modem colle- 
gato a questo PC) o via rete 
(aziendale o domestica). Se- 
gue l'offerta di registrare la vo- 
stra copia di Windows (una 
scelta opzionale) e la richiesta 
di inserire i nomi degli utenti 
(da uno a cinque) del compu- 
ter. Windows viene riawiato 
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wifcrws® XP Professional vi sorprenderà con la sua nuova 
nterfacda che integra faotri d'usa ed esptaraòore 
sefnpifcata m una veste malica movatìva. D menu d avvio e 
stato rmovato per aiutarvi a trovare aiuto fiformaattr* 
hixrtanti e acceda^ djù vetocemente a prgrjamni usati nù 
spesso, L'area di notifica sia barra defe appfcadonk viene 
aggiornata automaticamente e rende pu ntuftve la operaaon 
correlate; potrete eoa passa© ancora pu radunante da 
ixr'appfcjDone aTaltra e apif e, vjsuataare a chiudere 
contemporaneamente pài elementi. 



// quarto dei cinque gradini visti all'inizio del setup ci riporta nell'ambiente grafico di 
XP; la parte rimanente di installazione richiede una quarantina di minuti 



senza uscire dalla modalità 
grafica e appare lo sfondo del 
desktop e il menu Start. Una 
delle prime cose che vorrete 
fare è aumentare la risoluzione 
dello schermo (clic destro sul 
Desktop, Impostazioni) e la fre- 
quenza di refresh se utilizzate 
un monitor CRT (sempre in 
Proprietà schermo, Avanzate, 
Scheda, Elenca modalità). A 
questo punto occorre configu- 
rare l'accesso alla rete e/o il 
modem. 

Per esempio, nel caso il PC 
sia collegato a Internet tramite 
un altro PC della rete (l'unico 
collegato a Internet via mo- 
dem), basta entrare in Pannel- 
lo di controllo, Connessioni di 
rete, Proprietà (clic destro sul- 
l'icona Connessione alla rete 
locale) e assegnare alla scheda 
di rete l'indirizzo IP, l'indirizzo 
del gateway (l'IP del PC con- 
nesso a Internet via modem) e 
gli indirizzi dei server DNS. Gli 
indirizzi IP del PC e del ga- 



teway, come abbiamo visto, 
potranno essere del tipo 
192.168.0.n, mentre gli IP dei 
due DNS saranno quelli forniti 
dal provider. Per poter accede- 
re alle risorse in rete condivise 
occorre assegnare una pass- 
word all'utente definito duran- 
te l'installazione; ci si arriva 
con Start, clic destro su Risorse 
del computer, Gestione, Users 
sotto Utenti e gruppi locali, clic 
destro sul nome dell'utente, 
Impostazione password. Per 
motivi di sicurezza XP non 
consente a un utente senza 
password di accedere alle ri- 
sorse di rete. 

Gli utenti esperti vorranno 
apportare qualche personaliz- 
zazione, per esempio ampliare 
il paging file, disattivare il riav- 
vio automatico e la copia su di- 
sco della memoria in caso di 
crash {Pannello di controllo, Si- 
stema, Avanzate, Impostazioni 
sotto Avvio e ripristino) ma di 
tutto ciò che avviene dopo l'in- 
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È più facile ottenere suppo 

Se cercate maggiori informazioni su Windows^ xP o 
desiderate risolvere un problema, apo/ esecrate la tacita con 
cu troverete ina risposta nete nuova Guidi wi 1n&, 

Guria ti Ines e supporto tecnico é i vostro pixito à par tenta 
per trovare radamente la cenfiguanone di astema, 
mantenere i computer aggiornato, verificare la compattata à 
hardware e software, effettuare ricerche aÉTritemo dela Quda 
o su Intel net. 
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Se preferite invece affidarvi a un ameo o a lji cotega per 
risolvere iti problema, potrete nviaigÉ crìa richiesta tramte La 
funnonaita Assistenza remota: dopo le dovute autonzranonr, 
chi vi aiuta potrà «suabjar e i vostro desktop dal proprio 
computer e «solvere i vostri probterri prcono come ss fesse 
davanti al vostro schermo, 
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Dopo ie schermate che servono a raccogliere informazioni sull'utente e sulla 
configurazione, arriviamo all'ultima fase dell'installazione di Windows XP 



Un nuovo riavvio ci mostra la schermata di caricamento di Windows XP; gran parte del 
sistema ora è configurata 
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La connessione a internet è una delie poche cose che restano da configurare; qui 
scegliete tra connessione diretta (via modem) o connessione via rete locale 



Potete specificare i primi utenti magari cominciando con l'utente principale, a cui 
verranno concessi completi privilegi di accesso; l'installazione è pressoché finita 



stallazione (aggiornamento di 
Windows, uso delle utility, ma- 
nutenzione, ecc.) parleremo in 
altra occasione. 

WPA: come evitare 
attivazioni superflue 

Se avete acquistato un PC di 
marca con XP installato, o se la- 
vorate in una azienda medio- 
grande, è probabile che non 
sia richiesta l'attivazione di 
Windows (WPA, Windows Pro- 
duct Activation). 

Se avete acquistato XP in ne- 
gozio, dopo l'installazione ve- 
nite informati che avete 30 
giorni di tempo per eseguire 
l'attivazione, automatica via In- 
ternet o manuale via telefono. Il 
consiglio è di aspettare qual- 
che settimana prima di attivare 
XP; se apportate qualche ag- 
giunta o modifica alla configu- 
razione, dopo le prime espe- 
rienze d'uso, questo vi eviterà 
perdite di tempo. 



ì Windows 



Il secondo consiglio è di te- 
nere una copia di backup del fi- 
le Wpa.dbl presente in Sy- 
stem^, che determina se XP 
deve essere attivato o no. Se 
dovete reinstallare XP su un si- 
stema già attivato, basta ripri- 
stinare questo file; se l'hardwa- 
re non ha subito modifiche ap- 
prezzabili, non occorrerà riat- 
tivare XP. Windows XP all'avvio 
crea un backup di Wpa.dbl di 
nome Wpa.bak; questo vi potrà 
essere prezioso se avrete gravi 
problemi dopo un aggiorna- 
mento hardware che ha fatto 
scattare la richiesta di una nuo- 
va attivazione. 

Potrete ripristinare il vec- 
chio hardware, avviare XP in 
Networked Safe Mode (modalità 
provvisoria con supporto di re- 
te) e rinominare Wpa.bak come 
Wpa.dbl. Se tutto va come pre- 
visto, il sistema sarà di nuovo 
attivato e potrete continuare a 
usarlo come prima. 



Aggiornare XP con i nuovi 
moduli 

Se avete installato Windows 
XP dal CD originario del 2001, 
una delle prime cose da fare 
dopo l'installazione è proteg- 
gere la sicurezza del sistema 
dalle innumerevoli falle sco- 
perte a partire da novembre 
2001. Potete installare il Servi- 
ce Pack 1 o, se dopo aver letto 
"Windows XP blindato: come 
sopravvivere" su PC Open di 
dicembre 2002 avete deciso di 
farne a meno, dovete applicare 
tutti gli aggiornamenti critici 
disponibili su windowsupda- 
te.microsoft.com. 

Si tratta di aggiornamenti vi- 
tali, senza i quali il vostro si- 
stema è vulnerabile agli attac- 
chi di virus, worm e cavalli di 
Troia specialmente attraverso 
Internet e l'e-mail. 

Questi aggiornamenti non vi 
esimono dall'installare firewall 
e antivirus, ma evitano guai 



peggiori (per esempio certe fal- 
le di Windows vengono sfrutta- 
te proprio per disattivare fi- 
rewall e antivirus). 

Il Service Pack 1 introduce il 
controllo del Product key, il co- 
dice alfanumerico associato a 
ogni licenza di Windows. 

Se il codice che avete usato 
per l'installazione è ricono- 
sciuto da Microsoft come un 
codice non valido, viene bloc- 
cata l'installazione del Service 
Packl. 

Significa che avete installato 
una copia già attivata o una co- 
pia illegale, oppure che qualcu- 
no ha utilizzato e magari diffu- 
so pubblicamente il vostro co- 
dice originale, rendendolo non 
più valido. In quest'ultimo caso 
dovrete chiedere la sostituzio- 
ne del Product key e reimpo- 
starlo; basta eseguire la proce- 
dura di attivazione telefonica e 
selezionare il bottone Cambia 
Product key. ■ 
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Per avere un accesso completo alle funzionane e alle configurazioni del PC, bisogna 
avere i privilegi di amministratore e impostare la relativa password 



Windows XP permette di connettere facilmente in rete I PC. Le configurazioni possono 
essere automatiche oppure personalizzate 
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Windows 98, un salto nel passato 
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Alla sua uscita Windows 98 
è stato presentato come 
un sistema operativo, in 
parte a 32 bit in parte a 16 bit, 
che include la connettività In- 
ternet, il supporto per 
l'hardware Plug and Play, pre- 
P> stazioni e robustezza superiori 
rispetto alle versioni prece- 
denti e compatibilità con Win- 
dows 95. Nel 2003 questa de- 
scrizione ci fa sorridere, ricor- 
dando gli innumerevoli incon- 
venienti incontrati, i crash e 
blocchi del sistema, i driver re- 
calcitranti, il cattivo uso delle 
risorse e via dicendo. Ma quat- 
tro-cinque anni fa era un vanto 
per Microsoft affermare che 
Windows 98 era un'importante 
evoluzione di Windows 95, con 
una gestione energetica più so- 
fisticata, il supporto multivi- 
deo e altre amenità. Windows 
98 introduceva anche un nuo- 
vo modello di driver (WDM, 
Win32 Driver Model) che pro- 
metteva di funzionare anche 
sotto le future versioni di Win- 
dows NT. 

La struttura generale di Win- 
dows 98 richiama quella di Win- 
dows 95 e di Windows 3.1. In- 
clude tra l'altro un kernel a 32 
bit con supporto multitasking, 
un file system a 32 bit non più le- 
gato al DOS, driver a 32 bit e no- 
mi dei file lunghi per i file system 
supportati (FAT, FAT32 e i for- 
mati per CD e videodisco) e per 
il networking e il supporto WDM 
Con riferimento allo schema 
generale di Windows 98, il Vir- 
tual Machine Manager gestisce 
le risorse necessarie ai proces- 
si di sistema e alle applicazioni 
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in esecuzione, creando mac- 
chine virtuali che sono viste 
dalle applicazioni come un 
computer separato e completo 
di risorse. 

La memoria è gestita a bloc- 
chi (pagine) non contigui, men- 
tre le applicazioni vedono uno 
spazio contiguo di memoria 
virtuale. A differenza del multi- 
tasking cooperativo di Win- 
dows 3. 1 , Windows 98 suppor- 
ta per le applicazioni a 32 bit il 
preeemptive multitasking (è il 
kernel che decide l'assegnazio- 
ne e rotazione delle risorse: 
un'applicazione non può più 
monopolizzare la CPU o qual- 
che altro dispositivo) e il muli- 
tithreading (suddivisione di un 
programma in moduli eseguiti 
in parallelo). 

Il Configuration Manager è il 
sottosistema che si occupa del- 
la gestione Plug and Play, te- 
nendo sotto controllo i bus e i 
dispositivi installati. Il nocciolo 
di Windows 98 ha una struttura 
di base che è una costante an- 
che per le versioni successive, 
con i componenti USER (ge- 
stione dell'interfaccia), GDI (in- 
terfaccia grafica) e Kernel (ge- 
stione di base: thread, schedu- 
ling, memoria virtuale, I/O 
ecc.) nelle doppie versioni a 16 
e 32 bit. 

Chi desidera esplorare nei 
dettagli l'architettura di Win- 
dows 98 può trovare ampia do- 
cumentazione alla pagina 
www.microsoft.com/technet/tr 
eeview/default.asp?url=/tech- 
net/prodtechnol/win98/re- 
skit/part6/wrkc28.asp della Mi- 
crosoft TechNet. 
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Windows 98 vi offre quattro tipi di installazione, inclusa quella personalizzata dove 
decidete voi quali funzioni includere 
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Uno schema dell'architettura di Windows 98, un OS in parte a 16 e in parte a 32 bit, 
con un mix di caratteristiche avanzate e di zavorra del passato 



Installazione 

Da Windows: fare doppio 
clic sul file setup nella direc- 
tory principale del CD di in- 
stallazione, oppure copiare su 
hard disk la directory WIN98 
del CD ed eseguire setup.exe 
che vi è contenuta (da hard di- 
sk l'installazione è più veloce). 

Da DOS: digitare X: dove X è 
la lettera del lettore di CD ROM 
(con inserito il CD di installa- 
zione), quindi digitare setup e 
Invio. Digitando setup /? al 
prompt della riga di comando 
(interfaccia testo DOS) viene 
mostrata una serie di opzioni 
di installazione. 

Sono previste quattro moda- 
lità di installazione con diffe- 
renze di ingombro e contenuti: 
Tipica (202,2 MB), Portatile 
(192,9 MB), Minima (177,4 MB) 
e Personalizzata (347,1 MB se 
installate tutto nella finestra 
Selezione componenti). 

Durante l'installazione ven- 
gono chiesti il nome del com- 
puter, il nome del gruppo di la- 
voro o del dominio (supponen- 
do che il PC sia connesso in re- 
te), una descrizione del com- 
puter e la nazione. Viene pro- 
posta la creazione del disco di 
ripristino, ovvero un floppy 
DOS di avvio con vari driver e 
utility, che si rivela molto utile 
in varie occasioni (e permette 
di accedere alle partizioni 
FAT32). Dopo queste fasi il se- 
tup copia i file di Windows 98 
nelle opportune directory. Se- 
gue un riawio, il rilevamento e 
la configurazione dell'hardwa- 
re Plug and Play e l'impostazio- 



ne del fuso orario. Al successi- 
vo riawio viene chiesta una 
password (opzionale), viene 
eseguito un nuovo controllo 
sull'hardware e viene visualiz- 
zata la finestra introduttiva di 
Windows 98. 

Nella directory WIN98 il CD 
di installazione contiene il lun- 
go documento installa.txt che 
in 15 capitoli prende in esame 
le modalità di installazione e i 
problemi che si possono pre- 
sentare. Una volta installato 
Windows 98 (è consigliata la 
Second Edition del '99), nella 
directory WINDOWS dell'hard 
disk si trova un gran numero di 
documenti in formato testo 
(.TXT) riguardanti vari aspetti 
dell'uso di Windows 98 e molti 
dettagli tecnici. Inoltre la Tech- 
Net di Microsoft, alla pagina 
wwwmicrosoft.com/technet/p 
rodtechnol/win98/default.asp, 
contiene una vastissima docu- 
mentazione in inglese di tutti 
gli aspetti di Windows 98, in- 
clusa l'installazione. ■ 



Requisiti minimi per W98 



Processore: 486DX2, 

consigliato da Pentium e 

compatibili in su 

Memoria: almeno 32 MB, 

meglio 64 MB 

Disco: almeno 400 MB di 

spazio libero su disco per 

l'installazione 

Floppy disk 

Lettore CD ROM 

Tastiera 

Mouse 

Monitor: VGA, meglio Super 

VGA 
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Progetto Web Master 



di Roberto Mazzoni 



1 La tabella come elemento strutturale 



Cominciamo la nostra 
esplorazione in detta- 
glio del linguaggio 
HTML dalle tabelle, un tema 
che non viene mai affrontato 
per primo nei testi e nei cor- 
si su questo linguaggio, in ra- 
gione della sua complessità, 
ma che a nostro avviso è ne- 
cessario invece conoscere da 
subito al fine di progettare 
pagine funzionali. Oltre alla 
loro funzione primaria, che 
consiste nel rappresentare 
informazioni tabulari, le ta- 
belle costituiscono il più dif- 
fuso sistema di "impaginazio- 



ne" per le pagina Web. 

Funzionano come una gri- 
glia invisibile, che suddivide 
lo spazio della pagina in con- 
tenitori ben definiti in cui ri- 
versare testo e immagini. 

Il professionista perciò ini- 
zia il proprio lavoro su una 
pagina vergine proprio dalla 
progettazione della tabella e 
prosegue, poi, con il riversa- 
mento dei contenuti e l'ag- 
giunta degli elementi stilisti- 
ci. 

Come qualsiasi altro ele- 
mento HTML, anche le tabel- 
le operano nella logica della 



"telescrivente", ossia vengo- 
no lette dal browser un ca- 
rattere alla volta, dall'inizio 
dalla fine della riga, per poi 
cominciare con la riga suc- 
cessiva. 

Non esiste modo di sapere 
come una tabella sia esatta- 
mente composta fino a che il 
browser non è arrivato in fon- 
do alla lettura dei vari tag 
che la compongono. 

Basta un tag sbagliato op- 
pure mancante, per scombi- 
nare l'intera pagina e render- 
la incomprensibile al suo 
stesso progettista. 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 




Lezione 1: 

Competenze e strumenti 

(disponibile integralmente 
sul CD) 

• Che cosa fa un Webmaster 

• Gli strumenti di lavoro 

• Le figure professionali che 
affiancano il Webmaster 

• Le risorse on line 

• Tecniche di progettazione del sito 

Aggiunte inedite alla prima lezione 
disponibili solo sul CD 
di questo numero: 

• Organizzazione delle informazioni 

• Costruzione della mappa -gerarchia, 
ipertesto, struttura lineare 

• Strumenti di navigazione 

• Sistemi di navigazione 

• Sistemi di labeling 



Lezione 2: 

Siti statici e linguaggio HTML 

• Progettare un sito statico 

• Progettare la pagina 

• Pagine HTML e marcatori 

• Strutturare i contenuti della pagina 



• Adobe GoLive 6.0 
Contenuti aggiuntivi sul CD 

• Versioni integrali e complete degli articoli 
pubblicati sulla rivista 

• Spiegazione dei tag HTML per una pagina 
vergine 

• Esercizi su come creare una pagina 
vergine e su come progettare un sito 



^ Lezione 3: 

Modelli di pagina e tabelle 

• La tabella come elemento strutturale: 
comporre gli elementi della pagina 
utilizzando una tabella di riferimento 
invisibile 

• Progettare layout fluidi e statici: 
scegliere il migliore per le proprie 
esigenze 

• Costruire template con le tabelle 

di layout: produrre modelli riutilizzabili 

• NamoWeb Editor 5: per siti statici 
professionali 

Contenuti aggiuntivi sul CD 

• Dimensionare tabelle e celle fluide, 



dimensionare tabelle con celle miste, 

allineamento spontaneo delle tabelle 

consecutive 
1 Template con struttura complessa: 

come creare tabelle complesse 
1 Template con tabelle nidificate: tabelle 

nidificate in cascata, complesse 

e consecutive 
1 Esercizi: esplorare i tag delle tabelle, 

creare una tabella semplice con 

HTML-Kit 



Le prossime puntate: 
Lezione 4 - febbraio 2003: 

HTML 4.01 e CSS 

Lezione 5 - marzo 2003: 

Design e multimedialità 

Lezione 6 - aprile 2003: 

Siti interattivi 

Lezione 7 - maggio 2003: 

Interazione sul server 

Lezione 8 - giugno 2003: 
Promuovere il sito 
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Inoltre, come qualsiasi al- 
tro elemento HTML, le tabel- 
le cambiano il proprio fun- 
zionamento a seconda della 
versione di browser utilizza- 
to e del modo in cui il codice 
originale è stato scritto. 

Codifiche teoricamente 
equivalenti e sintatticamente 
corrette possono produrre ri- 
sultati visibilmente diversi. 

È proprio in questo ambito 
che i cosiddetti editor HTML 
visuali mostrano le maggiori 
differenze producendo in au- 
tomatico codice HTML che 
talvolta va rivisto riga per ri- 



o 



o 



< 



o 



o 



ga dal progettista per elimi- 
nare gli "errori" introdotti dal 
programma. 

La corretta gestione delle 
tabelle è quindi una vera e 
propria arte e costituisce uno 
dei pilastri essenziali su cui si 
regge il lavoro di chi costrui- 
sce siti. A differenza delle ta- 
belle costruite da un foglio 
elettronico o da un wordpro- 
P> cessor, che hanno righe e co- 
lonne ben identificate e rego- 
labili singolarmente, le tabel- 
le HTML sono semplicemen- 
te sequenze di righe e di cel- 
le all'interno di tali righe. 

Non esiste alcun marcato- 
re per definire le colonne in 
quanto tali e il concetto stes- 
so di colonna viene simulato 
grazie all'intervento del 
browser che, combinando di- 
verse celle appartenenti a ri- 
ghe consecutive, crea l'im- 
pressione di un'unità vertica- 
le. 

La tabella in quanto tale 
viene costruita dal browser 
combinando i vari tag che de- 
finiscono una serie di righe 
sequenziali che contengono 
una serie di celle le quali, 
combinandosi con quelle di 
pari posizione nella riga pre- 
cedente e nella riga successi- 
va, danno l'impressione di 
formare colonne verticali, 
che in realtà non esistono. 

Il browser intraprende al- 
cune azioni autonome per ag- 
giustare e modificare l'aspet- 
to originale delle celle in mo- 
do da creare un risultato rite- 
nuto migliore, ma che po- 
trebbe anche essere diverso 
dall'intendimento originale 
del progettista. 
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Alcune regole da tenere 
sempre a mente 

Qualsiasi dimensione speci- 
ficata per la tabella e per le 
celle dal progettista viene in- 
tesa dal browser come dimen- 
sione minima e puramente in- 
dicativa. Nel caso in cui abbia- 
mo indicato unicamente la lar- 
i\ ghezza della tabella, come 
^ consigliato da alcuni, questa 
sarà ripartita tra le diverse cel- 
le, in parti più o meno uguali e 
sarà quindi modificata dal 
contenuto inserito (immagine 
o testo). 

La larghezza di una riga 
coincide sempre con la lar- 
ghezza della tabella o con la 
somma delle larghezze specifi- 
cate per le celle che la com- 
pongono. Non esiste modo per 
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definire la larghezza della riga 
in quanto tale. 

Nel caso in cui tale somma 
superasse la larghezza speci- 
ficata in origine per la tabella, 
quest'ultima si allargherà per 
adattarsi (qualsiasi cosa defi- 
nito a livello di cella ha sem- 
pre la precedenza su tutto il 
resto). La più grande delle 
celle di una colonna determi- 
na la larghezza di tutte le altre 
di quella colonna, anche se 
avessimo esplicitamente in- 
dicato larghezze inferiori per 
le altre celle di quella colon- 
na. 

Nella pratica è sufficiente 
indicare la larghezza di una 
sola cella della colonna affin- 
ché tutte le altre si adattino di 
conseguenza. 

Se inseriamo nella cella 
un'immagine che ne supera le 
dimensioni, la cella si allar- 
gherà automaticamente in mo- 
do da contenere l'immagine in- 
serita e farà allargare tutte le 
celle che corrispondono alla 
stessa colonna. 

L'allargamento porterà 
pressione sulle celle circo- 
stanti riducendone le dimen- 
sioni originali, se tuttavia an- 
che queste contenessero 
un'immagine, incomprimibile 
per definizione, l'intera tabella 
deborderebbe oltre i limiti 
consentiti. 

Le immagini hanno una for- 
tissima influenza sul compor- 
tamento delle tabelle tanto 
che per lungo tempo i proget- 
tisti Web le hanno usate come 
strumento di costruzione del- 
la pagina, ben sapendo che 
un'immagine non può essere 
né allungata né compressa e 
che perciò la cella in cui essa è 
contenuta rimarrà stabile 
qualsiasi cosa succeda al re- 
sto della tabella. 

Il trucco delle immagini 
spaziatrici 

Il trucco classico consiste 
nel prendere un'immagine di 
colore invisibile larga un pixel 
e quindi dimensionarla (altez- 
za e larghezza) all'interno del- 
la cella di cui vogliamo bloc- 
care le dimensioni. 

Di solito viene inserita nel- 
l'ultima riga della tabella, che 
per il resto rimane vuota, così 
da condizionare tutte le altre 
celle presenti nella stessa co- 
lonna. 

Lo stesso trucco può essere 
ripetuto su più celle fino a 
bloccare l'intera tabella. [> 



Un futuro ingegnere 
col Pinguino 
nel cuore 



Ventisei anni, romano, Marco 
Leli appare un giorno nella 
nostra community per fornire il 
suo commento al nostro corso 
per diventare Webmaster. 
Lettore "affezionato" di PC 
Open (ci segue dal 1999), 
partecipa alla vita della 
community da spettatore per un 
po', finche decide di gettarsi 
nella mischia. ..e noi lo 
acciuffiamo subito: "che ne dici 
di fare quattro chiacchiere con 
noi per raccontarci la tua 
esperienza?". All'inizio una 
certa ritrosia, poi la tentazione 
di apparire "sulla rivista di 
informatica preferita" ha la 
meglio. 

Marco è iscritto alla facoltà di 
Ingegneria Informatica 
dell'università capitolina La 
Sapienza ma gli studi vivono 
una fase di stallo "L'università 
stava andando un po' per le 
lunghe, quindi ho iniziato a 
pensare cosa sarebbe stato 
meglio fare e a guardarmi un 
po' in giro; è capitata 
l'occasione e ho deciso di 
frequentare un corso promosso 
dalla Regione e dalla Comunità 
europea per Progettista di 
applicazioni multimediali". Qui 
Marco prende dimestichezza e 
approfondisce gli argomenti 
che si ritrovano anche nel 
programma del nostro corso: 
HTML, Javascript, Dreamweaver 
e Flash, fondamenti di 
programmazione e ASP. Il corso 
termina con uno stage di cento 
ore presso una giovane azienda 
che sviluppa siti Internet. 
"All'inizio mi sono occupato 
principalmente dello sviluppo in 
HTML, ma poi dall'azienda mi 




veniva richiesta la conoscenza 
di PHP/Mysql. Grazie al loro 
aiuto (e pazienza) e un po' di 
applicazione, ho iniziato a 
impratichirmi con questo 
ambiente di sviluppo". E anche 
se Marco consiglia di non 
affezionarsi mai a nessuna 
tecnologia e di usare, volta per 
volta, quella più utile alle 
esigenze, si capisce da quello 
che dice che il suo cuore batte 
perii Pinguino. "Linux è 
indubbiamente un sistema 
difficile da usare, non è 
intuitivo come l'ambiente 
Windows, crea più problemi 
quando si devono utilizzare 
periferiche, i driver non sono 
sempre facili da trovare, ma 
indubbiamente la filosofia che 
sta dietro il sistema ha un 
grande fascino e poi c'è il 
vantaggio che è gratuito". 
E secondo Marco, su cosa vale 
la pena di investire? 
"Approfondire la tecnologia 
Flash, che mi sembra abbia 
grosse potenzialità: è 
abbastanza portabile, gira sia 
sotto Windows sia sotto Linux e 
ha un buon supporto per la 
programmazione: credo che 
potrebbe essere piuttosto 
richiesta dal mercato". 
Sogni nel cassetto, programmi 
per il futuro? "Non ho 
particolari progetti" risponde 
Marco "Spero di avere 
l'opportunità di approfondire il 
settore di cui mi sto occupando 
adesso: seguire lo sviluppo 
delle tecnologie per il 
commercio elettronico, magari 
riprendere l'università e intanto 
prendermi la laurea di primo 
livello". Daniela Dirceo 




HTML costruisce le tabelle secondo una sequenza lineate, come se fosse una 
telescrivente: una cella dopo l'altra sino a completare la riga e quindi ritorna all'inizio 
della riga successiva e riprende la costruzione fino a terminare la tabella. Solo alla fine 
dell'ultima cella dell'ultima riga il browser sa esattamente come sia composta la tabella 
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> Questo genere di artificio 
(definito shim inglese cioè zep- 
pa oppure immagine spaziatri- 
ce in italiano) è tutt'ora in uso, 
ma presenta l'inconveniente 
d'inserire elementi estranei 
nella tabella e di perdere l'effi- 
cacia qualora il navigatore 
avesse disattivato la visualiz- 
zazione delle immagini sul 
proprio browser. 



L'uso delle immagini spazia- 
trici è considerato peccato 
grave dai puristi, ma è sicura- 
mente utile in alcune circo- 
stanze. 

La flessibilità delle tabelle, 
se conosciuta e governata, 
può trasformarsi in un pregio 
progettuale portando a quello 
che viene definito progetto 
"fluido" o "liquido", vale a dire 



una struttura della pagina ca- 
pace di adattarsi alla risolu- 
zione del monitor su cui è vi- 
sualizzata. 

La regola generale è co- 
munque di mantenere più 
semplici possibili le tabelle 
strutturali, usandole solo do- 
ve necessario ed evitando, se 
possibile, di nidificarne, ossia 
di innestare una tabella den- 



tro l'altra. Una pagina compo- 
sta di tabelle molto comples- 
se e incapsulate l'una nell'al- 
tra finisce per essere pesante 
e per richiedere tempo prima 
di poter essere elaborata e vi- 
sualizzata dal browser, senza 
contare le possibilità di erro- 
re, che si moltiplicano al cre- 
scere del numero di tag utiliz- 
zati. ■ 
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Come creare una tabella 



Abbiamo costruito una tabella composta da due righe di tre celle 
ciascuna assegnando alla tabella nel suo complesso una larghezza 
interna di 400 pixel (incluso il bordo). 

Fase 1: la tabella è completamente vuota e lo spazio viene ripartito 
equamente tra le tre celle che diventano ciascuna di 130 pixel. 
La loro somma ci dà 390 pixel, gli altri 10 pixel che mancano per 
arrivare a 400 sono utilizzati per il bordo della tabella, largo 1 pixel di 
default e calcolato su entrambi i lati, e per la spaziatura tra le celle, 
larga 2 pixel di default, e riportata quattro volte per spaziare 3 celle, 
per un totale di 8 pixel. 

Regola: in mancanza di contenuto e d'indicazioni per le singole 
celle, il browser cerca di ripartire equamente lo spazio assegnato 
alla tabella nelle varie colonne. 



Fase 2: inseriamo il testo e notiamo come questo influenza la 
distribuzione naturale degli spazi. La seconda cella della prima riga si 
allarga per adattarsi a una scritta che è più lunga delle altre due e 
determina anche l'allargamento automatico della cella seguente che 
appartiene alla stessa colonna. Adesso la ripartizione degli spazi, 
attuata automaticamente dal browser è di 120, 150 e 120 pixel. La 
seconda colonna si è allargata a spese delle altre due. La tabella 
mantiene le sue dimensioni originali. 

Regola: il testo inserito nelle celle ne influenza la dimensione 
originale a meno di aver indicato una larghezza fissa per la singola 
cella, in aggiunta alle indicazioni di larghezza della tabella. 
Lo spazio viene ripartito in modo diverso tra le celle in funzione 
del contenuto e si applica in modo uniforme a tutte le celle di 
quella colonna, mantenendo invariata la larghezza complessiva 
della tabella. 



Fase 3: forziamo la dimensione della prima cella della prima riga 
indicando, a livello di cella singola, una larghezza di 200 pixel (a cui si 
aggiungono i 4 pixel del bordo destro e sinistro all'esterno). 
La cella e la relativa colonna si allargano indipendentemente dal 
contenuto e costringono le altre due celle a restringersi. Queste però si 
restringono diversamente in funzione del testo contenuto. La 
situazione finale è la seguente: 204, 104 e 82 pixel. 

Regola: l'impostazione di larghezza definita a livello di singola 
cella ha la priorità sulle impostazioni di larghezza della tabella e 
sul testo eventualmente contenuto. Basta impostare la larghezza 
di una sola cella per modificare l'intera colonna a cui appartiene. 



Fase 4: aggiungiamo un'immagine larga 179 pixel e alta 56 pixel nella 
terza cella della seconda riga. Le altre due colonne si restringono, ma 
in modo diverso. La prima colonna, per la quale avevamo specificato 
una larghezza obbligata di 200 pixel si riduce a 146 pixel, mentre la 



seconda colonna, che in origine era la più larga avendo anche il testo 
più lungo, ma per la quale non abbiamo indicato nessuna larghezza 
minima, si restringe al punto di mandare il testo a capo e determinare 
in tal modo una maggiore altezza per tutta la prima riga. La tabella 
mantiene comunque le sue dimensioni originali e la ripartizione degli 
spazi adesso è: 146, 61 e 183 pixel (179 dell'immagine più i quattro 
di contorno). 

Regola: un'immagine grafica ha sempre priorità rispetto al testo e 
rispetto a qualsiasi impostazione di larghezza definita per le 
singole celle o per la tabella nel suo complesso. La presenza di 
un'immagine determina in modo immutabile la dimensione della 
cella, della riga e della colonna a cui questa appartiene. 



Fase 5: aggiungiamo la stessa immagine anche nella seconda cella 
della seconda riga il che determina l'espansione della seconda 
colonna per intero alle dimensioni dell'immagine e il restringimento 
della prima colonna ai minimi termini, però insufficienti a mantenere le 
dimensioni originali della tabella che deborda oltre il limite imposto di 
400 pixel portandoci alla una situazione: 43, 183 e 183 pixel. 

Regola: la somma delle larghezze imposte alle singole celle può 
superare la larghezza massima definita per la tabella nel qual 
caso la tabella si allargherà per adattarsi alle nuove misure. 
La presenza di elementi grafici in una cella ne blocca le 
dimensioni impedendone la compressione. 
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2 Progettare layout fluidi ostatici 
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Una volta creata la nostra 
pagina vergine siamo pron- 
ti a costruire la struttura di 
layout in cui inserire successi- 
vamente i contenuti. 

Abbiamo scelto le tabelle co- 
me strumento d'impaginazione 
D> perché garantiscono maggiore 
compatibilità con i diversi tipi 
di browser e anche il miglior ef- 
fetto estetico. A questo punto si 
presentano alcune alternative. 
La prima è decidere se incapsu- 
lare l'intera pagina in una gran- 
de tabella che poi ne conterrà 
altre, oppure se ridurre al mini- 
mo la quantità di tabelle pre- 
senti nella pagina facendo affi- 
damento sullo spontaneo alli- 
neamento delle stesse tra loro e 
sulla possibilità di affiancarle e 
sovrapporle a paragrafi e im- 
magini che fluiscano liberamen- 
te nella pagina. 

Il primo approccio è anche il 
più diffuso perché consente un 
miglior controllo degli elementi 
e si presta particolarmente alla 
produzione di template (pagine 
modello) per un sito dinamico. 
Infatti, i template di un sito di- 
namico sono privi dei contenu- 
ti che altrimenti sarebbero ne- 
cessari per tenere al loro posto 
le tabelle in una pagina a strut- 
tura libera, perciò è difficile ve- 
dere durante la progettazione 
quale sarà il risultato finale e nel 
momento di generare la pagina 
in automatico prelevando i con- 
tenuti dal database, si otterran- 
no risultati variabili al cambiare 
dei contenuti forniti. 

Il secondo approccio, che 
consiste nel lasciare la pagina li- 
bera da una struttura generale e 
incapsularne solo alcune parti, 
è preferito dai puristi perché 
consente di mantenere le pagi- 
ne più leggere e più semplici. 
Inoltre, alcuni browser delle 
precedenti generazioni aveva- 
no la brutta abitudine di aspet- 
tare il caricamento e l'elabora- 
i\ zione dell'intera tabella globale 
^ prima di visualizzare la pagina. 
Sezionando la pagina in tabelle 
autonome, la generazione è più 
rapida sia perché le prime parti 
della pagina appaiono subito 
mentre il browser sta ancora la- 
vorando all'elaborazione delle 
successive sia perché la sem- 
plicità delle tabelle richiede po- 
co impegno elaborativo al 
browser prima della visualizza- 
zione. Poiché il primo approc- 
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ciò è comunque sempre più dif- 
fuso grazie al diffondersi dei si- 
ti dinamici, i principali browser 
moderni dispongono di una fun- 
zione che riduce il ritardo di vi- 
sualizzazione e che si chiama 
"rendering progressivo". 

Il programma comincia a vi- 
sualizzare i primi elementi della 
tabella prima di averla caricata 
per intero. In tal modo, i primi 
elementi di una pagina lunga e 
complessa appariranno imme- 
diatamente, così da riempire la 
finestra video che il navigatore 
sta osservando e dando l'idea 
che la pagina sia disponibile per 
intero. In realtà, il browser sta 
ancora lavorando dietro le quin- 
te per completare l'elaborazio- 
ne della tabella e comporre la 
porzione inferiore della pagina 
così che sia pronta quando de- 
cideremo di eseguire lo scrol- 
ling. Di contro può succedere 
che la pagina compaia inizial- 
mente con un determinato as- 
setto che si modifica dopo alcu- 
ni secondi quando il browser ha 
terminato la lettura della tabel- 
la nel suo complesso. L'unico 
accorgimento da adottare nel 
progettare una pagina inserita 
in una tabella globale sfruttan- 
do il rendering progressivo è di 
creare i primi elementi in modo 
che non siano indipendenti dal 
resto della tabella. Tipicamente 
lo si fa creando una prima ta- 
bella orizzontale larga nidificata 
nella tabella primaria e larga 
quanto l'intera pagina che con- 
tenga la barra del logo e i primi 
elementi di navigazione del sito. 

Dopo di che si prosegue a 
scendere con una serie di tabel- 
le che si compongano da sini- 
stra a destra e dall'alto verso il 
basso. Qualunque sia la solu- 
zione adottata, vale comunque 
il criterio di ridurre le tabelle al 
minimo e, in particolare, di ri- 
durre la nidificazione progressi- 
va delle tabelle (inserimento di 
una tabella in un'altra) perché 
una pagina troppo complessa 
richiede al browser molto tem- 
po per essere elaborata e può 
produrre errori inaspettati. 

Fluido, statico o misto 

La seconda scelta importan- 
te è decidere se la struttura del- 
la nostra tabella avrà dimensio- 
ni fisse oppure variabili. HTML 
consente infatti di specificare la 
larghezza della tabella e delle 
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Tabella statica e dinamica: le tabelle a larghezza fissa, indicata in pixel, mantengono 
il proprio assetto qualsiasi sia la dimensione della finestra del browser. Perciò, nel 
caso in cui quest'ultima si riducesse al di sotto delle dimensioni necessarie, una parte 
della tabella diventerebbe invisibile. Viceversa le tabelle a dimensione variabile, 
espressa in percentuale, modificano la propria ampiezza in funzione della dimensione 
della finestra e hanno perciò un aspetto meno prevedibile 



relative celle (colonne) in pixel 
oppure in percentuale. Se indi- 
chiamo un valore in pixel la ta- 
bella resterà di quella dimen- 
sione qualunque sia l'ampiezza 
della finestra disponibile per il 
browser sul computer dell'u- 
tente. Nel caso invece di valori 



percentuali, la tabella si allar- 
gherà o si stringerà (compati- 
bilmente con i contenuti) al va- 
riare della dimensione della fi- 
nestra di navigazione. È anche 
possibile adottare una soluzio- 
ne mista dove solo alcune co- 
lonne abbiano una dimensione 
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1. Perché le tabelle sono diventate lo strumento principale per 
definire il layout delle pagine Web? 

2. In che modo una tabella viene letta e costruita dal browser? 

3. Che differenza esiste tra le tabelle HTML e quelle convenzionali? 

4. Quali sono i tag principali di una tabella? 

5. Che rapporti di priorità esistono tra le indicazioni fornite a livello 
di tabella e a livello di singola cella? 

6. Che cos'è il layout fluido o liquido? 

7. Che cos'è una tabella nidificata? 

8. Quali sono le principali regole da osservare nella progettazione di 
una tabella di layout? 

9. Che cosa differenzia una tabella di contenuto da una tabella di 
layout? 

10. Che cos'è in rendering progressivo? 

(risposte a pagina 34) 
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<html> 
<head> 

<title>Corso Webmaster - Esercizio di creazione dì una 

tabella </title> 

</head> 
_<body> 

. <table width="30(T border="1"> rabe*i 
' <tr> R»ga completo 

<=td>Cella ì<m> 

<td bgcoloi^'WffflOO'^Cella 2</td> 

<ld>Celfa 3</td> 
</tr> 

<tr> S&CÙfìda TK33 

" <td>Ce!!a 4</td> Ringoia cella 
<td bgcolor^ p #ffffOO K, >Cella 5</td> 
<td>Cela 6</td> 
</tr> 
<ftable> 
^~</body> 
<rtitml> 
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Tabella semplice. Una tabella si apre e si chiude con la coppia di tag <table></table>. 
Ogni riga è identificata da una coppia di tag <trx/tr> (che in inglese corrisponde 
all'abbreviazione di table row) e al loro interno troviamo varie celle, disposte in 
sequenza, e ciascuna delimitata dalla coppia di tag <td></td> (che in inglese significa 
table data). Affinché la tabella sia valida e visualizzabile deve contenere almeno una 
riga che contenga almeno una cella. Le celle vuote non vengono visualizzate da alcuni 
browser perciò ciascuna cella lasciata vuota per motivi estetici (spaziatura) dovrebbe 
almeno contenere uno spazio fisso - non breaking space, ossia il simbolo &nbps. 



t> fissa, ad esempio quelle conte- 
nenti i link di navigazione, men- 
tre le altre abbiano una dimen- 
sione variabile, ad esempio 
quelle che contengono il testo. 

Tag fondamentali 
di una tabella 

Qualunque sia l'impostazio- 
ne progettuale, una tabella si 
apre e si chiude sempre con i 
tag <table> e </table> all'interno 
di quali troviamo una serie di ri- 
ghe delimitate dai tag <tr> e 
</tr> che a loro volta contengo- 
no un certo numero di celle 
contrassegnate dai tag <td> e 
</td>. Prendendo a prestito una 
metafora dal libro "HTML 4 Tut- 
to & Oltre", costruire una tabel- 
la è come erigere un muro. Si 
crea la base con <table> quindi 
si stende il primo strato di ce- 
mento con <tr> si posano diver- 
si mattoncini in sequenza con 
<td> e </td> dopo di che si pas- 
sa al nuovo strato di cemento 
con </tr> e <tr>. Il numero di ri- 
ghe può variare liberamente, 
ma il numero di celle deve esse- 
re costante riga per riga altri- 
menti sarà impossibile costrui- 
re le colonne. La larghezza delle 
celle non deve essere necessa- 
riamente uguale, invece, sebbe- 
ne sarebbe meglio che lo fosse. 
Se non fosse possibile mante- 
nere lo stesso numero di celle 
per ogni riga, è consentito usare 
speciali comandi per estendere 
una cella su più colonne in oriz- 
zontale o su più righe in verti- 



cale, ma si tratta di soluzione 
usata di rado per le tabelle di 
layout e sconsigliata anche per 
le tabelle di dati, visto che si 
presta a interpretazioni diverse 
da parte dei browser. 

Se per errore il numero di 
celle presente in una riga non 
corrispondesse alle altre, la ta- 
bella sarà scombinata e la vi- 
sualizzazione risultante sarà 
confusa. Ne consegue che è dif- 
ficile realizzare tabelle molto 
complesse senza perderne il 
controllo. I principali errori di 
codifica di una pagina HTML ri- 
siedono proprio nella costru- 
zione delle tabelle. In particola- 
re, una tabella non chiusa pro- 
priamente con il tag finale </ta- 
ble> può scombinare la pagina 
al punto da renderla irricono- 
scibile. Possono nascere pro- 
blemi anche dalla mancata 
chiusura dei tag interni di riga o 
di cella. Fortunatamente i brow- 
ser moderni dispongono di 
strumenti particolari per com- 
pensare la complessa gestione 
delle tabelle. Internet Explorer, 
ad esempio, completa automa- 
ticamente una riga non chiusa 
quando incontra il marcatore 
d'inizio della successiva (<fr>) e 
riesce anche a risolvere alcuni 
dei casi di tabella non chiusa. 
Più rigidi sono invece Netscape 
Navigator e Opera; per tale mo- 
tivo si consiglia sempre di ese- 
guire un'anteprima della pagina 
con uno di questi programmi 
prima di rilasciarla. ■ 
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Pagine ad assetto variabile: vediamo un esempio reale di pagina costruita 
integralmente con un layout fluido. La v'ideata 1 è larga 1.005 pixel (mintor da 1024 x 
768 pixel), la 2 è larga 735 pixel e la 3 è larga 502 pixel. Qualunque siano le 
dimensioni della finestra del browser, tutti gli elementi rimangono visibili. La colonna di 
navigazione a sinistra ha dimensione fissa, mentre la colonna di testo e la barra 
orizzontale contenente il logo e la navigazione globale sono flessibili. L 'unico elemento 
orizzontale che non si adatta è il banner, che naturalmente ha dimensione fissa e 
scompare parzialmente quando la finestra viene ridotta alla posizione 3 
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Consentono di controllare gli 
spazi nella pagina senza 
alterarne l'aspetto estetico. 
Sono compatibili con 
qualsiasi tipo di browser e 
offrono la massima 
flessibilità di configurazione, 
a fronte di una certa 
complessità di realizzazione. 
In modo sequenziale, 
carattere per carattere, 
dall'inizio alla fine della riga 
per poi ricominciare 
dall'inizio della riga 
successiva. Solo al termine 
della lettura dell'intera 
tabella il browser sa 
effettivamente com'è fatta e 
come debba essere 
riprodotta. 

Le tabelle HTML non hanno 
colonne definibili in quanto 
tali. Ciascuna colonna viene 
costruita combinando in 
verticale le celle di ciascuna 
riga. 

Sono tre: <table> per aprire 
e chiudere la tabella <tr> 
(table row) per aprire e 
chiudere ciascuna riga e 
<td> (table data) per aprire e 
chiudere ciascuna cella. 
Le indicazioni fornite a livello 
di cella hanno sempre la 
priorità su quanto definito a 
livello globale di tabella. 
Un layout basato su tabelle o 
elementi di tabelle che 
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hanno una 
larghezza definita 
in termini percentuali 
rispetto all'ampiezza 
complessiva della finestra 
del browser. Un layout fisso 
o statico usa invece tabelle 
con larghezza in pixel. 

7. Una tabella costruita 
all'interno della cella di 
un'altra tabella. 

8. Evitare una complessità 
eccessiva e, particolare, 
l'impiego eccessivo di tabelle 
nidificate. Ricordarsi che la 
larghezza di una riga coincide 
sempre con la larghezza 
della tabella o con la somma 
delle larghezze specificate 
per le celle che la 
compongono e che qualsiasi 
oggetto inserito in una cella 
può influenzarne le 
dimensioni, alterando 
l'assetto complessivo della 
tabella. 

9. La tabella di contenuto ha 
bordi visibili e talvolta anche 
uno sfondo. Contiene una 
serie di attributi stilistici che 
servono alla corretta 
gestione del testo e che non 
sono necessari in una 
tabella di layout. 

lO.La visualizzazione graduale 
dei primi elementi di una 
tabella prima che sia stata 
letta per intero dal browser. 
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3 Costruire template con le tabelle di layout 
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Definire la struttura della 
pagina mediante l'impiego 
di tabelle è una delle ope- 
razioni più complesse con cui il 
Webmaster e il Web designer si 
devono misurare. D'altro canto 
è essenziale nella costruzione 
D> di un sito e una volta prodotto il 
modello, alias template, sarà 
possibile costruire numerose 
pagine strutturalmente identi- 
che tra loro, ma capaci di ospi- 
tare contenuti diversi. A tal fine 
sarà importante concepire una 
struttura che sia capace di 
adattarsi al variare dei conte- 
nuti e sia riutilizzabile il più 
possibile. Mantenere al minimo 
il numero di template è un re- 
quisito necessario per avere un 
sito gestibile e per facilitarne la 
successiva evoluzione a sito di- 
namico. 

Il primo passo consiste nel 
decidere se incapsulare il tutto 
in una singola tabella oppure 
creare diverse tabelle separate 
che si allineano spontaneamen- 
te. A favore della prima solu- 
zione gioca il completo control- 
lo della struttura e delle sue di- 
mensioni, a favore della secon- 
da una maggiore leggerezza del- 
la pagina e semplicità delle ta- 
belle che porta, alla fine, a una 
maggiore velocità di visualizza- 
zione nel browser (per una de- 
scrizione di come allineare le 
tabelle rimandiamo all'articolo 
Tabelle consecutive sul CD). 

La seconda decisione è tra 
una struttura fissa, immutabile 
al variare della dimensione del 
browser oppure fluida, capace 
quindi di espandersi e di con- 
trarsi all'unisono con la fine- 
stra del navigatore. Nella prati- 
ca, è raro trovare pagine fluide 
in tutti i loro componenti, per- 
ciò anche nel caso di un design 



O 



> 



fcf.yjtffn 






Cosa Cosa 




suooede succede 




invece se invece se 




nella nella 




nostra nostra 


Cella estesa 


tabella tabella 


in verticale 


fluida fluida 




volessimo volessimo 




estendere estendere 




una cella? una cella? 




Cella estesa in 


i' 


orizzontale 



o 



Le tabelle HTML prevedono due attributi 
per estendere una cella in orizzontale e in 
verticale creando così strutture 
complesse che permettono una 
distribuzione degli spazi non regolare 



fluido, dovrete decidere quali 
elementi mantenere stabili al 
loro interno. 

Pagine fisse e variabili 

Il comportamento statico op- 
pure fluido della tabella e delle 
sue celle dipende dall'imposta- 
zione di un singolo attributo: 
width che può assumere valori 
in pixel, perciò assoluti, oppure 
valori in percentuale (da 1 a 
100). Assegnando una larghez- 
za percentuale all'intera tabella, 
ad esempio con il tag <table 
width= "75% ">, otterremo un og- 
getto con una dimensione com- 
plessiva pari al settantacinque 
per cento della finestra del 
browser, qualunque siano le di- 
mensioni di quest'ultima. Tale 
ampiezza sarà, poi, distribuita 
in modo uguale tra tutte le cel- 
le/colonne, salvo modificare le 
dimensioni di una particolare 
colonna rispetto alle altre a se- 
guito dell'inserimento di testo o 
immagini, come visto nell'arti- 
colo precedente. Se volete con- 
trollare le dimensioni percen- 
tuali di una colonna rispetto al- 
le altre, potete assegnarle un 
valore specifico. 

Di solito s'imposta la dimen- 
sione della prima o dell'ultima 
cella, usando sempre l'attributo 
width all'interno, in questo ca- 
so, del tag <td>. Ad esempio <td 
witdh="30%"> imposta le di- 
mensioni della cella e della re- 
lativa colonna in modo che sia 
il trenta per cento del totale 
della tabella, nel nostro esem- 
pio sarebbe il 30% del 75%. Lo 
spazio restante sarà distribuito 
in modo equo tra le altre colon- 
ne. Il vantaggio di assegnare 
una dimensione percentuale 
esplicita a una delle colonne è 
duplice: creare proporzioni di- 
verse nelle dimensioni di cia- 
scuna rispetto a quanto deter- 
minato automaticamente dal 
browser e garantirne la stabilità 
anche quando inseriamo testo 
o altri elementi di contenuto. 

Infatti, una tabella che abbia 
una larghezza impostata per al- 
meno una delle sue colonne, 
manterrà il suo assetto anche 
nel momento in cui inseriamo 
testo nelle varie colonne. Qua- 
lora il testo fosse troppo lungo 
per essere contenuto nella cel- 
la, il browser lo manderebbe 
automaticamente a capo allun- 
gando in verticale la cella e tut- 




Costruire layout fluidi e statici 

Scegliere la corretta configurazione delle tabelle di 
struttura per la pagina 

Fortunatamente i browser' moderni dispongono di 
strumenti particolari per compensare la complessa 
gestione delle tabelle, interri et; Explorer., ad esempio, 
compieta automaticamente una riga non chiusa quando 
incontra il marcatore d'inizio dei la successiva !'<tr>) e 
riesce anche a risolvere alcuni dei casi di tabelle non 
chiusa. 
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Prendiamo la struttura tipica di una delle pagine del corso sul CD e analizziamo le 
tabelle che la compongono. Notiamo una grande tabella generale che contiene l'intera 
pagina all'interno della quale si sviluppano nove tabelle nidificate suddivise in cinque 
aree logiche distinte 



ta la riga a cui essa appartiene. 
Diversa è invece la situazione 
nel caso in cui venga inserita 
un'immagine in una cella con 
dimensionamento percentuale. 
Infatti l'immagine, essendo in- 
comprimibile, obbligherà la cel- 
la a mantenere una larghezza al- 
meno pari alla propria o supe- 
riore (trovate un dettaglio 
esemplificativo di questi pas- 
saggi nell'articolo Dimensiona- 
re tabelle e celle sul CD). 

Soluzioni miste 

Cosa succede se nella nostra 
tabella fluida volessimo blocca- 
re una colonna? Dovremmo im- 
postarne le dimensioni in pixel 
e lasciare libere le altre oppure 
impostarle in percentuale. An- 
che in questo caso sarà suffi- 
ciente impostare la larghezza di 
una sola delle celle che com- 
pongono la colonna a dimen- 
sione fissa. Ad esempio il tag 
<td width="120"> inserito nella 
cella della prima o dell'ultima 
riga, imposterà la larghezza del- 
l'intera colonna a 120 pixel e fis- 
serà anche la dimensione com- 
plessiva della tabella. Ricordia- 
mo un concetto importante del 
dimensionamento fisso: la mi- 
sura espressa in pixel indica la 
larghezza massima della colon- 
na. Perciò il browser non la 
espanderà anche quando la fi- 
nestra si allarga, ma non è vero 
il contrario. 

Come già visto nell'assegna- 
zione delle priorità dimensio- 
nali in una tabella fissa (vedi 
l'articolo Stabilità delle di- 
mensioni), è sempre possibile 
restringere la larghezza di una 
cella/colonna a dimensione fis- 



sa quando imposto dal compri- 
mersi della finestra o dall'e- 
spandersi del contenuto nelle 
colonne circostanti. L'unico 
modo per garantire che una co- 
lonna rimanga davvero blocca- 
ta sia in espansione sia in com- 
pressione (una caratteristica 
necessaria ad esempio per una 
barra di navigazione) consiste 
nell'inserire un'immagine di lar- 
ghezza esattamente identica al- 
la larghezza della colonna. Di 
solito l'immagine trova posto in 
una cella in fondo alla colonna, 
collocata all'interno di una riga 
altrimenti vuota così da non es- 
sere visibile al navigatore. Allo 
scopo si usa di solito di un'im- 
magine trasparente lunga e lar- 
ga un pixel, il cosiddetto spa- 
ziatore o immagine spaziatrice 
(shim). 

E fin qui sembrerebbe tutto 
chiaro: per produrre un sito 
con pagine fluide basta blocca- 
re le colonne che contengono 
elementi di navigazione e la- 
sciare libere quelle che invece 
ospitano il contenuto (testo e 
immagini). In tal modo il conte- 
nuto utilizzerà tutto lo spazio 
disponibile nella finestra del 
browser e, al contempo, il navi- 
gatore non sarà sorpreso da 
elementi di navigazione che 
continuano a cambiare aspetto 
(per un dettaglio su come co- 
struire pagine di questo tipo 
vedi l'articolo Dimensionare 
tabelle con celle miste sul CD). 

Purtroppo, però, le tabelle 
ad assetto misto (fluido e stati- 
co) presentano alcune stranez- 
ze con cui bisogna fare i conti. 
Innanzi tutto i browser più vec- 
chi non rispettano la dimensio- > 
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Ecco la stessa pagina da cui abbiamo rimosso tutto il contenuto di testo. Le cinque 
zone diventano più evidenti. Sono interamente comprese in una tabella globale che ne 
ospita 9 nidificate. La zona 1 contiene il logo (che occupa la prima tabella nidificata al 
primo livello) e la navigazione globale del CD (che occupa la seconda tabella nidificata 
al secondo livello). La zona 2 contiene la navigazione gerarchica e utilizza due tabelle 
nidificate una nell'altra. La zona 3 ospita I contenuti con due tabelle nidificate 
consecutive. La zona 4 contiene la navigazione locale della lezione e usa altre due 
tabelle nidificate consecutive. La zona 5 contiene il riferimento ai credits e usa una 
tabella larga quanto l'intera pagina 



> ne massima imposta per le co- 
lonne a larghezza fissa inserite 
in una tabella fluida e quando la 
finestra viene allargata finisce 
per espandersi anche la colon- 
na che dovrebbe restare bloc- 
cata. Persino l'immagine spa- 
ziatrice non ci aiuta in questo 
caso perché essa garantisce 
che la colonna non si restringa 
al di sotto della propria dimen- 
sione, ma non può impedirle di 
allargarsi. 

Il problema è stato ormai ri- 
solto dalle versioni recenti di 
browser, ma se pensate che i 
vostri utenti usino browser di 
due o tre anni fa, bisogna ricor- 
rere a un altro trucco: imposta- 
re la larghezza di una delle co- 
lonne variabili al 100% in modo 
che la somma delle percentuali 
superi 100. Il browser darà sem- 
pre a tale colonna la massima 
larghezza possibile "tenendo a 
bada" tutte le altre. Questo 
stratagemma può servire an- 
che a definire una pagina che 
abbia solo colonne a larghezza 
fissa eccetto una, quella dedi- 
cata al testo, e che quest'ultima 
si estenda a garantire alla co- 
lonna variabile sempre la mas- 
sima ampiezza possibile. Avre- 
te notato che insistiamo sull'as- 
segnare la larghezza sempre a 
una sola cella della colonna, i 
motivi sono tre: è inutile speci- 
ficarlo per le altre celle visto 
che queste si adattano automa- 
ticamente facendoci risparmia- 
re codice e mantenendo la pa- 
gina più leggera; nelle tabelle 
complesse è facile perdere il fi- 
lo e assegnare dimensioni di- 
verse a celle della stessa colon- 
na; in caso di modifica delle di- 
mensioni della tabella, è me- 



glio dover lavorare su una sola 
riga che doverne cambiare tan- 
te. 

Finora abbiamo parlato solo 
di larghezza di tabelle e celle, 
ma i tag <table> e <td> consen- 
tono di specificarne anche l'al- 
tezza minima che anche in que- 
sto caso può essere espressa in 
pixel oppure in percentuale ri- 
spetto all'altezza della finestra 
del browser. È un attributo usa- 
to di rado poiché la norma è la- 
sciare che la tabella si allunghi 
e si accorci da sola in funzione 
del contenuto inserito, tuttavia 
è importante sapere che a dif- 
ferenza della larghezza, dove si 
indica un valore massimo, qui 
viene sempre indicato un valo- 
re minimo, al di sotto del quale 
il browser non può scendere, 
ma che può essere incrementa- 
to se il contenuto nelle celle 
contigue lo richieda. Indicando 
una lunghezza e una larghezza 
pari al 100%, la tabella occu- 
perà sempre il massimo dello 
spazio disponibile nella fine- 
stra. Non esiste un'altezza di ri- 
ga perché in realtà quest'ultima 
eredita l'altezza della cella più 
alta al suo interno. Anche in 
questo caso, se dovete indicare 
un valore, fatelo su una cella 
soltanto, la prima o l'ultima del- 
la riga. 

Template con struttura 
complessa 

Nella definizione del layout 
di una pagina è raro trovarsi 
con le strutture molto regolari 
consentite dalle tabelle sempli- 
ci con un numero uniforme di 
celle per ciascuna riga. Anche 
ricorrendo a tabelle multiple 
consecutive, non si riesce a ri- 



produrre l'effetto desiderato e 
bisogna creare forme più com- 
plesse mediante l'estensione di 
celle su più righe e colonne op- 
pure mediante l'innesto di una 
tabella nell'altra. L'estensione 
di una cella su più righe o co- 
lonne è un'operazione poco in- 
tuitiva e delicata perché i brow- 
ser la interpretano a modo loro. 
I puristi consigliano di evitarla, 
ma esistono diverse situazioni 
in cui non è possibile farne a 
meno, perciò tanto vale padro- 
neggiarla. L'operazione si basa 
sull'impiego di due attributi del 
tag <td>, ossia colspan per indi- 
care su quante colonne si deb- 
ba estendere la cella in oriz- 
zontale e rowspan per indicare 
su quante righe debba esten- 
dersi in verticale (vedi sul CD 
l'articolo dettagliato Creare ta- 
belle complesse). 

È più facile capire il funzio- 
namento di questi due attributi 
se li consideriamo capaci di 
unire due celle adiacenti per 
formarne una sola. In effetti 
questa è esattamente l'opera- 
zione compiuta da alcuni editor 
visuali nel momento in cui 
chiediamo di estendere una cel- 
la in orizzontale o verticale. Se 
invece lavoriamo a mano, dob- 
biamo occuparci di cancellare 
personalmente la cella contin- 
gua nel cui spazio vogliamo 
estendere la cella espansa. In 
pratica quando aggiungiamo 
colspan o rowspan entro una 
cella esistente, questa si allar- 
gherà ad occupare lo spazio 
della cella adiacente facendo 
scorrere tutte le celle della riga 
o della colonna di una posizio- 
ne, scombinando la struttura 
della tabella. Togliendo la cella 
di cui abbiamo preso il posto, la 
tabella si rimette a posto. 

Oltre a consentire maggiore 
flessibilità estetica nella ripro- 
duzione degli spazi, le celle 
espanse svolgono anche una 
funzione di controllo sulla por- 
zione di tabella a cui apparten- 
gono. Ad esempio, una cella 
espansa in orizzontale riunisce 
diverse colonne in modo che 
queste definiscano le proprie 
ampiezze in relazione al rag- 
gruppamento prima ancora 
che in relazione alla tabella nel 
suo insieme. Le celle estese di- 
ventano quindi anche uno stru- 
mento d'impaginazione, ma 
purtroppo risultano persino 
più incostanti nel comporta- 
mento rispetto alle celle singo- 
le. Un criterio generale che può 
aiutare a orientarsi è di consi- 
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derarle come un livello inter- 
medio tra la tabella e la singola 
cella. HTML è costruito secon- 
do una logica di concatenazio- 
ne gerarchica degli attributi ta- 
le per cui gli attributi dell'entità 
maggiore si trasferiscono alle 
entità minori salvo che queste 
dispongano di attributi propri 
che hanno priorità rispetto a 
quelli ereditati dal livello supe- 
riore. N 

Come abbiamo visto, una lar- 
ghezza impostata a livello di ta- 
bella si divide equamente tra le 
varie celle a meno che queste 
non abbiamo indicazioni di- 
mensionali proprie e queste ul- 
time vengano superate da even- 
tuali assestamenti dimensiona- 
li determinati dall'inserimento 
di contenuto nella cella stessa. 
È la logica dell'assegnare prio- ^-^ 
rità agli attributi in cascata. Una v_J 
logica che vedremo utilizzata 
anche dai Cascading Style Sheet 
(fogli di stile in cascata). Le cel- 
le espanse, quindi, hanno attri- 
buti tra loro pari, perciò una 
cella espansa può influenzarne 
un'altra e avere la meglio sugli 
attributi dimensionali della ta- 
bella nel suo complesso. Sono 
anche capaci d'influenzare il 
comportamento dimensionale 
delle righe e colonne che rac- 
chiudono a condizione che 
queste non contengano indica- 
zioni dimensionali proprie. Per 
avere un'idea pratica di come si 
comportano, rimandiamo al- 
l'articolo Creare tabelle com- 
plesse sul CD). 



Nidificare le tabelle 

Purtroppo anche l'impiego 
di celle espanse non è suffi- r-\ 
ciente a coprire tutte le esigen- \^J 
ze di layout di una pagina, per- 
ciò esiste un ulteriore livello di 
complessità a cui ricorrere, che 
consiste nell'inserire una tabel- 
la nell'altra. Di solito è sconsi- 
gliato spingersi oltre ai tre o 
quattro livelli di nidificazione 
per non mandare in crisi il 
browser che trova sempre diffi- 
cile interpretare tabelle nidifi- 
cate. Alcuni consigliano di evi- ^i 
tarle del tutto, il che è pratica- ^ 
mente impossibile se non nelle 
pagine più elementari. Il consi- 
glio è di ridurle al minimo e di 
nidificare tabelle semplici, pos- 
sibilmente con dimensioni fisse 
(in pixel). Nidificare significa 
inserire un'intera tabella all'in- 
terno della cella di una tabella 
esistente, seguendo le stesse 
regole di costruzione usate per 
le tabelle normali. Un listato f~\ 
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Per comodità qui abbiamo attivato la visualizzazione dei bordi della tabella di layout 
globale. Riconosciamo visivamente la distribuzione delle righe e delle celle che la 
compongono 
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con tabelle nidificate diventa 
molto complesso e difficile da 
decifrare se non a occhi molto 
esperti. 

Cerchiamo di capire le regole 
fondamentali. Le informazioni 
fornite fin qui valgono sia per le 
tabelle di layout sia per le ta- 
belle di contenuto, ma quando 
si entra nel dominio delle tabel- 
le nidificate ci troviamo unica- 
mente nel dominio del layout, 
perciò introduciamo per prima 
cosa alcuni accorgimenti che 
sono tipici di questo ambiente. 
A differenza di una tabella di 
contenuto, le tabelle di layout 
sono invisibili poiché non con- 
tribuiscono all'informazione 
della pagina, ma servono uni- 
camente per fissare le posizioni 
dei vari elementi. Ne consegue 
che devono essere invisibili, il 
che richiede l'impostazione 
uniforme di tre attributi: bor- 
der="0"per nascondere i bordi 
(li si può tenere visibili come 
aiuto nella fase di progettazio- 
ne, per poi rimuoverli alla fine), 
cellpadding="0" per azzerare la 
spaziatura interna alla cella e 
cellspacing="0" per azzerare la 
spaziatura tra le celle. Di de- 
fault il browser assegna un bor- 
do di un pixel e una spaziatura 
interna ed esterna di 2 pixel 
per lato a ciascuna cella, perciò 
è importante ricordarsi di di- 
sattivare questi tre elementi 
prima di cominciare a costruire 
la tabella di layout. 

Si comincia sempre col defi- 
nire le dimensioni della tabella 
generale che conterrà l'intera 
pagina oppure una porzione di 
questa e poi la si suddivide in 
colonne. La seconda fase con- 
siste nel dimensionare le tabel- 
le nidificate e le colonne di que- 
ste ultime, una per una. Spesso 
dovrete ricorrere alle immagini 
spaziatrici trasparenti per ga- 
rantire la stabilità degli elemen- 
ti della pagina, ma si possono 
usare allo scopo anche elemen- 
ti grafici visibili, che possibil- 



mente facciano già parte del 
progetto grafico della pagina. 
La generazione di tabelle nidifi- 
cate è semplificata enorme- 
mente dall'impiego di editor vi- 
suali che consentono di dise- 
gnare la pagina col mouse su un 
foglio bianco e quindi generano 
in automatico tutte le tabelle 
necessarie. Rientrano in que- 
sta categoria Dreamweaver 
MX e Fireworks MX, GoLive 
6.0, FrontPage 2002, Namo We- 
beditor, Hot Metal Pro. 

Ciascuno segue un approc- 
cio diverso e genera tabelle più 
o meno efficienti. Namo si di- 
stingue per il fatto di realizzare 
un tracciato provvisorio della 
pagina, modificabile in tutti i 
suoi elementi, ma nel quale è 
già possibile inserire contenuti 
per avere un'idea dell'aspetto fi- 
nale della pagina prima di pro- 
durre il codice HTML vero e 
proprio. Anche Fireworks si 
comporta in modo analogo, 
con l'aggiunta di conservare 
sempre l'originale modificabile 
del progetto e quindi di poter 
ripetere la generazione del- 
l'HTML quante volte si vuole, 
per poi darlo in pasto a 
Dreamweaver MX. Quest'ulti- 
mo dispone di una funzione 
propria di generazione grafica 
del layout che produce il codi- 
ce immediatamente, ma per- 
mette comunque di modificare 
visualmente gli elementi già ge- 
nerati (per una prova completa 
vedi Macromedia Dreamwea- 
ver MX, la nave scuola del 
Web design sul CD). 

Discorso analogo per GoLive 
6.0 che trasforma la generazio- 
ne della pagina Web in una vera 
e propria operazione di dise- 
gno: c'è una tela bianca con 
una griglia di riferimento su cui 
collocare qualsiasi tipo di og- 
getto. Ogni elemento rimane 
modificabile e la generazione o 
rigenerazione del codice HTML 
è immediata (vedi Adobe GoLi- 
ve 6.0 maestro di tabelle sul 
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Ecco la stessa pagina visualizzata secondo la 
struttura del codice HTML della tabella principale. 
Notiamo che si compone di cinque righe, tre delle 
quali contengono a loro volta una o più tabelle 
nidificate. Proviamo ad aprire la prima riga e 
scopriamo che contiene una sola cella in cui trova 
posto la prima tabella, quella che contiene il logo. 
Quest'ultima a sua volta si compone di tre righe 
nella seconda della quale troviamo un 'altra tabella 
nidificata, che contiene la navigazione globale 



CD). FrontPage 2002 genera im- 
mediatamente il codice e offre 
possibilità di modifica sugli ele- 
menti essenziali (ne parleremo 
nella prossima lezione). In 
mancanza di strumenti visuali, 
la costruzione del layout passa 
per un lungo processo di codi- 
fica dei vari elementi, partendo 
da dimensioni tracciate in anti- 
cipo su un foglio di carta o an- 
cor meglio su una stampa del 
progetto grafico della pagina. 

Un esempio di tabelle 
nidificate 

A titolo di esempio riportia- 
mo la struttura di tabelle nidifi- 
cate usata per le pagine interne 
del nostro corso su CD. Vedia- 
mo una tabella generale, che 
avvolge tutta la pagina, all'in- 
terno della quale sono state in- 
serite otto tabelle nidificate: 
una espressamente dedicata al 
testo e ai contenuti informativi, 
le altre riservate agli elementi 
di navigazione e alla barra oriz- 
zontale che contiene il logo. 

Il modello di pagina è quello 
classico a quattro pannelli de- 
scritto nella seconda lezione 
(vedi l'articolo Impostare gli 
spazi del canovaccio sul CD). 
Osservando la pagina senza 
contenuti notiamo che le otto 
tabelle nidificate si dividono in 
cinque aree principali. La prima 
è la tabella che contiene la bar- 
ra orizzontale del logo, indi- 
spensabile per garantire che la 



pagina mantenga la 
propria larghezza e 
struttura. A sua volta 
include una delle altre 
tabelle nidificate che 
contiene le voci di na- 
vigazione globale (ho- 
me, indice, corsi, ecce- 
tera). La seconda area 
è composta da due ta- 
belle, una nell'altra che 
si appoggiano sponta- 
neamente sotto la ta- 
bella del logo e che 
ospitano la navigazio- 
ne del CD. La terza 
area è composta da 
due tabelle indipen- 
denti, collocate una 
sotto l'altra, che con- 
tengono il testo e le 
immagini della pagina 
oltre che un elemento 
di navigazione locale 
(Precedente - Prossi- 
mo). La quarta area 
contiene altre due ta- 
belle che elencano tut- 
ti i link di una partico- 
lare lezione. La quinta 
area contiene semplicemente 
una riga di chiusura. 

Tutte e cinque le aree vengo- 
no tenute al loro posto e collo- 
cate reciprocamente dalla ta- 
bella principale che vediamo 
schematizzata in un grafico ge- 
nerato con GoLive. L'area 1 oc- 
cupa l'unica cella che compone 
la prima riga della tabella. La 
seconda riga contiene una ta- 
bella invisibile che serve da 
spaziatore tra il logo e il resto 
della pagina e che a sua volta 
ospita tre celle con immagini 
spaziatrici invisibili che ne 
bloccano le dimensioni impo- 
stando la larghezza delle tre co- 
lonne successive che ospitano 
le aree 2, 3 e 4 composte da al- 
trettante celle contigue nella 
terza riga. La riga quattro con- 
tiene semplicemente la linea 
blu di chiusura e la riga cinque 
corrisponde all'area 5 nel no- 
stro schema, quella che contie- 
ne il link alla pagina dei credits. 
Benché possa sembrare 
complessa, questa è una pagina 
abbastanza comune in un sito e 
sicuramente è meno articolata 
di una home page. Per vedere 
come è stata costruita riman- 
diamo agli articoli nel CD: Ta- 
belle nidificate in cascata, Ta- 
belle nidificate complesse e 
Tabelle nidificate consecutive. 
Rimandiamo invece alla prossi- 
ma lezione per esaminare gli 
aspetti delle tabelle in quanto 
elementi di contenuto. ■ 



OPEN 
MASTER 



3 a lezione 



4 Namo WebEditor 5, per siti statici professionali 
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Nonostante la sua matrice 
coreana, questo software 
ha già conquistato una di- 
screta popolarità nel mondo 
dei Webdesigner grazie al co- 
sto ridotto, alla semplicità d'in- 
terfaccia e alla precisione del 
suo ambiente di sviluppo vi- 
suale. È una soluzione valida 
per chi voglia evolvere da un 
editor basato sul testo verso 
un approccio visuale capace di 
offrire le principali funzioni 
professionali a cui è già abitua- 
to. Offre un buon compromes- 
so di funzioni per chi voglia ge- 
stire tutte le componenti del si- 
to, dalle pagine agli elementi 
grafici e alle animazioni. Il pro- 
gramma offre strumenti per la 
generazione di tutti gli elemen- 
ti grafici di supporto a benefi- 
cio dei Webmaster che non sia- 
no dotati del tocco artistico. 
Pregevole in questo senso la 
raccolta di clip art e di siti pre- 
configurati abbinata al pro- 
gramma. 

Il programma è concepito 
per l'impiego immediato anche 
senza lettura del manuale. Le 
opzioni sono state ridotte al- 
l'essenziale e i parametri di la- 
voro sono impostati per de- 
fault ai valori che si reputano 
idonei per la maggior parte dei 
siti. Il suo ambiente grafico è 
ottimo per la generazione rapi- 
da di prototipi di pagina e di si- 
to. Il progettista trova infatti 
un'interfaccia completamente 
grafica per "disegnare" gli spa- 
zi della pagina (layout) e quin- 
di generare in automatico il co- 
dice della tabella che per tra- 
durre tale layout in HTML. La 
generazione del codice avviene 
solo su comando, una volta 
che il disegno della pagina è 
completo. Fino a quel momen- 
to, qualsiasi elemento può es- 
sere modificato, spostato e ri- 
dimensionato ed è possibile in- 
serire i contenuti finali negli 
spazi (testo e immagini) per 
osservare quale sia il risultato 
finale prima di partire con la 
codifica HTML automatica che 
appare pulita e senza sorprese. 
Questa funzione di design inte- 
rattivo non offre la potenza che 
si trova in Dreamweaver e Go- 
Live, ma in compenso è utiliz- 
zabile in pochi minuti e può 
soddisfare la gran parte delle 
situazioni. Il corredo di funzio- 
nalità di Namo WebEditor offre 
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La vista HTML mostra il codice originale della pagina e consente di modificarlo 
in diretta come qualsiasi altro editor testuale. Il programma evidenzia I tag e i 
relativi attributi differenziandoli dal testo e numera le righe 
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un livello intermedio interes- 
sante per chi è stanco di lavo- 
rare con un semplice editor 
HTML di tipo testuale, ma non 
è pronto per il passaggio diret- 
to a Dreamweaver o GoLive e 
non si fida del codice generato 
in automatico da FrontPage. 

Tre modalità di lavoro 

Il programma offre due am- 
bienti di lavoro primari: la fine- 
stra HTML che mostra il codice 
nella sua versione integrale e la 
vista Modifica che mostra una 
sorta di anteprima grafica della 
pagina su cui è possibile inter- 
venire direttamente usando 
mouse, icone e menu. Alla vista 
Modifica è possibile aggiunge- 
re la modalità Layout per dise- 
gnare a mano libera i contorni 
degli spazi che vogliamo creare 
nella pagina per poi lasciare al 
programma la generazione au- 
tomatica delle tabelle che li 
conterranno. 

Oltre che in fase di progetta- 
zione, la vista Modifica risulta 
comoda per aggiungere, modi- 
ficare e aggiornare qualsiasi 
elemento della pagina. Offre 
strumenti rapidi per interveni- 
re su testo, immagini e tabelle, 
osservando immediatamente i 
risultati. Qualsiasi operazione 
eseguita in modalità grafica si 
trasforma in una modifica se- 
quenza del codice HTML che 



può essere riesaminato entran- 
do in vista HTML. 

In tale vista, appaiono evi- 
denziati con un colore diverso 
tutti tag e i relativi attributi, 
inoltre il programma numera 
automaticamente le righe e le 
manda a capo con un soft wrap 
(senza aggiungere un ritorno a 
capo forzato) per facilitarne la 
lettura. È possibile inserire tag 
in automatico cliccando sulle 
relative icone oppure selezio- 
nando le rispettive voci di me- 
nu. Non troviamo invece le fun- 
zioni di completamento e cor- 
rezione immediata del tag co- 
me negli editor professionali, 
ma per lo meno il WebEditor 
evidenzia eventuali tag incom- 
pleti. Consideriamola una vista 
di complemento all'editing vi- 
suale, utile per la produzione di 
siti statici, ma non per lo svi- 
luppo di siti dinamici, dove la 
codifica manuale è preponde- 
rante e dove servono anche 
strumenti per sveltire la scrit- 
tura nei vari linguaggi di scrip- 
ting e dove la digitazione ma- 
nuale deve raggiungere un ele- 
vato livello di precisione e ve- 
locità. 

Namo WebEditor fornisce 
una serie di script già pronti, 
da configurare mediante wi- 
zard, per realizzare gli effetti 
più comuni. Non offre tuttavia 
strumenti mirati a chi debba 



Identikit 

Namo WebEditor è uno dei più 
popolari editor visuali in 
circolazione. Offre una buona 
miscela di funzioni orientate 
soprattutto alla progettazione, 
alla pubblicazione e \l 

manutenzione rapida di un sito 
statico. Include tutte le funzioni 
necessarie al Webmaster per 
coprire anche la componente di 
design. Indicato per progetti di 
media complessità e per chi vuole 
evolvere da un semplice editor a 
base testo verso un ambiente 
visuale economico e facile da 
imparare. 

► Pro O 

- Interfaccia semplice ed efficace 

- Ottima palestra formativa 

- La vista di layout consente la 
produzione istantanea di 
prototipi 

- Integra le componenti 
necessarie per produrre gli 
elementi grafici del sito 

- Include una gestione integrata 
del sito e delle sue risorse 

- Genera in automatico un HTML 
corretto 

► Contro 

- Manca un editor specifico per i 
CSS 

- Scarso supporto per i linguaggi 
di scripting 

- Poco efficiente per la produzione 
di siti dinamici 



scrivere script da zero. A que- r~~\ 
sto scopo è perciò necessario vJ 
affiancare altri programmi spe- 
cializzati come HomeSite op- 
pure uno dei tanti editor gra- 
tuiti, come quello che abbiamo 
scelto per il nostro corso: 
HTMLrKit. Sono invece veloci 
ed efficaci invece i suoi stru- 
menti di controllo e ripulitura 
del codice già scritto. I fogli di 
stile sono supportati, sebbene 
manchi un editor dedicato alla 
loro gestione. Il supporto al- 
l'HTML dinamico è abbastanza 
buono. Buone anche le funzio- 
ni di controllo del sito nel suo 
complesso: il Gestore Risorse 
tiene traccia dei vari elementi 
disponibili: pulsanti, set di co- 
lori, stili, eccetera, mentre il 
Gestore Siti aiuta a tener traccia 
dei file che compongono un de- 
terminato sito e della struttura 
di navigazione corrisponden- /^~\ 
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te. Da qui è possibile eseguire 
alcune operazioni che si esten- 
dono all'intero sito come la ri- 
cerca e sostituzione di testo, il 
controllo del codice, la verifica 
e correzione guidata dei colle- 
gamenti interrotti, la conver- 
sione globale dei nomi di file in 
lettere tutte minuscole, la pub- 
blicazione in remoto mediante 
. protocollo FTP. Nella confezio- 
D> ne del prodotto sono incluse 
anche tre utility: Namo Capta- 
re per catturare le immagini a 
video, Namo GIF Animator per 
creare GIF animate e Namo Sli- 
cer per suddividere immagini 
troppo grandi in modo che sia- 
no visualizzate progressiva- 
mente all'interno di una pagina, 



pezzo per pezzo, pur mante- 
nendone l'integrità visiva me- 
diante l'impiego di una tabella. 
Il programma in questo caso 
genera in automatico anche la 
tabella HTML che conterrà le 
diverse parti dell'immagine. 

Curiosa la disponibilità di 
una modalità di progettazione 
"i-mode" per lo sviluppo di pa- 
gine visualizzabili sui telefonini 
cellulari multimediali disponi- 
bili in Giappone, 
ma del resto si trat- 
ta di un software ( 
coreano, il che 
spiega tutto. ■ 

(versione integrale 
dell'articolo sul CD) 
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||Costruire layout fluidi e statici^ 

\ Scegliere la torretta configurazione delle tabelle di \ 
1 Struttura per la pagina^ 

Una volta creata la nostra pagina vergine., come visto 
| nella scorsa lezione, siamo pronti , < uir la struttura j 
di layout in rui imeni - uo mer contenuti. 

Abbiamo scelto le tabelle coinè strumento 
; d'impaginazione perei ia : <m ;c -n maggiore 
compatibilità con i diversi tipi di browser e anche il miglior 
effetto estetico. A questo punto si presentano alcune 
a Ite inative. La prima è decidere se incapsulare l'Intera 
pagina in una grande tabella che poi ne conterrà altre, 
; pppure se ridurre al minimo la quantità di tabelle 
presenti nella n i ! mento sullo 

innntanp n 
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La vista Modifica è la più importante di Namo WebEditor e contiene tutte le funzioni 
per la creazione e modifica visuale degli elementi nella pagina 
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E uno dei business più pro- 
fittevoli della Rete che ha 
tenuto botta nonostante la 
crisi della new economy. Non a 
caso se su Yahoo si cerca l'e- 
lenco delle aziende che vendo- 
no i vari .com o At si trova un 
elenco che conta quasi una cin- 
quantina di nomi. Il motivo si 
spiega facilmente. La vendita 
di domini non comporta il tra- 
sferimento di beni fisici, ma so- 
lo il trasferimento di "oggetti" 
digitali. Poi si porta dietro la 
vendita di altri servizi e infine il 
mercato continua a tirare per- 
ché la vendita dei suffissi si ri- 
volge indistintamente a privati 

In arrivo il ".eu" 

Appuntamento per l'estate 2003. 
Dovrebbe essere questo il 
momento del debutto per il dominio 
.eu che servirà a identificare le 
imprese del Vecchio Continente. Il 
25 ottobre è scaduto il termine per 
la presentazione delle 
manifestazioni d'interesse alla 
Commissione europea da parte 
degli organi interessati a diventare 
gestori dei domini .eu. Fra gli enti 
interessati c'è anche un consorzio 
italiano formato dalle authority 
italiana, belga e svedese alle quali 
in caso di vittoria potrebbero 
aggiungersi le authority slovena e 
ceca oltre a l'Isoc Europe. Per la 
prima volta nella storia di Internet a 
decidere chi dovrà gestire il registro 
del .eu non sarà l'ICANN ma 
l'Unione europea, alla quale rimarrà 
la paternità del .eu, che in questo 



e aziende. E soprattutto queste 
ultime non possono ormai fare 
a meno di avere una presenza 
in rete. Tutto questo è testimo- 
niato dalla crescita del mercato 
che oggi in Italia conta 742.939 
domini, una cifra che in Europa 
è inferiore solo a quella dell'O- 
landa 790.304 del Regno Unito 
(3.635.585) e della Germania 
che guida la classifica dei paesi 
dell'Unione europea con 
5.666.269. Nonostante il ritardo 
nell'utilizzo di Internet, l'Italia 
ha risposto bene all'offerta di 
domini che nel corso del tempo 
si è andata ampliando. Dopo i 
classici .com, .net e .org e l'itali- 

non seguirà il normale iter dei gTLD 
(.com, .net, .org). "Creato a 
garanzia della proprietà industriale 
e della personalità delle realtà 
aziendali, personali o pubbliche che 
ne faranno richiesta - spiega Bruno 
Piarulli di Register.it-, il nuovo 
identificativo è destinato ad aprire 
nuovi orizzonti sulle attività 
commerciali, culturali e sociali del 
Vecchio continente, contribuendo 
alla diffusione di Internet e dell'e- 
commerce in quella che, una volta 
allargata, sarà la terza comunità al 
mondo per numero d'individui". E 
che il business sia importante lo 
testimoniano gli operatori che 
hanno iniziato già a raccogliere le 
preregistrazioni in rete. Peccato che 
la Commissione europea abbia 
spiegato che le preregistrazioni 
potranno partire solo quando il 
futuro registro europeo sarà 
operativo. 



co .# sono arrivati altri domini 
come .biz, .info e .name a quali- 
ficare ulteriormente la presen- 
za in Rete. Il fatto che non ab- 
biano avuto lo straordinario 
successo dei domini generici 
che hanno caratterizzato la pri- 
ma fase di vita di Internet non 
significa che il mercato si stia 
sgonfiando. Anzi, altri domini 
arriveranno, il .eu per esempio 
per permettere di identificare 
sempre meglio l'attività che si 
vuole svolgere in rete o la pro- 
venienza geografica di persone 
e aziende. Ma vediamo di ap- 
profondire tutti i segreti del 
mondo dei domini Internet. 

Il dominio è insieme all'indi- 
rizzo IP il modo che ci permette 
di essere individuati su Inter- 
net. Si tratta di una parola (che 
può essere anche l'unione di 
più parole) accompagnata da 
uno dei suffissi che oggi è pos- 
sibile registrare. Nel caso di PC 
Open, per esempio, parliamo di 
pcopen.it. Il dominio da regi- 
strare in rete deve infatti essere 
composto da una sola parola o 
da più parole spezzate anche 
da trattini. Vietati apostrofi e 
accenti, simboli della punteg- 
giatura e altri caratteri partico- 
lari come ad esempio @, &, %. 
In generale il dominio deve ave- 
re una lunghezza minima di tre 
caratteri e massima di 63 
(estensioni escluse) e non può 
cominciare o finire con un trat- 
tino. A questa regola però ci so- 
no alcune eccezioni. Per i gTLD 
(generic Top Level Domain) 



quali .com, .net e .org, .biz, .info 
e .name, infatti, è possibile an- 
che registrare domini di due 
lettere. 

In Italia i domini possono es- 
sere acquistati da chiunque, 
persona fisica o giuridica, a pat- 
to che faccia parte dell'Unione 
europea. 

La struttura mondiale 
della Rete 

Prima di affrontare la proce- 
dura di registrazione e gli enti 
italiani che governano Internet 
è il caso di disegnare la struttu- 
ra mondiale della rete. Il vertice 
è costituito dall'ICANN (Inter- 
net Corporation for Assigned 
Names and Numbers), l'organi- 
smo che sovrintende all'asse- 
gnazione dei domini. Si tratta di 
un ente non profit le cui scelte 
sono ratificate dal ministero del 
Commercio statunitense il cui 
board of director, secondo le 
nuove regole recentemente ap- 
provate, sarà formato da 18 
membri. Il consiglio sarà eletto 
da un comitato elettivo e da tre 
organizzazioni che rappresen- 
tano i gruppi di proprietari di 
URL (Universal Resource Loca- 
tor, l'indirizzo di una pagina 
Web su Internet). Sparisce così 
la norma che prevedeva che 
cinque membri fossero eletti 
dagli utenti della Rete. Una de- 
cisione che secondo molti al- 
lontana il vertice di Internet dai 
bisogni dei navigatori. 

All'ICANN spetta il compito 
di decidere quali siano i nuovi t> 
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> domini da adottare e chi dovrà 
gestirli. Un compito non facile 
soggetto a numerose pressioni 
(il business fa gola a molti) e 
che fino a oggi ha comportato 
tempi molto lenti nell'adozione 
di nuovi domini che hanno cau- 
sato anche la nascita di società 
alternative delle quali parlere- 
mo più avanti. 

Nonostante le proteste, 
ICANN rimane il massimo orga- 
no di Internet al quale è delega- 
ta anche la scelta dei registry 
dei gTLD, le società che si oc- 
cupano di gestire i database dei 
vari .corri, .org o .info. La scelta 
dei registry che si occupano 
dei ccTLD (Country Code Top 
Level Domain) è invece fatta in 
modo autonomo dalle locali co- 
munità Internet dei vari Paesi 
con il parere favorevole del go- 
verno. Il livello successivo è co- 
stituito dai registrar o maintai- 
ner ai quali i registry appaltano 
di solito vendita dei domini. Di 
solito si utilizza il termine regi- 
strar quando questi soggetti 
possono vendere i gTLD e han- 
no la possibilità di scrivere di- 
rettamente nel database di chi 
gestisce questi domini. Si tratta 
di un privilegio riservato a po- 
chi visto che le società che pos- 
sono vantare questa qualifica 
sono 110 nel mondo fra le quali 
c'è l'italiana Register.it. Molto 
più accessibile è la qualifica di 
maintainer, il quale vende gli al- 
tri suffissi. In questo caso le ri- 
chieste di registrazione devono 
essere inviate all'Authority e 
non si accede direttamente ai 
database. In Italia si preferisce 
utilizzare il termine maintainer. 

La Registration Authority 
(www.nic.it), che ha sede pres- 
so l'Istituto per le applicazioni 
telematiche del CNR di Pisa, ha 
il compito di assegnare e regi- 
strare tutti i nomi a dominio 
che utilizzano il suffisso .it. La 
Naming Authority si occupa in- 
vece di stabilire regole e proce- 
dure attraverso le quali sono 
gestiti i domini. 

Requisiti per poter 
registrare un dominio 

Per registrare i domini .it bi- 
sogna possedere una Partita 
IVA (per le aziende) o un codice 
fiscale (i privati) e avere la resi- 
denza in uno dei Paesi dell'U- 
nione europea. Le aziende eu- 
ropee possono registrare a loro 
nome un numero illimitato di 
domini .it, mentre i privati pos- 
sono registrare a loro nome un 
solo dominio .it. Per i domini 



.corri, .org e .net non è prevista 
invece nessuna limitazione an- 
che per i privati. 

A meno di offerte particolari 
o altri accordi, l'acquisto del 
dominio vale per un anno. Alla 
scadenza di solito (questo di- 
pende dai servizi offerti dalla 
società che vi ha venduto il do- 
minio) l'utente viene avvisato e 
può così procedere al rinnovo o 
all'abbandono. 

Come si registra un dominio 

Chi vuole acquistare un do- 
minio .it oltre che essere mag- 
giorenne deve firmare e inviare 
via fax (al numero 050/542.420) 
o per posta raccomandata ( Re- 
gistration authority italiana, 
Istituto per le applicazioni tele- 
matiche del CNR, via Giuseppe 
Moruzzi 1, 56124 Pisa) una let- 
tera di assunzione di responsa- 
bilità. La lettera può essere di 
solito stampata da Internet nel 
sito del maintainer. L'assegna- 
zione da parte della Registra- 
tion authority non è in tempo 
reale e segue il principio del fir- 
st come first served. In sostanza 
se due persone o aziende invia- 
no la richiesta di acquisto del 
medesimo dominio viene pre- 
miata la richiesta arrivata per 
prima a Pisa. Per controllare se 
un dominio è già occupato, ed 
eventualmente chi l'ha acqui- 
stato, bisogna interrogare il da- 
tabase della Registration 
Authority. Per farlo bisogna an- 
dare sul sito www.nic.it/RA/in- 
dex.html oppure passare per i 
siti delle società che vendono i 
domini che di solito offrono an- 
che la possibilità di interrogare 
direttamente il database della 
Ra (come Register.it). Per otte- 
nere un dominio sono necessa- 
ri circa tre-quattro giorni. Una 
volta effettuata la registrazione 
la Registration authority prov- 
vedere a rendere tecnicamente 
visibile in Rete l'utente regi- 
strato. In pratica la Ra compie 
un atto amministrativo regi- 
strando il nuovo dominio e uno 
di tipo tecnico registrando il 
fatto che il dominio risiede in 
almeno due DNS, Domain Name 
Server. I DNS servono per con- 
vertire i nomi dei nodi (come 
www.pcopen.it) in indirizzi nu- 
merici IP. Di solito questi server 
sono di proprietà della società 
che ha venduto il dominio e ne 
ha effettuato la registrazione, 
ma nel caso di grandi organiz- 
zazioni (ad esempio Fiat o Mi- 
crosoft) i server sono di pro- 
prietà delle società che in que- 



II trasferimento "a pacchetti" 



Internet è formata da un numero 
imprecisato di computer host 
collegati tra loro. Questi host 
dialogano trasferendosi pacchetti 
di dati che passano attraverso vari 
server Internet fino ad arrivare al 
destinatario. In questo viaggio i 
dati vengono riconosciuti e 
interpretati dai vari host che 
capiscono se sono destinati a loro 
o se devono trasmetterli a un'altra 
macchina. Il protocollo TCP/IP 
permette di effettuare queste 
operazioni trasferendo i dati a 
pacchetti. I pacchetti sono gruppi 
di dati che riportano sempre 
l'indirizzo del mittente e quello del 
destinatario. L'indirizzo è codificato 
a 32 bit e consiste in un alternarsi 
di e 1 (codifica binaria). Il numero 
viene diviso in una sequenza di 
quattro cifre che sono poi 
trasformate in base dieci. Questo 
dà vita a numeri come 



192.153.169.24, e questa è la 
tipica forma di un indirizzo IP. 
Ovviamente ricordarsi ogni volta la 
sequenza di numeri sarebbe troppo 
macchinoso, e per questo si è 
pensato di introdurre la possibilità 
di legare a un indirizzo IP un nome 
a dominio. La "traduzione" da 
dominio a indirizzo IP è affidata al 
DNS. Non tutti i nomi a dominio 
possono essere registrati. Esistono 
infatti nomi riservati. Per esempio 
non sono assegnabili i nomi di 
regioni e province, le sigle a due 
lettere delle province a tre lettere 
delle regioni, i nomi corrispondenti 
all'identificazione dell'Italia e i 
nomi dei comuni italiani. Gov.it e 
governo.it sono riservati al sito 
dell'esecutivo così come it.it, 
ltalia.it, Repubblica-ltaliana.it e 
Repubblicaltaliana.it sono 
assegnabili solo agli organi 
istituzionali dello Stato. 
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sto modo possono attivare sen- 
za problemi i sottodomini. 

Chi invece deve acquistare 
un dominio .com, .net, .org non 
deve compilare la lettera di as- 
sunzione di responsabilità. 
Quando si acquista un dominio 
non si entra in possesso per 
sempre del nome (il mercato 
avrebbe vita breve) ma in so- 
stanza si acquisisce il diritto di 
utilizzare quel nome per uno o 
più anni. Il prezzo varia a se- 
conda del suffisso che si inten- 
de utilizzare. 

Quanto costa? 

L'offerta in rete è molto va- 
ria; si passa da 9,95 a 35 euro 
per un .it oppure a 14,95 per un 
.com. Dipende dai livelli di ri- 
vendita, dalla politica commer- 
ciale e anche dai servizi offerti 
in abbinamento con la vendita 
del dominio. 

Attenzione però a non farvi 
abbagliare dal prezzo. Il costo 
principale di chi vende il domi- 
nio è dato infatti dalla gestione 
dei nomi. In pratica quello che 
si paga non è il dominio in sé 
ma i servizi (per esempio il 
cambio di DNS o altro) richiesti 
a queste società che foniscono 
anche una sorta di assicurazio- 
ne che tutto funzionerà per il 
meglio. 

E in certi momenti un servi- 
zio consumatori che funziona e 
dà seguito immediatamente al- 
le vostre richieste può essere 
molto utile. Quante volte vi sie- 
te scontrati con un indirizzo e- 



mail dal quale non arriva mai 
una risposta? 

Il servizio di hosting 

Spesso alla vendita dei do- 
mini è abbinata quella dell'ho- 
sting. Questo perché acquista- 
re un dominio senza lo spazio 
Web non avrebbe grande senso 
a meno che non sia un acquisto 
di tipo difensivo fatto da so- 
cietà che in questo modo vo- 
gliono cautelarsi dall'utilizzo di 
nomi che potrebbero corri- 
spondere a marchi che lance- 
ranno in futuro. 

Nel caso invece l'acquisto 
del dominio sia collegato all'a- 
pertura di un sito è necessario r-\ 
possedere anche lo spazio Web v_J 
che spesso porta con sé anche 
un servizio di hosting. In prati- 
ca la società che ha venduto il 
dominio ospita sui propri ser- 
ver le pagine Web del sito e la 
posta elettronica. 

Anche in questo caso le of- 
ferte presenti in Rete sono mol- 
to differenti e prima di scegliere 
è il caso di leggere attentamen- 
te le voci del contratto con i re- 
lativi servizi e soprattutto ave- 
re ben chiaro in mente cosa si 
vuole fare con il proprio sito. Se 
le ambizioni, per il privato o l'a- 
zienda, si traducono semplice- 
mente nel primo passo su In- 
ternet con un sito dedicato alla 
famiglia o una vetrina delle atti- 
vità aziendali non è il caso di 
spendere molti soldi. 

Lo spazio gratuito spesso 
concesso con l'acquisto di un /^~\ 
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dominio può essere sufficiente. 
Pochi MB bastano per foto e te- 
sti, poi quando le idee saranno 
più chiare e i progetti su Inter- 
net più definiti, si potranno 
chiedere spazi più ampi. 

È inutile farsi abbagliare da 
offerte mirabolanti con spazi 
infiniti che non saranno mai uti- 
lizzati. Meglio concentrarsi su 
elementi più importanti come 
D> l'affidabilità del sistema e i mar- 
gini di autonomia che possiede 
l'utente per effettuare le opera- 
zioni di configurazione del suo 
sito. Quanti sono i server a di- 
sposizione? Qual è il livello di 
sicurezza della connettività? 
Sono queste alcune domande 
da porsi (anche in relazione al 
tipo di progetto che avete in- 
tenzione di realizzare sul Web) 
quando si affronta la scelta del- 
l'hosting. Tenendo presente 
che l'aspetto principale è quel- 
lo della vostra autonomia. 

L'utente deve infatti avere la 
possibilità di muoversi a pro- 
prio agio nel suo sito senza do- 
ver avere la necessità di chie- 
dere via e-mail modifiche o al- 
tro. Questo però non esclude 
che l'esistenza di un eccellente 
servizio ai consumatori che 
aiuti i navigatori in difficoltà sia 
un altro elemento importante 
nella scelta dell'hosting. Per 
quanto riguarda la scelta di una 
piattaforma Linux o Windows è 
una questione che può interes- 
sare soprattutto chi ha in pro- 
gramma l'allestimento di siti 
complessi che prevedono rela- 
zioni con i database. In caso 
contrario la piattaforma ha po- 
ca importanza. ■ 
Luigi Ferro 
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Quando ti "rubano" il sito 



Anni fa gli squatter occu- 
pavano le case. Poi è arri- 
vata Internet e qualcuno 
ha pensato fosse il caso di oc- 
cupare anche il Web. Nasce 
così il cybersquatting, l'occu- 
pazione abusiva di domini. In 
pratica, il furbo di turno, deci- 
de di acquistare un dominio 
che guarda caso è uguale al 
nome o al marchio di un'a- 
zienda. Di solito lo fa solo per 
poi rivenderlo a caro prezzo 
ma può anche utilizzarlo per 
sfruttare la notorietà del mar- 
chio. 

Così un mcdonald.it può di- 
ventare per esempio un sito 
per parlare male degli ham- 
burger o cocacola.it per dire 
quanto fanno male le bibite 
gassate. Peccato però che, 
passata l'equiparazione del 
nome a dominio con il brand, 
questa pratica non sia legale. 
Internet non è il selvaggio We- 
st dove vige la legge del più 
forte o semplicemente di chi 
arriva prima, ma un luogo vir- 
tuale con regole assolutamen- 
te reali. Per questo motivo si è 
proceduto a varare norme 
precise per dare ai domini i le- 
gittimi proprietari. Le proce- 
dure di rassegnazione dei no- 
mi a dominio sono denomina- 
te MAP (Mandatory Admini- 
strative Proceeding) e sono 
attivate da Enti conduttori 
che hanno ricevuto l'autoriz- 
zazione a operare dalla Na- 
ming Authority. Il procedi- 
mento avviato dagli enti con- 



duttori ha natura amministra- 
tiva e non esclude quindi la 
possibilità di ricorrere alla 
magistratura ordinaria. A van- 
taggio di questa soluzione, 
però, c'è la velocità della pro- 
cedura. Secondo le regole sta- 
bilite dalla Naming Authority 
è possibile ricorrere sotto tre 
condizioni: 

1) quando il nome a domi- 
nio utilizzato da un terzo sia 
identico o tale da indurre a 
confusione rispetto ad un mar- 
chio su cui egli vanta diritti o 
sia identico al proprio nome e 
cognome; 

2) se l'attuale assegnatario 
non abbia alcun diritto o titolo 
in relazione al nome a dominio 
contestato; 

3) il nome a dominio sia sta- 
to registrato e venga utilizzato 
in mala fede. 

Chi ricorre potrà ottenere la 
rassegnazione del nome a do- 
minio in caso di presenza con- 
temporanea della prima e ter- 
za condizione e il presunto cy- 
bersquatter non provi di avere 
diritto o titolo in relazione al 
dominio contestato. Per quan- 
to riguarda il secondo punto 
per poter continuare a utilizza- 
re il dominio il resistente (colui 
che ha acquistato il nome a do- 
minio oggetto della contesa) 
deve dimostrare di: 

a) aver utilizzato o di esser- 
si oggettivamente preparato 
ad usare, in buona fede, il no- 
me a dominio o un nome ad 
esso corrispondente per offer- 



ta al pubblico di beni e servizi, 
prima di aver avuto notizia 
della contestazione; 

b) essere stato conosciuto, 
personalmente, come associa- 
zione o ente commerciale con il 
nome corrispondente al nome a 
dominio registrato, pur non 
avendo registrato il relativo mar- 
chio; 

e) aver effettuato un legitti- 
mo uso commerciale o non 
commerciale, del nome a do- 
minio, senza l'intento di sviare 
la clientela del ricorrente o di 
violarne il marchio registrato. 

In base a queste regole lo sti- 
lista Giorgio Armani non ha po- 
tuto prendere possesso del no- 
me a dominio armani.it, già re- 
gistrato dal timbrificio Armani, 
mentre la Warner Village Cine- 
ma ha ottenuto Warnervillage.it. 

www.nic.it/NA/maps/ è l'in- 
dirizzo presso il quale si trova- 
no i link agli enti conduttori per 
i domini .it, mentre 
www.icann.org/udrp/appro- 
ved-providers.htm è l'altro in- 
dirizzo per i domini .corri, .net, 
org. 

I costi della procedura, a ca- 
rico del ricorrente, variano a 
seconda di quanti saggi fanno 
parte del collegio e possono 
andare per esempio da 800 eu- 
ro (un dominio con un saggio) 
fino a 2.240 (un dominio con 
tre saggi). La decisione deve 
pervenire entro sessanta gior- 
ni dalla data di presentazione 
del reclamo. ■ 

L.F. 



In esclusiva per i lettori: dominio scontatissimo e uno spazio di hosting gratis! 

Avete trovato interessante il nostro corso e volete prepararvi a mettere alla prova le competenze acquisite? Per farlo 
avrete bisogno di uno spazio vostro sul Web, dove potervi esercitare nello sviluppo di siti campione su server reali 
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Ecco quindi la nostra iniziativa, che nasce in 

collaborazione con Register.it, il più 

importante registrar in Italia: nei prossimi 

mesi avrete a disposizione gratuitamente per 

un mese l'uso di uno spazio di hosting 

dedicato, oltre ad una serie di altri servizi 

supplementari. 

In più, dal momento che per poter usare lo 

spazio di hosting è necessario disporre di un 

dominio, 

i lettori di PC Open in esclusiva potranno 



acquistare da subito 
il proprio dominio presso 
Register ad un prezzo 
scontatissimo (40% in meno, 

10 sconto più alto oggi disponibile sul 
mercato). 

11 metodo è semplicissimo: 
dovrete collegarvi al sito Internet 
www.register.it/pcopen, 

inserire il codice seguente: x6Wa3P 

nel box all'interno della pagina e a questo 



punto verrete inviati alla home page del sito 
di Register, da dove le registrazioni verranno 
scontate in automatico del 40%. 

Le registrazioni saranno comprensive di tutto 
quanto è indicato all'indirizzo 
http://we.register.it 
/domains/allincluded.html. 

Per il servizio di supporto inviare le e-mail 
all'indirizzo support@register.it 
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Reti Wi-Fi 



Il futuro senza fili 
a misura di utente 



Dopo la diffusione di Inter- 
net, che ha segnato il 
cambiamento nell'uso del 
personal computer più signifi- 
cativo degli ultimi dieci anni, 
stiamo per essere testimoni di 
una nuova svolta nel campo 
dell'information technology. 

Se grazie al Web, infatti, ci 
siamo abituati al PC "cablato", 
oggi la scommessa è proprio 
tagliare quel cavo che fino a 
questo momento ci ha per- 
messo di dialogare con altre 
persone sparse in giro per il 
mondo attraverso la posta 
elettronica e l'instant messa- 
ging, di scaricare gratuitamen- 
te la nostra musica preferita 
oppure di raggiungere ogni ti- 
po di informazione senza spo- 
starci di un centimetro dalla 
scrivania. 

La Rete dice addio ai cavi 

La svolta che molti esperi 
del settore riconoscono come 
un vero e proprio cambiamen- 
to epocale è quella che ci sta 
portando in un mondo sì colle- 
gato ma non più cablato, in 
una parola "wireless"; in cui, 
cioè, i dispositivi elettronici, 
siano essi computer, telefoni o 
elettrodomestici intelligenti, 
siano in grado di dialogare tra 
loro e di accedere alle risorse 
di una grande rete digitale sen- 
za la necessità di alcun cavo di 
collegamento. 

Tutto ciò è re- 
so possibile dalla 
tecnologia radio. 
In pratica, il mez- 
zo di trasporto 
delle informazio- 
ni è sempre un 
segnale elettrico, 
che però non 
corre lungo un fi- 
lo ma nell'etere. 
Sarebbe più cor- 
retto dire che si 
tratta di un se- 
gnale elettroma- 
gnetico, ma sen- 
za addentrarsi nei dettagli tee 
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Schema di una rete LAN classica 

Mi 




In una classica rete di computer ogni dispositivo viene 
collegato agli altri per mezzo di cavi coassiali. 
Nel caso di un piccola LAN I cavi di collegamento 
sono solitamente volanti e finiscono tutti in un unico hub 
(una specie di presa multipla che collega tutti I computer) 

in un router (quando si ha necessità di condividere la 
connessione a Internet). 

Ma quando si tratta di un ufficio di maggiori dimensioni 
è inevitabile ricorrere all'elettricista per il cablaggio. 

1 cavi corrono solitamente in apposite canarine e collegano le postazioni di lavoro con gli armadi in cui sono contenuti 
gli hub, gli switch, i router e tutti gli apparati di rete. 

Una struttura di questo tipo implica notevoli costi di realizzazione ed è poco flessibile in caso di spostamenti o di trasloco 



nici, per capire come ciò sia 
possibile basta pensare alla 
comune radio. 

Così come un'onda portante 
che viene propagata su una 
certa frequenza è in grado di 
trasportare la musica per cen- 
tinaia di chilometri, allo stesso 
modo può trasmettere dati nel 
raggio di alcune decine di me- 
tri. Naturalmente cambieran- 
no sia la frequenza sia la po- 
tenza dell'onda, così come il 
formato del "messaggio" tra- 
smesso. 

Se tradizionalmente la radio 
utilizza una trasmissione ana- 
logica, al contrario le reti wire- 
less utilizzano un modello di- 
gitale. Le informazioni, cioè, 
vengono codificate in bit e 
questi ultimi confezionati in 
speciali pacchetti che conten- 
gono sia il dato originale, sia 
gli indirizzi di mittente e desti- 
natario, sia alcuni codici di 
controllo per verificare l'as- 
senza di errori dovuti a possi- 
bili interferenze. 

In questo modo non c'è bi- 
sogno di instaurare un ponte 
radio dedicato tra ricevente e 
trasmittente, ma è sufficiente 
che ogni dispositivo collegato 
consegni alla rete il pacchetto 
di dati come se fosse un mes- 
saggio nella bottiglia affidato 
alla corrente del mare. 



E nelle opportune condizio- 
ni di sicurezza si avrà una ra- 
gionevole certezza che il pac- 
chetto sarà letto solo dal de- 
stinatario. 

La rivoluzione dal telefonino 

Anche se questa tecnologia 
può sembrare fantascientifica, 
in realtà è più comune di quan- 
to ci si possa aspettare. Mol- 
tissimi la sfruttano già tutti i 
giorni, probabilmente senza 
nemmeno saperlo. Il sistema, 
infatti, è del tutto analogo a 
quello dei telefonini GPRS. 

I cellulari di nuova genera- 
zione altro non sono che pic- 
coli terminali collegati in rete 
via radio con il punto di acces- 
so del gestore telefonico. 

In modo simile i computer di 
una wireless LAN sfruttano la 
tecnologia della connessione 
radio e della trasmissione di 
pacchetti di dati con il punto 
d'accesso locale. 

È dunque il cellulare, già ca- 
postipite dell'integrazione tra 
comunicazione mobile e Inter- 
net con la tecnologia WAP, che 
ha in qualche modo avviato il 
processo evolutivo che sta 
portando verso una rete glo- 
bale senza fili. L'aspetto più 
entusiasmante di questo nuo- 
vo approccio tecnologico è 
che entro pochi anni si potrà 



assistere a una completa inte- 
grazione tra le reti telefoniche 
cellulari e quelle informatiche, 
siano esse domestiche o 
aziendali. 

Ciò grazie al futuro sistema 
UMTS, che renderà di fatto ob- 
soleto il concetto stesso di re- 
te a cui siamo abituati. Se oggi, 
infatti, pensiamo ancora ad es- 
sa come a un gruppo chiuso di 
computer interconnessi, la re- 
te del futuro sarà un mezzo di 
comunicazione per voce, au- 
dio, video e dati, presente in 
casa, in ufficio, nei locali pub- 
blici e persino per strada, a cui 
ci si potrà agganciare via radio 
con un PC, un palmare, un te- 
lefonino o qualunque altro di- 
spositivo attrezzato con appo- 
sito ricetrasmettitore. 

Wireless LAN anche a casa 

Ma anche senza aspettare la 
tecnologia UMTS, che sarà di- 
sponibile solo tra qualche an- 
no con i telefonini di terza ge- 
nerazione, e che riguarderà so- 
prattutto l'accesso mobile a In- 
ternet, fin da subito è possibile 
sfruttare la tecnologia wireless 
per realizzare reti locali senza 
fili grazie allo standard Wi-Fi. 

Si tratta di un sistema basa- 
to sulle specifiche tecniche 
IEEE 802.11 che, attraverso 
un'associazione di oltre 260 



produttori, assicura l'interope- 
rabilità di qualunque dispositi- 
vo digitale certificato. 

Il risultato è che già oggi si 
può creare in casa o in ufficio 
una piccola rete wireless in 
cui interagiscano computer, 
stampanti, periferiche, lettori 
audio/video, televisore e te- 
lefono. 

In questo modo si può facil- 
mente creare una LAN sia per 
la casa sia per l'azienda, senza 
la necessità di allestire un co- 
stoso impianto elettrico dedi- 
cato con cavi e prese in ogni lo- 
cale. 

Basta infatti che ogni com- 
puter abbia la propria antenna 
e che ci sia un dispositivo cen- 
trale che governi le comunica- 
zioni radio perché tutti i PC e 
le periferiche possano dialo- 
gare e scambiarsi informazio- 
ni. Questo viene solitamente 
detto punto di accesso quando 
si occupa di creare la connes- 
sione radio tra il singolo com- 
puter e la rete locale, oppure 
gateway nel caso in cui gesti- 
sca anche la condivisione del- 
l'accesso a Internet all'interno 
del gruppo di lavoro. 

Così si aprono finalmente al- 
l'uso quotidiano le porte del- 
l'home networking, concretiz- 
zando quella idea di rete digi- 
tale domestica che fino ad oggi 
si è rivelata troppo costosa o 
troppo complessa per entrare 
nelle nostre case. Con la tec- 
nologia Wi-Fi, invece, è diven- 
tato estremamente semplice e 
relativamente economico alle- 
stire una rete locale anche in 
casa o nei piccoli uffici. 

Verso la copertura globale 

Ma non finisce qui: reti di 
questo tipo possono essere 
utilizzate anche in luoghi pub- 
blici come bar, università e bi- 
blioteche, dove ci si può colle- 
gare col proprio computer por- 
tatile o palmare. 

Progetti di questo tipo sono 
già attivi negli Usa e nel Nord 
Europa, mentre iniziano a com- 
parire in fase sperimentale an- 
che in Italia. 

Per esempio, in alcuni aero- 
porti ci si può collegare a In- 
ternet immediatamente scesi 
dall'aereo per controllare la 
posta elettronica o le previsio- 
ni meteo col proprio note- 
book. Ciò senza bisogno di tro- 
vare una presa telefonica: ba- 
sta accendere il computer e 
autenticarsi sulla rete radio 
con la propria scheda ricetra- 
smittente. 
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Schema di una rete LAN wireless 




INTERNET 









Nel caso di una rete wireless l'uso dei cavi di collegamento è 

limitato al minimo. Anzi se si desidera collegare soltanto alcuni 

computer non serve nemmeno un filo. Bastano la stazione 

radio, detta anche punto di accesso, e alcune antenne. 

Ogni computer ha la sua antenna, normalmente integrata 

in una scheda PC Card o un adattatore USB, che realizza il 

collegamento via radio con il punto di accesso. 

Quest'ultimo può fungere unicamente da hub per tutti I 

computer collegati via radio, oppure può integrare alcune 

porte per controllare altre periferiche, come un modem ADSL per 

offrire ai PC della rete la condivisione dell'accesso al Web a banda larga, 

oppure l'uso di una stampante centralizzata. In questo caso il punto di accesso 

prende il nome di gateway, in quanto funge non solo da hub ma anche da router e fa da tramite verso una rete esterna, cioè 

Internet. Infine si potrà avere un ambiente misto, in cui coesistono connessioni radio e via cavo 



Inoltre, con l'evoluzione 
del protocollo mobile IP e 
del software di "roaming" si 
possono anche realizzare 
reti ad accesso libero, per 
esempio nei grandi magaz- 
zini o negli alberghi, dove 
chiunque si può collegare 
senza la necessità di sotto- 
scrivere alcun abbonamen- 
to specifico. 

Un po' come accade 
quando col proprio cellula- 
re ci si aggancia alla rete te- 
lefonica di un altro operato- 
re mobile, allo stesso modo 
si potrà restare sempre col- 
legati a Internet col proprio 
notebook passando da una 
rete wireless all'altra. 

E la connessione senza fi- 
li può funzionare persino in 
automobile, lungo vie ad al- 
ta percorrenza o nelle zone 
metropolitane, dove la co- 
pertura radio viene gestita 
da specifici operatori. 

Insomma, se non ve ne 
siete ancora accorti, il futu- 
ro senza fili è già realtà e lo 
sarà sempre di più. ■ 



Nokia verso la rete globale 

In una sola PC Card tutti i modi per collegarsi senza fili: attraverso una wireless 
LAN Wi-Fi oppure via GPRS tramite una connessione cellulare 



La trasmissione radio utiliz- 
zata nelle wireless LAN ha 
numerosi punti tecnici in 
comune con la comunicazione 
digitale dei telefoni cellulari 
GPRS di nuova generazione e 
ancora più simili saranno i due 
sistemi quando entrerà in vigo- 
re lo standard UMTS. Per que- 
sta ragione non stupisce che 



Nokia, tra i primi produttori al 
mondo impegnati sia nel cam- 
po della telefonia sia in quello 
delle trasmissioni e del 
networking, abbia pensato a 
produrre un dispositivo che 
unisca il meglio dei due mondi. 
La Nokia D211 (425 euro) è 
una PC Card progettata per 
consentire l'accesso ad una re- 
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Per ogni tipo di 
accesso desiderato 
si definisce uno 
specifico profilo di 
utilizzo della 
scheda. In questo 
modo si può 
passare dall'uno 
all'altro senza dover 
inserire ogni volta 
tutti i parametri di 
connessione. 
Si possono avere 
profili multipli per 
diversi operatori 
telefonici nel caso 
dell'accesso GPRS, 
oppure differenti 
configurazioni WLAN 
per altrettante reti 
wireless 



te wireless come una normale 
scheda Wi-Fi. Ma a differenza 
dei modelli tradizionali, ciò che 
rende unico il dispositivo di 
Nokia è la possibilità di passare 
dalla connessione WLAN a 
quella cellulare senza la neces- 
sità di utilizzare un modem 
esterno o un telefonino. La 
scheda stessa, infatti, è in sé un 
telefono cellulare GPRS, tanto 
che al suo interno va inserita 
una normale Sim Card telefoni- 
ca. In pratica, quando ci si tro- 
va nel campo di copertura ra- 
dio di una WLAN, la scheda 
permette il normale accesso 
alla rete col proprio computer. 
Ma quando si è distanti da una 
stazione radio basta selezio- 
nare il profilo GPRS perché la 
D211 si agganci alla rete cellu- 
lare del proprio gestore. 

E in un batter d'occhio ci si 
trova nuovamente collegati a 
Internet, anche se in questo 
caso la velocità è minore (soli- 
tamente intorno ai 40 Kbps). 

Si è detto che la scheda D21 1 



accoglie al suo interno un vero 
telefono cellulare. Ciò è vero 
ma con un solo limite: non è 
prevista la funzione di trasmis- 
sione della voce ma solo dei 
dati. Non è possibile, quindi, 
usare la scheda per telefonare 
ma solo per collegarsi a Inter- 
net e per inviare e ricevere 
SMS. Questi sì, tanto che nel 
software di gestione della sche- 
da c'è una specifica utilità con 
tanto di compositore veloce di 
messaggi e rubrica dei numeri 
di telefono. 

Insomma questa nuova PC 
Card di Nokia è davvero la so- 
luzione ideale per chi vuole 
avere la certezza di poter esse- 
re sempre collegato a Internet 
senza usare nemmeno un cavo: 
in ufficio grazie alla WLAN op- 
pure in viaggio tramite la rete 
cellulare e il sistema GPRS. 

In definitiva questo è il pri- 
mo vero passo verso l'integra- 
zione dei sistemi wireless nel- 
l'ottica di una futura rete glo- 
bale senza fili. ■ 
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Wi-Fi, lo standard wireless 

Dopo dieci anni di sperimentazione finalmente è realtà la rete senza fili 
da 11 megabit. Mentre già si pensa ai 54 Mbps del nuovo protocollo 



La tecnologia Wireless LAN 
riguarda il collegamento 
senza fili tra dispositivi di- 
gitali e la trasmissione dei da- 
ti via etere. 

Questo in generale, mentre 
nella pratica esistono diversi 
sistemi, sebbene quello di gran 
lunga più diffuso sia il cosid- 
detto 802.11 nato nel 1990 dal- 
l'Institute of Electrical and 
Electronics Engineers 

(www.ieee.org). 



Per la verità ci sono voluti 
dieci anni perché questo di- 
ventasse uno standard di mer- 
cato, visto che solo nel 2000 fu 
ratificata la specifica definiti- 
va 802. 1 1 b che ha portato alla 
Wireless Ethernet. 

Secondo queste specifiche 
la rete opera nella banda dei 
2,4 GHz, una delle poche fre- 
quenze non regolamentate in 
alcuno Stato che viene solita- 
mente utilizzata per applica- 




// consorzio Wi-Fi raccoglie a oggi 262 produttori impegnati a verificare e certificare il 
funzionamento dei dispositivi wireless basati sullo standard 802.11, in modo da poter 
essere verificati immediatamente dai consumatori grazie al marchio commerciale Wi-Fi 



zioni industriali (per esempio 
le connessioni tra dispositvi 
Bluetooth) e domestiche (co- 
me il forno a microonde). 

La velocità massima teorica 
è di 1 1 Mbps nel raggio di un 
centinaio di metri in funzione 
del livello di copertura del se- 
gnale. 

L'alleanza contro i fili 

Il passo successivo è stato 
la creazione del consorzio Wi- 
Fi (www.wi-fi.org), un'associa- 
zione che raccoglie a tutt'oggi 
262 produttori impegnati a ve- 
rificare e certificare il funzio- 
namento incrociato di tutti i 
dispositivi wireless basati sul- 
lo standard 802.11, in modo 
da renderli identificabili dal 
consumatore con un ben visi- 
bile marchio commerciale. 

Fino ad oggi sono stati cer- 
tificati 508 dispositivi di vari 
produttori, che vanno dai 
semplici punti di accesso ai 
router ADSL, dalle schede PC 
Card per computer portatili 
alle antenne USB per i desk- 
top, passando per le versioni 
miniaturizzate in formato 
Compact Flash per palmari e 
PDA. 

Ma non basta, perché l'ulti- 
ma evoluzione della tecnolo- 
gia wireless, chiamata 
802.1 la, prevede la trasmis- 
sione dei dati nella banda dei 
5 GHz, per una velocità mas- 
sima di 54 Mbps. 

Ed iniziano a comparire sul 
mercato i primi dispositivi 
"dual band" certificati Wi-Fi, 
cioè capaci di operare simul- 
taneamente con entrambe le 
versioni del protocollo 
802.11. Tuttavia non risulta 
ancora chiaro se e quan- 
do il nuovo standard si 
- ■ affermerà anche in Euro- 
1 I pa, dal momento che 

* che qui la gamma dei 5 
jHz non è deregolamen- 
tata come negli Stati Uniti 
d'America. 

Per esempio operano in 
questa frequenza i radar della 
Nato, inoltre ogni nazione eu- 
ropea adotta una diversa legi- 
slatura per regolamentarne 
l'uso. Di fatto, molti produtto- 



ri spingono per il protocollo 
802. 1 lg che, pur continuando 
a lavorare nello spettro dei 
2,4 GHz, permette di raggiun- 
gere i 54 Mbps e garantisce la 
compatibilità con 802.1 lb. 

Verso la rete a 5 GHz 

Un notevole sforzo per 
identificare uno standard di 
wireless LAN ad alta velocità 
è stato fatto dallo European 
Telecommunications Stan- 
dards Institute (ETSI) (www. 
etsi. org), che ha definito una 
serie di specifiche tecniche 
che consentono di raggiunge- 
re i 54 Mbps nella banda dei 5 
GHz. 

Il risultato è lo standard Hy- 
perLAN 2, che però fino ad og- 
gi è rimasto purtroppo solo 
sulla carta, senza che mai al- 
cun prodotto commerciale ve- 
desse la luce. 

Più di recente l'ETSI ha mo- 
dificato le proprie norme di 
certificazione accettando che 
i prodotti wireless LAN che 
operano nella banda dei 5 
GHz siano non necessaria- 
mente basati sulla tecnologia 
HyperLAN 2. 

Ciò ha aperto la strada ai 
dispositivi 802. 11 a, a patto 
che questi rispondano ad al- 
cuni requisiti addizionali che 
assicurino l'assenza di inter- 
ferenze con i sistemi radar e 
altri apparati: precisamente 
la selezione dinamica delle 
frequenze (DFS) e il controllo 
della potenza di trasmissione 
(TPC). 

Ma purtroppo non finisce 
qui, infatti tutti i prodotti wi- 
reless LAN da 5 GHz, per es- 
sere venduti in Europa, do- 
vranno superare anche lo 
scoglio dell'omologazione 
statale in ogni singolo Paese 
in cui saranno utilizzati. Inol- 
tre non tutti gli Stati europei 
si sono ancora accordati sul- 
l'esatta frequenza da utilizza- 
re: alcuni adottano la banda 
da 5,15 a 5,35 GHz mentre altri 
quella da 5,47 a 5,725 GHz. In- 
somma, una gran confusione 
legislativa che sta ostacolan- 
do l'affermazione delle reti 
senza fili ad alta velocità. ■ 
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L'antenna meglio del cavo? 



Per allestire una wireless LAN domestica bastano pochi semplici passi. 
Ecco come funziona e quando conviene rispetto alla rete cablata 



Per creare una tradizionale 
rete di computer, sia essa 
in casa o in ufficio, si deve 
normalmente affrontare il pro- 
blema del cablaggio, cioè il 
passaggio dei cavi da una po- 
stazione all'altra. 

Ciò ha sempre rappresenta- 
to un ostacolo alla diffusione 
delle LAN domestiche, dato 
che in pochi sono disposti a 
convivere con un groviglio di 
cavi volanti e tanto meno a 
smantellare muri o pavimenti 
per far passare i collegamenti 
sotto traccia. 

L'uso dei cavi, inoltre, rap- 
presenta per i meno esperti un 
grosso ostacolo psicologico, in 
quanto la necessità di operare 
una serie di connessioni fisiche 
tra vari apparati rende tutta 
l'operazione apparentemente 
più complessa di quanto non 
sia in realtà. 

Tutto si risolve con le wire- 
less LAN, che finalmente con- 
sentono davvero a chiunque di 
allestire una rete domestica in 
meno di mezz'ora senza dover 
toccare nemmeno un filo. E 
non serve neppure una laurea 
in informatica, tutto è davvero 
semplicissimo! 

Che cosa serve 

Ipotizziamo di voler creare 
una rete in casa o in ufficio: per 
esempio abbiamo un desktop 
che vogliamo usare come ser- 
ver per gestire una stampante 
e il fax, un notebook che usia- 
mo soprattutto per lavoro e un 
secondo desktop dedicato allo 
svago per tutta la famiglia. 
Quindi un totale di tre compu- 
ter, tra i quali condividere l'ac- 
cesso a Internet attraverso un 
normale abbonamento ADSL. 

In una configurazione tradi- 
zionale avremmo dovuto ac- 
quistare un hub, un router e 
quattro cavi di rete con con- 
nettori Rj45, quindi collegare fi- 
sicamente tutti i computer al- 
l'hub, ciascuno per mezzo di 
un cavo, e l'hub stesso al rou- 
ter come tramite verso il mo- 
dem ADSL. Il router serve per 
instradare correttamente i pac- 
chetti di dati da e verso la con- 
nessione Internet, quindi serve 



solo nel caso in cui si desideri 
condividere l'accesso al Web. 

Una volta completato il col- 
legamento fisico dei cavi si pas- 
sa alla configurazione software 
della rete, che in Windows XP 
viene facilmente portata a ter- 
mine con una veloce procedu- 
ra guidata. Rimane da configu- 
rare il router, operazione meno 
semplice che richiede un mini- 
no di conoscenza nel campo 
del networking. 

Nel caso di una rete wireless, 
invece, non serve alcun colle- 
gamento fisico. Bisogna solo 
acquistare il cosiddetto access 
point (in pratica un hub che 
funziona come una stazione ra- 
dio) e una ricetrasmittente per 
ogni computer da collegare in 
rete: per il notebook se ne usa 
una in formato PC Card, mentre 
per i desktop ce ne sono diver- 
se con interfaccia USB. 

Quello che sorprende è che, 
una volta collegate le varie ri- 
cetrasmittenti e avviato l'ac- 
cess point, la rete è già bella e 
pronta. Basta solo definire il 
nome del gruppo di lavoro in 
Windows XP e tutti i computer 
potranno subito accedere alle 
risorse condivise degli altri ap- 
partenenti al gruppo. Niente di 
più facile, anche perché le fun- 
zioni del router sono spesso in- 
cluse in numerosi modelli di 
access point, che in questo ca- 
so vengono definiti "gateway" e 
si collegano direttamente al 
modem ADSL. 

Quanto costa 

Per acquistare l'hardware 
necessario per allestire una 
semplice rete cablata bisogna 
mettere in conto circa 300 eu- 
ro, cifra che comprende un pic- 
colo hub, un semplice router e 
qualche cavo. Per comprare, 
invece, tutti i dispositivi richie- 
sti da una medesima rete wire- 
less si possono spendere fino a 
500 euro per un punto di ac- 
cesso e tre ricetrasmittenti. 

È evidente che il costo del 
solo hardware wireless è su- 
periore rispetto ai pochi ac- 
cessori necessari per la tradi- 
zionale rete cablata, anche se 
al crescere della rete il divario 



di costi si fa meno marcato. 

Va sempre considerato, 
però, il costo nascosto della 
soluzione tradizionale: prima 
di tutto nessuno accetterà mai 
di avere in casa o in ufficio cavi 
volanti che passano da una 
stanza all'altra, quindi si pen- 
serà al modo di nasconderli. 

La soluzione sta nel far pas- 
sare tutti i fili sotto traccia. 

Come minimo, quindi, ci si 
deve affidare ad un elettricista, 
sperando che nelle canaline 
esistenti ci sia sufficiente spa- 
zio per accogliere nuovi cavi. In 
caso contrario non rimarrebbe 
altro da fare che creare nuove 
canaline con conseguenti lavo- 
ri di muratura. 

A meno che non si accetti di 
convivere con tubature esterne 
lungo soffitti e pareti. 

Inoltre la rete cablata è me- 
no flessibile di quella wireless, 
in quanto per ogni postazione 
da aggiungere richiede nuovi 
cavi e prese. Per non parlare 
delle spese necessarie in caso 
di trasloco. La soluzione senza 
fili, invece, permette di aggiun- 
gere nuovi elementi al gruppo 
di lavoro senza alcun problema 
(basta comprare una ricetra- 
smittente in più) e può facil- 
mente essere traslocata e ripri- 
stinata in pochi minuti. 

Prestazioni e sicurezza 

Là dove la rete cablata ga- 
rantisce intrinsecamente alcu- 
ni vantaggi rispetto alla solu- 
zione wireless, è sul campo del- 
le velocità e della protezione 



dagli intrusi. Evidentemente 
nessuno si può collegare ad 
una rete tradizionale se non at- 
traverso un cavo, quindi c'è un 
semplicissimo ma altrettanto 
efficace controllo fisico su chi 
può o non può accedere alla 
LAN. Al contrario, in una wire- 
less LAN, chiunque disponga di 
una ricetrasmittente può teori- 
camente inserirsi in rete, a me- 
no che non si attivino una serie 
di appositi sistemi di sicurezza. 

Anche in tema di velocità il 
cavo offre maggiori garanzie, in 
quanto una volta effettuata la 
connessione fisica le prestazio- 
ni rimangono praticamente co- 
stanti e inalterate indipenden- 
temente dalla distanza: 10 Mb- 
ps in una rete Ethernet, 100 
Mbps con il sistema Fast Ether- 
net. La velocità massima di una 
wireless LAN 802.1 lb, invece, è 
di 11 Mbps; ma le prestazioni 
possono essere influenzate dal- 
la presenza di ostacoli tra il 
punto di accesso e i vari com- 
puter. Inoltre al crescere della 
distanza la velocità può essere 
ridotta da 11 a 5,2, 2 e 1 Mbps. 

In generale, comunque, si 
può avere la ragionevole cer- 
tezza di mantenere la velocità 
massima entro un raggio di una 
trentina di metri all'interno di 
un normale appartamento. 

Ma se ciò non bastasse, uti- 
lizzando un adeguato numero 
di punti di accesso e di antenne 
direzionali, si può estendere la 
copertura su interi edifici oltre 
che sulle aree aperte in prossi- 
mità di essi. ■ 
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Ecco uno schema di rete wireless, il cui cuore è /'access point, un hub che 
funziona come stazione radio e che comunica con le ricetrasmittenti dei computer 
da collegare (PC Card per i notebook, con interfaccia USB per I desktop) 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2003 



open magazine 




L'installazione in pratica 



Un access point, 
un modem ADSL, 
le ricetrasmittenti 
e il gioco è fatto. 
Ecco come 
realizzare 
una WLAN 
utilizzando 
dispositivi Intel 



Nello scenario dei disposi- 
tivi wireless LAN operano 
oggi numerosi produttori, 
anche se pochi sono quelli che 
nel nostro Paese offrono solu- 
zioni complete. Il mercato sen- 
za fili, infatti, è tuttora più svi- 
luppato negli Usa, dove si pos- 
sono facilmente trovare decine 
di dispositivi a buon mercato. 

In Italia la scelta è più limita- 
ta, spesso condizionata dagli 
accordi stipulati dagli Internet 
provider locali: per esempio 
Telecom Italia, che recente- 
mente ha introdotto l'offerta di 
connettività ADSL senza fili, 
fornisce unicamente dispositi- 
vi Alcatel. Chi invece vuole far 
da sé, può scegliere tra appa- 
recchi di vari produttori: per 
esempio 3Com, Cisco, Intel, 
Zyxel, Xircom e altri nomi fa- 
mosi nel campo del network- 
ing. 

Per la nostra prova di fun- 
zionamento la scelta è caduta 
sui prodotti Intel, in quanto si 
tratta di uno dei pochi produt- 
tori attualmente in grado di [> 




I passi fondamentali 
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1. Il pannello di controllo del Wireless Gateway 

di Intel è raggiungibile all'indirizzo 
http://192. 0.2.1 da un comune browser 
funzionante su qualunque computer della rete. 
Username e password predefiniti sono Intel / 
Intel, ma ciascuno può personalizzarli per 
proteggere l'accesso al sistema 
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2. Oltre che come punto di accesso senza fili, 

il dispositivo Intel può funzionare anche come 
router, cioè offre capacità di smistamento dei 
pacchetti TCP/IP da e verso una connessione 
Internet per condividere in rete l'accesso al Web. 
Inoltre funge da server DHCP all'interno della 
LAN per assegnare dinamicamente a ogni client 
un indirizzo IP privato. Tale assegnazione può 
anche essere manuale. 



L'Intel Wireless Gateway che abbiamo 
utilizzato nella nostra prova 




3. Nel caso in cui la rete locale ospiti uno o più 
server che debbano risultare visibili anche 
dall'esterno, cioè attraverso una connessione 
Internet condivisa, il gateway Intel è in grado di 
indirizzare alcuni specifici servizi (HTTP, SMTP, 
P0P3, FTP, TELNET, IRC) verso i computer 
identificati dagli IP specificati in fase di 
configurazione. In questo modo, pur disponendo 
di un solo indirizzo IP pubblico, si possono usare 
diversi server nella stessa rete, ciascuno col 
proprio indirizzo privato. 



4. Per condividere all'interno della rete locale 

un singolo accesso a Internet, il Wireless 
Gateway di Intel offre una porta WAN a cui 
collegare un modem ADSL. I parametri di 
connessione relativi al propri Internet Provider 
si impostano in questa finestra del pannello di 
controllo del gateway: nome utente, password 
ed eventuali indirizzi assegnati dall'ISP. 
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O offrire una gamma completa di 
apparecchi wireless apposita- 
mente indirizzati al mercato 
dell'home networking, quindi 
con prezzi accessibili a tutti e 
caratterizzati da una estrema 
semplicità d'utilizzo. 

I processori parlano 
wireless 

In più, Intel è fortemente im- 
pegnata sul campo del wire- 
less networking con l'obiettivo 
di portare all'interno dei propri 
processori tutte le funzioni ne- 
cessarie a gestire i collegamen- 
ti via radio. 

Per esempio il prossimo pro- 
cessore Intel destinato ai note- 
book, chiamato in codice Ba- 
nias, con i suoi 77 milioni di 
transistor (contro i 54 milioni 
dell'attuale Pentium 4) offrirà 
supporto nativo alle wireless 
LAN grazie al funzionamento 
affiancato di uno specifico chip 
set di nuova concezione. 

Questo chipset, il primo rea- 
lizzato in casa da Intel per le wi- 
reless LAN, troverà impiego an- 
che in un adattatore di rete 
senza fili dual-band (2,4 e 5 
GHz), per ora chiamato in co- 
dice Calexico e atteso l'anno 
prossimo in versione PC Card. 

E non finisce qui, perché di 
recente sono state rilasciate le 
specifiche Wireless MMX, una 
versione rinnovata delle esten- 
sioni multimediali dei proces- 




sa ricetrasmittente Mei 2011B Lan PC 
Card che abbiamo utilizzato per collegare 
le stazioni mobili 



sori Intel, espressamente otti- 
mizzata per le trasmissioni al- 
l'interno di reti senza fili. 

Il gateway 

nel cuore della rete 

Per allestire la rete di prova 
abbiamo utilizzato un access 
point con funzioni integrate di 
router e firewall, precisamente 
il modello Intel Wireless Ga- 
teway (291 euro), collegato di- 
rettamente a un modem ADSL. 
La stazione radio dispone di 
una porta WAN a cui collegare 
la linea ADSL, una porta Ether- 
net 10/100 Mbps per un colle- 
gamento LAN fisico (sia esso 
un computer, una stampante o 
un hub esterno) e due antenne 
che portano il segnale verso le 
postazioni collegate via radio 
per un massimo di 32 client. 

La configurazione della rete, 
o meglio delle funzioni del ga- 
teway, avviene via Web attra- 
verso un comune browser fun- 
zionante su un qualunque PC 
collegato in rete via radio o via 
cavo. 

Basta digitare l'indirizzo 
http://192.0.2.1 (o quello even- 
tualmente definito per il ga- 
teway) per accedere a un'inter- 
faccia grafica che permette di 
controllare tutte le funzioni del- 
la rete radio, naturalmente pro- 
tette da un sistema di login che 
richiede username e password 
ad ogni accesso. 

L'antenna collega 
il computer 

Per collegare le stazioni di la- 
voro, sia fisse che mobili, ab- 
biamo utilizzato rispettiva- 
mente le ricetrasmittenti Intel 
201 1B LAN Pc Card (152 euro) 
e Intel 201 1B Usb Device (174 
euro). In entrambi i casi l'in- 
stallazione è totalmente plug- 
and-play in ambiente Windows 
XP, ma sono forniti anche i dri- 
ver per Windows 98, ME e 2000. 



Appena attivate le ricetrasmit- 
tenti viene immediatamente 
stabilita la connessione radio e 
la rete risulta di fatto installata. 

Basta a questo punto defini- 
re il gruppo di lavoro di Win- 
dows e le risorse condivise di 
ciascun disco per poter acce- 
dere ai file degli altri computer. 

Per condividere l'accesso a 
Internet non bisogna fare altro 
che specificare su ciascun PC 
l'indirizzo del proprio gateway 
(192.0.2.1) nella configurazio- 
ne di rete alla voce TCP/IP. 

Tutti gli altri indirizzi vengo- 
no normalmente impostati in 
modo che vengano assegnati 
automaticamente grazie alla 
funzione DHCP integrata nel ga- 
teway Intel, che provvede ad 
assegnare un indirizzo IP pri- 
vato ogni volta che un compu- 
ter viene autenticato sulla rete. 
In pratica servono non più di 
cinque minuti per collegare 
ogni PC alla wireless LAN. 

Funziona persino 
sotto terra 

Ma la sorpresa maggiore è 
arrivata dalle prestazioni, che 
si sono mantenute al massimo 
livello persino in condizioni 
estreme. 

La stazione radio principale 
è stata installata in un locale 
posto più o meno al centro di 
un appartamento al primo pia- 
no di un edificio di medie di- 
mensioni. La connessione dei 
PC è avvenuta senza alcun pro- 
blema in tutte le stanze del- 
l'appartamento e si è mante- 
nuta buona persino all'esterno 
dell'edificio in un raggio di cir- 
ca 30 metri. 

Ma abbiamo voluto provare 
a mettere davvero in difficoltà 
la nostra rete wireless, così sia- 
mo scesi in uno scantinato 
completamente interrato a 
ben quattro piani di distanza 
dalla stazione radio centrale. 




Intel 2011B USB Device ricetrasmittente 
utilizzata per collegare il desktop 



Ebbene, anche in questo caso 
la connessione è stata mante- 
nuta alla massima velocità di 
1 1 Mbps, con la potenza del se- 
gnale stabile al di sopra del 
40%. 

In questo modo abbiamo 
completato la configurazione 
della nostra rete, posizionando 
un grosso server nello scanti- 
nato, due desktop fissi (di cui 
uno collegato via cavo) in al- 
trettanti locali dell'apparta- 
mento e, infine, due notebook 
mobili da un piano all'altro del- 
l'edificio. 

Il tutto senza stendere un 
solo cavo e senza coinvolgere 
né elettricisti, né muratori, né 
esperti di networking. ■ 



Il sistema e sicuro? 



Con le tecniche giuste si può chiudere la porta in faccia a chi tenta di entrare senza 
autorizzazione nella nostra rete senza fili. Ecco gli strumenti per proteggersi 



Il sistema wireless, per defini- 
zione, è concepito per con- 
sentire l'accesso alla rete 
semplicemente per mezzo di 



un'antenna. In teoria, quindi, 
sarebbe sufficiente trovarsi nel 
campo di copertura radio di 
una qualunque WLAN per po- 



tervi accedere col proprio 
computer attrezzato di ricetra- 
smittente. E in effetti questo è 
esattamente quello che può 



succedere se non si prendono 
le opportune precauzioni. 

Se per esempio decidete di 
allestire la vostra rete senza fi- 
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li in casa o in ufficio, senza 
preoccuparvi di attivare alcun 
controllo di accesso, potreste 
fare un bel regalo ai vostri vici- 
ni di casa: a questi, infatti, ba- 
sterebbe installare sul proprio 
computer una qualunque rice- 
trasmittente per utilizzare la 
vostra connessione a Internet 
a costo zero. peggio, per ave- 
re accesso a file del vostro di- 
sco fisso. 

Ma per fortuna ci sono alcu- 
ni semplici sistemi che scon- 
giurano questa evenienza. Pri- 
ma di tutto va chiarito che lo 
standard wireless è concepito 
in partenza in modo da con- 
sentire la coesistenza di più 
reti nella stessa area, per 
esempio nel caso di uffici o ap- 
partamenti adiacenti, in modo 
che queste rimangano recipro- 
camente invisibile. Per questo 
ciascuna WLAN dispone di un 
proprio indirizzo fisico indele- 
bile e univoco, oltre che di un 
proprio codice per attivare 
eventualmente anche la critto- 
grafia a 128 bit. 

Così il gateway, cioè la sta- 
zione radio centrale, può esse- 
re configurato in modo tale da 
consentire l'accesso alla rete 
ai soli utenti in possesso di un 
indirizzo autorizzato. In prati- 
ca è sufficiente che diciate al 
vostro gateway quali sono gli 
indirizzi delle ricetrasmittenti 
che utilizzate per i vari com- 
puter del vostro ufficio o ap- 
partamento; tutti gli altri ri- 
marranno inesorabilmente ta- 
gliati fuori. 

Inoltre va ricordato che tut- 
te le reti wireless adottano par- 
ticolari sistemi trasmissivi ap- 
positamente studiati per pre- 
venire l'intercettazione dei se- 
gnali. 

Ciò significa che le informa- 
zioni vengono trasmesse usan- 
do frequenze multiple secondo 
parametri che sono noti unica- 
mente al mittente e al destina- 
tario, che quindi risultano in- 
comprensibili ad eventuali 
"ascoltatori" esterni. 

Infine, il più sicuro e inespu- 
gnabile lucchetto che si possa 
mettere alla propria WLAN è la 
crittografia. In pratica si fa in 
modo che le informazioni tra- 
smesse non vengano veicolate 
in chiaro ma secondo una spe- 
cifica cifratura basata su un 
codice a 64 o a 128 bit. La chia- 
ve di cifratura viene definita 
dall'utente e deve essere nota 
ad ogni client perché questo 
possa dialogare con la stazio- 
ne radio centrale. ■ 



Alcuni metodi per impedire l'accesso ad estranei 
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1. Il primo metodo per impedire l'accesso al 
gateway, ovvero il cuore della rete wireless, è un 
semplice sistema di login che impedisce agli utenti 
non autorizzati di avere il controllo sulle funzioni vitali 
della LAN. 

Queste operazioni sono solitamente riservate 
all'amministratore della rete che provvede ad 
autorizzare l'accesso a ciascun utente riconosciuto. 
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2. Un altro sistema per impedire che utenti estranei 
accedano alla rete wireless è la cosiddetta granì 
access list. 

In pratica l'amministratore prende nota dell'indirizzo di 
rete fisico (una specie di numero di serie non 
modificabile) di tutte le ricetrasmittenti riconosciute 
come appartenenti alla LAN e le inserisce in una lista 
di autorizzazioni gestita automaticamente dal gateway. 
In questo modo solo gli utenti che utilizzano 
un'antenna autorizzata sono accettati dalla stazione 
radio centrale. Tutti gli altri sono esclusi. 



3. Visto che il gateway opera anche come firewall, 

cioè come filtro verso il traffico Internet, c'è anche la 
cosiddetta Intruder Detection. 
Si tratta di un sistema che analizza in tempo reale 
ogni tentativo di accesso alla rete da parte di utenti 
non riconosciuti. Questi vengono segnalati 
all'amministratore con tutti i dati relativi all'evento: 
data e ora, protocollo utilizzato, indirizzo di partenza e 
indirizzo di destinazione e tipo di azione. 
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4. Oltre ai sistemi di sicurezza "fisici", cioè quelli 
che impediscono a monte l'accesso alla rete (intesa 
come mezzo di trasmissione), ci sono anche i sistemi 
software. 

Si tratta in pratica dei tradizionali metodi di login e di 
condivisione delle risorse di Windows. Normalmente 
gli appartenenti al medesimo gruppo di lavoro 
possono accedere a tutte le risorse condivise degli 
altri, ma si possono anche definire specifici criteri di 
accesso persino sui singoli file. 
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Problematiche legislative, in Italia 
non si vede ancora il "fondo" 



Sebbene, a detta 
degli operatori del 
settore, qualcosa 
si stia muovendo, 
attualmente nel 
nostro paese 
riguardo le norme 
inerenti l'utilizzo 
di WLAN c'è 
ancora incertezza 



L implementazione di una 
rete wireless, oltre a pro- 
blemi di ordine tecnologi- 
co, presta il fianco a questioni 
di carattere legislativo. 

I pacchetti di rete, infatti, 
non passano più attraverso ca- 
vi e canaline come le classiche 
reti cablate, ma attraverso ete- 
re su frequenze che sono rego- 
lamentate a livello governativo. 
Come stanno adesso le cose? 
Quali sono gli obblighi di un 
utente (privato o aziendale) 
che voglia installare una 
WLAN? "Qualcosa, seppur len- 
tamente, si sta muovendo" ci 
ha spiegato Marco Tenenti, re- 
sponsabile ricerca & sviluppo a 
livello europeo di Us Robotics. 
"Dall'anno scorso è in vigore il 
decreto legislativo 447 del 5 ot- 
tobre 2001 che solleva l'utente 
da una serie di obblighi. Di fat- 
to, se si utilizza la WLAN all'in- 
terno di un fondo o di una pro- 
prietà privata, non bisogna pa- 
gare alcun canone e non è ri- 
chiesta nessun tipo di autoriz- 
zazione". 

La legge vale sia per l'utente 
privato che per l'azienda. Pri- 
ma di questa norma, l'utente 
doveva fare domanda al Mini- 
stero del Comunicazioni e pa- 
gare 500.000 delle vecchie lire 
all'anno per l'access point e 
50.000 per ogni client. 

Adesso, tutto questo è stato 
cancellato a patto che l'utilizzo 
- ripetiamo - avvenga all'inter- 
no del cosiddetto fondo e qui 
iniziano i problemi. Il fondo è 
per definizione una proprietà 




entro i suoi confini delimitato- 
ri. Che risultano quanto mai 
aleatori. Ad esempio se si col- 
legano edifici diversi che si tro- 
vano su un'area facente parte 
alla medesima proprietà degli 
edifici stessi, non ci sono pro- 
blemi. Stranamente però, per 
gli enti amministrativi pubblici 
(comuni, province, regioni e 
via dicendo) il fondo è "tutto il 
territorio sottoposto alla loro 
giurisdizione". Per intenderci, 
il Comune di Milano può avva- 
lersi dell'uso del wireless su 
tutto il territorio comunale. 

Che dire poi dell'area con- 
dominiale? Due vicini possono 
collegarsi tramite WLAN, ad 
esempio per condividere un ac- 
cesso ADSL? "Non è possibile - 
continua Tenenti -. La realizza- 
zione di una radiolan deve av- 
venire all'interno di un fondo 
confinato. Visto che le pro- 
prietà degli appartamenti sono 



distinte e le onde radio attra- 
versano le pareti, ci troviamo 
nel caso di fondi diversi. Non si 
può neanche se c'è l'accordo 
fra le parti". 

E anche all'interno dello 
stesso fondo, la questione non 
è affatto chiara: se la WLAN 
viene usata dai collaboratori 
interni dell'azienda cui fa capo 
il fondo, non ci sono problemi e 
si rientra nel caso privato sen- 
za obbligo di canone e di auto- 
rizzazioni. Se invece la WLAN 
dell'area privata viene usata da 
terzi si entra in un'altra casisti- 
ca. Ecco spiegato perché si 
possono facilmente realizzare 
Internet cafè cablati, ma non In- 
ternet cafè wireless. 

In queste situazione i paletti 
legislativi non sono stati fissati, 
e ci troviamo di fronte a un'a- 
rea di incertezza. Per di più, i 
casi di questo tipo sono nume- 
rosi: oltre ai pluricitati alberghi 



e aeroporti, ci sono anche le 
fiere (usate da aziende diverse 
a seconda del tipo di manife- 
stazione) e i centri commer- 
ciali. Sarà solo questione di 
tempo, comunque, conside- 
rando che gli altri partner del- 
l'Unione Europea hanno già li- 
beralizzato l'utilizzo a terzi in 
aree private. 

Passando al secondo caso, 
quali sono gli obblighi per chi 
passa con il segnale radio sul 
suolo pubblico? Chi volesse at- 
traversare il confine del fondo, 
agli occhi del Ministero è para- 
gonabile a una stazione radio: 
bisogna quindi inviare una di- 
chiarazione di utilizzo con i 
dettagli del collegamento e le 
specifiche degli apparati. E poi 
pagare un contributo annuale 
di 258,22 euro per il primo ap- 
parato radiolan (così il Mini- 
stero identifica le WLAN) e 
103,29 per i successivi. 

Altri "obblighi" previsti dalla 
legge prevedono che nella ban- 
da dei 2,4 GHz si possano usa- 
re solo dispositivi a tecnologia 
Spread Spectrum (quella usata 
nel protocollo 802.1 lb) e uni- 
camente apparati omologati 
dal Ministero (sono contraddi- 
stinti dal marchio CE). Di fatto 
non si possono usare prodotti 
comprati all'estero, anche in 
paesi comunitari. In teoria so- 
no previste delle contravven- 
zioni (fino a 300.000 delle vec- 
chie lire per apparecchio), nel- 
la pratica è molto difficile esse- 
re oggetto di controlli. 

C'è stato a onor del vero 
qualche caso di azienda che 
ha ricevuto la visita degli ispet- 
tori dell'INAIL. Ma questi ultimi 
erano stati contattati dagli 
stessi dipendenti dell'azienda 
che mal vedevano l'utilizzo di 
una connessione radiolan. L'or- 
gano deputato ai controlli del 
caso è la Polizia postale. "Al di 
là del problema legislativo - 
conclude Tenenti - bisogna sta- 
re attenti ai prodotti WLAN 
comprati all'estero, perché pur 
operando nella banda dei 2,4 
GHz possono usare canali di 
trasmissione diversi. La conse- 
guenza è che possono risultare 
incompatibili con quelli omo- 
logati in Italia". ■ 
Vincenzo Zaglio 
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► Videogiochi 



I migliori titoli 

da regalare 



Almeno una volta all'an- 
no anche il più austero 
computer da scrivania 
andrebbe addobbato a fe- 
sta. Regalare - o regalarsi - 
un videogioco per Natale 
può essere il modo miglio- 
re per trasformare il PC del- 
la casa in un totem beni- 
gno, con l'accortezza di 
evitare violenza e cattivo 
gusto. 

Ma acquistare un video- 
gioco durante il periodo 
natalizio può rivelarsi un'o- 
perazione delicata: scaffali 
sovraffollati e ressa alle 
casse possono rendere la 
scelta quanto mai ardua, 
con il rischio concreto di 
grosse delusioni. 

Per questo, prima di en- 
trare in un negozio specia- 
lizzato o in un megastore è 
meglio schiarirsi le idee su 
quello che offre oggi il mer- 
cato dei giochi per PC, ben 
più vario e ricco di spesso- 
re delle console dedicate. 
Anche se gran parte dei vi- 
deogiochi per personal 
computer si rivolgono a 
un'elite di utenti esperti, 
sotto le feste non mancano 
proposte dai contenuti ac- 
cessibili per tutti. Chi Vuol 
Essere Milionario Secon- 
da Edizione (Leader) con- 
sente di sfidarsi tra amici 
all'insegna dell'omonimo 
tormentone televisivo di 
Gerry Scotti ("È la tua ri- 
sposta definitiva? L'accen- 
diamo?"), con più di mille 
domande a cui rispondere 
e un'ambientazione ripro- 
dotta fedelmente. 

Sull'onda del perdurante 
successo letterario e cine- 
matografico, il nuovo 
Harry Potter e La Camera 
dei Segreti (CTO), offre 
una coloratissima rivisita- 
zione digitale dell'ormai fa- 
miliare mondo inventato 
dalla Rowling, con tutti i 
personaggi e i luoghi che 
hanno reso celebre la Scuo- 
la di Magia e Stregoneria di 
Hogwarts. 

E dalla letteratura arriva 



anche II Signore degli 
Anelli: La Compagnia del- 
l'Anello (Vivendi), un'av- 
ventura dinamica realizza- 
ta su licenza ufficiale del- 
l'omonimo romanzo di 
Tolkien. Le avventure di 
Frodo e company nella Ter- 
ra di Mezzo sono diventate 
un linguaggio universale 
grazie anche alle recenti 
trasposizioni cinematogra- 
fiche, ma in questa versio- 
ne interattiva si ritrova tut- 
to il gusto fiabesco dell'ori- 
ginale. 

E non c'è nulla di più uni- 
versale del calcio, rappre- 
sentato in modo sontuoso 
nel nuovo FIFA 2003 
(CTO), un esaltante kolos- 
sal videoludico tanto spet- 
tacolare quanto facile da 
giocare, con più di 350 
squadre e 10.000 giocatori 
riprodotti fedelmente an- 
che nei lineamenti del vol- 
to. Distinguere una partita 
al computer dalla telecro- 
naca vera adesso è ancora 
più difficile. 

Sul versante opposto si 
trova 4-4-2 (Halifax), che ri- 
nuncia ai fronzoli tridimen- 
sionali per rappresentare 
lo sport più bello del mon- 
do da un punto di vista più 
pragmatico ma non meno 
affascinante: nei panni del 
responsabile di una società 
calcistica, occorre gestire 
ogni aspetto amministrati- 
vo, sportivo e finanziario 
del proprio club, portando- 
lo possibilmente in vetta al 
campionato. 

Restando in tema sporti- 
vo, Colin McRae 3 (Hali- 
fax) e FI 2002 (CTO) sono 
quanto di meglio possa de- 
siderare un appassionato 
di gare automobilistiche 
per provare il brivido della 
velocità senza muoversi 
dalla poltrona di casa. 

Realismo è la parola 
d'ordine in entrambi i casi, 
dagli effetti meteorologici 
al comportamento delle 
vetture, dall'usura di moto- 
ri e pneumatici all'assetto 



di guida da tenere a secon- 
da del terreno. 

Age of Mythology (Mi- 
crosoft) è certamente il 
gioco più atteso dagli 
amanti della strategia, in 
virtù del successo dei gio- 
chi che lo hanno precedu- 
to, Age of Empires e Age of 
Kings. Questa volta la sto- 
ria cede il passo alla mito- 
logia e gli dèi entrano di 
prepotenza nelle vicende 
umane, dando vita a un 
pantheon eterogeneo di 
creature e divinità egizie, 
nordiche e greche. 

Il nuovo motore grafico 
3D offre un livello di detta- 
glio inedito, mentre il col- 
laudato sistema di gioco in 
tempo reale garantisce una 
sfida lunga e impegnativa 
anche nel multiplayer. 

Per gli appassionati di 
avventure fantastiche e 
giochi di ruolo l'uscita di 
due pietre miliari come Ne- 
verwinter Nights (Infogra- 
mes) e Icewind Dale II (Ha- 
lifax) lascia solo l'imbaraz- 
zo della scelta. 

Entrambi riproducono 
fedelmente il sistema di 
gioco del popolarissimo 
Dungeons and Dragons, ag- 
giornato alla Terza Edizio- 
ne. Ma mentre Icewind Da- 
le II resta legato dal punto 
di vista grafico al vecchio 
stile bidimensionale della 
serie Baldur's Gate, Ne- 
verwinter Nights ricrea le 
stesse atmosfere in un 
mondo 3D e offre anche la 
possibilità di costruire fa- 
cilmente i propri "moduli" 
e di giocarli su Internet nei 
panni di Master, ovvero di 
"registi" delle proprie sto- 
rie. 

Infine, merita una men- 
zione anche la grande as- 
sente di questa fine d'anno: 
Lara Croft, il cui grande ri- 
torno nel gioco intitolato 
Tomb Raider and the An- 
gel of Darkness (Leader) si 
farà attendere fino a prima- 
vera. ■ 
Giovanni Romano 




Sulla scia del successo del film, la versione 
videogame di Harry Potter e la camera dei segreti 




Sempre in tema cinematografico, anche la 
trasposizione de II Signore degli Anelli 
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Gli appassionati di avventure fantastiche troveranno 
pane per i loro denti con Icewind Dale II 




Age of Mythology, variazione sul tema strategia del 

filone Age of Empires e Age of Kings 
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► Beach Life 



Ambientazione da vip ma poco originale 



Trascorrere le vacanze su 
un'isola esotica è un'ambi- 
zione tra le più diffuse, na- 
turalmente in un'impeccabile 
villaggio turistico con tutti i 
comfort. 

Per questo i turisti in va- 
canza sono i clienti più diffici- 
li da soddisfare, così inconten- 
tabili e viziati da mettere alla 



prova anche i più incrollabili 
tour operator e gestori di lo- 
calità balneari. Beach Life ri- 
propone la classica formula di 
costruzione e management già 
vista in innumerevoli titoli da 
Sim City in poi, in cui la sfida 
consiste nel trasformare una 
serie di atolli selvaggi in para- 
disi turistici, circondando le 



incontaminate spiagge tropi- 
cali di alberghi, ristoranti, di- 
scoteche e negozi. 

Edifici e modifiche al terre- 
no si inseriscono sul paesag- 
gio isometrico col tipico siste- 
ma a tasselli divisi per catego- 
rie (edifici, abbellimenti, stra- 
de, ecc.), mentre il monitorag- 
gio dei clienti, del personale e 




Si parte da un atollo è lo si trasforma in un lussuoso villaggio Sole e spiagge tropicali fanno da cornice al videogioco 



delle proprie finanze è affidato 
a un classico sistema di fine- 
stre a scomparsa, comodo e 
ricchissimo di informazioni. 

Il tempo trascorre a velo- 
cità variabile a piacimento, 
con l'alternarsi del giorno e 
della notte a scandire le diver- 
se attività dei turisti e gli orari 
di lavoro del personale di ser- 
vizio. 

A sottolineare il tono scan- 
zonato della simulazione, un 
lettore MP3 integrato permet- 
te di gustare la colonna sonora 
danzereccia inclusa nel gioco 
(con brani di Kinobe, Aelxkid e 
altri) o di inserire la propria 
selezione musicale. 

Nulla di originale o innovati- 
vo, ma un titolo piacevole e ab- 
bastanza dotato di glamour da 
meritarsi un posticino tra i gio- 
chi di strategia manageriale. 
Distribuito da Leader. 
Prezzo: 56,99 euro ■ 

Giovanni Romano 



► Mafia: The City of Lost Heaven 

Per rivivere le atmosfere de "Il Padrino" 



Accusato di istigare alla cri- 
minalità dalla Commissio- 
ne Antimafia e da alcuni 
deputati e senatori italiani che 
volevano impedirne la pubbli- 
cazione nel nostro paese, Ma- 
fia: The City of Lost Heaven in 
realtà non è un pericoloso si- 
mulatore di associazioni a de- 
linquere, ma un un ben più in- 
nocuo e pittoresco omaggio a 




La città di Lost Heaven richiama la Chicago degli anni trenta 



quel genere di cinema che ha 
dato vita a film come // Padrino 
e Gli Intoccabili. Le scene ani- 
mate che raccontano la trama 
di Mafia tra una missione e l'al- 
tra sono infatti "girate" come 
un film, con tanto di inquadra- 
ture spettacolari e di coloriti 
dialoghi in dialetto tra i "pic- 
ciotti" poligonali. Utilizzando 
la tecnica del flashback i desi- 
gner raccon- 
tano una sto- 
ria ambienta- 
ta nell'era del 
Proibizioni- 
smo america- 
no, in una 
città immagi- 
naria chiama- 
ta Lost Hea- 
ven, ricalcata 
sul modello 
della Chicago 
anni Trenta. 
Il protagoni- 
sta è un giova- 
ne tassista ita- 



lo-americano, Tommy Angelo, 
che nel filmato iniziale si accin- 
ge a spifferare la storia del suo 
passato a uno sbirro, in cambio 
della protezione dalla famiglia 
Salieri che lo vuole morto. 

Da qui, il giocatore ripercor- 
re il passato di Tommy in una 
serie di scenari che illustrano 
le sue gesta, dal suo lavoro di 
tassista al suo fortuito ingresso 
nella "famiglia", dai primi lavo- 
retti sporchi fino allo "sgarro" 
che gli ha procurato la senten- 
za di morte. Quasi tutti gli sce- 
nari si svolgono in una città 
meticolosamente ricostruita in 
3D, con tanto di traffico, monu- 
menti, ponti, quartieri etnici e 
ferrovia sopraelevata. L'azione 
di gioco consiste perlopiù nel 
portare a compimento gli ordi- 
ni del boss Salieri, una serie di 
obiettivi dislocati in varie zone 
della città, da raggiungere a 
bordo di un assortimento di 
auto d'epoca tra inseguimenti 
e sparatorie; a seconda della 



circostanza, è possibile scen- 
dere dal veicolo e percorrere 
tratti di strada a piedi, utiliz- 
zando una varietà di armi per 
difendersi e fare danni. 

Oltre allo spasso di guidare 
evitando le auto della polizia e 
dei mafiosi nemici, il diverti- 
mento consiste soprattutto 
nell'imparare a conoscere tutte 
le vie e i vicoli di Lost Heaven, 
in modo da sapersi muovere 
rapidamente nei momenti di 
emergenza. Superando con 
successo una missione si passa 
automaticamente alla succes- 
siva, assistendo nel contempo 
a spezzoni "cinematografici" in 
cui vengono via via svelati altri 
dettagli del passato di Tommy, 
fino all'inevitabile gran finale. 

Insomma, pur non essendo 
un gioco da consigliare ai più 
piccoli, Mafia non è più perico- 
loso di un qualsiasi film su Al 
Capone, solo molto più diver- 
tente. Distribuito da Cidiverte. 
Prezzo: 36,90 euro ■ 
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Divine divinity 

Noli Caos incombe sulla leggendaria 
terra di Rivellion, ma la Profezia ha 
previsto l'arrivo di un prescelto che 
otterrà il titolo di Sapiente Divino e 
riporterà l'Ordine. Secondo uno 
schema tipico dei giochi di ruolo 
fantasy, sarà il giocatore a vestire i 
panni di questo predestinato, 
scegliendo se impersonare un forte 
guerriero, un intelligente mago o un 
agile ladro. Divine Divinity è un gioco 
di ruolo di stampo classico, 
imperniato sullo sviluppo di una 
trama complessa e sulla crescita del 
protagonista: risolvendo le quest 
proposte dai personaggi che incontra 
e sconfiggendo i mostri e i nemici che 
cercano di ostacolarlo, l'eroe va 
incontro al suo destino guadagnando 
punti di esperienza da spendere per 
imparare nuove abilità adatte alla sua 
specialità. Il gioco garantisce 
parecchie ore di divertimento agli 
appassionati del genere, dato che si 
svolge in un vastissimo mondo 
formato da centinaia di mappe 
bidimensionali che riproducono città, 
foreste, paludi e altri scenari 
selvaggi. E la possibilità di interagire 
con un'incredibile quantità di oggetti 
rende l'esplorazione appassionante 
in sé stessa, compensando 
abbondantemente l'aspetto un po' 
retro della grafica. Distribuito da 
Leader. Prezzo: 59,99 euro 




Combat Flight 
Simulator 3 

Di nuovo in guerra, la seconda guerra 
mondiale. Questo lo scenario 
attraverso cui si dipana la nuova 
avventura del classicissimo Flight 
Simulator di Microsoft: Combat 
Flight Simulator 3, Battaglia per 
l'Europa, in cui potrete vestire i panni 
del pilota di un caccia o di un 
bombardiere dell'aviazione 
americana, della RAFo della 
Luftwaffe. Ottima la resa grafica 
anche nelle incursioni a bassa quota. 
Prezzo: 59,99 euro 



► Hitman 2: Silent Assassin 



Un gioco davvero crudo 
e violento, vietato ai minori 



Il misterioso assassino dal 
cranio pelato torna in azio- 
ne con tanto di bollino ros- 
so sulla confezione che ne 
sconsiglia l'uso ai minori di 
18 anni. E non si tratta solo 
di una strategia di marke- 
ting: Hitman 2: Silent Assas- 
sin è un gioco violento e 
crudo che vi mette nei panni 
di un killer professionista a 
cui il lavoro non manca mai. 
Per questo si è tirato addos- 
so critiche altrettanto vio- 
lente - come quella di anti- 
semitismo nei confronti dei 
Sikh, raffigurati all'interno 



del gioco come terroristi da 
eliminare - che ne hanno 
amplificato l'aura "maledet- 
ta". Sceneggiato come un 
film, il gioco è formato da 
una serie di missioni imper- 
niate sulla furtività dell'azio- 
ne: l'obiettivo da raggiunge- 
re è sempre ben protetto da 
una serie di ostacoli. Ma le 
risorse dell'anonimo killer 
sono parecchie, dal travesti- 
mento all'uso di svariati me- 
todi -più o meno silenziosi - 
per fare fuori i bersagli pre- 
destinati. Hitman 2 non è un 
tipico gioco d'azione in cui 



basta spianare le armi da- 
vanti ai nemici correndo ver- 
so il livello successivo. Al 
contrario, ogni mossa del 
nostro uomo, sempre visibi- 
le sullo schermo, va pianifi- 
cata con pazienza e attuata 
con estremo tempismo. D'al- 
tra parte il ritmo rallentato 
del gioco consente di accor- 
gersi dell'estrema cura con 
cui sono stati realizzati gli 
scenari, riproduzioni reali- 
stiche di alcuni dei luoghi 
più esotici del mondo. Di- 
stribuito da Leader. 
Prezzo: 56,99 euro ■ 




► Emperor 



Unica novità: il multiplayer 



Dopo avere esplorato a 
fondo il bacino del Me- 
diterraneo con Caesar 
III, Faraon e Zeus, la serie 
City Building di Sierra passa 
a esplorare la storia orien- 




tale, in particolare l'epoca 
delle grandi dinastie cinesi 
dal 2100 a. C. all'invasione 
dei mongoli di Gengis Khan 
nel 1200 d. C. 

L'impostazione di Empe- 
ror non è 
cambiata 
rispetto ai 
giochi pre- 
cedenti: si 
tratta di 
mettere in 
piedi una 
città viva e 
produttiva 
incastran- 
do nel mo- 
do più effi- 
ciente tutte 
le infra- 



strutture necessarie all'in- 
terno di una mappa isome- 
trica suddivisa in tasselli, 
come in un complesso 
puzzle in movimento. Piaz- 
zando aree edificabili, stra- 
de e strutture produttive si 
attirano i cittadini, che da 
soli provvedono allo svi- 
luppo della città, lavorando 
e rimodernando le loro abi- 
tazioni. L'ambientazione 
orientale è perfettamente 
riuscita, grazie a una grafi- 
ca più dettagliata che mai e 
a una colonna sonora in te- 
ma. In più, per la prima vol- 
ta, è possibile giocare in 
multiplayer. 

Distribuito da Vivendi. 
Prezzo: 54,99 euro ■ 
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Un orrendo parassita 
alieno in Antartide 



Dalla sua prima appari- 
zione in celluloide nel 
1951 (La Cosa da un al- 
tro mondò) alla trasposizio- 
ne digitale da poco uscita 
per PC e console di ultima 
generazione, l'alieno mu- 
taforma reso famoso dal re- 
make cinematografico di 
John Carpenter nel 1981 non 
ha perso la sua carica di rac- 
capricciante malvagità. Nel 
gioco La Cosa (Vivendi) non 
viene ripetuta la trama origi- 
nale ma se ne immagina una 
logica prosecuzione: una 
squadra di militari si reca 



nell'avamposto tra i ghiacci 
del polo per indagare sulla 
scomparsa della squadra 
precedente. Il giocatore, nei 
panni del comandante in ca- 
rica, deve portare a termine 
una serie di missioni che 
consistono nell'esplorare i 
resti della base, salvare i su- 
perstiti e sterminare il pa- 
rassita alieno in tutte le sue 
orrende incarnazioni. Dal 
punto di vista grafico l'am- 
bientazione non offre molta 
varietà - non potrebbe esse- 
re altrimenti, in Antartide - e 
gli scenari da esplorare non 



sono molto estesi, ma alcuni 
dettagli li rendono più reali- 
stici e suggestivi, per esem- 
pio il soffio incessante della 
bufera e la limitata resisten- 
za degli uomini al freddo del- 
le aree all'aperto. Inizio piut- 
tosto lento, utile per entrare 
nell'atmosera da incubo e 
per familiarizzare con i co- 
mandi. La visuale in terza 
persona rende ancora più 
spettacolari le scene di com- 
battimento, con effetti am- 
bientali perfettamente into- 
nati al clima apocalittico. 
Prezzo: 54,99 euro ■ 




► Mechwarrior 4 Mercenaries 

Un simulatore sparatutto 



Nel 31° secolo l'umanità 
ha conquistato lo spa- 
zio e popola una sfera 
di mille anni luce intorno al 
suo pianeta d'origine, la co- 
siddetta Sfera Interna. Pur- 




troppo non ha perso il gusto 
per le rivalità e soprattutto 
per la guerra, che adesso si 
combatte con mastodontici 
robot corazzati dotati di so- 
fisticatissime armi. Questo è 
in sintesi 
l'universo 
BattleTech, 
che dal 1984 
ispira la rea- 
lizzazione di 
giochi da ta- 
volo, narra- 
tiva e video- 
giochi come 
Mechwar- 
rior 4 Mer- 
cenaries. A 
metà tra 
uno shooter 



d'azione e un simulatore ve- 
ro e proprio, Mechwarrior 4 
Mercenaries vi mette nei 
panni di un pilota di mech 
che offre i propri servizi a 
chi è disposto a pagare di 
più. Le missioni si svolgono 
su pianeti diversi e con 
obiettivi vari, ma spesso si 
tratta di eliminare un gran 
numero di mech avversari 
con l'arsenale a propria di- 
sposizione. È il sistema di 
controllo dei mech a fare la 
differenza: muoversi con agi- 
lità in un leviatano da cento 
tonnellate non è altrettanto 
facile che spostarsi a piedi. 
Grafica 3D strepotosa. Di- 
stribuito da Leader. 
Prezzo: 64,99 euro ■ 




RalliSport Challenge 
corse per tutti 



Atterrato 

sul PC 

direttamente 

dal pianeta 

Xbox, 

RalliSport 

Challenge, 

realizzato da 

Microsoft, è 

un gioco di 

corse 

automobilistiche realistico e 

accessibile. Dalla sfolgorante grafica 

fotorealistica, che non sfigura al 

confronto con quella della console 

Microsoft, al sistema di controllo 

immediato e reattivo, tutto cospira per 

impedire al giocatore di staccarsi dal 

volante. 

Le auto raffigurate sono autentiche, 

su licenza ufficiale, e comprendono 

noti modelli di Mitsubishi, Audi, Saab 

e altre case di fama internazionale. 

Nelle quattro modalità di gioco si 

gareggia su neve e sterrato, da soli 

contro il cronometro o direttamente a 

confronto con tre avversari, in gare 

senza esclusioni di sportellate. 

Prezzo: 64,99 euro 



Empire Earth: 
The art of conquest 

A circa un anno di distanza dalla 
presentazione di Empire Earth, la 
software house Sierra propone agli 
appassionati di giochi strategici in 
tempo reale, la sua naturale 
evoluzione: The art of conquest. 
Si tratta di software di espansione 
che quindi per essere "giocato" 
necessita della "prima puntata" 
installata sul PC. 
Grafica leggermente migliorata, 
supporto multiplayer on-line fino a 8 
giocatori i miglioramenti apportati 
alla "giocabilità". 

Ma le vere novità ludiche sono altre: 
15° epoca storica (era spaziale) con 
relativi edifici e basi da costruire; 
nuove unità da combattimento; 3 
nuove campagne; 18 nuovi scenari. 
Se per un verso lo consideriamo un 
titolo immancabile ai cultori del 
genere, dall'altro annotiamo un 
prodotto che, a nostro avviso, poteva 
essere un tantino più innovativo, 
anche dal punto di vista delle 
strategie di gioco (www.sierra.com). 
Distribuito da Leader. 
Prezzo: 40,00 euro circa 
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SpeakCIub, corsi 
di lingue on line 



Era inevitabile che gli inossidabili corsi 
di lingue firmati De Agostini 
approdassero al Web. È nato quindi 
SpeakCIub (www.speakclub.com), 
corso di lingue interattivo on line 
disponibile per inglese, francese, 
spagnolo e tedesco. Il corso è 
acquistabile on line o nelle librerie e i 
PC shop sotto forma di pacchetto 
contenente un CD ROM, un codice di 
accesso e una cuffia con microfono. 
Test all'ingresso, servizio di tutorship 
tramite la prenotazione di lezioni in 
aula virtuale, lezioni individuali. 
Prezzo: 75 euro 
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Peter Pan 
il ritorno! 



Dopo aver fatto sognare milioni di 
bambini (e li fa sognare ancora oggi, 
da grandi) torna Peter Pan con una 
nuova avventura sul grande schermo: 
Peter Pan-Ritorno all'Isola che non 
c'è. E non poteva mancare il 
videogame ispirato alla nuova storia, 
un action game dal titolo Peter Pan- 
L'avventura nell'Isola che non c'è 
edito da Disney Interactive. Cinque 
ambientazioni (l'albero 
dell'impiccato, la roccia del teschio, 
la laguna delle sirene, il covo dei 
pirati e il 
villaggio 
indiano) in cui il 
nostro eroe 
dovrà 
recuperare 
ognuno dei 
cinque pezzi 
smarriti della 
mappa del 
capitan Uncino. 
Venti livelli di 
difficoltà, dai 
sei anni. 
Prezzo: 40 euro 




► Zanichelli 



Ragazzini e Morandini 
le versioni 2003 



Volendo indirizzare i vo- 
stri acquisti verso la 
cultura, vi segnaliamo 
due titoli editi da Zanichelli. 
Il primo è il Ragazzini 2003, 
dizionario italiano-inglese, 
inglese-italiano, disponibile 
anche in versione con CD 
ROM o solo su CD ROM, ol- 
tre che nella tradizionale 
versione cartacea. Questa 
nuova edizione è stata arric- 
chita di oltre 7000 voci, in 
gran parte provenienti dai 
settori dell'informatica, del- 
le nuove tecnologie e dei 
media. Due le modalità di ri- 



cerca disponibili: semplice 
e completa. La prima avvie- 
ne per lemma, mentre la se- 
conda permette di scegliere 
su quale sezione del voca- 
bolario agire: tutto testo, lem- 
ma o traduttore, locuzioni o 
loro traduzioni, esempi e fra- 
seologia o loro traduzioni, ca- 
tegoria grammaticale e limiti 
d'uso. Non manca la possibi- 
lità di ascoltare la pronuncia 
di oltre 55.000 lemmi. Non 
ha certo bisogno di presen- 
tazioni il Morandini 2003, 
vera pietra miliare tra i testi 
dedicati alla storia del cine- 



ma. Il dizionario comprende 
nell'edizione attuale le sche- 
de di 19.600 film usciti sul 
mercato italiano dal 1913 al 
Festival di Cannes 2002 e nel 
CD ROM vengono riportate 
scheda completa, trama e 
commento critico di ciascun 
film, in più da quest'anno so- 
no presenti oltre 6.000 im- 
magini di fotogrammi o lo- 
candine dei film più famosi. 
Prezzo: 76,60 euro Ragazzini 2003, 
29,50 euro Morandini 2003 ■ 
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► MP3 

Una collana imperdibile 



Una collana dedicata ai 
musicofili è la proposta 
di Systems (www.sy- 
stems.it), che raccoglie mo- 



nograficamente file MIDI e 
MP3 dedicati ai grandi della 
musica: da Bach a Chopin, 
passando per Handel. Si trat- 



ta di opere rare, eseguite dai 
grandi musicisti e direttori 
della prima metà del '900. 
Prezzo: 9,99 euro ■ 
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► Percorso alla scoperta dell'informatica musicale 

Musica da 

maestro 



Tutorial, tecniche, consigli e 
prodotti per un PC da orchestra 



a cura di Marco Milano 



0; 



^reare la musica al PC" 
è la prima puntata del 
r percorso che inizia 
questo mese su PC Open: sei 
appuntamenti per compren- 
dere al meglio il connubio mu- 
sica-informatica. 

In questo speciale troverete 
tutorial, approfondimenti tec- 
nologici, recensioni di 
hardware e software musicale, 
il tutto per sfruttare al massi- 
mo le enormi potenzialità au- 
dio contenute nei nostri per- 
sonal computer e spesso igno- 
rate. 

L'articolo non si ferma alla 
rivista cartacea ma è presente 
in forma ampliata e corredata 
di file di esempi musicali e di 
software anche sul CD. Per 
rendere la trattazione il più 
aderente possibile alle diverse 
necessità abbiamo pensato di 
rivolgerci a tre diverse fasce di 
utenza: l'hobbista, il semipro- 
fessionista ed il professioni- 
sta. Tre sono anche i momenti 
principali che ruotano attorno 
alla musica su PC: la creazio- 



ne, la modifica e l'ascolto. Con 
la speranza che qualche sem- 
plice amatore di musica, invo- 
gliato dai nostri consigli, pos- 
sa ampliare la sua passione e 
tramutarla, perché no, anche 
in una fonte di guadagno. Ma 
prima di partire con la tratta- 
zione degli argomenti di que- 
sta puntata, facciamo un iden- 
tikit delle tre figure che abbia- 
mo individuato. 

Chi alla musica 

si accosta per hobby 

Tra le attività tipiche del- 
l'hobbista c'è la realizzazione 
di compilation di brani su CD 
audio o in formato MP3, cam- 
pionando i brani, organizzan- 
doli, eventualmente conver- 
tendoli in MP3, e infine maste- 
rizzandoli su CD o trasferen- 
doli a player MP3 portatili. Tra 
gli hobbisti rientrano anche i 
patiti dei film su DVD con au- 
dio 5.1 (Home Theater) e dei 
videogiochi con audio 3D, le 
cui passioni richiedono co- 
munque sistemi audio di un [> 




D CREARE LA MUSICA AL PC 


1 6 appuntamenti del percorso 


D COMPORRE E 






- Le tecniche di campionamento 


con audio surround 


- Modifica partiture acquisite con 


PERSONALIZZARE UN 


e l'hard disk recording 


- Audio di base per la musica: 


scanner 


BRANO (APRILE) 


- Collegare al PC strumenti MIDI 


ascolto MP3, MIDI e hard disk 




Approfondimento su software 


- Creare brani MIDI utilizzando 


recording di base 


Ascoltare 


sequencer con schede pratiche 


un sequencer 


- Audio avanzato per la musica: 


- Sistemi di ascolto, da 2.1 a 7.1 


Q UNO SPARTITO 


- Passo passo su Steinberg 


MIDI e hard disk recording 


- Effetti per arricchire l'ascolto 


Cubasis Inwired 


avanzato, strumenti musicali, 


- Quanto si deve spendere per 


ELETTRONICO (MAGGIO) 


- Creare partiture 


notazione e stampa partiture 


avere la qualità voluta 


Software di notazione musicale, 




n MODIFICARE (FEBBRAIO) 


D REGISTRARE IN DIGITALE 


pratica su OCR anche per le 


Percorsi di configurazione 


tablature 


e utilizzo di PC in ambito 


- Guida alla corretta 


(MARZO) 


ASCOLTO PERFETTO 


musicale 


masterizzazione di un CD audio 


Comparativa schede audio con 


- Audio di base 


- Utilizzo sequencer per 


registrazione digitale su hard 


(GIUGNO) 


- Audio per giocare e vedere film 


modificare brani MIDI 


disk 


1 sistemi audio 
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certo livello e pensati ap- 
positamente per l'audio sur- 
round. 

Ma l'hobbista che più bene- 
ficerà nel seguire il nostro per- 
corso, è lo strumentista ama- 
tore, in grado di leggere la mu- 
sica a livello scolastico e di 
suonare semplici melodie su 
tastiere MIDI collegate al com- 
puter: grazie ai sequencer 
multitraccia può, pur non 
avendo un'elevata tecnica 
strumentale, realizzare brani 
anche di media complessità in 
proprio, o editare in modo 
semplice basi MIDI realizzate 
da terzi, per esempio rimuo- 
vere la parte solista per can- 
tare in Karaoke. 

Semiprofessionista, oltre la 
semplice passione musicale 

In questa fascia troviamo 
strumentisti e gruppi musica- 
li formati da autodidatti o co- 
munque con media formazio- 
ne musicale, che possono 
sfruttare il MIDI sia diretta- 
mente, tramite tastiere ed ex- 
pander, sia attraverso un com- 
puter per aggiungere alle pro- 
prie esibizioni parti strumen- 
tali che non sarebbero in gra- 
do di realizzare dal vivo. 

Anche i cantanti che si esi- 
biscono in occasione di matri- 
moni e battesimi, nei ristoran- 
ti, in occasione delle sagre 



paesane o nei luoghi di villeg- 
giatura, un tempo necessaria- 
mente pianisti in stile "piano 
bar", oggi sono spesso infor- 
matizzati, e cantano su basi 
MIDI acquistate o realizzate in 
proprio. 

Spesso queste figure utiliz- 
zano software di DTP musicale 
o sequencer dotati di valide 
funzioni di notazione, per edi- 
tare i brani direttamente sui 
pentagrammi, stampare gli 
spartiti dei brani da cantare o 
le parti per i vari strumenti del 
proprio gruppo. 

Un'altra figura di semipro- 
fessionista è il maniaco di mu- 
sica techno, house, dance e 
così via, per il quale sono di- 
sponibili software che permet- 
tono di realizzare rapidamente 
brani tramite pattern di suoni 
campionati, brani che una vol- 
ta masterizzati su CD possono 
essere eseguiti in discoteca, in 
occasione di feste e così via. 

Possiamo considerare tra i 
semiprofessionisti anche i co- 
siddetti "audiofili", ovvero chi 
magari non ha mai suonato 
uno strumento ma conosce al- 
la perfezione le centinaia di 
esecuzioni musicali contenute 
nei propri CD. 

Che si tratti di musica sinfo- 
nica, lirica, pop, rock o jazz 
non importa, quello che conta 
è ascoltare la propria musica 



preferita con la massima fe- 
deltà possibile, e per questo 
disdegna i formati con perdita 
di qualità, come l'MP3, ed at- 
tende con ansia la maggiore 
qualità promessa dal campio- 
namento a 24 bit e dai nuovi 
DVD Audio. 

Professionista, la passione 
diventa lavoro 

Il campo professionale 
comprende i compositori di 
basi musicali, di musica di sot- 
tofondo o di vere e proprie co- 
lonne sonore, i quali oggi pos- 
sono spesso sostituire le enor- 
mi spese di un'orchestra "ve- 
ra" utilizzando un computer 
dotato di sequencer profes- 
sionale e di expander con suo- 
ni campionati di alta qualità. 

Grande importanza rivesto- 
no gli operatori degli studi di 
registrazione, che spesso met- 
tono a disposizione di musici- 
sti e gruppi un notevole know 
how in campo informatico per 
la realizzazione di master e 
provini su CD o DAT. Infine ci- 
tiamo i musicisti "classici", 
che possono trarre beneficio 
sia dai sequencer, potendo 
comporre brani sinfonici ren- 
dendosi conto dei risultati pri- 
ma di presentarsi davanti a 
un'orchestra, sia dai software 
di notazione e stampa profes- 
sionale di partiture. 



Hard disk recording 

e campionamento: le tecniche 



Registrare audio con il no- 
stro PC può essere sia 
un'attività semplicissima 
sia molto complessa, tutto di- 
pende dalle nostre esigenze. 
Se siamo degli hobbisti potre- 
mo accontentarci di campio- 
nare (convertire un segnale 
analogico in digitale) l'audio 
dall'ingresso Line In di una 
scheda audio economica uti- 
lizzando il Registratore di Suo- 
ni di Windows, mentre se le 
nostre esigenze salgono po- 
tremo campionare attraverso 
gli ingressi digitali di schede 
audio avanzate, e se siamo dei 
professionisti avremo proba- 
bilmente bisogno di campio- 
nare a 24 bit e di utilizzare il 
computer come un registrato- 
re digitale multitraccia (hard 



disk recording). Iniziamo con il 
semplice campionamento dal- 
l'ingresso Line In: tutte le 
schede audio, anche quelle da 
25 euro (ed anche le schede 
madri con sezione audio inte- 
grata) dispongono di un in- 
gresso Line In, solitamente in 
formato minijack stereo. Col- 
legando un cavetto di questo 
tipo dalla sorgente audio al- 
l'ingresso Line In, è possibile 
campionare i suoni tramite il 
Registratore di Suoni incluso in 
Windows, registrandoli sotto 
forma di file WAV. Potrebbe 
essere necessario un cavo 
adattatore, visto che molte 
sorgenti audio non utilizzano 
minijack ma spinotti RCA, ca- 
vo comunque facilmente re- 
peribile o incluso nella confe- 



zione della scheda audio stes- 
sa. Il Registratore di Suoni può 
essere configurato per cam- 
pionare a diverse frequenze e 
risoluzione, ma non è ccomo- 
do, sia per l'interfaccia sparta- 
na, sia per la macchinosità del- 
la regolazione del volume di re- 
gistrazione, che avviene trami- 
te una diversa finestra di Win- 
dows. Meglio dunque usare le 
utility contenute nelle confe- 
zioni delle schede audio dalla 
fascia media in su, che oltre ad 
essere pensate specificamente 
per la scheda che abbiamo nel 
nostro PC (e dunque possono 
sfruttare funzionalità come il 
campionamento a 24 bit o mul- 
ticanale se presenti) sono soli- 
tamente molto più comode e 
potenti. 



Quando dai 
16 è meglio 
passare 
ai 24 bit 

Il campionamento a 24 bit 
offre un indubbio vantaggio 
qualitativo su quello a 16 bit, 
ma non sempre si tratta della 
scelta migliore. Innanzitutto 
per campionare a 24 bit si 
deve disporre di una scheda 
audio che supporti tale 
risoluzione, schede che sono 
ovviamente tra le più costose 
sul mercato (più di 200 euro). 
In secondo luogo si deve 
disporre di un hard disk molto 
capiente: per ogni minuto di 
musica a 24 bit e 96 KHz si 
occupano circa 35 MB contro 
i 10 necessari a 16 bit e 44,1 
KHz. Utile dunque dotarsi 
anche di un masterizzatore di 
DVD, per immagazzinare i file 
WAV risultanti su un supporto 
removibile, liberando spazio 
disco per nuove registrazioni. 
In terzo luogo, dobbiamo 
essere certi che la qualità 
dell'audio originale e del 
nostro sistema di 
riproduzione siano all'altezza: 
è ovviamente inutile 
campionare a 24 bit musica 
proveniente da un CD audio, 
che è a 16 bit, o audio dal 
vivo con microfoni di bassa 
qualità, così come è inutile 
avere registrato un brano 
cristallino a 24 bit se lo 
ascolteremo con altoparlanti 
di fascia bassa. La differenza 
tra 16 e 24 bit è percepibile 
solo da un orecchio allenato a 
discernere le sottigliezze 
timbriche, il maggior calore 
del suono e l'ariosità della 
registrazione che i 24 bit 
offrono rispetto ai 16, cose 
che per essere percepibili 
richiedono un impianto di 
amplificazione e delle casse 
di ottima qualità, con costi 
decisamente elevati. 
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La sezione di registrazione audio inclusa nel software Creative è un esempio di come 
con le schede audio siano solitamente forniti software migliori del Registratore di 
Suoni di Windows 



Cakewalk/Sonar e Cubase sono sequencer con potenti sezioni di hard disk 
record ing: veri e propri registratori digitali multitraccia 



Nella registrazione attenti 
alla distorsione 

Due sono le cose importan- 
ti da tenere presenti: la prima 
è che si deve evitare a tutti i 
costi la distorsione durante il 
campionamento. Questo si 
può ottenere regolando op- 
portunamente il volume di re- 
gistrazione, in quanto a diffe- 
renza di quella analogica, tipi- 
ca dei registratori a cassette, 
la distorsione digitale produ- 
ce degli artefatti che rovinano 
irrimediabilmente la registra- 
zione. 

Secondo punto, scegliete 
sempre risoluzione e frequen- 
za di campionamento in base 
alle vostre necessità: se volete 
creare file con destinazione 
CD ovviamente attenetevi alle 
relative frequenze (44, 1 KHz a 
16 bit), se la registrazione de- 
ve avere la massima qualità e 
resta sul computer potete uti- 
lizzare i 48 KHz. Solo se avete 
problemi di spazio usate fre- 
quenze e risoluzioni inferiori a 
22 KHz 16 bit, ma in questo ca- 
so è meglio campionare co- 
munque in qualità CD e poi 



convertire il file WAV risultan- 
te in MP3. Se infine siete tra i 
fortunati possessori di una 
scheda audio a 24 bit potete, 
per avere una qualità al top, 
campionare anche a 24 bit, 
ma tenete presente il notevole 
ingombro dei file WAV risul- 
tanti, giustificato solo se avete 
veramente bisogno di tutta la 
qualità di tale risoluzione. 

La sorgente del suono 
influenza il risultato finale 

La qualità delle registrazio- 
ni non dipende solo da risolu- 
zione e frequenza di campio- 
namento, ma anche dalla qua- 
lità del suono da registrare. 

Le sorgenti digitali, come 
lettori CD, DAT, MiniDisc e co- 
sì via, consentono di registra- 
re direttamente il flusso dati 
originale tramite le uscite di- 
gitali, senza dover passare 
dalle uscite analogiche. 

Registrando in digitale ven- 
gono saltate sia la conversio- 
ne da digitale ad analogico ef- 
fettuata dall'unità sorgente, 
sia quella da analogico a digi- 
tale effettuata dalla scheda au- 



dio al momento del campio- 
namento. 

Per effettuare questa ope- 
razione la nostra scheda au- 
dio deve essere dotata di in- 
gresso digitale, presente or- 
mai anche in schede di fascia 
media, e che può presentarsi 
sotto forma di spinotto coas- 
siale (RCA, simile agli spinotti 
analogici dello stereo di casa) 
o ottico TOSLink (TOShiba 
Link, di forma quadrata). Nel 
primo caso per il collegamen- 
to dovremo utilizzare un cavo 
coassiale RCA, nel secondo 
caso un cavo a fibre ottiche 
TOSLink. Il vantaggio di que- 
st'ultimo è l'insensibilità ad 
eventuali interferenze elettro- 
magnetiche, visto che nel ca- 
vo passa un segnale luminoso 
e non una corrente elettrica. 
Lo svantaggio è la delicatezza 
del cavo, che se piegato trop- 
po, può danneggiarsi irrime- 
diabilmente. 

Dal punto di vista pratico, 
una volta collegata l'uscita di- 
gitale della sorgente all'in- 
gresso digitale della scheda 
audio, la registrazione avvie- 



ne in modo simile a quella 
analogica, solo che dovremo 
usare le utility di registrazione 
della scheda audio, e dovre- 
mo fare attenzione ad utilizza- 
re la stessa frequenza di cam- 
pionamento e la stessa risolu- 
zione dell'originale (44,1 KHz 
a 16 bit per il CD audio, 48 KHz 
a 16 bit per il DAT), in modo 
da sfruttare i dati originali 
senza "ricampionamenti" che 
potrebbero far decadere la 
qualità. 

Hard disk recording 
da professionisti 

L'attività più avanzata che 
possiamo realizzare nel cam- 
po del campionamento è 
YHard Disk Recording, ovvero 
la registrazione di più tracce 
audio sovrapposte, trasfor- 
mando il computer in un regi- 
stratore digitale multitraccia, 
come quelli a bobine, del co- 
sto di migliaia di euro, utiliz- 
zati negli studi di registrazio- 
ne e televisivi dai professioni- 
sti prima dell'avvento del- 
l'Hard Disk Recording. 

Per farlo avremo biso- > 
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!> gno di un software apposi- 
to: pochi e costosi sono i 
software dedicati esclusiva- 
mente all'Hard Disk Recor- 
ding, ma fortunatamente la 
maggioranza dei sequencer 
MIDI offre ormai funzioni, an- 
che avanzate, di Hard Disk Re- 
cording, che avviene regi- 
strando tracce audio WAV sin- 
cronizzate con le tracce MIDI. 

Versioni base e avanzate 

Solitamente le versioni ba- 
se dei sequencer, per esempio 
Cubasis, offrono un numero li- 
mitato di tracce audio, mentre 
le versioni professionali (Cu- 
base, Sonar e così via) sup- 
portano un gran numero di 
tracce ed aggiungono funzioni 
professionali di sincronizza- 
zione (ASIO), effetti speciali 
"non distruttivi" (che consen- 
tono di modificare l'audio di 
una traccia mantenendo la re- 
gistrazione originale nel caso 
si volesse tornare indietro), 
funzioni avanzate di editing 
delle forme d'onda e supporto 
delle tracce a 24 bit. 

La registrazione delle trac- 
ce audio avviene in base alle 
caratteristiche del sequencer, 
ma è abbastanza semplice: 
una volta scelta la risoluzione 
e la frequenza di campiona- 
mento si collega la sorgente 
audio alla scheda sonora e si 
attiva la registrazione. 

Memorizzata una traccia, è 
possibile registrarne una nuo- 
va contemporaneamente al- 
l'ascolto di quelle già registra- 
te (la scheda audio deve esse- 
re full duplex per consentire 
questa attività, ma oggi quasi 
tutte lo sono), e con una per- 
fetta sincronizzazione con 
eventuali tracce MIDI, cosa 
che aiuta moltissimo nella 



realizzazione di brani com- 
plessi. 

Un esempio chiarirà meglio 
le infinite possibilità offerte 
dall'Hard Disk Recording: vo- 
gliamo realizzare un brano di 
musica pop, e abbiamo a di- 
sposizione il cantante ed un 
sassofonista. Utilizzando il se- 
quencer e un expander MIDI 
possiamo realizzare le tracce 
MIDI delle parti mancanti, per 
esempio basso, batteria, pia- 
noforte, organo, chitarre e ar- 
chi, registrandole una per vol- 
ta tramite tastiera MIDI colle- 
gata al computer in perfetta 
sincronia. Avremo realizzato 
la cosiddetta "base" del pez- 
zo, che verrà suonata in auto- 
matico dall'expander MIDI. 

Ad essa sovrapponiamo la 
parte vocale, registrando co- 
me traccia audio sincronizza- 
ta a quelle MIDI la voce del 
cantante tramite le funzioni di 
Hard Disk Recording del se- 
quencer. 

Sempre tramite queste fun- 
zioni, registriamo su una se- 
conda traccia audio la parte 
dal vivo eseguita dal sassofo- 
nista, che mentre suona ascol- 
terà sia le parti audio (voce 
del cantante) sia quelle MIDI, 
potendo così suonare con 
perfetta sincronia. 

In questo modo si possono 
realizzare con la massima co- 
modità brani molto comples- 
si, ed infatti è proprio così 
che vengono realizzati molti 
brani dei nostri cantanti pre- 
feriti, molte colonne sonore 
di fiction e la maggioranza del- 
le musiche di sottofondo di 
documentari, varietà e così 
via. 

Grazie al nostro personal 
computer siamo già nel mon- 
do professionale! ■ 



Prova di ascolto 




Sul CD Guida trovate un brano di esempio da noi 
realizzato, campionato direttamente da Expander MIDI 
professionale sia a 16 bit 44,1 KHz (qualità CD) sia a 
24 bit 96 KHz, tramite una scheda audio Creative 
Audigy 2 Platinum, esattamente con lo stesso volume 
di registrazione. Il brano utilizza suoni dotati di molta "aria", per 
rendere più evidente la differenza di qualità tra la versione a 16 e 
quella a 24 bit. Nonostante ciò, noterete che la differenza non è 
facilmente avvertibile, a meno di non avere un orecchio fino ed un 
impianto audio di ottima qualità. 

Abbiamo inserito anche lo stesso brano codificato in MP3 a 128 
kbit/s, per rendere l'idea del decadimento qualitativo provocato 
dalla compressione MP3, questo è evidente alla maggioranza degli 
ascoltatori a causa della perdita di profondità ed ariosità del suono, 
degli artefatti introdotti nel suono del synth arpeggiato e degli archi, 
e per la minore incisività delle frequenze acute dei piatti. 



Sul CD Guida trovate anche 5 suoni di test, in formato WAV, per 

testare la risposta in frequenza del vostro impianto audio: come 

indicano i nomi dei file, si tratta di suoni a 20Hz, 62Hz e 125Hz per 

i bassi, ed a 15.000Hz e 19000Hz per gli acuti. 

Ogni file audio è formato in realtà da due suoni diversi: il tono di 

test è infatti preceduto sempre da un tono a 1.000Hz come 

riferimento. Il suono iniziale a 1.000Hz è una frequenza centrale 

che tutti gli impianti riproducono bene. 

In un impianto ideale il suono iniziale dovrebbe avere la stessa 

potenza sonora di quello di test che lo segue. In realtà l'impianto 

ideale non esiste, ed i toni di test avranno un'intensità 

decisamente inferiore a quello da 1.000Hz, soprattutto quello a 

20Hz, che sarà praticamente inudibile se non si possiede un 

impianto "esoterico", e quello a 19.000Hz, che in molti impianti 

provoca l'emissione di frequenze spurie invece di quella originale. 

Ed anche il nostro orecchio potrebbe non essere in grado di udire 

perfettamente i due suoni limite: dovete infatti pensare che un 

orecchio umano in perfetta salute ha come gamma di sensibilità da 

20 a 20.000Hz, dunque siamo ai limiti fisiologici. 

Il tono a 62Hz dovrebbe invece essere perfettamente udibile se il 

proprio impianto è di buona qualità. 

Se si sente male anche quello da 125Hz è sintomo che il vostro 

impianto è di qualità molto scarsa nella resa dei bassi. 

La resa degli acuti è invece proporzionale all'intensità ed alla 

chiarezza del suono a 15.000Hz, che se non ben riprodotto è 

sintomo di carenza del vostro impianto nell'amplificazione delle 

frequenze più elevate. 

Se è chiaro anche il suono da 19.000Hz avete un impianto 

decisamente eccellente. 



Collegare al PC strumenti MIDI 



CJ è un altro tipo di ta- 
stiera che possiamo 
collegare al nostro PC, 
oltre a quella che utilizziamo 
per digitare testi: una tastiera 
musicale. Una tastiera musica- 
le collegata al PC ci consente, 
tramite un software sequen- 
cer anche di base (spesso of- 
ferto gratuitamente con le 
schede audio di fascia media), 
di registrare parte dopo parte 
interi arrangiamenti, creando 



brani anche molto complessi. 
Le tastiere da collegare al PC 
sono solitamente mute (dette 
anche Master Key board), ovve- 
ro prive di generatori sonori 
interni. I brani registrati dal se- 
quencer o eseguiti dal vivo 
sulla tastiera dovranno dun- 
que essere riprodotti da stru- 
menti MIDI esterni (sintetizza- 
tori, Expander e così via), o an- 
che dalla scheda audio del PC. 
Praticamente tutte le schede 



audio hanno un generatore di 
suoni MIDI interno, la cui qua- 
lità non è certo paragonabile 
ad un Expander MIDI esterno, 
ma che possono dare un'idea 
della resa di un brano. 

Il collegamento della tastie- 
ra musicale al computer un 
tempo poteva avvenire solo 
tramite interfaccia MIDI, che 
oltretutto non è disponibile 
sui PC se non tramite adatta- 
tori da collegare alla porta gio- 



chi delle schede audio, o sui 
frontalini delle schede audio 
di fascia alta. 

Oggi ci sono invece molte 
tastiere musicali con interfac- 
cia USB, pronte per un facile 
collegamento a qualunque 
computer, ma dotate anche di 
interfaccia MIDI, in modo da 
poter essere usate anche sen- 
za computer, collegate diretta- 
mente a un Expander MIDI per 
esecuzioni dal vivo. 



PC Open 



open focus musica da maestro 



La qualità delle tastiere mu- 
sicali per PC varia molto, ci so- 
no tastiere piccole da 4 ottave 
pensate per non occupare 
troppo spazio sulla scrivania 
ma dalle prestazioni musicali 
limitate, e tastiere più evolute 
da 5 ottave che consentono 
esecuzioni più avanzate e di- 
spongono di più controlli sli- 
der, pulsanti per la selezione 
dei banchi suoni, levette per 



effetti speciali e così via. Tutte 
solitamente sono "sensibili al 
tocco", ovvero suonano piano 
o forte a seconda della pres- 
sione esercitata sui tasti. 

Nessuna però raggiunge i li- 
velli delle Master Keyboard 
professionali, collegabili al PC 
in maniera tradizionale tramite 
interfaccia MIDI, che possono 
avere sino ad 88 tasti (come un 
vero pianoforte), ed oltre ad 



essere sensibili al tocco sono 
anche pesate, ovvero il tasto ri- 
sponde al tocco in maniera si- 
mile a quello di un pianoforte 
invece che essere morbido co- 
me quello di un organo elettro- 
nico, facilitando l'esecuzione 
di parti virtuosistiche. I prezzi 
però salgono molto, e possono 
raggiungere i 1.000-2.000 euro 
contro i 200-300 euro di una ta- 
stiera per PC. 



Per usare una tastiera musi- 
cale con il computer è sempre 
necessario un sequencer, che 
consente di registrare le parti 
eseguite come tracce MIDI o di 
suonare dal vivo tramite la 
funzione MIDI "Thru" presente 
in tutti i sequencer (che fa 
transitare i dati MIDI dalla ta- 
stiera direttamente all'Expan- 
der MIDI esterno o alla scheda 
audio. ■ 



Creare brani MIDI utilizzando un sequencer 



Lo strumento di creazione 
musicale più potente di- 
sponibile per il nostro 
computer è certamente il se- 
quencer, software in grado di 
registrare, editare e rieseguire 
quanto suonato su una tastie- 
ra musicale collegata al com- 
puter o caricato da file MIDI. 

I dati MIDI provenienti dalla 
tastiera vengono registrati dal 
sequencer su tracce MIDI, che 
possono poi essere rieseguite, 
modificate con strumenti di 
editing spesso molto potenti, 
e salvate sotto forma di file 
MIDI. La maggioranza dei se- 
quencer dispone anche di se- 
zione "audio", per campionare 
tracce audio registrandole su 
disco rigido (Hard Disk Recor- 
ding) sincronizzate con le trac- 
ce MIDI. 

Le caratteristiche fonda- 
mentali di un sequencer sono 
il numero di tracce gestibili, la 
risoluzione (si misura in PPQ, 
ovvero pulse per quarter, indi- 
ca in quante parti il sequencer 
può dividere una nota da un 
quarto, cioè la precisione del 
sequencer), // supporto di trac- 
ce audio, le opzioni di quantiz- 
zazione (operazione per cui le 
note suonate non perfetta- 
mente a tempo vengono cor- 
rette automaticamente dal 
software), ^presenza di editor 
non solo con le classiche "bar- 
rette" rappresentanti le note, 
ma anche con visualizzazione 
su pentagramma in notazione 
tradizionale, la possibilità di 
stampare tale notazione, la 
presenza del Punch In-Out in 
real time (ovvero sovrascrive- 
re solo le parti di un brano che 
non sono venute bene, atti- 
vando e disattivando la regi- 
strazione quando occorre 
mentre il brano continua a 



scorrere), le opzioni di sincro- 
nizzazione MTC ed SMPTE (la 
prima per sincronizzarsi con 
registratori a nastro, la secon- 
da per sincronizzarsi con i vi- 
deo), e infine la possibilità di 
editare più brani contempora- 
neamente con "taglia e incolla" 
da un brano all'altro. 

In base alla presenza ed al li- 
vello di queste caratteristiche 
si può giudicare la potenza di 
un sequencer o le sue limita- 
zioni, e consigliarlo per usi 
professionali o amatoriali. In 
caso di uso professionale è an- 
che importante la presenza di 
configurazioni predefinite per 
il maggior numero possibile di 
strumenti MIDI, di effetti spe- 
ciali applicabili all'audio cam- 
pionato, di opzioni avanzate di 
stampa partiture, ma soprat- 
tutto la rapidità con cui l'edi- 
tor permette di modificare la 
musica registrata. 

I sequencer si dividono in 
sostanza in due categorie: en- 
try-level e professionali. I pri- 
mi soddisfano di solito la mag- 
gioranza delle esigenze della 
computer music casalinga, 
mentre i secondi aggiungono 
funzioni utili ai musicisti di 
professione, come editing e 
stampa partiture ad alta qua- 
lità, effetti audio, gestione più 
tracce WAV e così via. 

Il panorama dei sequencer 

Un esempio di sequencer 
entry-level molto diffuso è Cu- 
basis Go 3.0 della Steinberg, 
che con 64 tracce MIDI, 24 
tracce audio (non solo WAV 
ma anche compresse in MP3!), 
risoluzione di 384 PPQ, 16 bra- 
ni aperti contemporaneamen- 
te, registrazione audio su di- 
sco rigido, sincronizzazione 
tracce MIDI ed audio, Quanti- 




Cubasis è un sequencer economico, spesso incluso in bundle con le schede audio, 
ma in grado di introdurci validamente ai mondi della registrazione MIDI, dell'hard disk 
recording e della stampa di partiture 
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Sonar 2.0 è il concorrente, un po' più economico, di Cubase: eccelle soprattutto 
nell'hard disk recording e nella sintesi sonora 

ze, editing su pentagramma audio, esportazione in forma- 

con stampa ad alta qualità, to RealAudio, masterizzazione 

punch in-out real time, sincro- su CD-R, Expander virtuale 

nizzazione MTC, mixer MIDI e con 70 MB di suoni, è già t> 
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Cubase SX, nuova versione professionale di Cubase e fratello maggiore di Cubasis, è 
l'autentico campione dei sequencer MIDI con hard disk recording r ed ha una sezione 
di notazione e stampa partiture che fa concorrenza ai programmi specializzati 



t> più che sufficiente per un vantaggio specifico per chi 
l'hobbista e il semiprofessio- ha ambizioni "serie": una volta 
nista, costa solo 40 euro e ha imparato ad usarne l'interfac- 



cia, si è notevolmente facilita- 
ti nel passaggio alla versione 
professionale. 

Esempi di sequencer pro- 
fessionali sono la versione 
avanzata di Cubasis, ovvero 
Cubase, e Sonar, l'erede di 
Cakewalk della Twelve Tone. Il 
primo costa circa 500 euro nel- 
la versione SL e 840 euro nella 
versione SX: offre numero di 
tracce e risoluzione in PPQ vir- 
tualmente illimitati, sincroniz- 
zazione con filmati AVI, sup- 
porto audio 5.1, Undo illimita- 
to, svariati effetti digitali, sup- 
porto per campionamenti a 24 
bit, Groove Quantize sia MIDI 
che audio (consiste nell'alli- 
neare le note eseguite con 
tempo imperfetto al ritmo di 
una battuta master invece che 
semplicemente al tempo di 
metronomo), editing e stampa 
in qualità editoriale della par- 
titura, e molte altre funzioni 
professionali. 

Sonar 2.0 costa meno (circa 



33 euro) ed offre tracce MIDI o 
audio virtualmente illimitate, 
risoluzione di 960 PPQ, sup- 
porto 24 bit, Hard Disk Recor- 
ding con funzioni particolar- 
mente avanzate di editing non 
distruttivo delle tracce audio, 
svariati synth virtuali (c'è an- 
che un Sound Canvas softwa- 
re), Groove Quantize MIDI e 
audio, editing su pentagram- 
ma avanzato con stampa ad al- 
ta qualità, punch in-out real-ti- 
me, sincronia Mtc, Mmc e 
Smpte, mixer MIDI e audio, Un- 
do multilivello, sincronizza- 
zione con filmati Avi. 

Visto che la potenza di que- 
sti due "campioni" è molto si- 
mile, la scelta è principalmen- 
te questione di preferenze per- 
sonali, e chi è pronto a spen- 
dere cifre di questo livello cer- 
tamente non mancherà di pro- 
varne una versione demo, o di- 
rettamente la versione finale 
dal rivenditore o in qualche 
fiera prima dell'acquisto. ■ 



Passo passo su Steinberg Cubasis InWired 



Cubasis InWired è una ver- 
sione demo gratuita di 
Cubasis (disponibile nel 
CD Guida), con il salvataggio 
disabilitato. Mette a disposi- 
zione 48 tracce audio (WAV o 
MP3), 64 tracce MIDI, mixer 
con effetti speciali in tempo 
reale, tre strumenti virtuali in- 
clusi (basso, synth e batteria 
elettronica), ed accesso, co- 
me nel fratello maggiore Cu- 
base, agli studi virtuali della 
Rocket Network. Durante l'in- 
stallazione Cubasis InWired 
chiederà se vogliamo installa- 
re o meno Rocket Control. 

L'installazione di Rocket 
Control non è obbligatoria per 
utilizzare Cubasis InWired, ma 
consente di registrarci ed ac- 
cedere ad uno "studio virtua- 
le" di musicisti ed utilizzatori 
dei prodotti Steinberg, con i 
quali potremo scambiare file 
audio ed addirittura lavorare 
insieme condividendo tracce 
audio in tempo reale con tutti 
gli utenti in possesso di 
software musicali compatibili 
con Rocket Control, sia su 
Mac che su PC. Nello studio 
virtuale avremo a nostra di- 
sposizione dello spazio on li- 
ne protetto per i nostri pro- 



getti e file, e potremo parteci- 
pare a sessioni di registrazio- 
ne on line con altri musicisti 
in qualunque parte del mon- 
do. Nel caso decidessimo di 
installare Rocket Control, si 
aprirà una pagina Web dove 
effettuare la registrazione per 
l'accesso allo studio virtuale 

(fìg-D. 

Terminata l'installazione, la 
prima cosa da fare è lanciare 
SetupMME, utility esterna in- 
stallata automaticamente as- 
sieme a Cubasis (la trovate 
nel menu Start nello stesso 
gruppo di Cubasis) e che ser- 
ve a stabilire input e output 
MIDI. 

Lanciamola: apparirà una fi- 
nestra in cui decidere quale 
strumento MIDI eseguirà la 
musica (nella finestra in bas- 
so) e quale sarà la sorgente 
dei dati MIDI (finestra in alto). 

La periferica o porta sele- 
zionata è sempre quella più in 
alto nella lista. Per esempio, in 
figura vedete come sia in in- 
gresso che in uscita sia sele- 
zionata la porta MIDI della 
SoundBlaster Audigy 2. Se in- 
vece volete che i suoni MIDI 
siano emessi dal sintetizzato- 
re software Microsoft, selezio- 
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Selezionando la casella di spunta verrà installata Rocket Control, la sezione studio 
virtuale su Web di Cubasis InWired 
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Bisogna scegliere lo 
strumento MIDI che 

seguirà la musica e la 
sorgente dei dati MIDI 
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natelo e cliccate su Move Up 
sinché non si troverà in cima 
alla lista. Uscite premendo Ok 
per confermare le modifiche. 
E possibile selezionare le usci- 
te MIDI anche dall'interno di 
Cubasis, ma con SetupMME si 
risparmia un bel po' di tempo 
(fig.2). 

E il momento di lanciare il 
programma principale: si 
aprirà una schermata con due 
finestre. Quella grande contie- 
ne le varie tracce audio e MI- 
DI, quella piccola i controlli 
per il playback, simili a quelli 
di un registratore a cassette. 

Nella finestra piccola, al 
centro in alto, si trovano due 
indicazioni numeriche su fon- 
do bianco: quella a sinistra 
(120.000) è la velocità del "me- 
tronomo", quella a destra 
(4/4) la metrica del brano. Nel- 
la musica leggera è quasi sem- 
pre 4/4, ma se ad esempio vo- 
lessimo scrivere una tarantel- 
la dovremmo inserire 6/8. Il 
tempo di default (120 pulsa- 
zioni al minuto) rappresenta 
un allegro, per un adagio scen- 
deremo intorno a 60, per un 
presto saliremo intorno a 180. 
I valori possono essere modi- 
ficati in due modi: cliccando su 
di essi con i pulsanti destro e 
sinistro si aumentano e dimi- 
nuiscono i valori, bicliccando 
con il sinistro si possono inse- 
rire direttamente le cifre. Am- 
bedue i sistemi funzionano 
praticamente in tutte le fine- 
stre numeriche di Cubasis (e 
del fratello maggiore Cubase, 
così se un giorno faremo l'up- 
grade saremo già abituati!) 
(fig.3). 

Notate a destra il pulsante 
click illuminato: indica che sa- 
remo guidati da un suono che 
farà da metronomo mentre re- 
gistreremo il brano, ma che 
potremo eliminare quando 
avremo registrato una parte 
musicale che ci possa fare da 
guida per andare a tempo. 

Nella finestra principale no- 
tate la lista delle di tracce mu- 
sicali, per ora vuote. I nomi 
delle tracce possono essere 
modificati a nostro piacimen- 
to bicliccando su di essi. Il ti- 
po di traccia si desume dal 
simbolo a sinistra del nome: la 
nota indica una traccia MIDI, 
l'altoparlantino una traccia 
Audio. Cliccando sul simbolo 
apparirà un menu contestuale 
per selezionare i due tipi di 
traccia. 

Sotto le 8 tracce audio, che 



servono per aggiungere audio 
campionato (ad esempio la 
voce di un cantante o un as- 
solo di sax dal vivo) sincro- 
nizzato con le tracce MIDI, no- 
tate 3 tracce MIDI dedicate ai 
3 Synth MIDI virtuali presenti 
in questa versione di Cubasis 
(LM-9, Neon e VB-1, rispetti- 
vamente batteria elettronica, 
synth e basso elettrico). 

Se volete utilizzarli, dovete 
selezionare VST Instruments 
dal menu a discesa Audio, si 
aprirà il rack effetti, e cliccan- 
do su Edit appariranno le fine- 
stre di controllo degli stru- 
menti, dalla grafica accatti- 
vante (fig.4). 

Noi ora tralasceremo gli 
strumenti virtuali, e ci dedi- 
cheremo alla registrazione 
tradizionale su tracce MIDI, 
comune a tutti i sequencer. 

Partiamo dalla prima trac- 
cia MIDI: cliccando due volte 
sul nome della traccia potre- 
mo inserire un nome significa- 
tivo, in questo caso Pianofor- 
te, perché registreremo una 
parte di piano. A sinistra del 
simbolo Audio/MIDI troviamo 
la colonna M: se clicchiamo 
qui la traccia verrà ammutoli- 
ta. L'effetto opposto, ovvero 
far suonare solo la traccia se- 
lezionata, si ottiene cliccando 
in alto a sinistra sul pulsante 
rosso Solo. A destra del nome 
traccia c'è il canale MIDI in 
uscita: ricordiamo che secon- 
do lo standard General MIDI il 
canale 10 è dedicato alla bat- 
teria, mentre gli altri 15 pos- 
sono essere usati a nostro pia- 
cimento. Più a destra trovia- 
mo invece i nomi degli output 
MIDI (interfacce MIDI, stru- 
menti virtuali ecc.), gli stessi 
che abbiamo già visto in Se- 
tupMME. Clicchiamo qui e dal- 
la lista selezioniamo la porta 
MIDI desiderata (fig.5). 

Per registrare dobbiamo 
ovviamente aver collegato la 
nostra tastiera MIDI alla porta 
MIDI In della scheda audio (o 
alla porta USB se la tastiera ne 
è dotata). Prima di registrare 
sinceriamoci che tutto funzio- 
ni: selezioniamo la traccia clic- 
cando una volta sul suo nome, 
e nel menu Options controllia- 
mo che sia attiva l'opzione MI- 
DI Thru (serve per inviare al- 
l'output MIDI in tempo reale 
quello che entra dall'input an- 
che se non si sta registran- 
do), dopodiché suoniamo 
qualche nota: dovremmo sen- 
tire il suono, e vedere un indi- 




L'inter faccia di Cubasis è simile a quella del fratello maggiore Cubase 




Cubasis InWired dispone di tre sintetizzatori virtuali dall'interfaccia accattivante: 
notate il manico di basso elettrico 
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La selezione della porta MIDI di uscita per ogni traccia avviene tramite menu 
contestuale, che appare cliccando nella colonna Output 



catore muoversi nella colon- 
na A, quella più a sinistra di 
tutte. Se l'indicatore si muove 
ma non si sente il suono si 
tratta di un problema dello 
strumento che deve eseguire 
i suoni o della porta di Out- 
put, mentre se nemmeno l'in- 
dicatore si muove il problema 



è a livello della tastiera o del 
collegamento tra questa ed il 
PC. 

Se tutto funziona possiamo 
registrare: controlliamo che 
nella finestra piccola in alto a 
sinistra il valore di Left Loca- 
tor sia 0001.01.000 (e se non lo 
è spostiamolo indietro > 
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Quando sono illuminati sia il tasto rosso REC che quello verde Play la registrazione è 
in corso 
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Tramite il MIDI Mixer è possibile selezionare i suoni dei vari strumenti, organizzati in 
famiglie secondo lo standard General MIDI 




Gli strumenti di lavoro principali di Cubasis appaiono sotto il puntatore, cliccando 
con il tasto destro all'interno della finestra di editing 



cliccando sul valore e tenen- 
do premuto il pulsante sini- 
stro), poi clicchiamo sul tasto 
rosso di registrazione nella fi- 
nestra piccola, e dopo 2 bat- 
tute a vuoto in cui ascoltere- 
mo il metronomo per prende- 
re il tempo, si illuminerà an- 
che il tasto verde Play e par- 
tirà la registrazione, con il cur- 
sore che indica la posizione 
temporale nel brano che si 
muove verso destra. È il mo- 
mento di suonare, registrando 
in questo caso la parte di pia- 
noforte (fig.6). 



Per arrestare la registrazio- 
ne basta premere il tasto gial- 
lo Stop. Nella finestra princi- 
pale apparirà una barra colo- 
rata (in questo caso rossa): è 
la rappresentazione grafica di 
quello che avete appena suo- 
nato, ed in Cubasis/Cubase si 
chiama parte. Per riascoltarla 
dovremo riavvolgere il brano 
trascinando a sinistra il cur- 
sore che si trova nella finestra 
piccola sopra i tasti di con- 
trollo, e premere il tasto verde 
Play. 

La potenza dei sequencer è 
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La versione gratuita InWired di Cubasis ha il salvataggio disabilitato. Nelle altre 
versioni è possibile anche esportare i brani come file MIDI standard 



principalmente nella possibi- 
lità di registrare parti multiple 
con suoni diversi, suonandole 
singolarmente e sovrappo- 
nendole una sull'altra. Ag- 
giungiamo alla parte di pia- 
noforte un assolo di Sassofo- 
no: diamo alla seconda traccia 
MIDI il nome Sax, controllia- 
mo che sia assegnata ad un 
canale MIDI diverso da quello 
della traccia del pianoforte (in 
questo caso il 2) e che la por- 
ta MIDI di uscita sia corretta. 

Ora selezioniamo il suono 
del Sax: scegliendo MIDI Mixer 
dal menu Edit apparirà il 
mixer MIDI, con cursori di vo- 
lume, panpot e via dicendo. 
In basso noterete i nomi dei 
suoni: cliccando sul nome del 
suono presente nel canale 2 
apparirà un menu contestuale 
con tutti i suoni General MIDI 
organizzati per famiglie: qui 
selezioniamo Tenor Sax 
(fig.7). 

Ora torniamo alla finestra 
principale e registriamo la 
parte del Sax sulla traccia 2 
con la stessa procedura vista 
per la parte di piano, mentre 
quest'ultima sarà udibile in 
tempo reale e potrete usarla 
come guida: terminata la regi- 
strazione apparirà un'altra 
barra colorata, rappresentan- 
te la parte del Sax tenore. Ora 
se clicchiamo su Play potre- 
mo ascoltare le due parti as- 
sieme. Con lo stesso sistema 
potrete registrare sino a 15 
parti strumentali diverse ed 
una parte di percussioni. 
Un'altra potente funzione dei 
sequencer è l'editing di quan- 
to registrato, sia su griglia che 
su partitura musicale. Provia- 
mo a correggere un errore tra- 
mite l'editing su partitura: se- 



lezioniamo la parte del Sax 
cliccando sulla barra colorata 
(diventerà nera), poi dal me- 
nu Edit selezioniamo Score: la 
parte del Sax apparirà sul pen- 
tagramma, come in una parti- 
tura a stampa, ma con la diffe- 
renza che potremo editarla. 

Cliccando sulla partitura 
con il tasto destro apparirà un 
menu contestuale con gli stru- 
menti di lavoro principali di 
Cubasis: tenendo premuto il 
destro e spostando il mouse 
potremo selezionare la gom- 
ma da cancellare (la seconda 
da sinistra in alto) (fig.8). 

Ora il cursore è diventato 
una gomma. Notiamo l'errore 
da correggere: a battuta 5 ci 
sono due note sovrapposte, 
frutto di un errore nell'esecu- 
zione della parte (un Sax non 
può emettere due note con- 
temporaneamente, dunque 
dovremo eliminare la nota di 
troppo: clicchiamo con la 
gomma sulla nota Sol, e la ve- 
dremo scomparire: ora la par- 
te di Sax è di nuovo monofo- 
nica, come deve essere). 

Chiudiamo con le operazio- 
ni necessarie per salvare il no- 
stro brano. In Cubasis InWired 
il salvataggio è disabilitato, 
ma se abbiamo una qualun- 
que altra versione di Cubasis, 
magari ottenuta gratuitamen- 
te in bundle con la nostra 
scheda audio, ecco la proce- 
dura: dal menu File selezio- 
niamo Save As e diamo un no- 
me al nostro brano, che verrà 
così salvato nel formato pro- 
prietario di Cubasis/Cubase. 
Se invece vogliamo salvarlo 
in formato MIDI standard, do- 
vremo selezionare Export MIDI 
File sempre dal menu File 
(fìg.9). m 
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Creare partiture 



Per creare musica ad un li- 
vello medio-alto è neces- 
sario essere in grado di 
stampare le partiture dei pro- 
pri brani, in modo che si pos- 
sano far eseguire a musicisti in 
persona. Ma la stampa di par- 
titure è utile anche al musicista 
che realizza solo basi e sot- 
tofondi MIDI, in quanto può co- 
sì realizzarne una versione car- 
tacea da inviare alla SIAE per la 
registrazione dei propri pezzi. 

La stampa di partiture a par- 
tire da file MIDI è una funzione 
spesso presente nei sequen- 
cer, e in alcuni (Cubase Score e 
Cubase SX) raggiunge livelli de- 
gni di programmi dedicati. Ma 
per avere un autentico "DTP 
musicale", con funzioni avan- 
zate per la creazione di parti- 
ture con il mouse oltre alla con- 
versione di file MIDI, e oggi an- 
che con funzioni di OCR musi- 
cale, è necessario orientarsi 
verso un software di notazione. 

I programmi di notazione 
realizzano un sogno di tutti i 
musicisti: suonare un brano e 
vederlo "magicamente" stam- 
pato sotto forma di partitura 
su carta. Ma talvolta i risultati 
non sono quelli attesi, perché 
soprattutto con i brani classici 
l'esecuzione può non seguire 
un tempo regolare, e questo 
confonde la trascrizione. In 
questo caso non resta che in- 
serire le note con il mouse. 
Un'alternativa appena nata è la 
possibilità di acquisire una par- 
titura tramite scanner, partitu- 
ra che sarà poi editabile a 
schermo e convertibile in file 
MIDI per l'esecuzione da parte 
del computer. Un altro sogno 
dei musicisti si sta dunque rea- 



lizzando: posare una pagina di 
musica sullo scanner ed ascol- 
tarla eseguita dal computer. 

Questi software sono pre- 
ziosissimi per il musicista clas- 
sico, in quanto permettono di 
stampare in proprio partiture 
di composizioni anche com- 
plesse, con tutte le centinaia di 
segni ed indicazioni della mu- 
sica sinfonica, il tutto senza 
dover affrontare il costo di ti- 
pografie specializzate. Sicco- 
me la complessità della musica 
scritta è tale che non c'è un sin- 
golo software dotato di tutti i 
possibili segni e simboli di tut- 
ti i tipi di partiture, alcuni si so- 
no dotati anche di editor grafi- 
co per far disegnare i simboli 
all'utente. 

Ma ogni cosa ha un prezzo: 
se le necessità sono limitate al- 
la stampa di piccole composi- 
zioni o alla trascrizione su car- 
ta di brani MIDI conviene orien- 
tarsi su un sequencer con fun- 
zioni di stampa. Se invece si 
necessita di un programma 
professionale senza limitazioni 
su numero di pentagrammi, vo- 
ci, chiavi speciali, strumenti 
traspositori, gestione parole e 
convenzioni operistiche, estra- 
zione dalla partitura di singole 
parti per le varie sezioni del- 
l'orchestra e altre cose cui ini- 
zialmente nemmeno si pensa 
ma che sono ben note ai pro- 
fessionisti della musica, si deve 
essere pronti a sborsare 500- 
1.000 euro per software di li- 
vello tanto alto da poter essere 
utilizzati anche dagli editori. 

Il più famoso dei programmi 
di notazione è Finale della Co- 
da Music. Giunto alla versione 
2003, finalmente è completa- 
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Finale 2003 è il più famoso software di notazione e stampa, dalla complessità 
decisamente elevata 



mente in Italiano, costa 600 eu- 
ro (che scendono a 420 euro se 
si è insegnanti o studenti di 
Conservatorio), offre supporto 
avanzato Postscript, docu- 
menti illimitati, pentagrammi 
illimitati, layer per le voci po- 
lifoniche sullo stesso penta- 
gramma, estrazione parti stac- 
cate da partitura orchestrale, 
gestione parole con raggrup- 
pamento automatico note, ri- 
produzione partitura via MIDI, 
conversione file MIDI, trascri- 
zione real-time da tastiera MI- 
DI, formati partiture sino a 
2,7x2,7 metri, importazione file 
grafici bitmap ed EPS, traspo- 
sizione o armonizzazione auto- 
matica, editor simboli perso- 
nalizzati, supporto Plug-In, ana- 
lisi automatica accordi, sup- 
porto intavolature chitarra, 
modelli per creazione esercizi 
musicali, modulo OCR musica- 
le basato su SmartScore. 

Un altro potentissimo 
software di notazione è Sibe- 



lius 2, della Sibelius Software: 
partito in sordina, oggi è con- 
siderato da molti il miglior 
programma di notazione sul 
mercato. 

Le caratteristiche sono si- 
mili a Finale, ma si distingue 
per la velocità delle operazio- 
ni, l'intelligenza delle funzioni 
e la qualità assoluta della 
stampa partitura, apprezzata 
da molti musicisti professioni- 
sti. 

Sibelius è in grado di ese- 
guire via MIDI le partiture con 
grande aderenza all'espressio- 
ne indicata, di interpretare 
musica eseguita in tempo rea- 
le adeguando il tempo all'ese- 
cuzione, di pubblicare le par- 
titure su Web (visibili tramite 
un plug-in per il proprio brow- 
ser), di realizzare arrangia- 
menti automatici, ma soprat- 
tutto è in grado di leggere la 
musica grazie al modulo di 
OCR musicale PhotoScore. Il 
prezzo è di 750 euro. ■ 



Quando è il PC a comporre la musica 



Gli arranger si dividono in 
due categorie, MIDI e au- 
dio. Gli arranger MIDI so- 
no tra i software più interes- 
santi del mondo delle sette no- 
te: si tratta infatti di veri "com- 
positori virtuali", che possono 
generare automaticamente dei 
brani negli stili musicali più di- 
versi, richiedendo all'utente 
solo la scelta del giro armonico 



(ma sono dotati anche di giri 
armonici predefiniti) e della 
struttura del brano (Intro, Ri- 
tornello, Strofa, Fili e così via). È 
affascinante vedere un PC com- 
porre musica sempre diversa 
grazie alle variazioni casuali in- 
trodotte nei vari stili che ren- 
dono i brani "umani senza al- 
cun intervento umano"! I brani 
generati sono arrangiati per 



più strumenti, come chitarra, 
pianoforte, basso, batteria. Ma 
non si tratta di semplici dimo- 
strazioni di intelligenza artifi- 
ciale: sono utili ai musicisti 
informatici, che grazie agli stili 
possono realizzare ad esempio 
di parti "walking bass" in puro 
stile Jazz pur non essendo dei 
bassisti o dei jazzisti provetti, o 
comporre una perfetta parte 



di batteria in stile Hip Hop sen- 
za avere mai impugnato una 
bacchetta. 

Gli arranger sono utili sia al- 
l'utente domestico che vuole 
realizzare basi in stili predefini- 
ti senza sapere realmente suo- 
nare nei vari stili, sia al profes- 
sionista che velocizza i tempi 
generando le parti degli stru- 
menti già nello stile corret- > 
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> to per poi aggiungere altri 
strumenti. Ciò è possibile in 
quanto la musica generata è 
editabile, trattandosi di nor- 
mali tracce MIDI. 

Il miglior arranger sul mer- 
cato è Band-in-a-Box della PG 
Music/Edirol, giunto alla ver- 
sione 11.0 (circa 115 euro): of- 
fre una traccia audio per ag- 
giungere voci o strumenti reali 
alle tracce MIDI, genera ac- 
compagnamenti automatici a 7 
parti e dispone di un'enorme li- 
breria di stili (sono disponibili 
150 stili inclusi nel programma 
e una ventina di dischi pieni di 
stili aggiuntivi). Band-in-a-box è 
stato il primo programma del 
suo genere, ed offre caratteri- 
stiche assenti nella concorren- 
za come la possibilità di espor- 
tare i brani in formato WAV ed 
in formato MP3, gestione vi- 
suale dei drums (percussioni), 
della chitarra (manico di chi- 
tarra su schermo), un Wizard 
per la selezione automatica de- 
gli stili più adatti, e nella nuova 
versione anche un generatore 
automatico di melodie in base 
agli accordi inseriti. 

Un altro arranger MIDI inte- 
ressante è BigBoss 2001 della 
francese Rythm'n'Soft (150 eu- 
ro). Sino alla versione 98 era di- 
stribuito da Edirol, ma pur- 
troppo al momento non è più 
distribuito in Italia. Peccato, 
perché si tratta di un ottimo 
programma "tuttofare", è un 
valido sequencer oltre che un 
arranger, dispone di 63 stili mu- 
sicali, dal rock alla samba, dal 
rap al jazz, genera 6 parti musi- 
cali riconoscendo gli accordi 
suonati su una tastiera MIDI o 
inseriti con il mouse, e può ge- 
nerare automaticamente an- 
che gli accordi. Le 6 parti ven- 
gono visualizzate in tempo rea- 
le su partitura e possono esse- 
re successivamente editate, 
mentre gli stili possono essere 



importati da file MIDI o creati 
dall'utente. C'è anche un "Wi- 
zard" che genera arrangiamen- 
ti casuali su cui suonare melo- 
die, o in base a una melodia ge- 
nera l'arrangiamento. Gli stili 
sono ottimi, quelli jazz, latini e 
rock sono addirittura superiori 
a quanto offerto da Band-in-a- 
Box, inoltre potendo caricare 
gli stili dello stesso Band-in-a- 
Box si ha accesso ad una libre- 
ria praticamente illimitata di 
generi musicali. Una delle fun- 
zioni più potenti di BigBoss è 
l'analisi armonica automatica, 
con visualizzazione sigle ac- 
cordi: si possono utilizzare i gi- 
ri di accordi ricavati da brani 
famosi con gli stili dell'arran- 
ger, ottenendo arrangiamenti 
basati su tali accordi. 

Gli arranger audio nono- 
stante il nome non hanno mol- 
to in comune con gli arranger 
MIDI. Si tratta infatti di softwa- 
re che agiscono su pattern mu- 
sicali campionati in formato 
WAV, arrangiandoli in modo da 
creare dei brani finiti. 

Questo approccio porta van- 
taggi e svantaggi: i primi sono 
nella qualità audio e nella cre- 
dibilità musicale dei brani, per- 
ché si tratta di musica campio- 
nata da strumenti e voci "vere" 
con effetti speciali registrati in 
studio, dunque di qualità supe- 
riore a quanto ottenibile con la 
sola strumentazione MIDI. Gli 
svantaggi sono nella scarsa 
flessibilità, che ci "lega" alle so- 
norità ed ai giri predefiniti dai 
campioni, mentre la musica 
prodotta da un arranger MIDI 
può essere modificata nei mi- 
nimi dettagli. 

Di conseguenza gli ambiti 
musicali in cui utilizzare gli ar- 
ranger audio sono ristretti a 
quelli che meglio si prestano al- 
l'uso di suoni e voci campiona- 
te: Techno, House, Dance ecc., 
generando brani completi a 
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Band-in-a-Box ha un'interfaccia che sente il peso degli anni, ma resta il più potente 
arranger MIDI sul mercato 



partire da "giri" di basso, bat- 
teria, voci campionate, synth 
ecc., controllabili dall'utente in 
modo molto semplice senza ri- 
chiedere alcuna conoscenza 
musicale. Per espandere le 
possibilità di questi programmi 
ci sono sempre numerosi CD 
aggiuntivi carichi di campioni e 
loop per vari stili musicali, ma 
i prezzi possono essere alti. 

Tra i software più potenti 
spicca Music Maker 2003 (50 
euro): oltre alla costruzione dei 
brani senza necessità di alcuna 
conoscenza musicale, che av- 
viene "incollando" battute mu- 
sicali sotto forma di file WAV in 
qualità CD (44,lKHz) su ben 64 
tracce, Music Maker permette 
anche di personalizzare gli ar- 
rangiamenti integrando file MI- 
DI sincronizzati con il brano o 
creando melodie e accordi con 
i suoni WAV. Consente inoltre di 
creare "videoclip" sincronizza- 
ti con l'audio tramite strumen- 
ti molto potenti (effetti specia- 
li, alpha channel, modifiche ot- 
tiche, mix video ecc.). 

Un altro software molto po- 
tente è GrooveMaker della IK 



Multimedia (120 euro), giunto 
alla versione 2.5, dispone di 8 
tracce virtuali (sia WAV che 
MP3) su ognuna delle quali 
possiamo disporre i pattern 
campionati che suonano con- 
temporaneamente, e di un sin- 
tetizzatore virtuale con 99 suo- 
ni pre-campionati. Groove- 
Maker è controllabile via MIDI, 
può generare automaticamen- 
te i brani senza che l'utente 
debba scegliere i pattern più 
appropriati, ed i brani generati 
sono sempre diversi grazie alle 
funzioni di randomizzazione. 
Per ogni tipologia (bassi, per- 
cussioni, synth...) sono pre- 
senti una decina di strumenti, 
mentre i loop sono più di 500. È 
possibile mixare il brano in un 
unico file WAV e salvarlo su di- 
sco rigido in qualità CD (44,1 
KHz stereo) o masterizzarlo su 
CD-R per creare CD audio. La 
creatività dell'utente è bassa, 
non potendo variare gli accordi 
ma solo scegliere i pattern pre- 
feriti e l'arrangiamento, ma la 
qualità dei brani prodotti è 
molto alta e l'aderenza agli sti- 
li è perfetta. ■ 



PC, le configurazioni in ambito musicale 



1. Audio di base 

Per il normale uso non è ne- 
cessaria una particolare confi- 
gurazione audio, e si può ri- 
sparmiare su tutto: basta una 
scheda audio economica, ad 
esempio Typhoon Acoustic 5, 
Creative SB Pei 128 o Terratec 
128i. Possiamo anche farne a 



meno se la nostra scheda ma- 
dre è dotata di sezione audio 
interna. Come sistema di am- 
plificazione bastano due casse 
anch'esse economiche, e an- 
che in questo caso possiamo 
farne a meno se abbiamo un 
monitor dotato di altoparlanti. 
Una simile configurazione è 



inadatta all'ascolto di musica. 

2. Audio per giocare e vedere 
film con surround 

Sia i giochi che i film su DVD 
offrono audio surround 5.1 o 
più, dunque la scheda audio 
adatta sarà dotata di supporto 
per audio almeno 5.1, come 



Hercules Game Theater XP 7. 1 , 
Typhoon Acoustic 6, Creative 
SB Live Player 5.1 o Audigy2 
Platinum 6.1. Quest'ultima of- 
fre qualcosa in più per i giochi, 
grazie alla potenza degli effetti 
Eax Advanced Hd. I sistemi di 
amplificazione dovranno an- 
ch'essi essere almeno 5.1, men- 
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tre i requisiti qualitativi non 
sono stringenti: Terratec Ho- 
me Arena 5.1, Creative Inspire 
6.1 6700 ed Encore Xp-1505 so- 
no tra i sistemi di casse adatti 
al videogiocatore o al cinefilo. 
Periferica indispensabile per la 
visione di film è ovviamente il 
lettore DVD, cui va affiancato 
un player software di DVD con 
decoder software per l'audio 
5.1. Il nostro sistema dovrà es- 
sere dotato di CPU almeno da 
500 MHz per effettuare la deco- 
difica dei DVD senza irregola- 
rità di riproduzione, mentre 
per i giochi servono almeno 
1.000 MHz ed una scheda grafi- 
ca 3D. Ricordiamo che una 
buona scheda audio è utile an- 
che per non rallentare il gioco, 
in quanto le schede audio di 
bassa qualità usano troppe ri- 
sorse di sistema per riprodurre 
l'audio 3D e possono diminuire 
il frame rate dei giochi. Sia per 
l'amante di cinema che per il vi- 
deogiocatore servono poi al- 
meno 128 MB di RAM. 

3. Audio di base 
per la musica 

Per le attività musicali di ba- 
se serve una scheda audio di 
media qualità, in grado di for- 
nire una buona gamma di fun- 
zionalità senza esagerare con il 
prezzo, e possibilmente dotata 
di interfaccia MIDI. Validi esem- 
pi sono Hercules Maxi Sound 
Muse 5. 1 DVD, Typhoon Acou- 
stic 6, Creative SB Audigy 
Player e Terratec Dmx Xfire 



1024. Alcune sono dotate di 
supporto 5.1, altre no: se non ci 
interessano i film su DVD ed i 
giochi con audio 3D possiamo 
fare a meno di tale funzionalità. 
La stessa cosa vale per le cas- 
se: se ci interessa il 5.1 ci orien- 
teremo verso Creative Inspire 
5.1 5100, Terratec Home Arena 
5.1 ecc., mentre se ci interessa 
solo l'ascolto in stereo di CD, 
MP3 e così via, potremo orien- 
tarci verso Altec Lansing Avs- 
2100, Creative Inspire 2.1 2800 
ecc. Il vantaggio di scegliere 
un sistema non 5.1 è che a pa- 
rità di prezzo avremo una mag- 
giore qualità audio, adatta al- 
l'ascolto di musica su CD. 

Periferiche utili per le atti- 
vità musicali di base sono il 
masterizzatore per creare CD 
audio ed MP3, una tastiera mu- 
sicale di base per registrare 
tracce MIDI, e magari un lettore 
MP3 portatile. Il nostro sistema 
dovrà essere dotato di CPU al- 
meno da 350 MHz per non ral- 
lentare troppo la codifica degli 
MP3, mentre per l'hard disk re- 
cording di base ci vorrà una 
CPU almeno da 700 MHz, un 
hard disk da almeno 40 GB per 
registrare le tracce audio e 256 
MB di RAM per non avere pro- 
blemi durante il campiona- 
mento. I software utili sono 
molti: player multimediale per 
MP3 e tracce CD (è già ottimo 
quello incluso in Windows XP), 
software di masterizzazione, 
software di estrazione audio 
da CD, software di codifica 



MP3, sequencer di base per il 
MIDI, software di ripulitura au- 
dio se vogliamo creare compi- 
lation da Lp o musicassette. 

4. Audio avanzato 
per la musica 

Per le attività musicali avan- 
zate è necessaria una scheda 
audio di fascia alta, con la mas- 
sima qualità delle uscite in mo- 
do da ottenere prestazioni vici- 
ne ai componenti Hi-Fi: Creati- 
ve Audigy2 Platinum Ex, Terra- 
tec Ews 88 e Turtle Beach San- 
ta Cruz sono al momento le 
schede con le migliori presta- 
zioni audio assolute. Le prime 
due supportano anche il cam- 
pionamento a 24 bit, e la Au- 
digy2 è anche in grado di ri- 
produrre i DVD audio. Legger- 
mente inferiori, ma sempre ec- 
cellenti, sono le meno costose 
versioni standard della Au- 
digy2 e la Terratec Dmx 6Fire, 
ambedue a 24 bit anche se solo 
la Terratec supporta i 24 bit an- 
che registrando su più tracce 
sincronizzate (ASIO 2). Le cas- 
se dovranno avere la massima 
qualità possibile: come sistemi 
5.1 consigliamo Cambridge 
Sound-works Megaworks 5.1 
550, Yamaha Tssl o Altec Lan- 
sing Avs-5100, mentre se ci in- 
teressa solo l'audio stereo me- 
glio collegare la scheda audio 
ad un amplificatore Hi-Fi rack e 
relative casse Hi-Fi a 2 o 3 vie 
senza subwoofer esterno, per 
una riproduzione ad alta fe- 
deltà, da vero audiofilo (adatta 



anche all'altissima qualità dei 
DVD audio). Le periferiche in- 
dispensabili per il musicista 
informatico avanzato sono un 
Expander MIDI esterno per la 
massima qualità nella riprodu- 
zione dei file MIDI, una tastiera 
musicale avanzata da collegare 
al pc per registrare le nostre 
esecuzioni, una stampante la- 
ser per la stampa della partitu- 
re ed un microfono di qualità 
per registrare tracce audio dal 
vivo (canto, assoli strumentali 
ecc.). Utile anche uno scanner 
per l'OCR musicale. 

Il nostro PC dovrà avere una 
CPU con frequenza di 1000 
MHz o più, un hard disk da 
7200 RPM con capienza di al- 
meno 80 GB e 512 MB RAM per 
non avere problemi con l'hard 
disk recording avanzato; im- 
portante anche un monitor da 
19 pollici di buona qualità per 
editare le partiture senza rovi- 
narsi gli occhi. 

Tra i costosi software musi- 
cali per l'utente avanzato ci so- 
no innanzitutto i sequencer di 
fascia alta, a loro agio sia con il 
MIDI che con l'hard disk recor- 
ding avanzato. Importanti an- 
che un editor WAV per modifi- 
care direttamente le forme 
d'onda delle tracce WAV, un 
software di notazione e stampa 
partiture (magari dotato di fun- 
zioni di OCR musicale per leg- 
gere gli spartiti tramite scan- 
ner), ed un arranger MIDI per 
creare rapidamente accompa- 
gnamenti. ■ 



Configurazioni per l'audio su PC 



Configurazione Attività tipiche Schede audio 



Sistemi amplificazione Altre periferiche Requisiti sistema 



Software consigliato 



Audio di base 



Audio surround 



Audio di base 
per la musica 



Audio avanzato 
per la musica 



Uso software di 
produttività 



Giocare e vedere 
film su DVD 



Ascolto MP3 e CD 
audio, MIDI e hard 
disk recording di 
base 



MIDI e hard disk 
recording avanzato, 
strumenti musicali, 
notazione e stampa 
partiture 



Audio integrato nelle schede 
madri, Typhoon Acoustic 5, 
Creative SB Pcil28, 
Terratec 128i 

Hercules Game Theater Xp 
7.1, Typhoon Acoustic 6, 
Creative SB Live Player 5.1 o 
Audigy2 Platinum 6.1 

Hercules Maxi Sound Muse 
5.1 DVD, Typhoon Acoustic 
6, Creative SB Audigy Player, 
Terratec Dmx Xfire 1024 



Creative Audigy2 

Standard/Platinum/Ex, 

Terratec Ews 88 

o Dmx 6Fire, 

Turtle Beach Santa Cruz 



Casse stereo 
economiche o integrate 
nei monitor 

Terratec Home Arena 
5.1, Creative Inspire 
6.1 6700, Encore Xp- 
1505 

Creative Inspire 5.1 
5100, Terratec Home 
Arena 5.1, Altec 
Lansing Avs-2100, 
Creative Inspire 2.1 
2800 



Cambridge Soundworks 
Megaworks 5.1 550, 
Yamaha Tssl, Altec 
Lansing Avs-5100 



niente di 
particolare 



Lettore DVD 



Masterizzatore, 
tastiera musicale 
di base, lettore 
MP3 portatile 

Expander MIDI 
est., tastiera 
mus.avanzata, 
microfono di 
qualità, 

stampante laser, 
scanner 



niente di particolare 

CPU>500MHzperdec. 
DVD;CPU>1000MHze 
scheda grafica giochi 3D; 
128 MB RAM 

CPU >350MHz per 
codifica MP3; CPU >700 
MHz, hard disk >40 GB e 
256 MB RAM per hard 
disk recording 

CPU >1.000 MHz, hard 
disk 7.200 RPM >80 GB 
e 512 MB RAM per hard 
disk recording avanzato; 
monitor 19" (Trinitron 
o meglio LCD) per 
editing partiture 



niente di particolare 



Player software DVD 

Player, software di 
masterizz., software 
estrazione audio da 
CD, software di cod. 
MP3, sequencer di 
base, software di 
ripulitura audio 

Sequencer avanzato, 
editor WAV, software 
di notazione, 
arranger MIDI, OCR 
musicale 
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► Monitor LCD da 17 a 19 pollici 



Scopriamo il grande formato 



La discesa dei prezzi è evidente 
soprattutto sulle ampie dimensioni. 
E, paradossalmente, un 17 pollici 
può costare meno di un 15" 



Nel corso del 2002 abbiamo 
assistito a una discesa dei 
prezzi dei monitor a cri- 
stalli liquidi. Meno evidente 
sui 15 pollici, molto più marca- 
ta sulle grandi dimensioni da 
17 pollici in su. 

Per esempio un LCD da 19 
pollici provato all'inizio del- 
l'anno aveva un prezzo di poco 
superiore ai 3.000 euro, l'LCD 
di analoga dimensione presen- 
te in questa prova ne costa 
quasi la metà: 1.680 euro. 

Di pari passo la qualità del- 
l'immagine continua costante- 
mente a migliorare. Non si è an- 
cora arrivati a competere con i 
monitor CRT che si usano pre- 
valentemente in campo grafico 
ma crediamo che non passerà 
molto tempo prima che ciò ac- 
cada. 

Come orientarsi 
nella scelta di un LCD 

La scelta di un monitor LCD 
non è davvero una cosa facile. 
Osservando il listino di un noto 
rivenditore Internet abbiamo 
notato due cose: la scelta è am- 
pia e i prezzi sembrano non 
avere una logica. Monitor LCD 
da 15 pollici che costano più 
dei 17, monitor da 18 pollici 
che costano meno dei 1 7 e nel- 
la stessa categoria di grandez- 
za vi sono differenze di prezzo 
che possono raggiungere i 500 
euro. Non è facile risalire al 
motivo di queste disparità. 

Noi abbiamo scelto quello 
fra i tre che ci sembra più pro- 
ponibile dato il costo l'impiego 
di ufficio a cui lo crediamo de- 
stinato. Se volete fare fotori- 
tocco, la tecnologia LCD è an- 
cora inferiore ai CRT, anche se 
più riposante. In caso di guasto 
la prassi normale è la sostitu- 
zione del pezzo effettuata dal 
venditore in accordo con l'im- 
portatore. 

Anche i produttori di marca 



seguono lo stesso sistema tra- 
mite la propria rete di vendita e 
assistenza, la tipologia di co- 
struzione di un LCD è tale da ri- 
chiedere particolari attrezzatu- 
re che non si possono portare 
in loco. 

Le caratteristiche 
tecniche che pesano 

Naturalmente sul prezzo fi- 
nale hanno un peso notevole le 
caratteristiche tecniche. 

I migliori monitor LCD di- 
spongono di schermi con ele- 
vati livelli di contrasto (da 
500:1 in su), alta luminosità 
(250 cd/m) e un angolo di vi- 
sione molto ampio (fino a 160 
gradi). 

Alcuni monitor hanno uno o 
più ingressi di tipo VGA, altri 
uno o più di tipo digitale (DVI) 
e altri entrambi. L'interfaccia 
analogica VGA è senza dubbio 
la più diffusa ma se si vogliono 
ottenere le migliori prestazioni 
da un LCD è d'obbligo utilizza- 
re l'interfaccia DVI. Se si ha una 
scheda grafica VGA ma si ha in 
progetto l'acquisto di una più 
moderna, la scelta ottimale è 
un monitor con entrambe le in- 
terfacce. 

Un'altra opzione che fa la 
differenza nel prezzo è la pos- 
sibilità dello schermo di ruota- 
re di 90 gradi, movimento che 
viene chiamato "portrait". 

II portrait è uno strumento 
molto utile per chi lavora con 
pagine di testo, manuali e simi- 
li, perché si riesce a visualizza- 
re una pagina intera sullo 
schermo senza ricorrere a ri- 
soluzioni elevate che ne ridu- 
cono la leggibilità. 

È richiesto un software che 
costa circa 50 dollari e non tut- 
ti i produttori lo forniscono in 
dotazione o ne danno solo una 
versione di prova con scaden- 
za. ■ 
Flavio Nucci 



BenO FP767 



Il BenQ FP767 è un 17 pollici dal prezzo molto interessante, 559 euro, 
quanto costa in media un LCD da 15 pollici. Il telaio ricalca lo stile dei 
monitor Benq, molto compatto e con base sviluppata in larghezza per 
ridurre l'ingombro in profondità. Il monitor ha un solo ingresso VGA e 
una risoluzione massima di 1.280 x 1.024 punti. L'uniformità dello 
schermo è buona, solo una macchia più scura in prossimità di ognuno 
dei quattro angoli. La qualità dell'immagine con le applicazioni 
d'ufficio, testi e grafica, è ineccepibile con caratteri ben leggibili 
e linee definite nettamente. Nella prova dei colori abbiamo notato 
una dominante gialla che non siamo riusciti a eliminare, neppure 
caricando il suo profilo di colore presente nel CD ROM in dotazione. 
Dominante che però non si avverte nell'utilizzo normale: Internet, 
testi e fogli elettronici, presentazioni e simili. LTP767 è dotato di una 
procedura di calibrazione automatica, attivata con un tasto e nel CD 
ROM è presente una schermata di prova per la taratura. Alla fine della 
procedura è rimasta qualche imperfezione che abbiamo eliminato 
intervenendo manualmente col comando Phase. 



Il vama AS4821 DTBK 

Nell'introduzione abbiamo accennato al fatto che la resa grafica degli 
schermi a cristalli liquidi si sta avvicinando a quelle dei monitor CRT. 
liyama AS4821DTBK è un valido rappresentante di questa tendenza. 
I colori sono vividi e con una estesa gamma di sfumature grazie 
all'eccellente contrasto che raggiunge il rapporto di 600:1. Una 
prestazione dovuta anche alla scelta di liyama di utilizzare solo il 
collegamento di tipo digitale DVI. Il segnale arriva direttamente dal chip 
grafico senza subire distorsioni. Grazie alla diagonale di 19 pollici, il 
monitor offre una notevole area visiva, la risoluzione massima è però di 
1.280 x 768 punti. I caratteri quindi appaiono più grandi rispetto a un 
monitor di pari risoluzione ma di grandezza inferiore, cosa che facilita la 
visione a chi ha problemi di vista. Lo liyama ha due ingressi DVI, 
selezionabili da un pulsante nel pannello frontale, e quattro prese USB 
passive nella parte posteriore. Lo schermo può ruotare di 90 gradi per 
realizzare il modo portrait, nella dotazione è incluso il software necessario. 
Migliorabile l'ergonomia della routine OSD. le scritte sullo sfondo nero 
sono poco visibili e la gestione dei comandi con i tasti è macchinosa. 



Mitsubishi E85LCD 



Formato intermedio di 18,1 pollici e risoluzione di 1.280 x 1.204 punti 
per il Mitsubishi E85LCD, venduto a 1.116 euro IVA compresa. 
Nonostante luminosità e contrasto non raggiungano i livelli dei 
concorrenti, l'E85LCD ci ha sorpreso per la sua qualità grafica e la 
precisione nella riproduzione dei colori. Senza sbavature il 
comportamento con caratteri e grafici e dobbiamo segnalare che è tra i 
migliori nel funzionamento alle risoluzioni inferiori alla nominale. 
L'algoritmo di adattamento svolge un ottimo lavoro, i caratteri appaiono 
identici in tutte le parti dello schermo e l'alterazione delle immagini è 
pressoché impercettibile. Curiosa la scelta di dotare l'E85LCD di due 
interfacce VGA anziché di una VGA e una DVI, cosa che avrebbe sempre 
permesso di utilizzarlo indifferentemente con una vecchia scheda 
grafica o con una di nuova generazione. Il perno per la regolazione 
dell'inclinazione verticale è molto duro, ci vogliono due mani e una 
discreta forza per muovere lo schermo. In compenso è molto stabile, le 
vibrazioni provenienti dalla superficie d'appoggio sono smorzate 
immediatamente. Molto buono infine il sistema di gestione OSD. 
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Per Internet e per l'ufficio 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: BenQ www.benq.com 
Modello: FP767 
Dimensione schermo: 17" 
Dimensioni (cm): 38,2 x 40,4 x 20 
Peso (Kg): 4,4 

Risoluzione max: 1.280 x 1.024 
Angolo v. orizz.: 140° 
Angolo v. vert: 140° 
Tempo max risposta (ms): 16 
Luminosità cd/m2: 260 
Contrasto: 500:1 
Altoparlanti /potenza: Sì / 3 W 
Ingresso VGA /numero: Sì/1 
Ingresso DVI / numero: No 
Porte USB: No Rotazione Pivot: No 
Consumo (W): 50 



559 euro 



► Punti forti: 

- Prezzo competitivo 

► Punti deboli: 

- Resa colori non soddisfacente 




Visione al massimo 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: liyamawww.iiyama.com 
Modello: AS4821DTBK 
Dimensione schermo: 19" 
Dimensioni (cm): 43 x 41,4 x 24 
Peso (Kg): 9 

Risoluzione max: 1.280 x 1.024 
Angolo v. orizz.: 170° 
Angolo visualizzazione vert.: 170° 
Tempo max risposta (ms): 25 
Luminosità cd/m2: 250 
Contrasto: 600:1 
Altoparlanti / potenza: No 
Ingresso VGA / numero: No 
Ingresso DVI / numero: Sì / 2 
Porte USB: 4 Rotazione Pivot: Sì 
Consumo (W): 100 



1.680 euro 



► Punti forti 

-Qualità grafica 
- Schermo 19" 



► Punti deboli: 

- Routine OSD difficile da gestire 

- Costo elevato 



Grande ma non digitale 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Mitsubishi 

www.necmitsubishi.com 

Modello: E85LCD 

Dimensione schermo: 18,1" 

Dimensioni (cm): 39,8 x 43,6 x 21,5 

Peso (Kg): 8,6 

Risoluzione max: 1.280 x 1.024 

Angolo v. orizz.: 160° 

Angolo v. vert.: 160° 

Tempo max risposta (ms): 20 

Luminosità cd/m2: 200 

Contrasto: 350:1 

Ingresso VGA / numero: Sì / 2 

Ingresso DVI / numero: No 

Porte USB: No Rotazione Pivot: No 

Consumo (W): 45 



1.116 euro 



► Punti forti: 

- Ottimo comportamento alle 
risoluzioni inferiori 

► Punti deboli: 

- Non ha ingresso DVI 
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► Tre inkjet fotografiche 



Grandi foto, piccole stampanti 



Canon ed Epson sono caratterizzate dal 
prezzo contenuto, HP dalle dimensioni 



11 miglioramento delle caratte- 
ristiche delle stampanti foto- 
grafiche a getto d'inchiostro 
ha aperto la strada a soluzioni 
economiche, con una buona re- 
sa qualitativa e con prezzi tra i 
120 e i 150 euro. Tra le proposte 
del mercato in questo nuovo 
segmento spiccano la Canon 
S330 Photo e la Epson Photo 
830. La prima stampa in quadri- 
cromia, mentre la Epson Photo 
830 stampa in esacromia, ed è la 
soluzione più economica in gra- 
do di stampare foto con sei in- 
chiostri. Se la Epson 830 si di- 
stingue per la qualità, la Canon 
S330 si distingue per velocità di 
stampa e prezzo conveniente. 

A queste due "piccole foto- 
grafiche" abbiamo affiancato la 
nuova HP Photosmart 130, che 
è piccola in assoluto: stampa 
solo il formato 10x15, dunque 
non in grado di stampare nor- 
mali documenti in A4, ma pen- 
sata esclusivamente per la 
stampa di foto. Utilizza solo tre 
inchiostri, essendo priva della 
cartuccia nera, ma è dotata di 
ben quattro fessure per l'inseri- 
mento delle principali tipologie 
di schede di memoria utilizzate 
nelle fotocamere digitali, dalle 
quali è in grado di stampare di- 
rettamente senza il PC. 

Foto senza bordo 
e standard ExifPrint 

Tutte e tre le stampanti in 
prova sono in grado di stampa- 
re senza bordo, fornendo alle fo- 
to un aspetto identico a quello 
delle stampe professionali. 

I modelli Canon ed Epson 
supportano poi lo standard 
ExifPrint, che migliora la fedeltà 
delle foto stampate leggendo e 
sfruttando i parametri della fo- 
tocamera (diaframma, esposi- 
zione, livello del bianco e così 
via) al momento dello scatto, 
memorizzati assieme all'imma- 
gine scattata (caratteristica of- 
ferta da Epson anche con lo 
standard proprietario PIM II), 
in modo da ottimizzare bilan- 
ciamento e resa dei colori nella 



stampa finale. Nella terza pagi- 
na dell'articolo troverete un ve- 
loce tutorial su come eliminare 
gli occhi rossi e ottimizzare il 
contrasto in una fotografia. 

I costi di stampa 

Ma queste nuove stampanti 
non sono "risparmiose" se va- 
lutiamo i costi di stampa, cam- 
po in cui hanno ottenuto risul- 
tati poco al di sopra della media 
delle stampanti fotografiche. Va 
comunque considerato che le 
stampanti fotografiche in gene- 
re sono tra le meno economiche 
a livello di costo per pagina, e 
solo se ci si orienta sui modelli 
dal prezzo di acquisto più ele- 
vato si ottengono autonomie 
superiori alla media. 

Escludendo dal costo per pa- 
gina il prezzo del foglio di carta 
fotografica, che a parità di qua- 
lità della carta incide in maniera 
uguale su tutte le stampanti, il 
costo per pagina viene calcola- 
to dividendo il prezzo di una 
cartuccia a colori per il numero 
di pagine che riesce a stampare. 
Nel caso delle due stampanti fo- 
tografiche A4 in prova (la pic- 
cola HP stampa al massimo in 
formato 10x15, per cui non è 
confrontabile con le altre), ab- 
biamo ottenuto un costo per 
pagina di 0, 12 euro per la Canon 
S330 e di 0,14 euro per pagina 
per la Epson 830. Si tratta di va- 
lori nella media, ad esempio la 
HP Photosmart 1315 ha un co- 
sto per pagina di 0,15 euro men- 
tre una stampante economica 
non fotografica, la Epson C60 
scende solo a 0,10 euro per pa- 
gina. 

Dunque non avremo brutte 
sorprese su questo versante ac- 
quistando una fotografica eco- 
nomica, ma non avremo nem- 
meno ulteriori risparmi, che so- 
no possibili solo acquistando 
una fotografica di fascia alta: 
per esempio la Canon S800 Pho- 
to ha un costo per pagina di 
0,10 euro e la Epson 950 Photo 
di soli 0,09 euro. ■ 

Marco Milano 



Canon S330 Photo 



La nuova stampante Canon S330 Photo è tra le più economiche e 
piccole stampanti fotografiche sul mercato: a soli 129 euro offre una 
risoluzione di 2.400x1.200 e una notevole velocità nella stampa di foto, 
il tutto con ingombri molto ridotti (è larga solo 39 centimetri contro una 
media di categoria di 44-48 cm.). È in grado di stampare foto senza 
bordi con compatibilità ExifPrint tramite software aggiuntivo da scaricare 
gratuitamente dal Web. In bundle oltre alle utility proprietarie troviamo 
anche il software Adobe Photoshop Elements, per editing e ritocco delle 
immagini fotografiche. In prova la piccola S330 ha mostrato di essere 
molto veloce in rapporto al prezzo, grazie anche all'interfaccia USB 2.0: 
alla massima risoluzione stampa foto A4 in circa 4 minuti. Non 
raggiunge i record velocistici di altri modelli Canon, come la S900 che 
impiega meno di 2 minuti e mezzo (ma costa più del triplo). Se 
pensiamo che altri modelli ugualmente molto più costosi, come la Hp 
7350, la Canon S800 o la Epson 950 impiegano da 5 a 7 minuti, ci 
rendiamo conto di essere di fronte ad un piccolo fulmine. Anche con i 
testi in nero ha ottenuto ottimi risultati, superando le 6 pagine al minuto. 



Epson Stvlus Photo 830 

La Epson Stylus Photo 830 è la più economica stampante fotografica a 6 
inchiostri attualmente sul mercato. È infatti dotata di due cartucce, una 
nera e una "pentacolor", che contiene gli inchiostri giallo, ciano, 
magenta, magenta chiaro e ciano chiaro. La risoluzione è di 2.880x720 e 
può raggiungere i 5.760x720 tramite ottimizzazione software. È in grado 
di stampare foto senza bordi direttamente da driver, mentre tramite 
software separato incluso può sfruttare gli standard ExifPrint e PIM II per 
migliorare la fedeltà delle foto tramite i parametri di scatto originali. Si 
collega al PC tramite interfaccia USB o parallela. In prova la qualità delle 
foto stampate è ottima, con un notevole contrasto e una resa fedele dei 
colori. I risultati sono ai livelli delle fotografiche di fascia alta, e solo la 
campionessa Epson 950 (che costa però più del triplo) e la HP 7350 
superano la piccola Epson per fedeltà dei colori e definizione effettiva 
superiore. Superbi anche i testi, con contorni perfettamente privi di 
sbavature e nero molto pieno, eccellenti anche i risultati con le pagine 
miste, in cui gli elementi vettoriali sono precisi e le campiture di colore 
fedeli ed uniformi. Come altri modelli Epson, la qualità si paga però con la 



HP PhotoSmart 130 

Hp con la PhotoSmart 130 ha realizzato una stampante pensata per 
essere affiancata a una fotocamera digitale: piccolissima, stampa al 
massimo in formato 10x15, dunque non può essere usata come 
stampante generica. Ha una risoluzione di 1.200x1.200 che 
diventano 4.800x1.200 con ottimizzazione, e dispone di una sola 
cartuccia tricolor (il modello 57, identica a quella usata dalle nuove 
Hp 5550, 7350): assente la cartuccia nera. Dispone di ben quattro 
slot per schede di memoria tipiche delle fotocamere, dalle quali può 
stampare senza necessità di un collegamento al PC. Non è 
necessario selezionare la qualità della stampa: la stampa senza PC 
avviene sempre nella migliore qualità possibile tramite PhotoRet III 
(non è usata la modalità 4.800x1.200 ottimizzata, a causa della sua 
lentezza: è infatti selezionabile solo tramite PC). La scelta delle foto 
da stampare può essere effettuata visivamente, stampando un foglio 
indice che mostra le miniature a colori di tutti gli scatti. È supportata 
anche la stampa DPOF (Digitai Print Order Format), in cui la selezione 
delle immagini da stampare è effettuata con la fotocamera e salvata 
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Risultati non esaltanti con i documenti misti testo e 
grafica a colori. 

La S330 mostra dei limiti nella qualità: le immagini 
sono luminose e definite, ma il contrasto è 
inferiore alla media. Rispetto 
ai modelli Canon a 6 
inchiostri si nota una 
resa meno fedele di 
alcune tonalità di colore 
tra il giallo ed il verde, 
mentre rispetto alla 
Epson 830, che usa 6 
inchiostri, si nota un 
contrasto inferiore. 
Ottima invece la qualità 
dei testi in nero, quasi 
assenti le imperfezioni nei 
contorni, e buona la resa 
con pagine miste. 




La più economica, versatile 



Caratteristiche tecniche 



Modello: S330 Photo 

Produttore: Canon 

www.canon.it 

Interfaccia: USB 2.0 

Risol. massima: 2.400x1200 DPI 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 14 

PPM/10 PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli 

Inchiostri: quadricromia, 1 cartuccia 

tricolor + 1 nera 

Dimensioni: 390x248x185 mm 

Garanzia: 1 anno con trasporto 

gratuito 



129 euro (IVA compresa) 

Punti di forza: 

- Prezzo molto conveniente 

- Veloce con foto e testi 

- Buona qualità testi 

- Supporto ExifPrint e stampa senza 
bordi 

Punti deboli: 

- Contrasto e resa colori foto 
migliorabili 

- Lenta con le pagine miste 




lentezza: per stampare una foto alla massima risoluzione ci vogliono sette 
minuti e mezzo, e con i testi in nero non raggiungono le 2 PPM. Si dimostra 
invece veloce con le pagine miste testo e grafica 
a colori, in cui tocca 1,55 PPM, un risultato di 
tutto rispetto. Meglio non utilizzare la risoluzione 
^ ottimizzata di 5.760x720: i tempi di stampa per 
ogni foto salgono da 7 
minuti e mezzo a ben 23 
minuti! La Epson 830 è 
dunque meno adatta a 
un uso generico 
rispetto alla Canon 
S330, in quanto 
nella normale 
stampa di testi è 
decisamente lenta. 
La resa qualitativa 
risulta buona invece sulle 
pagine miste. 



Sei colori, ottime le foto 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Stylus Photo 830 

Produttore: Epson 

www.epson.it 

Interfacce: Parallela e USB 1.1 

Risoluzione massima: 2.880x720 DPI 

(5.760x720 DPI ottimizzato) 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 14 

PPM/13,7 PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli 

Inchiostri: esacromia, 1 cartuccia 

pentacolor + 1 nera 

Dimensioni: 480x260xl81mm 

Garanzia: 1 anno con trasporto 

gratuito 



154,80 euro (IVA compresa) 

Punti di forza: 

- Eccellente qualità foto e testi 

- Esacromia 

-Veloce con pagine miste 

- Supporto ExifPrint, PIM II e stampa 
senza bordi 

Punti deboli: 

- Lenta con foto e testi 




nella scheda di memoria, che una volta inserita impartirà i corretti 
comandi alla stampante. La stampante può essere utilizzata anche 
come lettore di schede di memoria. È inoltre in grado di stampare foto 

senza bordi solo usando speciale 
carta con bordo removibile dopo 
la stampa, e non supporta 
ExifPrint. Si collega al PC 
tramite interfaccia USB 2.0. 
Oltre al formato 10x15 
supporta anche il 6x8 e l'I, 5x2 
' cm. Il vassoio di ingresso 
contiene sino a 20 foto. 
In prova la 130 ha mostrato una 
velocità media nella stampa delle 
foto con qualità notevole: colori 
^ molto brillanti, eccellente 
contrasto e ottima 
definizione. 



Solo per foto, anche senza PC 




Caratteristiche tecniche 



Prodotto: PhotoSmart 130 

Produttore: HP 

www.hp.com/it 

Interfacce: USB 2.0, CompactFlash, 

SmartMedia, MemoryStick, 

SecureDigital/Multimedia 

Risoluzione massima: 1200x1200 

DPI (4800x1200 DPI ottimizzato) 

Formato max: 10x15 cm 

Velocità dichiarata nero/colore: 

n.d./0,5 PPM (foto 10x15) 

Capacità vassoio: 20 foto 10x15 

Inchiostri: tricromia, 1 cartuccia 

tricolor 

Dimensioni: 224x231xll9mm 

Garanzia: 1 anno 



199 euro (IVA compresa) 

Punti di forza: 

- Eccellente qualità foto 

- Slot per schede di memoria 
fotocamere 

- Stampa anche senza computer 

- Piccolissima e leggera 

Punti deboli: 

- Formato massimo 10x15 

- Stampa solo in tricromia 




VALUTAZIONE GLOBALE 
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Fotoritocco facile con Photoshop 
Elements 



R 



|hotoshop Elements è il 
"software di grafica e fotori- 
tocco fornito in dotazione 
con la stampante Canon S330. 
Ma le procedure che vedremo 
possono essere utilizzate con 
piccole varianti anche negli al- 
tri software Adobe, e i concetti 
generali sono comunque simili 
a quelli di altri software di fo- 
toritocco e grafica di altri pro- 
duttori. 

Chi si trova per la prima vol- 
ta di fronte a software di que- 
sto tipo può dunque trarre be- 
neficio da questo tutorial, in 
cui mostreremo le procedure 
di base per effettuare semplici 
azioni di correzione e ritocco 
delle proprie foto prima di 
stamparle. Uno dei vantaggi 
della stampa casalinga rispet- 
to a quella dal fotografo è in- 
fatti la possibilità di agire sulle 
immagini scattate prima di 
stamparle. Come si capisce dal 
nome, Adobe Photoshop Ele- 
ments mette a disposizione al- 
cuni elementi del celebre 
software grafico Adobe Photo- 
shop, il cui prezzo lo rende un 



prodotto destinato solo al 
mondo dei professionisti. Non 
potremo dunque trovare la ric- 
chezza di funzioni e potenzia- 
lità di Photoshop, ma potremo 
usufruire le funzioni principali 
e quelle più adatte al fotoritoc- 
co di base. Rispetto alla versio- 
ne completa di Photoshop, in- 
dicata per i professionisti della 
grafica, Photoshop Elements è 
caratterizzato da una notevole 
semplificazione nelle operazio- 
ni, il che lo rende ideale per gli 
utenti che non hanno esperien- 
za nel campo grafico. Una volta 
presa dimestichezza con que- 
sta versione, chi volesse pas- 
sare alle versioni superiori 
avrà comunque il vantaggio di 
conoscere un'interfaccia ope- 
rativa e le modalità di funzio- 
namento vicine a quelle della 
versione professionale, ridu- 
cendo il tempo di apprendi- 
mento. 

Via gli occhi rossi 

Uno dei problemi più comu- 
ni nelle foto è l'effetto detto 
"occhi rossi": è una colorazio- 
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// Flash di riempimento serve per ridurre l'effetto di controluce 



Per eliminare gli occhi rossi è opportuno ingrandire la zona di lavoro 



ne rossa delle pupille del sog- 
getto, dovuta all'uso di un fla- 
sh diretto che illuminando i 
vasi sanguigni della rètina la 
rende visibile attraverso la pu- 
pilla. Per risolverlo c'è un ap- 
posito strumento di Photo- 
shop Elements, il Pennello oc- 
chi rossi, che si attiva cliccan- 
do sulla decima icona dall'alto 
nella colonna sinistra della 
barra strumenti, facilmente ri- 
conoscibile in quanto raffigura 
un occhio e un pennello. 

Selezionatela, e la vedrete 
apparire anche all'estrema si- 
nistra della barra delle opzio- 
ni, che è la terza barra di menu 
a partire dall'alto: accanto al- 
l'icona potete notare un pul- 
sante per selezionare le di- 
mensioni del pennello. Sce- 
gliete una dimensione adatta a 
quella dell'area da correggere, 
poi ancora più a destra, sem- 
pre nella barra delle opzioni, 
cliccate sul pulsante Colori 
predefiniti per ottenere auto- 
maticamente un colore adatto 
a quello dell'occhio da correg- 
gere. 

Dalla barra delle opzioni, 
controllate che, a destra del 
pulsante Colori predefiniti, sia 
selezionata la funzione Primo 
clic accanto alla scritta Cam- 
pionatura. Ora posizionate il 
pennello con la crocetta al 
centro dell'area da correggere, 
e cliccate una volta: vedrete 
l'occhio rosso tornare al colo- 
re naturale un occhio norma- 
le. Se necessario, per compie- 
re l'operazione con maggior 
precisione, potete ingrandire 
l'immagine tramite lo stru- 
mento zoom, l'ultimo della co- 



lonna di destra della barra de- 
gli strumenti (l'icona rappre- 
senta una lente di ingrandi- 
mento bianca): per ingrandire 
basta, una volta selezionato lo 
strumento, cliccare al centro 
della zona che volente ingran- 
dire. Per zoomare all'indietro 
dovrete invece cliccare sul- 
l'immagine tenendo premuto il 
pulsante Alt. 

Correggere il controluce 

Un altro problema spesso 
presente nelle foto è l'effetto 
controluce, ovvero l'ombra ec- 
cessiva presente sulle figure in 
primo piano riprese controlu- 
ce o comunque con uno sfon- 
do molto luminoso, che pro- 
voca la sottoesposizione della 
zona e la perdita dei dettagli. 

Photoshop Elements dispo- 
ne di una funzione adatta al 
nostro scopo, chiamata Flash 
di riempimento, che aumenta 
la luminosità delle zone in om- 
bra senza penalizzare il con- 
trasto generale della foto, ov- 
vero senza l'effetto sbiadito 
che provocherebbe un sempli- 
ce aumento della luminosità 
tramite i controlli immagine. 
La trovate nel menu a discesa 
Migliora, e una volta selezio- 
nata apparirà una finestra di 
controllo con un cursore: più a 
destra trascinerete il cursore e 
maggiore sarà l'aumento di lu- 
minosità. 

Mantenendo il segno di 
spunta nella casella Anteprima 
potrete valutare l'effetto sul- 
l'immagine, in modo da rego- 
lare la luminosità della zona in 
ombra al giusto livello prima 
di dare YOk definitivo. ■ 
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► Il monitor LCD e il processore i componenti "più esosi" 

Aumenta l'autonomi 
del tuo portatile 

Disponete già di un notebook o state per acquistarne uno? Ecco i consigli per 
incrementare la durata della batteria senza influire sulle prestazioni 




La grande limitazione di 
molti notebook risiede nel- 
la bassa autonomia. Molti 
costruttori concordano col fat- 
to che un'autonomia sufficien- 
te debba coprire le quattro ore 
di utilizzo (un viaggio in aereo 
di media lunghezza), mentre la 
maggior parte dei portatili si 
ferma alle due ore e mezza, tre 
ore massimo. 

Le limitazioni tecnologiche e 
funzionali con cui, solo due an- 
ni fa, doveva scontrarsi il pos- 
sessore di un notebook sono 
oggi ridotte al minimo. Sono 
spariti gli sfocati display a ma- 
trice passiva (DSTN, Double- 
layer supertwist nematic) a fa- 
vore di grandi display a matri- 
ce attiva (TFT, Thin film transi- 
stor), i processori sono sempre 
più potenti, ampia è la quantità 
di RAM e i nuovi chip grafici 3D 
garantiscono funzionalità da 
desktop. 

Adottando appositi accorgi- 
menti possiamo però allungare 
l'autonomia del portatile, im- 
parando a comprendere quali 
siano le fonti di consumo. 
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Quando si acquista un notebook è utile 
sincerarsi della capacità della batteria 
(misurata in mAh, milHAmpere/ora) 



Chi si appresta ad acquista- 
re un notebook deve tenere 
conto in primis dell'utilizzo ti- 
pico che intende farne, in caso 
contrario rischia poi di ritro- 
varsi con un bel soprammobile 
pagato a caro prezzo. Da ana- 
lizzare soprattutto il peso e le 
dimensioni . Segnaliamo anche 
la relativa inutilità nell'acqui- 
stare un notebook dotato di un 
processore ultrapotente e co- 
stoso se poi lo si userà solo in 
ambito Office. Per le semplici 
operazioni di videoscrittura 
(Word), fogli di calcolo (Excel), 
presentazioni e gestione di da- 
tabase la differenza tra un eco- 
nomico Celeron 1 GHz e un 
Pentium 4M da 2 GHz è presso- 
ché impercettibile, almeno dal 
punto di vista delle prestazioni, 
ma non certo del prezzo. Un 
processore potente sarà inve- 
ce necessario quando si pen- 
siadi dover usare il portatile 
per fare editing video, elabora- 
zioni grafiche complesse e di- 
vertirsi con i videogiochi 3D. In 
questi casi va tenuto conto che 
è indispensabile anche un po- 
tente chip video integrato co- 
me i recenti Mobile Radeon 
9000 di ATI o le GeForce 4 Go di 
Nvidia nonché la presenza di 
porte di tipo FireWire o in stan- 
dard USB 2.0. 

La batteria: 
tipologia e prestazioni 

Molto sottovalutata all'atto 
dell'acquisto è la batteria for- 
nita insieme al portatile. È un 
dato di fatto che pochi ne esa- 
minino la tipologia e la capa- 
cità. Informazioni che il riven- 
ditore non considera o tace vo- 
lutamente. 

La quasi totalità dei portatili 
è oggi dotata di batterie Li-ion 
(Ioni di Litio). La durata di que- 



ste batterie è circa doppia ri- 
spetto alle vecchie NichelMe- 
talidrato (Ni-Mmh) ed inoltre, 
subendo meno l'effetto memo- 
ria (che limita la vita di una bat- 
teria), possono essere ricari- 
cate anche quando non com- 
pletamente scariche. 

Quello di cui tenere conto è 
comunque la capacità totale 
della batteria misurata in mAh 
(milli Ampere/ora). Per un no- 
tebook ultraleggero, dato il 
processore poco potente e il 
display da 12,1 pollici, una bat- 
teria da 2.500-3.000 mAh può 
essere sufficiente. Per note- 
book compatti da 2,2-2,8 Kg 
con display dal taglio medio di 
13.3" è invece indispensabile 
una batteria da almeno 3.500- 
4.200 mAh. Per un notebook 
potente da viaggio, dato il po- 
tente processore e l'elevato 
consumo dell'ampio display 
LCD una batteria ad elevata ca- 
pacità è indispensabile (solita- 
mente troviamo batterie da 
4.800 mAh ma i migliori model- 
li arrivano a montarne anche 
da 5.400 mAh). Questi dati tro- 
vano segnalati sulla batteria. 

Tenete infine presente che 
una ricarica può ridurre la vita 
della batteria; qualora l'indica- 
tore segnali che la carica è sta- 
ta completata è preferibile non 
tenere sotto corrente ulterior- 
mente il notebook. Se si conti- 
nua ad usare l'alimentazione 
elettrica è consigliabile rimuo- 
vere la batteria dal suo vano. 
Anche con le batterie al litio è 
infine opportuna, una volta su 
dieci, una scarica completa pri- 
ma della ricarica. 

Come attivare le modalità 
di risparmio energetico 

I sistemi operativi Windows 
implementano sistemi di ri- 



a cura di Ugo Spezza 

sparmio energetico che nell'u- 
so con i notebook risultano 
fondamentali per la durata del- 
la batteria. Sia in Windows 
9x/ME sia in Windows 2000/XP 
è possibile attivare queste mo- 
dalità da Pannello di controllo 
alla icona Opzioni risparmio 
energia. 

Come si può vedere dalla fi- 
gura qui sotto, in collegamento 
alla rete elettrica il notebook è 
impostato su Prestazioni mas- 
sime, mentre quando è alimen- 
tato a batteria le prestazioni 
sono ottimizzate in funzione 
del risparmio energetico. 

Le impostazioni del pannel- 
lo a lato indicano che dopo 
cinque minuti di inutilizzo del 
PC verrà tolta corrente al di- 
splay LCD e dopo 10 minuti al 
disco rigido. Le periferiche sa- 
ranno immediatamente riatti- 
vate in caso di pressione di un 
tasto o di movimento del mou- 
se. 

Dopo 15 minuti subentra la 
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Da questo riquadro è possibile attivare le 
modalità di risparmio energetico che 
consentono la disattivazione del display 
LCD, dell'hard disk e della messa in 
stand-by o sospensione del computer 
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condizione di Stand-By: tutte 
le periferiche del PC sono di- 
sattivate, il processore è posto 
in uno stato di ibernazione ma 
è mantenuta una minima cor- 
rente che alimenta la memoria 
RAM affinchè non perda i dati. 
In questo stato i consumi si ab- 
bassano del 90% circa e il com- 
puter potrà tornare alla nor- 
malità con la pressione della 
barra spaziatrice o dopo una 



breve pressione sul pulsante 
di accensione (a seconda dei 
modelli). 

La modalità sospensione in- 
vece spegne fisicamente la 
macchina ma salva su disco ri- 
gido la configurazione di lavo- 
ro per cui alla riaccensione 
vengono riaperte tutte le ap- 
plicazioni e i documenti in uso 
prima dello spegnimento. Nel- 
la sezione Avvisi sono presenti 



gli allarmi sonori per avvertire 
l'utente dell'esaurimento re- 
pentino della batteria, è consi- 
gliabile settare al 10% il primo 
avviso e al 5% il secondo che 
dovrà anche attivare una mo- 
dalità sospensione immediata 
del PC. 

Se il processore del portati- 
le è di classe Mobile sarà pre- 
sente anche una sezione 
SpeedStep per le CPU Intel o 



PowerNow per i processori 
AMD delle cui regolazioni par- 
leremo nel prossimo capitolo 
dell'articolo. 

Di seguito elencheremo le 
fonti di maggiore consumo che 
assorbono più potenza in Watt 
dalla batteria e ne esauriscono 
rapidamente le risorse, for- 
nendo nel contempo i rimedi 
per allungare l'autonomia del 
portatile. ■ 



Il consumo dei vari componenti 



Display LCD 

Un display a cristalli liquidi a 
matrice attiva (TF) di grandi 
dimensioni come i 14,1 o 15 
pollici, sarà senza dubbio la 
maggiore fonte dei consumi e di 
esaurimento veloce della batteria 
di un notebook 



Soluzioni: la soluzione in questo 
caso sta nell'abbassare luminosità e 
contrasto del display quando si lavora 
in modalità batteria. L'operazione si 
può effettuare comodamente usando 
tasti dedicati (come quelli in figura). 
Questi ultimi sono attivabilida uno 
speciale tasto funzione è spesso di 
colore diverso (blu, verde ecc.). 
Va consultato il manuale del portatile 
per studiarne le modalità di 
funzionamento. Dai test con 
BatteryMark si è visto che 
impostando un tipico display da 14.1" 
al minimo della luminosità 
l'autonomia del portatile si allunga 
fino al 30% mentre con una 
luminosità media del 7% circa. 
Nella maggior parte dei recenti 
portatili tuttavia il solo distacco del 
cavo di alimentazione porta a un 
decremento del 35% della luminosità 
del display. Un trucco per ridurre i 
consumi del display sta nell'usare uno 
sfondo per il desktop molto scuro (o 
meglio completamente nero) e dei 
colori per gli sfondi delle applicazioni 
diversi dal bianco standard. La 
modifica verso colori scuri si ottiene 
agendo da Pannello di 
controllo/Schermo/Aspetto/Avanzate 
e permette di tenere spenti o ridurre 
la luminosità di molti pixel. Molto utile 
è infine l'impostazione a 4 minuti 
dello screen saver a schermo nero 
(Vuota) che spegne tutti i pixel del 
display durante le pause di utilizzo. 
Consigliamo di non installare altri tipi 
di screen saver, in particolar modo 
quelli OpenGL 



Ogni notebook, tramite uno 
speciale tasto funzione, 
consente di regolare luminosità 
e contrasto del display LCD per 
migliorare l'autonomia della 
batteria. In questo modello i tasti 
sono da F9 ad F12 e vanno 
attivati da un tasto Fn 





Processore 

se non è del tipo Mobile la CPU sarà la 
seconda fonte più importante dei 
consumi, quasi alla pari del display 
LCD. Molti costruttori/assemblatori 
per rendere più appetibile il prezzo dei 
loro prodotti montano sempre più 
spesso processori studiati per PC 
desktop. Il notebook è presentato con 
un processore a frequenza elevata che 
attrae il cliente il quale, non avendo 
nozioni tecniche adeguate, preferirà 
per esempio acquistare un notebook 
dotato di Pentium 4 2,2 GHz per 
desktop anziché un Pentium 4-M ad 
1,8 GHz (che, tra l'altro costa di più) 
non sapendo che mentre le CPU 
Mobile consumano solo 15-30 Watt le 
CPU desktop divorano dai 65 ai 75 
Watt esaurendo così la batteria più 
velocemente. Una CPU per desktop 
inoltre quasi sempre non supporta le 
modalità SpeedStep e PowerNow per il 
risparmio energetico e non sarà quindi 
in grado di scendere di frequenza e di 
tensione quando subentra 
l'alimentazione a batteria. Diverso è il 
discorso delle diffuse CPU di fascia 
economica: i Celeron Tualatin di Intel e 
Duron di AMD. Questi processori non 
supportano le modalità di risparmio 
energia ma, data la frequenza 
operativa più bassa (800 - 1.300 
MHz) e la ridotta dimensione della 
memoria cache L2, vantano consumi 
inferiori. I Celeron Tualatin si attestano 
sui 20-35 Watt, un po' meno 
parsimoniosi sono i Duron di AMD che 
assorbono dai 40 ai 50 Watt. 



Tra le opzioni di risparmio 
energia è presente una sezione 
(SpeedStep o PowerNow) che 
permette di regolare i consumi 
del processore per allungare la 
vita della batteria 



Soluzioni: optate per un Pentium IIIM per l'autonomia o Pentium 4M / 
Mobile Athlon XP per le prestazioni. Se la CPU è Mobile agendo da Pannello 
di Controllo/Risparmio energia apparirà una sezione SpeedStep o PowerNow. 
Qui consigliamo di applicare la modalità Prestazioni ottimizzate batteria per 
Intel e la Gestione automatica per AMD. Se il processore non è di classe 
Mobile invece si può tentare di abbassarne la frequenza operativa 
modificando il bus di sistema della scheda madre (FSB). Per farlo occorre una 
utility denominata CpuFsb (www.podien.de) che modifica il generatore di clock 
da Windows. Consigliamo però l'applicazione solo agli utenti esperti. 
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Hard disk e RAM: 

i dischi rigidi dei notebook, nel formato da 
2,5 pollici, hanno un regime di rotazione 
medio di 4.200 giri/min contro i 7.200 tipici 
dell'ambiente desktop. In alcuni notebook di 
fascia alta vengono di recente forniti di 
dischi da 5.400 giri/min che però incidono di 
più sui consumi. 



Soluzioni: il consumo dell'hard disk si può 
ridurre facendo in modo che lavori il meno 
possibile. Una deframmentazione regolare 
dell'unità riunisce i file nello spazio di testa del 
disco e riduce i salti della testina quando deve 
andare a trovare i file sui piatti, può inoltre 
migliorare le prestazioni fin del 20%. Il Defrag lo 
si trova in Start/Programmi/Accessori/Utilità di 
sistema e andrebbe eseguito almeno una volta 
al mese. Avere una quantità di memoria RAM 
limitata come 64 MB o meno porta Windows a 
usare la cosiddetta memoria virtuale. 
Quest'ultima altro non è che una porzione di 
spazio sul disco rigido adibita a ospitare dati e 
estensioni che non possono essere gestibili 
dalla memoria RAM fisica per mancanza di 
spazio. Quando ciò accade si assiste a un 
superlavoro del disco rigido che porta a un 
rapido esaurimento della batteria. Il consiglio è 
quindi quello di montare molta memoria RAM, il 
minimo è 128 MB per Windows 9.X/ME e 256 
MB per Windows XP, ma è raccomandabile 
sommarvi almeno altri 128 MB. Di 
fondamentale importanza è anche l'attivazione 
della modalità DMA per il disco rigido ed i lettori 
CD/DVD ROM. La modalità DMA (Direct Memory 
Access) permette al controller della scheda 
madre di inviare i dati dal disco rigido 
direttamente in memoria RAM senza 
l'intermediazione del processore. Ciò consente 
sia un netto aumento di prestazioni sia una 
riduzione del lavoro delle unità disco con una 
conseguente migliore autonomia della batteria. 
La casellina DMA, in Windows 9.x/ME, si trova 
in Pannello di controllo/Sistema/ Gestione 
periferiche/Unità disco/Impostazioni. In 
Windows XP invece tale modalità è quasi 
sempre disattivata sul controller Ide secondario; 
per attivarla va seguito il percorso Pannello di 
controllo/Sistema/Hardware/Gestione 
periferiche/Controller Ide ATA/ATAPI/, fare 
doppio clic e andare su Impostazioni avanzate. 
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L'attivazione della modalità DMA per le unità disco 
consente, oltre a un notevole incremento di prestazioni, 
anche un maggiore risparmio della batteria 



Aumentate la quantità di 
memoria migliora le 
prestazioni e l'autonomia 



Chip video con funzioni 3D 

nei più recenti sistemi operativi Windows e 
nei moderni applicativi multimediali il chip 
video assume un'importanza sempre 
maggiore; si tratta di un processore a sé 
stante con una propria memoria, quasi un 
computer nel computer. Senza di esso il 
processore di sistema dovrebbe gestire da 
solo la pesante mole di calcoli necessaria a 
visualizzare le schermate in Windows. 
Parliamo delle funzioni di grafica 2D dette 
Line-Draw (tracciamento di linee), Fili 
(riempimento di aree), Bit-Bit (spostamento di 
blocchi di bit) e, in Windows 2000 ed XP, 
anche il pesante effetto Alpha blending che 
crea le trasparenze che permettono alle 
finestre di svanire lentamente dopo il clic. 
Se il chip video non è dotato dell'apposito 
driver che abilita le funzioni di accelerazione 
in esso integrate, si vedranno le finestre di 
Windows aprirsi e chiudersi con difficoltà, si 
andrà quindi a operare con movimenti 
rallentati. I DVD saranno visualizzati male e a 
scatti in quanto non sarà attivata la 
decodifica avanzata del chip video. Tutto ciò 
porta a un enorme sforzo del processore 
centrale che inciderà sul consumo della 
batteria. 







Soluzioni: scaricare il driver video più 
aggiornato dal sito del costruttore del notebook 
relativamente al proprio modello. Un link 
utilissimo ove prelevare driver video per 
notebook è http://support.packardbell- 
europe.com/support/download/drv/CAT690.as 
p?c=ap. I più recenti chip hanno delle modalità di 
risparmio energetico gestibili da Pannello di 
controllo/Schermo/Avanzate. Per i chip Mobile 
Radeon 7500/7800/9000 si potrà attivare dal 
pannello la modalità PowerPlay. Si tratta di una 
specifica di ATI che consente di abbassare la 
frequenza del chip video (ma anche le 
prestazioni) quando si opera in modo batteria 
portando il settaggio su Optimal Power Savings. I 
chip Nvidia adottano invece una modalità simile 
denominata PowerMizer. Se il chip video del 
notebook non è dotato di funzioni di questo tipo 
raccomandiamo il software Powerstrip scaricabile 
da www.entechtaiwan.com. Esso permette, 
agendo dal menu Option/Adapter Information, di 
abbassare la frequenza di clock in modo da 
ridurne i consumi. Se il chip video è abbastanza 
potente anche una riduzione del 40% della 
frequenza non causerà problemi alle funzioni 2D 
di Windows. Ovviamente Powerstrip consente 
anche di innalzare la frequenza (in overclock) ma 
questa opzione è da raccomandare solo a utenti 
esperti. Quando il chip video non è dotato di 
memoria propria ma la sottrae a quella di 
sistema è consigliabile, entrando nel BIOS dalla 
opzione Shared Memory (o simile), riservargli 
solo 8 o al massimo 16 MB di RAM, quantità più 
che sufficiente a gestire le comuni funzioni 2D di 
Windows. Per le funzioni 3D dei videogiochi, è 
sconsigliabile giocare allo sparattutto preferito 
mentre si opera in modalità batteria in quanto, 
attivando le funzioni di generazione di grafica 3D, 
sarà lo stesso chip video a divorare un'immensa 
quantità di energia: meglio limitarsi a Pinball o 
Solitario. 



Periferiche integrate 

quando si opera in modalità batteria molte 
periferiche integrate o montate su slot PC 
Card possono causare un notevole consumo 
di energia. 
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Soluzioni: se il notebook dispone di schede 

Pc Card (LAN, Modem, USB) e non si prevede di 

usarle nell'immediato, è meglio estrarle dal 

notebook in quanto in modo batteria sono fonte 

rilevante di consumo. 

Le interfacce integrate su piastra madre invece, 

nel caso non vengano utilizzate, possono 

essere disattivate da Windows agendo da 

Pannello di controllo/Sistema/Hardware/ 

Gestione periferiche. Nella figura qui sotto 

potete vedere come abbiamo disattivato una 

interfaccia IrDA ad infrarossi. Quando si opera 

in modalità batteria si può anche operare 

rapidamente una disabilitazione delle funzioni 

audio con un clic sull'icona a forma di 

altoparlante sulla barra applicazioni e mettendo 

la spunta su Disattiva. 

I lettori ottici, quando non si opera da rete 

elettrica, devono essere usati solo in caso di 

assoluta necessità, in particolar modo i 

masterizzatori. La meccanica di queste 

periferiche ed il 

laser di 

lettura/scrittura 

infatti assorbono 

elevate quantità 

di energia. Se è 

possibile 

conviene 

preventivamente 

copiarne il 

contenuto sul 

disco rigido e 

leggere poi i dati 

da quest'ultimo. 
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La disattivazione di periferiche 

integrate non usate, come 
questa interfaccia a infrarossi, 
permette un risparmio nei 
consumi di energia e libera 
risorse IRQ per le altre 
periferiche 



Un trucco per allungare la vita della batteria sta nella 
disabilitazione delle funzioni audio di Windows 



ATI nei suoi 

più recenti 

chip 

Radeon 

7500/ 

7800/ 

9000 per 

notebook 

utilizza una 

tecnologia 

che 

consente la 

riduzione 

automatica 

dei consumi 
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Intel Pentium Mobile e SpeedStep 



Intel da molti anni produce i 
processori in due serie, la se- 
rie Desktop e la serie Mobile. 
Le differenze architetturali tra 
un Pentium 4 ed un Pentium 
4M (Mobile) vengono esaltate, 
soprattutto se si parla di auto- 
nomia. I processori Mobile ga- 
rantiscono livelli di consumi 
dimezzati mentre un processo- 
re Desktop può "ammazzare" la 
batteria riducendo ad 1/3 l'au- 
tonomia del portatile. 

Ridurre i consumi con la 
tecnologia SpeedStep 

Per contenere i consumi nei 
notebook Intel ha introdotto la 
tecnologia SpeedStep. Questa 
sigla indica la capacità del pro- 
cessore di ridurre la sua fre- 
quenza di funzionamento e la 
sua tensione operativa quando 
si passa dall'alimentazione di 
rete elettrica all'alimentazione 
a batteria. 

I migliori processori Intel 
per notebook sono i Pentium 
4m "Northwood" (1,6 - 2,2 GHz 
ed oltre) e i Pentium IIIM "Tua- 
latin" (1 - 1,26 GHz). Queste 
CPU sono costruite con l'avan- 
zata tecnologia di integrazione 
dei microcircuiti a 0,13 micron 



Molti notebook purtroppo non montano 
processori Mobile a basso consumo. Il 
tipo di processore si può tuttavia 
riconoscere dal Logo incollato all'esterno 
del notebook. Dall'alto in basso vediamo 
il Pentium III per Desktop, il Pentium Ul- 
ivi, il Pentium 4 per Desktop ed il Pentium 
4-M, tutti con i relativi Logo 



che garantisce alte frequenze e 
bassi consumi grazie alla ele- 
vata miniaturizzazione del nu- 
cleo. I recenti processori Intel 
della serie Mobile dispongono 
anche della nuova modalità 
Deepeer Sleeper: se permane 
una lunga inattività del PC, il 
processore può passare in fase 
di "ibernazione" con tensione 
ad 1 Volt e potenza dissipata ri- 
dotta a soli 2 Watt. ■ 
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Consumi Pentium Il I-M (nucleo Tualatin 0,13 micron, 256 Kb cache) 
Modalità massime prestazioni I Prestazioni ottimizzate batteria 



Frequenza 


Tensione 


Pot.dissipata 


Frequenza 


Tensione 


Pot.dissipata 1 


1.20 GHz 


1.40 V 


22.0 W 


800 MHz 


1.15 V 


9.8 W 


1.13 GHz 


1.40 V 


21.8 W 


733 MHz 


1.15 V 


9.3 W 


1.06 GHz 


1.40 V 


21.0 W 


733 MHz 


1.15 V 


9.3 W 


1.00 GHz 


1.40 V 


20.5 W 


733 MHz 


1.15 V 


9.3 W 


933 MHz 


1.40 V 


21.1 W 


733 MHz 


1.15 V 


9.3 W 


866 MHz 


1.40 V 


19.5 W 


667 MHz 


1.15 V 


8.9 W 


800 MHz 


1.15 V 


9.8 W 


533 MHz 


1.05 V 


6.1 W 


800 MHz* 


1.6 V 


25.9 W 


650 MHz 


1.35 V 


15.1 W 


850 MHz* 


1.6 V 


27.5 W 


700 MHz 


1.35 V 


16.1 W 


900 MHz* 


1.7 V 


30.7 W 


700 MHz 


1.35 V 


16.1 W 


1.0 GHz* 


1.7 V 


34.0 W 


700 MHz 


1.35 V 


16.1 W 



Consumi Pentium 4-M (nucleo Northwood 0,13 micron 512 Kb cache) 
Modalità massime prestazioni I Prestazioni ottimizzate batteria 



Frequenza 


Tensione 


Pot.dissipata 


Frequenza 


Tensione 


Pot.dissipatal 


2.20 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 


2.0 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 


1.90 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 


1.80 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 


1.70 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 


1.60 GHz 


1.30 V 


30.0 W 


1.20 GHz 


1.20 V 


20.8 W 



Consumi Celeron (nucleo Tualatin 0,13 micron 256 Kb cache) 
Modalità massime prestazioni batteria 



1 Frequenza 


Tensione 


Potenza dissipata 


1.30 GHz 


1.5 V 


25.1 W 


1.20 GHz 


1.45 V 


24.4 W 


1.13 GHz 


1.45 V 


23.8 W 


1.06 GHz 


1.4 V 


23.2 W 


900 MHz* 


1.65 V 


30.7 W 


866 Mhz* 


1.65 V 


29.6 W 


850 MHz* 


1.60 V 


27.5 W 


800A MHz* 


1.60 V 


25.4 W 



* (vecchio nucleo Coppermine 0,18 micron) 



AMD Mobile Athlon XP e PowerNow 



La diffusione dei processori 
AMD nel campo dei note- 
book va sempre più am- 
pliandosi. 

I recenti processori Mobile 
Athlon XP sono basati sul nuo- 
vo nucleo Thoroughbred inte- 
grato a 0,13 micron che con- 
sente frequenze elevate e bas- 
so consumo. I processori Ath- 
lon sfruttano lo speciale bus di 
sistema Ev6, capace di funzio- 
nare a doppia frequenza, che 
opera a 266 MHz. L'unità di cal- 
colo in virgola mobile (FPU) di- 
spone di tre pipeline contro le 
due dei Pentium III e 4 di Intel. 

II costo di queste CPU è inol- 



tre più basso dei corrispettivi 
processori Intel e ciò permette 
un cospicuo risparmio nel co- 
sto finale del notebook. 

Con questi processori AMD 
ha introdotto la tecnologia di 
risparmio energetico Power- 
now. Un Athlon XP Mobile in 
modalità batteria riesce non 
solo a ridurre la frequenza di 
funzionamento e la tensione di 
alimentazione ma opera anche 
in modo dinamico. Quando il 
carico di lavoro aumenta, per 
esempio durante una pesante 
elaborazione in Photoshop, la 
CPU opera alla massima fre- 
quenza, quando invece si è in- 



tenti a leggere una pagina In- 
ternet la frequenza può calare 
automaticamente anche del 
40% senza che l'utente si ac- 
corga di nulla. 

Il Mobile Duron è identico co- 
me funzioni ma essendo una 
CPU di fascia economica, ha 
una memoria cache integrata li- 
mitata a 64 Kb. Il recente mo- 
dello Athlon XP Mobile 2000+ è 
uno dei processori più potenti 
in ambito notebook, peccato 
che la maggior parte dei chipset 
dei notebook per CPU AMD non 
prevedano ancora il supporto 
alle memorie DDR. Le vecchie 
SDRAM PC 133 infatti strozzano 



parte delle potenziali prestazio- 
ni di queste CPU. ■ 
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AMD 



E un processore potente ed economico 

con funzioni avanzate di risparmio 
energetico (PowerNow). Peccato che allo 
stato attuale non siano diffusi chipset 
per notebook con supporto memorie DDR 
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Celle a combustibile, le batterie del futuro 



E stato il nostro premio No- 
bel Carlo Rubbia ad an- 
nunciare che entro pochi 
anni le celle a combustibile 
rimpiazzeranno del tutto gli at- 
tuali accumulatori a stato soli- 
do. La tecnologia, di derivazio- 
ne militare statunitense, pre- 
vede delle celle, grandi come 
una gomma da cancellare, ri- 
piene di combustibile idroge- 
nato (composto idrogeno a 
bassa pressione) o metanolo. 
La potenza delle nuove bat- 
terie è immensa: 10 volte di più 
della più potente batteria Lilon 
attuale che genera al massimo 
40 watt per due ore e mezza. 
L'elevata energia di queste bat- 
terie aprirebbe le porte a note- 
book con autonomie spavento- 
se: circa 30 ore o addirittura un 
intero mese in stand-by per i 
cellulari. 

Questa tecnologia rendereb- 
be altresì possibile la nascita di 
interessanti sbocchi in campo 



informatico: ad esempio ibridi 
Notebook-GRPS o palmari con 
ampi schermi LCD e processo- 
ri potenti. 

Un pieno di metanolo 

Per quanto riguarda la rica- 
rica si tratterà semplicemente 
di riempire di nuovo i serbatoi, 
un po' come si fa oggi con l'ac- 
cendino. L'arrivo delle nuove 
batterie per tutti i terminali 
mobili è previsto nel corso del 
2003. La società più avanti nel- 
lo sviluppo sembra essere To- 
shiba che ha annunciato un 
prototipo funzionante di batte- 
ria di celle di combustibile al 
metanolo per il suo palmare 
e570. 

Anche Nec, Hitachi e Sony 
sono tutte e tre a buon punto 
nello sviluppo di tali tipi di bat- 
terie. Inoltre sembra sia stato 
superato il timore relativo al- 
l'uso del metanolo, elemento 
potenzialmente infiammabile e 



pericoloso, essendo stati adot- 
tati alcuni congegni di sicurez- 
za. 

Attualmente il problema 
principale, come potete vede- 
re dalla figura, sembrano esse- 
re le dimensioni. Il prototipo 
più evoluto di Toshiba pesa ad 
esempio ancora 500 grammi 
ma entro il 2003 si dovrebbe 



arrivare alla soglia dei 200 
grammi (per i notebook an- 
drebbe già bene). I costi delle 
batterie basate su celle a com- 
bustibile saranno inoltre, una 
volta che la produzione sarà a 
regime, di gran lunga inferiori a 
quelli delle batterie al litio, da- 
ta l'economicità dei materiali 
utilizzati per costruirle. ■ 




Le prove di autonomia nei PC Open Labs 




Per meglio comprendere co- 
me alcune variazioni ap- 
portate dall'utente possa- 
no influire sull'autonomia di un 
portatile, abbiamo deciso di 
confrontare e commentare i ri- 
sultati di due notebook provati 
sul numero di ottobre di PC 
Open. Si tratta dell'Oris 30 di 
Mobile Quality con Pentium 
4M a 2,0 GHz e un QDI V80 con 
Pentium 4M a 1,6 GHz. I test so- 
no stati fatti con MobileMark 
2002, un benchmark sviluppato 
da Bapco, che testa sia le pre- 
stazioni sia l'autonomia del 
portatile utilizzando applicativi 
di produttività: pacchetto Offi- 
ce, Photoshop, Flash, Netscape 
e un antivirus. La tabella pub- 
blicata qui a destra contiene al- 
cuni parametri importanti da 
valutare, evidenziati col gras- 
setto. Nel caso dell'Oris, abbia- 
mo cambiato le di risparmio 
energetico: da automatico a 
massime performance; nel ca- 
so del V80 di QDI abbiamo ab- 
bassato la luminosità dello 
schermo LCD. Ma andiamo a 
vedere nel dettaglio che cosa è 
successo. 



Impostazioni di consumo 
energetico: 
variazione minima 

Nel primo caso abbiamo agi- 
to su un parametro software 
modificabile dal sistema ope- 
rativo: è possibile attivare que- 
ste modalità entrando nel Pan- 
nello di controllo di Windows al- 
l'icona Opzioni risparmio ener- 
gia. 

Nel test 1 abbiamo lasciato 
le opzioni sull'ottimizzazione 
portatile/laptop, in questo mo- 
do è attivata la funzionalità 



SpeedStep che permette di va- 
riare la frequenza del proces- 
sore. Nel test 2 abbiamo setta- 
to la modalità per le massime 
prestazioni. Come potete vede- 
re l'autonomia e le prestazioni 
variano di circa il 10%. 

Con una bassa luminosità 
il portatile dura 
quasi un'ora in più 

Nella prova del QDI abbiamo 
invece agito sulla luminosità 
dello schermo, indicata come 
la fonte principale di consumo. 



Da notare il dato riportato in 
tabella: con una luminosità 
bassa il portatile può durare 
quasi un'ora in più, un incre- 
mento pari al 30%. Se non è 
consigliabile lavorare con una 
luminosità bassa, questo dato 
è importante per esempio in si- 
tuazioni critiche: se in viaggio 
si nota un livello basso di bat- 
teria, non si ha una presa di 
corrente ma si deve conclude- 
re il lavoro, diminuendo la lu- 
minosità si possono guadagna- 
re preziosi minuti. ■ 





Risparmio energetico 


Luminosità Schermo LCD 




Notebook Akura Oris 30 


Notebook QDI V80 




testi 


test 2 


testi 


test 2 


Risultato Mobile Mark 


127 


137 


124 


124 


Durata batteria 


135 minuti 


121 minuti 


196 minuti 


146 minuti 








Tipo di alimentazione 


batteria 


batteria 


batteria 


batteria 


Risparmio energetico 


automatico 


max performance 


automatico 


automatico 


Luminosità schermo LCD 


ottimale 


ottimale 


bassa 


ottimale 








Tipo di processore 


Pentium 4 


Pentium 4 


Pentium 4 


Pentium 4 


Clock effettivo 


2.000 


2.000 


1.600 


1.600 


Velocità media del processore 


1546 


1993 


1373 


1363 



La tabella riporta i dati relativi alle prestazioni e all'autonomia dei due portatili testati nei PC Open Labs. Il primo variando le 
impostazioni di utilizzo, il secondo la luminosità del pannello LCD 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2003 




open labs anteprime hardware 



► Minolta Dimage 7i 



Nata per amanti della 



Ricca di comandi 
e di funzioni per 
V appassionato 
e per il fotografo 
professionista 



Basta guardare questa foto- 
camera per capire che 
s'indirizza a chi conosce 
gli aspetti più evoluti della fo- 
tografia digitale e cerca un og- 
getto molto vicino a una reflex 
digitale, ma di costo accessibi- 
le. Il peso e il formato impon- 
gono un uso pianificato della 
macchina. 

Non è la classica punta e 
scatta da tenere nel taschino 
per cogliere al volo le immagini 
delle vacanze oppure una cir- 
costanza particolare. 

La vediamo semmai come 
strumento di reportage che fa 
leva su uno zoom 7x a regola- 
zione manuale, che spazia da 
un vero grandangolo a un tele 
da 200 mm equivalenti. Ric- 
chissimo anche corredo di pul- 
santi che permettono di modi- 
ficare rapidamente l'assetto 
operativo e governare lo scatto 
al meglio. 

Ci sono ben cinque selettori 
manuali, collocati in varie po- 
sizioni strategiche del corpo 
macchina e ben undici pulsan- 
ti di comando, in aggiunta al ta- 
sto di scatto. È indispensabile 
lo studio del manuale come pu- 
re una certa pratica per abi- 
tuarsi all'uso dei comandi sen- 
za guardare. 

Di rimando, la macchina rea- 
gisce rapidamente a qualsiasi 
situazione offrendoci la possi- 
bilità di cogliere l'attimo. Il mi- 
rino orientabile presenta 
un'immagine digitale che ripro- 
duce fedelmente ciò che si ve- 
de attraverso l'obiettivo senza 
dover usare il display, il quale 
viene tuttavia attivato automa- 
ticamente quando allontania- 
mo il viso dal mirino. In tal mo- 
do terremo sempre la scena 
sotto gli occhi e potremo sce- 
gliere liberamente come lavo- 
rare. Nel mirino compaiono le 



fotografia "tecnica" 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Minolta - www.minolta.it 

Distributore: Rossi & C. 

www.rossifoto.it 

Sensore: CCD 5,24 Mpixel 

Risoluzione max: effettiva 2.560 x 

1.920 (4,92 Mpixel) 

Memoria: CompactFlash da 16 MB 

Obiettivo: zoom 7x - f2,8-3,5 - 

focale equiv. a 28-200 mm 

Fuoco: da 7,2 mm 

Mirino: elettronico; LCD 1,8" 

Otturatore: 4 - 1/4000 sec. 

Flash: 50 cm - 3,8 m (grand.) - 50 

cm - 3 m (tele) 



ISO: Auto (100 - 800) 

Bilanc. del bianco: automatico, 

manuale con 6 modalità di cui una 

regolabile 

Formato: JPEG (EXIF, PIM per 

trasm. aut. dei param. di stampa) 

Interfacce: USB 1.1 

Alimentazione: 4 batterie stilo 

Dim.: 117 x 90,5 x 112,5 mm 

Peso: 525 g (batteria esclusa) 

Garanzia: 2 anni 



1.549€/1.686€ B. ed. (IVA e.) 



stesse informazioni visualizza- 
te nel display, compreso lo sta- 
to dei vari parametri di scatto, 
un istogramma della distribu- 
zione della luminosità nell'im- 
magine e anche le voci di me- 
nu, se richiamate da tasto de- 
dicato. 

In sostanza, la macchina è 
progettata per non dover mai 
staccare l'occhio dal mirino. 
Qualsiasi impostazione è rego- 
labile con comando diretto me- 
diante i tasti di controllo, senza 
dover guardare. L'effetto del 
comando appare immediata- 
mente nel mirino che, essendo 
elettronico, rimane illuminato 
anche al buio e consente d'in- 
quadrare scene notturne con 
precisione. 

L'ottimo zoom va azionato 
con la mano sinistra che impu- 
gna l'obiettivo, in tal modo si 
arriva a una regolazione rapida 
usando una modalità di lavoro 
tipica da reflex. Questa è una 



fotocamera da usare obbliga- 
toriamente con due mai, sia 
per rendere più stabile l'impu- 
gnatura sia per usare tutte le 
dita per accedere ai numerosi 
comandi. 

Esploriamoli brevemente: il 
selettore principale, collocato 
come per altre fotocamere di 
fianco al tasto di scatto e vicino 
all'LCD che mostra lo stato 
operativo, accende la macchi- 
na e seleziona la modalità ope- 
rativa: scatto in automatico, re- 
visione, filmato, configurazione 
(setup) e collegamento a PC. 
Notiamo la finezza di un tasti- 
no di blocco per impedirne la 
rotazione accidentale: una pre- 
cauzione necessaria conside- 
rando la voracità di batterie di- 
mostrata dalla macchina (che 
usa normali pile stilo). 

Due tastini di comando di 
fianco a questa ghiera consen- 
tono di selezionare la modalità 
programma desiderata: ritrat- 



Come una reflex nella 
forma e nei risultati 

► Uso consigliato 

Alternativa economica alle reflex 
digitali, indicata per un impiego 
professionale. 

► Punti forti 

- Rapidità di risposta 

- Mirino digitale che riproduce ogni 
informazione 

- Ricca di tasti di comando diretti 

- Qualità dell'ottica e delle 
immagini 

- Molte funzioni professionali 

► Punti deboli 

- Dimensioni e peso 

- Difficile da usare all'inizio 

- Bassa autonomia 
delle batterie 

Prova in dettaglio sul sito 
www.pcopen.it 




to, sportivo, panorama, nottur- 
no, solo testo (bianco e nero) e 
personalizzato. 

Gli altri selettori governano 
il funzionamento del display, il 
tipo di esposizione e le funzio- 
ni accessorie (bilanciamento 
del punto di bianco, scatto con- 
tinuo, sensibilità, eccetera). 

Il flash è normalmente na- 
scosto nel corpo macchina e 
va sollevato a mano quando se 
ne presenta la necessità. Offre 
una potenza sufficiente per 
gran parte delle foto interno, 
inoltre il suo allineamento con 
l'obiettivo permette una cor- 
retta illuminazione del sogget- 
to. In ogni caso, subito sopra, 
troviamo lo zoccolo per un fla- 
sh professionale esterno. La Di- 
MAGE 7i è decisamente ricca di 
funzioni e garantisce ottimi ri- 
sultati fotografici. Ma bisogna 
conoscerla bene per saperli 
sfruttare davvero. ■ 

Roberto Mazzoni 
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► Canon PowerShot S45 



Compatta per le foto 



Maneggevole 
e rapida, per 
affrontare 
con efficacia le 
situazioni inattese 



La PowerShot S45 è la fotoca- 
mera giusta per chi vuole 
scattare foto in famiglia e sul 
lavoro sfruttando le dimensioni 
ridotte e la notevole velocità di 
risposta, abbinate a un obietti- 
vo zoom 3x e un sensore da 4 
megapixel. La macchina nasce 
fin dall'inizio per essere utiliz- 
zata senza custodia. L'obiettivo 
telescopico rientra quando non 
in uso e viene protetto da un co- 
perchio scorrevole che funzio- 
na anche da tasto di accensione 
e spegnimento. Dal momento 
in cui fate scorrere il coperchio 
passano solo due secondi pri- 
ma che l'obiettivo sia uscito 
completamente e la fotocamera 
sia pronta a scattare. Da quel 
punto in poi la messa a fuoco, la 
compressione delle immagini e 
la ricarica del flash sono rapide 
a sufficienza e veloci da per- 
mettervi di scattare senza ral- 
lentamenti. Apprezzerete que- 
ste caratteristiche soprattutto 
nelle foto spontanee a persone. 
Avrete modo di coglierle nel 
momento esatto, impresa diffi- 
cile con altre fotocamere lente 
nella compressione e nella mes- 
sa a fuoco. Ma, cosa ancora più 
importante, l'uso del flash sarà 
ottimale. Per evitare il classico 
effetto occhi rossi che si verifica 
quando il flash colpisce la pu- 
pilla aperta del soggetto, molte 
altre marche utilizzano un pre- 
lampo che risulta abbastanza 
fastidioso per chi lo riceve (so- 
prattutto i bambini) e che ritar- 
da lo scatto effettivo, perciò si 
finisce per perdere l'attimo op- 
pure per usare il flash conven- 
zionale. La PowerShot S45 offre 
invece una soluzione elegante: 
negli occhi del soggetto proietta 
una luce azzurrognola poco in- 
tensa e continua, che non lo in- 
fastidisce e che si accende nel 
momento stesso in cui state 
preparando lo scatto, senza ral- 



in velocita 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon www.canon.it 

Sensore: CCD 4 Mpixel 

Risoluzione max: effettiva 2.272 x 

1.704 (3,8 Mpixel) 

Memoria: CompactFlash da 32 MB 

Obiettivo: zoom 3x - f2,84 l 9 - 

focale equiv. a 35-105 mm 

Fuoco: da 10 cm 

Mirino: elettronico; LCD 1,8" 

Otturatore: 15 - 1/1500 sec. 

Flash: 35 cm - 4,8 m (grand.) - 

35 cm - 3 m (tele) 

ISO: Auto (100 - 400, equivalente 

all'800 dichiarato da altri) 



Bilanc. del bianco: automatico, 
manuale con 8 modalità di cui due 
regolabili 

Formato: JPEG (EXIF 2.2 per 
trasmissione automatica dei 
parametri di stampa) 
Interfacce: USB 1.1 
Alimentazione: 4 batterie stilo 
Dimensioni: 112 x 58 x 42 mm 
Peso: 315 g (batteria esclusa) 
Garanzia: 2 anni 



849 euro (IVA compresa) 



lentare il lampo flash che a que- 
sto punto incontra una pupilla 
chiusa e non produce effetti in- 
desiderati. 

In generale, pur essendo so- 
stanzialmente una "punta e 
scatta", questa fotocamera si 
presta anche a una fotografia di 
tipo "tecnico". Il selettore supe- 
riore offre ben 13 modalità di 
scatto differenti: automatica, ri- 
tratto, panorama, notturno, 
sportivo, lunga posa, panora- 
mica assistita e filmato, e cin- 
que impostazioni manuali o se- 
mimanuali. E per queste ultime 
abbiamo la possibilità d'inter- 
venire su qualsiasi parametro 
fotografico. 

Sul fronte tecnologico, que- 
sta è una delle prime fotocame- 
re Canon a incorporare il nuovo 
processore DIGIC che gioca un 
ruolo determinante nel velociz- 
zare le operazioni di messa a 
fuoco e di scatto, lavorando an- 
che per migliorare la resa com- 



plessiva dell'immagine. La tec- 
nologia impiegata allo scopo si 
chiama Intelligent Scene Analy- 
sis e utilizza le informazioni di 
messa a fuoco, di esposizione e 
di brillantezza complessiva del- 
l'immagine per ottenere un per- 
fetto bilanciamento del punto 
di bianco e per generare foto di 
qualità con qualsiasi condizio- 
ne di luce. 

La fotocamera riconosce an- 
che la posizione verticale op- 
pure orizzontale del sensore 
nel momento in cui la foto vie- 
ne scattata e si comporta di 
conseguenza. Rispetto al mo- 
dello precedente, la (Power- 
Shot S40), aumenta considere- 
volmente la programmabilità 
delle funzioni fotografiche. L'e- 
sposizione è completamente 
programmabile e le imposta- 
zioni vengono memorizzate in 
una posizione Custom accessi- 
bile direttamente dal selettore 
principale. Abbiamo la possibi- 



Piccola 

ma superdotata 

► Uso consigliato 

Perfetta per le foto in famiglia 
come pure per i reportage di 
lavoro. Pratica nel formato e veloce 
nello scatto, integra un concentrato 
di tecnologia all'avanguardia. 

► Punti forti 

- Rapidità di risposta 

- Qualità delle immagini 

- Elevata programmabilità 

- Semplice da usare 

- Dotazione tecnologica 
all'avanguardia 

► Punti deboli 

- Un po' più pesante di altre 
tascabili 

Prova in dettaglio sul sito 
www.pcopen.it 

m 




lità di definire e memorizzare 
ben due bilanciamenti manuali 
del punto di bianco, da usare al- 
ternativamente. Possiamo re- 
golare la potenza in uscita del 
flash riducendola a 1/3 oppure 
a 2/3 e sincronizzandolo sulla 
prima o sulla seconda tendina 
dell'otturatore (per integrare o 
meno la luce ambiente nell'im- 
magine). La PowerShot S45 uti- 
lizza 9 aree per il calcolo della 
messa a fuoco e consente di se- 
lezionarne una assegnandola 
manualmente a uno dei 300 
punti possibili nella griglia di fo- 
calizzazione. 

Ogni foto prodotta è compa- 
tibile con il nuovo formato EXIF 
2.2 per passare alla stampante 
le informazioni necessarie alla 
riproduzione corretta dei colo- 
ri. Insomma una fotocamera 
che ci sentiamo di consigliare 
sia per la massima praticità ed 
efficienza nell'uso sia per il li- 
vello di tecnologia offerto. ■ 
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► Kodak EasyShare LS 443 



Studiata per rendere la vita 



Kodak concentra 
in questo nuovo 
modello gli sforzi 
compiuti negli 
ultimi anni per 
semplificare la 
fotografia digitale 



La LS 443 sintetizza gli obiet- 
tivi fondamentali del suo 
costruttore che, dopo esse- 
re stato uno dei pionieri nel 
mondo della fotografia digitale, 
ha imboccato una strada net- 
tamente diversa rispetto ai 
concorrenti: invece d'inseguire 
l'evoluzione tecnologica dei 
sensori e offrire fotocamere 
gradualmente più complesse, 
la società si è concentrata sulla 
facilità d'uso e sul risultato per- 
cepito anziché sul risultato tec- 
nico. In buona sostanza, si è 
puntato sulla resa del colore in 
fase di stampa anziché sulla ri- 
soluzione, impostando anche 
una gestione cromatica orien- 
tata a produrre un'immagine 
sempre brillante. 

L'esperienza consumer ha 
infatti insegnato a Kodak che la 
gente comune vuole un'imma- 
gine gradevole da ricordare an- 
che quando scattata in un gior- 
no di pioggia, non necessaria- 
mente un'immagine fedele alla 
situazione in cui è stata ripre- 
sa.^ 

È pur vero che, disponendo 
di un po' di conoscenza delle 
tecniche fotografiche, si può 
sfruttare qualsiasi condizione 
ambientale per creare effetti 
d'impatto, ma Kodak si rivolge 
a chi di fotografia sa poco e l'in- 
tero prodotto è concepito in tal 
senso. Lo notiamo nell'ergono- 
mia, nel limitato numero di ta- 
sti di comando, nel semplice 
menu navigabile tramite joy- 
stick, nella presenza di una ba- 
se per il collegamento diretto 
con il computer. 

Basta schiacciare il tasto 
(l'unico) sulla base per attivare 
una delle tre operazioni possi- 
bili: trasferire immagini al PC, 



più facile 
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1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Kodak-www.kodak.it 


Bilanc. del bianco: automatico, 


Sensore: CCD 4,2 Mpixel 


manuale con 3 modalità 


Risoluzione max: effettiva 2.448 x 


Formato: JPEG (EXIF 2.2 per 


1.632 (4 Mpixel). 


trasmissione automatica dei 


Memoria: integrata da 16 Mbyte, 


parametri di stampa) 


modulo per SD opzionale 


Interfacce: USB 1.1 


Obiettivo: zoom 3x - f2,8-9,6 - 


Alimentazione: batteria ricaricabile. 


focale equiv. a 35-105 mm 


Dimensioni: 109x61,5x37,5 mm 


Fuoco: da 13 cm 


Peso: 225 g (batteria esclusa) 


Mirino: elettronico; LCD 1,8" 


Garanzia: 2 anni 


Otturatore: 1/2 - 1 /1000 sec. 




Flash: 50 cm - 3,3 m (grand.) - 50 




cm - 2 m (tele). 


| Il prezzo 


ISO: Auto (100 - 400) 


679 euro (IVA compresa) 



stamparle e inviarle diretta- 
mente a un destinatario di po- 
sta elettronica (con riduzione 
automatica delle dimensioni se 
volete). 

In termini fotografici, la mac- 
china si presenta con un sen- 
sore da 4 Megapixel, un obiet- 
tivo zoom 3x e le funzioni es- 
senziali per fotografare nelle 
condizioni più diverse. Ma la 
peculiarità della LS 443 emerge 
nell'uso: per accenderla basta 
ruotare il selettore nella moda- 
lità operativa desiderata: filma- 
to, foto completamente auto- 
matica, sportiva, notturno, pa- 
norama e macro. 

Dopo di che si guarda nel mi- 
rino e si scatta, l'immagine 
comparirà subito sul display e 
la macchina ci chiede se vo- 
gliamo condividerla con altri e 
come: stampandola in un certo 
numero di copie, inserendola 
tra i favoriti oppure inviandola 
via e-mail. La selezione avviene 



mediante il comodo joystick al 
centro del selettore. Se sce- 
gliessimo d'inviarla via posta, 
la fotocamera ci chiederà di 
specificare a chi vogliamo spe- 
dirla, scegliendo da un elenco 
di nomi che abbiamo inserito 
in precedenza. Possiamo atti- 
vare anche tutte e tre le opzio- 
ni che s'innescheranno non ap- 
pena avremo inserito la fotoca- 
mera nella base e ne avremo 
premuto il tasto. 

La macchina funziona come 
una punta e scatta e offre solo 
cinque tasti di comando oltre 
al selettore: Share, review per 
riesaminare le foto già scattate, 
flash, autoscatto/scatto multi- 
plo, zoom. In aggiunta trovia- 
mo il tastino di visualizzazione 
del menu e di cancellazione 
delle foto scattate. 

Chiunque può utilizzarla 
senza nemmeno guardare il 
manuale, inoltre la LS 443 rico- 
nosce automaticamente il pro- 



La più facile 
delle 4 megapixel 

► Uso consigliato 

Perfetta per le foto in famiglia e per 
chi vuole ottenere risultati di buon 
livello senza conoscere nulla o 
quasi di fotografia. 



► Punti forti 

-Semplicità d'uso 

- Funzione di Share innovativa 

- Base di collegamento al PC 
integrata 

- Dotazione tecnologica 
all'avanguardia 

► Punti deboli 

-Obiettivo "buio" 
in posizione tele 

- Prezzo alto 




prio orientamento e perciò 
"raddrizza" da sola le foto scat- 
tate in verticale senza che lo si 
debba fare a mano in un secon- 
do momento. 

Il menu offre alcune opzioni 
fotografiche avanzate come 
l'impostazione del tipo d'espo- 
sizione, di bilanciamento del 
punto bianco (scelta della sor- 
gente luminosa), sovra/sottoe- 
sposizione, effetto speciale 
(bianco e nero/seppia). 

Troviamo anche un utilissi- 
mo comando per impostare l'e- 
sposizione lunga (minuti). La 
memoria interna consente di 
scattare dodici foto alla massi- 
ma risoluzione, ma è possibile 
aggiungere una schedina Secu- 
re Digital per moltiplicarne la 
capacità. 

Nel complesso è probabil- 
mente la fotocamera più sem- 
plice da usare che ci sia in cir- 
colazione con questa risolu- 
zione. ■ 
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►PicturePAD/MindStor 



La cura per chi e a corto 

di memoria 



La fotografia digitale ci sta 
abituando a fare molte più 
foto del solito, ma la me- 
moria fornita in dotazione con 
gran parte delle fotocamere 
consente di scattare dalle ven- 
ti alle trenta pose. Perciò, se 
non vogliamo restare a corto di 
memoria sul più bello, è neces- 
sario dotarsi di capacità ag- 
giuntiva e le strade possibili 
sono due. La principale consi- 
ste nel cercare schedine di me- 
moria aggiuntive: oggi con 135 
euro si compera una Compact- 
Flash da 256 MB. Se ciò non ba- 
stasse, bisogna ricorrere a un 
sistema per travasare le foto su 
disco senza portarsi il compu- 
ter appresso. Allo scopo esi- 
stono dispositivi tascabili, an- 
cora molto costosi, che incor- 
porano un disco rigido e l'in- 
terfaccia per la connessione al- 
la schedina di memoria e al PC. 
Dei vari modelli in circolazione, 
abbiamo scelto i due più signi- 
ficativi. 

eFilm PicturePAD 

Si presenta come un paralle- 
lepipedo nero con un display a 
colori simile a quelli montati 
sulle fotocamere e con un di- 
sco rigido integrato da 20, 30 o 
40 Gbyte. I comandi sono rag- 
gruppati sulla faccia superiore, 
sotto il display, e consentono 
di scaricare le immagini da 
CompactFlash, esaminarle, 
riordinarle in diverse cartellet- 
te, proiettarle sul televisore e 
trasferirle al PC, che vede l'u- 
nità come un disco esterno. In 
opzione vengono fornite le in- 
terfacce per gli altri tipi di 
schedina: SmartMedia, SD, 
MMC e MemoryStick e varie in- 
terfacce di comunicazione ver- 
so l'esterno: USB 2.0 (invece 
della 1.1 integrata), Ethernet, 
FireWire, parallela per stam- 
panti. Nella dotazione, oltre al 
dispositivo troviamo il carica- 
batteria, un telecomando per le 
proiezioni a video, il cavo vi- 
deo e USB, una borsa tracolla e 
l'ottimo software di fotoritocco 
Adobe Photoshop Elements. 

Il prodotto esce dalla scatola 
pronto a funzionare in inglese, 
ma una semplice operazione di 
configurazione consente di abi- 
litare i menu in italiano. Nelle 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Delkin Devices 
Prodotto: eFilm - PicturePAD 
Sito distributore: www.rossifoto.it 
Capacità: 20, 30 e 40 GByte 
Formati supportati: Compact 
Flash (tutti gli altri in opzione) 
Connessione: USB (FireWire opz.) 
Funzioni: trasferimento fotografie 
dalle schedine di memoria, 
riversamento successivo su PC o 
Mac, riordinamento, selezione, 
proiezione su TV 



Produttore: MindsWork 
Prodotto: MindStor 
Sito distributore: www.nital.it 
Capacità: 10 e 20 GByte 
Formati supportati: PC Card, 
Compact Flash, SmartMedia, SD, 
MMC, Memory Stick 
Connessione: USB e FireWire 
Funzioni: trasferimento fotografie 
dalle schedine di memoria, 
riversamento successivo su PC o 
Mac 



917/1.030/1.108 € 20/30/40 GB 479/659 € 10/20 GB 



operazioni di copia, l'unità re- 
plica esattamente la struttura 
delle directory trovata sulla 
schedina, spetta a noi riorga- 
nizzare le immagini usando la 
comoda visualizzazione in mi- 
niatura che ci mostra rapida- 
mente il contenuto di ciascuna. 
Per creare una proiezione, ba- 
sta raggruppare le immagini al- 
l'interno di una cartelletta, pre- 
disporre il tempo di visualizza- 
zione nelle impostazioni gene- 
rali e far partire la proiezione. 
Durante la fase di revisione, è 
possibile mostrare per ogni 
singola foto anche le informa- 
zioni di ripresa (lunghezza fo- 
cale, distanza focale, data di 
creazione, eccetera) più un 
istogramma dei livelli di lumi- 
nosità e scendere a tre livelli di 
zoom. La lettura delle immagini 
da disco richiede alcuni secon- 
di, perciò la navigazione di 
grandi quantità d'immagini è 
possibile solo in modalità mi- 



niatura. Ogni volta che cancel- 
liamo un'immagine questa vie- 
ne trasferita in un cestino da 
cui possiamo recuperarla o eli- 
minarla definitivamente. 

MindsWork MindStor 

Con dimensioni simili al con- 
corrente, MindStor è sostan- 
zialmente in dispositivo di me- 
morizzazione. Il suo display 
monocromatico non consente 
infatti di riesaminare e riorga- 
nizzare le immagini trasferite, 
ma si limita al travaso e alla 
cancellazione dei file o cartel- 
lette che non interessano più. 
Non è naturalmente presente la 
funzione di proiezione su vi- 
deo, ma in compenso vengono 
offerte a corredo le interfacce 
per tutti i principali tipi di sche- 
dina, dalla PC Card, alla Com- 
pactFlash per continuare con 
SmartMedia, SD, MMC e Me- 
mory Stick. Il disco interno ha 
una capacità complessiva di 10 



PicturePAD 

► Punti forti 

- molto versatile, display a colori 
per analizzare le immagini in 
diretta 

► Punti deboli 

- lento nel caricamento delle 
immagini 

- costo elevato 



MindStor 

► Punti forti 

- veloce nelle operazioni 
-tutte le interfacce in dotazione 

► Punti deboli 

- manca la visualizzazione 
delle immagini 

o 20 Gbyte e le operazioni di 
trasferimento e manutenzione 
sono abbastanza rapide. Una 
volta travasate le immagini sul 
MindStor, possiamo cancellare 
in contenuto della schedina 
con un solo comando e rico- 
minciare a fotografare. Al ter- 
mine del reportage, colleghere- 
mo il MindStor al computer 
(PC o Mac) via l'interfaccia USB 
o FireWire di serie e trasferire- 
mo il tutto. 

Notiamo subito che i due og- 
getti hanno finalità nettamente 
distinte: PicturePAD nasce per 
chi vuole svincolarsi in parte 
dal PC, disponendo di un siste- 
ma di proiezione e selezione 
autosufficiente, MindStor è 
chiaramente un'espansione di 
memoria, pronta a collegarsi a 
qualsiasi fotocamera e qualsia- 
si computer. La differenza di 
capacità tra i due va tenuta in 
considerazione, ma non costi- 
tuisce un elemento determi- 
nante in fasce di scelta. Il costo 
per megabyte di una Compact- 
Flash da 256 Mbyte è di 52 cen- 
tesimi di euro, se prendiamo le 
versione più economiche ri- 
spettivamente del PicturePAD 
e del MindStor arriviamo, in 
entrambi i casi, a 5 centesimi 
per megabyte. ■ 
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► Test di 12 programmi di authoring 



filmati? Li creo sul PC 
e li vedo sul DVD 



Guida ai software per confezionare DVD, VCD e SVCD, con approfondimento sulle 
tecnologie e sulla struttura dei tre formati di distribuzione del video 



di Matteo Fontanella 



In questo articolo andiamo ad 
analizzare 12 software per 
creare DVD, VCD o SVCD. So- 
no stati suddivisi in tre catego- 
rie in base alle caratteristiche e 
al prezzo: semplici (prezzo bas- 
so e funzionalità limitate), 
avanzati (prezzo medio alto 
con funzionalità evolute) e 
ibridi (permettono di fare un 
videoediting semplice e hanno 
funzioni di authoring DVD). Ma 
prima di passare al test dei pro- 
dotti è bene riflettere su cosa 
sia necessario per il confezio- 
namento del DVD e capire le 
differenze tra i vari formati, aiu- 
tati anche dalla tabella della 
prossima pagina. 

Per prima cosa sottolinea- 
mo che, a patto di possedere 
già un masterizzatore di CD, 
per scrivere un VCD o un com- 
pact DVD (cioè un DVD scritto 
su compact disc tradizionale, 
della durata massima di 20 mi- 
nuti circa), è spesso sufficien- 
te il software di masterizzazio- 
ne in dotazione. Con Nero o Ea- 
sy CD, per esempio, basta sele- 
zionare l'opzione appropriata 
per lanciare la procedura di 



I SOFTWARE PROVATI 



conversione delle clip presenti 
su disco rigido e la scrittura del 
CD vergine. 

Potendo però permettersi 
un surplus di spesa, in molti ca- 
si meno di 50 euro, sarebbe be- 
ne acquistare un software de- 
dicato esclusivamente a queste 
operazioni o un pacchetto per 
il videomontaggio che integri 
l'apposita sezione. Così facen- 
do si riesce a realizzare un DVD 
in stile Hollywoodiano: menu 
di scelta dei capitoli, colonna 
sonora e magari una clip d'a- 
pertura e qualche contenuto 
extra. 

In pochi passi 

Può sembrare complicato 
partire da un gruppo di clip AVI 
e arrivare al formato da inseri- 
re nel lettore DVD da salotto. In 
realtà esiste una sola fase com- 
plessa, quella relativa alla con- 
versione dei filmati nella cor- 
retta sequenza di file imposta 
dallo standard prescelto. Per 
fortuna questa fase è sempre a 
carico del software che, in 
qualche caso, può lasciare li- 
bertà di scelta per ciò che ri- 



guarda la qualità del risultato 
finale (espressa con parametri 
tecnici come il bit rate, o, più 
semplicemente, con una scala 
di valutazione che va dal suffi- 
ciente fino all'ottimo). 

All'utente quindi restano le 
operazioni più divertenti e 
creative. Si parte con l'indivi- 
duare lo sfondo più adatto al 
contenuto delle clip, un'imma- 
gine o addirittura una breve 
animazione a ciclo continuo; 
poi si devono inserire i bottoni 
e le miniature (thumbnail) rela- 
tivi alle diverse scene che co- 
stituiranno i capitoli. Anche 
per questi è possibile lasciar fa- 
re al software, che propone 
una serie di template preconfe- 
zionati. Spesso è consentito 
modificare la posizione e il nu- 
mero di scene per schermata, 
se non addirittura creare da 
zero tutto il layout. Quando la 
parte grafica è completata, è 
necessario verificare l'esattez- 
za dei collegamenti tra i vari 
oggetti, cioè tra bottoni e clip, 
o tra i vari livelli (se è stata co- 
struita una gerarchia comples- 
sa di sottomenu). Tutti i 



software sono dotati per que- 
sto di un player interno e inte- 
grato che simula la proiezione 
del disco sul lettore di casa o 
del PC. Se l'anteprima è soddi- 
sfacente si passa alla scrittura 
del disco. 

Le tecniche e i formati 

Anche se la totalità dei pro- 
grammi dedicati all'authoring 
DVD, VCD e SVCD permette di 
impostare in automatico i pa- 
rametri per la codifica dei fil- 
mati nei formati imposti da 
questi standard, è bene cono- 
scere un po' più in dettaglio 
quali siano le regole da tenere 
in considerazione quando si 
decide di confezionare un di- 
sco con contenuti video. Così 
da evitare spiacevoli errori di 
incompatibilità e in modo da 
armonizzare il risultato finale 
con il materiale grezzo di par- 
tenza. 

Il VCD, per cominciare 

Il Video Compact Disc è il 
più "vecchio" tra i formati uni- 
versalmente diffusi per la di- 
stribuzione digitale dei film. La 



SEMPLICI 
Prodotto 



neoDVD std 
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Expression 



VQB InstantVIDEO MovieFactory 



Produttore 


Mediostream 


Pinnacle 


Steinberg 


Ulead 


Prezzo 


$29,99 


49 € 


49,90 € 


49,90 € 












AVANZATI 
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Prodotto 


DVD Complete 


Impression DVD SE 


Dvdlt! 


DVD Workshop 


Produttore 


Dazzle 


Pinnacle 


Sonic 


Ulead 


Prezzo 


99 € 


in bundle con schede 


$299 


299 € 


i 


EDITING E AUTHORING 
Prodotto 








fflSffllMl 


Film su CD & DVD 


VideoWave Movie Creator 


Studio 8 


VideoStudio 6 DVD & CD Deluxe | 


Produttore 


Magix 


Roxio 


Pinnacle 


Ulead 


Prezzo 


39 € 


79 € 


99 € 


99,90 € 
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Tabella di confronto dei formati 





VCD 


SVCD 


cDVD miniDVD 


DVD 


Caratteristiche 


Codifica 


MPEG1 


MPEG 2 


MPEG 2 


MPEG 2 


Dim. fotogramma (pixel) 


352 x 288 


480 x 576 


720 x 576 


720 x 576 


Velocità fotogrammi (FPS) 


25 


25 


25 


25 


Vel. flusso dati video (bit rate) 


1.152 Kbps 


fino a 2.600 Kbps 


da 3 a 8 Mbps 


da 3 a 8 Mbps 


Tipo di flusso dati video 


costante (CBR) 


variabile (VBR) 


cost. (CBR) o var. (VBR) 


cost. (CBR) o var. (VBR) 


Tipo di audio 


stereo 


stereo 


stereo 


stereo 


Velocità flusso dati audio 


224 Kbps 


da 32 a 384 Kbps 


da 192 a 384 Kbps 


da 192 a 384 Kbps 


Surround 


Dolby Pro Logic 


Dolby Pro L, Dolby Dig. 


Dolby Pro L, Dolby Dig., DTS 


Dolby Pro L, Dolby Dig., DTS 


Capacità 


650 MB 


650 MB 


650 MB 


4,7 GB 


Lunghezza max filmato 


74 minuti 


circa 40 minuti 


18 minuti a 4 Mbps 


più di un'ora a 8 Mbps 


Compatibilità 


Lettori DVD da salotto 


alta 


media 


molto bassa 


alta 


Lettori DVD per PC 


sì 


sì 


sì 


sì 


Lettori CD per PC 


sì 


sì 


sì 


no 



versione delle specifiche cui 
attenersi è la 2.0, varata nel 
lontano 1995. La codifica delle 
clip avviene con l'algoritmo 
MPEG 1 a una risoluzione dei 
frame di 352 per 288 punti. Se 
confrontata con quella televisi- 
va PAL, che prevede 720 per 
576 pixel in ogni fotogramma, 
potrebbe apparire scarsa; la 
qualità dei VCD è invece con- 
frontabile con quella delle cas- 
sette VHS e quindi fruibile gra- 
zie all'interpolazione naturale 
effettuata dell'apparecchio te- 
levisivo o dalle schede video 
per PC. L'audio è stereo (al 
massimo con surround tipo 
Dolby Pro Logic) e il bit rate 
non supera i 224 Kbit per se- 
condo; si ottiene perciò una re- 
sa simile a un file MP3, con 
qualche limite per ciò che ri- 
guarda la resa delle frequenze 
più alte o più gravi. Il grande 
vantaggio sta nella lunghezza 
del filmato che è possibile ar- 
chiviare in un unico compact 
disc: più di 70 minuti. Nel VCD, 
come nei SVCD e nei DVD, i file 
non sono scritti nello stesso 
formato in cui compaiono sul 
disco rigido del PC. La fase di 
masterizzazione prevede infat- 
ti una sezione di codifica in cui, 
a partire dalle clip selezionate, 
vengono create alcune specifi- 
che directory. In quella chia- 
mata VCD sono archiviati i file 
(con estensione . VCD) destina- 
ti a contenere le informazioni 
relative al tipo e alla quantità di 
tracce presenti nel disco; in 
MPEGAV sono trasferiti i filmati 
e gli spezzoni audio (tutti indi- 
stintamente .DAT), fino a un 
massimo di 99 file; con la me- 
desima estensione ma in SEG- 
MENTA trovano le informazio- 
ni sui menu e le immagini non 
in movimento, come le stili ima- 
ge di uno slideshow. A queste 



cartelle se ne possono aggiun- 
gere altre opzionali, come quel- 
la KARAOKE dove salvare le 
opportune informazioni, se si 
sta creando un disco destinato 
a quello scopo, oppure quella 
CDDA se il compact disc è nel 
formato Digital Audio. La com- 
patibilità dei VCD con i lettori 
per personal computer è tota- 
le, a patto di usare un apposito 
player software (es. Windows 
Media Player), e risulta molto 
alta anche se si pensa come de- 
stinazione il lettore stand alone 
da salotto. Tutti i lettori DVD 
venduti nel corso degli ultimi 
tre anni possono leggere senza 
problemi anche i VCD. 

SVCD, di qualità 
ma meno compatibile 

La resa visiva di un SVCD 
{Super Video Compact Disc) è 
migliore rispetto a una cassetta 
VHS e quindi anche rispetto a 
un VCD. Cambia innanzitutto la 
codifica delle clip, che, per es- 
sere trasferite in un SVCD de- 
vono essere in formato MPEG 2 
(come i DVD). La risoluzione 
dei fotogrammi aumenta e di- 
minuisce il lavoro d'interpola- 
zione: l'immagine è pertanto 
più ricca di dettagli. Se a que- 
sto si aggiunge la possibilità di 
affiancare al suono stereo an- 
che una colonna sonora sur- 
round di tipo 5+1, appare evi- 
dente la superiorità del SVCD 
che però stenta a decollare a 
causa della minor compatibi- 
lità con i lettori da salotto. Solo 
i recenti prodotti sono in grado 
di decodificare correttamente 
le informazioni e prima di pro- 
cedere alla scelta è consigliabi- 
le consultare le numerose com- 
patibility list che la Rete offre 
(www.vcdhelp.com/dvdpla 
yers.php). L'organizzazione 
delle cartelle differisce da quel- 



la vista in relazione al VCD solo 
per l'identificazione nominale. 
Anche in questo caso infatti si 
trova una directory SVCD con- 
tenente le informazioni da for- 
nire al lettore per la corretta ge- 
stione delle tracce scritte sul 
disco; si prosegue con una car- 
tella MPEG2 dove i software di 
masterizzazione archiviano le 
clip e i brani audio; mentre in 
SEGMENT permangono le infor- 
mazioni per rintracciare imma- 
gini e menu non in movimento. 
Le directory opzionali servo- 
no, anche nel caso del SVCD, 
per contenere i dati relativi a 
dischi di tipo Karaoke o Digital 
Audio. 

Il massimo, il DVD 

Quasi tutti conoscono i van- 
taggi di un film su DVD: imma- 
gini perfette e dettagliate, flus- 
si audio e video quasi del tutto 
esenti da imperfezioni, fermo 
immagine senza paragoni e 
possibilità di codifica sonora 
anche nello standard DTS. L'au- 
dio del DVD, con una compres- 
sione che non va oltre 1*1:3, 
consente di ottenere colonne 
sonore più fedeli, migliori an- 
che di quelle in formato Dolby 
Digital (sempre a sei canali, ma 
con compressione 1:12). La 
mole di dati necessaria a que- 
sto tipo di playback è però rag- 
guardevole (anche a causa del 
bit rate che aumenta notevol- 
mente) e non può essere archi- 
viata sul tradizionale compact 
disc. Con i suoi 650/700 MB di 
capacità, infatti, il CD non con- 
sente di raggiungere nemmeno 
i 20 minuti di filmato e può es- 
sere utilizzato solo per il salva- 
taggio, per esempio, di clip mu- 
sicali o brevi presentazioni 
multimediali. In questo caso si 
parla di compact DVD (cDVD), 
anche detti miniDVD, che, at- 



tenzione, quasi mai possono 
essere letti come tali dai lettori 
da salotto. I player identificano 
il supporto come compact disc 
e cercano di identificarlo come 
VCD o SVCD. I file invece sono 
organizzati come richiede la 
specifica DVD e il risultato è 
l'impossibilità di avviare la ri- 
produzione. Con un masteriz- 
zatore di DVD quasi tutti i pro- 
blemi, di capacità e di compati- 
bilità, si risolvono (a patto di 
usare supporti scrivibili) e per- 
mane solo qualche lieve osta- 
colo rappresentato dalla man- 
canza di uno standard definiti- 
vo per i supporti vergini. Biso- 
gnerà aspettare i lettori mul- 
tiformato per andare davvero a 
colpo sicuro. L'organizzazione 
dei file in un DVD è semplifica- 
ta rispetto a quella di un 
(S)VCD. Le cartelle sono sola- 
mente due, e di queste quella 
chiamata AUDIO_TS è sempre 
inutilizzata (serve per la crea- 
zione di DVD-Audio, ancora 
una rarità). In VIDEO _TS ven- 
gono archiviati tre tipi di file: 
IFO, BUP e VOB. I file IFO sono 
necessari per fornire al lettore 
le informazioni relative al nu- 
mero di capitoli, lingua prede- 
finita e impostazioni generali 
per la riproduzione. Sono quin- 
di di fondamentale importanza 
per l'integrità del videodisco e 
per questo sono spesso pre- 
senti in duplice copia grazie al- 
l'immagine di backup rappre- 
sentata dai file BUP. Gli enormi 
VOB sono, infine, i grossi ar- 
chivi contenenti le tracce vi- 
deo, di grafica e i titoli; sono 
protetti dalla copia, ma esisto- 
no comodi e veloci software di 
ripping in grado di estrarre co- 
munque le informazioni desi- 
derate dai file VOB per creare 
su hard disk una copia di sicu- 
rezza dei film. ■ 



PC 



Open ^a 



Gennaio 2003 




open labs grandi prove 



•Mediostream neoDVD std 



Come quasi tutti i program- 
mi per l'authoring DVD, 
anche neoDVD std (che si 
può trovare in bundle con i ma- 
sterizzatori Sony) incorpora 
una sezione dedicata alla cat- 
tura dei filmati da sorgente di- 
gitale o analogica. In questo 
modo viene offerta all'utente 
una scorciatoia rapida ed effi- 
cace per acquisire il materiale 
da riversare su disco, molto 
utile se non si dispone di alcun 
software di videomontaggio. 

Se, viceversa, le clip sono 
già presenti su hard disk, si de- 
ve passare all'ambiente Import, 
in cui si gestisce la scelta dei fil- 
mati e la costruzione dell'inter- 
faccia menu. 

La fase di creazione dell'a- 
spetto grafico permette di im- 
postare anche una piccola se- 
rie di opzioni di editing, come 
la dissolvenza in entrata o in 
uscita sul filmato e una colon- 
na sonora differente da quella 
originariamente abbinata. L'im- 
portazione è una delle più fles- 
sibili verificata in questo test e 
consente di scegliere tra filma- 
ti in formato AVI, MPEG (però 



non .M2V, quindi bisogna pro- 
cedere al multiplexing del fil- 
mato prima di importarlo), DV 
e MOV. 

Tutte le operazioni sono ese- 
guibili mediante drag and drop, 
a completo vantaggio della fa- 
cilità d'uso; il rovescio della 
medaglia è però un approccio 
fin troppo semplicistico al- 
l'authoring, restituendo un pro- 
gramma orfano di alcune im- 
portanti funzioni, come la com- 
pilazione di sottomenu o la 
possibilità di modificare a pia- 
cere il layout del DVD. I forma- 
ti messi a disposizione per 
l'output sono quelli DVD e 
SVCD, con l'assenza dei più 
"datati" VCD. 

Nella parte inferiore dello 
schermo, dove si scelgono i pa- 
rametri per la masterizzazio- 
ne, si può inoltre decidere di 
creare una cartella DVD/SVCD 
su HD anziché su disco ottico, 
così da apprezzare pregi e di- 
fetti della propria elaborazione 
prima di partire con il burning 
vero e proprio del supporto. 

L'ultimo ambiente, Copia di- 
sco, consente di copiare DVD o 



SVCD (secondo le leggi sul diritto 
di autore). Questa non è però la 
sezione meglio riuscita di 
neoDVD, poiché la duplicazione 
dei disco può avvenire solo al vo- 
lo, a patto quindi di avere due di- 
spositivi. 

In pratica si rivela solo uno 
strumento per la masterizzazio- 
ne di file (magari estratti da DVD 
con un software di ripping) pre- 
senti su disco rigido. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prodotto: neoDVD std 
Produttore: Mediostream 
Prezzo: 29,99 dollari 
Sito: www.mediostream.com 
Valutazione globale: 7,7 
Voto prestazioni: 7,4 
Voto facilità d'uso: 8,1 
Valutazione economica: 7,9 

► Punti forti 

-semplicità d'uso 

► Punti deboli 

- funzioni limitate 



Uè -,\ DVD.— 




Pinnacle Expression 



Expression raccoglie la fortu- 
nata eredità di Express, di 
cui rappresenta un'evolu- 
zione. Questa nuova edizione 
appare migliorata nella gestione 
delle immagini (ora è infatti pos- 
sibile raccoglierle in comodi sli- 
deshow), mentre mantiene inva- 
riata la completezza delle opzio- 
ni, la potenza e la facilità d'uso. 
Ci sono tre sezioni operative, 
organizzate secondo la sequen- 
za logica da percorrere avendo 
come obiettivo la creazione di 
un DVD (ma anche VCD o 
SVCD). La cattura (purtroppo 
solo da dispositivo DV) o l'im- 
portazione di un filmato AVI o 
MPEG presente su hard disk è 
lo step iniziale. Qui, alla sempli- 
ce scelta delle clip, si affianca- 
no sofisticate opzioni di rico- 
noscimento delle scene o di 
creazione di contenitori di fo- 
tografie/immagini digitali. 

Il passo successivo è quello 
più importante ai fini del- 
l'authoring e consente l'appli- 
cazione di un'interfaccia che 
apra la proiezione del disco. An- 
che se non è possibile costruire 
gerarchie complesse di menu, 



la personalizzazione della grafi- 
ca è totale e permette di rag- 
giungere l'obiettivo prefissato 
con poche e intuitive operazio- 
ni. Si parte scegliendo uno degli 
stili preimpostati (di qualità 
molto elevata), ma è facile mo- 
dificare sfondo, titoli e posizio- 
ne delle miniature relative alle 
clip, per arrivare al proprio stile 
personale, salvabile e richiama- 
bile in futuro. In questo ambien- 
te è inoltre offerto un editing vi- 
deo di base, che si riduce al ta- 
glio delle scene iniziali e finali 
indesiderate, e una manipola- 
zione delle immagini un po' su- 
perficiale ma efficace (mirro- 
ring, flipping e adattamento alle 
dimensioni dello schermo). Infi- 
ne si passa alla fase di maste- 
rizzazione del disco. Una volta 
scelto il formato più indicato al 
tipo di distribuzione che si de- 
sidera effettuare, attraverso 
l'apposito bottone compare la 
schermata con i parametri re- 
lativi alla codifica. Questi para- 
metri sono già conformi ai vari 
standard (il bit rate di un DVD, 
per esempio, è sensibilmente 
più elevato rispetto a quello di 



un SVCD), ma è sempre possi- 
bile far comparire le opzioni 
Avanzate, dove l'esperto può 
effettuare regolazioni più in 
dettaglio. In questa sezione è 
altresì richiamabile il plug-in di 
Neato per il confezionamento 
semi-automatico delle cover da 
applicare alle custodie dei di- 
schi (è offerto un layout, ma è 
completamente personalizza- 
bile). ■ 



liM'MiH'iWI.M-.llJ.lW.l 
Prodotto: Expression 
Produttore: Pinnacle 
Prezzo: 49 euro 
Sito: www.pinnaclesys.it 
Valutazione globale: 8,2 
Voto prestazioni: 8,3 
Voto facilità d'uso: 8,3 
Valutazione economica: 8,2 

► Punti forti 

-versatile e completo 

► Punti deboli 

- cattura solo da DV 
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SteinbergVOB InstantVideo 



Instant Video è un strumento 
per DVD authoring che pecca 
di evidenti imprecisioni che 
ne limitano fortemente la ver- 
satilità d'uso. Ciononostante si 
avvale di alcune sezioni e plug- 
in in grado di contribuire al 
raggiungimento di una valuta- 
zione finale sopra la sufficien- 
za. 

Il pacchetto di Steinberg si 
articola in tre programmi di- 
stinti: Instant Video per la ma- 
sterizzazione di VCD, SVCD e 
DVD, InstantCopy per la dupli- 
cazione di CD/DVD e AIST Mo- 
vieXone per il videoediting. Il 
paradosso è che sono i due 
software inseriti nella confe- 
zione come corollario a rende- 
re appetibile l'acquisto. Mo- 
vieXone si rivolge agli utenti, 
anche esperti, di video mon- 
taggio e, attraverso un'inter- 
faccia sofisticata e completa, 
permette di effettuare manipo- 
lazioni sui filmati. InstantCopy, 
poi, basato su motore di ma- 
sterizzazione VOB, non è altro 
che uno strumento per la du- 
plicazione di compact disc e 
DVD (ammesso di possedere 



un masterizzatore adatto) e 
non presenta grosse novità ri- 
spetto agli altri programmi 
concorrenti, pur avendo un 
funzionamento regolare e ac- 
curato. InstantVideo, che do- 
vrebbe fare da traino alla con- 
fezione, invece, si dimostra un 
software approssimativo e po- 
co strutturato. Manca innanzi- 
tutto l'ambiente per la creazio- 
ne dei menu grafici d'avvio, 
quindi il SVCD o il DVD non 
sarà altro che una sequenza di 
clip. Le sole impostazioni e pa- 
rametri modificabili dall'utente 
sono dedicate alla creazione di 
photo album, dove con una se- 
rie di bottoni e menu si può ot- 
tenere una sequenza ben adia- 
cente alle aspettative. 

In pratica InstantVideo si li- 
mita a codificare nello stan- 
dard corretto i filmati generati 
con i programmi di videoedi- 
ting o catturati da videocame- 
ra, peraltro offrendo una limi- 
tatissima serie di opzioni di 
conversione (è presente solo 
una barra di scelta della qua- 
lità, orfana dell'indicazione del 
bit rate uscente). Se a questo si 



aggiunge una serie piuttosto 
lunga di errori e problemi cui si 
va incontro durante l'importa- 
zione e la codifica delle clip 
(formati non supportati, freeze 
di sistema e finestre che una 
volta aperte non possono più 
essere chiuse) diventa difficile 
consigliare questo pacchetto 
sia al neofita che all'esperto, 
anche a fronte di un prezzo 
competitivo. ■ 
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Caratteristiche tecniche 



Prodotto: VOB Instant Video 
Produttore: Steinberg 
Prezzo: 39,99 euro 
Sito: www.steinberg.net 
Valutazione globale: 6,5 
Voto prestazioni: 6 
Voto facilità d'uso: 6,5 
Valutazione economica: 7,4 

► Punti forti 

- creazione cover 

► Punti deboli 

- manca l'opzione di creazione 
menu 
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Ulead MovieFactory 



Mi 



IovieFactory è la proposta 
di Ulead dedicata a chi si 
avvicina per la prima vol- 
ta alle applicazioni per autho- 
ring DVD. Pertanto è quasi d'ob- 
bligo accettare l'assenza di sofi- 
sticati parametri relativi alla co- 
difica delle clip e l'impossibilità 
di personalizzare a piacere i 
layout proposti come interfacce 
di menu. A parte queste limita- 
zioni, il software mantiene le 
promesse e si rivela facile da 
usare, dotato di tutti gli stru- 
menti necessari e corredato di 
un ottimo wizard per la creazio- 
ne finale del DVD. 

Il menu principale propone la 
cattura delle clip da videoca- 
mera o la loro importazione da 
disco rigido, il confezionamento 
dell'interfaccia DVD, la maste- 
rizzazione di un'immagine sal- 
vata su hard disk e il disegno 
delle cover da inserire nella cu- 
stodia dei dischi. 

Le prime due opzioni sono le 
più importanti e articolate. Nel 
primo ambiente si decide quali 
filmati o spezzoni inserire nel 
progetto, siano essi ancora da 
importare o già presenti in for- 



mato digitale nel PC. Si possono 
impostare i limiti di mark in e 
out sulle singole clip (così da ta- 
gliare la parte iniziale o finale di 
un filmato) ma soprattutto si 
riesce a cambiare lo standard di 
codifica dei file. Per esempio, 
trasformare un AVI in MPEG2 ad 
alta qualità da salvare su DVD, o 
un MOV in MPEG1 destinato a 
un VCD. 

Terminata la fase di scelta 
delle clip si passa all'authoring 
vero e proprio. In questa sezio- 
ne si definisce l'aspetto grafico 
del DVD (o VCD/SVCD) attra- 
verso un comodo ed efficace wi- 
zard. Quest'ultimo accompagna 
nella scelta del filmato d'aper- 
tura, nell'impostazione della co- 
lonna sonora e nell'applicazio- 
ne di uno dei tanti template pre- 
senti. Le possibilità d'interven- 
to per personalizzare l'interfac- 
cia sono però poche e limitate 
all'inserimento di un testo dida- 
scalico alle scene e alla scelta 
del frame che costituirà il 
thumbnail della clip. Per il resto 
fa tutto MovieFactory, generan- 
do autonomamente i link tra gli 
elementi grafici e i file video, la- 



sciando spazio solo per una ve- 
rifica finale con il player inte- 
grato. La masterizzazione del 
disco è l'ultimo step del wizard, 
qui è consentita anche la scrit- 
tura su disco fisso di un'imma- 
gine del disco da portare su CD 
successivamente. Infine, va sot- 
tolineato che durante il setup 
viene proposta l'installazione di 
Photo Express, necessario alla 
creazione delle copertine. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prodotto: MovieFactory 
Produttore: Ulead 
Prezzo: 49,90 euro 
Sito: www.ulead.com 
Valutazione globale: 7,6 
Voto prestazioni: 7,4 
Voto facilità d'uso: 8 
Valutazione economica: 7,5 

► Punti forti 

- interfaccia efficace e wizard 

► Punti debole 

- limitati parametri di codifica 
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Dazzle DVD Complete 



E una piacevole sorpresa 
questo software Dazzle 
per l'authoring DVD. Si fa 
apprezzare per potenza e ver- 
satilità, senza però diventare 
un programma per soli esperti. 
In pratica un buon compro- 
messo, ottenuto mediante 
un'interfaccia utente semplice 
e completa, ma soprattutto 
grazie all'introduzione di una 
serie di procedure guidate. 
Normalmente snobbati dagli 
utilizzatori più esperti, questi 
tutorial appaiono invece subito 
indispensabili perché in grado 
di far risparmiare una notevole 
quantità di tempo. 

Una volta avviato, DVD Com- 
plete chiede se si desidera 
creare un DVD in stile Home, 
Business o Hollywood. 

Le tre denominazioni sono 
azzeccate e permettono di in- 
trodurre nei menu di selezione 
delle clip caratteristiche di cre- 
scente complessità. 

Con Home DVD Wizard, stu- 
diato per l'utente che desidera 
digitalizzare senza troppi fron- 
zoli i propri filmati amatoriali, è 
impostato un menu dotato del- 



la semplice selezione delle sce- 
ne; se ci si orienta verso la 
creazione guidata Business, in 
aggiunta viene preimpostato 
un filmato di overture (cioè av- 
viato in automatico dal lettore 
prima di lasciare accedere ai 
menu), di sicuro effetto se il 
DVD serve come presentazione 
aziendale. 

Infine, orientandosi verso il 
wizard Hollywood, in pochi pas- 
si si predispone la struttura 
classica dei film digitali distri- 
buiti dalle grandi major: aper- 
tura, selezione scene e conte- 
nuti extra. 

Alla fine di ogni creazione 
guidata si può decidere di lan- 
ciare la masterizzazione del di- 
sco (purtroppo solo DVD o 
VCD, con l'assenza del SVCD), 
oppure di procedere alla defi- 
nizione manuale dei dettagli. 
Colore e dimensione dei titoli, 
posizione delle miniature rela- 
tive alle clip, gerarchia dei me- 
nu e dei collegamenti, sono tut- 
ti parametri modificabili. 

Una vasta serie di template 
aiuta a trovare la correlazione 
migliore tra contenuto dei fil- 



mati e interfaccia grafica, ma se 
proprio dovesse mancare la 
combinazione desiderata è 
consentito creare il proprio sti- 
le e salvarlo per renderlo suc- 
cessivamente richiamabile. 

Da segnalare infine la possi- 
bilità di scegliere copertine per 
i propri DVD o VCD, anche que- 
sta operazione risulta intuitiva 
poiché dotata di wizard curati 
e veloci. ■ 



Caratteristiche tecniche 
Prodotto: DVD Complete 
Produttore: Dazzle 
Prezzo: 99 euro 
Sito: www.dazzle.com 
Valutazione globale: 7,9 
Voto prestazioni: 8 
Voto facilità d'uso: 8 
Valutazione economica: 7,1 

► Punti forti 

- wizard efficaci 

► Punti deboli 

- non crea SVCD 




Pinnacle Impression DVD SE 



Impression è un programma 
destinato agli esperti, sia nel- 
la versione SE inclusa nei pro- 
dotti di videomontaggio Pinna- 
cle, sia nella versione PRO ac- 
quistabile separatamente. L'in- 
terfaccia utente infatti è pro- 
fessionale e per questo neces- 
sita di qualche minuto in più di 
apprendimento per individuare 
tutti gli strumenti necessari al- 
l'authoring. L'ambiente di lavo- 
ro è diviso in tre grosse aree. 
Nella parte superiore, in for- 
mato timeline, vanno posizio- 
nati i menu e i filmati destinati 
alla masterizzazione. In basso, 
alla sinistra dello schermo di 
anteprima, compare la sovrap- 
posizione di tre cartelle: clip, 
menu e image. È questa l'orga- 
nizzazione scelta per distribui- 
re gli elementi che andranno a 
costituire l'interfaccia d'avvio 
del DVD. L'interfaccia è perso- 
nalizzabile da parte dell'utente 
il quale, servendosi di immagi- 
ni in formato Photoshop o 
BMP, può creare bottoni, testi e 
thumbnail, associandovi poi il 
collegamento a un sottomenu 
o direttamente al playback del 



filmato. L'associazione tra ele- 
menti grafici e menu/clip av- 
viene in maniera intuitiva gra- 
zie al trascinamento degli og- 
getti. La versione SE, differisce 
dalla PRO per la presenza di al- 
cune limitazioni concettuali e 
contenutistiche che non pre- 
giudicano il confezionamento 
di DVD dall'aspetto professio- 
nale e preciso. Se però l'obiet- 
tivo è quello di prestare la mas- 
sima attenzione ai dettagli, è 
consigliabile procedere all'up- 
grade (che costa 299 euro) ver- 
so Impression DVD PRO (559 
euro), dove è sbloccata l'op- 
zione di inserimento dei sotto- 
titoli (fino a 32 tracce), ed è of- 
ferta la possibilità di scegliere 
menu animati e diventa possi- 
bile aggiungere fino a otto trac- 
ce audio differenti, così da 
creare un DVD multilinguaggio. 
È inoltre facile mettere in pa- 
rallelo le stesse scene riprese 
da differenti telecamere, così 
da includere la caratteristica 
multi-angolo. 

La sezione di masterizzazio- 
ne pecca di semplificazioni ec- 
cessive e potrebbe quindi es- 



sere migliorata. Si può decide- 
re di salvare su hard disk il 
proprio elaborato e di trasfe- 
rirlo su DVD in un secondo 
tempo, ma la quantità di para- 
metri e di opzioni non supera 
la sufficienza e delude legger- 
mente le aspettative. Non è 
inoltre possibile creare diretta- 
mente il proprio DVD ma biso- 
gna appoggiarsi a programmi 
di burning di terze parti. ■ 



Caratteristiche tecniche 
Prodotto: Impression DVD SE 
Produttore: Pinnacle 
Prezzo: bundle con le schede 
Sito: www.pinnaclesys.it 
Valutazione globale: 7,9 
Voto prestazioni: 8,3 
Voto facilità d'uso: 7,8 
Valutazione economica: 7,6 

► Punti forti 

- menu totalmente 
personalizzabili 

► Punti deboli 

- sezione di output 
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Sonic Dvdlt! 



Dvdlt! è probabilmente il 
software più diffuso per 
l'authoring DVD. Una po- 
polarità dovuta alla distribu- 
zione del programma con qua- 
si tutte le schede dedicate al vi- 
deoediting e ora addirittura in- 
serito nel CD di Adobe Premie- 
re 6.5. 

L'interfaccia utente di Dvdlt! 
è abbastanza chiara, anche se 
soffre di qualche imprecisione 
nella versione tradotta in ita- 
liano (messaggi incomprensi- 
bili o frasi che escono dai mar- 
gini della finestra di errore). 
Non è contemplata una sezione 
di cattura da sorgente audio/vi- 
deo, quindi questo pacchetto 
rappresenta solo l'ultimo e ben 
distinto anello della catena del 
videomontaggio digitale: la di- 
stribuzione. 

I parametri da impostare pri- 
ma della creazione dell'inter- 
faccia dei menu sono pochi e si 
limitano alla scelta del tipo di 
clip da importare (MPEG 1 o 2 e 
lo standard PAL o NTSC). Si 
parte quindi immediatamente 
con la costruzione del layout, 
operazione che diventa intuiti- 



va seguendo l'ordine in cui so- 
no stati posizionati i bottoni 
nella parte bassa dello scher- 
mo. Nel giro di qualche minuto 
si scelgono gli sfondi, i bottoni, 
i testi e si importano i filmati 
(solo MPEG, anche senza mul- 
tiplexing). 

L'operazione successiva è 
quella relativa alla concatena- 
zione dei menu, che appare 
semplice se non si decide di co- 
struire gerarchie troppo ramifi- 
cate. Queste ultime infatti sono 
consentite ma l'iter da seguire 
per portare e termine tale ope- 
razione è abbastanza comples- 
so. Più rapido è invece l'abbi- 
namento dei filmati ai bottoni o 
alle immagini, compiuto attra- 
verso un semplice trascina- 
mento degli elementi. L'unico 
neo degno di nota e la mancan- 
za di un procedimento guidato 
capace di creare miniature dal- 
le clip importate, l'operazione 
resta a carico dell'utente che 
deve esportare il fotogramma 
dal filmato e importarlo come 
immagine mediante program- 
mi di terze parti. 

Infine, per verificare l'esat- 




tezza del proprio elaborato, si 
può far partire la simulazione 
del playback, l'ultimo passo 
prima della masterizzazione. Il 
riversamento dei filmati e dei 
menu può avvenire su disco, 
ma è consentito scegliere di 
salvare il tutto in una cartella 
dell'hard disk (il riversamento 
su DVD o CD andrà poi fatto 
con un programma aggiuntivo, 
come Nero). ■ 



Caratteristiche tecniche 
Prodotto: Dvdlt! 
Produttore: Sonic 
Prezzo: 299 dollari 
Sito: www.sonic.com 
Valutazione globale: 7, 7 
Voto prestazioni: 7,9 
Voto facilità d'uso: 8,2 
Valutazione economica: 6,5 

► Punti forti 

-semplicità d'uso 

► Punti deboli 

- prezzo elevato 




Ulead DVD Workshop 



La proposta Ulead per chi 
vuole confezionare DVD 
(ma anche VCD e SVCD) ac- 
contenta sia il neofita che l'e- 
sperto, offrendo strumenti pre- 
cisi in grado di giungere in po- 
chi passi al risultato finale. Per 
questo ci si può affidare a wi- 
zard di autocomposizione, ma 
è pur sempre disponibile la 
modalità manuale per l'impo- 
stazione dei parametri più in 
dettaglio (particolarmente ap- 
prezzabili in fase di scelta delle 
qualità dell'elaborato). 

Attraverso cinque sezioni si 
passa dalla cattura da sorgente 
(analogica o digitale) alla ma- 
sterizzazione e alla scrittura su 
disco rigido di una cartella 
DVD. È nei tre passaggi inter- 
medi però che si dà libero sfo- 
go alla propria creatività per 
abbinare ai propri filmati inter- 
facce grafiche di navigazione e 
colonne sonore. Nell'ambiente 
Edit si può spezzare virtual- 
mente una clip lunga in più ca- 
pitoli o eliminare frame inutili 
agendo sui marcatori d'entrata 
e uscita (mark in e out); qui è 
inoltre possibile importare 



tracce audio e immagini, così 
da creare piacevoli slide show. 

Passando alla sezione Menu, 
si è accolti da un messaggio (al- 
l'occorrenza disabilitabile) che 
propone la creazione del menu 
in automatico oppure manual- 
mente. Lasciando fare a DVD 
Workshop, si ha la sola incom- 
benza di decidere quale tra i 
numerosi template a corredo si 
avvicini maggiormente alle no- 
stre aspettative. Se invece si 
parte da zero e si procede sen- 
za l'aiuto di wizard, il compito 
risulta un po' più laborioso ma 
ugualmente intuitivo, grazie al- 
la composizione dei link attra- 
verso il trascinamento degli og- 
getti. 

L'introduzione di sottomenu 
per impostare gerarchie com- 
plesse è possibile, ma non è 
consigliabile avventurarsi oltre 
i tre livelli a causa della gestio- 
ne dei link che potrebbe diven- 
tare complicata. Non è infatti 
prevista la visualizzazione ad 
albero dei concatenamenti e 
per verificare l'esattezza dei 
link si deve procedere alla si- 
mulazione attraverso il player 



integrato. 

Il motore di masterizzazione 
è affidabile, ma per ovviare ad 
ogni inconveniente (soprattut- 
to se si desidera scrivere un 
DVD vergine, dal costo ancora 
abbastanza elevato) basta affi- 
darsi all'opzione di scrittura su 
hard disk. Così si può procede- 
re alla verifica del proprio ela- 
borato e, solo a quel punto, 
passare al burning finale. ■ 



Caratteristiche tecniche 
Prodotto: DVD Workshop 
Produttore: Ulead 
Prezzo: 299 euro 
Sito: www.ulead.com 
Valutazione globale: 7,9 
Voto prestazioni: 8,2 
Voto facilità d'uso: 8 
Valutazione economica: 7,4 

► Punti forti 

- menu personalizzabili 

► Punti debole 

- gestione gerarchia menu 
migliorabile 
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Magix Film su CD & DVD 



La soluzione di Magix, oltre 
alla consueta sezione per la 
creazione dell'interfaccia 
DVD, integra due ambienti de- 
dicati alla cattura e alla mani- 
polazione dei filmati. Risulta 
così un pacchetto completo e 
in grado di soddisfare total- 
mente le esigenze di chi vuole 
avvicinarsi al mondo del vi- 
deoediting spendendo poco. 

Una volta terminata la cattu- 
ra dei filmati (da sorgente digi- 
tale o analogica) e dopo aver 
montato le scene e applicato le 
transizioni desiderate, si può 
accedere all'ambiente Make Di- 
sc. Qui, scorrendo la generosa 
serie di stili e modelli, si deve 
individuare l'interfaccia dei 
menu che più si avvicina ai pro- 
pri desideri. Sono consentite 
alcune modifiche, anche se 
non è possibile creare e salvare 
il proprio stile personale. 

Terminata la definizione del- 
la parte grafica, si accede alla 
parte deputata alla masteriz- 
zazione. Non mancano le op- 
zioni di modifica dei parametri 
inerenti la qualità dei foto- 
grammi (come il bit rate) e in 



pochi secondi si può già avvia- 
re la scrittura del disco. I for- 
mati messi a disposizione sono 
tre: DVD (anche compact DVD, 
quando si sceglie come sup- 
porto un compact disc tradi- 
zionale), VCD e SVCD. È inte- 
ressante notare come le inter- 
facce di masterizzazione si 
adattano in automatico al for- 
mato scelto, impedendo l'im- 
postazione di valori non con- 
sentiti dagli standard video. 

All'utente è offerta un'inter- 
faccia grafica di notevole im- 
patto, capace di indirizzare su- 
bito verso la funzione cercata. 
L'utilizzo di grossi e colorati 
bottoni durante la cattura o in 
fase di editing, per esempio, 
permette all'utente di concen- 
trarsi sui contenuti piuttosto 
che sull'applicazione. Nella 
stessa direzione si muovono i 
tre tutorial video (in italiano 
ma purtroppo di qualità non 
pari delle aspettative) e il com- 
pleto manuale cartaceo com- 
preso nella confezione. 

È infine importante sottoli- 
neare che, benché tra requisiti 
minimi di sistema compaia un 



Pentium II a 400 MHz, per sfrut- 
tare al meglio tutte le caratteri- 
stiche di questo buon prodotto 
Magix, è bene dotarsi di un si- 
stema di ultima generazione. 
Non tanto per portare a termi- 
ne la masterizzazione del DVD, 
quanto per godere della neces- 
saria agilità durante le sezioni 
di editing, il riconoscimento 
delle scene è una delle opera- 
zioni più avide di risorse. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prodotto: Film su CD & DVD 
Produttore: Magix 
Prezzo: 39 euro 
Sito: www.magix.net 
Valutazione globale: 7,5 
Voto prestazioni: 7,8 
Voto facilità d'uso: 8 
Valutazione economica: 8,3 

► Punti forti 

- interfaccia grafica 

► Punti deboli 

- personalizzazione layout 
limitata 






P a 




Roxio VideoWave Movie Creator 



La sezione dedicata al DVD 
authoring è solo una delle 
innumerevoli integrate in 
VideoWave Movie Creator, l'ul- 
tima in ordine cronologico se si 
decide di partire dalla cattura 
del filmato da videocamera per 
finire con la distribuzione del- 
l'elaborazione su supporto di- 
gitale. 

Il software di Roxio è com- 
pleto ma piuttosto spartano e, 
soprattutto nella creazione del- 
l'interfaccia DVD, mostra qual- 
che limite. Alla fondamentale 
importanza della parte grafica 
dei menu, per esempio, non fa 
seguito un'adeguata lista di sti- 
li preimpostati e manca del tut- 
to la possibilità di personaliz- 
zare la posizione di tasti, titoli e 
thumbnail. Inoltre risulta insuf- 
ficiente la batteria di parametri 
impostabili prima della codifi- 
ca delle clip in previsione della 
masterizzazione. Nel passaggio 
Crea Filmato (dove si codifica il 
filmato in MPEG compatibile 
DVD o VCD) e in quello Crea Vi- 
deoCD/DVD (dove si sceglie il 
formato DVD, compact DVD o 
VCD), l'utente può, solo gros- 



solanamente, decidere la qua- 
lità dell'esportazione. Lo fa at- 
traverso due semplici menu a 
tendina, con opzioni predefini- 
te, senza la possibilità di agire 
sul bit rate, precludendo rego- 
lazioni più raffinate. 

Viste queste semplificazioni, 
il prodotto si rivolge esclusiva- 
mente a un pubblico di non 
esperti. Lo si capisce anche no- 
tando le copiose spiegazioni 
(in italiano) presenti in ogni 
schermata. Le spiegazioni sono 
in grado di sostituirsi in toto al- 
la guida in linea e al manuale 
cartaceo (peraltro incluso nel- 
la confezione), aiutando a pro- 
seguire senza dubbi verso l'e- 
laborazione del filmato grezzo 
e alla masterizzazione finale. 
Ogni sezione è addirittura or- 
ganizzata in passaggi numerati 
e conseguenti, così da mini- 
mizzare la possibilità di man- 
care la regolazione di qualche 
impostazione (anche se per la 
maggior parte è il programma a 
scegliere i valori più adatti). 

Il prezzo è concorrenziale 
con quello degli altri prodotti 
di fascia d'ingresso e questo 



software potrebbe essere pre- 
ferito per la facilità d'utilizzo 
complessiva e per la solidità 
del motore di masterizzazione. 
Se infatti la parte di editing è di- 
rettamente mutuata da MGI, 
per l'ambiente di burning ci si 
affida all'esperienza di Roxio 
(e ancora prima di Adaptec) in 
grado di assicurare la massima 
precisione del risultato. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prodotto: VideoWave Movie Creator 
Produttore: Roxio 
Prezzo: 79 euro 
Sito: www.roxio.it 
Valutazione globale: 7,5 
Voto prestazioni: 7 
Voto facilità d'uso: 8 
Valutazione economica: 7,8 

► Punti forti 

-facilità d'uso 

► Punti deboli 

- pochi parametri nella creazione 
dei menu e nella masterizzazione 
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Pinnacle Studio 8 



La sezione dedicata al- 
l'authoring DVD è una delle 
maggiori novità di Studio 8, 
che diventa così uno strumen- 
to ancora più completo e ver- 
satile per la manipolazione ca- 
salinga di filmati e la successi- 
va distribuzione in formato di- 
gitale. 

L'interfaccia è basata su un 
uso intensivo di cartelle a 
scomparsa, comode e in grado 
di guidare l'utente verso l'am- 
biente di lavoro desiderato, 
escludendo menu e bottoni ri- 
dondanti che potrebbero ral- 
lentare l'apprendimento e l'e- 
secuzione delle operazioni. 

La creazione di un menu 
DVD o (S)VCD inizia con il tra- 
scinamento sulla timeline di 
uno dei numerosi template for- 
niti in corredo. Questa tecnica 
inusuale si dimostra tuttavia 
efficace e permette, anzi, di im- 
postare molto più facilmente 
che in altri casi un filmato d'a- 
pertura, terminata la cui ese- 
cuzione compare il menu d'ac- 
cesso alle clip. 

Per personalizzare il menu 
inserito e i collegamenti alle 



varie scene è sufficiente far 
comparire l'apposita cartella. 
In questo nuovo ambiente ope- 
rativo è possibile, per esem- 
pio, modificare i collegamenti 
alle scene o sostituire il thumb- 
nail generato automaticamente 
con una preview animata del 
filmato; ma è soprattutto con- 
sentito andare a modificare 
ogni parametro relativo alla 
grafica del menu, dall'immagi- 
ne di sfondo al font usato per i 
titoli. Lo stile personale dell'u- 
tente è facilmente applicabile, 
anche prendendo spunto da 
uno di quelli preconfezionati, 
che possono servire come li- 
nea guida per l'organizzazione 
degli spazi e per i layout gene- 
rale. 

Completata la fase di editing 
si passa a quella di masterizza- 
zione. Qui va scelto il formato 
più adatto al tipo di distribu- 
zione che si vuole fare del pro- 
prio elaborato (DVD, SVCD o 
VCD) e Studio 8 offre a questo 
proposito una serie di parame- 
tri di burning e di codifica 
completa e puntuale. 

L'unico appunto indirizzabi- 




le al software Pinnacle riguar- 
da la gestione dei link tra le va- 
rie scene richiamabili dal me- 
nu DVD. A volte infatti, nelle 
nostre simulazioni, abbiamo 
dovuto registrare qualche fra- 
ine mancante o indesiderato 
nelle clip selezionate, una sal- 
tuaria mancanza di precisione 
che comunque non va a infi- 
ciare una prestazione senz'al- 
tro ottima. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prodotto: Studio 8 
Produttore: Pinnacle 
Prezzo: 99 euro 
Sito: www.pinnaclesys.it 
Valutazione globale: 8,1 
Voto prestazioni: 8,1 
Voto facilità d'uso: 8,3 
Valutazione economica: 7,9 

► Punti forti 

- potente e facile da usare 

► Punti deboli 

- qualche imprecisione nella 
gestione dei frame 




Ulead Videostudio 6 DVD & CD 



Fa parte della famiglia di Vi- 
deoStudio 6, il programma 
di videomontaggio per neo- 
fiti, questo pacchetto denomi- 
nato DVD & CD Deluxe. La diffe- 
renza risiede in un CD supple- 
mentare contenente Ulead Cool 
3D 3.0 SE e una galleria di sam- 
ple della serie Pick-a-Video, cioè 
brevi filmati ad alta definizione 
inseribili all'interno delle pro- 
prie elaborazioni senza pagare 
nessuna royalty. Dedicati allo 
stesso scopo anche l'insieme di 
immagini (Pick-a-Photó) e musi- 
ca (Pick-a-Sound). 

Cool 3D serve per la creazio- 
ne di animazioni o semplici im- 
magini 3D che possono poi es- 
sere introdotte durante la mani- 
polazione dei filmati grazie al- 
l'opzione Overlay di VideoStu- 
dio 6. Quest'ultima funzione è 
una dei grossi plus del pro- 
gramma di Ulead e permette la 
sovrapposizione in trasparenza 
di scritte o filmati alla traccia vi- 
deo principale (impostando au- 
tomaticamente i parametri rela- 
tivi al canale alpha). In questo 
modo il kit di Ulead, pur essen- 
do dedicato al neofita del vi- 



deoediting, risulta molto preci- 
so, performante e dotato di 
strumenti inusuali e innovativi. 
Nessuna novità, se non una 
estrema facilità d'uso, per ciò 
che riguarda la trafila classica 
dell'editing: si parte dalla cattu- 
ra e si prosegue con la compila- 
zione della storyboard, si appli- 
cano gli effetti e le transizioni 
(molto numerose), si individua- 
no i titoli e le tracce audio ag- 
giuntive e si conclude con la 
masterizzazione. In quest'ulti- 
mo passaggio è disponibile il 
plug-in per l'authoring 
DVD/SVCD/VCD. È in pratica un 
Wizard, ben studiato ed effi- 
ciente, in cui l'utente è guidato 
nelle scelte più critiche della 
procedura. Non è compreso 
uno step dedicato alla codifica 
delle clip, con i parametri relati- 
vi al bit rate e al campionamen- 
to dell'audio, poiché esso è im- 
postabile da VideoStudio quan- 
do si inizia un nuovo progetto. 
Si decide, invece, il layout dei 
menu e le didascalie dei thumb- 
nail relativi alle scene. La per- 
sonalizzazione mostra qualche 
limite se si vuole confezionare 



qualcosa di originale rispetto ai 
modelli proposti. 

Si può avviare subito la scrit- 
tura del supporto vergine o pre- 
ferire la creazione di una cartel- 
la su disco rigido per l'antepri- 
ma, o, infine, la predisposizione 
su hard disk di un'immagine 
ISO. In questi ultimi due casi per 
la masterizzazione si deve uti- 
lizzare un software esterno co- 
me Nero o Easy CD. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Prod.: VideoStudio 6 DVD & CD D. 
Produttore: Ulead 
Prezzo: 99,90 euro 
Sito: www.ulead.com 
Valutazione globale: 8,1 
Voto prestazioni: 8,3 
Voto facilità d'uso: 8,2 
Valutazione economica: 7,8 

► Punti forti 

- completo e intuitivo 

► Punti debole 

- limitata personalizzazione 
menu 
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Prodotto 


neoDVD std 


Expression 


VOB InstantVIDEO 




Produttore 


Mediostream 


Pinnacle 


Steinberg 




Sito 


www.mediostream.com 


www.pinnaclesys.it 


www.steinberg.net 


www.italsel.it 




Punti di forza 


semplicità d'uso 


versatile e completo 


creazione cover 




Punti deboli 


funzioni limitate 


cattura solo da DV 


manca l'opzione di creazione menu 




Prezzo 


$29,99 


49 € 


39,99 € 




Valutazione globale 


7,7 


8,2 


6,5 


Requisiti di sistema minimi 




Processore 


560 MHz 


500 MHz 


500 MHz 




Memoria RAM 


128 MB 


128 MB 


64 MB 




Hard Disk 


5 GB totali 


100 MB liberi 


280 MB liberi 




Sistema operativo 


Windows 98SE, ME, 2000, XP 


Windows 98SE, ME, 2000, XP 


Windows 98, ME, 2000, XP 






Cattura filmati 


sì 


sì 


sì 




Editing filmati 


base 


base 


sofisticato (con MovieXone) 




Formati import filmati 


MPEG 1/2, AVI, DV, MOV 


MPEG1/2, AVI 


MPEG 1/2, AVI 




Modelli layout 


no 


di qualità 


no 




Import immagini 


sì 


sì 


per photo album e cover 




Formati import audio 


WAV, MP3 


WAV, MP3 


WAV, MP3 




Generazione thumbnails 


sì 


sì 


no 




Wizard creazione DVD 


in Flash 


no 


sì 




Creazione sottomenu 


no 


no 


no 




Modifica collegamenti tra menu 


no 


no 


no 




Player integrato 


sì 


sì 


sì 




Modifica proprietà dei titoli 


si, parziale 


sì 


no 




Creazione filmati multiangolo 


no 


no 


no 




Creazione copertine custodia DVD 


no 


sì 


sì 




Formati output 


DVD, SVCD 


DVD, SVCD, VCD 


DVD, SVCD, VCD, Photo album 




Quantità parametri di masterizzazione 


sufficiente 


discreta 


insufficiente 




Creazione cartella DVD su HD 


sì 


no 


no 




Masterizzazione da cartella DVD 


sì 


no 


no 




Compatibile DVD-R/RW 


sì 


sì 


sì 




Compatibile DVD+R/RW 


sì 


sì 


sì 






EDITING E AUTHORING 
Film su CD & DVD 






Prodotto 
Produttore 


Dvdlt! 
Sonic 


DVD Workshop 
Ulead 






Magix 




Informazioni 


www.sonic.com 


www.ulead.com 


www.magix.net 


www.italsel.it 




Punti di forza 


semplicità d'uso 


menu completamente personalizzabili 


interfaccia grafica 




Punti deboli 


prezzo elevato 


gestione gerarchia menu migliorabile 


personalizzazione layout limitata 




Prezzo 


$299 


299 € 


39 € 




Valutazione globale 


7,7 


7,9 


7,5 


Requisiti di sistema 




CPU 


350 MHz 


450 MHz 


400 MHz 




RAM 


128 MB 


64 MB 


128 MB 




HD 


110 MB liberi 


150 MB liberi 


4 MB/s, 300 MB liberi 




S/O 


Windows 98SE, ME, 2000, XP 


Windows 98, ME, 2000, XP 


Windows 98, 98SE, ME, 2000, XP 






Cattura filmati 


no 


sì 


sì 




Editing filmati 


no 


base 


sofisticato 




Formati import filmati 


MPEG 


MPEG 1/2, AVI, MOV 


MPEG 1/2, AVI, DV, MOV 




Modelli layout 


no 


di qualità 


di qualità 




Import immagini 


sì 


sì 


sì 




Formati import audio 


WAV, MP3 


WAV, MP3 


WAV, MP3 




Generazione thumbnails 


no 


sì 


sì 




Wizard creazione DVD 


no 


sì 


filmati 




Creazione sottomenu 


sì 


sì 


no 




Modifica collegamenti tra menu 


sì 


sì 


no 




Player integrato 


sì 


sì 


sì 




Modifica proprietà dei titoli 


sì, completa 


sì 


sì, completa 




Creazione filmati multiangolo 


no 


no 


no 




Creazione copertine custodia DVD 


no 


no 


no 




Formati output 


DVD 


DVD, SVCD, VCD 


DVD, SVCD, VCD 




Quantità parametri di masterizzazione 


sufficiente 


ottimale 


sufficiente 




Creazione cartella DVD su HD 


sì 


sì 


no 




Masterizzazione da cartella DVD 


no 


sì 


sì 




Compatibile DVD-R/RW 


sì 


sì 


sì 




Compatibile DVD+R/RW 


sì 


sì 


sì 
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AVANZATI 
DVD Compiei 


TkTT 


TtSI 










MovieFactory 


e Impression DVD SE 


Ulead 


Dazzle Pinnacle 


www.ulead.com 


www.dazzle.com www.pinnaclesys.it 


www.italsel.it 


interfaccia efficace e wizard 


wizard efficaci menu totalmente personalizzabili 


limitati parametri di codifica 


non crea SVCD sezione di output 


49,90 € 


99 € in bundle con schede 


7,6 


7,9 7,9 




Pentium III o equivalente 


500 MHz 300 MHz 


64 MB 


128 MB 64 MB 


70 MB liberi 


5.400 rpm, 250 MB liberi 100 MB liberi 


Windows 98, ME, 2000, XP 


Windows 98SE, ME, 2000, XP Windows 98SE, ME, 2000, XP 




sì 


sì no 


base 


base base 


MPEG 1/2, AVI, MOV 


MPEG1/2, AVI MPEG 


di qualità 


di qualità pochi, ma di qualità 


sì 


sì sì 


WAV, MP3 


WAV, MP3 WAV, MP3 


sì 


sì sì 


sì 


sì no 


no 


sì sì 


no 


sì, facile sì 


sì 


sì sì 


solo colore 


sì, completa sì 


no 


no sì (versione PRO) 


sì (con Photo Express) 


sì no 


DVD, SVCD, VCD 


DVD, VCD DVD 


sufficiente 


ottimale sufficiente 


sì 


sì sì 


sì 


sì no 


sì 


sì sì 


sì 


sì 


SÌ 
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VideoWave Movie creator 


Studio 8 VideoStudio 6 DVD & CD Deluxe ■ 


Roxio 


Pinnacle Ulead 


www.roxio.it 


www.pinnaclesys.it www.ulead.com 


www.italsel.it 


facilità d'uso 


potente e facile da usare completo e intuitivo 


pochi parametri menu e masterizzazione 


qualche imprecisione gestione dei frame limitata personalizzazione menu 


79 € 


99 € 99,90 € 


7,5 


8,1 8,1 




500 MHz 


500 MHz 450 MHz 


128 MB 


128 MB 64 MB 


600 MB liberi 


300 MB liberi 500 MB liberi 


Windows 98SE, ME, 2000, XP 


Windows 98SE, ME, 2000, XP Windows 98, ME, 2000, XP 




sì 


sì sì 


sofisticato 


sofisticato sofisticato 


MPEG 1/2, AVI 


MPEG 1/2, AVI MPEG 1/2, AVI, MOV 


limitati 


di qualità di qualità 


sì 


sì sì 


WAV, MP3 


WAV, MP3 WAV, MP3 


sì 


sì sì 


sì 


no sì 


no 


sì no 


no 


sì no 


sì 


sì sì 


sì, limitata 


sì sì, limitata 


no 


no no 


no 


no no 


DVD, VCD 


DVD, SVCD, VCD DVD, SVCD, VCD 


insufficiente 


sufficiente ottimale 


no 


no sì 


no 


no (solo immagine) no 


sì 


sì sì 


sì 


sì 



Il mondo Apple 
eiDVD 

Da un po' di tempo sulle pagine 
di PC Open non comparivano 
articoli o recensioni sul mondo 
della Mela di Cupertino. Ma 
parlando di videomontaggio non 
si può non prendere in 
considerazione anche gli Apple, 
dagli iMac ai G4, che con 
l'introduzione del masterizzatore 
di DVD, delle porte FireWire e 
del software specifico sono stati 
pionieri e hanno permesso di 
abbassare la soglia del costo 
d'entrata, anche per lavori 
professionali, da migliaia di euro 
a una media 5.000/8.000 euro; 
Apple è stata anche la prima a 
credere nell'entrata del 
videomontaggio in ambiente 
casalingo. 

Un ottimo libro per comprendere 
come il mondo della Mela si sta 
muovendo nel settore del 
videoediting è "Video e Musica 
con iDVD" scritto da Bob 
LeVitus ed edito da Mondadori 
Informatica a un costo di 20,80 
euro. 

Il libro è una guida al 
programma iDVD, corrispettivo 
dei software per authoring DVD 
semplici che abbiamo testato 
in questa prova comparativa. Il 
programma professionale per 
authoring DVD di Apple è DVD 
Studio PRO. Interessante notare 
come il libro non si limiti a 
descrivere le funzionalità del 
programma ma abbia una parte 
introduttiva che tratta in maniera 
precisa e puntuale della 
pianificazione e della pre- 
produzione. Un po' di teoria per 
comprendere quindi l'approccio 
con una produzione video, utile 
indipendentemente dalla 
piattaforma Win o Mac che si 
sta usando. La trattazione è 
organizzata in capitoli che 
seguono l'ordine cronologico del 
confezionamento di un DVD: la 
pianificazione, la creazione, la 
codifica, l'authoringe la 
masterizzazione. 
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► Winner Performance 



Il massimo della potenza 
ideale per il videomontaggio 



Dopo aver provato i softwa- 
re di videoconferenza, in 
questo articolo vi propo- 
niamo un sistema nato per il vi- 
deomontaggio. Abbiamo chie- 
sto a Winner di assemblare una 
macchina potente, con compo- 
nenti che potessero far fronte 
ad esigenze di videoediting 
amatoriale o semiprofessiona- 
le. Il risultato è stato all'altezza 
delle aspettative e per certi 
aspetti, configurazione dei di- 
schi fissi su tutti, la macchina si 
presta anche ad un uso profes- 
sionale. Del resto il prezzo di 
4.600 euro è significativo: o un 
appassionato dell'ultima tecno- 
logia in vena di spese, o un pro- 
fessionista, fotografo, freelan- 
ce o altro che fa un investimen- 
to per la propria attività. 

Strumenti per il videoeditor 

Sia la scheda video, una 
Parhelia con 128 MB di memo- 
ria, sia la scheda di editing vi- 
deo, una Rtx.10, sono prodotte 
da Matrox. 

La prima, oltre ad avere una 
resa delle immagini superiore 
alle schede video concorrenti, 
permette di lavorare su ben tre 
monitor, a tutto vantaggio di 
chi utilizza programmi per vi- 
deoediting, con i quali lo spazio 
su un singolo monitor diventa 
subito ristretto. La seconda è 
invece la nuova proposta di fa- 
scia intermedia nelle schede 
per videoediting, che abbiamo 






Caratteristiche tecniche 



Nome: Performance 

Produttore: Winner 

www.winnerpc.it 

Processore: Pentium 4 a 3,06 

GHz con HyperThreading 

Scheda madre: Intel D845PESV, 

chipset 845PE, 6 PCI, 1AGP, 2 

alloggiamenti DDR333 ATA 100, 

6 USB 2.0 

Hard disk: 1 IBM 80 GB, 2 Maxtor 

120 GB 7.200 RPM 

Masterizzatore di DVD: ASUS 

DVR-104 

RAM: DDR 512 MB 333 MHz 



Scheda video: Matrox Parhelia 

128 MB 

Scheda di editing video: Matrox 

RTx.10 

Scheda audio: Terratec 

DMX 6 Fire 

Controller RAID: Promise 

TX-2000 

Modem: PCI Magik 56 K 



4.600 euro (IVA compresa) 



Tanti componenti all'interno 

dello chassis di Winner 



provato e consigliato, per l'in- 
teressante rapporto prezzo 
prestazioni, sul numero di no- 
vembre di PC Open. 

Volendo dotarsi di un siste- 
ma professionale, è possibile 
sostituire la Rtx. 10 con la sorel- 
la maggiore, Rtx. 100, e mante- 
nere l'ottima configurazione 
proposta da Winner. Per una 
questione di disponibilità dei 
campioni, nella scheda di Ma- 
trox di questo PC è presente 
Premiere 6.0, consigliamo di ri- 
chiedere l'upgrade per passare 
alla versione 6.5. 

Memorie 

Se la scheda di editing ci per- 
mette di acquisire i filmati ed 
elaborarli, il masterizzatore di 
DVD ci permette di distribuire 
le nostre creazioni da visualiz- 
zare sui lettori di DVD stand 
alone. L'Asus DVR 104 è basato 
sulla meccanica del più cono- 
sciuto Pioneer 104, che pur es- 



sendo un buon prodotto è stato 
di recente sostituito dall'A05, 
che raddoppia la velocità di ma- 
sterizzazione dei supporti. Il no- 
stro consiglio è in fase di acqui- 
sto di verificare la disponibilità 
di questo nuovo modello. 

Da sottolineare il sistema di 
dischi, un IBM da 80 GB sul 
quale è montato il sistema e 
due Maxtor da 120 GB in moda- 
lità RAID grazie al controller 
Promise che permettono di 
avere spazio infinito e affidabi- 
lità nella gestione dei dati. 

HyperThreading, 
ma quanto mi costi 

Il cuore del sistema è il nuo- 
vo processore di Intel, il Pen- 
tium 4 a 3 GHz, che abbiamo te- 
stato in anteprima sul numero 
scorso della rivista. Allora ave- 
vamo espresso alcune perples- 
sità sull'HyperThreading, che 
consente di velocizzare l'ese- 
cuzione di più programmi in 



Sistema potente 
per più utilizzi 

Il sistema di Winner è adatto sia in 
fase di elaborazione video che 
audio, grazie alle schede di Matrox 
Rtx.10 e Terratec DMX 6 Fire. Con 
una spesa aggiuntiva si può 
sostituire la Rtx.10 con una 
Rtx. 100 e farlo diventare un 
sistema professionale. 
Ottima la sezione dei dischi fissi, 
tre di cui due in RAID 

► Punti forti 

- Scelta dei componenti 

- Sistema di dischi fissi 

► Punti deboli 

- Versione non aggiornata 
di Premiere 

- Masterizzatore di DVD 

di precedente generazione 




contemporanea, facendo rico- 
noscere al sistema operativo 
un doppio processore al posto 
di uno singolo. Questa modalità 
è poco sfruttata da un utente fi- 
nale e deve essere pagata, al- 
meno per questi mesi, a caro 
prezzo a causa della novità di 
prodotto. 

Nel campo dell'editing video 
o musicale invece molto spesso 
ci si ritrova a far lavorare insie- 
me più programmi, quindi l'Hy- 
perThreading potrebbe dare 
una marcia in più. Il massimo 
sarebbe utilizzare programmi 
ottimizzati per questa moda- 
lità, che ancora si contano sulle 
dita di una mano. 

Resta comunque il fatto che 
in un sistema di questo tipo il 
processore ha un peso notevo- 
le nel prezzo finale e ci si chiede 
se non sia meglio aspettare 
qualche tempo per far scende- 
re il prezzo della novità. ■ 
Luca Moroni 
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► 8 antivirus a confronto 



Gratuiti o a pagamento 
la sicurezza è garantita 

Abbiamo selezionato gli otto pacchetti antivirus migliori sul mercato e li abbiamo 
messi alla prova, dandogli "in pasto" ogni genere di virus e scandagliando la 
validità delle funzioni messe a disposizione 



di Michele Nasi 



Nel numero di Ottobre 
2002 di PC Open, vi ave- 
vamo proposto una pri- 
ma presentazione dell'argo- 
mento virus. Ricollegandoci 
con quanto già detto, vi pro- 
poniamo questa volta soluzio- 
ni concrete per prevenire e ri- 
solvere infezioni virali. 

Se una volta il rischio di ve- 
dere il proprio personal com- 
puter vittima di un'infezione 
era piuttosto ridotto (l'Inter- 
net di massa era ancora lonta- 
na...) e i principali virus si 
diffondevano prevalentemente 
attraverso lo scambio di floppy 
disk tra amici e colleghi, oggi la 
diffusione della posta elettro- 
nica e l'utilizzo intensivo del 
Web, hanno portato alla nasci- 
ta di nuove tipologie di virus, 
favorendone enormemente la 
diffusione. L'evoluzione dei si- 
stemi operativi ha poi para- 
dossalmente dato una spinta al 
proliferare di nuovi virus, sem- 
pre più pericolosi e sempre più 
abili a replicarsi. 

Worm: i virus più moderni 

L'arrivo dei linguaggi di 
scripting hanno reso lo svilup- 
po di virus molto più semplice: 



i virus worm (script worrrì) sono 
infatti scritti il più delle volte in 
Visual Basic Script (VBS) e le 
competenze tecniche necessa- 
rie per la progettazione di un 
virus di questo tipo sono oggi 
estremamente ridotte rispetto 
al passato. Pensate che, addi- 
rittura, già da tempo sono com- 
parsi in rete software che in- 
cludono in sé routine di base e 
stralci di codice già pronti per 
creare, molto velocemente, 
nuovi worm. L'evoluzione del 
software ha quindi portato, in- 
sieme con i benefici che tutti 
conosciamo (maggiore sempli- 
cità nell'utilizzo delle applica- 
zioni, nello sviluppo di pro- 
grammi, nella gestione del si- 
stema operativo) anche molti 
svantaggi: il sistema operativo 
è divenuto un oggetto sempre 
più complesso (deve poter ge- 
stire un numero sempre mag- 
giore di periferiche, di proto- 
colli, si è aperto sempre di più 
alla rete Internet...) tanto che 
alcuni bug e vulnerabilità (non 
messi a nudo durante le fasi di 
beta testing) vengono proprio 
sfruttati da parte dei cosiddet- 
ti Network worm o Internet 
worm per far danni. 



Gli Internet worm: 
sfruttano le vulnerabilità 
del sistema per diffondersi 

Grazie proprio a carenze di 
sicurezza del sistema operati- 
vo, non tempestivamente ri- 
solte, questo tipo di virus è in 
grado di insediarsi - indistur- 
bato - all'interno del sistema 
"vittima". 

Basti pensare ai danni che il 
virus Nimda (il primo a sfrutta- 
re in modo intensivo le vulne- 
rabilità del sistema operativo) 
ha causato lo scorso anno, a li- 
vello mondiale. La sua princi- 
pale caratteristica è quella di 
sfruttare una vulnerabilità insi- 
ta all'interno di Windows per 
autoeseguirsi e per diffondersi, 
così, indisturbato. 

Con Nimda si è voluto dimo- 
strare che a volte, nonostante 
non vengano aperti allegati, il 
proprio sistema può essere 
ugualmente "contagiato" qua- 
lora non si abbia provveduto 
ad installare le necessarie pat- 
ch a risoluzione delle varie vul- 
nerabilità. Nimda è in grado di 
sfruttare le risorse condivise 
nelle reti locali per diffondersi 
ulteriormente. Ciò significa che 
il worm esamina la rete cui ap- 



partiene il computer infetto ri- 
cercando le cartelle condivise 
che permettono la scrittura. 
Non appena viene trovata una 
cartella con i diritti di scrittura, 
Nimda la rinomina ed inseri- 
sce, al suo interno, il codice vi- 
rale. Il worm sfrutta poi una 
vulnerabilità di US (il server 
Web usato da parte del 30% dei 
server di tutto il mondo; fonte 
Netcraft Web Server Survey) 
denominata US Web Directory 
Traversai per la quale era stata 
già rilasciata una patch ma che 
evidentemente pochi avevano 
provveduto ad installare. Gli 
utenti che si collegavano ad un 
server Web infetto, ricevevano 
così la richiesta di scaricare un 
file .eml (estensione associata 
alle e-mail di Outlook) che con- 
teneva, in allegato, il pericolo- 
sissimo worm. Chi faceva uso 
della versione 5.0 di Internet 
Explorer riceveva la richiesta 
di download del file virale men- 
tre chi usava la versione 5.5 
senza aver installato le oppor- 
tune patch veniva automatica- 
mente colpito dal virus. 

La minaccia via e-mail 

I worm, di qualunque genere 



GLI ANTIVIRUS PROVATI 



A PAGAMENTO 



Produttore 



É^iflrasr 



Kaspersky 



Network Associates 



Symantec 



Nome programma 


Kaspersky Antivirus Pro 4.0 


McAfee VirusScan 7.0 


Nod32 


Norton Antivirus 2003 


Prezzo (euro IVA comp.) 


79,90 prò - 49,90 pers. 


68,95 


43,20 


58,29 
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| Produttore 


Panda Software 


Trend Micro 


H+BEDV 


Alwil | 



Nome programma Panda Antivirus Titanium PC-cillin 9 

Prezzo (euro IVA comp.) 40,80 69,90 



Antivir Personal Edition 6.16 
Gratuito 



Avast! Home Edition 
Gratuito 
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essi siano, trovano nella posta 
elettronica il principale (non- 
ché ideale...) mezzo di diffu- 
sione. Sempre più di frequente, 
infatti, è possibile imbattersi in 
loro come semplici allegati ai 
messaggi di posta. 

Fino a qualche tempo fa, i vi- 
rus - di qualunque genere - non 
potevano nuocere se non ne 
veniva eseguito il codice virale 
da parte dell'utente (general- 
mente, con il classico "doppio 
clic"). Oggi i virus worm stanno 
facendo di tutto per fare in mo- 
do di essere attivati anche sen- 
za il "doppio clic": ciò può ren- 
dersi possibile, appunto, sfrut- 
tando vulnerabilità del sistema 
operativo, del client di posta 
elettronica o del browser Inter- 
net (Nimda docet. . .). 

Chi sviluppa virus, comun- 
que, usa calarsi nella mentalità 
dell'utente normale cercando 
di stabilire quali possano esse- 
re gli stratagemmi migliori af- 
finché la propria "creatura ma- 
ligna" abbia le maggiori proba- 
bilità di essere avviata. 

Qualora infatti il worm non 
sia in grado di sfruttare le vul- 
nerabilità di un sistema per 
"auto-eseguirsi" (ad esempio 
qualora Windows, Internet Ex- 
plorer ed il client di posta siano 
stati correttamente aggiornati 
con le ultime patch di sicurez- 
za), vengono comunque spes- 
so attribuiti - all'allegato infet- 
to che riceviamo via posta elet- 
tronica - nomi invitanti o cu- 
riosi. Alcuni virus worm uni- 
scono, poi, nel corpo della e- 
mail, messaggi del tipo "Ciao. 
Questo è il documento che sta- 
vi aspettando" oppure esorta- 
no ad aprire l'allegato dichia- 
rando che contiene materiale 
pornografico, stravagante o fo- 
to osé. 

Uno dei consigli migliori è 



quindi sempre quello di non la- 
sciarvi ingannare delle e-mail 
che vi arrivano e vi invitano ad 
aprire file allegati. 

Cavalli di Troia 

I cosiddetti Trojan horse 
{Cavalli di Troia) sono - come 
già visto nell'articolo pubblica- 
to nel numero di Dicembre 
2002 - piccoli programmi che 
non si replicano, così come fan- 
no i virus, ma che sono in gra- 
do di causare danni o comun- 
que di compromettere la sicu- 
rezza del personal computer 
ove vengono eseguiti. Come il 
corrispondente esemplare in 
legno, utilizzato da Ulisse per 
espugnare Troia, i trojan horse 
nascondono dietro alle sem- 
bianze di un gioco o di un'uti- 
lity, la loro natura maligna. 

I Cavalli di Troia, suddivisi- 
bili a loro volta in backdoor e 
Remote Administration Trojan 
(a tal proposito vi invitiamo a 
far riferimento a pagina 27 del 
numero di ottobre 2002 di PC 
Open), aprono poi un varco 
che consente attacchi dall'e- 
sterno rendendo così il proprio 
personal computer assoluta- 
mente vulnerabile. 

Alcuni di essi inviano mes- 
saggi di posta elettronica o av- 
visi ad "hacker" remoti, comu- 
nicando l'indirizzo IP di volta in 
volta associato alla macchina 
"vittima", affinché questa pos- 
sa essere agevolmente violata. 

Grazie alla diffusione dei 
client peer to peer per lo scam- 
bio di file tra utenti remoti, i Ca- 
valli di Troia hanno trovato 
nuova linfa vitale: se tali pro- 
grammi vengono scaricati ed 
eseguiti sul proprio personal 
computer, i nostri dati perso- 
nali possono facilmente diven- 
tare preda di malintenzionati. 
SubSeven, uno dei Cavalli di 
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Al sito www.viruslist.com trovate le modalità usate dai virus per insediarsi nel PC 



Troia più pericolosi, permette 
ad un hacker remoto di assu- 
mere addirittura il controllo to- 
tale sul personal computer in- 
fetto. 

In alternativa, chi fa uso dei 
Cavalli di Troia, usa pubblicar- 
li sui newsgroup - sotto menti- 
te spoglie -, li invia come alle- 
gati a messaggi di posta elet- 
tronica, li rende prelevabili da 
siti Web celandone il compor- 
tamento "offensivo", li diffonde 
tramite software di messaggi- 
stica istantanea come (come 
ICQ, MSN, AIM) o via IRC. Spes- 
so si invitano gli utenti a scari- 
care ed eseguire un trojan indi- 
candolo come un aggiorna- 
mento indispensabile per il si- 
stema operativo. 

Macro virus 

Insieme ai worm, i macro vi- 
rus sono i virus che oggi sono 
più diffusi. Una macro consiste 
in una serie di istruzioni che 
permette di automatizzare dei 
processi evitando di dover 
compiere operazioni ripetitive 
manualmente. Tutti i program- 
mi del pacchetto Microsoft Of- 
fice permettono l'utilizzo di 
macro all'interno di documenti 
da essi prodotti: i macro virus 
sfruttano questa funzionalità 
per compiere azioni maligne 
sul personal computer infetto. 
Una volta aperto (ad esempio 
quale allegato ad un normale 
messaggio di posta elettronica) 
un documento Word o Excel in- 
fetto da macro virus, solita- 
mente - oltre ad essere causa 
di danni più o meno gravi ai da- 
ti memorizzati sul disco fisso - 
provvede a modificare il file 
"modello" (template) in base al 
quale vengono creati tutti gli al- 
tri. In questo modo tutti i do- 
cumenti creati, ad esempio, 
con Word o Excel verranno au- 
tomaticamente infettati con lo 
stesso macro virus. 

Abbiamo ricordato solo i vi- 
rus worm, i macro virus e i 
trojan virus perché, in propor- 
zione, sono oggi pochi i casi di 
infezione da virus di altra tipo- 
logia. 

A conferma di ciò, i primi 
dieci virus per diffusione, nel 
mese di Ottobre 2002 - secon- 
do le statistiche Kaspersky - 
erano tutti worm o macro (il 
trend non è ovviamente desti- 
nato a cambiare...). Guida la 
classifica del numero di infe- 
zioni registrate a livello mon- 
diale, il worm BugBear (Tana- 
tos) con il 45% dei computer 
colpiti; seguono Lentin con il 



22% e il sempre vivo Klez con il 
14%. Al quarto posto un macro 
virus (Word97.Thus) che colpi- 
sce documenti creati con Mi- 
crosoft Word (3% delle infezio- 
ni globali). 

Come fanno ad insediarsi 
i virus più "perniciosi" 

Gran parte dei virus worm 
più diffusi hanno un denomina- 
tore comune: per attivarsi 
sfruttano generalmente vulne- 
rabilità del sistema operativo 
(di solito quelle di Windows) 
che permettono loro di esegui- 
re il proprio codice virale senza 
la necessità del "doppio clic" 
da parte dell'utente. Di solito, 
poi, i virus worm inseriscono 
dei riferimenti all'interno di 
speciali chiavi, contenute al- 
l'interno del registro di siste- 
ma, che consentono loro di 
riattivarsi automaticamente ad 
ogni riawio di Windows. 

BugBear 

Conosciuto anche come Ta- 
natos, si tratta di un virus 
worm che si è subito diffuso ra- 
pidamente (scoperto solo nel 
mese di settembre 2002) rap- 
presentando quasi il 50% delle 
infezioni a livello mondiale. Co- 
me gli altri worm, BugBear 
giunge, di solito, sotto la forma 
di un normale allegato ai mes- 
saggi di posta elettronica. Su si- 
stemi non adeguatamente ag- 
giornati con le ultime patch di 
sicurezza rilasciate da Micro- 
soft, Bugbear è in grado di "au- 
toeseguirsi" sfruttando una 
vulnerabilità ampiamente uti- 
lizzata anche da altri virus (In- 
correct MIME Headef) . 

Una volta attivatosi, il virus 
effettua una serie di azioni: in 
primo luogo, ogni 30 secondi 
verifica la presenza sul sistema 
di software antivirus, firewall, 
programmi di sicurezza e così 
via e provvede a disattivarli 
(riesce a riconoscerne decine e 
decine) quindi recupera l'indi- 
rizzo del server di posta in 
uscita (SMTP) configurato dal- 
l'utente nel client di posta (es.: 
Outlook Express) e provvede 
quindi ad inviare una copia di 
sé stesso agli indirizzi e-mail 
trovati in sette diversi formati 
di archivi. 

Le e-mail infette che vengo- 
no inviate possono avere alle- 
gati oggetti casuali oppure ge- 
nerati in base al contenuto del- 
la cartella dei propri documen- 
ti personali. Come "ciliegina 
sulla torta", BugBear avvia un 
cavallo di Troia apre una porta > 
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D> (la 36794) sul computer infetto, 
rendendolo di fatto violabile 
da parte di chiunque utilizzi 
un software maligno compati- 
bile BugBear: qualunque ma- 
lintenzionato può così visiona- 
re il contenuto del personal 
computer, intercettare i tasti 
premuti dall'utente "vittima" 
(comprese password, numeri 
di carte di credito e così via). 

Lentin 

Riconosciuto da alcuni anti- 
virus anche come Yaha, si pre- 
senta con un'e-mail che invita a 
visionare un falso screensaver 
allegato presentandolo come 
un ricordo del giorno di San Va- 
lentino. Una volta attivato, re- 
gistra uno degli eseguibili che 



lo compongono all'interno del 
registro di sistema in modo che 
il codice virale venga eseguito 
ad ogni avvio del personal 
computer. 

Come BugBear, anche Lentin 
controlla se sono in esecuzione 
antivirus e firewall, quindi li di- 
sattiva "uccidendone" i pro- 
cessi attivi. Lentin si diffonde 
anche attraverso la rete locale 
controllando quali sono le car- 
telle condivise. 

Klez 

È probabilmente il virus che, 
nel corso degli ultimi mesi, ha 
creato più danni in assoluto. Se 
ne conoscono diverse varianti 
anche se le più pericolose e le 
più diffuse sono la "e" e la "h". 



Entrambe le versioni, una 
volta attivate, si insediano nel- 
la chiave HKLM\Software\Mi- 
crosoft\Windows\CurrentVer- 
sion\Run del registro di siste- 
ma (in modo da riattivarsi ad 
ogni avvio del computer) quin- 
di terminano l'esecuzione dei 
principali antivirus. 

Oltre a diffondersi attraver- 
so la rete locale, ogni 6 o 13 del 
mese Klez sovrascrive in modo 
casuale il contenuto del disco 
fisso del computer "vittima" 
rendendone irrecuperabili i da- 
ti. Per chi volesse sapere di più 
sulle modalità con le quali i vi- 
rus tentano di insediarsi sui 
nostri sistemi, vi rimandiamo 
all'ottima VirusList di Kasper- 
sky (www.viruslist.com). 



Abbiamo detto che uno dei 
consigli migliori per difendersi 
dai virus consiste nell'evitare 
di aprire, senza riflettere, tutti 
gli allegati che ci giungono at- 
traverso la posta elettronica. 
Tutto qui? Assolutamente no. 
Partendo dal presupposto che 
errare è umano e che non è 
possibile "manualmente" tene- 
re traccia di qualunque cosa 
accada all'interno del personal 
computer, eccovi gli strumenti 
per difendervi in modo efficace 
da qualunque tipologia di vi- 
rus. 

Nelle pagine che seguono 
abbiamo recensito per voi 
quelli che riteniamo essere i 
migliori software antivirus at- 
tualmente disponibili. ■ 



Cosa (non) intercetta un antivirus 



Un antivirus, se ben svilup- 
pato, è in grado di ricono- 
scere tutti i virus, siano es- 
si veicolati attraverso la posta 
elettronica (o comunque via In- 
ternet), tramite floppy disk, CD 
ROM o qualsiasi altro supporto 
di memorizzazione. 

È comunque essenziale man- 
tenere l'antivirus sempre co- 
stantemente aggiornato: se in- 
fatti non si provvede a mante- 
nere "al passo coi tempi" l'ar- 
chivio delle impronte virali, si 
corre il serio rischio che, qua- 
lora ci si dovesse imbattere in 
un virus piuttosto recente, l'an- 
tivirus non lo riconosca e non 
blocchi il tentativo di infezione. 

Tutti gli antivirus che vi pro- 
poniamo sono in grado di rico- 
noscere i principali cavalli di 
Troia impedendone l'insedia- 
mento sul personal computer. 

I cavalli di Troia non sono ve- 
ri e propri virus (non si replica- 
no autonomamente) ma i pro- 
duttori antivirus hanno deciso 
(giustamente) di includerne il ri- 
conoscimento per la grave mi- 
naccia che possono rappresen- 
tare qualora dovessero venire 
eseguiti sul proprio sistema. 

Modulo "on demand" 
e "on access" 

Gli antivirus della nostra se- 
lezione si compongono essen- 
zialmente di due programmi di- 
stinti: un modulo che permette 
una scansione file on demand, 
un altro on access. Rispettiva- 
mente, il primo programma 



consente di avviare un control- 
lo approfondito sull'intero con- 
tenuto di un singolo disco fisso 
(o di una singola cartella/parti- 
zione) o di qualsiasi altra unità 
di memorizzazione. Il secondo è 
invece un programma che lavo- 
ra in background, risiede co- 
stantemente in memoria e si in- 
carica di tenere sotto controllo 
tutte le attività compiute sul 
personal computer, bloccando 
tempestivamente eventuali ten- 
tativi di infezione da virus. 

In ogni caso, per essere sicu- 
ri che il proprio antivirus faccia 
sempre il suo dovere, bisogna 
provvedere ad aggiornarlo pe- 
riodicamente. Ogni antivirus 
che vi presentiamo è dotato di 
una funzione che permette di 
prelevare dal sito Web ufficiale, 
tutte le informazioni relative 
agli ultimi virus scoperti (spes- 
so anche migliorie per il pro- 
gramma stesso): la funzione di 
aggiornamento dovrà essere 
utilizzata subito dopo la prima 
installazione del programma e, 
con cadenza periodica (possi- 
bilmente ogni 3-4 giorni), anche 
successivamente. 

Che cosa non rileva 
l'antivirus 

L'antivirus non è, comunque, 
uno strumento "tuttofare". Al- 
cuni di essi possono non rico- 
noscere certi cavalli di Troia, al- 
tri ancora non rilevano la pre- 
senza di keyloggers. 

L'antivirus non è neppure in 
grado di mettere a nudo l'atti- 



vità di software maligni (ad 
esempio i cosiddetti Spyware) 
né di diagnosticare la presenza 
di falle di sicurezza né deficien- 
ze nella configurazione del si- 
stema che potrebbero facilitare 
attacchi remoti. 

Firewall e antivirus: 

un binomio indispensabile 

Proprio per questo motivo, 
seguendo da vicino l'evolversi 
dei vari virus, le principali case 
produttrici di antivirus stanno 
cominciando ad offrire primi 
esempi di soluzioni "integrate" 
in grado di mettere a disposi- 
zione funzioni firewall più o me- 
no evolute. 

Symantec, ad esempio, offre 
il pacchetto Norton Internet 
Security che contiene Norton 



Personal Firewall e Norton An- 
tivirus insieme con alcune fun- 
zioni volte alla difesa della pro- 
pria privacy su Internet (Pri- 
vacy Control), per la "naviga- 
zione" sicura sul Web di bambi- 
ni e persone "sensibili" (Paren- 
tal Control), per ridurre le e- 
mail non richieste (Spam Alert). 
Lo stesso PC-cillin 9 di Trend 
Micro integra un firewall perso- 
nal con funzionalità di base ed 
una tecnologia anti-trojan 
(Trojan System Cleaner) in gra- 
do non solo di rilevare la pre- 
senza di un cavallo di Troia ma 
anche di ripristinare la situazio- 
ne precedente "l'infezione". 
McAfee offre, insieme con Vi- 
rusScan anche un proprio fi- 
rewall. Nel caso degli antivirus 
che non sono dotati di funzio- 




Oltre all'antivirus standard, l'installazione di un firewall è comunque consigliata 
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nalità firewall, consigliamo vi- 
vamente di installarne uno. 

Tra i firewall commerciali 
consigliamo da sempre Norton 
Personal Firewall, un prodotto 
facile da configurare per i meno 
esperti ma ricco di possibilità di 
personalizzazione, particolar- 
mente apprezzate dagli utenti 
più smaliziati. 

Tra i prodotti freeware, vi 
suggeriamo l'utilizzo di Agni- 
tum Outpost Personal Firewall, 
prelevabile all'indirizzo www. 
agnitum.com/download/outpo- 
stfree.html: lo presenteremo, 
con una scheda pratica, nel 
prossimo numero di PC Open. 

Il firewall permette di avvisa- 
re l'utente non solo dei tentativi 
di accesso al proprio personal 
computer ma anche delle ri- 
chieste di comunicazione con la 
rete Internet da parte di un qua- 
lunque software installato. Il 
controllo sul traffico in uscita 
consente, quindi, di "smasche- 
rare" l'attività di programmi 
"maligni". 

Mettere in sicurezza 
il sistema operativo 

Abbiamo evidenziato più 
volte come un sistema opera- 
tivo che viene lanciato sul 
mercato spesso nasconda al 
suo interno pericolosi bug di 
sicurezza che spesso possono 
essere sfruttati da hacker e 



malintenzionati per creare ap- 
plicazioni "aggressive", sia dai 
virus per diffondersi ancor più 
facilmente. 

Proprio per questo motivo, 
Microsoft ci ha abituato, sin 
dalle prime versioni dei suoi 
sistemi operativi, a patch e 
Service Pack. 

Le patch sono dei "rattoppi" 
del sistema operativo che con- 
sentono di risolvere imperfe- 
zioni e bug mentre i Service 
Pack sono veri e propri ag- 
giornamenti gratuiti, preleva- 
bili da Internet, che raccolgo- 
no solitamente tutte le patch 
rilasciate in precedenza e tal- 
volta includono anche nuove 
funzionalità. 

Al momento della stesura di 
questo articolo, sono usciti, 
ad esempio, nel corso di di- 
versi mesi, ben sei Service 
Pack per Windows NT 4.0, tre 
per Windows 2000, uno per 
Windows XP. È bene, tuttavia, 
non attendere l'uscita di un 
Service Pack prima di applica- 
re le patch per il proprio siste- 
ma operativo. 

Sempre più spesso accade, 
infatti - come abbiamo visto - 
che virus e programmi "mali- 
gni" diffusi in particolar modo 
attraverso Internet, sfruttino 
le vulnerabilità insite all'inter- 
no del sistema operativo per 
far danni. ■ 



PC infetto? Lo dice il removal tool 



I removal tool sono dei piccoli 
programmi, sviluppati dai vari 
produttori di antivirus e di solito 
messi a disposizione gratuitamente, 
che permettono di controllare se il 
proprio personal computer risulta 
infetto. Questi programmi non 
includono alcuna funzione antivirus 
(non sono in grado di rilevare attività 
sospette) ma sono utilissimi per 
eliminare virus eventualmente già 
presenti sul sistema. 
I removal tool non riconoscono, 
inoltre, tutti i virus in circolazione 
ma solo alcuni di essi 
(generalmente i più pericolosi e i più 
diffusi). Fermo restando che l'uso di 
un antivirus aggiornato è la 
soluzione più efficace per la 
prevenzione e la rimozione delle 
infezioni, i removal tool possono 
risultare utili per controllare 
rapidamente la presenza di "ospiti 
indesiderati". 

CLRAV 7.1.2 è l'ultima versione di 
un tool gratuito (sviluppato da 
Kaspersky) che occupa pochi 
chilobytes e che permette di 
eliminare alcuni tra i più diffusi virus 
worm veicolati attraverso la rete 
Internet. Il programma consente di 
identificare ed eliminare dal disco 
fisso il virus worm Klez nelle sue 
diverse varianti, i recenti Lentin 
(Yaha), BugBear (Tanatos) e 
Opasoft, oltre a BleBla.b, Navidad, 
Sircam, Gonere Elkern. 



Per effettuare un controllo sul 
proprio sistema, è sufficiente 
portarsi al Prompt di MS DOS quindi 
digitare CLRAV (che trovate nel CD) 
e premere Invio (per effettuare una 
scansione completa del sistema 
digitate CLRAV /scanfiles). 
SysClean di Trend Micro effettua 
una ricerca su un numero ancora 
più ampio di virus. Estraete il 
contenuto dell'archivio compresso 
(contenuto nel nostro CD) in una 
cartella - di vostra scelta - sul disco 
fisso. A questo punto prelevate il 
file LPTXXX.ZIP all'indirizzo 
www.trendmicro.com/download/pat 
tern.asp. Tale file contiene tutti i 
dati (pattern o "impronte virali") 
relativi ai virus worm più diffusi. 
Collocate il contenuto del file 
LPTXXX.ZIP nella cartella ove avete 
estratto i file dell'archivio 
SYSCLEAN.ZIP, poco fa prelevato; 
fate doppio clic sul file 
Sysclean.com e premete il 
pulsante Scan. 





La nostra selezione: 

i "magnifici otto" a confronto 



Nelle pagine che seguono 
vi presentiamo otto anti- 
virus che abbiamo rite- 
nuto, in base ai nostri test, i 
migliori attualmente in circo- 
lazione. 

Non abbiamo circoscritto la 
nostra scelta solo ai software 
commerciali ma abbiamo vo- 
luto inserire anche un paio di 
eccellenti antivirus freeware, 
completamente gratuiti: Anti- 
vir Personal Edition e Avast! 
Home Edition. 

Se un tempo sembrava im- 
possibile reperire validi anti- 
virus gratuiti, oggi questo non 
è più un problema. Antivir e 
Avast! si sono ben difesi nel 
corso delle nostre prove evi- 
denziando, talvolta, abilità su- 
periori - in fase di riconosci- 
mento virus - rispetto alle più 
famose soluzioni commerciali. 



La palma d'oro dell'antivi- 
rus più veloce è stata conqui- 
stata da McAfee VirusScan 
7.0, seguito a braccetto da An- 
tivir Personal Edition. I più 
"leggeri" in termini di occupa- 
zione di memoria RAM sono ri- 
sultati Antivir Personal Edi- 
tion e PC-cillin 9, rispettiva- 
mente con circa 6,5 MB eli 
MB. 

Molti antivirus hanno evi- 
denziato qualche difficoltà nel 
riconoscimento di virus con- 
tenuti in archivi compressi: gli 
unici a non evidenziare lacune 
in nessuna circostanza sono 
stati Antivir e McAfee Virus- 
Scan. 

Norton Antivirus conferma 
le sue caratteristiche di sem- 
pre: la sua interfaccia utente 
rende il programma di grade- 
vole utilizzo sia per gli utenti 



meno esperti che per i più esi- 
genti. Abbiamo dato quindi 
più spazio (un'intera pagina) a 
Norton Antivirus per la sua 
abilità nel rilevare e gestire le 
e-mail infette (il suo controllo 
sulla posta è attualmente in- 
superato); a McAfee VirusScan 
per un insieme di motivi che 
gli hanno permesso di rag- 
giungere la valutazione più 
elevata all'interno del nostro 
test (completezza, semplicità 
d'uso, velocità di scansione, 
abilità nel riconoscere e neu- 
tralizzare qualunque tipo di vi- 
rus); a PC-cillin per la sua in- 
terfaccia praticissima da uti- 
lizzare e per tutte le funziona- 
lità che mette a disposizione e 
ad Antivir per essere, secondo 
noi, l'unico antivirus gratuito 
in grado di "rivaleggiare" da vi- 
cino con i concorrenti più fa- 



mosi (a parte l'interfaccia gra- 
fica e la mancanza di un con- 
trollo diretto sulla posta elet- 
tronica, Antivir si è comporta- 
to splendidamente). 

Abbiamo dedicato mezza 
pagina a Kaspersky e Panda 
perché, seppur si tratti di buo- 
ni antivirus, il primo ha un ap- 
proccio non proprio immedia- 
to (l'organizzazione sotto for- 
ma di attività e componenti 
non è facilmente comprensibi- 
le da parte del neofita) mentre 
Panda è, al contrario, un 
software adatto in particolare 
a coloro che non vogliono ci- 
mentarsi con le "regolazioni" 
di un antivirus. 

NOD32, infine, è un buon 
antivirus, molto rapido nella 
scansione file, che ha però ot- 
timi margini di miglioramento 
in termini di usabilità. ■ 
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► Antivir Personal Edition 6.16 



Gratuito, dalle ottime 

prestazioni 



Buon prodotto, 
tanto da reggere 
il confronto con 
altri software 
commerciali 

Antivir Personal Edition è 
un software che, secondo 
noi, è destinato a guada- 
gnarsi presto fama di ottimo 
antivirus. Gran parte delle fun- 
zioni che incorpora sono infatti 
paragonabili a quelle offerte dai 
più famosi software commer- 
ciali pur essendo completa- 
mente gratuito. 

L'installazione di Antivir Per- 
sonal Edition, è awiabile sem- 
plicemente servendosi del file 
eseguibile autoestraente 
avwinsfx.exe: si tratta di una 
procedura di setup standard, 
comune a gran parte delle altre 
applicazioni Windows. Al ter- 
mine dell'installazione, Antivir 
provvedere ad effettuare una 
scansione dei dischi fissi colle- 
gati. Il programma si compone 
di due moduli: quello principa- 
le, awiabile dal gruppo Antivir 
- Personal Edition, permette di 
effettuare una scansione più o 
meno approfondita di qualun- 
que supporto di memorizza- 
zione collegato; Antivir Guard è 
invece residente in memoria: 
eseguito automaticamente al- 
l'avvio del sistema operativo, 
si incarica di controllare in 
tempo reale la presenza di 
eventuali virus. 

Antivir Guard è già preconfi- 
gurato per la scansione dei file 
sia in lettura che in scrittura 
nonché per il controllo degli 
archivi compressi: ciò significa 
che l'antivirus è in grado di ri- 
levare la presenza di "ospiti 
sgraditi" anche all'interno di fi- 
le .zip, .rar e così via. 

Per accedere alle imposta- 
zioni di Antivir Guard, è suffi- 
ciente cliccare con il tasto de- 
stro del mouse sull'icona raffi- 
gurante un piccolo ombrello di 
colore rosso (posta nella tray- 
bar, l'area accanto all'orologio 
di Windows) e cliccare sulla 
voce Options. 

Vi consigliamo di lasciare in- 
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Caratteristiche 



Nome: Antivir Personal Edition 6.16 

Produttore: H+BEDV- www.hbedv.com 

Sistemi Operativi: 9x/ME/NT/2000/XP 

Configurazione minima: 10 MB di spazio su disco; 64 MB RAM 
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variate le opzioni di default 
proposte da Antivir sin dalla 
prima installazione: garanti- 
scono già un ottimo livello di 
sicurezza. Solo a titolo di cu- 
riosità, potete controllare - 
cliccando sul pulsante File ex- 
tensions - la lista dei tipi di file 
che l'antivirus sottopone a 
controllo, in modo predefinito. 

Servendovi della scheda Ac- 
tion, è possibile decidere il 
comportamento che Antivir 
deve tenere nel caso in cui 
identifichi la presenza di un vi- 
rus. È possibile scegliere se 
spostare il file in una cartella di 
quarantena (opzione di de- 
fault), se cancellarlo immedia- 
tamente oppure - addirittura - 
se applicare un wiping su di es- 
so. Selezionando quest'ultima 
opzione, il file infetto viene so- 
vrascritto più volte in modo da 
impedire qualsiasi successivo 
tentativo di recupero. 

Prima di compiere qualsiasi 
altra operazione, è consigliabi- 
le - come nel caso degli altri 
pacchetti antivirus - procedere 



all'aggiornamento del pro- 
gramma e delle sue impronte 
virali. Per far ciò è necessario 
cliccare sul menù File, Start An- 
tivir Main Program oppure av- 
viare il modulo principale di 
Antivir dall'apposita icona con- 
tenuta nel menù Programmi. 

A questo punto, si deve clic- 
care sul pulsante Internet Upda- 
te quindi su Start per controlla- 
re la presenza di aggiornamenti 
sul sito Web della software hou- 
se produttrice di Antivir. Qua- 
lora l'antivirus dovesse accer- 
tare la disponibilità di nuove 
versioni dell'antivirus oppure 
di nuove impronte virali, ri- 
chiederà se si vuole procedere 
con l'aggiornamento. 

In caso contrario, Antivir 
mostrerà il messaggio No new 
version available: cliccate su 
No per uscire dalla procedura 
di aggiornamento. In figura po- 
tete notare come la versione di 
Antivir installata coincida con 
quella disponibile sul Web 
(non è necessario effettuare un 
aggiornamento). ■ 



► Identikit 

Antivir si è ben comportato nei 
nostri test riconoscendo senza 
alcuna esitazione la totalità dei 
virus worm e dei trojan che 
abbiamo disseminato sui nostri 
dischi fissi. Ci ha, poi, davvero 
piacevolmente stupito l'abilità di 
Antivir Personal Edition nello 
smascherare la presenza di 
qualsiasi virus compresso 
all'interno di archivi Zip/Rar. 
Certo, Antivir deve ancora crescere: 
al momento, ad esempio, non 
include una funzione per il controllo 
diretto della posta elettronica in 
entrata e in uscita. Non abbiamo 
comunque dato grande peso a 
questa mancanza perché, pur non 
essendo in grado di rilevare la 
presenza di un virus all'atto della 
ricezione di un'e-mail infetta, Antivir 
blocca immediatamente il virus 
qualora si tenti di eseguirlo o di 
memorizzarlo su disco fisso. Con 
l'ultima versione il produttore ha 
corretto un fastidioso falso positivo 
che avevamo riscontrato nelle 
precedenti release: il programma 
segnalava erroneamente la 
presenza di un worm in alcune 
procedure di installazione di 
software commerciali e shareware. 
L'interfaccia utente va certamente 
migliorata ed alcune interessanti 
opzioni di configurazione del 
programma sono nascoste 
all'interno di una struttura ad 
albero: basterebbe riorganizzare 
queste funzioni per rendere il 
programma ancor più interessante. 
Differentemente da quanto avviene 
per altri software, i produttori di 
Antivir distribuiscono un unico file 
d'installazione per tutte le versioni 
di Windows: un vantaggio non da 
poco che evita la necessità di dover 
scaricare periodicamente le 
versioni aggiornate per ciascun 
sistema operativo utilizzato. 

► Pro 

- È riuscito a riconoscere tutte le 
tipologie di virus 

- Il programma è gratuito 

- Unico modulo di installazione per i 
vari sistemi operativi 

- File d'installazione leggero e 
compatto 

► Contro 

- Manca una funzione per il 
controllo automatico delle e-mail 
in entrata e in uscita 

- Interfaccia un po' "spartana" 
-Al momento è disponibile solo in 

lingua inglese e tedesca 

- Aggiornamento del pacchetto 
(impronte virali) ottimizzabile 
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► McAfee VirusScan 7.0 



Il più veloce, il migliore 

del nostro test 



Adatto a utenti 
non esperti ma 
anche ai più 
esigenti 
e smaliziati 



MI 



IcAfee VirusScan offre 
una protezione che non 
I si limita a quella dai vi- 
rus ma anche nei confronti di 
contenuti Web potenzialmente 
pericolosi (ad esempio con- 
trolli ActiveX e applet Java ma- 
ligni). Non appena viene inter- 
cettata un'azione pericolosa, 
VirusScan mostra un messag- 
gio d'allerta consentendo di eli- 
minare il file infetto o di met- 
terlo in quarantena, l'area pro- 
tetta all'interno della quale non 
può far danni. 

Nel caso in cui VirusScan 
identifichi un virus o un conte- 
nuto Web sospetto, l'antivirus 
richiede all'utente quali azioni 
debbano essere compiute: è 
quindi necessario distogliere 
l'attenzione dal lavoro al quale 
ci si stava dedicando. Altri 
software, come Norton AntiVi- 
rus eliminano automaticamen- 
te il virus senza alcun inter- 
vento da parte dell'utente: si 
tratta di una possibilità che 
può o meno piacere. Per quan- 
to ci riguarda, noi preferiamo 
essere tenuti aggiornati su 
quanto sta accadendo: si tratta 
comunque di una valutazione 
assai soggettiva. 

La funzionalità denominata 
HAWK (Hostile Activity Watch 
Kernel), ereditata dalla versione 
6.0, consente di mettere a nudo 
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Caratteristiche 



Nome: McAfee VirusScan 7.0 
Produttore: McAfee - www.mcafee-at-home.com 
Sistemi Operativi: Windows 98/ME/2000/XP 
Configurazione minima: 55 MB di spazio su disco; 64 MB RAM 
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68,95 euro per singola licenza (IVA compresa) 



VirusScan durante il prelievo degli 
aggiornamenti 



eventuali attività ostili in corso: 
l'invio di un'e-mail alla maggior 
parte degli indirizzi contenuti 
nella rubrica di Outlook, è un'a- 
zione caratteristica di molti vi- 
rus worm che VirusScan è im- 
mediatamente in grado di rico- 
noscere ed interrompere. 

Le funzioni attive per de- 
fault, dopo l'installazione, sono 
il controllo in background del 
sistema (scansione file, con- 
trollo dei file scaricati e degli al- 
legati di posta elettronica) e la 
scansione HAWK per la posta 
elettronica. Quest'ultima se- 
gnala eventuali messaggi di po- 
sta elettronica che si compor- 
tano come virus. Rilevando 
questo tipo di comportamenti 
sospetti, HAWK evita il diffon- 
dersi dei virus, anche di quelli 
non ancora ufficialmente sco- 
perti ma che fanno uso di ope- 
razioni comuni ad altri virus. 
Risulta attivo in modo predefi- 
nito anche Script Stopper: 
HAWK Script Stopper rileva gli 
allegati dei messaggi di posta 
elettronica contenenti script 



che si comportano in modo pe- 
ricoloso. Uno script pericoloso 
può eliminare o creare file, ac- 
cedere al registro di configura- 
zione del computer o alla ru- 
brica della posta elettronica: 
Script Stopper segnala la pre- 
senza di script contenuti nei 
messaggi di posta elettronica 
che stanno per essere eseguiti. 

Ad installazione del software 
antivirus conclusa, è necessa- 
rio registrarsi compilando un 
apposito modulo (indicando 
nome dell'acquirente, indiriz- 
zo, e-mail ed altri dati persona- 
li). Dopo l'espletamento di tale 
formalità, sarà possibile ag- 
giornare immediatamente l'an- 
tivirus prelevando tutti i file di- 
sponibili sul server di McAfee. 

McAfee VirusScan è stato il 
più bravo, insieme con il 
software freeware Antivir Per- 
sonal Edition, nel riconoscere 
alcuni virus (worm e cavalli di 
Troia) che avevamo provvedu- 
to a celare all'interno di alcuni 
archivi compressi, di differente 
formato. ■ 




► Identikit 

Pur essendo un software completo 
di tutte le funzioni indispensabili 
per un moderno antivirus, McAfee 
VirusScan si rivela un software 
adatto sia agli utenti meno esperti, 
sia ai più smaliziati. VirusScan è il 
software che si è meglio 
comportato, nel corso del nostro 
test, dal punto di vista 
prestazionale: pur occupando un 
notevole quantitativo di memoria 
RAM (circa 25 MB), la scansione 
completa non rallenta il sistema. 
Inoltre è risultato il più veloce nella 
scansione dei file memorizzati sul 
nostro disco fisso. Ha riconosciuto, 
senza esitazioni, tutti i tipi di virus 
che gli abbiamo "dato in pasto", 
compresi quelli ricevuti tramite 
posta elettronica e quelli 
"nascosti" all'interno di archivi 
compressi in formato Zip e Rar. 
L'interfaccia utente è semplice da 
utilizzare (anche se non 
particolarmente gradevole): tutte le 
operazioni effettuabili sono 
racchiuse all'interno di un'unica 
finestra. Solo le impostazioni 
avanzate vengono mostrate in una 
finestra separata, organizzata 
secondo una struttura a schede, in 
stile Windows. Va sottolineato, che 
le impostazioni predefinite sono già 
eccellenti. Inoltre viene offerto un 
controllo integrato sui documenti 
Microsoft Office, spesso veicolo di 
macro virus. Cliccando su Mire 
operazioni quindi su Disco di 
ripristino McAfee, è possibile creare 
un floppy di emergenza (funzione 
proposta anche in fase di 
installazione). Tale dischetto, se 
lasciato inserito nell'unità floppy 
all'accensione permette di avviare il 
sistema in un ambiente sicuro, 
certamente libero da virus. 
Se si hanno dubbi circa la presenza 
di un virus all'interno del sistema, 
suggeriamo di ricorrere all'utilizzo 
del dischetto di ripristino. 

► Pro 

- Ha riconosciuto perfettamente 
anche virus presenti in archivi 
compressi, di diverso formato 

- Creazione di un dischetto di 
ripristino 

- La procedura di scansione non 
rallenta il sistema 

- Il più veloce nella scansione dei 
file su disco 

► Contro 

- Se è presente una versione 
precedente di VirusScan è 
necessario disinstallarla 

- Occupazione di memoria RAM 
notevole (25 MB circa) 



VALUTAZIONE GLOBALE 
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► Norton Antivirus 2003 

Valido e facile 



Ottima scansione 
di e-mail e instant 
messaging, 
lenta la scansione 
completa 



Norton Antivirus 2003 è un 
software antivirus estre- 
mamente intuitivo e sem- 
plice da utilizzare. Oltre alle ca- 
ratteristiche fondamentali che 
hanno reso famose le versioni 
precedenti, Norton Antivirus 
2003 offre, tra le nuove funzio- 
nalità, la protezione dai virus 
che si diffondono attraverso i 
client di messaggistica istanta- 
nea, sempre più utilizzati in tut- 
to il mondo. L'antivirus mette a 
disposizione un controllo mi- 
gliore contro i virus che si 
diffondono via posta elettroni- 
ca e contro tutti quelli basati 
sull'uso degli script. 

Gli utenti meno smaliziati ap- 
prezzeranno il fatto che il pro- 
gramma è già preconfigurato e 
pronto per l'uso. Chi invece de- 
sidera personalizzare il com- 
portamento dell'antivirus può 
comunque farlo a suo piaci- 
mento. 

Norton Antivirus 2003 ripara 
automaticamente i file senza 
coinvolgere l'utente: ove possi- 
bile vengono corretti, altrimen- 
ti vengono posti in quarantena 
(l'area sicura ove vengono spo- 
stati file infetti da virus). 

Questa caratteristica è parti- 
colarmente indicata per gli 
utenti meno esperti ma può 
non soddisfare i più smaliziati 
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Le operazioni che possono essere 
eseguite subito dopo la prima 
installazione del programma 



da utilizzare 
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Caratteristiche 



Nome: Norton Antivirus 2003 
Produttore: Symantec - www.symantec.it 
Sistemi Operativi: Windows 98/ME/2000/XP 
Configurazione minima: 128 MB RAM 



1TITCJ 



58,29 euro per singola licenza (IVA compresa) 



che vogliono di volta in volta 
sovrintendere l'operazione di 
disinfezione. 

Norton Antivirus sorveglia, 
alla ricerca di eventuali "ospiti 
indesiderati", l'avvio di Win- 
dows, effettua una scansione in 
tempo reale dei file creati o 
aperti e controlla i file scaricati 
da Internet. La posta elettroni- 
ca viene setacciata grazie all'a- 
bilità di Norton di integrarsi 
con qualunque client e-mail che 
sfrutti il protocollo POP3. Tutti 
i file infetti (o sospetti) vengono 
messi in quarantena. 

A completamento dell'instal- 
lazione, che si conclude in po- 
chi passi, Norton ricorda la sca- 
denza del servizio di abbona- 
mento e richiede quali opera- 
zioni (attività) devono essere 
compiute in prima istanza (ese- 
cuzione della procedura di ag- 
giornamento LiveUpdate, scan- 
sione completa del sistema, 
pianificazione di scansioni pe- 
riodiche). 

La procedura di aggiorna- 
mento automatico (LiveUpda- 



te) è, da sempre, una delle mi- 
gliori. Nonostante l'azienda 
produttrice abbia dichiarato 
che le definizioni virus sono più 
snelle e compatte rispetto alle 
versioni precedenti, noi non ab- 
biamo riscontrato particolari 
differenze nella velocità di 
download delle stesse. Così co- 
me avveniva nella versione pre- 
cedente, la procedura LiveUp- 
date può essere eseguita in au- 
tomatico, in modo che l'utente 
non debba ricordarsi di richie- 
dere manualmente l'aggiorna- 
mento dell'antivirus. 

Norton Antivirus 2003 ha co- 
munque evidenziato, durante i 
nostri test, qualche lacuna: i fi- 
le .zip, ad esempio quelli prele- 
vati da Internet, vengono con- 
trollati solo in fase di decom- 
pressione dei dati, a download 
ormai concluso. 

Norton, inoltre, non è stato 
in grado di riconoscere, nelle 
nostre prove, diversi worm 
compressi in formato .zip o .rar 
e un famoso cavallo di Troia, 
anch'esso compresso. ■ 
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► Identikit 

Norton Antivirus si conferma un 
software molto valido. Dotato di 
un'interfaccia utente "pulita" e 
piacevole ci ha dato subito 
l'impressione di un software 
completo e compatto. La memoria 
RAM (poco più di 13 MB) occupata 
è tutto sommato contenuta. Norton 
Antivirus 2003 non ha brillato, 
invece, per la scansione completa 
del sistema: è stato uno degli 
antivirus più lenti nel completare 
l'operazione. La scansione 
manuale del sistema, inoltre, 
rallenta notevolmente le 
performance globali del sistema. 
La finestra principale visualizza 
tutte le attività in esecuzione 
(protezione automatica, scansione 
e-mail, blocco degli script) mentre il 
pulsante Opzioni consente di 
regolare tutte le impostazioni del 
programma secondo le proprie 
preferenze. Il controllo delle e-mail 
infette e la loro gestione ci è 
risultata precisa e puntuale: sono 
stati riconosciuti automaticamente 
tutti gli allegati infetti da virus (Klez, 
Nimda, Hybris, BugBear e così via) 
pervenuti attraverso la posta 
elettronica. I pericolosi allegati 
sono stati tutti eliminati dai 
messaggi di posta e messi in 
quarantena. Eccellente la 
funzionalità per il blocco degli script 
potenzialmente pericolosi. In 
questo modo è possibile 
identificare anche virus non ancora 
ufficialmente riconosciuti che però 
utilizzano tecnologie sfruttate dai 
worm. Il virus viene rimosso 
automaticamente dai file infetti e i 
file interessati messi in 
quarantena. La versione 2003 
conferma però una lacuna delle 
precedenti versioni: l'antivirus 
riconosce pochi formati di archivi 
compressi e talvolta non è in grado 
di rilevare la presenza di virus 
memorizzati al loro interno. 

► Pro 

- Procedura di setup migliorata 

- Funzione LiveUpdate 

- Ottima scansione posta in arrivo 

- Scansione sulla posta in uscita 

- Scansione allegati ricevuti tramite 
software di instant messaging 

- Integrazione con gli altri prodotti 
Symantec 

► Contro 

- Difficoltà nel riconoscere virus 
presenti in archivi compressi 

- Bug non ancora risolto con 
Microsoft Messenger 

- Scansione completa piuttosto 
lenta 
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► PC-cillin 9 




igliorato, compatto e 
poco invasivo 



Semplice da 
utilizzare, firewall 
integrato, nessun 
filtro per la posta 
in uscita 



PC-cillin 9 si presenta con 
una veste totalmente rinno- 
vata rispetto alle preceden- 
ti versioni. A installazione ter- 
minata, PC-cillin inserisce la pro- 
pria icona nella traybar accanto 
all'orologio di Windows: facen- 
do doppio clic su tale icona, si 
accede alla finestra principale 
del programma. 

Le funzioni principali del pro- 
gramma sono organizzate all'in- 
terno di due pratiche schede: 
quella denominata "Minima" è 
indicata per gli utenti che si av- 
vicinano al programma per la 
prima volta e consente di otte- 
nere le informazioni salienti sul- 
lo stato del sistema; di effettuare 
la scansione di tutte le unità di- 
sco; di aggiornare e registrare il 
software. 

Dalla scheda Standard è pos- 
sibile accedere alle funzionalità 
avanzate di PC-cillin 9: la visua- 
lizzazione dettagliata dello stato 
del sistema include informazio- 
ni non solo sugli ultimi virus ri- 
levati ma anche sui tentativi di 
attacco provenienti dall'ester- 
no. 

PC-cillin 9, infatti, integra an- 
che le funzioni di base di un 
personal firewall. Sempre dalla 
sezione Standard si può avviare 
una scansione selettiva di sin- 
gole unità o cartelle, effettuare 
una sincronizzazione con PDA, 
visionare la cartella di quaran- 
tena (l'area protetta del sistema 
ove possono essere spostati i fi- 
le contagiati da virus) e i registri 
(contengono tutte le informa- 
zioni relative ai virus scovati, 
agli attacchi esterni subiti, ai 
contenuti Web filtrati). 

Cliccando sul pulsante Impo- 
sta, si può regolare in profondità 
il comportamento dell'antivirus. 

In particolare, è possibile sce- 
gliere quali tipi di file devono es- 
sere controllati, sia durante la 
scansione manuale sia durante 
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Caratteristiche 



Nome: PC-cillin 9 

Produttore: Trend Micro - www.trendmicro.it 

Sistemi Operativi: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

Configurazione minima: 25 MB di spazio su disco; 64-128 MB RAM 
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69,90 euro per singola licenza (IVA compresa) 



quella in tempo reale (opzioni 
Scansione manuale e Scansione 
in tempo reale). 

Dalle impostazioni è possibi- 
le, inoltre, attivare o meno il 
controllo automatico della po- 
sta elettronica (fortemente con- 
sigliato). 

PC-cillin supporta diretta- 
mente Outlook 98 e superiori, 
Outlook Express, Netscape Mes- 
senger e Eudora: nel caso in cui 
l'utente utilizzi uno di questi 
client di posta elettronica, l'an- 
tivirus provvede automatica- 
mente a regolare le impostazio- 
ni di ogni singolo account confi- 
gurato in modo tale che PC-cillin 
passi in rassegna tutte le e-mail 
ricevute prima ancora che que- 
ste vengano rese visionabili. 

PC-cillin inserisce, nelle op- 
zioni di configurazione di cia- 
scun account, localhost quale 
server di posta in arrivo (POP3). 
A beneficio dei più esperti, di- 
ciamo che PC-cillin si comporta 
come una sorta di "proxy server" 
locale in modo che il program- 
ma possa così fare da filtro tra 



client di posta elettronica e ser- 
ver POP3 del provider Internet. 
Nel caso in cui si utilizzi un 
client di posta diverso da quelli 
supportati da PC-cillin, è neces- 
sario regolare manualmente il 
server di posta in arrivo (speci- 
ficando localhost) e modificare 
il nome dell'account in nome/ 
server_pop3 (sostituendo nome 
con il proprio username; ser- 
ver_pop3 con l'indirizzo del ser- 
ver POP3 del provider Internet). 
Va detto che nel corso dei no- 
stri test PC-cillin non è riuscito 
ad eliminare automaticamente 
molte e-mail infette. Pur indi- 
candole come tali (ed impeden- 
do comunque l'esecuzione dei 
pericolosi allegati virali) le ha 
proposte all'interno del client 
di posta. Dalla stessa finestra 
"Impostazioni", è possibile re- 
golare le impostazioni del fi- 
rewall integrato (se utilizzate 
già un firewall "professionale" 
consigliamo di disattivare 
quello di PC-cillin che offre so- 
lo una protezione per il traffico 
in entrata). ■ 




► Identikit 

PC-cillin 9 ci ha piacevolmente 
sorpreso. Rispetto alle versioni 
precedenti, si presenta ora come 
un antivirus completo, compatto e 
semplice da utilizzare. In più, si 
tratta di un programma davvero 
poco "invasivo". Come nel caso di 
Norton Antivirus, PC-cillin ha avuto 
qualche difficoltà nel riconoscere 
virus "nascosti" in archivi 
compressi, individuandoli solo in 
fase di estrazione. Ai due moduli di 
scansione manuale ed in tempo 
reale, PC-cillin 9 aggiunge un ottimo 
sistema per il controllo della posta 
elettronica in arrivo. Sono inclusi, 
inoltre, due strumenti aggiuntivi per 
la protezione del computer durante 
la navigazione sul Web: WebTrap e 
Filtro Web, entrambi attivabili dalla 
finestra Impostazioni del 
programma. WebTrap protegge dai 
contenuti Web potenzialmente 
pericolosi (in particolare da applet 
Java e ActiveX maligne). PC-cillin 9 
introduce un firewall di base 
all'interno dell'antivirus. Va detto 
che si tratta di un prodotto indicato 
per coloro che non hanno mai 
installato sul proprio sistema 
software simili: il firewall di PC-cillin 
esamina, infatti, il traffico in 
ingresso ma non offre alcuna 
protezione (a parte per i virus e i 
cavalli di Troia) per quello in uscita. 
Tutti coloro che desiderino tenere 
sotto controllo ogni tentativo di 
comunicazione da e verso il proprio 
personal computer, è bene si 
orientino su strumenti più completi. 

► Pro 

- Interfaccia utente compatta 
e gradevole 

- Impostazioni di default del 
programma già sufficienti per un 
elevato grado di protezione 

- Presenza di un personal firewall 
di base 

- Ottima la funzione per eliminare i 
cavalli di Troia e ripristinare il 
sistema 

- Tecnologia "ScriptTrap" per 
l'identificazione di script 
potenzialmente offensivi 

► Contro 

- Spesso il controllo sulla posta in 
arrivo non riesce ad eliminare e- 
mail infette 

- Nessun filtro per la posta 
in uscita 

- È necessario modificare 

le impostazioni di ogni account 
nel caso in cui si utilizzi un client 
di posta non supportato 

- Nessun sistema per la 
pianificazione delle scansioni 
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► Avast! Home Edition 



In inglese, un po' "pesante" 




Avast! Antivi- 
rus, distribui- 
to in Italia da 
Blufile è - insieme 
ad Antivir - l'altro 
software che con- 
sigliamo tra i pac- 
chetti gratuiti. Ap- 
pena avviato, Avast! somiglia 
più ad un software musicale che 
ad un antivirus: si presenta con 
dei grossi tasti (play, pause, 
stop) che permettono di con- 
trollare la scansione, mentre 
l'ultimo pulsante consente di vi- 
sualizzare informazioni aggiun- 
tive sulle ultime verifiche porta- 
te a termine. La prima opera- 
zione da compiere consiste, al 
solito, nell'aggiornamento delle 
impronte virali effettuabile clic- 
cando l'apposito pulsante: do- 
po essersi collegato via Internet 
al server della casa produttrice, 
l'antivirus provvedere a creare 
un database completo dei file 



Caratteristiche 



Nome: Avast! Home Edition 
Produttore: Alwil- www.blufile.it/avast 
Sistemi Operativi: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
Configurazione minima: 50 MB di spazio; 64 MB RAM 
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Gratuito 



presenti sul disco fisso (opera- 
zione eseguita "una tantum"). 

Per liberarsi di questa inter- 
faccia e passare ad una più 
"professionale", è sufficiente 
cliccare sul primo pulsante in 
alto a sinistra. 

Cliccando con il tasto destro 
del mouse sull'icona raffiguran- 
te una piccola sirena di colore 
blu, è possibile accedere alle 
opzioni per la configurazione 
del modulo "On access" ossia 
del software, residente in me- 
moria, che controlla costante- 
mente l'attività del sistema. 



Avast! supporta in modo nativo 
il controllo della posta elettro- 
nica gestita con Outlook Ex- 
press. Se si utilizzano client "al- 
ternativi", è necessario ricorre- 
re alla procedura (wizard) che 
guida l'utente nell'operazione. 

Avast! è comunque distribui- 
to anche in versioni a pagamen- 
to. Tra tutte ricordiamo Avast! 
FÉ (Firewall Edition) che integra 
funzioni firewall e Avast! EE (En- 
terprise Edition) che mette a 
disposizione anche funzionalità 
per la protezione di server Web 
ed e-mail. ■ 



► Identikit 

Un buon prodotto, distribuito in 
modo gratuito - previa registrazione 
presso il sito. La procedura di 
scansione è un po' troppo 
"pesante" tanto che il personal 
computer è risultato inutilizzabile. 
Discutibile è la procedura di 
creazione del database che va 
effettuata alla prima esecuzione 
dell'antivirus, (nessun altro 
antivirus inserito nella nostra prova 
utilizza lo stesso approccio). 
Disponibile solo in inglese, ma la 
versione in italiano è al momento in 
preparazione. 

► Pro 

- L'interfaccia di base adatta ai 
meno esperti 

- Buono il controllo e-mail 

► Contro 

- Un po' lento nella scansione "on 
demand" di interi dischi 

- Durante la scansione "on 
demand" il sistema viene 
notevolmente rallentato 

- La procedura di creazione del 
database dei file memorizzati su 
disco è lenta 

- Solo in inglese 
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► Kaspersky Antivirus Personal Pro 4.0 

Ricco di funzioni, per esperti 



Kaspersky Antivirus è un 
prodotto destinato, in par- 
ticolare, ai "palati più fini". 
Si tratta di un prodotto al quale, 
se non correttamente compre- 
so, può essere affibbiato un giu- 
dizio un po' troppo negativo ri- 
spetto alle sue reali capacità. 

L'antivirus di Kaspersky è in- 
fatti un software molto valido, 
dotato di un algoritmo per la 
scansione virus molto veloce. 
Kaspersky è il programma più 
completo, dal punto di vista del- 
le funzionalità, tra tutti quelli 
messi alla prova. Un'abbondan- 
za di funzionalità e di possibilità 
di personalizzazione che può 
mettere un po' in crisi l'utente 
meno esperto. L'antivirus è co- 
stituito da una serie di moduli a 
sé stanti denominati "compo- 
nenti". Ciascun componente è 
responsabile di un numero limi- 
tato di attività ed è awiabile dal 
gruppo Kaspersky, collocato al 



Caratteristiche 



Nome: Kaspersky Antivirus Personal Pro 4.0 

Produttore: Kaspersky - www.kaspersky.com - www.questar.it 

Sistemi Operativi: 9x/ME/NT/2000/XP 

Configurazione minima: 15 MB di spazio su disco; 32 MB RAM 
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79,90 euro (Personal Pro); 49,90 euro (Personal) 



momento dell'installazione nel- 
la cartella Programmi di Win- 
dows oppure dal Kaspersky An- 
ti-Virus Control Centre, il pro- 
gramma principale che permet- 
te di gestire tutti i componenti. 
La protezione offerta da Ka- 
spersky è completa: il pacchet- 
to antivirus oltre ad offrire il 
controllo, in tempo reale, su tut- 
ti i file che vengono copiati ed 
eseguiti - grazie al proprio Anti- 
Virus Monitor -, consente di sor- 
vegliare le esecuzioni delle ina- 
erò di Office (Office Guard) e di 
tenere sotto controllo la posta 



elettronica in arrivo, alla ricerca 
di allegati pericolosi. 

È possibile utilizzare tutti i 
componenti o solo quelli che in- 
teressano e, per ciascuno di es- 
si, pianificare un'eventuale ese- 
cuzione automatica configuran- 
doli secondo le proprie esigen- 
ze. Accedendo alla finestra del- 
le proprietà di ciascun compo- 
nente è possibile personalizzar- 
ne l'esecuzione: specificare, ad 
esempio, quali unità disco de- 
vono essere tenute sotto con- 
trollo e se i file infetti debbano 
essere messi in quarantena. ■ 



► Identikit 

Perde posizioni, rispetto al 
passato, per ciò che riguarda la 
semplicità d'utilizzo e l'interfaccia 
utente ed è decisamente più 
pesante rispetto alle versioni 
precedenti. Supporta pienamente 
Windows XP. Migliorabile la 
gestione della posta elettronica: se 
Kaspersky si accorge della 
presenza di un virus all'interno dei 
database della posta, sposta il file 
in quarantena o compie l'azione 
predefinita da parte dell'utente (ad 
esempio l'eliminazione 
automatica). Un comportamento 
rischioso che ci ha spinto a 
disattivare il controllo della posta 
elettronica. 

► Pro 

- Il più completo, per funzionalità 

- Ottima personalizzazione 

- Controllo dei documenti Office 

- Aggiornamenti frequenti 

► Contro 

- Migliorabile il controllo e-mail 

- La versione dimostrativa 
necessita di un file di chiave 

- Un po' troppo complicato 
per l'utente medio 
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Nod32 



Molto leggero, intuitivo 



Nod32 è un antivirus poco 
conosciuto, soprattutto 
nel nostro Paese, che 
però abbiamo voluto inserire 
nella nostra recensione certi 
che in futuro sarà un prodotto 
da tenere costantemente 
sott'occhio. 

L'interfaccia utente è ridot- 
ta all'osso (dimenticatevi le 
procedure guidate di Norton): 
proprio la sua essenzialità è 
comunque una caratteristica 
che sarà certamente apprez- 
zata da parte di molti utenti. 

L'antivirus, prodotto da 
ESet Software (www.eset.com) 
e distribuito in Italia da Future 
Time, si pone tuttavia come 
valida alternativa ai prodotti 
più conosciuti e diffusi grazie 
due aspetti chiave: un'ottima 
velocità di scansione ed un'in- 
terfaccia utente, sebbene mol- 
to essenziale, che risulta sem- 
plice da interpretare. 





1 Caratteristiche 


Nome: Nod32 

Produttore: ESet Software - www.nod32.it 
Sistemi Operativi: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
Configurazione minima: 64 MB RAM 


43,2 euro (IVA compresa) 



Durante la procedura di in- 
stallazione, è possibile sce- 
gliere se il modulo residente in 
memoria venga attivato ad 
ogni avvio di Windows (forte- 
mente consigliato) e decidere 
se attivare o meno il controllo 
- da parte di Nod32 - sulle e- 
mail ricevute. 

Dopo il riawio del sistema, 
verrà avviato il Nod32 Control 
Center: è necessario provve- 
dere immediatamente all'ag- 
giornamento dell'antivirus 
servendosi del pulsante Ag- 
giorna adesso (accertandosi 



di aver attivato la connessione 
Internet). 

Il pulsante Impostazioni 
consente di specificare un in- 
dirizzo e-mail al quale notifica- 
re la presenza di un virus sul 
sistema oppure il nome di un 
personal computer connesso 
in rete locale al quale deve es- 
sere inviato un messaggio che 
informi sull'accaduto. 

Una volta attivato, l'icona 
di NOD32 comparirà nell'area 
accanto all'orologio (in basso 
a destra, la cosiddetta system 
tray). ■ 




► Identikit 

Nod32 è un antivirus efficace ed 
estremamente leggero che ben si 
adatta a sistemi non proprio 
recenti. Il programma si compone 
di tre moduli: Nod32, il programma 
vero e proprio per la scansione dei 
file memorizzati su disco fisso o su 
altri supporti (è possibile anche 
pianificare scansioni automatiche); 
Amon, il programma residente in 
memoria che segnala ogni 
possibile attività sospetta; 
Nod32DOS, per scansioni da 
ambiente DOS. Sono disponibili 
due versioni (in italiano) di Nod32. 
La prima è utilizzabile su sistemi 
Windows 9x/ME, mentre la 
seconda su Windows NT/2000/XP. 

► Pro 

- Velocità di scansione file 

- Possibilità di inviare messaggi in 
automatico ad amministratori di 
sistema 

- Possibilità di personalizzazione 

- In italiano 

- Disponibile una versione di prova 

► Contro 

- Interfaccia molto essenziale 

- Migliorabile la gestione delle mail 




► Panda Antivirus Titanium 

Semplice, per neofiti 



Partendo dal presupposto 
che non tutti gli utenti 
hanno le stesse esigenze e 
la medesima sensibilità, i pro- 
duttori di Panda Antivirus 
hanno creato tre differenti ver- 
sioni del loro prodotto. 

Panda Antivirus Titanium è 
destinato, in particolare, agli 
utenti che non amano le cose 
complicate. L'installazione è 
semplice ed immediata e pro- 
prio in fase di setup, Panda ri- 
conosce automaticamente il 
client di posta in uso. 

Panda Antivirus Titanium è 
un antivirus semplice dotato 
di opzioni altrettanto semplici. 
L'antivirus effettua anche un 
controllo sui programmi che 
siete in procinto di installare 
verificando se potrebbe trat- 
tarsi di un virus o di un'appli- 
cazione maligna. 

Si tratta di un'opzione che 
ha pregi e difetti: installando 



Caratteristiche 



Nome: Panda Antivirus Titanium 
Produttore: Panda Software - www.pandasoftware.com 
Sistemi Operativi: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
Configurazione minima: 20 MB di spazio su disco; 64 MB RAM 



iffffygii 



40,80 euro per singola licenza (IVA compresa) 



un famoso client per il file sha- 
ring, Panda Antivirus Titanium 
lo ha immediatamente "catalo- 
gato" come virus. 

Un aspetto da rimarcare è la 
funzione di aggiornamento au- 
tomatico delle impronte virali. 
Questa funzione è particolar- 
mente adatta per gli utenti più 
distratti o per coloro che ri- 
tengono che basti installare 
un antivirus per essere protet- 
ti da qualunque infezione di- 
menticando che qualsiasi anti- 
virus è del tutto inutile se non 
ne vengono spesso aggiornate 



le impronte virali. 

Differentemente dagli altri 
antivirus, Panda effettua un 
aggiornamento del tutto auto- 
matico (non è necessario al- 
cun intervento manuale): è 
sufficiente avere una connes- 
sione Internet attiva. 

Nel nostro caso, appena ci 
siamo collegati con Internet, 
Panda ha subito provveduto a 
scaricarsi il proprio aggiorna- 
mento. L'unico inconveniente 
deriva dal fatto che spesso è 
necessario riawiare il siste- 
ma. ■ 



► Identikit 

Panda Antivirus Titanium segue 
scrupolosamente la filosofia install- 
and-forget provvede, infatti, 
autonomamente, a tenere sotto 
controllo il sistema ed aggiornare le 
proprie basi antivirus. 
Vuole inoltre distinguersi dagli altri 
antivirus introducendo qualche 
funzione raramente inclusa in altri 
pacchetti. Un'opzione molto 
interessante è la possibilità di 
effettuare una scansione limitata ai 
file che compongono il sistema 
operativo. Possibile effettuare la 
scansione della memoria RAM. 

► Pro 

- Funzioni per la scansione di 
singole aree del sistema 

- Indicato per i neofiti 

- Aggiornamenti del tutto automatici 

- Scansione dei file del sistema 
operativo 

► Contro 

- Impossibile configurare o 
disattivare il controllo della mail 

- Nessun sistema per la 
pianificazione delle scansioni 

- Necessità riawio del sistema dopo 
l'applicazione di un aggiornamento 
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► In prova 8 dischi EIDE interni, 3 esterni USB 2.0 e uno SCSI 320 

7.200 RPM, la velocità 
dell'aggiornamento 

Arrivano fino a una capacità di 250 GB, con conseguenti costi al GB molto 
contenuti. Ideali per chi è sempre alla ricerca di spazio prezioso o deve fare 
un upgrade al proprio sistema 



di Flavio Nuoci 




C'è una legge non scritta 
ma derivata dall'esperien- 
za la quale dice che per 
quanto spazio si abbia sul di- 
sco fisso non è mai sufficiente. 
Una legge che oggi è più che 
mai attuale grazie alla disponi- 
bilità di musica e filmati scari- 
cabili da Internet, programmi e 
sistemi operativi sempre più 
ricchi di funzionalità che in- 
gurgitano sempre più spazio e 
filmati in formato AVI o MPEG2 
le cui dimensioni si misurano 
oramai solo in GB. 

D'altro canto l'evoluzione 
tecnologica ha portato a di- 
schi più capienti e veloci. Gros- 
so modo il mercato oggi si può 
suddividere in due fasce, una 
d'ingresso con capacità fino a 
80 GB e una superiore da 80 GB 
in su che sono appunto le due 
in cui abbiamo diviso la prova. 
I dischi da 10 GB apparsi appe- 
na qualche anno fa oggi non 
vengono nemmeno quasi più 



prodotti. La fascia di entry le- 
vel si sta spostando verso i 60 
GB, qualche produttore ha ad- 
dirittura cessato di produrre 
capacità inferiori, da poco so- 
no arrivati i dischi da 200 GB e 
annunciati quelli da 250 GB. 

La stessa evoluzione ha de- 
cretato la morte dei dischi a 
5.400 RPM, presenti solo in 
qualche configurazione di mar- 
ca. I dischi da 7.200 RPM han- 
no un prezzo all'utente finale 
quasi identico ma in media of- 
frono prestazioni superiori di 
circa il 30 per cento. 

La maggioranza dei dischi 
ha un'interfaccia ATA 100, solo 
Maxtor dispone dell'ATA 133. 
Ricordiamo che 100 e 133 sono 
le velocità di picco raggiunte 
nella trasmissione dei dati tra 
le interfacce del disco e della 
scheda madre. 

Un ATA 133 è in teoria più 
veloce di 1/3 di una ATA 100 
ma nei vari test questo vantag- 



gio non si è mai dimostrato 
fondamentale. 

A determinare le prestazioni 
di un disco è soprattutto la 
combinazione tra il tempo me- 
dio di ricerca (Average Seek Ti- 
me in inglese) e la densità di 
registrazione. Il primo è quasi 
sempre riportato nelle caratte- 
ristiche mentre il secondo è 
molto facile da calcolare, basta 
dividere la capacità (in GB) per 
il numero dei piatti. Per esem- 
pio i due Western Digital da 80 
e 200 GB hanno lo stesso nu- 
mero di piatti ma mentre il 
primo ha una densità di circa 
26,7 GB per piatto il secondo 
arriva a 66,7 GB. Nello stesso 
spazio il WDC2000BB (da 200 
MB) egistra una quantità di 
dati quasitripla rispetto al 
WDC800BB (da 80 GB, ed è 
questa differenza il motivo 
delle superiori prestazioni del 
primo nonostante tutti gli altri 
parametri siano identici. ■ 



TUTTI GLI HARD DISK PROVATI 
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OLTRE 1 100 GB 
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Produttore 


IBM 


Seagate 


Western Digital 



Modello 


IC35LI80AW207-1 


ST3120023A 




WD2000BB 




Prezzo (euro IVA incl.)426 


267,6 




423 




Capacità (GB) 


180 


120 




200 




FINO A 80 GB 


ras 




Produttore 


Maxtor 


Samsung 


Samsung 


Western Digital 


Western Digital 


Modello 


DiamondMax Plus 9 6Y060L0220411 SP4002H 


SP8004H 


WD200BB 


WD800BB 


Prezzo (euro IVA incl.) 159 


109 


169 


95 


180 


Capacità (GB) 


60 


40 


80 


20 


80 








ESTERNI ■ 








HMi): ™ 






Produttore 


Freecom 


Iomega 




Maxtor 




Modello 


FHD-1 


HDD 20 GB 




5000XT 




Prezzo (euro IVA incl.) 268 


250 




499 




Capacità (GB) 


60 


20 




250 
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•IBM IC35LI80AW207-1 



Il più veloce. I dischi rigidi di 
IBM hanno una tradizione di 
eccellenza nelle prestazioni, 
continuata da questo Deskstar 
180GXP da 180 GB. 

Grazie a un basso tempo me- 
dio di ricerca vicino agli 8 ms il 
disco è risultato il più veloce in 
assoluto in tutti i nostri test. 
Per velocità e capacità il 180 
GXP è quindi un'ottima risorsa 
per la realizzazione di sistemai 
ad alte prestazioni, in partico- 
lare quelli in cui sono presenti 
applicazioni che fanno un in- 
tensivo uso del disco fisso qua- 
li i PC per l'elaborazione video 
e la grafica. 

Per ridurre il rumore di fun- 
zionamento IBM è ricorsa a un 



motore di rotazione con cusci- 
netti a fluido dinamico e uno 
speciale coperchio metallico in 
triplo laminato (un materiale 
sottoposto a laminazione, pro- 
cesso in cui un materiale mal- 
leabile è fatto passare attraver- 
so due rulli che ruotano in sen- 
so opposto). Altri interventi 
sul motore e circuiti sono stati 
fatti per ridurre il consumo di 
potenza, solo 6,7 W assorbiti 
in stato di riposo, e la genera- 
zione di calore. Una parte dello 
spazio del buffer, circa 226 KB, 
è riservato al firmware. 

IBM offre gratuitamente un 
proprio software, prelevabile 
dal sito, per la diagnostica del 
disco. ■ 
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Seagate ST3120023A 




Rumore contenuto, cura di 
Seagate nella costruzione 
dei suoi dischi inizia dal- 
l'imballo. Il SeaShell, un conte- 
nitore di plastica che contiene 
il disco, fornisce una protezio- 
ne contro gli urti. La parte elet- 
tronica è protetta da una scher- 
matura in metallo, Segate la 
chiama SeaShield, per evitare i 
danneggiamenti da cariche 
elettrostatiche causati dal con- 
tatto accidentale con le mani 
durante l'installazione. Il CBDS 
(Continous Background Defect 
Scanning) identifica e ripara i 
difetti dei settori. Nonostante il 
tempo medio di ricerca (supe- 
riore ai 9 ms) il Barracuda V ha 
fornito un'ottima prestazione in 



SYSmark 2002, dimostrando 
una buona attitudine nell'ese- 
cuzione di applicazioni. Il ru- 
more emesso durante il funzio- 
namento è contenuto grazie al 
nuovo motore SoftSonic in tec- 
nologia FDB (Fluid Dynamic 
Bearing), che al posto delle sfe- 
re nei cuscinetti impiega un flui- 
do viscoso. Sul sito sono dispo- 
nibili diversi strumenti di ge- 
stione del disco. SeaTools on li- 
ne è un'applicazione per Win- 
dows che tramite browser ne 
verifica le condizioni. 

DiscWizard è un programma 
DOS che aiuta nell'installazione 
e risolve le problematiche del 
BIOS nel riconoscimento dei di- 
schi di grandi dimensioni. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: IBM 

Modello: IC35LI80AVV207-1 

Prezzo: 426 euro 

Capacità: 180 GB 

Velocità rotazione: 7.200 RPM 

Interfaccia: ATA 100 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.ibm.com 

Garanzia: 24 mesi 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Seagate 
Modello: ST3120023A 
Prezzo: 267,6 euro 
Capacità: 120 GB 
Velocità rotazione: 7.200 RPM 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 
Sito: www.seagate.com 
Garanzia: 24 mesi 




Western Digital WD2000BB Maxtor Diamond Max Plus 9 



Ottimo rapporto prezzo/ 
prestazioni. Nella catego- 
ria sopra i 100 GB a spun- 
tarla e a prendersi il riconosci- 
mento di scelta consigliata è 
stato il WD2000BB di Western 
Digital. Rispetto al disco di IBM 
ha prestazioni di poco inferiori 
compensate da un più favore- 
vole costo per GB. Gli unici 
punti nei quali rimane dietro al- 
la concorrenza è nella rumoro- 
sità di funzionamento e nel 
consumo, entrambi di poco su- 
periori alla media. Per installa- 
re un disco di questa taglia è 
necessario avere un PC di ulti- 
ma generazione o con un BIOS 
aggiornato, altrimenti c'è il ri- 
schio di poter utilizzare solo 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Western Digital 
Modello: WD2000BB 
Prezzo: 423 euro 
Capacità: 200 GB 
Velocità rotazione: 7.200 RPM 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 
Sito: www.wdc.com 
Garanzia: 24 mesi 



una parte dell'enorme capa- 
cità. Il software Data Lifeguard 
permette ai sistemi operativi 
Windows 95, 98 e ME di ricono- 
scere capacità superiori ai 64 
GB (NT, 2000 e XP non hanno 
questo problema), ma non può 
fare nulla nel caso il BIOS non 
sia in grado di rilevare dischi 
superiori a 137 GB di capacità. 
Se non è disponibile un BIOS 
recente si può aggiungere un 
controller EIDE esterno che 
supporti la capacità. Data Life- 
guard è anche un insieme di 
funzionalità hardware per la 
protezione dei dati e della mec- 
canica. Inoltre segnaliamo che 
esiste la versione, WD2000JB, 
con un buffer da 8 MB. ■ 




Il migliore sotto i 100 GB. Il 
Maxtor Diamond Max Plus 9 
da 60 GB è la scelta consiglia- 
ta tra i dischi al di sotto dei 100 
GB. A decretarlo come vincito- 
re sono state le migliori presta- 
zioni di categoria e la rumoro- 
sità contenuta. Maxtor ci ha in- 
viato per la prova un disco in 
confezione retail, una scatola 
di cartone con imballo in gom- 
ma spugna, contenente un ma- 
nuale d'installazione anche in 
italiano, un cavo di collega- 
mento, staffe per il montaggio 
in un vano da 3.5", viti e il 
software Max Blast II su floppy 
e CD-ROM. La versione bulk, 
cioè avente come unico acces- 
sorio la busta di plastica anti- 

Caratteristiche tecniche 

Produttore: Maxtor 

Modello: DiamondMax Plus 9 

Prezzo: 159 euro 

Capacità: 60 GB 

Velocità rotazione: 7.200 RPM 

Interfaccia: ATA 133 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.maxtor.com 

Garanzia: 24 mesi 



statica di protezione, la si tro- 
vare in commercio a un prezzo 
di circa 130 euro. Max Blast II è 
un programma d'installazione 
dall'estrema facilità d'uso, ma 
oltre a essere d'aiuto ai poco 
esperti, include anche degli 
strumenti di risoluzione dei 
problemi. Per esempio consen- 
te di installare il disco sui vec- 
chi PC col BIOS incapace di su- 
perare il limite dei 528 MB, 2,1, 
4,2, 8,4, 32 e 64 GB, può fare 
una copia di sicurezza del con- 
tenuto del vecchio disco e per- 
sino recuperare il settore di av- 
vio, se non è fisicamente dan- 
neggiato. Max Blast è disponi- 
bile gratuitamente sul sito di 
Maxtor (www.maxtor.com). ■ 
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Samsung SP4002H 



Garanzia da 36 mesi. Il 
Samsung da 40 GB possie- 
de le stesse caratteristi- 
che fisiche e tecniche del fra- 
tello maggiore SP8004H , l'uni- 
ca differenza è nel numero dei 
piatti: due nel modello da 80 
GB e uno solo nel SP4002H. An- 
che in questo disco sono pre- 
senti Noise Guarà e Sileni Seek, 
le due tecnologie di Samsung 
per la risuzione del rumore, e 
ImpacGuard e Shock Skin Bum- 
per per la protezione dei com- 
ponenti interni dagli urti. Il co- 
sto per GB è superiore al 
SP8004H ma rimane sempre tra 
i più convenienti nella catego- 
ria dei dischi da 40 GB, persino 
inferiore a quello dei più eco- 



nomici dischi da 5.400 RPM. 
Un disco particolarmente indi- 
cato per l'aggiornamento dei 
computer economici o per fare 
da seconda unità di massa ag- 
giunta. Con un consumo di ap- 
pena 7 W può essere installato 
nei computer con alimentatori 
di bassa potenza, circa 100/135 
W, che qualche anno fa equi- 
paggiavano i PC di marca. Al- 
trettanto contenuto il livello di 
rumore durante il funziona- 
mento, il più basso della prova 
insieme al SP8004H e al Seagate 
ST 3122023A. Il Samsung è l'u- 
nico produttore a offrire una 
garanzia di 36 messi, dato che 
più di qualsiasi altro rivela l'af- 
fidabilità del componente. ■ 



Samsung SP8004H 



Il più economico in costo/ 
GB. Il Samsung SP8004H ha la 
sua forza nel costo per GB, il 
più favorevole dei dischi pro- 
vati, ciò lo rende il preferito de- 
gli assemblatori per la costru- 
zione di computer che puntano 
al prezzo senza rinunciare a 
prestazioni discrete e capacità. 
Durante le prove i dischi Sam- 
sung si sono dimostrati i più si- 
lenziosi, talmente silenziosi che 
a volte avevamo il dubbio che 
stessero funzionando. Le tec- 
nologie alla base di questo ec- 
cellente risultato sono la Noise 
Guarà e Silent Seek. La prima 
consiste in un irrobustimento 
della struttura con l'impiego di 
materiali particolari che assor- 



bono le vibrazioni generate dal- 
la parti rotanti. La seconda mo- 
difica la forma d'onda del se- 
gnale elettrico che movimenta 
il gruppo delle testine in modo 
da ridurre il rumore provocato 
dall'accelerazione e decelera- 
zione dell'attuatore. A proteg- 
gere le delicate parti interne ci 
pensano lo Shock Skin Bumper, 
una specie di paraurti che cir- 
conda il disco e riduce gli effet- 
ti degli urti esterni, e Impac- 
Guard, una particolare confor- 
mazione del braccio delle testi- 
ne che impedisce al piatto del 
disco di oscillare a seguito di 
un urto anche quando le testi- 
ne si trovano nella landing zo- 
ne. ■ 



Caratteristiche tecniche 

Produttore: Samsung 

Modello: SP4002H 

Prezzo: 109 euro 

Capacità: 40 GB 

Velocità rotazione: 7.200 RPM 

Interfaccia: ATA 100 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.samsungelectronics.com 

Garanzia: 36 mesi 




Caratteristiche tecniche 

Produttore: Samsung 

Modello: SP8004H 

Prezzo: 169 euro 

Capacità: 80 GB 

Velocità rotazione: 7.200 RPM 

Interfaccia: ATA 100 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.samsungelectronics.com 

Garanzia: 36 mesi 




Western Digital WD200BB Western Digital WD800BB 



Il prezzo più basso. Il disco 
col prezzo più basso e la mi- 
nore capacità della prova è 
questo WD200BB. Western Di- 
gital è uno dei pochi produtto- 
ri rimasti a presidiare l'econo- 
mica fascia dei dischi da 20 GB, 
e lo fa con un disco che non sfi- 
gura in prestazioni e caratteri- 
stiche. L'altissimo costo per GB 
non deve stupire, è una cosa 
normale. Spesso, ma non è una 
regola fissa, nella stessa fami- 
glia di dischi l'incremento di ca- 
pacità è ottenuto aumentando 
il numero dei piatti. Per esem- 
pio il WD800BB è in pratica in 
WD200BB con tre piatti al po- 
sto di uno. Il costo di un piatto 
è nettamente inferiore al costo 



Caratteristiche tecniche 
Produttore: Western Digital 
Nome modello: WD200BB 
Prezzo: 95 euro 
Capacità: 20 GB 
Velocità rotazione: 7.200 RPM 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 
Sito: www.wdc.com 
Garanzia: 24 mesi 



di tutto quanto serve per rea- 
lizzare un disco: motore, testi- 
ne, elettronica di controllo e te- 
laio. Anche in questo disco la 
bassa densità di registrazione 
non ha particolari effetti nega- 
tivi sulle prestazioni, non tanto 
distanti dai migliori. La rumo- 
rosità è più contenuta rispetto 
agli altri modelli della famiglia 
WDxxxBB a causa della pre- 
senza di un solo piatto. Meno 
massa da muovere equivale a 
meno sforzi sull'albero motore, 
la sorgente primaria del rumo- 
re in un disco fisso. Come gli al- 
tri due dischi, nel WD200BB è 
presente la tecnologia Data Li- 
feGuard per la protezione dei 
dati. ■ 
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Alto consumo energetico 
ed elevate prestazioni. Il 
WD800BB, come il WD 
2000BB e il WD200BB, fa parte 
della famiglia di dischi ad alte 
prestazioni di Western Digital. 
Nulla da eccepire su questa de- 
nominazione, visti gli ottimi ri- 
sultati forniti dal disco nei test, 
pagati però con un consumo 
energetico e un livello di rumo- 
re nettamente superiori alla 
media. Un disco per chi punta 
alle prestazioni e considera il 
resto secondario. Offre un ra- 
gionevole costo per GB, molto 
vicino e in taluni casi inferiore 
a quello di dischi con dimen- 
sioni superiori. La densità di re- 
gistrazione è tra le più basse 

Caratteristiche tecniche 
Produttore: Western Digital 
Nome modello: WD800BB 
Prezzo: 180 euro 
Capacità: 80 GB 
Velocità rotazione: 7.200 RPM 
Interfaccia: ATA 100 
Buffer: 2 MB 
Sito: www.wdc.com 
Garanzia: 24 mesi 



della prova, gli 80 GB di capa- 
cità sono stati raggiunti assem- 
blando tre piatti (il Samsung 
SP8004H di medesima capacità 
ne ha due). La minore densità 
non sembra comunque pena- 
lizzare le prestazioni, nel SY- 
Smark 2002 è stato il più veloce 
della categoria e nel PCmark 
2002 si è dimostrato competiti- 
vo. Come tutti i dischi ad alte 
prestazioni il WD800BB imple- 
menta Data LifeGuard, una 
combinazione di tecnologie 
hardware e software a prote- 
zione dell'integrità dei dati. È 
disponibile una versione Spe- 
cial Edition, la WD800JB, con 
un buffer da 8 MB e due piatti 
al posto di tre. ■ 
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I dischi 
esterni 



L'arrivo di nuove interfacce 
veloci e di facile configurazione 
come USB 2.0 e FireWire ha 
ridato impulso al settore dei 
dischi rigidi esterni. 
Il limite principale delle 
precedenti interfacce (seriale, 
parallela, USB 1.0) era la bassa 
velocità di trasmissione che 
richiedeva tempi troppo lunghi 
per il trasferimento dei file di 
grandi dimensioni. 
Superato questo limite, USB 
2.0 e FireWire raggiungono i 
480 Mbps (60 MB/sec) e 400 
Mbps (50 MB/sec). 
Il principale utilizzo delle unità a 
disco rigido esterne resta 
comunque il backup, 
operazione che sta diventando 
quanto mai necessaria vista la 
mole di dati che può risiedere 
su un disco. 

Il trasporto dei dati è passato in 
secondo piano con la 
concorrenza dei Pen Drive, più 
piccoli e la cui capacità ha 
raggiunto la soglia di 1 GB. 



Maxtor 5000XT 



L'ideale per il backup. Il 
5000XT è senza dubbio un 
prodotto destinato a fare la 
parte del leone nel mercato 
delle unità di backup, 250 GB di 
spazio con un costo per GB di 
solo mezzo euro e con una 
doppia possibilità di connes- 
sione al computer tramite por- 
ta USB 2.0 o FireWire. 

La confezione dell'unità 
comprende tutto quanto è ne- 
cessario per essere immedia- 
tamente operativi: i cavi di col- 
legamento alle porte, il softwa- 
re di backup Retrospect Ex- 
press e un sostegno per posi- 
zionare il disco in verticale ri- 
ducendo lo spazio occupato 
sulla scrivania. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Maxtor 

Modello: 5000XT 

Prezzo: 499 euro 

Capacità: 250 GB 

Velocità rotazione: 5.400 RPM 

Interfaccia: USB 2.0 e FireWire 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.maxtor.com 

Garanzia: 24 mesi 



Il 5000XT funziona con i si- 
stemi operativi Windows 98SE, 
2000 e XP, Mac 9.1 e successivi 
eOSX dalla 10.1.2 alla 10.1.5. 
All'interno dell'unità c'è il nuo- 
vo disco rigido Maxtor da 250 
GB, le cui caratteristiche sono 
una velocità di rotazione di 
5.400 RPM e un tempo di ricer- 
ca medio inferiore ai 12 ms. 
Nelle specifiche tecniche del 
5000XT è riportata una velocità 
massima di trasferimento di 34 
MB/sec sulla porta USB 2.0 e 
37,5 MB/sec con la connessio- 
ne FireWire. 

Il collegamento tramite la 
porta FireWire richiede l'instal- 
lazione di un driver, contenuto 
nel CD ROM in dotazione. Non 





c'è nessuna operazione da fare 
invece quando si utilizza la 
porta USB, Windows XP rico- 
nosce il drive e lo aggiunge alle 
unità esistenti senza problemi. 

Una peculiarità del 5000XT è 
la funzione OneTouch, basta 
premere il tasto sul pannello 
frontale dell'unità per avviare 
la procedura di salvataggio dei 
dati. Il tasto richiama Retro- 
spect Express, un programma 
di backup configurabile che 
permette la copia sincronizza- 
ta o l'archiviazione dei file e il 
backup contemporaneo di più 
dischi rigidi salvandoli in un 
solo singolo file. 

L'unica limitazione è l'im- 
possibilità di salvare backup 
superiori a 4 GB se il 5000XT è 
formattato nel modo FAT32 che 
è l'impostazione di partenza. 

L'unico modo per oltrepas- 
sare questo limite è di format- 
tare l'unità in NTFS usando la 
conversione presente in Win- 
dows 2000 e XP. 

La limitazione non è presen- 
te con le opzioni di copia e ar- 
chiviazione. ■ 



Freecom FHD-1 



Iomega HDD 20 GB 



Capacità discreta e prezzo 
abbordabile. Indubbia- 
mente i 250 GB del Maxtor 
5000XT fanno gola, però per 
quanto sia eccezionale il costo 
per GB si tratta di un'unità il cui 
prezzo sfiora i 500 euro e non 
tutti hanno la necessità di ar- 
chiviare o copiare 250 GB di file. 
Nella maggioranza dei casi può 
bastare un dispositivo di capa- 
cità inferiore e dal prezzo ab- 
bordabile, come il Freecom 
FHD-1 da 60 GB venduto a 268 
euro. Il supporto di memorizza- 
zione è un disco Maxtor da 60 
GB su due piatti, 5.400 RPM e 
un buffer da 2 MB. Le presta- 
zioni sono in pratica equivalen- 
ti a quelle del capofila Maxtor 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Freecom 

Modello: FHD-1 

Prezzo: 268 euro 

Capacità: 60 GB 

Velocità rotazione: 5.400 RPM 

Interfaccia: USB 2.0 

Buffer: 2 MB 

Sito: www.freecom.com 

Garanzia: 24 mesi 



5000XT, come era lecito aspet- 
tarsi data la similitudine delle 
caratteristiche del supporto di 
massa. L'FHD-1 ha un pulsante 
nella parte anteriore premendo 
il quale si avvia Sync, un pro- 
gramma che rileva i file modifi- 
cati e procede al loro aggiorna- 
mento. Per sicurezza l'opera- 
zione non è automatica, Sync. 
L'unità si collega al computer 
tramite una porta USB 2.0. 

L'attacco nella parte poste- 
riore dell'FHD-1 è proprietario, 
sullo spinotto di collegamento 
sono presenti due LED che se- 
gnalano il movimento dei dati. 
L'FHD-1 funziona con i sistemi 
operativi Windows 98SE, ME, 
2000 e XP. ■ 




Dimensioni compatte. Io- 
mega HDD 20GB si fa ap- 
prezzare per le sue dimen- 
sioni compatte e il peso ridotto 
tanto che lo si può trasportare 
in una tasca della giacca. L'u- 
nità è composta da due moduli, 
il corpo principale che contiene 
la memoria di massa e l'inter- 
faccia con un fissaggio a inca- 
stro sul corpo sulla quale si tro- 
vano anche la presa d'alimen- 
tazione e un LED azzurro che vi- 
sualizza il passaggio dei dati. 
L'interfaccia separata è una 
scelta pratica. Quando saranno 
disponibili sistemi di trasmis- 
sione più veloci, FireWire a 800 
Mbit al secondo per esempio, 
basterà acquistare il modulo 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Iomega 

Modello: HDD 20 GB 

Prezzo: 250 euro 

Capacità: 20 GB 

Velocità rotazione: 4.200 RPM 

Interfaccia: USB 2.0 

Buffer: nd 

Sito: www.iomega.com 

Garanzia: 24 mesi 



d'interfaccia relativo per avere 
un sistema aggiornato. Una 
scelta pratica ma costosa che 
fa dell'HDD 20 GB l'unità col più 
alto costo per GB. Il disco rigi- 
do è in formato da 2,5 pollici, lo 
stesso utilizzato nei computer 
portatili. Nonostante la velocità 
di rotazione di 4.200 giri al mi- 
nuto le prestazioni sono vicine 
ai due dischi esterni di Maxtor 
e Freecom che impiegano di- 
schi da 5.400 RPM. Il disco è 
venduto con due software per 
l'archiviazione di cartelle e file: 
QuikSync 3, il quale consente di 
schedulare l'esecuzione auto- 
matica delle operazioni e sup- 
porta il Taglia e Incolla, e uno di 
backup. ■ 




PC 



Open ^^ 



Gennaio 2003 




open labs grandi prove 

Deframmentazione: 

per mantenere efficiente il disco rigido 



Il disco fisso è un componen- 
te che per funzionare al me- 
glio richiede una regolare 
manutenzione, non meccani- 
ca ma dei dati registrati. I pro- 
blemi più ricorrenti sono la 
frammentazione del contenu- 
to e la presenza di settori di- 
fettosi. In un disco fisso nuovo 
la superficie del piatto è un 
piano liscio senza punti di ri- 
ferimento, la formattazione 
suddivide la superficie in tanti 
settori la cui posizione è co- 
nosciuta dall'elettronica di 
controllo del disco. 

Un dato numero di settori, 
dipendente dalla dimensione 
del disco, è raggruppato in un 
cluster. Il cluster è definito co- 
me il minimo spazio usato per 
le operazioni di lettura e scrit- 
tura. Per sfruttare al meglio lo 
spazio del disco i dati sono 
scritti nei primi cluster dispo- 
nibili, un file che occupa una 
sola posizione sul disco è de- 
scritto come contiguo. 

Quando si cancella un file, i 
cluster che occupava ritorna- 
no disponibili per una nuova 
registrazione. Se il nuovo file 
che ne prende il posto è più 
grande, e richiede quindi un 
maggior numero di cluster per 
la sua memorizzazione, il di- 
sco ne scrive una parte e va al- 
la ricerca del prossimo cluster 
libero nel quale scrivere la 
parte eccedente. Se anche 
questo non fosse sufficiente, si 



ripete il processo di scrittura 
parziale e ricerca fino alla 
completa registrazione del fi- 
le. In questo caso si parla di 
frammentazione del file. 

La frammentazione ha un 
impatto negativo sulle presta- 
zioni perché la testina del di- 
sco deve fare diversi movi- 
menti per raggiungere le varie 
parti che compongono il file 
sul disco. 

A lungo andare la frammen- 
tazione può raggiungere livelli 
talmente elevati da causare un 
serio degrado delle prestazio- 
ni, misurato dal 15 al 30 per 
cento. Persino in un sistema 
operativo appena installato è 
presente della frammentazio- 
ne. La deframmentazione è 
l'operazione che raccoglie tut- 
te le parti di un file sparpaglia- 
te nel disco e le riunisce in un 
unico spazio contiguo. I siste- 
mi operativi Microsoft incor- 
porano uno strumento per 
questo compito: V Utility di de- 
frammentazione dischi, che da 
qui in poi abbrevieremo in De- 
frag. Microsoft consiglia di 
eseguire l'utility subito dopo 
l'installazione del sistema ope- 
rativo e successivamente a in- 
tervalli regolari. 

La frequenza dipende dalle 
condizioni d'uso del personal 
computer: una volta alla setti- 
mana se il PC è utilizzato tutti 
i giorni, meno se l'impiego è in- 
termittente. 
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Usare il Defrag in Windows 

Il programma di defram- 
mentazione per il file system 
FAT (Windows 98 e ME ) agisce 
in modo diverso da quello per 
NT 4, 2000 e XP, per via della 
differente struttura delle due 
famiglie di sistemi operativi. 

Il Defrag di Windows 98 e 
ME si trova in Start, Programmi, 
Accessori, Utility di sistema. 
Aprendo la finestra delle impo- 
stazioni appare un menu con 
quattro voci divise in due se- 
zioni: Metodo di deframmenta- 
zione e Applica il modulo scel- 
to. Nella prima sezione l'opzio- 
ne Riorganizza i file dei pro- 
grammi per un avvio più rapi- 
do comporta il posizionamen- 
to all'inizio del disco dei pro- 
grammi maggiormente utiliz- 
zati per velocizzare le opera- 
zioni di caricamento, Ricerca 
errori nell'unità invece abilita 
la ricerca di errori in file e car- 
telle prima della deframmenta- 
zione. La seconda sezione con- 
sente di specificare se il com- 
portamento delle due selezioni 
di cui sopra, va applicato solo 
per l'impiego corrente o se de- 
finirlo come comportamento 
standard. 

Con i PC poco potenti o con 
un disco fisso lento, la defram- 
mentazione può richiedere un 
tempo consistente. Per giunta 
quando il Defrag è attivo non si 
può utilizzare il computer per- 
ché ad ogni scrittura sul disco 



il programma riparte dall'ini- 
zio. 

Ma ecco alcuni trucchi per 
velocizzare l'operazione che in 
generale sono applicabili a tut- 
ti i sistemi operativi della fami- 
glia Windows. Innanzitutto 
chiudete qualsiasi programma 
che sia in esecuzione, esclusi 
Explorer e Systray che fanno 
parte del sistema operativo. 
Per vedere le applicazioni atti- 
ve premete la combinazione di 
tasti ALT+ CTRL + CANC, appa- 
rirà una finestra con le appli- 
cazioni in esecuzione, eviden- 
ziate col mouse l'applicazione 
da chiudere e cliccate su Ter- 
mina operazione. Alcuni pro- 
cessi, come il modulo di scan- 
sione dell'antivirus o il gestore 
audio, potrebbero non risulta- 
re visualizzati. Per terminarli 
si deve disattivare o chiudere 
l'applicazione che li ha avviati, 
la quale di solito è rappresen- 
tata da un'icona visibile in bas- 
so a destra nella barra inferio- 
re. Per essere sicuri di avviare 
il sistema caricando solo i dri- 
ver indispensabili al funziona- 
mento si può ricorrere al riav- 
vio in modalità provvisoria 
premendo il pulsante F8 subito 
dopo la scomparsa delle infor- 
mazioni del BIOS. In Windows 
98 e ME disabilitate la riorga- 
nizzazione dei file e program- 
mi, al massimo fa guadagnare 
qualche secondo nell'avvio, 
ma la fase iniziale di sposta- 
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// rapporto generato dallo strumento di analisi in Windows XP con le informazioni sullo 
stato di frammentazione del disco rigido 



Alla fine dell'analisi, l'utility di deframmentazione dischi visualizza un messaggio sulla 
necessità di deframmentare o no il disco 
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// de/rag di Windows 98 e ME all'opera. Ogni casella rappresenta un cluster del disco 
fisso 



mento delle applicazioni può 
durare molto tempo. Prima di 
deframmentare svuotate la ca- 
che di Internet Explorer (Stru- 
menti, Opzioni Internet, Gene- 
rale, sezione File temporanei 
Internet e pulsante Elimina fi- 
le...) e usate il programma di 
pulitura del disco per rimuo- 
vere i file temporanei e quelli 
non utilizzati. 

C'è una parte del disco sulla 
quale Defrag non interviene, è 
l'area riservata al file swap che 
Windows gestisce dinamica- 
mente, variandone la dimen- 
sione in base alle richieste e al- 
locandola nei primi spazi libe- 
ri. Esiste un modo per ridurre 
la frammentazione di questa 
area protetta che consiste nel 
creare un file di swap asse- 
gnandogli manualmente una 
dimensione minima. È consi- 
gliabile farlo solo se si ha ab- 
bastanza spazio sul disco. La 
quantità assegnata rimane inu- 
tilizzabile dalle applicazioni 
anche se ne viene usata solo 
una piccola parte, (64 MB di 
memoria per permettere a 
Windows di aprire l'applicazio- 
ne senza avere a disposizione 
un file di swap). In Windows 98 



e ME selezionate l'icona di Ri- 
sorse del computer, premete in 
tasto destro del mouse, sce- 
gliete Proprietà e cliccate su 
Memoria Virtuale. Attivate la 
casella Impostazione manuale 
della memoria virtuale e quindi 
Disattiva memoria virtuale 
(scelta non consigliata). Ri av- 
viate il PC, eseguite la defram- 
mentazione e tornate alla pagi- 
na della Memoria virtuale. To- 
gliete il segno di spunta dalla 
casella di disattivazione della 
memoria, impostate una di- 
mensione minima della memo- 
ria pari al doppio della memo- 
ria RAM installata lasciando 
No massimo in quella sotto- 
stante e riawiate il computer. 
In Windows XP selezionate l'i- 
cona di Risorse del computer, 
premete il tasto destro del 
mouse e scegliete Proprietà. 
Nella finestra Proprietà del si- 
stema cliccate su Avanzate/Im- 
postazioni nella sezione Presta- 
zioni. In Opzione prestazioni 
selezionate Avanzate e poi il 
tasto Cambia nella sezione Me- 
moria virtuale. 

Nella nuova pagina che si 
aprirà selezionate Nessun file 
di paging, cliccate su Ok, chiù- 
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Anche in Windows 
2000 e XP è possibile 
modificare le 
dimensioni del file di 
paging 
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Diskeeper ha la 
possibilità di 
deframmentare la 
MFT, il file di paging, 
le directory e di 
eseguire una verifica 
del disco (CHKDSK) 
all'avvio 



Per velocizzare il defrag di Windows 98 e ME è meglio disabilitare la riorganizzazione 
dei file e la ricerca errori nell'unità 



dete tutto e riav- 
viate il sistema. 
Avviate la de- 
frammentazione 
e alla fine ripete- 
te la stessa ope- 
razione di cui so- 
pra scegliendo 
stavolta l'opzio- 
ne Dimensioni 
gestite dal siste- 
ma e riavviate 
nuovamente. 
L'utility di de- 
frammentazione di Windows 
98 e ME è abbastanza sicura 
ma non al 100 per cento, spe- 
gnimenti improvvisi o blocchi 
del sistema possono causare la 
perdita di dati. Il Defrag incor- 
porato in NT4, Windows 2000 e 
XP invece è stato realizzato 
con l'obiettivo primario del- 
l'integrità dei dati. L'utility 
dapprima controlla la posizio- 
ne dei file sul disco, prende 
quelli sparpagliati e li copia in 
uno spazio contiguo, verifica 
che il file copiato corrisponda 
all'originale, aggiorna la MFT 
con la nuova posizione del file 
e riclassifica come libero lo 
spazio della posizione origina- 
le. 

MFT sta per Master File Ta- 
ble, un'area del disco che con- 
tiene le seguenti informazioni 
del file: dimensione, data e ora 
di creazione, attributi di sicu- 
rezza e posizione. La MFT, che 
di base è un file, non viene de- 
frammentata in quanto costan- 
temente usata dal sistema ope- 
rativo per accedere ai file sul 
disco. Però anche la MFT non è 
esente da problemi di fram- 
mentazione e per minimizzarli 
il file system NTFS le riserva 




uno spazio esclusivo pari a un 
ottavo dello spazio del disco 
fisso. 

Un'altra parte del disco non 
toccata dal Defrag incorporato 
è l'area riservata dal sistema 
per registrare lo stato del PC 
quando entra nel modo 
standby. Se la partizione è di ti- 
po FAT32 neanche le directory 
sono deframmentate, cosa che 
invece può avvenire se la par- 
tizione è di tipo NTFS. Queste 
parti tuttavia possono essere 
deframmentate prima dell'av- 
vio del sistema operativo, (in 
programmi di terze parti come 
Diskeeper è presente un'opzio- 
ne per farlo). 

Il Defrag incorporato nei si- 
stemi operativi della famiglia 
NT consente solo due opera- 
zioni: l'analisi e la deframmen- 
tazione. L'analisi è uno stru- 
mento diagnostico che verifica 
lo stato di deframmentazione 
dei file con un avviso sulla ne- 
cessità o meno di avviare il 
programma di deframmenta- 
zione. I file di sistema, MFT e 
paging sono visualizzati in ver- 
de, i file contigui in blu, quelli 
frammentati in rosso e il bian- 
co è lo spazio libero. ■ 
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DMA, la tecnologia che mette 
il turbo al disco fisso 



UltraDMA è una tecnologia 
di trasferimento dati che 
non coinvolge il processo- 
re. Disco rigido, chipset e me- 
moria gestiscono il passaggio 
lasciando libera la CPU di ese- 
guire altre funzioni. Con l'Ul- 
traDMA abilitato le prestazioni 
del disco fanno un balzo note- 
vole. Il test del disco fisso di 
PCMark 2002 ha fornito un pun- 
teggio di 269 col DMA (Direct 
Memory Access) disabilitato e 
di 1.145 col DMA abilitato. 

Ogni sistema operativo Win- 
dows ha nell'installazione un 
proprio comportamento nei 
confronti del DMA. Per esem- 
pio Windows 98 lo lascia disa- 
bilitato mentre Windows XP lo 
attiva. Alcuni utenti però se- 



gnalano che a volte anche Win- 
dow XP fallisce nell 'attivare au- 
tomaticamente il DMA. 

L'unico metodo che non fal- 
lisce mai è l'attivazione ma- 
nuale, ma prima di farlo è con- 
sigliabile eseguire l'aggiorna- 
mento dei driver del chipset 
prelevandoli dal sito del pro- 
duttore della scheda madre, 
oppure dal sito del produttore 
del chipset. Per abilitare l'op- 
zione DMA in Windows 98 e 
Millennium si deve andare in 
Start, Impostazioni, Pannello di 
controllo, Sistema, Gestione pe- 
riferiche, selezionare il disco ri- 
gido in Unità disco e quindi Pro- 
prietà e Impostazioni. Abilitare 
la casella DMA e premere Ok. 

A questo punto apparirà un 




messaggio di Windows con 
l'avviso che l'hardware non è 
supportato, premete Ok per 
continuare (Figi). Ripetete la 
stessa procedura per il CD 
ROM e riawiate il sistema. 

Ripetete il percorso di cui 
sopra per controllare se il DMA 
è abilitato, se l'hardware sup- 
porta la modalità non dovreb- 
bero esserci problemi. In Win- 



dows XP e 2000 il passaggio è in 
Start, Pannello di controllo, Si- 
stema, Hardware, Gestione Peri- 
feriche, Controller IDE ATA/ATA- 
PI, selezionate il controller, fate 
clic destro e quindi cliccate su 
Impostazioni Avanzate. 

Nella casella Modalità di tra- 
sferimento delle due periferiche 
impostate DMA se disponibile e 
riawiate (Fig 2). ■ 



1 DMA abilitato 


DMA non abilitato 


HDD Score 1.145 


269 


Cached file write (MB/s) 25,1 


6,3 


Uncached file write (MB/s) 36,7 


6,8 


Cached file read (MB/s) 40,1 


5,8 


Uncached file read (MB/s) 50,3 


17,1 


File copy (MB/s) 17,3 


4,8 



Disabilitando il DMA, è evidente il calo di prestazioni 

Figura 1: In Windows 98 e ME si deve entrare in Gestione periferiche, selezionare il 
disco e nella schedina impostazioni spuntare la casellina DMA 



Figura 2: Ecco invece come impostare il DMA in Windows XP, sempre da Gestione 
periferiche ma questa volta si deve entrare nelle proprietà del controller 
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GLOSSARIO 


dove si immagazzinano dei dati 


del processore. Il DMA può 




ATA 


controllano il funzionamento di un 


AT Attachment, l'interfaccia usata 


prima di inviarli all'unità ricevente. 


aumentare notevolmente le 


dispositivo. 


per le memorie di massa. 




prestazioni di un computer. 




EIDE, ATAPI e UltraDMA sono tutte 


Cilindro 




INTERFACCIA 


derivazioni di ATA. 


In un disco fisso possono esserci 


EIDE 


Un protocollo hardware o software 




più piatti, per cilindro si intendono 


Enhanced IDE. Un miglioramento 


per lo scambio di dati tra il 


ATAPI 


tutte le tracce dei piatti che si 


di IDE che estende a 4 il numero 


computer e le periferiche. 


AT Attachmen Packet Interface. 


trovano sotto lo stesso asse 


delle unità collegabili (IDE ne 




Uno sviluppo di ATA che permette 


verticale. 


supporta solo 2) e consente 


LANDING ZONE 


di collegare le unità CD ROM o a 




maggiori velocità di trasmissione. 


L'area riservata del disco per il 


nastro a un'interfaccia ATA. 


DATA TRANSFER RATE 




parcheggio delle testine allo 




La velocità con la quale i dati 


IDE 


spegnimento del disco. 


ATTUATORE 


vengono letti e scritti dalla 


Integrated Drive Electronics. Un 


La Landing zone non viene 


Il complesso meccanico, 


superficie del piatto. 


disco rigido che include un 


utilizzata per registrare dei 


comandato dall'elettronica di 




controller interno. Nel tempo il 


dati. 


controllo del disco, che sposta e 


DMA 


termine è diventato un sinonimo 




posiziona le testine. 


Direct Memory Access. Un 


di ATA. 


MTBF 




metodo di trasferimento dei dati 




Mean Time Between Failures. 


BUFFER 


tra le periferiche e la memoria 


FIRMWARE 


Il tempo medio di funzionamento 


Un'area di memoria temporanea 


principale senza alcun intervento 


Le istruzioni permanenti che 


(in ore) stimato prima di un 
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I dischi SCSI: 
quando la velocità 
è tutto 

Si trovano soprattutto su server 
o su workstation ad alte prestazioni 
dispongono di un bus separato 
e raggiungono prestazioni notevoli 



SCSI sta per Small Com- 
puter System Interface, 
un'interfaccia di sistema 
in grado di funzionare in mo- 
do autonomo. Mentre dischi 
rigidi con interfaccia ATA so- 
no collegati direttamente al 
bus principale del PC, i dischi 
SCSI sono connessi a un con- 
troller e hanno un bus dei da- 
ti separato. Il controller fa da 
tramite tra il computer e il si- 
stema di dischi fissi e si oc- 
cupa della loro gestione. L'in- 
dipendenza dell'interfaccia 
SCSI dal computer apporta di- 
versi vantaggi. I principali so- 
no il processore sollevato dal 
lavoro di gestione dei dischi, 
(quindi c'è un maggior nume- 
ro di risorse a disposizione 
per le altre parti del sistema), 
e l'assenza di qualsiasi pro- 
blema di incompatibilità nel- 
l'installazione di nuove peri- 
feriche SCSI. A differenza di 
ATA che supporta al massimo 
4 periferiche tra dischi rigidi e 
CD ROM e con un collega- 



mento limitato al massimo a 
mezzo metro di lunghezza, 
SCSI nell'ultima versione Ul- 
tra320 può connettere su due 
canali fino a 30 dispositivi di 
vario genere (scanner, zip, 
unità a nastro) fino a una di- 
stanza di 12 metri. SCSI è un 
sistema "intelligente", nel se- 
condo i dischi che non di- 
spongono immediatamente 
delle informazioni richieste 
hanno la capacità di disimpe- 
gnare il bus a favore della al- 
tre periferiche. Più comandi 
possono essere messi in coda 
e modificati nell'ordine per 
raggiungere la migliore effi- 
cienza nella lettura e scrittura 
dei dati. Questa intelligenza 
del sistema richiede una par- 
ticolare circuiteria di suppor- 
to che è la causa principale 
del maggior costo dello SCSI 
rispetto ai sistemi ATA. Inol- 
tre dato che i dischi SCSI sono 
impiegati in sistemi che lavo- 
rano ininterrottamente la loro 
costruzione è più curata. ■ 





guasto. È un indice di 


In un disco rigido può 




affidabilità 


esistere una sola partizione 
attiva. 




PIATTO (0 DISCO) 






Il supporto di forma circolare 


PIO 




sul quale viene deposto un film 


Programmed I/O. 




sottile magnetico per la 


Un metodo di trasferimento dei 




registrazione dei dati. 


dati eseguito sotto il totale 
controllo della CPU. 




PARTIZIONE 


Il modo PIO penalizza 




Un metodo di suddivisione del 


pesantemente le prestazioni 




disco rigido, il sistema 


del processore. 




operativo considera ogni 






partizione come un disco rigido 


ULTRA ATA ULTRA DMA 




a se stante assegnandogli una 


Una versione avanzata 




lettera di identificazione. 


dell'EIDE che raggiunge più 
elevate velocità di 




PARTIZIONE ATTIVA 


trasmissione. L'ultima, Ultra 




La partizione nella quale 


DMA 6, raggiunge 




risiede il sistema operativo. 


i 133 MB al secondo. 




Adaptec 39320D 



La scheda 39320D di Adaptec supporta il recente protocollo Ultra320 
SCSI che raddoppia in un solo colpo la velocità di trasferimento di un 
sistema SCSI, da 160 a 320 MB al secondo. La scheda ha uno 
zoccolo PCI a 64 bit, compatibile con l'esistente a 32 bit, con supporto 
allo standard PCI-X che raggiunge una velocità di picco di 1.066 MB al 
secondo. Come previsto dalla filosofia SCSI, l'Ultra320 è compatibile 
con le precedenti versioni. Le novità di questa evoluzione del protocollo 
non si limita al raddoppio della frequenza, in Ultra320 sono state 
aggiunte nuove funzionalità per migliorare le prestazioni. Per esempio 
l'invio di vari comandi, informazioni sullo stato e dati in un pacchetto 
unico permette di sfruttare al massimo la larghezza di banda e riduce il 
tempo di elaborazione. In Ultral60 dati e comandi erano inviati a parte 
e il controller doveva aspettare che terminasse il trasferimento dei dati 
per poterli trasmettere. Training Pattern è un test che il controller usa 
per verificare gli sbilanciamenti del segnale dovuti alle differenti 
lunghezze dei singoli fili che compongono il cavo di collegamento, 
sbilanciamenti che provocano dei ritardi di segnale. L'unità ricevente 
confronta i segnali in arrivo, osservando in particolare modo i ritardi, 
ed effettua la correzione necessaria in modo che arrivino tutti 
nello stesso momento ottimizzando la trasmissione. 




Bisogna 
spendere 540 

euro per avere il 
controller SCSI 
di Adaptec che 
supporta lo 
standard U320 



Seagate ULTRA320 SCSI 



UST373453LW da 70 GB di Seagate 
è uno dei primi dischi realizzati con 
interfaccia SCSI Ultra320. 
Le caratteristiche di targa sono 
stupefacenti, la velocità di rotazione 
è di 15.000 RPM, il tempo di ricerca 
medio di appena 3,6 ms, l'MTBF 
(Mean Time Between Fai Iure) 
raggiunge il milione e duecentomila 
ore e il buffer interno ha una 
dimensione di 8 MB. 
I dischi SCSI in generale sono 
ottimizzati per il funzionamento in 
sistemi con più dischi, tipo il RAID. 
Pertanto non deve sorprendere che 
un disco che in teoria dovrebbe 
stracciare tutti gli altri nelle 
prestazioni rimanga dietro ai modelli 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Seagate 

Modello: ST373453LW 

Prezzo: 622 euro 

Capacità: 73.4 GB 

Velocità rotazione: 15.000 RPM 

Interfaccia: Ultra320 SCSI 

Buffer: 8 MB 

Sito: www.seagate.com 

Garanzia: 24 mesi 



di IBM e Western Digital. I dati 
inerenti la rumorosità massima in 
lavoro non sono dichiarati ma ad 
orecchio il Seagate ci è sembrato 
alla pari del WD2000BB. 
UST373453 oltre ad avere un MTBF 
elevato è uno dei dischi più robusti 
in commercio, in grado di resistere a 
una elevata forza d'urto, fino a 350 
G per due millisecondi, senza subire 
danneggiamenti. La tecnologia SAMS 
(Seagate Advanced Multi drive 
System) minimizza gli effetti della 
vibrazione generata dalla rotazione di 
più dischi nel telaio. L'affidabilità dei 
sistemi di protezione di Seagate è 
dimostrata dalla percentuale di resi 
dimezzatasi nell'ultimo anno. 
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I DISCHI OLTRE 80 GB 



Produttore 




T® 



Modello 


IC35LI80AVV207-1 


ST3120023A 


Prezzo 


426 


267,6 


Capacità in GB 


180 


120 


N° piatti 


3 


2 


Velocità rotazione 


7.200 


7.200 


Interfaccia 


ATA 100 


ATA 100 


Buffer 


2 MB 


2 MB 


Tempo medio ricerca 


8,2 ms 


9,4 ms 


Consumo massimo 


10.3 W 


13 W 


Rumore massimo modo performance 


3,7 Bels 


3,3 Bels 


Rumore a riposo 


3Bels 


2,8 Bels 




Costo x GB 


2,37 


2,23 


PCMark 2002 HDD 


1.264,6 


956,4 




SYSmark 2002 


Totale 


237 


230 


Internet 


279 


278 


Office 


202 


191 




Indice prestazioni 


100 


85,4 




Produttore 
Modello 


Western Digital 
WD200BB 


Prezzo 


95 


Capacità in GB 


20 


N° piatti 


1 


Velocità rotazione (RPM) 


7.200 


Interfaccia 


ATA 100 


Buffer 


2 MB 


Tempo medio ricerca 


8,9 ms 


Consumo massimo 


14 W 


Rumore massimo modo performance 


3,5 Bels 


Rumore a riposo 


3,2 Bels 




Costo x GB (euro) 


4,75 


PCMark 2002 HDD 


1.057,4 




SYSmark 2002 


Totale 


228 


Internet 


277 


Office 


188 




Indice prestazioni 


89,4 




Western Digital 
WD800BB 

180 
80 
3 

7.200 
ATA 100 
2 MB 
8,9 ms 
14 W 
3,9 Bels 
3,5 Bels 

2,25 
1.103,2 



231 
277 
192 

91,9 
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Mg. 
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I DISCHI FINO A 80 GB 







Western Digital 


Maxtor 


Samsung 


Samsung 




WD2000BB 


DiamondMax Plus 9 6Y060L0220411 


SP4002H 


SP8004H 




423 


159 


109 


169 




200 


60 


40 


80 




3 


1 


1 


2 




7.200 


7.200 


7.200 


7.200 




ATA 100 


ATA 133 


ATA 100 


ATA 100 




2 MB 


2 MB 


2 MB 


2 MB 




8,9 ms 


inferiore a 9 ms 


8,9 ms 


8,9 ms 




12 W 


12,3 W 


7W 


7W 




3,7 Bels 


3,5 Bels 


3,3 Bels 


3,3 Bels 




3,5 Bels 


2,5 Bels 


3,15 Bels 


3,15 Bels 






2,12 


2,65 


2,73 


2,11 




1.232,40 


1.154,2 


931,8 


916,2 








233 


226 


223 


226 




278 


276 


272 


278 




195 


185 


183 


186 






97,8 


93,1 


83 


82,9 





I DISCHI ESTERNI 



Produttore 




Freecom 



Iomega 



Modello 


FHD-1 


HDD 20 GB 


5000XT 


Prezzo 


268 


250 


499 


Capacità in GB 


60 


20 


250 


N° piatti 


2 


nd 


nd 


Velocità rotazione 


5.400 


4.200 


5.400 


Interfaccia 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 e FireWire 


Buffer 


2 MB 


nd 


2 MB 


Tempo medio ricerca 


inferiore a 12 ms 


12 ms 


inferiore a 12 ms 


Consumo massimo 


4,8 W 


nd 


nd 


Rumore massimo 


3,6 Bels 


nd 


nd 


Rumore a riposo 


3,1 Bels 


nd 


nd 




Costo x GB (euro) 


4,47 


12,50 


0,5 












HDD score 


441 


412 


447 




Indice prestazioni 


98,7 


92,2 


100,0 
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► Guida all'acquisto 



Come scegliere 
la stampante inkjet 



La scelta della migliore stam- 
pante inkjet dipende molto 
dalle proprie esigenze: ci 
sono modelli ideali per la stam- 
pa di foto ad alta qualità, altre 
che eccellono nella velocità di 
stampa di testi, altre sono per- 
fette per realizzare documenti 
misti testo più grafica a colori. 
Alcune sono indicate per alti 
volumi di stampa, altre sono in- 
vece adatte a chi stampa rara- 
mente. 

Le stampanti che primeggia- 
no in uno specifico campo di 
utilizzo sono dunque la scelta 
migliore. Attenzione, però, al 
prezzo di vendita. Ci sono, in- 
fatti, modelli che pur non es- 
sendo "top di gamma" possono 
avere un rapporto qualità/ 
prezzo adatto a chi deve guar- 
dare al portafoglio. 

Qualità fotografica 

Uno dei compiti principali 
per una inkjet è la stampa di fo- 
to a colori, campo in cui hanno 



raggiunto risultati eccellenti. In 
una stampante fotografica è 
importante valutare la qualità 
di stampa più che la velocità di 
produzione delle stampe, dun- 
que preferite modelli che usa- 
no più di 4 inchiostri, con una 
risoluzione a colori elevata (al- 
meno 1200x1200), e se volete 
essere sicuri affidatevi alle pro- 
ve effettuate su riviste come PC 
Open, in cui sia stata valutata 
la reale qualità delle foto stam- 
pate. Il prezzo dei modelli foto- 
grafici di punta è elevato, ma 
potete risparmiare acquistan- 
do modelli con qualità comun- 
que elevata e minore velocità 
di stampa. Tra i migliori segna- 
liamo i modelli Epson, la cui 
qualità con le foto è sempre no- 
tevole sia nei modelli al top 
che nei modelli più economici 
e lenti. 

Se avete bisogno di una 
stampante "tuttofare", che pos- 
sa sia stampare foto che pro- 
durre rapidamente testi in nero 



e pagine miste a colori, la velo- 
cità di stampa diventa invece 
importante. È quindi meglio 
orientarsi verso una stampante 
non fotografica, a 4 inchiostri, 
ma con qualità di stampa co- 
munque valida per la stampa di 
foto e una buona velocità in 
tutti i compiti, sia in nero che a 
colori (dando per scontato che 
se la vostra esigenza principale 
è la stampa di testi in nero la 
scelta migliore non è una inkjet 
ma una laser). Anche in questo 
caso, per conoscere la velocità 
reale nelle varie modalità di 
stampa è importante consulta- 
re recensioni e prove. 

La velocità nell'uso normale 
è sempre inferiore a quanto di- 
chiarato dai produttori, in 
quanto i valori dichiarati soli- 
tamente sono calcolati in mo- 
dalità bozza, e non c'è una pro- 
porzione fissa tra i due valori. 
Ad esempio abbiamo visto una 
stampante che dichiara 17 
PPM in modalità bozza e rag- 



giungere solo 3 PPM in moda- 
lità normale, ed una che di- 
chiara 9 PPM in modalità bozza 
e raggiungere ben 6 PPM in mo- 
dalità normale. I prezzi di una 
buona stampante tuttofare va- 
riano molto: i modelli HP sono 
spesso i più versatili, mentre se 
ci si accontenta di una qualità 
inferiore si può spendere deci- 
samente meno orientandosi 
verso i modelli Lexmark. 

Autonomia cartucce 

Se fate un uso intensivo del- 
la stampante, diventa impor- 
tante anche l'autonomia delle 
cartucce ed il loro costo, dai 
quali potete estrarre il costo 
per copia di ogni pagina stam- 
pata. Anche in questo caso so- 
lo una prova sul campo può da- 
re valori reali sulla durata delle 
cartucce di stampa, ma i valori 
dichiarati dai produttori sono 
solitamente vicini alla realtà, 
dunque ci si può basare tran- 
quillamente su di essi e sui 
prezzi di listino delle cartucce 
di inchiostro per scegliere la 
stampante con i costi di stam- 
pa più bassi. 

I modelli Canon hanno l'au- 
tonomia più elevata e sono 
dunque indicate per gli alti vo- 
lumi di stampa. Inoltre rag- 
giungono una notevole velocità 
nella stampa di foto. ■ 



Gli appuntamenti 
delle Guide all'acquisto 



Ecco il calendario con gli appuntamenti che PC Open vi propone per 
tenervi aggiornati sui temi più importanti. 
Di seguito abbiamo evidenziato le finestre temporali di validità delle 
Guide all'acquisto. In questo modo potete conoscere i prossimi 
appuntamenti delle Guide in queste pagine e avere un'idea del ciclo 
di vita dei vari modelli. 

Stampanti laser: da ottobre 2002 a marzo 2003 

Notebook desktop replacement: da novembre 2002 

a febbraio 2003 

PC per giocare: da dicembre 2002 a febbraio 2003 

Stampanti inkjet: da gennaio 2003 a giugno 2003 

Monitor: da febbraio 2003 a luglio 2003 

Notebook da viaggio: da marzo 2003 a giugno 2003 

Hard disk e/o masterizzatori: da aprile 2003 a luglio 2003 

Vi ricordiamo che le guide passate saranno sempre disponibili sul 
CD guida oppure sul sito della rivista (www.pcopen.it) per una 
consultazione successiva, anche se l'aggiornamento dei prezzi 
cesserà al termine del periodo di pubblicazione. 

Legenda: Listini disponibiii - Listini futuri 



L'importanza degli elementi in una inkjet 





<,. 
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Stampanti inkjet ordinate per produttore 



Produttore 



Nome 
stampante 


Prezzo 


Garanzia 


Velocità 
inb/n 


Velocità 
a colori 



Indice Supporto Risoluzione Risoluzione Connessione Capacità 
ideale Exif/Pim max testo max colore con PC max carta 



Canon 


S9000 


599 


lanno 


Fino 


a 6 ppm (max) 


Fino a 6 ppm (draft) 


84,2% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 


100 


Canon 


S900 


469 


lanno 


Fino 


a 7 ppm (max) 


Fino a 7 ppm (draft) 


86,5% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 


100 


Canon 


S750 


249 


lanno 


Fino; 


a 20 ppm (max) 


Fino a 13 ppm (draft) 


83,2% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB, Parallela 


100 


Canon 


S520 


199 


lanno 


Fino a 14 ppm (max) 


Fino a 9 ppm (draft) 


80,5% 


no 


2400 x 1200 


2400 


USB, Parallela 


100 


Canon 


S200X 


79 


lanno 


Fino a 5 ppm (max) 


Fino a 3 ppm (draft) 


75% 


Exif Print 


2880 x 720 


2880 


USB 2.0 


50 


Canon 


Ì320 


99 


lanno 


Fino a 10 ppm (max) 


Fino a 7 ppm (max) 


77,3% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 2.0 


100 


Canon 


S330 Photo 


129 


lanno 


Fino a 14 ppm (max) 


Fino a 10 ppm (draft) 


80,1% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 2.0 


100 


Canon 


S530D 


399 


lanno 


Fino a 14 ppm (max) 


Fino a 10 ppm (draft) 


78,1% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 2.0 


100 


Canon 


S830D 


475 


lanno 


Fino a 4 ppm (max) 


Fino a 4 ppm (draft) 


72% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB 2.0 


100 


Canon 


S820 


279 


lanno 


Fino 


a 4 ppm (max) 


Fino a 4 ppm (draft) 


75,7% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB, Parallela 


100 


Canon 


Ì550 


199 


lanno 


Fino; 


a 18 ppm (max) 


Fino a 11 ppm (draft) 


78% 


Exif Print 


4800 x 1200 


n.c. 


USB, Parallela 


150 


Canon 


S6300 


499 


lanno 


Fino; 


a 17 ppm (max) 


Fino a 12 ppm (draft) 


73,7% 


Exif Print 


2400 x 1200 


2400 


USB, Parallela 


100 


Canon 


BJC-50 


464 


lanno 


Fino e 


\ 5 ppm (stand.) 


Fino a 1,6 ppm (stand.) 65,8% 


no 


720 x 360 


n.c. 


Parallela 


30 


Canon 


BJC-55 


464 


lanno 


Fino e 


\ 5 ppm (stand.) 


Fino a 1,6 ppm (stand.) 66,1% 


no 


720 x 360 


n.c. 


USB 


30 


Canon 


BJC-85 


309 


lanno 


Fino a 


3,9 ppm (stand.) 


Fino a 1,6 ppm (stand.) 67,4% 


no 


720 x 360 


720x360 


USB, Par., Irda 


30 


Canon 


S520X 


199 


lanno 


Fino a 14 ppm (max) 


Fino a 9 ppm (draft) 


72% 


no 


2400 x 1200 


2400 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus C42UX 


72 


lanno 




11 


5,4 


77,7% 


no 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB 


100 


Epson 


Stylus C62 


103 


lanno 




14 


13,9 


74,8% 


Exif 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus C82 


199 


lanno 




22 


11 


78% 


Exif 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB, Paralela 


150 


Epson 


Stylus Color 1160 


412 


lanno 


9,5 


9,2 


80% 


no 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus Photo 830 


154 


lanno 


14 


13,7 


81,2% 


PIM 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus Photo 915 


258 


lanno 


7,8 


7,6 


83,4% 


PIM 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB 


100 


Epson 


Stylus Photo 925 


361 


lanno 




8,5 


8,5 


85,1% 


Exif 


1440 x 720 


1440 x 720 


USB 


100 


Epson 


Stylus Photo 950 


568 


lanno 


8,8 


8,5 


87,3% 


PIM 


2880 x 1440 


2800 x 1440 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus Photo 1290S 


516 


lanno 


9,4 


9 


80,3% 


PIM 


2880 x 720 


2880 x 720 


USB, Parallela 


100 


Epson 


Stylus Photo 2100 


826 


lanno 




7,4 


7,3 


84,9% 


PIM 


2880 x 1440 


2880 x 1440 


USB, Par., FireWire 


100 


HP 


Deskjet 3325 


69 


lanno 


8 


6 


75% 


n.c. 


600x600 


1200 x 1200 


USB 


100 


HP 


Deskjet 3420 


99 


lanno 




10 


8 


74,3% 


n.c. 


600x600 


2400 x 1200 


USB 


100 


HP 


Deskjet 3820 


129 


lanno 


12 


10 


75% 


n.c. 


600x600 


1200 x 1200 


USB, Parallela 


100 


HP 


Deskjet 5550 


179 


lanno 


17 


12 


76,3% 


n.c. 


1200 x 1200 


1200 x 1200 


USB, Parallela 


100 


HP 


Deskjet 6122 


219 


lanno 


20 


13 


80,1% 


n.c. 


600x600 


1200 x 1200 


USB, Parallela 


150 


HP 


Deskjet 6127 


319 


lanno 


20 


13 


78,2% 


n.c. 


600x600 


1200 x 1200 


USB, Ethernet 


150 


HP 


Photosmart 130 


199 


lanno 


n.d. 


3 min. per foto 


74,3% 


n.c. 


n.c. 


1200 x 1200 


USB 


n.d. 


HP 


Photosmart 230 


299 


lanno 


n.d. 


3 min. per foto 


76,5% 


n.c. 


n.c. 


1200 x 1200 


USB 


n.d. 


HP 


Photosmart 7150 


219 


lanno 


9 


10 


78,4% 


n.c. 


1200 x 1200 


1200 x 1200 


USB 


100 


HP 


Photosmart 7350 


269 


lanno 


10 


11 


80,2% 


n.c. 


1200 x 1200 


1200 x 1200 


USB 


100 


HP 


Photosmart 7550 


449 


lanno 


17 


13 


80,5% 


n.c. 


1200x600 


1200 x 1200 


USB 


100 


Lexmark 


Z25 


49 


lanno 


9 


6 


68,3% 


no 


1200 x 1200 


1200 x 1200 


USB 2.0 


100 


Lexmark 


Z35 


69 


lanno 


11 


6 


70,1% 


no 


2400 x 1200 


2400 x 1200 


USB 2.0 


100 


Lexmark 


Z45 


79 


lanno 


15 


9 


71,5% 


no 


2400 x 1200 


2400 x 1200 


USB 2.0 


100 


Lexmark 


Z55se 


119 


lanno 


17 


13 


74,2% 


no 


4800 x 1200 


4800 x 1200 


USB, Parallela 


100 


Lexmark 


Z65 


149 


lanno 


21 


15 


74,5% 


no 


4800 x 1200 


4800 x 1200 


USB 


100+150 


Lexmark 


Z65n 


249 


lanno 


21 


15 


73% 


no 


4800 x 1200 


4800 x 1200 


USB, Ethernet 


100+150 
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Formato carta supportato* 



Supp. testina Supporto Pannello Durata cart. Durata cart. Costo Costo Dimensioni Peso Sistemi op. Software 
fotografica Direct Print di controllo b/n(p.)** colore (p.)** cart. b/n cart. colori (LxPxHmm) (Kg) supportati inbundle 



1,2,3,4, 5,6, 7,8, 4"x6", 9, f.p. 


si 


no 


no 


270 


270 


11,78 


11,78 


573x334x196 


8 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7,8, 4"x6",f.p. 


si 


no 


no 


270 


270 


11,78 


11,78 


443x319x185 


5,8 


Windows, Mac 


n.c. 


1,6, 7,8,4"x6",f.p. 


no 


no 


no 


310 


450 


14,81 


11,78 


430x294x177 


5 


Windows, Mac 


n.c. 


1,6, 7,8, 4"x6", f.p., no bordi 


no 


no 


no 


310 


390 


14,81 


11,78 


430x294x177 


5 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


no 


no 


no 


130 


120 


8,68 


18,96 


390x189x162 


2,4 


Windows, Mac 


n.c. 


1, 4, 5, 6, 7, 8, f.p. 


no 


no 


no 


130 


170 


8,68 


18,96 


385x195x165 


2,4 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


no 


no 


no 


130 


170 


8,68 


18,96 


390x248x185 


3,4 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


no 


si 


si 


310 


390 


11,78 


11,78 


430x301x188 


5,7 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


si 


si 


si 


280 


280 


11,78 


11,78 


430x301x188 


5,8 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


si 


no 


no 


280 


280 


11,78 


11,78 


430x294x177 


5,2 


Windows, Mac 


n.c. 


1,4,5,6, 7, 8, f.p. 


no 


no 


no 


330 


470 


14,81 


11,78 


418x274x159 


4,7 


Windows, Mac 


n.c. 


1,2,3,4, 5,6, 7,8, 4"x6",f.s. 


no 


no 


no 


310 


390 


14,81 


11,78 


573x335x194 


7 


Windows, Mac 


n.c. 


1, 5, 6, 7, 8, f.p. 


no 


no 


no 


110 


30-40 


13,08 


24,36 


302x112,5x50 


0,9 


Windows 


n.c. 


1, 5, 6, 7, 8, f.p. 


sì 


no 


no 


110 


30-40 


13,08 


24,36 


302x112,5x50 


0,9 


Windows, Mac 


n.c. 


1,5,6, 7, 8, f.p. 


si 


no 


no 


170 


20-45 


13,08 


24,36 


300x157,6x57 


1,4 


Windows, Mac 


n.c. 


1,6, 7,8,4"x6",f.p. 


no 


no 


no 


310 


390 


14,81 


11,78 


430x294x177 


5 


Windows, Mac 


n.c. 


1, 5, 4, 10, 6, 7, 11, 12, f.p. 


n.c. 


no 


no 


330 


180 


19,42 


27,2 


424x229x172 


2,48 


Windows, Mac 


no 


1, 5, 4, 10, 6, 7, 11, 12, f.p. 


n.c. 


no 


no 


600(*) 


300 


42,1 


35,07 


400x475x269 


3,42 


Windows, Mac 


Cr.Print Studio 


1, 5, 10, 4, 7, 6 


n.c. 


no 


no 


870(*) 


420 


41,95 


n.c. 


470x301x194 


5,2 


Windows, Mac 


PhotoQuicker 


2, 3, 1, 5, 4, 10, 6e, 7, 12, f.p. 


n.c. 


no 


no 


900(*) 


300 


32,90 


32,90 


609x311x175 


8,4 


Windows, Mac 


PhotoDeluxe,C 


1, 5, 10, 4, 6, 7 


n.c. 


n.c. 


no 


420 


220 


34,61 


28,37 


480x260x181 


3,3 


Windows, Mac 


PhotoQuicker 


1, 5, 4, 10, 6, 7, 11, 12, f.p. 


n.c. 


si 


si 


n.c. 


n.c. 


28,00 


22,72 


467x256x212 


5,25 


Windows, Mac 


PhotoQuicker 


1, 5, 10, 4, 7, 6 


n.c. 


si 


si 


420 


220 


4,61 


28 


492x290x228 


6,4 


Windows, Mac 


PhotoQuicker 


1, 5, 10, 6, 7, 12 


n.c. 


no 


no 


628(*) 


440 


16,32 


16,32 


515x333x209 


7,6 


Windows, Mac 


A, B 


2, 3, 1, 5, 4, 10, 6, 7, 11, 12, f.p. 


n.c. 


no 


n.c. 


n.c. 


n.c. 


28 


31,70 


609x311x175 


8,4 


Windows 


A,C 


2, 3, 1, 5, 10, 6, 7, 11 


n.c. 


no 


no 


628(*) 


440 


16,32 


19,2 


631x334x205 


11,2 


Windows, Mac 


A, B, D 


A4, A5, B5, C6, DL 


n.c. 


no 


no 


220 


n.c. 


22,5 


26 


422x182x142 


2,04 


Windows, Mac 


n.c. 


A4, A5, B5, C6, DL 


n.c. 


no 


no 


220 


n.c. 


22,5 


26 


422x182x142 


2,04 


Windows, Mac 


n.c. 


A4, A5, B5, C6, DL 


n.c. 


no 


no 


603 


n.c. 


33,5 


40,5 


445x380x197 


3 


Windows, Mac 


HP Photo Pr. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL, L 


n.c. 


no 


no 


450 


n.c. 


24,5 


41 


456x385x156 


5,3 


Windows, Mac 


n.c. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL 


n.c. 


no 


no 


833 


n.c. 


36,5 


48,2 


454x378x184 


5,03 


Win,Mac,Linux,DOS 


n.c. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL 


n.c. 


no 


no 


833 


n.c. 


36,5 


48,2 


454x378x184 


5,03 


Win,Mac,Linux,DOS 


n.c. 


10x15 cm 


si 


si 


si 


n.c. 


125 foto 


n.c. 


41 


225x202x125 


1,3 


Windows, Mac 


HP Photo/lm. 


10x15 cm 


si 


si 


si 


n.c. 


125 foto 


n.c. 


41 


225x202x125 


1,3 


Windows, Mac 


HP Photo/lm. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL 


si 


si 


no 


450 


n.c. 


24,5 


41 


475x390x160 


5,2 


Windows, Mac 


HP Photo/lm. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL 


si 


si 


no 


450 


n.c. 


24,5 


41 


475x390x160 


n.c. 


Windows, Mac 


HP Photo/lm. 


A4, A5, A6, B5, C6, DL 


si 


si 


no 


n.c. 


n.c. 


24,5 


41 


514x386x164 


n.c. 


Windows, Mac 


n.c. 


6,7,1,6,10,B5,11,15,14,16,13,8 


no 


no 


no 


205 


n.c. 


27,90 


29,90 


445x206x130 


2,3 


Win, Mac, Linux 


n.c. 


6,7,1,6,10,B5,11,15,14,16,13,8 


no 


no 


no 


410 


n.c. 


38,90 


41,90 


445x206x130 


2.2 


Win, Mac, Linux 


n.c. 


Meccanismo Accu-Feed 


si 


no 


no 


600 


n.c. 


41,90 


49,50 


445x247187 


4,7 


Windows, Mac 


n.c. 


6,7,1,6,10,B5,11,15,14,16,13,8 


no 


no 


no 


600 


n.c. 


44,90 


46,90 


440x318x197 


2.81 


Win, Mac, Linux 


n.c. 


6,7,1,6,10,B5,11,15,14,16,13,8 


no 


no 


no 


600 


n.c. 


44,90 


46,90 


445x305x216 


5 


Windows, Mac 


n.c. 


6,7,1,6,10,B5,11,15,14,16,13,8 


no 


no 


no 


600 


n.c. 


44,90 


46,90 


445x305x216 


5 


Windows, Mac 


n.c. 
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► Nuova vita per i PC server 

Prezzi al ribasso 
per monitor e i 



inkjet 



In soli due mesi il valore di CRT e LCD è sceso del 7%. 
Stabili le vendite delle getto di inchiostro il cui prezzo medio 
è in calo a 134 euro. I notebook continuano a "tirare" 



Prezzi dei computer, secon- 
da puntata. Riprendiamo il 
quesito posto in questa ru- 
brica il mese scorso: il costo 
dei personal ha ripreso a salire? 
Già con i dati delle vendite rile- 
vati da Gfk Marketing Services 
Italia nel mese di agosto, ave- 
vamo segnalato un'inversione 
di tendenza rispetto agli au- 
menti registrati in primavera. 
Le nuove analisi Gfk sul mese di 
settembre lo confermano. Il 
prezzo medio dei desktop e dei 
notebook è di nuovo in discesa, 
mentre quello dei PC server 
tende a salire, ma per ragioni 
diverse. Vediamo come sono 
andate le cose in dettaglio. 

Desktop, prezzi in discesa 

Dopo qualche mese di au- 
menti il confronto dei prezzi di 
desktop e tower fra agosto e 
settembre mostra una leggera 
discesa (-3,9%). Per un compu- 
ter medio bisognava spendere 
infatti 1.120 euro, contro i 1.166 
del mese precedente. Possia- 
mo dare una risposta più pre- 
cisa al quesito se analizziamo 
l'andamento dei prezzi su un 
periodo più lungo. Ecco come 
sono andate le cose dal no- 
vembre del 2000 fino al settem- 
bre 2002, l'arco temporale su 
cui abbiamo le rilevazioni Gfk. 

Un desktop di oggi è com- 
pletamente diverso da quello 
in vendita ventitré mesi fa: dal- 
la scheda madre, al processo- 
re, al sistema operativo e via di- 
cendo. Eppure il prezzo medio 
di un computer da tavolo in 
tutto il periodo ha oscillato fra 
un massimo di 1.230 euro del- 
l'aprile 2001 e un minimo di 
1.059 del gennaio 2002. Una va- 
riazione contenuta in meno di 
200 euro, pari a poco più del 
7% in su o in giù rispetto al 
prezzo medio che è stato di 



1.153 euro. In settembre siamo 
scesi sotto la media e questi 
valori che, vista la bassa oscil- 
lazione dei prezzi, ci possono 
essere d'aiuto come termome- 
tro dei costi anche per i prossi- 
mi mesi. 

Cosa cambia nei desktop 

In settembre sono stati ven- 
duti due terzi di desktop più 
che nel mese di agosto, ma la 
composizione del "paniere" dei 
processori è restata pressoché 
invariata. C'è stato, infatti, un 
leggero aumento del peso dei 
Celeron, più consistente (più 
2,6%) dei Pentium 4, una pic- 
cola flessione dei Duron e un 
calo più marcato degli Athlon (- 
3,7%). 

Intel, con il 68% del mercato, 
è rimasta in campo in pratica 
solo con Celeron e Pentium 4 e 
AMD con i suoi Athlon e Duron. 
La categoria "altri processori" 
sembra aver avuto un notevole 
incremento considerata la sua 
piccola quota, ma la ragione è 
che abbiamo incluso al suo in- 
terno le piccole quantità di 
Pentium II e III e di K6 che sono 
state ancora vendute in set- 
tembre, insieme ai Motorola 
usati per i personal computer 
Apple. Le prestazioni medie dei 
desktop acquistati sono au- 
mentate leggermente: il clock 
più venduto fra i Pentium 4 è 
salito di 300 MHz, da 1.700 a 
2.000, e il Pentium III da 933 a 
1.000. Dobbiamo dire per gli al- 
tri processori che Gfk non rile- 
va il dettaglio dei clock supe- 
riori a 933 MHz per i Celeron, 1 
GHz per i Duron e 1,4 GHz per 
gli Athlon e quindi le velocità 
effettive possono essere au- 
mentate anche per questi chip. 

Prezzi in calo per le inkjet 

Veniamo alle stampanti, che 



restano le periferiche più ri- 
chieste. I dati del bimestre ago- 
sto-settembre mostrano una 
tenuta sostanziale della do- 
manda, scesa rispetto al bime- 
stre precedente solo del 3,1%. 
La flessione delle vendite ha ri- 
guardato principalmente le la- 
ser (meno 6,2% rispetto ai due 
mesi precedenti), ma si spiega 
con il fatto che in agosto gli uf- 
fici erano chiusi. 

Meglio sono andate le inkjet, 
che rappresentano quasi l'80% 
delle vendite e che hanno per- 
so solo il 2,4 nel numero di pez- 
zi acquistati. Il confronto con lo 
stesso bimestre del 2001 mo- 
stra una crescita media delle 
vendite di stampanti del 2,4%, 
ma con le laser che hanno gua- 
dagnato addirittura il 24,8%. 

I prezzi medi di tutta la cate- 
goria stampanti sono scesi di 
poco, solo dell' 1,6% negli ultimi 
due mesi. Le inkjet, che inte- 
ressano la maggior parte degli 
acquirenti, sono però scese ad 
un prezzo medio di 134 euro, 
pari a 7 euro rispetto al bime- 
stre precedente. Il costo medio 
delle laser è invece salito di 
quasi 40 euro, con un incre- 
mento superiore al 4%. 

Si conferma quindi la ten- 
denza ad un certo rialzo dei 
prezzi che sta riguardando tut- 
te le tecnologie destinate in 
prevalenza al lavoro d'ufficio: 



le laser hanno avuto in un anno 
un incremento del 18,4%, le 
stampanti a matrice superiore 
al 20% e quelle termiche addi- 
rittura del 366%. 

Scendono anche i monitor 

Ancora in diminuzione inve- 
ce i prezzi dei monitor, specie 
di quelli più costosi. In soli due 
mesi il valore medio è sceso di 
quasi il 7%. I monitor a tecno- 
logia CRT, il vecchio tubo cato- 
dico, hanno subito riduzioni di 
prezzo variabili tra il 4,9% per 
quelli di dimensioni superiori 
ai 20 pollici, poco sopra l'8% 
per quelli a 15 e 17 pollici e 
quasi il 17% per i monitor di 19 
pollici. In un anno il prezzo me- 
dio degli schermi CRT è sceso 
di oltre il 10%, con punte intor- 
no al 20% per quelli a 17 e 19 
pollici. 

La flessione media maggiore, 
di quasi il 15% in due mesi, ha 
comunque riguardato il prezzo 
dei display LCD che hanno 
spuntato in agosto-settembre 
un prezzo medio di 644 euro. 
Rispetto allo stesso bimestre 
del 2001 il calo è stato legger- 
mente inferiore, intorno al 13 
per cento. 

I notebook tirano ancora 

Le vendite di desktop sono 
aumentate notevolmente ri- 
spetto ad un mese di ferie co- 
me agosto, ma sono diminuite 
quasi del 12% rispetto a set- 
tembre del 2001. Al contrario 
quelle dei notebook sono cre- 
sciute addirittura del 27,2% in 
un anno. Questi computer so- 
no ormai scelti spesso al posto 
dei desktop: hanno prestazioni 
analoghe e in ogni caso larga- 
mente sufficienti per svolgere 
le comuni attività di ufficio. Co- 
stano, inoltre, molto meno che 
in passato. 

Anche per essi abbiamo con- 
frontato l'andamento dei prezzi 
degli ultimi ventitré mesi ed 
ecco cosa abbiamo scoperto. 
In questo periodo si è scesi dal 
costo massimo di 2.386 euro re- 
gistrato nel dicembre del 2000 



Vendite e prezzi di PC server e workstation 



Vendite di PC server 


set-2001 


set-2002 


differenza % 


Quantità 


4.795 


5.102 


6,4 


Prezzo medio, in euro 


3.520 


3.918 


11,3 




Vendite di PC workstation 


set-2001 


set-2002 


differenza % 


Quantità 


381 


1.862 


388,7 


Prezzo medio, in euro 


1.636 


2.633 


60,9 



H 



Buoni segnali di ripresa arrivano dalle vendite di PC server e PC workstation 
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al minimo di 1.714 del febbraio 
di quest'anno. Come si vede 
l'oscillazione intorno alla me- 
dia di 2.030 è più ampia di quel- 
la dei desktop, con oltre 650 eu- 
ro. 

In realtà non si tratta di un'o- 
scillazione intorno ad una me- 
dia stabile perché questa è sce- 
sa parecchio negli ultimi due 
anni e oggi, considerando solo 
gli ultimi dodici mesi, si trova 
intorno a 1.900 euro. Il costo ri- 
levato a settembre è stato di 
1.895, inferiore quindi alla me- 
dia, ed è diminuito del 9,4% ri- 
spetto ad agosto. 

Un confronto con le vendite 
per processore di base mostra 
notevoli cambiamenti nelle 
scelte degli acquirenti. Intel 
conserva largamente il primato 
con il 70% delle vendite, con il 
Pentium 4 arrivato da solo al 
41,8% del mercato, seguito dal 
Celeron e dal Pentium III. 

Tuttavia, il processore AMD 
Athlon è salito del 253% e il Du- 
ron del 368%. I due chip hanno 
quindi incrementato notevol- 
mente le proprie quote di mer- 
cato, rispettivamente del 6,4% 
e del 4,6%. La quota di AMD nei 
notebook è così cresciuta dal 
14,3 di agosto al 26,2% di set- 
tembre. Invariate, invece, ri- 
spetto al mese di agosto le pre- 
stazioni velocistiche più richie- 
ste per i vari tipi di processori. 

Nuova vita per i PC server 

Dopo tre mesi di magra an- 
che per i PC server la domanda 
in settembre è cresciuta. Un 
confronto con i dati di un anno 
prima mostrano infatti un più 
6,4% in quantità, dopo cali oscil- 
lanti tra il 31 e il 36 per cento in 
giugno, luglio e agosto rispetto 
alle vendite del mese di maggio. 

Il prezzo medio ha mantenu- 
to il livello raggiunto in agosto, 
quando aveva superato i 4.000 
euro, crescendo di oltre 700 eu- 
ro rispetto al mese di luglio. 
L'aumento del costo medio dei 
server è stato dell'I 1,3% in un 
anno. Le vendite sono comun- 
que sotto del 15% rispetto ai 
primi nove mesi del 2001, a 
causa di un processo di ristrut- 
turazione che premia server 
più potenti di quelli basati su 
processori Intel. Comunque c'è 
un certo maggiore interesse 
poiché nel primo semestre la 
perdita era al 22%. Così come 
sono esplose le vendite di PC 
workstation, cresciute di quasi 
il 390% in settembre rispetto al- 
lo stesso mese del 2001. 

a cura dell'Ufficio Studi 



PC, stampanti e monitor 



Vendite PC per processore 




I dati, riferiti al mese di settembre, vedono il Pentium 4 in 
gran spolvero con una quota superiore al 60%. Il prezzo 
medio dei PC è di 1.120 euro, in calo rispetto ad agosto 



Vendite stampanti 
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Le vendite di stampanti si mantengono tutto sommato 
stabili e nel bimestre ago-set 2002 hanno raggiunto una 
valore di 254.982 unità 



Vendite monitor 
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Brusco calo delle vendite di monitor che nel complesso 
hanno lasciato sul terreno quasi il 18% in termini di unità. 
Gli LCD guadagnano quote rispetto ai CRT 



Vendite notebook per processore 
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Rispetto ai dati relativi ad agosto, il Duron e l'Atti lo n 
aumentano la propria quota. A settembre sono stati venduti 
44.787 notebook a un prezzo medio di 1.895 euro 



Prezzi stampanti 
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Il prezzo medio delle stampanti a getto d'inchiostro è 
calato del 5,3% rispetto al bimestre giugno-luglio. In 
controtendenza, invece, le laser 



Prezzi monitor 
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Il calo di vendite si è accompagnato a una riduzione di 
prezzo, che nel caso dei modelli LCD, ha toccato quasi il 
per cento 
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Creare e pubblicare un sito 

con i programmi e i servizi 
disponibili in Rete 
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^4#// aspiranti Webmaster la Rete 
offre numerose soluzioni su misura. 
Dai programmi per creare 
e pubblicare un sito, a servizi 
che propongono alVutente 
procedure guidate per realizzarlo 
direttamente on line 



Da Internet si possono scari- 
care molti programmi 
freeware o shareware che 
permettono di creare senza pro- 
blemi le proprie pagine Web. Il 
loro utilizzo facilita la stesura 
dei comandi HTML necessari per 
la creazione delle pagine Web 
prevedendo in molti casi la gene- 
razione automatica del codice (si 
veda a questo proposito il corso 
Professione Webmaster che tro- 
vate nella rivista e nel CD Gui- 
da). Il medesimo risultato, o qua- 
si, si può anche ottenere diretta- 
mente on line accedendo a quei 
servizi che offrono procedure 
guidate per la realizzazione di 
un sito. Lo stesso dicasi quando è 
il momento di pubblicare ciò che 



abbiamo creato utilizzando un 
programma dedicato, dal mo- 
mento che fra le molte soluzioni 
software reperibili in Rete c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 

Oppure, ci si può avvalere del- 
la pubblicazione assistita e dello 
spazio messi gratuitamente a di- 
sposizione da molti portali. 

In questa guida ci occuperemo 
di programmi e servizi che pos- 
sono soddisfare le più disparate 
esigenze di un aspirante Webma- 
ster. Da chi vuole programmare 
ma conosce appena i rudimenti 
del linguaggio, a chi ,invece, pre- 
ferisce interfacciarsi direttamen- 
te con il software o con le proce- 
dure assistite on line. 

Alberto Nosotti 



I programmi 



Il sito on line con Lycos... EU La pubblicazione 



Vi presentiamo alcuni programmi scelti per 
la loro facilità di utilizzo o completezza. 

Possono essere utilizzati da chi si avvicina 
alla programmazione senza essere esperto di 
HTML, oppure interfacciarsi amichevolmente 
con l' editor. p. 124 

Utilizzare il software 

In questa sezione della guida vi spieghiamo 
come utilizzare alcuni dei programmi fra quel- 
li che abbiamo scelto per voi. 

In particolare, vedremo come realizzare un 
sito con Coolpage, Website, e come usare i 
modelli di Namo Webeditor. p. 126 



Un sito si può creare anche direttamente on 
line senza dover ricorrere necessariamente alla 
mediazione di un programma dedicato. In Rete 
ci sono portali che propongono procedure gui- 
date per realizzarlo presto e bene. Ecco cosa 
propone Lycos. p. 128 

□ ...e con Yahoo 

Anche questo portale propone una sezione 
dedicata alla realizzazione di un sito diretta- 
mente on line. 

Il sito, una volta realizzato, può essere op- 
portunamente complementato con l'aggiunta di 
interessanti servizi. p. 130 



Una volta realizzato il sito è il momento di 
metterlo in rete. Dando per scontato di avere a 
disposizione lo spazio disco necessario, vedia- 
mo di quali programmi e servizi ci si può av- 
valere per pubblicarlo. p. 132 



Avete un argomento da sottoporci? 
Scriveteci! 

redazione@pcopen.agepe.it 
Fax: 02.21.56.24.40 
Gli argomenti di interesse generale 
verranno trattati dai nostri esperti 
in questa sezione 
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Webeditor ecco le nostre proposte 



Vi presentiamo 
alcuni programmi 
che sono stati 
scelti per la loro 
facilità di utilizzo, 
versatilità, 
o completezza 

In Rete di programmi per rea- 
lizzare siti ce ne sono moltis- 
simi, e con le caratteristiche 
più disparate. In linea di massi- 
ma possiamo raggrupparli in 
due grandi categorie. Gli editor 
HTML che prevedono la crea- 
zione di una pagina Web scri- 
vendone il corrispondente co- 
dice nell'omonimo linguaggio 
di programmazione, e i genera- 
tori di siti Wysiwyg (What you 
see is what you get) che per- 
mettono di costruire una pagi- 
na scegliendo semplicemente 
gli elementi in cui si articola fra 
quelli proposti dal programma, 
senza richiedere alcuna cono- 
scenza del linguaggio di pro- 
grammazione. Gli editor HTML, 
consentono di fare pratica- 
mente di tutto, ma il loro utiliz- 
zo è riservato agli esperti, sal- 
vo i casi (come quelli presi in 
considerazione) in cui la stesu- 
ra del codice è resa più ami- 
chevole da una opportuna in- 
terfaccia. Così, anche chi pos- 
siede superficiali conoscenze 
del linguaggio potrà realizzare 
le proprie pagine con soddisfa- 
zione. I sei programmi che vi 
presentiamo appartengono ad 
entrambe le categorie. 

La prima è rappresentata da 
Website, Coolpage, e Ims Web 
Dwarf, che abbiamo seleziona- 
to per la loro facilità di utilizzo 
(in particolare quella del pri- 
mo), mentre per la seconda ne 
proponiamo due (Dominihtml 
e Arachnophilia) che possono 
essere utilizzati anche da un 
principiante della programma- 
zione. Namo Webeditor, invece, 
consigliato per utenti più 
esperti, è stato scelto per la 
sua completezza e versatilità, 
ma anche perché un neofita 
potrà avvalersi con successo 
dei modelli prestrutturati di si- 
ti che si trovano nella sua li- 
breria. ■ 



Website: più facile di così 
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► Il programma 

Website è un editor Wysiwyg facile da utilizzare, 

e i risultati che si ottengono sono di buon livello. 

La versione freeware presente sul CD è alleggerita 

rispetto a quella commerciale. 

È previsto l'utilizzo di uno solo dei modelli di pagina 

fra i circa cento previsti, ma è possibile realizzare 

un sito di numerose pagine e utilizzare 4 varianti 

strutturali del suddetto modello. 

La procedura si articola in varie fasi, in ognuna 

delle quali si inseriscono i dati personalizzanti. 



► Il sito 

Ecco come si presenta la home page di un sito 
realizzato con Website. Si noti che la pagina 
è articolata in due trame, una struttura 
che consente di poter disporre di una barra 
di navigazione sempre in linea. 
I collegamenti ipertestuali che portano alle pagine 
elencate nel menu vengono creati 
automaticamente dal programma semplicemente 
specificando il numero di pagine in cui si articola 
il sito. Intervenendo sul codice HTML di queste 
ultime si potrà procedere ad eventuali 
personalizzazioni. 



Coolpage: semplice e versatile 
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► Il programma 

Anche Coolpage (la versione in prova ha qualche 

limitazione) è un editor Wysiwyg facile da utilizzare. 

Anziché tramite scelte sequenziali guidate, 

la costruzione di una pagina Web ha luogo 

prelevandone gli elementi da una ricca biblioteca 

grafica. Le pagine di tale libreria sono piuttosto 

numerose, e suddivise per categoria. 

Aperta una sezione della libreria si fa clic sull'icona 

dell'elemento prescelto, e la si trascina con 

il mouse nell'ara di lavoro a fianco, 

dove la si rilascia nella posizione desiderata. 



► La libreria degli oggetti 

Coolpage dispone di una ricchissima libreria 
di elementi da utilizzare per comporre le pagine 
del sito. La raccolta si articola in sedici categorie. 
Si accede alle corrispondenti pagine facendo clic 
sulle loro linguette. 

Alla libreria possono essere aggiunti nuovi oggetti, 
oppure si possono cancellare quelli di cui non 
è più previsto l'utilizzo. Nella libreria c'è di tutto. 
Dagli sfondi alle interlinee, e dai caratteri speciali 
ai contatori visite. Nell'immagine sono raffigurati 
i pulsanti disponibili. 
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Namo Webeditor: potente, versatile, e completo 




► Il programma 

Namo Webeditor è un software molto 
completo che si rivolge in particolare 
agli esperti del settore. Anche un neofita, 
però, lo può utilizzare con successo 
dal momento che sono disponibili a libreria 
molti modelli pronti all'uso. 
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► I pulsanti animati 

Namo dispone di una serie di pulsanti animati 

dalla grafica molto piacevole. 

Nella figura è illustrata la maschera 

che consente di creare un pulsante sferico. 

La sfera saltella quando vi si porta sopra 

il mouse. 
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► Pubblicare il sito 

È disponibile una procedura proprietaria 
che permette di impostare i parametri 
di collegamento al sito di pubblicazione, 
quindi di dare corso automaticamente 
a quest'ultima. Attivare il menu File 
e selezionare Pubblica. 



Web Dwarf 
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► Il programma 

Un altro software che basa la costruzione delle pagine su un set di 
strumenti che, quando attivati, gestiscono e controllano le più 
disparate funzioni: inserimento di testi, immagini, forme, e così via. 




► Le opzioni 

Il programma dispone di opzioni anche molto sofisticate. Per 
esempio, tramite procedura guidata è prevista la pubblicazione del 
sito nel proprio spazio Web sul server del provider. 



L'HTML diventa facile 
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► Dominihtml 

Efficace editor HTML che prevede procedure guidate per facilitare la 
compilazione del codice delle pagine Web. Si possono così creare 
tabelle, trame, collegamenti ipertestuali, sfondi, e così via. 



/ • . i ~\ I I i : -" nk|B|«iflMBH 



fol | feti | HI | MI | M| 


«| 


W 


1 N 


[ran.ijr**?! r«i 


r*-ì| 


!■>.•■: ly-: 


—,•.,;■., . , 


t*;rt 


'■-■'. 1' 


s=l 




TiiMr'jj UrVa 


| 1 *l»l J | <lh£ir~| IH 


1 


« 


T|HJ*| 






► Arachnophilia 

È facile da utilizzare. Per esempio, la creazione di un testo o di una 
tabella si riduce a una semplice operazione di drag & drop del 
corrispondente file (creato con una applicazione tradizionale). 
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Creare pagine Web passo passo 



Ecco come 
realizzare un mini 
sito definendo 
semplicemente 
gli oggetti che ne 
compongono 
le pagine 

Se la proliferazione dei siti 
amatoriali è pressoché 
inarrestabile lo si deve so- 
prattutto al salto di qualità fat- 
to negli ultimi anni dai webedi- 
tor, molti dei quali, interfac- 
ciandosi in modo trasparente 
con l'utente, ne generano auto- 
maticamente il codice HTML. In 
questo modo, le pagine vengo- 
no costruite materialmente sul 
video, né più né meno di come 
si realizza un documento com- 
posito in cui convivono testi ed 
oggetti della più disparata na- 
tura. La conoscenza del lin- 
guaggio di programmazione, 
quindi, non è più la condizione 
necessaria per la creazione di 
un sito, lasciando così libero il 
principiante di concentrarsi 
sui contenuti, che l'interprete 
tradurrà puntualmente nel cor- 
rispondente codice. 

Il fatto, poi, di poter vedere 
in corso d'opera come si pre- 
senteranno le pagine una volta 
in rete rappresenta un ulteriore 
vantaggio, che si rivela deter- 
minante agli effetti della qualità 
dei risultati. 

Ovviamente, chi è in grado 
di farlo, potrà intervenire sul 
codice che è stato generato: 
per procedere ad ulteriori per- 
sonalizzazioni, o superare le 
inevitabili limitazioni proprie 
delle procedure guidate. Ma c'è 
di più. Alcuni programmi di- 
spongono di ricche librerie di 
modelli di siti prestrutturati, 
pronti per essere pubblicati in 
Rete dopo che si è proceduto 
alla personalizzazione dei con- 
tenuti con semplici interventi 
di editing. Ci riferiamo alla mo- 
difica dei testi, del colore degli 
sfondi, alla sostituzione di una 
immagine, e via dicendo. 

Né più né meno di quello 
che siamo abituati a fare quan- 
do lavoriamo con il nostro ela- 
boratore di testi preferito. ■ 



Coolpage: un sito drag & drop 
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Inserire una immagine 
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► Denominare il sito 

Quando si lancia il programma viene visualizzato 
un box in cui si specifica che vogliamo creare 
una nuova pagina. Dopodiché ne viene aperto un 
altro in cui si devono inserire alcuni dati. Non 
bisogna omettere il nome del sito, né la sua 
descrizione. Successivamente il programma 
richiede di salvare la pagina (la home page deve 
chiamarsi index). Accertarsi di essere in modalità 
pri nei pi ante ( View/Beginners) . 
La videata è suddivisa in due sezioni. In quella 
di sinistra si impostano le pagine, a destra si trova 
la libreria degli oggetti da utilizzare. 



► Sfondi e testi 

Nella libreria degli oggetti accedere alla pagina 
Background, quindi trascinare nell'area di sinistra 
la miniatura dello sfondo che si vuole assegnare 
alla pagina. Rilasciando il tasto del mouse 
lo sfondo viene acquisito. Per inserire un testo, 
fare clic nella barra strumenti sull'icona con sopra 
impressa una A. Tracciare un riquadro e inserire 
il testo, che può essere formattato 
opportunamente utilizzando i pulsanti dedicati 
ospitati nel menu. Per vedere una anteprima della 
pagina premere l'icona Preview. 



► Inserire immagini 

Per inserire un'immagine, fare clic sull'icona 
Import Viene così visualizzata la maschera 
per specificare la posizione del corrispondente file 
da importare. Impostato il percorso premere 
il pulsante Apri per rendere esecutiva 
l'importazione. Se l'immagine fosse troppo grande, 
farvi sopra clic, quindi ridimensionarla agendo 
lungo i suoi bordi con il mouse. 
L'immagine può anche essere riposizionata. 
Farvi sopra clic e trascinarla nella nuova posizione. 



► Inserire un collegamento ipertestuale 

Per inserire un collegamento ipertestuale digitare 

nella pagina il testo di riferimento, ed evidenziarlo. 

Portarvi sopra il corrispondente oggetto 

dalla pagina Link to della libreria, quindi rilasciarlo. 

Seguire attentamente quanto esposto nel box 

di aiuto che viene contestualmente aperto 

(su questi box si può contare anche in molte altre 

occasioni). Si tenga presente che il link 

non funziona in modalità preview. 

Per testarne il funzionamento è necessario 

visualizzare il sito nel browser di sistema. 
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Website: creazione assistita 



Impostazioni generali del sito 



^v_| 



- f ■- I ■ 



► Le caratteristiche del sito 

Specificare le caratteristiche del sito nelle 
speciali schede. Successivamente si accede 
alla videata che ospita l'unica struttura 
disponibile, che si articola in due sezioni. 
La prima ospita il menu di navigazione, 
quella di destra le pagine che si raggiungono. 




► La struttura della pagina 

La maschera che gestisce la scelta del tipo 

di struttura da assegnare alla pagina che 

stiamo creando. 

Di quelle visualizzate si possono utilizzare 

solamente le prime quattro. 

Operata la scelta premere il pulsante Avanti. 



Pagina 1/3: Inserimento oggetto 1 
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► Inserire testi e immagini 

A seconda della struttura scelta si accede 
ad una o due maschere che gestiscono 
l'inserimento di soli testi o di testi ed 
immagini. I testi si formattano tramite le icone 
soprastanti l'area di inserimento. La procedura 
si conclude con il salvataggio del sito. 



Utilizzare i modelli di Namo Webeditor 
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► Scegliere il modello 

Aprire il menu File e selezionare la voce Sito. 
Nel corrispondente sottomenu optare 
per Creazione guidata sito. Si accede così 
alla maschera in cui si seleziona il tipo di sito 
da realizzare, la sua struttura, e lo sfondo 
delle pagine. 
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► La mappa del sito 

Premendo il pulsante Fine, si salva il sito, 
e si accede ad una pagina che ne illustra 
la mappa. Fare clic sulla casella della home 
page per accedervi. 

La pagina viene inizialmente visualizzata 
in modalità editing. 




► Modifiche e anteprima 

A questo punto, si può accedere 

alle varie pagine ed apportare le modifiche 

personalizzanti. 

Per vedere l'anteprima del sito finito fare clic 

sulla linguetta omonima in calce all'area 

di lavoro. 



Creare un sito con Easyword 




► Gli strumenti di lavoro 

Easyword dispone di tutti gli strumenti 
per impostare semplici pagine Web. 
In particolare, si possono inserire linee 
separatici, collegamenti ipertestuali, 
e tabelle per facilitare il posizionamento 
di testi e immagini. 



IL MIO SITO 
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► I collegamenti ipertestuali 

Per inserire un linkaó un'altra pagina, o 
un indirizzo e-mail, aprire il menu Insert, e 
selezionare Hyperlink. Nel box visualizzato 
inserire il testo con cui etichettare 
il collegamento quindi specificare il 
percorso della pagina o l'indirizzo e-mail. 
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► L'anteprima del sito 

Aprire il menu File e selezionare Web page 
preview. Così facendo viene lanciato il 
browser di sistema e visualizzata 
l'anteprima della pagina. Il file può essere 
salvato come pagina Web. Aprire il menu 
File e optare per Save as HTML 
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Lycos realizzare il sito on line 



Avvalendosi della 
procedura guidata 
proposta dal 
portale si può 
pubblicare 
facilmente un sito 
gratis 

Lycos, recentemente fusosi 
con Tripod, offre agli aspi- 
ranti Webmaster la possibi- 
lità di creare direttamente on li- 
ne un sito anche piuttosto arti- 
colato tramite una procedura 
interamente guidata che si con- 
clude con la pubblicazione del 
sito stesso sullo spazio disco 
offerto dal portale. Potete an- 
che usare lo spazio offerto da 
Register in esclusiva ai lettori 
di PC Open a un prezzo sconta- 
to. L'iscrizione al servizio di 
Lycos si riduce alla declinazio- 
ne di alcuni dati personali e dei 
codici che si vogliono utilizzare 
per l'accesso al portale, non- 
ché di un indirizzo e-mail a cui 
verrà inviato in tempo reale il 
messaggio di conferma dell'av- 
venuta registrazione. 

Da questo momento si può 
diventare operativi. Effettuato 
il login e attivata la procedura 
guidata si sceglie la struttura 
da utilizzare, quindi la grafica 
delle pagine. La procedura per 
personalizzarle inserendo testi 
e immagini proprie prevede an- 
che la possibilità di aggiungere 
nuove pagine, dopodiché, con- 
clusa la realizzazione del sito 
se ne può vedere l'anteprima. 
Se il risultato del nostro lavoro 
ci soddisfa si può lanciare la 
pubblicazione automatica dei 
file, e il nostro sito sarà final- 
mente visibile in rete aìVURL in 
cui figura il nome che gli abbia- 
mo assegnato in fase di regi- 
strazione. 

Eventuali modifiche si ope- 
rano attivando la procedura di 
edizione, oppure, si può utiliz- 
zare un qualsiasi programma 
FTP. L'indirizzo del server è 
quello che viene fornito nella e- 
mail di conferma dell'iscrizio- 
ne, mentre il nome utente e la 
password sono le stesse che 
abbiamo utilizzato per accede- 
re al servizio. ■ 



I servizi Web del portale 
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► Contatori visite 

Nelle pagine del sito si possono inserire 

dei contatori per tenere sotto controllo il traffico 

dei visitatori. Per accedere alla pagina 

di impostazione dei contatori fare clic 

sul collegamento Contatori posizionato nella parte 

sinistra della pagina di Webbuilder 

(vedi figura 2 nella pagina a fianco). 

Così facendo si accede alla sezione in cui 

si possono impostare i parametri del contatore: 

dal colore dello sfondo a quello dei bordi, e dai font 

dei testi al numero di inizializzazione. 



► Le statistiche 

Il servizio propone interessanti statistiche 
sugli accessi al sito. Tali dati si raggiungono 
facendo clic, in ambiente Webbuilder, 
sul collegamento ipertestuale Statistiche. 
Le elaborazioni disponibili sono di vario tipo. 
Per esempio, si può sapere quanti visitatori hanno 
raggiunto la home page e quanti di questi hanno 
visitato le altre pagine. È anche possibile 
conoscere il numero di visitatori annuale, il numero 
di visitatori giornaliero, e il cumulo delle visite. 



► Il libro degli ospiti 

Alle nostre pagine Web si può aggiungere un libro 

degli ospiti (il cosiddetto guestbook) nel quale 

i visitatori possono lasciare commenti 

e osservazioni la cui analisi è preziosa 

per apportare eventuali modifiche alle pagine 

del sito stesso. Si accede al modulo 

di impostazione del libro degli ospiti facendo clic, 

sempre in ambiente Webbuilder, sul collegamento 

ipertestuale Guestbook, e poi ancora sui link 

per l'attivazione e la modifica del libro. 



► L'errore 404 

La pagina di errore 404 appare automaticamente 

quando un visitatore fa clic su un link che 

non è più attivo. Per invitare il visitatore a restare 

comunque nel nostro sito, personalizzare 

la suddetta pagina potrebbe essere una buona 

idea. Dall'ambiente Webbuilder fare clic sul link 

Errore 404. Si accede così alla sezione 

che contiene le istruzioni per determinare 

la visualizzazione della suddetta pagina. 

In pratica, si tratta di crearne una nuova, e poi 

di pubblicarla nel sito. Il tutto in automatico. 
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Creazione e pubblicazione guidata 




► Accedere a Webbuilder 

Nella home page di Lycos (www.lycos.it) 
fare clic sull'etichetta // tuo sito posizionata 
nella parte superiore destra dell'area 
di lavoro. Nella pagina cui si accede attivare 
il collegamento Webbuilder nella parte sinistra 
della videata. 



► La procedura guidata 

Avuto accesso all'ambiente Webbuilder, 
fare clic sul pulsante verde Inizia il tuo sito. 
Si accede così alla pagina in cui si è richiesti 
di inserire in due caselle dedicate il nome 
utente e la password di accesso al servizio. 
Premere il pulsante Invio sotto le caselle. 
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► Scegliere la struttura del sito 

La pagina che riepiloga i passi essenziali 
della procedura. In calce ad essa si può 
scegliere la struttura del sito fra le tre 
che sono proposte. Alla struttura prescelta 
si possono successivamente aggiungere 
o togliere pagine. 
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► Impostare le pagine 

È possibile eliminare una o più pagine 
del sito (ma non la home page), togliendo 
la spunta al loro fianco. 
Le pagine possono anche essere 
ridenominate inserendo i nuovi titoli nelle 
corrispondenti caselle. 
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► Scegliere la veste grafica 

La pagina in cui è possibile selezionare 

la miniatura corrispondente alla veste grafica 

che si vuole utilizzare. 

Premendo il pulsante Anteprima stile 

è possibile visualizzarne l'anteprima. 

Premere il pulsante Successivo. 




Benvenuto nel tuo sito! 




► Editare il sito 

Premendo il pulsante Successivo si determina 
la creazione del sito. Ne viene quindi 
presentata la home page, pronta per essere 
personalizzata. Premere i pulsanti Edita 
per modificarla. Per accedere alle altre pagine 
fare clic su Prossima o Precedente. 
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► Pubblicare il sito 

Premere il pulsante Pubblica. 

Si accede così ad una pagina in cui si devono 

necessariamente specificare alcune 

caratteristiche del sito (descrizione 

e categoria di appartenenza). Premere ancora 

il pulsante Pubblica in calce alla pagina. 
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► Conclusione della procedura 

Viene confermata la pubblicazione 
e visualizzata la sintesi delle caratteristiche 
del sito. Fare clic sull'I//?/, di quest'ultimo 
per accedervi. È anche possibile lanciare 
le procedure per registrare il sito sui motori 
di ricerca. 




y.^jjMi/giLJuiuiAmia.iiJkw« 



Culi rat o-r^ 



LI <ra II « U(&IC\ iftixù f.W k l. i 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta in linea 

la home page del sito che abbiamo 

appena creato. 

Il sito può essere modificato rilanciando 

Webbuilder e attivando la procedura 

di edizione premendo il pulsante Edita. 
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3 Un sito personale con Yahoo 




La procedura 
guidata che opera 
all'interno 
del portale 
consente di 
mettere i propri 
file on line in 
pochi minuti 



Chi vuole creare un sito per- 
sonale, senza troppe pre- 
tese ma dalla grafica co- 
munque piacevole ed efficace, 
troverà preziosa la procedura 
guidata, che opera all'interno 
del portale Yahoo (www. 
yahoo.it). Prima di utilizzarla, 
però, è necessario iscriversi al 
servizio, e gratuitamente si po- 
trà usufruire di uno spazio di- 
sco di 15 Mb. L'operazione è 
semplicissima, dal momento 
che tutto si riduce ad indicare, 
oltre ai dati personali richiesti, il 
nome utente e la password che 
si intende utilizzare per accede- 
re ai servizi. A cose fatte, acce- 
dere alla home page di Yahoo e 
attivare il link Geocities che si 
trova nella terza riga del gruppo 
Servizi sottostante il logo del 
portale. Nella pagina che si rag- 
giunge fare clic su Yahoo Page 
Wizard per lanciare la procedu- 
ra guidata di creazione e pub- 
blicazione del sito. Si accede 
così alla pagina in cui si sceglie, 
fra i cinque proposti, il tipo di si- 
to da realizzare. Nella pagina 
successiva, invece, si specifica, 
selezionando la corrispondente 
miniatura, la grafica della pagi- 
na. A questo punto ha inizio la 
procedura di creazione vera e 
propria della pagina che si basa 
su semplici scelte successive, e 
la conseguente pubblicazione. 
Creata e pubblicata la pagina 
viene visualizzato un messaggio 
che conferma la conclusione 
della procedura e visualizza il 
link per accedervi. 
Per creare e pubblicare nuove 
pagine rilanciare il Wizard. In 
questo caso, il primo passo del- 
la procedura richiede se si vuo- 
le creare una nuova pagina o 
modificarne una già realizzata. 
Operata la scelta si procede co- 
me già decritto. ■ 



Come migliorare le pagine 
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► Aggiungere un notiziario 

Nella parte destra della pagina da cui si lancia 
il Wizard per la creazione del sito sono elencati 
alcuni servizi che possono essere aggiunti alle 
pagine del sito. Per aggiungere un notiziario fare 
clic sul link Titoli delle notizie. 
Si avvia così la procedura guidata nel corso 
della quale si indicano i tipi di notizie che si intende 
inserire. La procedura si conclude con la creazione 
di un codice HTML che, come specificato 
nelle dettagliate istruzioni, deve essere inserito 
in quello della pagina. 



► Inserire un bollettino meteo 

Possono essere aggiunte al sito informazioni 
meteo relative a qualunque città del mondo. 
Chi visita il sito avrà a disposizione informazioni 
dettagliate, grafici, e avvisi meteo. Selezionare 
nella pagina il link Informazioni meteo per lanciare 
la procedura di configurazione del servizio, 
che si articola in più pagine. Si devono specificare 
tramite scelte guidate i tipi di informazioni 
da rendere disponibili nelle pagine del sito. 
È anche possibile, definire le unità di misura 
per le temperature. 



► Presenza in linea 

Questa funzione permette ai visitatori di verificare 
se il Webmaster del sito è in linea, 
e se sta utilizzando Yahoo Messenger. 
Facendo clic sul pulsantino Yahoo Presenza 
che viene inserito nella pagina, gli si può inviare 
un messaggio istantaneo. Per installare la funzione 
fare clic sull'omonimo link. È necessario installare 
ed utilizzare Yahoo Messenger perché la funzione 
possa indicare che il Webmaster è in linea. 
Anche in questo caso è previsto l'inserimento 
di uno speciale codice. 



► Conto alla rovescia 

Se si vuole segnalare ai visitatori quanto tempo 
manca ad una importante scadenza, si può 
visualizzare nella home page del sito uno speciale 
orologio che scandisce il corrispondente conto 
alla rovescia. Per installare questa funzione fare 
clic sull'omonimo link, e specificare i dati richiesti 
nelle pagine cui si accede. 
Il codice HTML che viene generato 
automaticamente in base alle informazioni fornite 
deve essere trasferito all'interno di quello della 
pagina che ospita l'orologio. 
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La procedura nel dettaglio 
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► Accedere alla pagina di Geocities 

Nella home page di Yahoo attivare il link 
Geocities che si trova nella terza riga 
del gruppo Servizi sottostante il iogo 
del portale. Nella pagina che si raggiunge 
fare clic su Yahoo Page Wizard per lanciare 
la procedura. 
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► La struttura del sito 

La pagina nella quale sono ospitate 
le miniature delle home page dei cinque siti 
prestrutturati disponibili. La procedura 
prevede che le pagine siano create 
singolarmente una ad una lanciando 
ogni volta il Wizard. 
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► Selezionare la veste grafica 

In questa pagina si seleziona la veste grafica 
della pagina facendo clic sulla miniatura 
corrispondente alla veste desiderata. Con 
questa operazione si lancia anche la 
procedura di realizzazione vera e propria della 
pagina. 




► Inizio della procedura 

La pagina iniziale della procedura guidata. 

Viene presentata la pagina di cui si è scelta 

la struttura e la veste grafica. 

Vi è però la possibilità di modificare 

la scelta optando per una nuova 

combinazione. 



► Il titolo della pagina 

Specificare il titolo da assegnare alla pagina 
digitando il corrispondente testo nella casella 
dedicata. Nel box sottostante, invece, 
è possibile inserire un testo esplicativo 
dei contenuti della pagina o dell'intero sito 
cui questa appartiene. 
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► Caricare le foto 

Se la struttura prescelta prevede una o più 
immagini, in questa sede si specificano 
quelle da caricare. Si può digitare 
direttamente il percorso del corrispondente 
file nella casella dedicata, oppure impostarlo 
premendo il pulsante Carica foto. 
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► Definire i link 

In questa pagina si inseriscono i collegamenti 
ad altre pagine del sito (preesistenti, 
o da crearsi una per una). Nella pagina 
successiva si assegnerà il nome della pagina 
in lavorazione. Denominarla index.HTML 
se deve essere la home page. 
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► Conclusione della procedura 

La pagina che conclude la procedura. 
Oltre alla conferma che la pagina è stata 
pubblicata, viene visualizzato l'indirizzo 
per accedervi. Basta farvi sopra clic 
con il mouse. Per aggiungere altre pagine 
rilanciare il Wizard. 



Pagina personale di: 



► Il sito 

Ecco come si presenta la home page del sito 
una volta che è stata pubblicata in linea. 
Se nella pagina di figura 8 si preme 
il pulsante Fatto è possibile comunicarne 
l'indirizzo alle persone la cui visita alle nostre 
pagine ci è gradita. 
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Pubblicazione e gestione 



Una volta 
realizzato, il sito 
deve essere 
pubblicato e poi 
gestito. 

Ecco i programmi 
e i servizi on line 
di cui avvalersi 



Quando il sito si può esplo- 
rare in lungo e in largo 
senza problemi sul disco 
del nostro computer, è fi- 
nalmente pronto per essere 
pubblicato su Internet. Ci sono 
due strade. 

La prima prevede l'utilizzo di 
programmi dedicati della cosid- 
detta classe FTP (File transfer 
protocol), con i quali se ne ese- 
gue anche successivamente la 
manutenzione, mentre la se- 
conda consiste nell'avvalersi di 
servizi in linea che oltre a con- 
cedere gratuitamente il neces- 
sario spazio disco, consentono 
di creare e pubblicare contem- 
poraneamente il sito. In alterna- 
tiva si possono usare le proce- 
dure incorporate in alcuni 
software per la costruzione di 
siti (come Namo Webeditor, per 
esempio). 

Per quanto riguarda il softwa- 
re ci occuperemo di Ws Ftp Le 
(disponibile anche in versione 
Pro), e di Smart Ftp, mentre fra 
i servizi in linea ci rifaremo a 
quelli offerti da Yahoo e Lycos, 
che complementano opportu- 
namente i wizard di creazione 
dei siti. Ws Ftp Le, è un freewa- 
re molto facile da utilizzare che 
trovate all'interno del CD Guida. 

Il programma è gratuito, ma 
in sede di installazione bisogna 
compilare un mini questionario 
dalle cui risposte emerga che se 
ne fa un utilizzo assolutamente 
personale. I parametri di colle- 
gamento ai server possono ve- 
nire memorizzati e riutilizzati 
successivamente con un sem- 
plice clic. 

Per chi non si accontenta, 
inoltre, c'è Ws Ftp Pro, la ver- 
sione professionale shareware, 
dalla struttura analoga ma do- 
tata di numerose funzionalità 
aggiuntive. ■ 



Due programmi FTP per trasferire file 
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► Smart Ftp 

Consente di interagire con un server Ftp 

in modo molto semplice e flessibile, e si presta 

molto bene per gestire un sito in remoto. 

Con Smart Ftp si possono inviare e ricevere file, 

memorizzare un elenco dei siti FTP preferiti, inviare 

comandi al server FTP, nonché specificare 

e memorizzare password di accesso e codici 

utente. È previsto l'aggiornamento automatico 

del programma attraverso il Web. La versione 

presentata è freeware e può essere utilizzata solo 

a livello personale. 



► Ws Ftp Le 

È un freeware per la gestione del trasferimento 

dei file, molto diffuso e facile da utilizzare. 

I parametri di collegamento ai server si impostano 

una volta per tutte, dopodiché basta 

semplicemente richiamarli con un clic 

per realizzare il collegamento. La videata di lavoro 

si articola in due finestre. In quella di sinistra 

si selezionano i file da trasferire, mentre 

in quella di destra viene visualizzato il contenuto 

del nostro spazio disco sul computer del provider. 



I servizi di Yahoo e Lycos 
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► Il File manager di Yahoo 

Se, come abbiamo visto, il sito che si può creare 
con la procedura guidata prevista dal portale 
è piuttosto spartano, grazie al servizio per la 
gestione dei file possiamo renderlo più efficace 
e funzionale caricando pagine personalizzate. 
Lo si può fare grazie al modulo File manager, 
cui si accede attivando il collegamento omonimo 
nella pagina Geocities, dalla quale prende 
le mosse la procedura per la creazione guidata 
delle pagine Web. 



► Gestire il sito con Lycos Tripod 

Anche in questo caso il sito creato 

con la procedura guidata prevista dal portale 

può essere sviluppato ulteriormente grazie 

al servizio Ftp di cui si possono avvalere 

gli utenti registrati. Vi si accede dalla pagina 

// tuo sito facendo clic sul link Web Ftp nella parte 

sinistra della pagina stessa, in calce alla sezione 

Crea il tuo sito. Per eseguire un upload fare clic 

sulla voce Carica. Così facendo viene visualizzata 

la maschera in cui si specificano i percorsi 

dei file da caricare. 
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Ws Ftp: facile ed efficace 



Gè nei al | StatN.jp | Advanced | Firewall] 
Profilo Name: \ 
Host Name/Address: I 



"3 



Ne^ 



Del eie 



HostType: {Automatic detect 
User IP; | 



T3 



Password: [ 
Account: j 
Commenti [ 



\~^ Anonymous 
V SavePwd 



OK 



Annulla 



Applica 



► I parametri di collegamento 

Quando si lancia il programma viene aperto un box in cui si seleziona 
(nell'elenco Profile name) il server a cui collegarsi. Se non è 
nell'elenco, premere il pulsante Nuovo e inserire i relativi dati 
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► La connessione 

Premere il pulsante O/c per collegarsi al server. Nella finestra di destra 
vengono visualizzati i file ospitati sul server. Nella finestra di sinistra 
impostare il percorso degli elementi da trasferire e selezionarli. 
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► Trasferire i file 

Selezionati i file e le cartelle da trasferire, premere il pulsantino 
con la freccia a destra, a cavallo delle due finestre di lavoro. 
Si determina così Vupload dei file sul server. 



Indce | Kova ] 



~T 



1 Digitare le prime lettere della parala da cercare. 



| account? on an FTP server 



2 Fare clic sulla voce dell'indice desiderata, quindi scegliere Visualizza. 



advanced 

alerts, befare deleting 
before overvjrìtirLg 
when transfer complete 

anoniuinous log in 

anonjamous login 

ASCII 

ASCII transfer mode 

auto connect 
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■j 



► Per avere aiuto 

Per avere maggiori informazioni sulle procedure descritte accedere 
alla guida. Basta premere il pulsante Help in calce all'area di lavoro 
per visualizzare la maschera di aiuto. 



Ws Ftp Pro: per chi vuole fare di più 
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► Il programma 

La struttura del programma è analoga a quella 
della versione tight, ma sono disponibili 
numerose opzioni che consentono di gestire 
molto finente le operazioni. 
È prevista una gestione completa dell'archivio 
dei parametri di collegamento. 




► Le opzioni 

Una speciale maschera articolata 
in numerose schede consente di gestire i più 
disparati parametri di utilizzo del programma. 
Ci si può avvalere anche di un transfer 
manager per il monitoraggio in tempo reale 
e storico dei collegamenti. 



► Aiuti e tutorial 

La funzione di help prevede la tradizionale 
guida in linea che opera nell'ambito 
delle applicazioni Windows. 
Inoltre, è previsto un centro di assistenza 
basato su documenti ipertestuali consultabili 
on linee off line. 
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MP3 Una compilation di bit 
per la musica in digitale 



In ambiente Windows 
esistono centinaia di 
formati di file per do- 
cumenti, immagini e mu- 
sica, ma alcuni sono di 
gran lunga i più usati. Se 
per la grafica i formati 
più diffusi sono BMP e 
JPEG, per suoni e musi- 
ca al top del gradimento 
troviamo WAV e MP3. 

Il formato WAV è usa- 
to da sempre in Win- 
dows per gli effetti so- 
nori associati ad un 
evento (all'avvio del si- 
stema, quando si chiude 
una finestra e via dicen- 
do) perché non richiede 
software complessi per 
essere creato e ripro- 
dotto, e non è "com- 
presso" in modo signifi- 
cativo, ovvero elaborato 
per contenerne le di- 
mensioni su disco. 

Il formato MP3 è inve- 
ce stato sviluppato per 
memorizzare musica e 
richiede software sofisti- 
cati per essere creato e 
riprodotto. Alla base vi 
sono i cosiddetti codec 
ovvero dei moduli 
software che effettuano 
la conversione di brani 
audio in file MP3 e la re- 
lativa decodifica per es- 
sere riascoltati. Quando 
si crea un file MP3, il Co- 
dec "legge" il brano, nor- 
malmente proveniente 
da un lettore CD, lo cam- 
piona e lo trasforma in 
un file digitale in base a 
vari parametri che ve- 
dremo meglio in seguito. 

Parametri dell'IVIP3 

Come si intuisce, 
ascoltare un MP3 è un'o- 
perazione semplice e 
passiva. Ma creare MP3 
destinati ad essere, per 
esempio, masterizzati 
come compilation dei 
brani preferiti per esse- 
re ascoltati sul PC del- 
l'ufficio oppure su uno 
dei tanti riproduttori 
MP3 portatili è un'ope- 
razione che richiede 
qualche conoscenza ag- 



giuntiva. Posto di avere 
PC, lettore CD ROM e 
software di conversione 
(come quelli riportati 
nelle pagine successi- 
ve), bisogna sapere che 
i parametri alla base del- 
la creazione di un MP3 
sono due: frequenza di 
campionamento, detta 
Bitrate (che può arrivare 
a 384 Kbps) e qualità 
dell'elaborazione (bas- 
sa, media, alta). 

Maggiore è il bitrate, 
più "grande" sarà il file 
MP3 ottenuto e migliore 
la qualità. Oltre certi li- 
miti la qualità non mi- 
gliora, ed entrano in gio- 
co altri fattori come la 
qualità dell'elettronica 
del lettore CD e del 
software codec usato. 
Nella pratica, un valore 
di 128-160 Kbps è un 
buon compromesso fra 
qualità e dimensioni del 
file. 

Il bitrate massimo uti- 
lizzabile dipende dal ti- 
po di codifica utilizzato. 
Quasi tutti i codec usa- 
no il formato cosiddetto 
Layer 1, che ha una com- 
pressione tipica di 1:4 
ma può arrivare a fre- 
quenze di 384 Kbps per 
segnali stereofonici. Il 
formato Layer 2 ha rap- 
porto di compressione 
tipico di 1:6-1:8 e con- 
sente bitrate sino a 192- 
256 Kbps ed il formato 
Layer 3 ha compressio- 
ne 1:10-1:12 per bitrate 
di 128 Kbps massimi. 

La qualità 
dell'elabora- 
zione, spesso 
regolabile nel 
software di 
conversione, 
non modifica 
la dimensione 
finale del file, 
ma allunga il 
tempo di con- 
versione, spes- 
so in modo ri- 
levante, per of- 
frire una migliore qua- 
lità finale. 



Il formato MP3 preve- 
de che il file possa con- 
tenere molte informa- 
zioni, oltre a quelle au- 
dio vere e proprie, in 
campi detti Tag MP3. Ad 
esempio, titolo del bra- 
no e nome dell'autore, 
frequenza di campiona- 



mento, genere musicale 
e altro. Tali parametri 
possono essere usati 
dal riproduttore che, 
mentre l'MP3 è in esecu- 
zione, li presenta nella 
sua interfaccia oppure 
dai software di gestione 
e archiviazione dei file 



musicali. Tali informa- 
zioni possono anche es- 
sere ottenute in modo 
automatico dai software 
usando i cosiddetti da- 
tabase CDDB, quasi 
sempre ad accesso gra- 
tuito su Internet. ■ 
Luigi Callegari 



Un po' di storia e di tecnica 



L'idea del formato MP3 nasce nel 1987 
al Fraunhofer Institut in Germania come 
sistema di codifica compressa dei dati 
audio. Dopo anni di studi in 
collaborazione con l'università di 
Erlangen principalmente nella persona 
del professor Dieter Seitzer, fu 
presentato al pubblico nel 1988. Nel 
1989 il sistema Fraunhofer ottenne il 
brevetto in Germania e qualche anno 
dopo venne standardizzato dal comitato 
ISO. Nel 1997 fu realizzato il primo 
riproduttore MP3 da Tomislav Uzelac. 
Nel 1998 alcuni studenti universitari 
presero spunto da questi studi per 
creare quello che fu probabilmente il 
primo riproduttore audio MP3 gratuito 
per Windows, ovvero WinAmp. Da qui è 
partita l'escalation di musica MP3 
balzata poi agli onori della cronaca 
grazie a Napster a simili. 
Ma facciamo un passo indietro e 
vediamo quali sono i presupposti 
tecnici che portano poi al formato MP3. 
I segnali audio normali consistono di 
campioni a 16 bit memorizzati a una 
frequenza pari ad oltre il doppio di 
quella della massima interessata. Ad 
esempio i CD audio sono realizzati con 
segnali digitali registrati a 44,1 KHz, 
dato che un orecchio umano percepisce 
suoni fino a 20 KHz. In pratica 
occorrono 1,4 Megabit per un solo 
secondo di musica con qualità CD. 





// prof. Dieter Seitzer, 

uno degli inventori del 
formato MP3 



Winamp, il primo e forse il più famoso 
riproduttore MP3 gratuito per Windows 



Codificando i 
suoni con 
l'algoritmo 
definito Moving 
Picture Experts 
Group Audio 
Layer III (ovvero 
MP3) si possono 
ridurre i dati 
necessari di un 
fattore 12, 
senza percepire 
perdita di qualità durante la 
riproduzione audio. Un file MP3 
standard ha una compressione 10:1 
che porta a riprodurre in maniera 
ottimale tre minuti di musica in 4 MB. Il 
sistema tiene conto, tra gli altri fattori, 
che il sistema uditivo umano non è in 
grado di percepire suoni deboli e che 
quelli forti si attenuano fortemente se 
coperti da altri più forti. I codec MP3 
calcolano un modello uditivo ogni 24 
millisecondi per determinare quali 
segnali sono coperti da altri. L'intera 
gamma di udibilità effettiva viene così 
suddivisa in 576 frequenze diverse per 
calcolare che cosa conservare nel 
segnale audio e cosa può essere 
tralasciato. La traccia finale viene 
trattata in modo iterativo dal codec 
finché non corrisponde alla qualità 
preselezionata, codificata in parallelo e 
ridotta di dimensioni secondo la 
codifica di compressione di Huffmann. 
Oggi, sono disponibili vari codec MP3, 
alcuni gratuiti e altri utilizzabili su 
licenza, e un'infinità di software di 
riproduzione. Il futuro riserva un 
formato detto MP3 Pro, ancora più 
perfezionato ma a pagamento (contro 
la pirateria). Inoltre esiste la possibilità 
che anche MP3 (a livello di codec e/o 
riproduttori) non sia più utilizzabile 
gratuitamente per brevetti e diritti 
commerciali che sia Fraunhofer Institut 
che Thompson Multimedia 
(www.mp3licensing.com/royalty/softwa 
re. html) potrebbero fare valere. 
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Alldacity Come un vero 
ingegnere del suono 




Audacity è un com- 
pleto editor sonoro 
freeware adatto an- 
che ai file MP3. 

Lo abbiamo scelto 
non solo perché è uno 
dei pochi nel suo genere 
e freeware, ma anche 
perché offre effettiva- 
mente delle funzioni in- 
teressanti e utili per chi 
usa file musicali. Senza 
acquistare sofisticati e 
costosi editor audio 
commerciali, possiamo 
così provare a capire co- 
me lavora un ingegnere 
del suono in sala di inci- 
sione. Tra l'altro, esiste 
una versione di Auda- 
city anche per sistemi 
Linux. 

Legge file in vari 
formati 

Può caricare file in 
formato WAV, AIFF, M03 
e MIDI, riprodurli e sal- 
varli in un formato di- 
verso. L'editing dei suo- 
ni avviene sulla rappre- 
sentazione grafica delle 
tracce sonore (stereo o 
mono): l'utente può ci- 
mentarsi, alla stregua di 
un ingegnere del suono, 
nel taglia, copia e incol- 
la di porzioni della trac- 
cia per eseguire compo- 
sizioni direttamente a 
video. Il programma 
prevede la possibilità di 
annullare (Undó) pro- 
gressivamente le opera- 
zioni se il risultato non è 
quello desiderato. Le 
tracce audio possono 
essere miscelate insie- 
me. 

Gli effetti 
a disposizione 

Il menu Effect di Au- 
dacity consente poi di 
applicare una serie di 
effetti alle tracce: Am- 
plify (amplificazione), 
BassBoost (esaltazione 
dei toni bassi), Echo, Fa- 
de In e Fade Out (dissol- 
venza in apertura ed in 
chiusura), Fft Filter (Fil- 
tro con trasformazione 



veloce di Fourier), In- 
vert e Reverse (inver- 
sione), Noise Removal 
(rimozione del rumore 
di fondo, utile per trac- 
ce acquisite da vecchi 
CD in vinile), Phaser, 
Wah Wah (effetto tipico 
delle chitarre rock degli 
anni sessanta), Free- 
verb2 (riverbero). 

Tali filtri consentono 
un'elaborazione creati- 
va dei brani musicali 
campionati e sono rego- 
labili nelle intensità at- 
traverso semplici pan- 
nelli. 

L'aggiornamento 
dei Tag MP3 

Tra le funzioni acces- 
sorie di Audacity met- 
tiamo in evidenza l'edi- 
ting dei Tag MP3, ovve- 
ro delle informazioni 
contenute nel file (auto- 
re, brano, anno di inci- 
sione e via dicendo) e 
l'inserimento di etichet- 
te di testo associate al 
campione sonoro. Que- 
ste ultime sono poi regi- 
strabili come file proget- 
to, per ricordarsi ad 
esempio dove iniziano 
certi effetti e tenere 
traccia della procedura 
effettuata. 

Una nota importante 
è che se si desidera 
creare file MP3 usando 
Audacity, occorre in- 
stallare l'encoder deno- 
minato Lame che trova- 
te nel CD Guida nella 
stessa cartella di Auda- 
city. Basta decompatta- 
re il file Lame_ enc.dll e 
copiarlo nella cartella 
dove si è installato il 
programma (c:\pro- 
grammi\Audaci ty} . 
Quando sarà necessario 
tale file per la prima vol- 
ta, ad esempio usando 
la funzione Export MP3 
dal menu File, biso- 
gnerà dire ad Audacity 
dove si trova tale Dll, 
usando il pannello di lo- 
calizzazione del file. ■ 
LC. 




Lavorare sulle tracce musicali 



► Integrare il file di Help 

La prima volta che si usa 
Audacity il file di Guida On 
Line potrebbe non essere 
disponibile. Appare 
pertanto una finestra che 
chiede di localizzarlo 
Il file si chiama Audacity- 
help.htb e si trova nella 
cartella di installazione 
(solitamente 
C: \programmi\audacity) . 



► Lavorare sulle tracce 

Possiamo lavorare su una 
porzione del brano audio 
evidenziandolo con il 
mouse come faremmo con 
un blocco di testo in una 
videoscrittura. Così si 
attivano vari menu, tra i 
quali Effect, che consente 
di applicare filtri sonori 
utili e creativi. Quasi ogni 
filtro ha un pannello di 
regolazione. 



► Importare le tracce 

Un brano MP3 si carica 
con la funzione Open del 
menu File. Possiamo però 
importare altre tracce 
audio, anche in formato 
WAV e MIDI, che andranno 
ad aggiungersi a quelle già 
presenti, consentendo ad 
esempio il taglia ed incolla 
(Cut and Paste) col menu 
Edit La visualizzazione si 
controlla cliccando dove 
appare il nome del file, 
come si vede in figura. 

► Esportare i brani 

I file elaborati (o meno) 
possono essere salvati in 
vari formati: WAV, OGG e 
MP3. In quest'ultimo caso 
occorre però installare un 
file chiamato 
Lame_enc.dll. Inoltre, 
come si vede in figura, il 
pannello di controllo 
volume/riproduzione del 
brano è "staccabile" 
dall'interfaccia e 
collocabile ovunque. 
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File Edit View Project 


"Iteci: Help 


New 




Ctrl+N 


Open... 




Ctrl+0 


Close 




Ctrl+W 


Seve Project 




Ctrl+S 


Seve Project As,, 






Export as WAV... 






Export Selection.: 


sWAV 






Export selection as MP3... 


Export as OGG... 






Export selection a 


;0GG. 





Click and drag to select audio 
Project rate: 441 00 | 
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DbPowerAmp Adatto ai meno 
esperti 



Sul numero di no- 
vembre di PC Open 
abbiamo parlato di 
Cdex, uno dei migliori e 
più ricchi convertitori 
MP3 gratuiti che trovate 
anche questo mese sul 
nostro CD Guida. Tutta- 
via, proprio per la sua 
completezza, può risul- 
tare ai meno esperti un 
po' ostico. Per creare ra- 
pidamente file MP3 è 
preferibile usare un pro- 
gramma come DbPowe- 
rAmp, probabilmente 
imbattibile quanto a 
semplicità d'uso. 

Si tratta di un pro- 
gramma suddiviso in 
due moduli. Uno è il 
convertitore MP3 (Dmc 
Audio Cd Input), che tra- 
sforma un CD audio in- 
serito nel lettore in una 
serie di file MP3o WAV. Il 
secondo è un converti- 
tore di formato (Db- 
PowerAmp Music Con- 
verter). Può essere usa- 
to per trasformare da e 
verso i formato Wave 
(WAV), MP3 e CD Audio. 
Quest'ultimo ha suffisso 
CDA, ed è il formato nel 
quale sono memorizzati 
i file sui CD audio, come 
possiamo notare con un 
doppio clic di Esplora Ri- 
sorse sul lettore quando 
contiene appunto un CD 
musicale. Il convertitore 
è completamente rego- 
labile e, come il campio- 
natore, può usare vari 
encoder. 

Uno dei punti di forza 
di DbPowerAmp è infatti 
quello di essere facil- 
mente ampliabile. Sul si- 
to del produttore (www. 
dbpoweramp.com) pos- 
siamo prelevare nuovi 
codec che non sono for- 
niti di serie con il pro- 
gramma. Recentemente 
sono stati inseriti i codec 
per i formati Windows 
Media Audio (WMA), 
Ogg Vorbis (di tipo open 
source, quindi non sog- 
getto a brevetti e royal- 
ties), Monkeys Audio, 



MP2, Real Audio, VCD e 
VQF. Questo significa 
che DbPowerAmp è pre- 
ziosissimo se dovessimo 
avere bisogno di conver- 
tire file in formati insoliti, 
ma che si stanno diffon- 
dendo, come Windows 
Media Audio. Il consiglio 
è di non prelevare e in- 
stallare codec aggiuntivi 
se non strettamente ne- 
cessari, altrimenti si po- 
trebbero notare rallenta- 
menti nel lavoro del con- 
vertitore. 

Tra le possibilità di 
DbPowerAmp, va notata 
l'importante funzione di 
normalizzazione del vo- 
lume durante le conver- 
sioni. Ovvero, tutte le 
tracce audio vengono 
memorizzate in modo 
che durante la riprodu- 
zione abbiano un volu- 
me uguale, evitando 
"sbalzi" spesso fastidio- 
si. La conversione di for- 
mato avviene preser- 
vando i Tag MP3, ovvero 
le informazioni come il 
titolo, l'autore, l'anno di 
registrazione, l'album di 
provenienza, la frequen- 
za di campionamento e 
altro. 

Inoltre, installando 
dbPowerAMp si ottiene 
una nuova funzione in 
Esplora Risorse. Cliccan- 
do col tasto destro del 
mouse sopra un file 
MP3, nel menu che ap- 
pare si può scegliere la 
voce Edit Tag: questo 
consente di accedere ad 
un pannello che riepilo- 
ga tutte le informazioni 
contenute nel file MP3, 
ovvero i Tag, e di modi- 
ficarli direttamente, sen- 
za dovere avviare alcun 
programma prima. Sem- 
pre nel menu a compar- 
sa di Esplora Risorse tro- 
veremo la voce Convert 
To, che consente di av- 
viare direttamente il 
convertitore di formato 
per elaborare il file scel- 
to. ■ 
L.C. 




Creare MP3 dai brani del CD 



► Titoli dei brani 

Quando si inserisce un CD 
audio con Dmc Audio Input 
attivo, è possibile 
collegarsi via Internet a un 
database dei titoli che 
contiene informazioni su 
quel CD. Ovviamente, 
occorre che il CD inserito 
sia stato inserito in quel 
database, ovvero non sia 
recentissimo, sia originale 
(non una copia pirata) e in 
formato audio. 



► Impostare le opzioni 

Cliccando il pulsante 
Options appare il pannello 
di configurazione di Dmc 
Audio Cd Input. Si 
consiglia di non spuntare 
Dial Internet Connection 
se non abbiamo una 
connessione permanente 
ad Internet, altrimenti Dmc 
Audio attiverà il modem, 
per recuperare i titoli dei 
brani, ogni volta che 
inseriamo un CD audio nel 
lettore. 

► Stabilire i nomi dei file 

I nomi dei file creati da 
Dmc Audio si possono 
aggiornare cliccando nel 
pannello di opzioni il 
pulsante Set accanto a 
File Creation. Per default 
viene usato il nome 
dell'artista, un trattino e il 
nome della traccia. La 
sintassi della creazione 
dei nomi è riportata 
nell'interfaccia del 
programma. 



► Conversione di formato 

DbPowerAmp Music 
Converter è il convertitore 
di formati, attivabile con 
un'icona separata. Se si 
attiva Volume Normalize, 
otterremo tracce audio con 
lo stesso volume, evitando 
sbalzi durante la 
riproduzione. Si possono 
variare i parametri di 
campionamento e 
l'encoder per creare file 
più compatti 
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TagScanner 

i file musicali 



I programmi per creare 
file MP3 incorporano 
spesso funzioni per 
gestire i Tag MP3, ovve- 
ro i dati inseriti all'in- 
terno del file che defini- 
scono titolo, autore, ge- 
nere musicale e molte 
altre informazioni. 
Quando si creano rac- 
colte di MP3 può capita- 
re di avere file con nomi 
errati e insignificanti, 
oppure di volere cam- 
biare manualmente i 
Tag, per potere poi otte- 
nere delle visualizzazio- 
ni corrette del brano du- 
rante la sua riproduzio- 
ne. 

TagScanner è un pro- 
gramma freeware che 
viene incontro a queste 
esigenze pratiche. La 
sua applicazione princi- 
pale è quella di ricavare 
i Tag dai file MP3 di una 
cartella e rinominare in 
modo automatico i file 
in base a questi Tag. Ad 
esempio, possiamo fare 
rinominare in modo au- 
tomatico i file in modo 
che il nome sia compo- 
sto dall'autore del bra- 
no e dal titolo separati 
da un trattino, oppure 
dal titolo seguito dalla 
durata del brano. Que- 
sto è molto utile quan- 
do si dispone già di file 
in formato MP3 prove- 
nienti da fonti diverse e 
quindi non organizzati 
secondo un criterio uni- 
voco. 

Il programma, la cui 
interfaccia è divisa in 
quattro sezioni princi- 
pali, incorpora comun- 
que anche un comodo 
Tag Editor. In pratica, è 
possibile modificare da 
tastiera i parametri con- 
tenuti nel Tag MP3: 
Traccia, Titolo, Artista, 
Album, Anno di incisio- 
ne, Genere, Informazio- 
ni varie, tipo di codifica 
e altro. Possiamo anche 
inserire la grafica riferi- 
ta al brano, usata da al- 
cuni riproduttori audio 



(Windows Media Player, 
Music Match Jukebox e 
altri) durante la ripro- 
duzione. Spesso si usa 
un ritratto dell'artista o 
la copertina dell'album. 

Il programma è com- 
patibile sia con i Tag in 
formato ID3vl (più dif- 
fuso) che ID3v2 (più 
completo). Tali formati 
possono agevolmente 
essere scambiati, dato 
che i moderni riprodut- 
tori sono compatibili 
con entrambi. In questo 
caso, è meglio usare i 
Tag formato ID3v2, ma 
se si usano vecchi ri- 
produttori è invece pre- 
feribile usare il formato 
ID3vl. Da notare la pre- 
senza di una funzione di 
anteprima nel program- 
ma, che consente di ve- 
dere i nomi dei file che 
saranno generati prima 
di eseguire la vera e pro- 
pria ridenominazione. 

La terza funzione del 
programma, detta Bat- 
ch Tager, consente di fa- 
re inserire in modo au- 
tomatico i Tag nei file 
MP3 di una cartella. 
Molto utile se abbiamo 
una serie di file, ad 
esempio provenienti 
dallo stesso album, e 
vogliamo inserire i dati 
corretti tutti in una vol- 
ta. 

L'ultima funzione è 
chiamata List Maker. 
Consente di creare una 
lista in formato Excel, 
HTML o testo (delimita- 
to da virgole) che con- 
tiene tutti i dati degli 
MP3 di una cartella. Pos- 
siamo scegliere i campi 
inseriti nella lista (Tito- 
lo, Artista, Titolo e così 
via), ordinare (Sort) la li- 
sta secondo vari criteri 
e registrarla su file. Tag- 
Scanner, infine, incorpo- 
ra un semplice riprodut- 
tore audio che consente 
di ascoltare, con un 
semplice clic del mouse, 
un brano. ■ 

L.C. 




Per organizzare 




Un editor di Tag MP3 



► Editor di Tag MP3 

Il modulo TagEditor 
consente di modificare le 
informazioni contenute nei 
file della cartella Path 
facilmente. Possiamo 
ascoltare i brani con il 
riproduttore incorporato, 
con un semplice doppio 
clic del mouse. In alto a 
destra scegliamo il 
formato dei tag tra ID3vl e 
ID3v2, mentre con Sort By 
scegliamo l'ordinamento 
dei file a video. 

► Rinominare gruppi di MP3 

Il modulo MP3Renamer 
consente di rinominare 
gruppi di file (contenuti 
nella cartella Path) in base 
ai Tag che contengono. Il 
formato è determinato da 
parole come %s secondo 
quanto riportato nel 
campo Worksheets. 
Cliccando su Previewo 
Renamed vedremo 
l'anteprima 

dell'operazione, che verrà 
attuata cliccando Renarne. 

► Generazione 
automatica dei Tag 

Batch Tager si usa per 
inserire in modo 
automatico i Tag da noi 
specificati in un gruppo di 
file. Possono anche 
essere prodotti in base al 
nome del file, secondo la 
sintassi illustrata nel 
campo Worksheets. Con 
Preview si vede 
l'anteprima e con 
Generate si produce 
l'inserimento dei Tag. 

► Generazione di pagine 
HTML o Excel 

Il modulo List Maker 
produce un file formato 
HTML o Excel con i dati dei 
file MP3. Si possono 
scegliere i campi 
spuntandoli nell'elenco in 
basso al centro e scegliere 
se inserire dei link attivi 
(per il prelevamento dei 
file da Internet). Cliccando 
Export viene richiesto il 
nome e il percorso del file 
da memorizzare su disco. 
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Music Match Jukebox 

Il factotum 
Mi 



I usic Match Juke 
Box (Mmjb) è un 

I programma quasi 
irrinunciabile per gli ap- 
passionati di musica di- 
gitale. Si tratta princi- 
palmente di un ripro- 
duttore di file multime- 
diali, ovvero adatto non 
soltanto ai file MP3, 
WAV e CD Audio, ma an- 
che per filmati in forma- 
to MPEG. Come Win- 
dows Media Player, può 
anche essere usato per 
accedere a risorse mul- 
timediali Internet in 
"streaming", come ad 
esempio le radio on li- 
ne. 

Interfaccia in italiano 

L'interfaccia, in lin- 
gua italiana, è totalmen- 
te personalizzabile col 
meccanismo delle skin, 
ovvero dei file di picco- 
le dimensioni (scarica- 
bili da www.musicmat- 
ch.com) che cambiano 
totalmente font dei ca- 
ratteri, colori e sagome 
dell'interfaccia del pro- 
gramma. 

Quest'ultima è molto 
avanzata graficamente, 
essendo suddivisa in se- 
zioni logiche, ciascuna 
con una propria fine- 
stra, corrispondente al- 
la funzione specifica del 
programma e corredata 
da pulsanti grafici e me- 
nu contestuali (che ap- 
paiono cliccando col 
pulsante destro del 
mouse sopra un ele- 
mento). 

Il programma che tro- 
vate nel CD Guida di PC 
Open è shareware ed è 
la versione Basic del 
programma. Può essere 
utilizzato perciò libera- 
mente per scopi di valu- 
tazione, con alcune li- 
mitazioni nelle funzio- 
nalità rispetto alla ver- 
sione completa acqui- 
stabile on line diretta- 
mente sul sito del pro- 
duttore. La versione 
Plus, a pagamento, in- 



troduce parecchie fun- 
zionalità, citate qui sot- 
to. 

Riproduttore MP3 

Mmjb può memoriz- 
zare un numero virtual- 
mente illimitato di file 
musicali MP3 (e multi- 
mediali in genere) nel 
proprio database. Una 
finestra consente di 
mantenerli organizzati 
per titolo, album, auto- 
re, genere o altro, con vi- 
sualizzazioni compresse 
o espanse molto como- 
de. Per avviare la ripro- 
duzione di un brano, ba- 
sta cliccare due volte 
sul suo nome. Posizio- 
nando il puntatore del 
mouse su un titolo, ap- 
pariranno accanto al 
puntatore tutte le infor- 
mazioni sul file MP3 pre- 
levate dal Tag (informa- 
zioni memorizzate nel fi- 
le: titolo, autore e via di- 
cendo). Molto comoda 
anche la funzione che 
consente di sapere qua- 
le percorso ha il file cor- 
rispondente ad un certo 
brano elencato, soprat- 
tutto quando si hanno 
centinaia o migliaia di fi- 
le MP3 nella stessa car- 
tella. 

Compatibile con MP3 
Pro 

Ovviamente, è previ- 
sto un completo editor 
di Tag, che può addirit- 
tura inserirli diretta- 
mente in base al nome 
del file. Mmjb è compa- 
tibile, nella versione 
Plus, anche con il for- 
mato MP3 Pro, rimanen- 
do dunque già utilizza- 
bile per il nuovo stan- 
dard che offre migliore 
qualità e protezione 
(agli autori e case disco- 
grafiche) contro la pira- 
teria. Può sia riprodurre 
che campionare musica 
in questo formato. 

Aggiungere brani al- 
l'elenco gestito da Mmjb 
è semplice quanto tra- 



Anche per visualizzare filmati 




► Installazione e primo avvio 

Scegliendo la modalità di 
installazione Express, il 
programma si installa 
richiedendo solo alcuni dati 
personali (nome, cognome e 
indirizzo e-mail) che saranno 
inviati al sito del produttore 
come registrazione elettronica, 
quando ci si collega ad 
Internet. L'interfaccia si 
propone in questo modo: a 
sinistra il riproduttore, a destra 
l'elenco dei brani disponibili 
(vuoto). 

► Aggiungere la nostra 
raccolta di brani 

Cliccare nella prima finestra il 
pulsante Raccolta Pers. Si 
apre una terza finestra che è 
l'elenco dei brani nel 
database del programma. Per 
aggiungere tutti i file musicali 
memorizzati nelle cartelle su 
disco fisso, cliccare Aggiungi, 
scegliere la cartella e 
confermare cliccando Aggiungi 
nel pannello Windows, poi 
Seleziona Tutto e ancora 
Aggiungi. 

► La finestra del database 
dei brani 

Questa è la finestra dei brani, 
o meglio dei file multimediali 
(potrebbero essere anche 
filmati), inseriti nel database 
di Mmjb. 

Cliccando i pulsanti Visualizza 
per Artista, Album e così via 
cambia l'ordinamento. 
Cliccando due volte un brano, 
si avvia la riproduzione audio. 



► Lista di brani da riprodurre 

Ogni brano del database sul 
quale clicchiamo due volte 
viene inserito nella finestra 
dei file da riprodurre. La lista 
può essere riordinata 
trascinando col mouse 
(mantenendo premuto il tasto 
sinistro) le tracce verso l'alto 
o verso il basso della finestra. 
Cliccando Salva, si registra 
l'elenco come file, che sarà 
ricaricabile con Apri. 
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scinare col mouse l'ico- 
na del file MP3 alla fine- 
stra riepilogativa. Si può 
anche programmare un 
aggiornamento automa- 
tico: ogni qual volta vie- 
ne aggiunto un nuovo fi- 



le alla cartella definita 
come contenitore dei 
brani, Mmjb aggiungerà 
da solo tale titolo all'e- 
lenco. 

Durante la riprodu- 
zione, possiamo ovvia- 



mente vedere riepiloga- 
to il titolo del brano, 
usare un mixer audio, 
regolare il volume, sce- 
gliere le tracce inseren- 
dole in una finestra di 
elenco. Le liste di brani 
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► La conversione in MP3 

Per creare degli MP3 da un CD 
audio cliccare su Opzioni, 
Registratore, Impostazioni. 
Apparirà questo pannello, 
dove possiamo regolare la 
qualità del campionamento (si 
consigliano 128-160 Kbps per 
CD audio), selezionare 
opzionalmente il livellamento 
del volume delle tracce e il 
tipo di ingresso (digitale o 
analogico) del segnale audio e 
la cartella di destinazione. 



►I titoli del database 

Inserendo un CD audio, se è 
attiva la funzione autorun, 
vedremo comparire l'elenco 
dei brani. Nel nostro caso, 
tramite la connessione 
Internet, Mmjb ha ricavato 
automaticamente anche i 
titoli. Clicchiamo quindi il 
tasto rosso nella prima 
finestra di Mmjb: compare la 
finestra del registratore dove 
dobbiamo selezionare le 
tracce da convertire e cliccare 
il suo Ree. 

► Modificare le informazioni 
degli MP3 

Cliccando col pulsante destro 
del mouse sopra una o più 
tracce selezionate nella 
finestra del database e 
scegliendo Modifica Etichetta 
Traccia, appare il pannello di 
redazione dei Tag MP3. Qui 
possiamo aggiornare tutti i 
campi con la tastiera, 
inserendo anche un'immagine 
da visualizzare durante la 
riproduzione (ad esempio, la 
copertina dell'album). 

► La radio via Internet 

Mmjb può accedere a servizi 
via Internet. Cliccando il 
pulsante Radio nella finestra 
di riproduzione (normalmente 
useremo la selezione File, 
mentre CD è dedicata alla 
riproduzione dei brani nel ed 
audio inserito), apparirà una 
finestra di navigazione in 
Internet che consentirà di 
ascoltare brani musicali e 
radio on line, accedere a 
informazioni e acquistare CD. 



da riprodurre possono 
essere memorizzate in 
un file. Sono previsti an- 
che effetti grafici che 
"seguono la musica" co- 
me in Windows Media 
Player, espandibili con 
plug-in gratuiti preleva- 
bili dal sito del produt- 
tore. 

Convertitore da brani 
CD a MP3 

Mmjb incorpora un 
completo sistema per la 
realizzazione di file MP3 
partendo da CD audio. 
Utilizza, su licenza, un 
avanzato codec di 
Fraunhofer Institut. Il 
convertitore digitale 
può produrre file digita- 
li anche nei formati MP3 
Pro, WAV e Windows 
Media Audio (WMA) nel- 
la versione Plus, solo 
MP3 nella versione sha- 
reware (Basic). 

Mmjb può leggere i ti- 
toli dei brani di un CD 
audio inserito nel letto- 
re via Internet, acceden- 
do ad un database 
(CDDB) gratuito. Ciò 
consente l'inserimento 
dei Tag informativi ap- 
propriati nei file cam- 
pionati, senza bisogno 
di digitare alcunché. Co- 
munque, le funzioni 
avanzate di Mmjb con- 
sentono di modificare in 
un secondo tempo mol- 
to velocemente i Tag 
MP3 (IDvl e IDv2), an- 
che su gruppi di file, ad- 
dirittura con una funzio- 
ne di inserimento "intel- 
ligente" in base al nome 
del file, chiamata Super 
Tagging. 

Possiamo program- 
mare il formato dei file e 
la qualità audio, stabi- 
lendo ad esempio il Bit- 
rate e la qualità di ela- 
borazione (bassa, media 
o elevata), avviando il 
campionamento con il 
clic del mouse. Da nota- 
re che proprio qui è in- 
trodotta una limitazione 
nella versione sharewa- 
re: il campionamento 
avviene a velocità molto 
inferiore rispetto alla 
versione registrata (a 
pagamento), ma comun- 
que è completo. Possia- 
mo usare la funzione di 
livellamento del volume 
per garantire che tutti i 



brani convertiti in MP3 
di un CD audio avranno 
un volume simile, evi- 
tando durante la ripro- 
duzione continue rego- 
lazioni del volume di 
amplificazione. 

Altre funzioni 

Gran parte delle fun- 
zioni "accessorie" evo- 
lute di Mmjb sono di- 
sponibili nella versione 
Plus a pagamento. Se di- 
sponiamo di un CD re- 
corder (masterizzato- 
re), Mmjb Plus incorpo- 
ra un modulo di incisio- 
ne che può sostituire i 
tradizionali software di 
masterizzazione. Clic- 
cando sulla finestra del- 
l'elenco dei brani sele- 
zionati e scegliendo 
Create Cd, apparirà una 
finestra semplice ma 
completa che consente 
di avviare la realizzazio- 
ne su gold disk di un CD. 
Ovviamente, si tratta di 
un CD audio, ovvero du- 
rante la masterizzazio- 
ne Mmjb converte le 
tracce MP3 in Cda, pro- 
ducendo un CD utilizza- 
bile anche sull'impianto 
Hi-Fi (purché compatibi- 
le con i gold disk). Il 
software è compatibile 
con masterizzatori sino 
ai recenti 40X. 

In un modo altrettan- 
to semplice, possiamo 
preparare rapidamente 
etichette CD da stampa- 
re su carta con i titoli 
dei brani incisi. Il modu- 
lo di stampa integrato 
in Mmjb consente di 
stampare sino a 150 tito- 
li nel formato di una co- 
pertina per CD tradizio- 
nale, utile se si desidera 
memorizzare non i file 
audio, come appena det- 
to, ma i file di dati MP3. 
Come sappiamo, grazie 
alla compressione, un 
CD da 650 MB, assumen- 
do una media di 4 Mb 
per brano in formato 
MP3, può contenere cir- 
ca 160 brani. 

Mmjb, anche nella 
versione Basic sharewa- 
re, si interfaccia sempli- 
cemente con riprodut- 
tori MP3 portatili in- 
viando tramite interfac- 
cia USB i brani selezio- 
nati. ■ 
L.C. 
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Gsplit Suddividere i file in piccoli 
segmenti 




► Il problema 

Trasferire un file troppo grande per essere 
memorizzato su un solo floppy, disco Zip oppure 
per essere spedito come allegato di posta 

► La soluzione 



Usare un'utility di splitting, che 
suddivide il file in più parti e le 
ricombina nel file originale in seguito 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria Utility) trovate Gsplit 




Nonostante la diffu- 
sione di program- 
mi di compressio- 
ne, posta elettronica, re- 
ti e masterizzatori, capi- 
ta tuttora l'esigenza di 
trasferire rapidamente 
un file usando un tipo di 
memoria di massa trop- 
po piccolo per conte- 
nerlo. In aiuto può veni- 
re Gsplit che suddivide 
un grosso file in più par- 
ti, ciascuna nelle dimen- 
sioni adatte per essere 
memorizzata sul tipo di 
memoria di massa che 
vogliamo usare: floppy 
disk, dischi Zip, CD ROM 
e così via. Gli spezzoni 
(pieces) in cui è suddivi- 
so il file originale posso- 
no anche essere spediti 
per posta elettronica, 
senza problemi. 

Infatti, i provider In- 
ternet non consentono 
di spedire allegati ai 
messaggi di posta elet- 
tronica superiori ad una 
certa dimensione, spes- 
so uno o due megabyte. 
Ciò significa che, se il 
nostro provider pone il 
limite massimo dell'alle- 
gato ad un messaggio a 
1 Megabyte, dovendo 
spedire un file da 4 MB, 
possiamo spezzarlo in 
quattro pezzi ed inviare 
quattro messaggi conse- 
cutivamente. 

Ricostruire il file 

Il successivo proble- 
ma è ricostruire il file 
originale, sia esso un ar- 
chivio Zip, un filmato 
MPEG o altro in base agli 
spezzoni ricevuti. Le so- 



luzioni sono due. La più 
immediata è usare nuo- 
vamente Gsplit, che può 
ricomporre il file origi- 
nale partendo dagli 
spezzoni. La seconda 
possibilità è creare un fi- 
le eseguibile (sempre 
tramite Gsplit) che ricol- 
lega gli spezzoni nel file 
originale. Possiamo spe- 
dire direttamente il file 
eseguibile al destinata- 
rio che non necessita 
quindi di avere Gsplit in- 
stallato sul proprio PC. 

Gsplit, tra i tanti pro- 
grammi di file splitting, è 
stato da noi selezionato 
valutandone la qualità e 
le caratteristiche. Oltre 
a essere facile da usare 
ed affidabile, è freeware 
(gratuito) per usi perso- 
nali e comprende varie 
funzionalità evolute. 

Ad esempio, può usa- 
re vari metodi di suddi- 
visione, eseguire un 
controllo di consistenza 
degli spezzoni (in gergo 
tecnico, un Crc32) per 
evitare che per difetti 
della memoria di massa 
il file possa contenere 
dati errati, conserva le 
informazioni sui file (ad 
esempio la data di crea- 
zione ). 

Si usa infine con faci- 
lità grazie anche all'inte- 
grazione con Esplora Ri- 
sorse: in pratica basta 
cliccare col tasto destro 
del mouse, nello scher- 
mo di Windows, sopra 
un file per avviare da 
menu la sua suddivisio- 
ne con Gsplit. ■ 
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Estrazione automatica 



► Scegliere il file da 
suddividere 

Cliccare sul tasto Browser 
per selezionare il file da 
dividere. Lo stesso 
pannello compare 
automaticamente 
cliccando col tasto destro 
del mouse sull'icona di un 
qualunque file sullo 
schermo di Windows e 
scegliendo dal menu che 
appare la voce Split Using 
Gsplit 



► Quale tipo di spezzoni 

Cliccare l'icona 
Destination Folder e 
scegliere una cartella dove 
memorizzarli. Cliccare 
Pieces per creare spezzoni 
destinati direttamente a 
floppy disk {Spanned 
Pieces) o per specificare la 
dimensione di ogni blocco 
{Blocked Pieces). In 
questo caso la dimensione 
può essere fissata a 
quella di un disco Zip o 
altro. 

► Archivi con estrazione 
automatica 

Per creare il programma 
che ricongiunge da solo, 
senza bisogno di installare 
Gsplit, gli spezzoni nel file 
originale, occorre cliccare 
l'icona Selfilnitinge 
selezionare Add Self 
Uniting Functionality. Qui 
potete stabilire il nome del 
file, che andrà sul primo 
disco del gruppo, e persino 
l'icona da associare (un file 
con suffisso .ICO). 

► Ricostruire il file 

Dopo avere cliccato l'icona 
Start Splitting nella 
cartella di destinazione 
scelta al punto 2 avremo i 
vari spezzoni. Dobbiamo 
semplicemente mettere 
tutti questi file in una 
cartella (o sul desktop di 
Windows) e avviare con un 
doppio clic il primo file, 
che ha suffisso Exe e 
cliccare poi su Unite. 
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XnView Conversione e gestione 
di immagini digitali 




► Il problema 

Gestire in modo semplice la visualizzazione 
e l'editing grafico di immagini digitali 

► La soluzione 

Usare un programma che supporti i più 
comuni formati grafici e preveda alcune 
operazioni di editing (ridimensionamento 
modifica cromatica) 

Sul CD Guida si questo numero 
(categoria grafica) trovate XnView 




Con la sempre più 
rapida diffusione di 
fotocamere digitali 
e scanner, e con il cre- 
scere dell'uso di Inter- 
net, molti utenti si tro- 
vano a dover gestire tan- 
te collezioni di immagi- 
ni. Windows offre con In- 
ternet Explorer un sem- 
plice visualizzatore di fi- 
le in formato Bmp, Gif e 
Jpeg, ma i formati grafici 
usati sono molti di più. 
Oltre all'esigenza di do- 
vere ordinare, scegliere, 
stampare, ritoccare le 
immagini può dunque 
essere necessario con- 
vertirne il formato. 

Miniature (Thumbnail) 

Acquistare un prodot- 
to di fotoritocco o grafi- 
ca professionale come 
Adobe Photoshop, 
Paintshop Pro, Corel 
Draw o anche il sempli- 
ce visualizzatore sha- 
reware ACD See può es- 
sere una spesa ingiusti- 
ficata per chi deve ese- 
guire soltanto semplici 
operazioni di manuten- 
zione delle collezioni a 
scopi di archiviazione e 
gestione personale. 

Per queste piccole 
esigenze può venire in 
aiuto XnView, un pro- 
gramma totalmente gra- 
tuito, con interfaccia in 
lingua italiana, in grado 
di visualizzare circa 370 
formati grafici, compre- 
si ovviamente quelli più 
diffusi. La dimensione 
delle miniature delle im- 
magini è regolabile, in 



funzione dei nostri gusti 
e della risoluzione vi- 
deo, per mostrare sem- 
pre anteprime leggibili 
delle immagini in una 
cartella. 

Funzioni utili 

Oltre alla visualizza- 
zione, stampa e gestione 
delle immagini con mi- 
niature, che possono es- 
sere copiate, rinomina- 
te, cancellate come con 
Esplora Risorse, XnView 
comprende varie funzio- 
ni che lo rendono qual- 
cosa di più di un sempli- 
ce visualizzatore grafico 
con un numero record 
di formati conosciuti. 
Ad esempio, si interfac- 
cia con qualunque dri- 
ver Twain e può quindi 
essere usato per acqui- 
sire immagini da scan- 
ner e fotocamere digita- 
li senza bisogno di usare 
programmi esterni. Ad- 
dirittura, può acquisire 
serie di immagini in mo- 
do automatico, eseguen- 
done la conversione nel 
formato desiderato e il 
salvataggio in una car- 
tella a nostro piacimen- 
to, nominando i file con- 
secutivamente parten- 
do da un prefisso scelto 
da noi. Inoltre, si può 
creare un foglio di stam- 
pa con le anteprime del- 
le immagini, rinominare 
automaticamente se- 
quenze di file e produrre 
uno slideshow automa- 
tico delle immagini della 
cartella. ■ 

L.C. 



Visualizza 370 formati 



► Interfaccia a finestre 

Le tre finestre principali di 
XnView sono quella di 
navigazione, quella di 
anteprima delle immagini 
contenute nella cartella 
selezionata con un doppio 
clic e quella di anteprima, 
in basso, che visualizza 
l'immagine completa. 
Cliccando due volte un file, 
l'immagine viene 
visualizzata in dimensione 
normale. 



► Copia, rinomina e 
sposta 

Le operazioni di gestione 
delle immagini sono 
accessibili cliccando col 
pulsante destro del mouse 
sopra una delle anteprime. 
Possiamo rinominare uno 
o più immagini, anche in 
modo automatico con la 
voce Rinomina Sequenza, 
avviare la stampa, creare 
una pagina HTML che 
contenga le foto e 
preparare uno slideshow. 

► Conversioni di formato 

Selezionando con l'uso 
simultaneo del mouse e 
dei tasti Ctrlo Maiuscolo 
uno o più file e scegliendo 
Conversione Multipla 
possiamo avviare una 
conversione di formato. 
Basta scegliere il formato 
finale, facendo attenzione 
alla opzione Cancella 
Originale che 
conserverebbe solo il file 
convertito. 



► Foglio di diapositive 

Una delle funzioni più utili 
è Crea Foglio Diapositive. 
In pratica viene prodotta 
una pagina, stampabile su 
carta, con intestazioni, 
dimensioni delle immagini 
selezionate in miniatura, 
sfondo e margini 
selezionati da questo 
pannello. In modo simile a 
quando si richiede di 
creare una pagina Web. 
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Download Express scaricare file 

velocemente da Internet 



► Il problema 

Fare il donwload di file da Internet più 
rapidamente, potendo anche riprendere i 
prelevamenti interrotti per cause accidentali 

► La soluzione 

Usare Download Express che si integra 
con il browser, sostituendolo nelle 
richieste di file da Internet 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
FTP Manager) trovate Download Express 




Download Express è 
uno dei tanti gesto- 
ri di prelevamenti 
file (download manager 
o FTP Manager, in ingle- 
se), ma è considerato 
fra i migliori per vari 
motivi. Totalmente gra- 
tuito, con interfaccia an- 
che in italiano, compati- 
bile con tutte le versioni 
di Windows, risulta affi- 
dabile e si integra al 
browser consentendo 
di usare una procedura 
di prelevamento più ef- 
ficiente di quella con- 
sentita da Internet Ex- 
plorer. 

Segmentazione 

La tecnica per au- 
mentare la velocità di 
download è detta prele- 
vamento a segmenti. In 
pratica, il software pre- 
leva simultaneamente 
più spezzoni dello stes- 
so file, provvedendo al 
termine a congiungerli 
per ricreare il file com- 
pleto. 

Il prelevamento si- 
multaneo consente di 
massimizzare lo sfrutta- 
mento della banda di 
trasferimento del mo- 
dem. Ricordiamo infatti 
che ogni utente può 
usare solo una piccola 
parte della banda mas- 
sima per la ricezione del 
singolo file, definita a 
priori dagli amministra- 
tori del server. Il rime- 
dio è dunque eseguire 
allo stesso tempo il pre- 
levamento di più parti, 
moltiplicando così la 



banda di trasferimento: 
in pratica, un solo uten- 
te che esegue il preleva- 
mento in cinque parti, 
avrà una velocità di tra- 
sferimento (teorica) 
complessiva pari a cin- 
que volte quella che 
avrebbe eseguendo la 
richiesta in un solo pez- 
zo, con il tradizionale 
browser. 

Download interrotti 

Download Express 
consente anche di ri- 
prendere i prelevamenti 
interrotti (ad esempio 
perché richiedono trop- 
po tempo per una sin- 
gola sessione) se il ser- 
ver remoto lo consente 
(in gergo, si parla di 
download resumé), cosa 
impossibile con il brow- 
ser tradizionale. 

Inoltre può visualiz- 
zare il contenuto di un 
file Zip senza prelevarlo 
ed esaminare automati- 
camente il file prelevato 
con un antivirus instal- 
lato. Il programma fun- 
ziona sia con link di pre- 
levamento FTP che 
HTTP. 

Un consiglio impor- 
tante per gli utenti di 
banda larga: se si usa un 
firewall o alcune con- 
nessioni digitali ADSL e 
si evidenziano problemi 
con Download Express, 
occorre attivare nel me- 
nu di configurazione 
(pulsante Avanzate) il 
modo di prelevamento 
PAS V (passivo). ■ 
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Integrato con Internet Explorer 



► Integrazione con 
Internet Explorer 

Download Express si 
integra con IE versione 5 o 
successive. 

Automaticamente, quando 
si fa clic sul link di un file 
da prelevare, appare la 
finestra che consente di 
salvare il file o di eseguirlo 
direttamente appena 
prelevato, senza 
memorizzarlo. Si consiglia 
sempre di registrarlo su 
disco. 

► I tipi di file intercettati 

Cliccando sul pulsante 
Avanzate, il pannello 
Integrazione mostra i tipi 
di file che vengono 
riconosciuti 
automaticamente in 
Internet Explorer come 
destinati al prelevamento 
da parte di Download 
Express. 



► Regolare i parametri 

Il pannello Connessione 
stabilisce dei parametri 
fondamentali di DE. I valori 
predefiniti sono scelti dal 
programma al momento 
dell'installazione in base 
alla velocità stimata della 
connessione. Se notiamo 
un eccessivo rallentamento 
della navigazione durante 
l'uso di DE, diminuire il 
numero di sessioni da 
usare e la velocità della 
linea (qui Alta). 

► Durante il download 

Scelto il percorso di 
salvataggio del file, il 
programma avvia il 
download. La finestra 
Progressione consente di 
controllare lo stato di ogni 
sessione (segmento) di 
prelevamento. Le opzioni 
prima viste possono 
essere modificate anche 
da questa finestra, 
cliccando su Avanzate. 
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Star Downloader Prelevare 
programmi dalla Rete senza sorprese 



► Il problema 

Riprendere il download dei file in caso 
di crash di sistema 

► La soluzione 

Utilizzare le funzionalità di Star Downloader 
che suddivide il file in più segmenti 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
FTP Manager) trovate Star Downloader 




La maggior parte delle 
volte, quando viene 
a mancare l'energia 
elettrica o si verifica un 
crash di sistema, il brow- 
ser non è in grado di re- 
cuperare il file che si sta- 
va scaricando e di conti- 
nuare il download dal 
punto in cui lo si era la- 
sciato. Un vero proble- 
ma quando si ha a che 
fare con file di grosse di- 
mensioni. 

Tra i tanti download 
manager oggi disponibili 
vi illustriamo Star Down- 
loader: semplice da uti- 
lizzare, abile nel gestire 
download multipli, del 
tutto gratuito (non in- 
clude né fastidiosi ban- 
ner pubblicitari né fa 
uso di tecnologie Spywa- 
re). 

Il programma suppor- 
ta anche la lingua italia- 
na, spesso vacante in al- 
tri software similari. 

Star Downloader è 
preconfigurato per "in- 
tercettare" le richieste di 
prelievo di file effettuate 
tramite il browser Inter- 
net (Internet Explorer o 
Netscape Navigator 
3.x/4.x): non appena, da 
browser, si tenterà di 
scaricare un file con 
estensione .exe, .zip, 
.rar, .mp3, .avi, .mpg, 
.wmv, .wma e tante altre, 
Star Downloader si 
aprirà e richiederà la 
cartella sul disco fisso 
all'interno della quale si 
desidera memorizzare il 
file. Cliccando sul pul- 
sante OK, si awierà l'o- 
perazione di download 
del file specificato. Star 
Downloader, permette 



di accelerare il down- 
load in modo semplice 
ma estremamente effica- 
ce: il file che si sta scari- 
cando, viene suddiviso 
in più parti che vengono 
prelevate contempora- 
neamente alla massima 
velocità possibile. I vari 
spezzoni che costitui- 
scono il file vengono, in- 
fine, al termine del pre- 
lievo, automaticamente 
ricomposti. 

Consigliamo di servir- 
vi del pulsante Opzioni 
per regolare a vostro 
piacimento il comporta- 
mento del programma. 
Tra le opzioni, la sezione 
Cartelle è molto impor- 
tante: permette di speci- 
ficare la cartella predefi- 
nita per il download di 
tutti i file. 

Suggeriamo di porre 
attenzione anche alla se- 
zione Prestazioni che 
consente di specificare il 
numero di download 
contemporanei, il nume- 
ro di parti in cui deve es- 
sere "spezzato" ciascun 
file ed, infine, permette 
di indicare una dimen- 
sione limite al di sotto 
della quale i file non 
vengono suddivisi in più 
parti (preimpostata a 
100 KB). 

Queste opzioni vanno 
regolate anche in base al 
tipo di connessione che 
si sta utilizzando: con 
una connessione a ban- 
da larga è possibile im- 
postare un numero più 
elevato per i download 
contemporanei e suddi- 
videre i file in un mag- 
gior numero di parti. ■ 
M.N. 



Anche in italiano 



► L'installazione 
Star Downloader si installa 
facendo doppio clic sul file 
d'installazione. Il 
programma pone un'icona 
(una piccola stella di 
colore giallo) all'interno 
della traybar, l'area situata 
vicino all'orologio di 
Windows. Per visualizzare 
la finestra principale del 
programma è sufficiente 
fare doppio clic su tale 
icona. 



► La scelta della lingua 

Cliccare sul pulsante 
Options (l'ultimo nella 
barra degli strumenti del 
programma), cliccare sulla 
voce Language quindi 
selezionate Italian dal 
menu a tendina. 
Confermare premendo il 
pulsante OK quindi 
chiudere e riawiate Star 
Downloader affinché la 
modifica venga applicata. 



► Il donwload 

Non appena si sceglierà di 
prelevare un file, comparirà 
in primo piano Star 
Downloader: prima di 
cliccare sul pulsante OK 
scegliete in quale cartella 
volete memorizzare il file 
scaricato. Il pulsante 
Interrompi, vi permetterà di 
mettere in pausa il vostro 
download qualora ne 
abbiate la necessità. 



► I pulsanti 

Il pulsante Aggiungi 
consente di specificare 
l'URLdi un file da 
scaricare; Elimina di 
eliminare i file in elenco 
(ma non dal disco fisso); 
Sospendi e Riprendi, di 
mettere in pausa o di 
riprendere il download. Il 
pulsante Pianifica 
permette di programmare 
lo scaricamento di uno o 
più file a una data e a 
un'ora specifica. 
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open action strumenti 



Free Surfer Mk II chiudiamo 

quelle finestre 



► Il problema 



Eliminare i pop-up pubblicitari durante la 
navigazione con Internet Explorer 

► La soluzione 

Installare sul PC il programma in lingua 
italiana Free Surfer Mk II 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
Internet) trovate Free Surfer Mk II 




Avrete certamente 
avuto spesso modo 
di imbattervi, du- 
rante la navigazione in 
Rete, nelle cosiddette fi- 
nestre pop-up. Si tratta 
di finestre a comparsa, 
di dimensioni variabili, 
che talvolta appaiono 
sullo schermo durante 
la navigazione all'inter- 
no di alcuni siti Web: di 
solito contengono spot 
pubblicitari o informa- 
zioni che hanno lo sco- 
po di attirare maggior- 
mente l'attenzione del- 
l'utente. 

Molti siti Internet 
sfruttano questa solu- 
zione per promuovere 
"con garbo" i loro servi- 
zi ed i loro prodotti. Al- 
tri, invece, abusano di 
queste finestre a com- 
parsa: pop-up si aprono 
a decine sullo schermo 
irritando l'utente e di- 
stogliendo la sua atten- 
zione da ciò che stava 
realmente cercando. 

Proprio in questi casi 
è utile affidarsi a Free 
Surfer Mk II, un pro- 
gramma gratuito e in lin- 
gua italiana, che si fa ca- 
rico di controllare tutti i 
siti Web che vengono vi- 
sitati negando la visua- 
lizzazione delle fastidio- 
se finestre pop-up. 

L'abilità di Free Surfer 
è davvero da dieci e lo- 
de: riesce ad intercetta- 
re tutti i tipi di pop-up. 
Per i siti "fidati" (quelli 
che fanno un uso "sano" 
dei pop-up) è possibile 
impostare una regola 
personalizzata che ne 
consenta la visualizza- 
zione. 



Abbiamo voluto met- 
tere alla prova Free Sur- 
fer Mk II, dapprima, visi- 
tando alcuni siti Web 
che sono soliti aprire fi- 
nestre pop-up in grande 
quantità, quindi abbia- 
mo effettuato un valido 
test on line reperibile al- 
l'indirizzo http://tooto. 
triasite.net/test.htm: il 
programma si è ben 
comportato impeden- 
do, in ogni caso, la vi- 
sualizzazione di tutti i 
pop-up. 

Free Surfer è dotato 
di due modalità per il ri- 
conoscimento automati- 
co dei pop-up: una nor- 
mal ed una stretta 
(Stri et). La prima funzio- 
na molto bene ed è in 
grado di bloccare prati- 
camente la totalità delle 
finestre pop-up. Chi vuo- 
le davvero esagerare, 
può attivare anche la 
modalità "stretta" che 
riesce ad intercettare 
tentativi di apertura di 
finestre non riconduci- 
bili espressamente alla 
categoria dei pop-up ma 
che possono comunque 
dare fastidio durante la 
normale "navigazione" 
in Rete. 

Qualora non riusciste 
a consultare una o più 
pagine all'interno di un 
sito Web disattivate (al- 
meno temporaneamen- 
te) la modalità stretta. 

Per completezza, va 
detto che Free Surfer Mk 
funziona esclusivamen- 
te con il browser di Mi- 
crosoft, Internet Explo- 
rer (versione 5.0 e suc- 
cessive). ■ 

M.N. 



Intercetta tutti i pop-up 



► In italiano 

Il programma presenta le 
principali funzionalità con 
un'unica finestra in lingua 
inglese: cliccate sul 
pulsante Continue. 
Scegliete la lingua italiana 
e cliccate su Apply. A 
questo punto è possibile 
regolare eventualmente le 
altre opzioni (caricamento 
automatico all'avvio del 
sistema, visualizzazione 
della schermata iniziale e 
così via). 

► Le funzionalità 

Tra le opzioni più 
importanti segnaliamo 
Avvia il programma usando 
la modalità Stretta (si 
tratta di una modalità che 
blocca qualsiasi tipo di 
finestra, non solo quelle 
pop-up) e Blocca home 
page (attivando questa 
opzione nessun sito 
Internet potrà più 
modificare, a suo 
piacimento, la pagina 
iniziale di Explorer). 

► La finestra delle opzioni 

è accessibile cliccando sul 
menu Strumenti quindi su 
Opzioni. Provate ora ad 
aprire qualche finestra di 
Internet Explorer: nel box 
Finestre attive di Free 
Surfer, vedrete la lista di 
tutte le finestre al 
momento visualizzate. 
Scegliendo una finestra e 
cliccando su Aggiungi a 
lista, si potrà decidere se 
mostrare o meno i pop-up 
per quello specifico sito. 

► I siti Web "consentiti" 

La lista dei siti i cui pop-up 
sono consentiti è 
consultabile su Strumenti, 
Lista Consentiti, Bloccati. 
Verificate che il controllo 
sull'apertura automatica 
dei pop-up sia attivo 
(pulsante Attivo illuminato) 
quindi provate a visitare 
siti Web che pretendono di 
aprire finestre pop-up e 
tenete d'occhio il box Pop- 
up bloccati. 
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Spam Terminator Una barriera 
contro la posta indesiderata 




► Il problema 

Eliminare e-mail non gradite che intasano 
inutilmente la casella di posta 

► La soluzione 

Agire direttamente sul server di posta 
cancellando i messaggi alla fonte 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
e-mail) trovate Spam Terminator 




Spam Terminator è 
un programma gra- 
tuito (il primo com- 
pletamente in italiano) 
che si prefigge lo scopo 
di aiutare l'utente nella 
quotidiana lotta contro 
lo spam. Il programma 
riconosce lo spam diret- 
tamente sul server di po- 
sta ed elimina i messaggi 
prima ancora che questi 
vengano scaricati sul 
PC. Si possono così ri- 
durre i tempi necessari 
per il prelievo della po- 
sta ed evitare il fastidio 
di dover cancellare ma- 
nualmente le e-mail in- 
desiderate. 

Spam Terminator si 
integra con qualsiasi 
client di posta (ad esem- 
pio Outlook, Eudora, 
Netscape, Pegasus Mail) 
e supporta il protocollo 
POP3 (non si può usare 
per server IMAP e per gli 
account "web-based"). 

A beneficio dei più 
esperti, diciamo che 
Spam Terminator si 
comporta come una sor- 
ta di proxy server locale 
tanto che, affinché il pro- 
gramma faccia da filtro 
tra client di posta elet- 
tronica e server POP3 
del provider Internet, è 
necessario inserire (in 
Outlook Express, Eudo- 
ra e così via) localhost 
quale server di posta. 

Il programma include 
un vasto archivio di "re- 
gole" (aggiornabile dal- 
l'indirizzo http://www. 
sertel.net/terminator) 
che permettono a Spam 
Terminator di identifica- 
re i messaggi sgraditi, in 
modo molto simile a 



quanto fanno i software 
antivirus. 

Spam Terminator è 
comunque personalizza- 
bile a propria discrezio- 
ne: si possono specifica- 
re dei filtri aggiuntivi per 
cestinare le e-mail che 
non si vogliono ricevere. 
Va detto, comunque, che 
Spam Terminator inclu- 
de alcune "regole" di fil- 
tering (già attive in mo- 
do predefinito dopo l'in- 
stallazione del program- 
ma) forse un po' troppo 
restrittive. L'opzione De- 
stinatario vuoto o invali- 
do provvede ad elimina- 
re tutte le e-mail che non 
contengono il vostro in- 
dirizzo di posta elettro- 
nica come destinatario. 
Durante i nostri test ci è 
capitato di vedere iden- 
tificate come spam ed 
archiviate come tali, in- 
teressanti e-mail prove- 
nienti da alcuni nostri 
contatti di lavoro (alcuni 
di essi usano inviare co- 
municati nascondendo 
gli indirizzi e-mail dei va- 
ri destinatari). È suffi- 
ciente regolare il pro- 
gramma secondo le pro- 
prie esigenze per non 
avere problemi. 

Per registrare una di 
copia Spam Terminator 
bisogna andare alla pa- 
gina: http://www.sertel. 
net/terminator/d_free- 
reg.asp. La registrazio- 
ne, gratuita e non obbli- 
gatoria, consente di ri- 
cevere la newsletter di 
Terminator, di accedere 
al Web forum di suppor- 
to e ad altre informazio- 
ni presenti sul sito. ■ 

M.N. 



Funziona con qualsiasi client 



► Configurazione guidata 

Spam Terminator 
richiederà se si desidera 
avviare la configurazione 
guidata del programma: è 
sufficiente premere Avanti 
per procedere. Si dovrà 
dapprima specificare la 
tipologia connessione di 
accesso remoto e 
inserire, nell'apposita 
casella, il server SMTP del 
proprio provider Internet 
quindi premere il pulsante 
Registra. 

► I livelli di protezione 

Bisogna scegliere uno dei 
tre livelli di protezione 
dallo spam proposti. 
Tenete presente che 
scegliendo il livello Basso 
vi sono scarse probabilità 
che messaggi "buoni" 
vengano confusi come 
spam e quindi scartati, al 
contrario del livello Alto. 



► Configurare il client 

Avviate il software che 
usate per la gestione delle 
e-mail ed accedete alla 
finestra per la 
visualizzazione degli 
account. Per ciascun 
account, specificate, sia 
nella casella P0P3che 
SMTP la voce localhost. 
Nel campo Nome account 
inserite il vostro username 
con un # seguito 
dall'indirizzo del server di 
posta in arrivo. 

► Le opzioni 

Cliccate sull'icona di Spam 
Terminator col tasto destro 
del mouse quindi 
selezionate Opzioni. 
Impostate qui i criteri per il 
filtering automatico delle 
e-mail: in questo modo 
eviterete che messaggi 
"buoni" vengano 
erroneamente cancellati. 
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Protezione Impostazioni avanzate 
Generale Server Connessione 


□ 


n ormazioni su server 


Il server della posta in arrivo è: |P0P3 


Posta in arrivo (PO P3): | localhost 


Postainuscita(SMTP): |localhost 




Nonne account: | nonneutentettlibero.it 


Password: !•••••• 

1^ Memorizza password 
Accesso tramite autenticazione password di protezione 


Autenticazione del ei er nece aria stazioni... 



Generala | Mittente 1 Dominio | Dggello 1 
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QllÌCk2dO Tutte le attività 
sotto controllo 



► Il problema 

Tenere sotto controllo le cose da fare, gestendone 
le priorità, lo stato di avanzamento e il tempo 
ad esse dedicato 



► La soluzione 

Utilizzare le funzioni dedicate 
Quick2do per creare un planning 

Nel CD guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate Quick2do 




Chi vuole tenere sot- 
to controllo le cose 
da fare, organizzan- 
do un semplice ma effi- 
cace planning che con- 
senta di avere sempre a 
disposizione elenco e lo 
stato di avanzamento 
dei lavori, troverà pre- 
zioso questo program- 
mino assolutamente gra- 
tuito, e di utilizzo intui- 
tivo. In pratica, Quick 
2do si materializza in 
una griglia articolata in 
quattordici colonne. Ad 
ognuna di queste corri- 
sponde una voce per 
classificare l'azione che 
si intende controllare. 
Per inciso, ricordiamo 
che le colonne non pos- 
sono essere eliminate, 
ma quelle inutilizzate 
possono essere ridimen- 
sionate con il mouse, o 
nascoste azzerandone la 
larghezza. Le intestazio- 
ni delle colonne si riferi- 
scono al numero dell'at- 
tività, alla sua data di ini- 
zio, alla sua descrizione, 
allo stato di avanzamen- 
to, al livello di priorità, 
alla data di completa- 
mento, e ad eventuali 
note e commenti. Un ca- 
lendario perpetuo sem- 
pre a disposizione rende 
chiare le operazioni di 
schedulazione, mentre 
tramite la funzione di or- 
dinamento le azioni regi- 
strate possono essere 
opportunamente messe 
in evidenza. Per i supe- 
rimpegnati, poi, si rivela 
molto utile la funzione 
che consente di richia- 
mare semplici statisti- 



che sul contenuto del- 
l'archivio e sulle attività 
registrate. Insomma, ab- 
biamo a che fare con 
uno strumento senza 
troppe pretese, ma che 
svolge il suo compito in 
maniera decisamente 
eccellente. 

Inserire le attività 

Quando si lancia 
Quick2do si accede di- 
rettamente all'area di la- 
voro, che occupa l'intera 
videata, e nella quale è 
ospitata la prima riga 
della griglia, già comple- 
tata per de fault con alcu- 
ne informazioni essen- 
ziali. Ci riferiamo al nu- 
mero d'ordine, allo stato 
dell'attività (Not started, 
vale a dire Non iniziata), 
alla data di inizio (quella 
corrente), e alla data di 
completamento, che per 
il momento coincide con 
quella iniziale. Per gesti- 
re attività brevi che si 
prevede di esaurire nel- 
l'arco dello stesso gior- 
no è disponibile una co- 
lonna per ospitare l'ora 
di completamento. Le 
caselle in cui sono ospi- 
tate le voci che si riferi- 
scono alle date, allo sta- 
to dell'attività, e alla sua 
priorità, sono associate 
ad un elenco a discesa 
che consente di proce- 
dere all'inserimento gui- 
dato dei corrispondenti 
parametri. Alla casella 
che contiene l'ora di 
completamento dell'atti- 
vità, invece, è associato 
un contatore che per- 
mette di modificarla con 



Schedulare e gestire le attività 



► Inserire i dati 

Per inserire una attività 
si può operare in due 
modi: fare clic nella barra 
strumenti sull'icona 
con sopra impresso 
un segno più, oppure fare 
clic destro nell'area 
di lavoro e selezionare 
la voce Add new entry 
nel menu contestuale 
al clic. Comunque, viene 
aggiunta una riga vuota, 
da completare 
opportunamente. 

► Inserimenti facilitati 

Per facilitare l'inserimento 
di alcuni dati è possibile 
avvalersi di speciali 
elenchi a discesa. 
Ci riferiamo, per esempio, 
alla dichiarazione 
del livello di priorità 
dell'attività o del suo 
stato. Nel caso dei livelli 
di priorità, a quelli Most 
important e High 
corrisponde un diversa 
colorazione delle celle. 



► Il calendario perpetuo 

Per schedulare una data 
è possibile avvalersi 
di un calendario perpetuo 
in cui selezionare 
direttamente quelle 
da inserire nelle caselle 
destinate a riceverle. 
Per aprire il calendario fare 
clic sul pulsantino 
che compare ogni volta 
che si porta il cursore 
in una cella che gestisce 
una data. 



► Gli inserimenti multipli 

È possibile procedere 
all'inserimento 
contemporaneo di più 
righe. In tal caso, 
nel menu contestuale 
al clic destro optare 
per Add multiple entries. 
Si determina così 
l'apertura di un box 
in cui si specifica 
il numero di righe 
da aggiungere, dove 
devono essere aggiunte, 
e i parametri comuni. 
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il mouse. La tecnica è 
quella di evidenziare l'o- 
ra, i minuti, o i secondi, e 
poi fare ripetutamente 
clic sopra le freccine del 



contatore per aumenta- 
re o diminuire i corri- 
spondenti valori. Ma ec- 
co come procedere al 
primo inserimento. Fare 



clic nella casella Status. 
Così facendo si determi- 
na la comparsa del pul- 
santino che pilota l'elen- 
co associato alla casella 
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► Condurre una ricerca 

Aprire il menu Edit 
e selezionare la voce Find 
per accedere al box 
che gestisce 
l'interrogazione. 
Nella casella Text to find 
inserire quello da cercare, 
che può anche essere 
una sequenza di caratteri 
all'interno di una parola, 
quindi impostare le opzioni 
di ricerca nelle varie 
sezioni del box. 



► Le statistiche 

È sempre possibile 
disporre di aggiornate 
statistiche finalizzate 
ad ottenere 
una panoramica molto 
dettagliata delle attività 
schedulate e dei loro stati 
di avanzamento. 
La sintesi di numerosi dati 
significativi è raccolta 
nel box cui si accede 
aprendo il menu Edit 
e selezionando la voce 
Statistics. 

► La funzione di stampa 

È disponibile una funzione 
di stampa molto potente 
e versatile. Aprire il menu 
File, e selezionare Print 
setup. Si accede ad una 
maschera a schede 
in cui si possono 
impostare intestazioni 
e pie di pagina, definire 
i font da utilizzare, 
specificare i margini, 
e così via. La stampa può 
anche essere espansa 
o compressa. 

► L'anteprima di stampa 

Quando si lancia la stampa, 
viene aperto un nuovo box 
in cui si specificano 
le colonne da stampare, 
dopodiché viene 
visualizzata l'anteprima 
del documento. Planning 
a colori o inferiori alle 12 
righe possono dare 
problemi. È previsto 
il salvataggio dei parametri 
di impaginazione al fine 
di poterli richiamare 
in un secondo tempo. 



stessa. Selezionare lo 
stato In progress per spe- 
cificare che l'attività sta 
iniziando. Si noti che so- 
no presenti altre voci: 
servono per definire 
eventuali stati successi- 
vi. Per esempio, quando 
l'attività sarà conclusa, 
selezionando Compieteci 
tutte le voci in cui si arti- 
cola vengono cancellate 
con una riga. Ci si può 
così rendere bene conto 
dell'avvenuto completa- 
mento, che potrebbe 
sfuggire eliminando 
semplicemente la regi- 
strazione. Digitare la de- 
scrizione dell'attività 
nella casella dedicata, 
quindi assegnare il livel- 
lo di priorità selezionan- 
dolo nel corrispondente 
elenco a discesa. Si noti 
che scegliendo una prio- 
rità elevatissima (Most 
Importanf), o alta (High), 
lo sfondo delle celle del- 
la riga si colora rispetti- 
vamente in rosso o gial- 
lo. Le attività scadute, 
nel senso che sono state 
completate ma si decide 
di tenerle comunque ar- 
chiviate, si presentano 
su fondo grigio e in ca- 
ratteri rossi. Per inserire 
nuove attività si può 
operare in due modi: fa- 
re clic nella barra stru- 
menti sull'icona con so- 
pra impresso un segno 
più, oppure fare clic de- 
stro nell'area di lavoro e 
selezionare la voce Add 
new entry nel menu con- 
testuale al clic. 

Comunque, viene ag- 
giunta una riga vuota da 
completare come abbia- 
mo appena descritto. È 
possibile anche proce- 
dere all'inserimento 
contemporaneo di più 
righe, ammesso che si 
riferiscano ad attività 
che presentano alcuni 
parametri comuni, come 
per esempio, le date di 
inizio e fine, lo stato, o il 
livello di priorità. In tal 
caso, nel menu conte- 
stuale al clic destro op- 
tare per Add multiple en- 
tries. Si determina così 
l'apertura di un box in 
cui si specifica il numero 
di righe da aggiungere, 
dove devono essere ag- 
giunte, e i parametri co- 
muni. 



Gestire le attività 

Le attività schedulate 
possono essere gestite in 
vari modi. Innanzitutto, 
sul contenuto dell'archi- 
vio si possono condurre 
ricerche per individuare 
una o più attività con de- 
terminate caratteristi- 
che. Aprire il menu Edit e 
selezionare la voce Find 
per accedere al box che 
gestisce l'interrogazione. 
Nella casella Text to find 
inserire quello da cerca- 
re, che può anche essere 
una sequenza di caratte- 
ri all'interno di una paro- 
la, quindi impostare le 
opzioni di ricerca nelle 
varie sezioni del box. In 
particolare, è possibile 
specificare la direzione 
della ricerca rispetto alla 
riga evidenziata, nonché 
se si deve tenere conto 
dell'ortografia maiuscola 
o minuscola, delle parole 
intere, e così via. 

È importante osserva- 
re che non è prevista 
l'opzione per condurre la 
ricerca sull'intero archi- 
vio, indipendentemente 
dalla posizione da cui si 
parte. Per non sbagliare, 
quindi, portarsi sempre 
sulla prima attività, e op- 
tare per la ricerca in 
avanti. 

Le stampe 

Quick2do dispone di 
una funzione di stampa 
molto potente e versati- 
le. Aprire il menu File, e 
selezionare Print setup. 
Si accede ad una ma- 
schera a schede in cui si 
possono impostare inte- 
stazioni e pie di pagina, 
definire i font da utilizza- 
re, specificare i margini, 
e così via. La stampa 
può anche essere espan- 
sa o compressa per 
sfruttare al meglio il fo- 
glio di carta. Premendo 
Print, viene aperto un 
nuovo box in cui si spe- 
cificano le colonne da 
stampare, dopodiché 
viene visualizzata l'ante- 
prima del documento. 
Se tutto è a posto si può 
dare finalmente il via alla 
stampa. È previsto il sal- 
vataggio dei parametri 
di impaginazione al fine 
di poterli richiamare se 
si vorrà riutilizzarli in un 
secondo tempo. ■ 
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Advanced Grapher Le funzioni 

matematiche 



► Il problema 

Data l'equazione di una funzione anche molto 
complessa, tracciarne il corrispondente grafico 
cartesiano e studiarne l'andamento 

► La soluzione 

Utilizzare Advanced Grapher che 
prevede la semplice trascrizione della 
funzione in un box dedicato 

Nel CD guida di questo numero (categoria 
lavoro) trovate Advanced Grapher 




Alle scuole superiori 
o all'università, ca- 
pita prima o poi di 
aver a che fare con lo 
studio di funzioni mate- 
matiche, trigonometri- 
che, polari, o di altro ti- 
po, e di doverne traccia- 
re la corrispondente cur- 
va nel piano cartesiano. 
Se abbiamo a che fare 
con rette, parabole, cer- 
chi, o iperboli, la situa- 
zione non è drammatica 
(almeno per chi ha una 
certa dimestichezza con 
la matematica), ma le co- 
se si complicano decisa- 
mente se ci si deve ci- 
mentare con lo studio di 
funzioni complesse, ma- 
gari di grado elevato 
(per chi non lo ricordas- 
se, il grado di una funzio- 
ne è pari al valore del 
suo più grande esponen- 
te). Fortunatamente, c'è 
Advanced Grapher, un 
programma shareware 
che consente di disegna- 
re le curve più comples- 
se e di studiarne l'anda- 
mento. Basta digitarne in 
chiaro l'equazione nella 
casella dedicata di una 
speciale maschera, e 
specificare l'intervallo di 
studio. Ovviamente, l'e- 
quazione deve essere in- 
serita secondo una spe- 
ciale sintassi, che però 
non si discosta molto da 
quella che si utilizza tra- 
dizionalmente. Le diffe- 
renze si riscontrano a li- 
vello dei simboli che 
dobbiamo utilizzare per 
esprimere gli operatori 
matematici previsti, che 
sono quelli presenti sulla 



tastiera del computer. 
Per esempio, l'equazio- 
ne f(x) = -2x 2 +23 dovrà 
essere inserita nella for- 
ma: -2*x A 2+23. A que- 
sto punto dovremmo già 
saperne abbastanza per 
cominciare lo studio di 
una funzione: propria 
quella che abbiamo ap- 
pena decritto. Ecco co- 
me procedere. 

Tracciare la curva 

Al lancio del program- 
ma si accede all'area di 
lavoro, che si presenta 
suddivisa in due sezioni. 
A sinistra ci sono due fi- 
nestre sovrapposte in 
cui vengono visualizzate 
le equazioni che si stan- 
no studiando (se ne pos- 
sono elaborare contem- 
poraneamente sino a 
10), ed eseguiti calcoli 
estemporanei. A destra, 
invece, sono ospitati i 
quattro quadranti del 
piano cartesiano in cui 
verranno tracciate le 
curve delle funzioni ana- 
lizzate. L'interfaccia è in 
lingua inglese, ma è pos- 
sibile nazionalizzarla. 
Aprire il menu View, se- 
lezionare la voce Lan- 
guage, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per Italiano. Chiudere e 
eriaprire il programma 
per confermare la scelta 
linguistica. A questo 
punto, aprire il menu 
Grafico, e selezionare Ag- 
giungi grafico. Si deter- 
mina così l'apertura di 
una maschera a due 
schede. Accedere alla 
scheda Proprietà, che 



Impostare l'equazione e tracciare 



► L'area di lavoro 

L'area di lavoro, 
si presenta suddivisa 
in due sezioni. A sinistra 
ci sono due finestre 
sovrapposte in cui vengono 
visualizzate le equazioni 
che si stanno studiando 
(se ne possono elaborare 
contemporaneamente sino 
a 10), ed eseguiti calcoli 
estemporanei. 
A destra, invece, sono 
ospitati i quattro quadranti 
del piano cartesiano. 

► La funzione parabola 

Aprire il menu Grafico, 
e selezionare Aggiungi 
grafico. Nella maschera 
che si apre accedere 
alla scheda Proprietà. 
Nella sezione Espressione 
digitare -2*x A 2+23. 
Nella sottostante sezione 
Grafico, invece, possiamo 
definire la larghezza, 
lo stile, e il colore 
della linea che disegna 
la curva. Scala asse 
Y da -100 a +100. 

► Personalizzare il grafico 

Fare clic destro nel piano 
cartesiano, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per Proprietà dei 
documento. Nella sezione 
sinistra della maschera 
che viene visualizzata 
evidenziare la voce 
Disegna. Così facendo 
nella finestra principale 
si apre una scheda 
nella cui sezione Intervalli 
è possibile modificare le 
caratteristiche del grafico. 

► Il sinusoide smorzato 

Ecco come si presenta 
il grafico della funzione in 
oggetto. La corrispondente 
equazione si materializza 
nell'espressione sin(x)/x. 
Si noti che il simbolo della 
funzione trigonometrica 
seno è quello inglese {sin). 
Per visualizzare 
correttamente il grafico 
conviene impostare come 
livello massimo dell'asse 
Y\\ valore 1. 
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per default è configurata 
per accettare funzioni 
del tipoy(%), come quel- 
la che abbiamo intenzio- 
ne di studiare. Se, come 



vedremo più avanti, la 
funzione è di tipo diver- 
so, per esempio polare, 
bisogna aprire l'elenco a 
discesa associato alla 



casella dedicata, e impo- 
stare il tipo di funzione 
desiderato. La sezione 
Espressione della sche- 
da si assesta di conse- 



la curva 
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► La curva di Cassini 

Si tratta di una funzione 
da rappresentarsi 
in coordinate polari. 
Nella scheda delle 
proprietà selezionare 
il tipo di curva R(a) 
sistema di coordinate 
polari. L'espressione 
da digitare nella casella 
sottostante è la seguente: 
2 A 2*cos(2*a)+sqrt(2.5 A 4 
-2 A 4*sin(2*a) A 2). Asse X 
da -15 a +15, asse V 
da 0.4 a -0.4. 

► Tracciare la tangente 

Evidenziare l'equazione 
della curva su cui operare. 
Aprire il menu Calcolo, 
selezionare Tangente 
e normale, e nel box 
visualizzato dichiarare 
il punto in cui tracciare 
e la tangente. Spuntare 
l'omonimo bottone 
in calce al box. Premere 
il pulsante Aggiungi 
al grafico. Definire 
le proprietà della curva 
nel box omonimo. 

► Per avere aiuto 

Per chi volesse 
documentarsi sulle 
possibili elaborazioni che 
possono essere condotte 
consigliamo di consultare 
l'aiuto in linea. Accedere 
alla guida in linea, e nella 
sezione di sinistra della 
videata fare clic sulla voce 
Manual. Nell'area 
di destra viene visualizzato 
il menu che gestisce 
le elaborazioni previste. 
Attivare i link presenti. 

► La galleria dei grafici 

Se si accede al sito 
dell'editore si può visitare 
una galleria in cui 
sono visualizzati alcuni 
interessanti grafici 
campione, complementati 
dalla corrispondente 
equazione. 

Per accedere alla galleria 
dei grafici fare clic sul link 
Graph gallery posizionato 
nella parte superiore 
destra della home page 
del sito. 



guenza. Nel nostro caso, 
dobbiamo digitare nella 
casella Y(x)= l'espres- 
sione -2*x A 2 + 23. Nella 
sottostante sezione Gra- 
fico, invece, possiamo 
definire la larghezza, lo 
stile, e il colore della li- 
nea che disegna la cur- 
va. Se si vuole tracciare 
la curva per punti biso- 
gna spuntare il check- 
box Punti, e specificare 
stile, dimensioni e colori 
di questi negli elenchi a 
discesa dedicati. 

Nella casella Descri- 
zione, che si trova in fon- 
do alla scheda, si posso- 
no digitare note e com- 
menti opzionali. Ed ora 
vediamo come si specifi- 
ca l'intervallo di studio. 
Accedere alla scheda Ag- 
giungi proprietà, spunta- 
re il checkbox Intervallo, 
e definire nelle due ca- 
selle dedicate il massi- 
mo e il minimo dell'in- 
tervallo di studio. È tut- 
to. Premere il pulsante 
Ok: se abbiamo operato 
correttamente verrà vi- 
sualizzato il grafico della 
nostra funzione. 

Personalizzazione 
del grafico 

La curva tracciata 
può essere oggetto di in- 
teressanti personalizza- 
zioni. La prima e la più 
importante è quella che 
si riferisce alla scala del- 
l'asse delle Y, qualora 
quest'ultima fosse trop- 
po ampia o ristretta ri- 
spetto ai valori che as- 
sume la funzione nell'ar- 
co dell'intervallo di va- 
riabilità. Nel primo caso 
la curva tende ad ap- 
piattirsi, mentre nel se- 
condo caso alcuni tratti 
potrebbero non essere 
visualizzati. Ecco come 
procedere per modifica- 
re la scala. 

Fare clic destro nel 
piano cartesiano, e nel 
menu contestuale al clic 
optare per Proprietà del 
documento. Nella sezio- 
ne sinistra della masche- 
ra che viene visualizzata 
evidenziare la voce Dise- 
gna. Così facendo, nella 
finestra principale si 
apre una scheda nella 
cui sezione Intervalli è 
possibile modificare 
l'ampiezza delle scale 



degli assi. È anche previ- 
sta la possibilità di opta- 
re per una scala logarit- 
mica. Premere il pulsan- 
te Applica, e poi Ok per 
rendere esecutivi gli in- 
terventi operati. Ed ora 
vediamo quali sono le 
altre personalizzazioni 
possibili, legate alle voci 
Assi, Legenda, e Griglia. 

Alla prima voce corri- 
spondono varie sottovo- 
ci, ad ognuna delle quali 
fa riferimento una nuova 
scheda. In particolare, si 
può scegliere il colore 
dello sfondo del piano 
cartesiano, richiedere 
che vengano visualizzati 
due soli quadranti, e im- 
postare le graduazioni 
delle scelte. Le voci Le- 
genda e Griglia gestisco- 
no interventi a livello di 
tali elementi. 

Gli strumenti di analisi 

Tracciata la curva, si 
possono condurre ela- 
borazioni anche piutto- 
sto sofisticate. 

Per esempio si può 
tracciare la tangente in 
corrispondenza di un 
suo punto. Ecco come 
procedere. Nella finestra 
superiore di sinistra evi- 
denziare la curva su cui 
operare. Aprire il menu 
Calcolo, selezionare la 
voce Tangente e norma- 
le, e nel box che viene vi- 
sualizzato dichiarare il 
punto in corrisponden- 
za del quale deve essere 
calcolata la tangente, 
quindi spuntare l'omoni- 
mo bottone in calce al 
box. Premere il pulsante 
Aggiungi al grafico. Si ac- 
cede così alla maschera 
delle proprietà della tan- 
gente, nella quale se ne 
possono definire le ca- 
ratteristiche. 

Premere il pulsante 
Ok per tracciarla. La cor- 
rispondente equazione 
verrà automaticamente 
aggiunta a quella della 
curva originale nella fi- 
nestra superiore di sini- 
stra. Per chi volesse do- 
cumentarsi sulle elabo- 
razioni aggiuntive consi- 
gliamo di consultare 
l'aiuto in linea. Vale an- 
che la pena di visitare il 
sito dell'editore: vi si 
possono trovare interes- 
santi esempi pratici. ■ 
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Access 2000 Interrogazione e 
"campi calcolati" 



► Il problema: 

Elaborare i dati contenuti in determinati campi 
di un archivio e inserire i risultati in altri campi 
dei record 

► La soluzione: 

Eseguire una speciale interrogazione (la cosiddetta 
query) impostando le regole di elaborazione dei dati 



In un database i campi 
calcolati non gestisco- 
no dati veri e propri, 
ma formule che elabora- 
no quelli contenuti in al- 
tri campi del record. Ri- 
feriamoci subito ad un 
caso pratico. 

Se in un archivio fattu- 
re vogliamo prevedere 
un campo che ospiti lo 
sconto che viene prati- 
cato ad un cliente, oltre 
al campo Imponibile del- 
la fattura e Sconto per- 
centuale si deve preve- 
dere anche un campo 
che si riferisce all'am- 
montare dello sconto 
stesso. 

In condizioni normali 
il suddetto importo deve 
essere calcolato a parte, 
quindi digitato nel cam- 
po. Per evitare di com- 
mettere errori possiamo 
contare sull'aiuto dei 
campi calcolati il cui 
compito è proprio quello 
di sollevarci dall'incom- 
benza di procedere ma- 
nualmente al calcolo e 
all'input del risultato. 

In pratica, si imposta 
una volta per tutte la for- 
mula che calcola lo scon- 
to sulla base dei conte- 
nuti dei campi Imponibi- 
le fattura e Sconto, ed il 
gioco è fatto. 

Access, per evitare di 
appesantire gli archivi di 
base con informazioni 
non essenziali (nel senso 
che come nel nostro ca- 
so possono essere co- 
munque ricavate da 
quelle già disponibili), 
prevede la creazione vir- 
tuale di tali campi calco- 
lati: vale a dire, come ve- 
dremo, che l'informazio- 



ne corrispondente viene 
generata solo su richie- 
sta dell'utente. 

In pratica, le suddette 
elaborazioni vengono 
eseguite in occasione di 
speciali interrogazioni 
che prendono il nome di 
query, e il cui profilo può 
essere salvato per poter- 
le ripetere indefinita- 
mente (anche modifican- 
dole). A questo punto, 
chiarita la dinamica in 
base alla quale operano i 
suddetti campi, vediamo 
come avvalercene facen- 
do riferimento all'esem- 
pio che abbiamo appena 
trattato. 

Query e campi 
calcolati 

Per semplicità ci rife- 
riremo ad un semplicis- 
simo archivio tabellare 
articolato in soli tre cam- 
pi, e precisamente: Clien- 
te, Imponibile fattura, e 
Sconto. 

Il primo è ovviamente 
un campo Testo, il secon- 
do e il terzo sono campi 
Numerici, e dalla loro ela- 
borazione scaturirà l'im- 
porto dello sconto da ap- 
plicare, che sarà ospita- 
to, per l'appunto, in un 
campo calcolato. Chiu- 
dere e salvare la tabella 
archivio, quindi fare clic 
destro sul suo nome nel- 
la maschera che gestisce 
il database, e nel menu 
contestuale al clic sele- 
zionare Apri per proce- 
dere all'inserimento dei 
dati. A questo punto ve- 
diamo come impostare 
la query in cui figuri an- 
che il campo contente lo 
sconto da applicare. In 



Impostare la "query" 



► Creare la tabella 
archivio 

Per semplicità ci riferiremo 
ad un archivio tabellare 
articolato in soli tre campi: 
Cliente, Imponibile fattura, 
e Sconto. Il primo 
è ovviamente un campo 
Testo, il secondo e il terzo 
sono campi Numerici. Dalla 
loro elaborazione scaturirà 
l'importo dello sconto 
da applicare, che sarà 
ospitato, per l'appunto, 
in un campo calcolato. 

► Impostare la query 

Nella maschera database 
selezionare Query 
nell'elenco di sinistra, 
e poi fare doppio clic 
su Crea una query 
in visualizzazione struttura 
nella finestra a lato. 
Così facendo si accede 
a due maschere. 
Nella prima si seleziona 
il nome della tabella 
da utilizzare {Tabella 1), 
quindi si preme il pulsante 
Aggiungi. 

► Definire i campi 
da visualizzare 

Nella prima colonna 
della seconda maschera 
fare clic all'interno della 
cella Campo, e premere 
il pulsantino visualizzato. 
Selezionare il nome campo 
Cliente nel corrispondente 
elenco a discesa 
per trasferirlo nella cella. 
Trasferire nelle celle delle 
colonne a fianco i nomi degli 
altri campi (o solo quelli 
che si vogliono visualizzare). 

► Impostare il campo 
calcolato 

Nella quarta colonna 
impostare il campo calcolato. 
Fare clic destro, e nel menu 
contestuale selezionare 
la voce Genera. Si accede 
così alla maschera 
del generatore di formule, 
che si presenta articolata 
in una finestra soprastante 
altre tre. Fare doppio clic 
sulla voce Tabelle dell'elenco 
ospitato nella prima 
finestra della maschera. 
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pratica, si tratta di molti- 
plicare il contenuto dei 
campi Imponibile e Scon- 
to, e di dividerlo poi per 
100. 



Nella maschera data- 
base selezionare Query 
nell'elenco di sinistra, e 
poi Crea una query in vi- 
sualizzazione struttura 



nella finestra a lato. Così 
facendo si accede a due 
maschere. 

Nella prima si selezio- 
na il nome della tabella 
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► Definire l'espressione 

Selezionare la tabella 
su cui si opera 
per visualizzarne i campi 
nella finestra a fianco. 
Selezionare il campo 
Imponibile fattura, 
e fare clic su Incolla 
per trasferirne il riferimento 
nella finestra soprastante. 
Digitare il simbolo *, 
selezionare il campo 
Sconto, premere Incolla, 
e digitare /100 per 
completare la formula. 

► Testare la formula 

Nella barra strumenti fare 
clic sull'icona con sopra 
impresso un punto 
esclamativo. Se abbiamo 
operato bene viene 
visualizzato l'intero 
contenuto dell'archivio, 
nel quale figura anche 
il campo calcolato 
che abbiamo impostato. 
Si noti che a tale campo 
viene assegnato 
per default il nome Esprl. 



► Salvare la query 

Chiudere la maschera 
di impostazione 
della query. Viene così 
presentato il box in cui 
le si assegna il nome 
desiderato, che verrà 
trasferito nella maschera 
di gestione del database 
nella categoria Query. 
Da qui la si potrà lanciare 
tutte le volte che si vuole 
facendo semplicemente 
clic sul nome che 
le è stato assegnato. 

► Per avere aiuto 

Accedere alla guida 
in linea, e nella casella 
di ricerca digitare 
il termine Query. Vengono 
individuati numerosi 
argomenti. Fare doppio 
clic su Creare una query. 
Così facendo si accede 
ad una pagina in cui 
si trovano i collegamenti 
ad una decina 
di altre pagine, che 
consigliamo di consultare 
attentamente. 



da utilizzare, quindi si 
preme il pulsante Ag- 
giungi, nella seconda, in- 
vece, si imposta la query. 
Nella prima colonna del- 
la seconda maschera fa- 
re clic all'interno della 
cella Campo, e premere il 
pulsantino visualizzato. 
Selezionare il nome cam- 
po Cliente nel corrispon- 
dente elenco a discesa 
per trasferirlo nella cella. 
Trasferire nelle celle del- 
le colonne a fianco i no- 
mi degli altri campi (o 
solo quelli che si voglio- 
no visualizzare). 

Nella quarta colonna 
impostare il campo cal- 
colato. Fare clic destro, e 
nel menu contestuale se- 
lezionare la voce Genera. 
Si accede così alla ma- 
schera del generatore di 
formule, che si presenta 
articolata in una finestra 
soprastante altre tre. 

Fare doppio clic sulla 
voce Tabelle dell'elenco 
ospitato nella prima fi- 
nestra della maschera. 
Selezionare la tabella su 
cui si opera per visualiz- 
zarne i campi nella fine- 
stra a fianco. 

Selezionare il campo 
Imponibile fattura e fare 
clic sul pulsante Incolla 
per trasferirne il riferi- 
mento nella finestra so- 
prastante. 

Digitare il simbolo di 
moltiplicazione, selezio- 
nare il campo Sconto, e 
digitare ancora /100 per 
completare la formula 
per il calcolo dell'impor- 
to dello sconto. Premere 
il pulsante Ok per trasfe- 
rire la formula nella cella 
da cui si è partiti. 

Per verificare la cor- 
rettezza delle imposta- 
zioni possiamo provare 
immediatamente la 
query. 

Basta fare clic, nella 
barra strumenti, sull'ico- 
na con sopra impresso 
un punto esclamativo. Se 
abbiamo operato bene 
viene visualizzato l'inte- 
ro contenuto dell'archi- 
vio, nel quale figura an- 
che il campo calcolato 
che abbiamo impostato. 
Si noti che a tale campo 
viene assegnato per de- 
fault il nome Exprl. 

Per modificarlo, per 
esempio, in Importo scon- 



to, in sede di impostazio- 
ne della formula editare 
la sigla direttamente nel- 
la cella in cui viene inse- 
rita l'espressione svilup- 
pata dal generatore. Con 
le stesse tecniche pos- 
siamo impostare nuovi 
campi calcolati. Per 
esempio, si può calcola- 
re l'ammontare dell'im- 
ponibile scontato, che è 
pari alla differenza fra i 
contenuti dei campi Im- 
ponibile fattura e Importo 
sconto. 

Chiudere la maschera 
di impostazione della 
query. Viene così presen- 
tato il box in cui le si as- 
segna il nome desidera- 
to, che verrà trasferito 
nella maschera di gestio- 
ne del database nella ca- 
tegoria Query. Da qui la 
si potrà lanciare tutte le 
volte che si vuole facen- 
do semplicemente clic 
sul nome che le è stato 
assegnato. 

Filtrare l'archivio 

La query, così come 
l'abbiamo impostata, 
presenta l'intero conte- 
nuto dell'archivio origi- 
nale prevedendo anche i 
campi calcolati che sono 
stati impostati. 

È però possibile an- 
che prendere in conside- 
razione un contempora- 
neo filtraggio dei dati, se- 
condo criteri che vengo- 
no impostati avvalendo- 
si ancora della mediazio- 
ne del generatore di 
espressioni. 

In questo caso, fare 
clic destro nella cella Cri- 
teri del campo coinvolto 
nell'espressione di fil- 
traggio, accedere trami- 
te il menu contestuale al 
generatore di espressio- 
ni, ed impostare il filtro 
utilizzando eventual- 
mente anche gli operato- 
ri relazionali corrispon- 
denti ai pulsanti sotto- 
stanti la finestra posizio- 
nata nella parte superio- 
re della maschera. Si 
possono impostare cri- 
teri per uno o più campi 
dell'archivio. Testare il 
funzionamento della 
query, dopodiché dare 
corso al suo salvataggio 
secondo la procedura 
che abbiamo appena de- 
scritto. ■ 
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Word Aggiungere elementi grafici 



a un testo 



► Il problema 

Aggiungere e gestire elementi grafici di varia 
natura all'interno di un documento tradizionale 

► La soluzione 

Importare o copiare l'elemento grafico 
nella posizione del cursore, quindi utilizzare 
le opzioni dedicate per definire i rapporti 
con il testo circostante 



Dopo aver inserito 
nell'ambito di un 
testo un'immagine, 
una clipart, o una forma 
prelevata dalla barra de- 
gli strumenti disegno, 
cominciano i veri pro- 
blemi. 

L'elemento viene rac- 
chiuso in un riquadro 
che può essere dimen- 
sionato e posizionato a 
piacere, ma una volta 
stabilite dimensioni e 
posizione finale, bisogna 
pur sempre gestirne i 
rapporti con il testo cir- 
costante. In pratica, que- 
st'ultimo può semplice- 
mente posizionarsi so- 
pra e sotto l'elemento, 
circondarne più o meno 
esattamente la cornice 
che lo ospita, o seguirne 
approssimativamente i 
contorni. 

Ma c'è di più. Infatti, è 
possibile definirne an- 
che il rapporto rispetto 
al piano del testo stesso, 
vale a dire che l'oggetto 
può giacere sopra o sot- 
to quest'ultimo. Nel pri- 
mo caso, il testo sotto- 
stante non è più leggibi- 
le, mentre nel secondo il 
testo può essere letto in 
quanto scorre all'interno 
della cornice sovrappo- 
nendosi al suo contenu- 
to. 

I rapporti con il testo 

L'elemento, quando 
inserito nella modalità 
di default (denominata 
In linea con il testo) si 
comporta come se fosse 
un carattere. In questo 
caso, a seconda della na- 
tura dell'oggetto i rap- 



porti reciproci con il te- 
sto possono essere di- 
versi. Se si tratta di una 
fotografia, il testo si di- 
spone sopra e sotto di 
essa, ma se fosse un di- 
segno dai contorni non 
esattamente rettangolari 
o quadrati, la riga in cui 
è stato inserito potrebbe 
presentarsi interrotta 
(proprio per il fatto che 
l'oggetto viene conside- 
rato un carattere). A que- 
sto punto, se lo si desi- 
dera, possiamo cambia- 
re i suddetti rapporti. 
Fare clic destro sull'og- 
getto, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
Formato immagine. Nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata accedere alla 
scheda Layout, nella cui 
parte superiore sono 
ospitate cinque icone. 
La loro grafica ne descri- 
ve le funzioni. 

Per default è attiva 
quella corrispondente, 
per l'appunto, alla mo- 
dalità In linea con il testo. 
In questo caso non è 
previsto alcun allinea- 
mento orizzontale del- 
l'oggetto, mentre per le 
altre quattro, spuntando 
il corrispondente botto- 
ne dei quattro sottostan- 
ti le icone, si può optare 
per il tipo di allineamen- 
to desiderato. Ma c'è di 
più. Se si preme il pul- 
sante Avanzate, è possi- 
bile definire altre moda- 
lità di inserimento. 

Le opzioni avanzate 

Nella nuova maschera 
cui si accede sono ripro- 
dotte le icone ospitate in 



Inserire disegni e immagini 



► Inserimento 
degli oggetti 

Un elemento grafico può 
essere inserito nell'ambito 
di un documento in vari 
modi. Copiando l'originale 
e incollandolo poi nella 
posizione del cursore, 
oppure aprendo il menu 
Inserisci, selezionando 
Immagine, e specificando 
nel corrispondente 
sottomenu la tipologia di 
inserimento. 



► I rapporti con il testo 

Inserito l'elemento, 
è possibile specificare 
i suoi rapporti con il testo 
circostante. Fare clic 
destro su di esso, 
e nel menu contestuale 
al clic optare per Formato 
immagine. Nella parte 
superiore della scheda 
Layout della maschera 
visualizzata sono ospitate 
cinque icone la cui grafica 
ne descrive le funzioni. 



► Le opzioni avanzate 

Se nella maschera 
di figura 2 si preme 
il pulsante Avanzate, 
è possibile definire altri 
tipi di inserimento. 
Nel nuovo box cui 
si accede sono riprodotte 
le icone ospitate nella 
maschera principale, 
più due che consentono 
rispettivamente di optare 
per il cosiddetto 
inserimento Sopra e sotto, 
e All'interno. 

► Distanza dei testi 

Nella maschera di figura 3 

aprire la scheda Posizione, 

dove si possono definire 

i parametri 

di posizionamento 

testo/elemento. 

In particolare, 

nelle sezioni Verticale 

e Orizzontale è possibile 

definire gli omonimi tipi 

di allineamento indicando 

un parametro 

di riferimento. 
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quella principale, più 
due che consentono ri- 
spettivamente di optare 
per il cosiddetto inseri- 
mento Sopra e sotto, e Al- 



l'interno. In pratica, la 
prima modalità è analo- 
ga all'inserimento in li- 
nea con il testo, ma non 
si verifica l'interruzione 



della prima riga sotto- 
stante l'oggetto. L'inseri- 
mento All'interno, inve- 
ce, è abbastanza simile a 
quello Ravvicinato. Nella 
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► Leggibilità dei testi 

Se utilizziamo le modalità 
Ravvicinata o All'interno, 
e posizioniamo l'oggetto 
al centro della pagina 
stessa, le righe circostanti 
si presentano ovviamente 
spezzate, e la loro 
leggibilità sarà precaria. 
La soluzione è quella 
di suddividere il testo 
in colonne, in modo 
che l'oggetto si trovi 
a cavallo di queste. 



► Incolonnare il testo 

È sufficiente selezionare 
la sola parte di testo 
che ospita l'immagine. 
Aprire il menu Formato 
e selezionare la voce 
Colonne. Nella maschera 
che viene visualizzata fare 
clic sull'icona 
corrispondente alle due 
colonne, e premere 
il pulsante Ok per rendere 
operativo 
l'incolonnamento. 



► Modificare i rapporti con 
il testo 

Nelle modalità All'interno 
o Ravvicinato, si può 
modificare la cornice 
che ospita un oggetto. 
Evidenziarlo, fare clic 
sul pulsante Disegno 
nell'omonima barra, optare 
per Disposizione testo, e 
nel sottomenu per Modifica 
disposizione punti. 
L'insieme viene contornato 
da puntini, sui quali 
si agisce con il mouse. 

► Agire sui contorni 
dell'elemento 

Agendo con il mouse 
sui puntini che contornano 
l'elemento se ne modifica 
a piacere la forma, 
che alla fine è la diretta 
responsabile dei rapporti 
con il testo circostante. 
Mano a mano che se ne 
modifica il perimetro, 
si determina 
la contemporanea 
posizione dei testi che la 
circondano. 



sezione sottostante le 
icone, a seconda del tipo 
di inserimento per cui si 
è optato, è possibile spe- 
cificare come deve esse- 
re disposto il testo ri- 
spetto all'oggetto, non- 
ché le distanze da que- 
sto. Tale parametro pre- 
vede le opzioni Dal bas- 
so, Dall'alto, Da destra, e 
Da sinistra. Procedere al- 
le impostazioni deside- 
rate, e premere il pul- 
sante Ok. Si riaccede co- 
sì alla maschera princi- 
pale dove si fa clic sul 
pulsante Applica, e poi 
su Ok, per renderle ope- 
rative. Si noti che l'ele- 
mento, dopo essere sta- 
to inserito, può essere 
ulteriormente riposizio- 
nato e ridimensionato 
senza che cambino i pa- 
rametri impostati. Basta 
farvi sopra clic e agire 
sulle maniglie che ne 
contornano i bordi per 
assegnarvi nuove di- 
mensioni, mentre per 
spostarlo tenere premu- 
to il tasto sinistro del 
mouse e trascinare l'og- 
getto nella nuova posi- 
zione. 

I problemi di leggibilità 

Quando si definisce la 
modalità di inserimento 
di un oggetto bisogna te- 
nere presente che la 
scelta può influenzare la 
leggibilità dei testi. Fac- 
ciamo subito un esem- 
pio pratico. Se in una pa- 
gina tradizionale (che 
utilizza caratteri da 12 o 
14 punti), procediamo ad 
un inserimento in moda- 
lità Ravvicinata o All'in- 
terno, e posizioniamo 
l'oggetto al centro della 
pagina stessa, tutte le ri- 
ghe che vengono coin- 
volte si presentano ov- 
viamente spezzate, e la 
loro leggibilità sarà fun- 
zione della larghezza 
dell'oggetto stesso. 

La soluzione imme- 
diata (se proprio non si 
vuole utilizzare l'inseri- 
mento Sopra e sotto), è 
quella di optare per un 
allineamento orizzonta- 
le a destra o sinistra nel- 
la pagina, in modo da 
mantenere l'integrità dei 
testi, ma se fosse assolu- 
tamente necessario 
mantenere l'oggetto al 



centro della pagina esi- 
ste un'elegante soluzio- 
ne. È quella di suddivi- 
dere il testo in colonne, 
in modo che l'oggetto si 
trovi a cavallo di queste. 
In tal modo in una co- 
lonna il testo si troverà 
tutto alla sua sinistra, 
nella seconda tutto alla 
sua destra, garantendo 
così la leggibilità. Si noti 
che l'incolonnamento 
non deve necessaria- 
mente coinvolgere l'in- 
tero documento ma solo 
la parte in cui si trova 
l'immagine. Evidenziare 
il testo da incolonnare, 
aprire il menu Formato e 
selezionare la voce Co- 
lonne. Nella maschera 
che viene visualizzata fa- 
re clic sull'icona corri- 
spondente alle due co- 
lonne, e premere il pul- 
sante Ok per rendere 
operativo l'incolonna- 
mento. 

Modificare i rapporti 
col testo 

In certi casi, quando 
si opta per gli inserimen- 
ti All'interno o Ravvici- 
nato, si può modificare 
la struttura della cornice 
che ospita gli oggetti in- 
seriti al fine di migliorar- 
ne i rapporti con il testo. 
Immaginiamo di avere 
inserito un disegno pre- 
levato dalla libreria di 
Word. Farvi sopra clic, 
aprire il menu associato 
al pulsante Disegno ospi- 
tato nell'omonima bar- 
ra, optare per la voce Di- 
sposizione testo, e nel 
corrispondente sotto- 
menu per Modifica di- 
sposizione punti, l'ogget- 
to viene contornato da 
una serie di quadratini, 
agendo sui quali si mo- 
dificano i contorni della 
cornice determinando il 
contemporaneo assesta- 
mento dei testi che la 
circondano. 

Per avere aiuto 

Per avere più raggua- 
gli sugli argomenti trat- 
tati nella presente sche- 
da, aprire la guida in li- 
nea, accedere alla sche- 
da di ricerca libera, e 
nella casella dedicata di- 
gitare Disposizione del 
testo attorno a un'imma- 
gine. ■ 
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Wonderstamp 

"Affrancare" la posta elettronica 



► Il problema 

Conferire un tocco piacevole alle e-mail 
prevedendo l'inserimento dell'immagine 
di un francobollo da collezione 

► La soluzione 

Avvalersi del servizio gratuito offerto 

da Wonderstamp, che consente di scaricare 

da Internet le immagini dei francobolli 



Visto che si parla di 
posta elettronica, 
ecco una buona oc- 
casione per tirare in bal- 
lo gli omonimi franco- 
bolli. Chiariamo subito, 
come del resto tiene a fa- 
re anche Wonderstamp, 
che non si tratta assolu- 
tamente di una qualsiasi 
forma di tassazione, ma 
semplicemente di imma- 
gini gratuite che rendo- 
no più piacevole il look 
delle e-mail. Ecco come 
avvalersi di questo inte- 
ressante servizio. 
Accedere al sito di Won- 
derstamp (www.won- 
derstamp.com) e nella 
parte inferiore sinistra 
della home page fare clic 
sul link alla versione ita- 
liana. Nella pagina cui si 
accede sono presenti sei 
collegamenti, ognuno 
dei quali punta alla gal- 
leria di una particolare 
tipologia di francobolli, 
e precisamente: arte, na- 
tura, paesaggi, amore, 
sport, animazioni. Rag- 
giunta una galleria scari- 
care i francobolli che vi 
sono ospitati, quindi de- 
comprimere i corrispon- 
denti file ed archiviarli in 
una cartella dedicata. A 
questo punto, possiamo 
finalmente affrancare i 
nostri messaggi. 
Ecco come procedere 
utilizzando Outlook Ex- 
press. Attivare la proce- 
dura per la creazione di 
un nuovo messaggio, fa- 
re clic nell'area del testo, 
aprire il menu Inserisci, e 
optare per la voce Im- 
magine. Nel box conte- 
stualmente visualizzato 



fare clic sul pulsante Sfo- 
glia, e impostare nella 
maschera cui si accede 
il percorso di residenza 
del file corrispondente 
all'immagine del franco- 
bollo da utilizzare (che è 
in formato .gif). 
Nella sezione Layout im- 
postare tramite l'elenco 
a discesa l'allineamento 
a destra. Premere il pul- 
sante Ok: se abbiamo 
operato correttamente, 
nell'area del testo com- 
parirà il nostro franco- 
bollo. Non ci resta che 
compilare il messaggio 
ed inviarlo. 

In caso di problemi 

Se aprendo il menu In- 
serisci la voce Immagine 
non è attiva, controllare 
di avere fatto prima clic 
nell'area del testo. 

Se il problema persi- 
ste, aprire il menu Stru- 
menti di Outlook, sele- 
zionare Opzioni, e acce- 
dere alla scheda Invio 
della maschera visualiz- 
zata. Nella sezione For- 
mato invio posta assicu- 
rarsi che sia spuntata la 
voce Html. Premere il 
pulsante Imposta html, e 
nel box che si apre veri- 
ficare che sia attiva la 
voce Invia immagini con 
i messaggi. In ogni caso, 
conviene sempre con- 
sultare la pagina di aiuto 
del sito, cui si accede fa- 
cendo clic sul link dedi- 
cato della home page. Vi 
si possono anche trova- 
re le istruzioni per utiliz- 
zare i francobolli con al- 
tri client di posta elettro- 
nica. ■ 



Come utilizzare i francobolii 



► Accedere al sito 

Nella home page 

della versione italiana di 

www.wonderstamp.com 

sono presenti 

sei link, ognuno dei quali 

collegato alla galleria 

di una particolare tipologia 

di francobolli, 

e precisamente: arte, 

natura, paesaggi, amore, 

sport, e animazioni. 



► Le gallerie 

Raggiunta una galleria 
scaricare i francobolli 
che vi sono ospitati, quindi 
decomprimere 
i corrispondenti file 
ed archiviarli 
in una cartella dedicata 
dalla quale richiameremo 
di volta in volta quelli 
da utilizzare. 



► Affrancare il messaggio 

Fare clic nell'area 
del testo, aprire il menu 
Inserisci, e optare 
per la voce Immagine. 
Nel box visualizzato fare 
clic sul pulsante Sfoglia, 
e specificare il percorso 
di residenza del file 
corrispondente 
all'immagine del 
francobollo da utilizzare. 



► Per avere aiuto 

In caso di problemi vale 
la pena di consultare 
la chiara e puntuale 
pagina di aiuto prevista. Vi 
si accede dalla home page 
di Wonderstamp facendo 
clic sul link Aiuto ospitato 
nella parte sinistra della 
pagina. 
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Excel Visualizzare il trend 
di vendita 



► Il problema 

Analizzare l'andamento delle vendite di un 
prodotto soggetto a stagionalità, il grafico delle 
quali presenta picchi in corrispondenza di 
determinati periodi dell'anno 

► La soluzione 

Utilizzare la procedura dedicata espressamente 
sviluppata per individuare il suddetto trend 



Se ci sono prodotti o 
servizi le cui vendi- 
te presentano un 
andamento ben preciso 
e abbastanza facilmente 
individuabile, in altri casi 
la situazione cambia e 
non è possibile estrapo- 
lare da una semplice 
analisi visiva il loro com- 
portamento sul mercato. 
Ci riferiamo a quei beni 
che sono soggetti al fe- 
nomeno della stagiona- 
lità, nel senso che le loro 
vendite presentano pic- 
chi molto elevati in cor- 
rispondenza di certi pe- 
riodi dell'anno, per poi 
abbassarsi più o meno 
drasticamente in quelli 
immediatamente succes- 
sivi. Gli esempi si spre- 
cano. Si va dai dolci na- 
talizi all'abbigliamento 
per gli sport invernali, e 
dai viaggi per vacanze al 
consumo di bevande 
gassate. Se mettiamo in 
un grafico i corrispon- 
denti dati di vendita ci 
accorgiamo subito che la 
loro curva rappresenta- 
tiva, proprio per la pre- 
senza dei suddetti pic- 
chi, non ci consente di 
individuare con certezza 
il trend delle vendite, va- 
le a dire se nel corso dei 
periodi presi in conside- 
razione queste sono sta- 
bili, in aumento, o in di- 
minuzione. E allora? Il 
problema non è di solu- 
zione immediata, ma bi- 
sogna affidarsi ad una 
analisi specialistica che 
nel gergo degli addetti ai 
lavori viene definita ana- 
lisi della media mobile. Il 
suo compito, per l'ap- 



punto, è di smorzare l'ef- 
fetto di disturbo dovuto 
alla presenza dei picchi 
stagionali, consentendo 
in un certo qual modo di 
allineare i dati e presen- 
tarli graficamente in una 
maniera che mette in evi- 
denza il loro reale anda- 
mento. Vi sono vari tipi 
di media mobile, che 
vengono definite a se- 
conda del numero di pe- 
riodi temporali che si 
prendono come riferi- 
mento per elaborare i 
dati disponibili. Così, si 
parla di media mobile a 
due mesi, tre mesi, e co- 
sì via, ma solitamente le 
analisi si riferiscono a 
periodi di tre, sei, o do- 
dici mesi. Sta all'espe- 
rienza di chi le esegue 
determinare il periodo 
più appropriato da utiliz- 
zare, che può dipendere 
anche dal numero di pic- 
chi stagionali che si veri- 
ficano nel corso dell'an- 
no. Ovviamente, è il caso 
di ricordarlo, bisogna 
partire da un congruo 
numero di dati storici, 
almeno, come minimo 
da quelli relativi ad un in- 
tero anno. 

L'elaborazione dei dati 

Le tecniche di elabo- 
razione sono diverse, ma 
alla fine tutto si riduce a 
creare una nuova curva 
che si sviluppa parallela- 
mente a quella dei dati 
storici, e i cui punti sono 
stati calcolati mediando 
con particolari criteri 
questi ultimi. Nel nostro 
caso, se ipotizziamo una 
media di periodo 2, l'ai- 



La media mobile passo per passo 



► Creare il grafico 
dei dati storici 

Evidenziare la zona 
che ospita i dati storici, e 
nella barra degli strumenti 
fare clic sull'icona con 
sopra impresso un grafico 
a barre. Verrà visualizzata 
la galleria dei grafici 
realizzabili. Nella finestra 
Tipo di grafico selezionare 
Linee, quindi, 
nella finestra a fianco, 
selezionare la prima delle 
varianti grafiche proposte. 

► Aggiungere la linea 
di tendenza 

Una volta impostato 
il grafico ed assegnatigli 
eventualmente anche 
gli attributi opzionali (titoli, 
legende, etichette, e così 
via), fare clic destro 
su un punto della curva. 
L'intera linea viene 
evidenziata, e al tempo 
stesso si apre un menu 
in cui si seleziona la voce 
Aggiungi linea di tendenza. 



► Definire la linea 
di tendenza 

Accedere alla scheda Tipo, 
e fare clic sull'icona della 
media mobile. È la sesta 
di quelle visualizzate. 
Nella finestrella 
immediatamente a fianco 
della icona specificare 
la periodicità della media 
mobile (da 2 a 15). 
Si consiglia di utilizzare 
alte periodicità solo se 
si dispone di un congruo 
numero di dati storici. 



► Le Opzioni 

Accedere alla omonima 
scheda e spuntare 
il bottone Personalizza 
se si vuole assegnare 
una denominazione 
specifica all'analisi 
che stiamo impostando. 
In caso contrario, 
la legenda relativa 
alla corrispondente curva 
presenterà una dicitura 
generalizzata che 
ne indica la periodicità. 
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goritmo utilizzato da Ex- 
cel prevede che il primo 
punto della curva rap- 
presentativa della media 
mobile sia la media del 



primo e del secondo dei 
valori storici, il secondo 
punto sarà la media del 
terzo e del secondo valo- 
re storico, e così via. Se 



si esegue una media a 
tre mesi, invece, il primo 
punto sarà la media dei 
primi tre valori storici, il 
secondo la media del 
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► Il grafico finale 

Ecco come si presenta 

il grafico che compendia 

i risultati dell'analisi 

condotta. 

Nel piano cartesiano 

è stata inserita anche 

la curva che rappresenta 

l'andamento delle vendite 

calcolato con la tecnica 

della media mobile. 

Il punto iniziale della curva 

dipende dal tipo 

di periodicità impostata. 



► Calcolare altre medie 
mobili 

Al grafico si possono 
aggiungere più linee di 
tendenza contempora- 
neamente, ovviamente con 
periodicità diversa. Basta 
seguire la procedura 
descritta. Si consiglia di 
aggiungere linee con 
discreta periodicità per 
evitare sovrapposizioni che, 
seppure, parziali, disturbano 
la lettura del diagramma. 



► Formattare la linea 
di tendenza 

Fare clic destro 
su un qualsiasi punto 
della linea di tendenza, 
e nel menu contestuale 
al clic selezionare la voce 
Formato linea di tendenza. 
Nella maschera a schede 
che si apre accedere 
alla scheda Motivo 
per personalizzare lo stile, 
il colore, e lo spessore 
della linea. 



► Per saperne di più 

Per avere maggiori 
informazioni sulle linee 
di tendenza, 

e in particolare su quella 
relativa alla media mobile, 
consultare la guida 
in linea. 

Accedere alla scheda 
di ricerca libera, e digitare 
nella casella dedicata 
Media mobile. 
Vengono individuati 
sei argomenti rilevanti. 



quarto, terzo, e secondo 
valore, e così via. Pertan- 
to, a seconda del perio- 
do che si utilizza, la cur- 
va risultante inizierà in 
corrispondenza del pun- 
to della curva storica il 
cui numero d'ordine e 
pari al periodo della me- 
dia stessa. A questo 
punto, dovremmo saper- 
ne abbastanza per dare 
corso alla nostra prima 
analisi. 

Eseguire l'analisi 

Condurre con Excel 
una analisi della media 
mobile significa traccia- 
re il grafico dei dati sto- 
rici, quindi aggiungervi, 
tramite la procedura de- 
dicata, la specifica linea 
di tendenza della media 
mobile indicando il pe- 
riodo di questa. Ecco co- 
me procedere. Eviden- 
ziare la zona che ospita i 
dati storici, e nella barra 
degli strumenti fare clic 
sull'icona con sopra im- 
presso un grafico a bar- 
re. Verrà visualizzata 
contestualmente la gal- 
leria dei grafici realizza- 
bili. Nella finestra Tipo di 
grafico selezionare Linee, 
quindi, nella finestra a 
fianco, selezionare la pri- 
ma delle varianti grafi- 
che proposte. Conclusa 
l'impostazione del grafi- 
co fare clic destro su un 
qualsiasi punto della 
curva, e nel menu conte- 
stuale scegliere la voce 
Aggiungi linea di tenden- 
za. Si accede così alla 
maschera a due schede 
che gestisce la procedu- 
ra. Nella scheda Genera- 
le fare clic sull'icona del- 
la media mobile, quindi 
specificare nella fine- 
strella a fianco la perio- 
dicità desiderata. A que- 
sto punto, accedere alla 
scheda Opzioni, e nella 
parte superiore di essa 
spuntare il bottone Per- 
sonalizzato se si vuole 
assegnare un nome spe- 
cifico alla linea di ten- 
denza. In caso contrario 
le verrà assegnata una 
denominazione generica 
che comprende anche 
l'indicazione della perio- 
dicità dell'analisi. Pre- 
mendo il pulsante Oh 
viene visualizzata la no- 
stra curva rappresentati- 



va della media mobile. 
Se vogliamo aggiunger- 
ne una seconda, con una 
periodicità diversa, ba- 
sta ripetere la procedu- 
ra. Per cancellare una 
curva, invece, fare clic 
destro su un suo punto, 
e nel menu contestuale 
al clic selezionare Can- 
cella. Si noti che non è 
prevista la periodicità 1. 
Infatti, se si scegliesse ta- 
le parametro, in base alle 
considerazioni appena 
fatte si otterrebbe una li- 
nea di tendenza che an- 
drebbe a sovrapporsi 
esattamene a quella dei 
dati storici. Infatti i punti 
della linea rappresente- 
rebbero la media con se 
stessi dei corrispondenti 
punti della curva dei da- 
ti storici! 

Attributi della linea 
di tendenza 

Il tracciato della curva 
può essere opportuna- 
mente personalizzato, al 
fine di distinguerla da 
quella dei dati storici. Ec- 
co come operare. Fare 
clic destro su un punto 
della linea di tendenza, e 
nel menu che viene vi- 
sualizzato optare per la 
voce Formato linea di 
tendenza. Si accede ad 
una maschera a tre sche- 
de, due delle quali sono 
le stesse che già cono- 
sciamo. Accedere alla 
scheda Motivo, nella qua- 
le si spunta il bottone 
Personalizzata. Vengono 
così attivati automatica- 
mente gli elenchi a di- 
scesa associati alle ca- 
selle Stile, Colore, e Spes- 
sore. Aprirli, e procedere 
alle impostazioni deside- 
rate di cui viene visualiz- 
zata l'anteprima nella fi- 
nestrella sottostante. 
Premere il pulsante Ok 
per riaccedere al grafico. 

Per saperne di più 

Per avere maggiori 
informazioni sulle linee 
di tendenza, e in partico- 
lare su quella relativa al- 
la media mobile, consul- 
tare la guida in linea. Ac- 
cedere alla scheda di ri- 
cerca libera, e digitare 
nella casella dedicata 
Media mobile. Vengono 
individuati sei argomenti 
rilevanti. ■ 
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Excel Un tabulato a lettura 
agevolata 



► Il problema 

Creare un tabulato che permetta una migliore 
leggibilità, alternando righe chiare e scure 

► La soluzione 

Formattare condizionalmente le righe pari 
o dispari del tabulato 



Nello scorso numero 
di settembre ab- 
biamo dedicato 
una scheda alla funzio- 
ne di formattazione con- 
dizionale, grazie alla 
quale si può impartire 
ad un cella o ad una zo- 
na una particolare for- 
mattazione (a livello di 
colore, caratteri, forma- 
ti numerici, e così via) a 
seconda dei dati che vi 
sono contenuti. Per 
esempio, se stiamo im- 
postando un modello di 
contabilità, si può fare 
si che tutte le celle in 
cui sono ospitati valori 
negativi presentino uno 
sfondo rosso. Ma è solo 
un esempio, perché le 
applicazioni di questa 
versatile funzionalità 
sono solo da immagina- 
re. Nella presente sche- 
da vedremo come è 
possibile impostare in 
un batter d'occhio un 
tabulato a lettura age- 
volata. Ci riferiamo ad 
una tabella in cui le ri- 
ghe sono alternativa- 
mente bianche e grigie 
(o di un altro colore te- 
nue) per consentire una 
migliore leggibilità dei 
dati che si trovano in ri- 
ghe adiacenti. In questo 
caso ci dobbiamo avva- 
lere della possibilità di 
utilizzare una formula 
per esprimere la condi- 
zione di formattazione. 
In pratica, le righe di- 
spari avranno uno sfon- 
do grigio, mentre le pari 
quello tradizionale del 
foglio di lavoro. Ma co- 
me possiamo impostare 
in pratica tale vincolo? 
Avvalendoci di due fun- 
zioni Excel: RESTO e RI- 
GA che rispettivamente 



calcolano il resto di una 
divisione e restituisco- 
no il numero delle riga 
in cui c'è la funzione. 

La formattazione 
condizionale 

Evidenziare la zona 
corrispondente al tabu- 
lato (per esempio 
A1.K30), aprire il menu 
Formato, e selezionare 
Formattazione condizio- 
nale. Nella maschera 
che viene visualizzata 
aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella 
Condizione 1 e selezio- 
nare La formula è. Nella 
casella a fianco inserire 
l'espressione =RESTO 
(RIFRIGA(A1);2)>0, che 
equivale a dividere il nu- 
mero della riga per 2 e a 
calcolarne il resto. 

Se il numero della ri- 
ga è pari il resto sarà ze- 
ro e la condizione non è 
verificata, ma se è di- 
spari il resto è maggiore 
di 0, e la condizione è 
verificata. 

In tal caso viene asse- 
gnato il formato che sta- 
biliremo. Come? Facen- 
do clic sul pulsante For- 
mato, e selezionando il 
colore grigio nella palet- 
ta della scheda Motivo 
della maschera che vie- 
ne visualizzata. 

Premere il pulsante 
Ok per consolidare la 
scelta e ritornare alla 
maschera di formatta- 
zione, dove nella fine- 
stra dedicata si valuta 
l'anteprima dell'asse- 
gnazione. 

Premendo ancora il 
pulsante Ok le righe di- 
spari della tabella si pre- 
senteranno con lo sfon- 
do grigio. ■ 



La formattazione condizionale 



► Lanciare la procedura 

Evidenziare la zona 

corrispondente 

al tabulato, aprire il menu 

Formato e optare 

per Formattazione 

condizionale. 

Nella maschera cui 

si accede aprire l'elenco 

a discesa associato 

alla prima casella e 

selezionare La formula è. 



► Inserire la formula 
condizionale 

Nella casella dedicata 
inserire l'espressione 
=REST0(RIFRIGA(A1);2)>0 
. Tale condizione viene 
verificata per le righe 
del tabulato che hanno 
un numero dispari, 
e in tal caso le loro celle 
si presenteranno 
con fondo grigio. 



► Impostare il formato 
condizionale 

Fare clic sul pulsante 
Formato. Così facendo 
viene aperta una 
maschera a tre schede. 
Aprire la scheda Motivo, 
e nella paletta cromatica 
selezionare il colore 
da assegnare allo sfondo 
delle celle delle righe 
dispari (grigio). 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta 

il nostro tabulato a lettura 

agevolata. 

Le celle delle righe dispari 

hanno uno sfondo grigio, 

mentre quello delle righe 

pari non è stato 

modificato. 

È possibile impostare 

ulteriori condizioni per 

impartire una colorazione 

anche alle celle delle righe 

pari. 
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Excel Personalizzare 
gli istogrammi 



► Il problema 

Personalizzare un istogramma sostituendo 
le barre del grafico con un disegno 

► La soluzione 

Creare il disegno sostitutivo, quindi incollarlo 
nelle barre dopo averle evidenziate 



Gli istogrammi, in 
generale, visualiz- 
zano in maniera 
anonima i dati che sono 
chiamati a interpretare. 
Pertanto, in certi casi, 
per dare loro un mag- 
gior impatto comunica- 
tivo si rivela preziosa la 
possibilità di sostituir- 
ne le barre con un dise- 
gno che richiami più da 
vicino la situazione rap- 
presentata. L'effetto è 
ancora più efficace se la 
sostituzione avviene 
prevedendo che il dise- 
gno si autodimensioni 
proporzionalmente al- 
l'entità dei valori che 
corrispondono alle sin- 
gole barre. 

Ma ecco come proce- 
dere, per esempio, per 
creare un istogramma in 
cui le barre siano sosti- 
tuite, poniamo, dal dise- 
gno di un cuore. Innan- 
zitutto, se già non lo fos- 
se, visualizzare in calce 
al foglio la barra degli 
strumenti di disegno 
(Visualizza/ Barre stru- 
menti/Disegno). 

A questo punto, nella 
suddetta barra, aprire il 
menu Forme, selezionare 
ancora Forme, e nella pa- 
letta grafica che si apre 
fare clic sul simbolo del 
cuore. Portare il cursore 
nell'area di lavoro e dise- 
gnare un cuoricino. Evi- 
denziarlo, e colorarlo in 
rosso facendo clic sull'i- 
cona di riempimento co- 
lore, e selezionando poi 
tale tonalità nella paletta 
cromatica che viene 
aperta. A cose fatte co- 
piare il disegno. 

Porre il cursore nel- 
l'area del grafico, fare 



clic su una qualsiasi bar- 
ra, e poi ancora clic. 

Con il primo clic si de- 
termina la selezione di 
tutte le barre presenti 
nel grafico (al loro inter- 
no viene esibito un qua- 
dratino), mentre con il 
secondo viene selezio- 
nata la singola barra, 
lungo i bordi della quale 
compaiono delle mani- 
glie. Adesso aprire il me- 
nu Modifica, e seleziona- 
re la voce Incolla. Così 
facendo la barra scom- 
pare, e al suo posto si 
presenta il disegno del 
nostro cuoricino le cui 
dimensioni si assestano 
automaticamente al pre- 
cedente contorno della 
barra. 

Operare nello stesso 
modo sulle altre barre 
per completare il dia- 
gramma. Per i patiti del- 
la nomenclatura ricor- 
diamo che nel gergo de- 
gli addetti ai lavori la 
nuova composizione ha 
un nome ben preciso: 
pittogramma. 

Impilare i disegni 

Se, anziché un solo 
cuore, vogliamo visualiz- 
zarne più d'uno, possia- 
mo impilarli. 

Fare clic destro sul 
cuore, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
Formato serie dati. Nella 
maschera cui si accede 
premere il pulsante 
Riempimento, e nel box 
che si apre attivare la 
scheda Immagine. In cal- 
ce ad essa spuntare il 
bottone In pila. 

Nella casella dedicata 
specificare il numero di 
cuori da visualizzare. ■ 



Creare il disegno e replicarlo 



► Creare il disegno 

Aprire il menu Forme, 
selezionare ancora Forme, 
e nella paletta grafica 
che si apre selezionare 
il simbolo del cuore. 
Portare il cursore nell'area 
di lavoro, e disegnarlo 
spostando semplicemente 
il mouse. 
Copiare il disegno. 



► Evidenziare la barra 

Fare clic su una qualsiasi 
barra del grafico, 
e poi ancora clic. 
Con il primo clic si ottiene 
la selezione di tutte 
le barre, con il secondo 
viene evidenziata 
la singola barra. 
Aprire il menu Modifica 
e selezionare Incolla. 



► Il risultato finale 

Ad incollaggio avvenuto 

la barra originale 

scompare, e al suo posto 

si presenta il'immagine 

che vi abbiamo 

selezionato. 

Le sue dimensioni 

si assestano 

automaticamente 

ai preesistenti contorni 

della barra. 



► Impilare le immagini 

Fare clic destro 

sulla barra cuore, 

e nel menu contestuale 

optare per Formato serie 

dati. Nella maschera 

visualizzata premere 

il pulsante Riempimento, 

e nel box cui si accede 

attivare la scheda 

Immagine. 

Spuntare il bottone In pila. 
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Posta elettronica 



► Outlook Express 

Allegare ai messaggi in partenza il nostro 
biglietto da visita personale 



Se vogliamo inviare 
insieme ai messaggi i no- 
stri dati personali, pos- 
siamo utilizzare la spe- 
ciale funzionalità deno- 
minata biglietti da visita, 
che prevede di allegare 
alla e-mail un intero mo- 
dulo della rubrica indi- 
rizzi in cui siano ospita- 
te tutte le informazioni 



che ci riguardano (o di 
altri, se sono d'accor- 
do). Lanciare Outlook, 
aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Op- 
zioni. Si determina così 
l'apertura di una ma- 
schera a schede. 

A questo punto, acce- 
dere alla scheda Compo- 
sizione e nella sezione 
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Nella sezione inferiore della scheda Composizione è possibile 
attivare la funzione biglietto da visita 



Biglietti da visita spunta- 
re la casella accanto alla 
voce Posta elettronica. 
Nella casella corrispon- 
dente figura il primo no- 
minativo ospitato nella 
rubrica indirizzi. 

Se non si tratta del 
nostro nome, aprire l'e- 
lenco a discesa associa- 
to alla casella e selezio- 
nare il nostro nominati- 
vo (i dati devono essere 
stati inseriti in prece- 
denza), che verrà ora 
trasferito nella casella 
stessa. 

Dall'interno della 
stessa scheda possiamo 
accedere al modulo ori- 
ginale per apportarvi 
eventuali modifiche. Ba- 
sta fare clic sul pulsante 
Modifica per determina- 
re la visualizzazione del- 
la nostra scheda. 

A cose fatte premere 
il pulsante Applica, poi 
Ok. Da questo momen- 
to, tutti i messaggi in par- 
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// destinatario del messaggio riceverà un allegato che, 
quando aperto, riproduce il modulo della rubrica con I nostri dati 



tenza avranno un alle- 
gato che, quando aper- 
to, visualizza la pagina 
della rubrica che ci ri- 
guarda. 

Per disattivare la fun- 
zione riaccedere alla 
scheda Composizione e 



togliere la spunta alla 
casella. 

Potremo però allega- 
re ugualmente ai mes- 
saggi in partenza il bi- 
glietto selezionando Bi- 
glietto da visita nel menu 
Inserisci. ■ 



► Outlook Express 

Per saperne di più 
sui messaggi 



La videata della po- 
sta in arrivo, così come 
è impostata per default, 
si limita a fornire alcu- 
ne essenziali informa- 
zioni sui messaggi che 
ci sono arrivati: il mit- 



tente, l'oggetto, e la da- 
ta di ricezione. Sono 
dati importanti, ma a 
noi potrebbero interes- 
sarne altri. Ci riferia- 
mo, per esempio, a 
quando è stata spedita 
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// box che consente di visualizzare nuove informazioni sui 

messaggi arrivati 



V e-mail, aìYaccount su 
cui l'abbiamo ricevuta 
(se ne utilizziamo più 
d'uno), e così via. Il 
problema è di facile so- 
luzione. Infatti, basta 
richiedere che vengano 
visualizzate nuove vo- 
ci. Ecco come procede- 
re. Aprire il menu Vi- 
sualizza, e selezionare 
la voce Colonne. 

Nel box che elenca 
le voci gestite mettere 
la spunta a quelle desi- 
derate. Agendo sui pul- 
santi di spostamento 
se ne può modificare 
l'ordine. 

Premendo Ok le im- 
postazioni diventano 
immediatamente ope- 
rative. ■ 



► Outlook Express 

Dilazionare l'invio 
di un messaggio 



Se vogliamo scrivere 
un messaggio, ma per 
una qualsiasi ragione 
non vogliamo procedere 
immediatamente al suo 
invio, né tanto meno 
parcheggiarlo in calce al 
video, ecco cosa si deve 
fare. Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare Op- 
zioni. Nella maschera vi- 
sualizzata accedere alla 
scheda Invio, dove nella 
omonima sezione si to- 
glie la spunta alla casel- 
la Invia messaggi imme- 
diatamente. Così facen- 
do, se dopo che è stato 
compilato il messaggio 
si preme il pulsante di 
invio, Ye-mail anziché 
essere spedita viene in- 
viata nella casella della 
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La scheda per l'impostazione 
delle opzioni di invio dei 
messaggi 



posta in uscita dalla 
quale (come ci informa 
un messaggio dedicato) 
possiamo inviarla in 
ogni momento. ■ 
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► Excel 

Eseguire somme condizionali 
basandosi su determinati criteri 



Dato un elenco di nu- 
meri, si potrebbe pre- 
sentare la necessità di 
sommare solo quelli che 
superano un certo valo- 
re, poniamo 100. Se co- 
nosciamo solo la funzio- 
ne somma dobbiamo 
rassegnarci ad eseguire 
un conteggio manuale, 
o escogitare qualche 



particolare artificio 
(sempre possibile, ma si 
perde tempo prezioso), 
per uscire dall'empasse. 

Avvalendosi di una 
funzione dedicata, 
espressamente svilup- 
pata per l'occasione, ce 
la caviamo in un batter 
d'occhio. 

Stiamo parlando della 
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La formula =S0MMA.SE(A1:A10;">100"), somma i soli valori 
maggiori di 100 che si trovano nella zona A1:A10 



funzione SOMMA.SE, il 
cui compito è proprio 
quello di sommare i soli 
valori che soddisfano 
una determinata condi- 
zione. 

Il criterio di valutazio- 
ne viene posto in argo- 
mento alla funzione 
stessa, la cui sintassi è 
la seguente: =SOMMA.SE 
(Zona; "Criterio "), dove 
l'argomento Zona è 
espresso dalle coordina- 
te o dal nome dell'inter- 
vallo numerico da ela- 
borare, mentre Criterio 
(fra virgolette) rappre- 
senta la condizione in 
base alla quale Excel de- 
cide se sommare o me- 
no un valore dell'elen- 
co. 

Facciamo subito un 
esempio pratico riferen- 
doci alla figura. La for- 
mula =SOMMA.SE(Al: 
A10;">100"), somma so- 
lo i valori maggiori di 
100 che si trovano nel- 




Per avere maggiori ragguagli sulla funzione SOMMA.SE, 

accedere alla guida in linea e ricercare Somma condizionale 



l'intervallo specificato, 
trascurando gli altri. Ac- 
quisita la conoscenza 
della dinamica operati- 
va della funzione, pos- 
siamo applicare con 
successo ad altri pro- 
blemi simili le altre fun- 



zioni della medesima 
classe. Per esempio, 
CONTA. SE, e MEDIA.SE, 
che effettuano il conteg- 
gio e la media condizio- 
nale dei valori di una li- 
sta. CONTA.SE opera an- 
che sulle stringhe. ■ 



► Excel 

Contare le righe 
e le colonne 



Se si presentasse la 
necessità di conoscere 
il numero di righe e co- 
lonne in cui si articola 
una tabella o una zona 
di celle piuttosto este- 
sa possiamo avvalerci 



di due funzioni dedica- 
te che restituiscono ri- 
spettivamente le infor- 
mazioni desiderate. 

Ci riferiamo alle fun- 
zioni RIGHE e COLON- 
NE, i cui nomi sono de- 
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Le funzioni RIGHE e COLONNE restituiscono il numero di righe 
o colonne comprese nella zona che hanno come argomento 



cisamente eloquenti 
circa i compiti da loro 
svolti. 

La loro sintassi è as- 
solutamente identica, 
quindi ci limitiamo a 
descrivere quella della 
prima, che è la seguen- 
te: =RlGHE(Zona) dove 
l'argomento può esse- 
re specificato indican- 
do le coordinate o il 
nome che è stato asse- 
gnato all'intervallo da 
analizzare. Così, la for- 
mula RIGHE(AT.BIO) 
restituisce 10, perché 
tale e il numero di ri- 
ghe in cui si articola la 
zona in argomento, 
mentre l'espressione 
=COLONNE(A1:B10) re- 
stituisce 2. ■ 



► Excel 

Il teorema 
di Pitagora 

In un triangolo rettan- 
golo la somma del qua- 
drato dei cateti è uguale 
(o, più correttamente, è 
equivalente) a quello co- 
struito sull'ipotenusa. 
Per aiutare chi fosse alle 
prese con l'applicazione 
dell'ineffabile teorema, 
Excel propone una spe- 
ciale funzione che sem- 
bra proprio fatta appo- 
sta per dare aiuto nella 
situazione specifica. Ci 
riferiamo a SOMMA.Q, 
che calcola la somma dei 
quadrati dei numeri che 
le sono posti in argo- 
mento. Pertanto, se 3 e 4 
sono i cateti di un trian- 
golo rettangolo, l'ipote- 
nusa si calcola veloce- 
mente con l'espressione 



=RADQ(SOMMA. Q(3;4)), 
che per l'appunto resti- 
tuisce 5, la lunghezza 
dell'ipotenusa di quel 
triangolo. ■ 
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L'espressione =RADQ(SOMMA. 
Q(3;4)), calcola l'ipotenusa 
di un triangolo rettangolo i cui 
cateti hanno lunghezza 3 e 4 
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Wordprocessor 



► Word 



Salvare in un unico file più versioni 
di uno stesso documento 



Quando si lavora ad 
un documento comples- 
so che viene steso in 
più riprese può essere 
utile avere sempre sot- 
tocchio i suoi stati di 
avanzamento. 

La soluzione imme- 
diata, ma non la più effi- 
cace, è quella di regi- 
strare via via con nomi 



diversi le varie versioni 
utilizzando la funzione 
Salva con nome del me- 
nu File. 

Meglio utilizzare una 
funzione dedicata, an- 
ch'essa operante nel 
suddetto menu, che 
consente di salvare in 
un unico documento 
tutti quelli in cui si arti- 
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La maschera che viene visualizzata quando si seleziona la voce 
Versioni del menu File 



cola il nostro progetto. 
Quando si salva per la 
prima volta il file, anzi- 
ché utilizzare la proce- 
dura tradizionale aprire 
il menu File e seleziona- 
re la voce Versioni. 

Si accede ad un box 
in cui si preme il pul- 
sante Salva versione. 
Viene aperto poi un 
nuovo box in cui si pos- 
sono inserire note e 
commenti relativi al do- 
cumento in corso di sal- 
vataggio. Digitate le 
eventuali note fare clic 
sul pulsante Oh. A que- 
sto punto viene visua- 
lizzata la solita masche- 
ra per assegnare un no- 
me al file da salvare. 

Quando si procede al 
successivo salvataggio 
del documento ripetere 
la procedura, ma que- 
sta volta non verrà ri- 
chiesto di assegnare un 
nome perché il salva- 
taggio avviene con quel- 




Uw# 



Il box che consente di inserite commenti alla versione che si sta 
salvando. I commenti possono essere richiamati in qualsiasi momento 



lo originale. Viene però 
registrata a parte la 
nuova versione del do- 
cumento, inserendola 
nella maschera che si 
apre quando si selezio- 
na Versioni nel menu Fi- 
le. Con le procedure tra- 



dizionali si apre sempre 
l'ultima versione del fi- 
le, mentre se dall'inter- 
no di questa si attiva 
l'opzione Versioni si ac- 
cede all'elenco dei do- 
cumenti salvati strada 
facendo. ■ 



► Word 

Inserire un file 

in un altro documento 



All'interno di un do- 
cumento Word possia- 
mo inserire uno o più 
file (non solo in forma- 
to Word). 

L'aggiunta, ovvia- 
mente, può essere fatta 



anche alla fine. Così, 
per esempio, dai vari fi- 
le che costituiscono i 
capitoli di un libro, si 
può ottenere un singo- 
lo documento. 

Ma ecco come dare 
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Se si sta inserendo un documento di testo un foglio di lavoro, 

è possibile importare solo una parte del documento 



corso alla suddetta 
unione. Portare il cur- 
sore nel punto di inse- 
rimento del nuovo file, 
quindi aprire il menu 
Inserisci e selezionare 
la voce File. 

Nella maschera vi- 
sualizzata specificare il 
percorso del documen- 
to, poi premere Inseri- 
sci. 

Se si sta inserendo 
un documento di testo 
o un foglio di lavoro, 
premendo il pulsante 
Intervallo viene aperto 
un box che consente di 
specificare rispettiva- 
mente un marcatore di 
testo o una zona per 
importare solo una par- 
te del documento. ■ 



► 602 Text 

Visualizzare i caratteri 
nascosti 



In qualsiasi documen- 
to sono inseriti in ma- 
niera invisibile speciali 
caratteri che ne gesti- 
scono la formattazione. 
Per esempio, il simbolo 
del ritorno a capo è 
quello di pigreco, il sim- 
bolo dello spazio un 
punto, e così via. Ecco 
come fare se vogliamo 
visualizzarli. Nella bar- 
ra strumenti fare clic sul 
pulsantino a fianco del- 
l'icona che, per l'appun- 
to, reca sopra impresso 
il simbolo pigreco. 

Così facendo si deter- 
mina la contestuale 
apertura di una scheda 
nella quale si spuntano 
le caselle corrisponden- 
ti ai marcatori che si de- 




La scheda che gestisce 
la visualizzazione dei caratteri 
nascosti. Premere Ok, per rendere 
operative le impostazioni 

sidera visualizzare. Si 
può anche richiedere 
che siano visualizzati i 
font originali, immagini, 
e oggetti Ole. ■ 
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► Paint Shop Pro 

Creare colori speciali miscelando 
opportunamente i tre colori primari 




La tavolozza dei colori 
di Paint Shop, seppure 
ricchissima, altro non è 
che il risultato della mi- 
scelazione dei tre cosid- 
detti colori primari Ros- 
so, Verde, e Blu (da cui 
l'acronimo Rgb che sta 
per Red, Green, e Blue). 
Variando opportuna- 
mente la loro percentua- 



le si ottengono le tona- 
lità più disparate. Vedia- 
mo come. Lanciare il 
programma, quindi fare 
doppio clic su uno dei 
due rettangolini colorati 
che si trovano nell'ango- 
lo superiore destro del- 
l'area di lavoro. Si apre 
così il box per la prepa- 
razione delle tonalità. Se- 




// box che consente di preparare una tonalità di colore personalizzata 
miscelando le componenti Rosso, Verde, e Blu 



lezionare un colore di ba- 
se nell'anello toroidale 
colorato, e aggiustare 
poi la tinta spostando il 
cursore nel quadrato in- 
terno. La tonalità di base 
si può anche impostare 
selezionandola nella pa- 
letta cromatica posizio- 
nata nell'angolo superio- 
re sinistro del box. In al- 
ternativa, si imposta di- 
rettamente la tonalità 
specificando i valori di 
Rosso, Verde, e Blu (da 
a 255) nelle finestrelle a 
fianco delle omonime vo- 
ci nella sezione Colore 
corrente. Se si vuole ope- 
rare più dettagliatamen- 
te, il metodo consigliato 
è quello di impostare di- 
rettamente i valori dei 
tre colori primari. Ovvia- 
mente, bisogna conosce- 
re la composizione della 
tonalità da riprodurre. 
Per esempio, il colore 
oro prevede i seguenti 
parametri: 250 per il Ros- 




II colore lilla si ottiene impostando la composizione: 

Rosso 200, Verde 150, Blu 255 



so, 200 per il Verde, e 5 
per il blu. Il lilla, invece, 
si ottiene con 200 di Ros- 
so, 150 di Verde, e 255 di 



Blu. Il colore risultante 
dalla miscelazione si può 
apprezzare in anteprima 
nella finestra Nuovo. ■ 



► Paint Shop Pro 

Aumentare la profondità di colore 
di una 



Alcune funzioni parti- 
colari (come l'attribu- 
zione di effetti speciali) 
sono in grado di agire 
solo se la profondità di 
colore dell'immagine è 
di 24 bit (16 milioni di 
colori). In certi casi, per- 
tanto, può essere neces- 
sario aumentare tale pa- 
rametro. Innanzitutto, 
vediamo come si fa per 
conoscerne il valore. 
Aprire il menu Immagi- 
ne, e optare per la voce 
Informazioni. Si determi- 
na così l'apertura di una 
scheda che, nella sezio- 
ne Immagine, fornisce il 
dato desiderato. Ed ec- 
co ora come portare a 
24 bit la profondità di 
colore di un'immagine a 
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Il box che riepiloga le caratteristiche tecniche dell'immagine, 

e in particolare ne dichiara la profondità di colore 



8 bit (256 colori). Acce- 
dere al menu Colori, e 
selezionare Aumenta 
profondità di colore. Nel 
corrispondente sotto- 



menu optare per la voce 
16 milioni di colori (24 
bit). Se dopo aver elabo- 
rato l'immagine voglia- 
mo ritornare alla profon- 
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Per aumentare la profondità di colore, aprire il menu Colori, selezionare 
Aumenta profondità, e indicare nel sottomenu il nuovo valore 



dita di colore originale, 
riaprire il menu Colori, 
selezionare la voce Ri- 
duci profondità di colore, 
quindi optare per la 



profondità desiderata 
nel sottomenu. Nel box 
che viene visualizzato 
premere Ok per accetta- 
re le proposte default. ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nucci 



► Posta elettronica 

Indirizzi e-mail 
usati per inviare 
virus 

Credo che il mio indirizzo e-mail 
venga utilizzato da altri (nel 
campo mittente) per inviare e-mail 
contenenti virus. Qualcuno mi ha 
scritto intimandomi di "smettere di 
inviare virus" e soprattutto 
continuo a ricevere messaggi dal 
Mail Delivery Service in cui si 
citano messaggi che io 
naturalmente non ho 
assolutamente inviato. Cosa si può 
fare in questi casi? 

Giandomenico Antonioli 

Dalla descrizione sembra che si 
tratti del virus Klez, o di un altro 
virus dalle caratteristiche simili, 
all'opera. Questa classe di virus 
sfrutta una vulnerabilità di 
Outlook e si installa in 
automatico quando è visualizzata 
l'anteprima automatica del 
messaggio a cui è allegato. Il virus 
ricerca gli indirizzi di posta 
elettronica nella rubrica di 
Outlook, ICQ o qualsiasi altro 
gestore di posta e vi invia un 
messaggio con una copia di sé 
stesso. La finezza, se così 
vogliamo chiamarla, è che il virus 
mette nel campo da del 
messaggio uno degli indirizzi che 
ha trovato facendo sembrare che 
provenga da una fonte affidabile. 
La rimozione del virus non è 
difficile, qualsiasi antivirus 
aggiornato è in grado di farlo. 

► Upgrade del PC 

La difficile scelta 
del chipset 

Sono in procinto di rimodernare il 
mio PC e la decisione è quella 
di montare un Pentium 4 a 2,26 
oppure 2,4 GHz su una scheda 
madre Asus che abbia come 
caratteristiche principali bus a 533 
MHz supporto DDR333 e porte 
USB 2.0. Con mia grande sorpresa 
ho scoperto che le prime due 
caratteristiche sono supportate 
solo dal chipset SIS 645 che mi 
risulta essere più datato, mentre la 
terza viene supportata dal chipset 
845 più recente. Quello che vorrei 
sapere è se esiste una ragione per 
tutto ciò e se è possibile trovare 



una scheda che rispetti tutte le 
caratteristiche prima elencate. 

Lettera firmata, via e-mail 

Il SIS 645 in effetti ha un FSB a 400 
MHz e sei porte USB 1.1. 533 MHz 
è la frequenza della connessione 
che unisce le due parti che 
compongono il chipset, 
Northbridge e Southbridge. Le 
schede madri col SIS 645 
supportano l'USB 2.0 perché 
utilizzano un chip esterno 
dedicato. I chipset con le 
caratteristiche richieste sono gli 
Intel 845GE con grafica integrata 
e l'845PE e il SIS 638, presenti 
rispettivamente sui modelli Asus 
P4GE-V, P4PE e P4S8X. 



► Programma "Restoration" 

Il sistema non 
trova la DLL 

Ho provato a prelevare dal CD 
allegato a PC Open di 
settembre il programma 
Restoration. Quando provo ad 
aprirlo appare il seguente 
messaggio DH16.dll was not found. 
Ho cambiato computer ma il 
messaggio continua ad apparire. 
Come posso fare? 

Lettera firmata, via e-mail 

Con i sistemi operativi Windows 
95, 98 e ME Restoration richiede 
la presenza dei file DLL32.DLL e 
DLL16.DLL nella stessa cartella 
dove si trova il programma 
Restomtion.exe (con Windows 
2000, NT e XP non sono 
necessari). 

Controllate con Explorer se i due 
file sono presenti nella cartella. 
Trattandosi di file di sistema 
potrebbero non venire 
visualizzati se non è attiva la voce 
Mostra tutti i file a cui si arriva da 
Explorer, Visualizza, Opzioni 
Cartella, Visualizza. 
Se si avvia il programma da un 
collegamento sincerarsi che la 
destinazione nel percorso punti 
alla cartella d'installazione. Lo si 
può vedere premendo il tasto 
destro del mouse dopo aver 
selezionato il collegamento e 
ciccando su Proprietà e andando 
alla finestra Collegamento. 
Se non è così utilizzare il 
comando Trova destinazione che 
si trova in fondo a questa finestra 
e indicare il percorso di 
memorizzazione. Se i due file 



dovessero mancare si possono 
prelevare dal CD Guida nella 
cartella Utility\Restoration. 



► Drive Rescue 

Quel file Word 
(mal) recuperato 
dal floppy 

Dovendo recuperare un file Word 
cancellato su un dischetto, 
diventato poi illeggibile, ho 
utilizzato Drive Rescue. In effetti, il 
programma ha recuperato il file 
(che diceva anche essere in buone 
condizioni) ma quando l'ho riaperto 
con Word è comparso un carattere 
illeggibile. Cosa è successo? Tra 
l'altro, un messaggio di Word 
indicava che bisognava installare la 
funzionalità per leggere il file, cosa 
che ho fatto rimettendo il CD di 
Office, ma comunque il risultato è 
stato che il file è illeggibile. 

Fabio Bassetti 

È probabile che Drive Rescue non 
sia riuscito a recuperare il file al 
completo e mancano alcune 
informazioni della struttura 
necessarie a Word per 
visualizzarlo correttamente. 
Esistono dei programmi in grado 
di ripristinare dei file di Word 
corrotti, per esempio 
WordRecovery 

(www.officerecovery.com/word/i 
ndex.ht) e EasyRecovery 
(www.ontrack.co.uk/easyrecover 
y/datarecovery.asp), ma se il file 
è troppo danneggiato non c'è 
nulla da fare. A volte si riesce a 
recuperare il contenuto, o una 
parte del contenuto, aprendo il 
file recuperato con un editor di 
testi come Notepad. Le parti di 
testo di solito si trovano 
inframmezzate tra i vari simboli 
illeggibili. 



► Outlook Express 6 

Non riesco 
a memorizzare 
le password 

Volevo chiedervi aiuto per il client 
di posta elettronica Outlook 
Express 6 installato sul mio 
computer HP Pavillion 441 con 
Windows XP. Outlook Express è 
molto comodo per la gestione di 
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L'elenco degli utenti nella finestra delle 
autorizzazioni per la chiave Protected 
Storage System Provide 

numerosi account grazie alla 
possibilità di creare diverse identità 
con password diverse. Il problema 
è che non sono riuscito ad attivare 
la memorizzazione delle password. 
Il che mi obbliga a ricordare e 
digitare la bellezza di oltre 10 
password ad ogni controllo di 
posta. Se vado nelle proprietà di 
ogni singolo account il sistema mi 
consente di spuntare la casella di 
memorizzazione ma poi, al 
successivo controllo di posta sono 
al punto di partenza. Ho provato a 
cancellare e ricreare gli account ma 
senza risultati. 

Diego Borriello 

Si tratta di un bug presente in 
Outlook 2002 e Express che 
impedisce il salvataggio della 
password dovuto al 
danneggiamento della chiave 
Protected Storage System Provider 
Key 

Per risolverlo si deve aprire 
l'editor di registro (Start, Esegui e 
scrivere Regedit nella casella) e 
cercare la chiave nel seguente 
percorso: 

HKEY_ CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Protected Storage 
System Key. Evidenziare la 
chiave, premere il tasto destro 
del mouse e selezionare la voce 
Autorizzazioni. 
Selezionare dalla finestra che 
apparirà il nome dell'Account che 
si sta utilizzando e controllare 
che nella lista delle autorizzazioni 
siano marcate le caselle per il 
Controllo completo e In lettura, se 
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La sottochiave di Outlook che contiene i parametri dei provider 



non lo sono abilitatele. Quindi 
cliccare sul bottone Avanzate e 
nella finestra Autorizzazioni 
scegliere il nome dell'account che 
si sta usando e marcare la casella 
che si trova vicino alla dicitura 
Sostituisci le autorizzazioni su tutti 
gli oggetti figlio con le 
autorizzazioni appropriate qui 
specificate. 

Premere il tasto Applica e Ok due 
volte per tornare all'editor del 
registro. Cliccare due volte sulla 
chiave Protected Storage System 
Provider per far apparire la o le 
sottochiavi che dovrebbe avere 
l'aspetto di una serie di numeri e 
lettere come segue: S-l-5-21- 
527237240-1078145449-725345543- 
1003. 

Cancellare tutte le sottochiavi, 
chiudere il registro e riawiare il 
sistema. Outlook ora dovrebbe 
permettere la memorizzazione 
delle password. 



► Ad-aware 

Dov'è l'interfaccia 
in italiano? 

Ho difficoltà nell'installare 
l'interfaccia italiano di Ad- 
aware. Dove è posizionata la 
sottocartella per la lingua italiana? 
Come copiare i file nella 
sottocartella Lang? Il mio sistema 
operativo è Windows XP 
Professional. 

Maurizio Quarta 

Se si è installato Ad-aware con i 
suoi parametri la cartella Lang si 
trova in questa posizione: 
C:\Programmi\Lavasoft Ad- 
AwareXLang. I file vanno 
semplicemente copiati nella 
cartella Lang, senza memorizzarli 
in altre cartelle. 
Per modificare il linguaggio si 



deve avviare Ad-aware, premere 
l'icona Configure e nella casella 
Language scegliere il menu 
Italiano. 



► UpgradedaMEaXP 

Non funziona più 
NAV 2002 

Ho aggiornato Windows ME con 
Windows XP Home, eseguendo 
prima il controllo del software e 
dell'hardware, scaricando il file 
HCL dal sito Microsoft. Nessun 
problema software è stato rilevato, 
e neppure nessun problema 
hardware, dato che avevo i driver 
delle periferiche aggiornati per 
Windows XP. Il problema è stato 
creato da Norton Antivirus 2002 
che, dopo aver eseguito l'upgrade 
del sistema operativo, non 
funzionava più, in alcun modo. E 
non era più possibile disinstallarlo. 
Collegandomi al sito della 
Symantec, per avere lumi in merito, 
scaricavo il file Rnav.exe che 
disinstalla NAV 2002. Tentando poi 
di installarlo nuovamente, il 
sistema mi rispondeva con il 
seguente messaggio: Impossibile 
accedere a Windows Installer. Ciò 
succede se Windows viene 
eseguito in modalità provvisoria, o 
se Windows installer non è 
eseguito correttamente. 

Michele Pedrotti 

Il programma fornito da 
Symantec per la rimozione di 
Norton Antivirus 2002 si chiama 
Rnav2003.exe (scaricabile da 
http://servicel.symantec.com/ 
SUPPORT/nav.nsf/docid/200 1 092 
114452606) e non Rnav.exe. 
Indipendentemente dalla 
versione, il programma non 
riesce a rimuovere l'antivirus se 
la sua installazione è stata 



eseguita sotto un sistema 
operativo successivamente 
aggiornato come in questo caso. 
E comunque la rimozione non è 
completa, nel registro rimangono 
delle voci che vanno eliminate 
manualmente. Arrivati a questo 
punto l'unica cosa rimasta da fare 
è la rimozione manuale 
dell'antivirus. La prima mossa è 
prelevare dal sito di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/ 
default.aspx?scid=KB;EN-US; 
Q240116&LN=EN-US) l'utility 
Msicuu.exe che ripulisce dal 
registro qualsiasi errore 
provocato dall'Installer di 
Windows. L'operazione di pulizia 
potrebbe richiedere la 
reinstallazione di qualche 
programma. Dopo averlo 
scaricato installate l'eseguibile 
dal Windows Instali Clean Up dal 
menu Start, selezionare Norton 
Antivirus dalla lista delle 
applicazioni rilevate e 
cancellarlo. Se non è elencato 
uscite dal programma senza 
modifiche. Poi avviate l'editor di 
registro da Start, Esegui e 
digitando Regedit nella casella. 

Cercate e cancellatele seguenti 
chiavi: 

HKEY_CLASSES_ROOT\*\Shellex\ 
ContextMenuHandlers\Symantec. 
Norton.Antivirus.lEcontextMenu; 

HKEY_CLASSES_ROOT\Folder\ 
shellex\ContextMenuHandlers\ 
Symantec. Norton.Antivirus. 
lEcontextMenu; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Sym a ntec\ Norton AntiVirus 
H KEY_LOCAL_M ACH I N EXSoftware 
\Symantec\SharedDefs. 

Quindi cercate la chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE, 
se il Norton Antivirys è l'unico 
programma di Symantec 
installato cancellate la 
sottochiave Symantec, altrimenti 
cercate e cancellate solo le 
seguenti chiavi che si trovano al 
suo interno: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\Norton AntiVirus; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\Norton AntiVirus NT; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\Symevent\NAVNT; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\Symevent\VDD\NAVNT; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\lnstalledApps\ 

AVENGEDEFS; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\lnstalledApps\NAV; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\lnstalledApps\NAVNT. 

Cercate la sottochiave 



HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\Symantec\Shared Technology 

\LiveReg\Apps 

ed eliminate il valore NAV situato 
nel pannello di destra. Quindi 
andate alla sottochiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\M icrosoft\Wi ndows\ 

CurrentVersionXRun 
e cancellate dal pannello di 
destra il valore NAVAgent. Se 
l'antivirus è l'unica applicazione 
di Symantec presente nel PC 
andate alla sottochiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\Uninstall 
e dal pannello di destra ed 
eliminate le voci Live Update, 
LiveAdvisor e LiveReg. 

Cercate la sottochiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 

CurrentControlSet\Services 
ed eliminate le voci Navapsvc, 
NAVAP, NAVENG, NAVEX15, Norton 
Program Scheduler, poi cercate 
e cancellate la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\M icrosoft\Wi ndows\Cu rrent 

Version\Uninstall\Norton AntiVirus. 
Ancora, se l'antivirus è l'unico 
programma di Symantec presente 
sul computer cercate e cancellate 
le seguenti sottochiavi: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\M icrosoft\Wi ndows\Cu rrent 

Version\Uninstall\LiveReg; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE 

\M icrosoft\Wi ndows\Cu rrent 

Version\Uninstall\LiveUpdatel.6; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 

CurrentControlSet\Services\ 

SymEvent; 
H KEY_LOCAL_M ACH I N E\System\ 

CurrentControlSet\Services\ 

SYMREDRV; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 

CurrentControlSet\Services\ 

SYMTDI 

e uscite dal registro. 
Un'ulteriore operazione, 
opzionale e solo se l'antivirus è il 
solo programma di Symantec 
presente è la seguente: 
click sul pulsante di Start ed 
Esegui, digitate Regedt32 e andate 
alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE 
e poi alla sottochiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 

Current ControlSet\Control\ 

VirtualDeviceDrivers 
(espandete la chiave premendo 
sul segno "+" vicino alla chiave, 
fate clic sulla voce VDD, 
selezionate il percorso che 
include Symantec, cancellatelo e 
premete Ok. A questo punto si è 
eliminata dal registro la 
maggioranza delle informazioni 
sull'antivirus, ne rimane ancora [> 
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qualcuna che però non ha alcun 
effetto sulle prestazioni del 
sistema. 

Tuttavia se si vuole ripulire il 
registro anche da quest'ultime si 
deve riaprire il registro (Regedit), 
aprire il menu Modifica e Trova, 
digitare NAVNT nella finestra di 
ricerca e cancellare tutte le voci 
trovate. 

Se l'antivirus è l'unico 
programma di Symantec cercate 
e cancellate anche tutte le chiavi 
e sottochiavi che fanno 
riferimento a Symantec e Norton. 
Per rimuovere l'aggiornamento 
automatico (LiveUpdate) dalla 
lista delle operazioni pianificate 
fate clic su Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Utilità di 
sistema e Operazioni Pianificate, 
selezionare dalla lista Symantec 
NetDetect e cancellarla. 
Se è presente anche la scansione 
automatica del disco cancellarla. 
Per rimuovere Norton Antivirus 
dal menu Start fate clic su Tutti i 
programmi, Norton AntiVirus e 
cancellatelo. 

Ora rimane solo una presenza 
dell'antivirus sul disco fisso, gli 
archivi dei file in quarantena e il 
backup dei file infetti fatto prima 
della loro riparazione, che non 
influiscono sull'installazione. 



► Fogli elettronici 

Realizzare uno 
sfondo con logo 
in trasparenza 

Mi potete indicare come 
realizzare un modello di foglio 
elettronico nel quale compare un 
logo in trasparenza come sfondo? 
La mia necessità è di scrivere su 
questo modello e di usarlo per 



inviare delle comunicazioni via e- 
mai I . David Bermùdez 

È molto semplice. Dal menu 
Formato scegliere Foglio e Sfondo 
e inserire il percorso e il nome 
dell'immagine che si vuole 
mettere come sfondo. Se 
l'immagine non è abbastanza 
grande da occupare l'intero 
sfondo verrà ripetuta più volte 
sino a riempirlo. Ci sono alcune 
limitazioni: lo sfondo è 
applicabile a un singolo foglio di 
lavoro alla volta e non verrà 
stampato se si salva un singolo 
foglio o oggetto come pagina 
Web. Verrà mantenuto se invece 
si salva l'intera cartella come 
pagina Web. 



► Aggiornamento 

Il mio PC "regge" 
Windows XP? 

Posseggo un computer 
assemblato con Intel Pentium III 
550 MHz, 192 MB SDRAM a 133 
MHz, hard disk da 20 GB, scheda 
grafica 3DFX 'Voodoo III 3000 AGP, 
16 MB, modem Motorola 56 K, 
V90 interno, stampante Canon BJC 
1000. Attualmente uso Windows 
Millennium ma vorrei tanto passare 
a Windows XP. Il mio rivenditore me 
ne ha sconsigliato l'installazione in 
quanto il computer non è all'altezza 
di supportarlo. 

Uso il computer per svago, Internet 
e lavoro. Voi cosa mi consigliate di 
fare? Mario Arvat 

Il nostro consiglio è di installare 
Windows XP. Le specifiche del 
suo computer sono ben al di 
sopra del minimo richiesto da 
Microsoft. L'unica cosa che 
potrebbe dissuadere 
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Nella parte evidenziata il testo da copiare e salvare in un file come estensione .reg 



Un foglio di Excel con lo sfondo trasparente 



dall'installare Windows XP sono i 
driver della scheda grafica. Di 
ufficiali non ne esistono (3DFX è 
fallita) e quelli integrati nel 
sistema operativo hanno 
funzionalità minime. 



► Windows 

Non funziona 
il ripristino 
di Windows ME 

Il ripristino di configurazione di 
Windows Millennium non funziona 
e mi fornisce solo una data 
possibile: 30 Dicembre 1899. 
Anche creando un punto di 
ripristino personale il problema non 
si risolve. Mi hanno detto che 
esiste una patch per questo 
problema ma non sono riuscito a 
trovarla neanche sul sito della 
Microsoft. Potreste darmi delle 
indicazioni in proposito? 

Francesco Casini 

Il problema è specificato 
nell'articolo Articolo Q275646 
della Microsoft Knowledge Base 
(http://support.microsoft.com/de 
fault.aspx?scid=kb;en- 
us;Q275646) ed è dovuto 
all'assenza nel registro della 
associazioni per i componenti 
dell'Hypertext Markup Language. 
Per risolverlo si deve aprire il 
registro, cercare le voci elencate 
di seguito e aggiungerle se non 
sono presenti. 
I punti e virgola alla fine non 
vanno aggiunti, servono a 
separare le chiavi e i relativi nomi 
e valori (che vanno aggiunti nella 
finestra a destra): 
[HKEY_CLASSES_ROOT\.htc] 
Nome valore: Content Type 
Valore assegnato: text/x- 
component; 



[HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwa 
re\Classes\.htc] Nome valore: 
Content Type Valore assegnato: 
text/x-component; 
[HKEY_CLASSES_ROOT\MIME\D 
atabase\Content Type\text/x- 
component] Nome valore: CLSID 
Valore assegnato: {3050f4f8-98b5- 
Ilcf-bb82-00aa00bdce0b} Nome 
valore: Extension Valore 
assegnato: .htc; 

[HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\{ 
3050f4f8-98b5-llcf-bb82- 
OOaaOObdceOb}] Nome valore: 
"Microsoft Html Component"; 
[HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\{ 
3050f4f8-98b5-llcf-bb82- 
00aa00bdce0b}\InProcServer32] 
Nome valore: Default Valore 
assegnato: 

"C:\Windows\System\Mshtml.Dll 
" Nome valore: "ThreadingModel" 
Valore assegnato: "Apartment". Il 
alternativa si può copiare 
dall'articolo di Microsoft citato 
all'inizio un testo contenente 
delle istruzioni da salvare come 
file con l'estensione .reg. La 
mancanza delle associazioni può 
comportare anche la 
visualizzazione di pagine bianche 
nelle pagine di aiuto e supporto 
di Millennium. 



► Partizioni 

Usare due 
Windows sullo 
stesso PC 

Possiedo un computer con disco 
fisso diviso in 2 partizioni, su C: 
è installato Windows XP 
Professionale e su D: Windows 98. 
Quando accendevo il PC per 
scegliere il sistema operativo 
usavo il boot manager di Windows 
XP Professional. Recentemente ho 
dovuto formattare l'unità Ccon 
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[> Windows XP e reinstallare il 
sistema operativo lasciando 
invariata la seconda partizione. Ora 
però quando avvio il computer non 
appare più la schermata di scelta. 
Come posso fare? 
Nella guida di Windows viene detto 
che per installare più sistemi 
operativi nello stesso computer 
devo partire dal più datato e 
lasciare per ultimo Windows XP. 
Dovrò cancellare tutto e fare come 
dice la guida o c'è qualche metodo 
più semplice e soprattutto veloce? 
Marco Visone 

Purtroppo formattando il disco C 
ha cancellato tutte le 
informazioni per il boot di 
Windows 98. 

Neppure l'installazione di un 
programma per la gestione di 
boot multipli come Sistem 
Commander, Acronis OS Selector 
o il gratuito XOSL (www.xosl.org/) 
può recuperarle. 
Con uno di questi programmi si 
può rifare l'installazione di 
Windows 98 senza dover 
cancellare XP. 



► Doppio sistema operativo 

Non riesco a 
eliminare la 
partizione Linux 

Ho installato su un disco fisso da 
20 GB due sistemi operativi: 
Windows 98 e Linux Mandrake. 
Ho avuto la necessità di formattare 
il tutto, e mentre con Windows non 
ho avuto nessun problema, non 
sono riuscito a togliere la 
partizione con Linux. 
Scegliendo l'opzione 3 di Fdisk 
Elimina unità logiche DOS dalla 
partizione DOS estesa, viene 
visualizzato: Tutte le unità logiche 
sono state eliminate dalla 
partizione DOS estesa Premendo 
poi l'opzione 2 Elimina partizione 
DOS estesa, viene visualizzato il 
messaggio Impossibile eliminare 
una partizione DOS estesa 
contenente unità logiche. Come 
posso fare per ritornare ai 20 GB 
originali? 

Claudio Benussi 

Per eliminare la partizione Linux 
deve prima entrare nell'opzione 3 
Elimina partizione o unità logica 
DOS e da qui nell'opzione 4 
Elimina partizione non DOS. Le 
partizioni create da Linux hanno 
un file di sistema proprio visto 
ma non riconosciuto dal DOS che 
pertanto le cataloga come 
partizioni non DOS. 



► La procedura 

Masterizzare 
i programmi 
residenti nel PC 

Vorrei masterizzare alcuni 
programmi che ho installato sul 
mio computer. 

Talvolta non mi è possibile perché 
alcuni file non vengono copiati dato 
che presumibilmente sono finiti nel 
registro di sistema. 
Vorrei che mi suggeriste il metodo 
di poterli prelevare. 

Nicola Aragona 

Nella procedura di installazione, i 
programmi non copiano nel 
registro di sistema dei file ma vi 
scrivono tutte le informazioni 
necessarie al loro funzionamento: 
posizione dei file, impostazioni 
dei parametri e altro. 
Recuperarle è pressoché 
impossibile perché si trovano 
sparse in vari punti del registro e 
la loro ricerca non è agevole. Il 
metodo migliore rimane la copia 
di back up del CD originale. 



► Casella "Esegui" 

Cancellare 
gli indirizzi 
memorizzati 

Posseggo un computer dove è 
installato Windows XP. Per 
navigare in Internet digito l'indirizzo 
dalla casella Esegui. Come si 
possono cancellare gli indirizzi che 
rimangono memorizzati nella 
casella? 

Giacomo Marcolini 

Tutto quello che viene scritto 
nella casella Esegui è 
memorizzato in un'area del 
registro. 

Per eliminare le voci si deve 
avviare l'Editor di registro (Start, 
Esegui e digitare regedit e portarsi 
alla seguente chiave: 

HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE 
\M icrosoft\Wi ndows\Cu rrent 
Version\Explorer\RunMRU . 

Nella finestra a destra è visibile 
l'elenco di tutto quanto è stato 
digitato nella casella Esegui. 

Selezionare una alla volta le voci 

che si desidera cancellare, 

premere il tasto destro del mouse 

e scegliere Elimina. 

La sottochiave Predefinito non va 

cancellata. 



► Computer con XP 

Si può 

programmare 
lo spegnimento 
del PC? 

Ho Windows XP Home Edition sul 
mio computer e vorrei sapere 
se c'è un modo per programmarne 
lo spegnimento totale. Per 
esigenze lavorative devo tenere il 
mio computer acceso anche dopo 
l'orario di ufficio, però vorrei che 
invece di rimanere in Stand-by si 
spegnesse poi completamente. 

Lettera firmata, via e-mail 

Ci sono alcuni programmi 
freeware che attivano la funzione 
di spegnimento a orari 
programmati: Power Off 
(http://users.pandora.be/jbosma 
n/applications.html), Winshutter 
(http://www.ckraworks.com/prod 
04.htm) e Switch Off 
(http://www.liberodominio.it/ind 
ex.html?http://www.liberodomini 
o.it/new.html) . Questi programmi 
si appoggiano alla funzione di 
spegnimento di Windows e sono 
in grado di forzare la chiusura 
delle applicazioni che non 
rispondono. Sono da usare con 
cautela, una chiusura forzata può 
portare alla perdita delle 
informazioni sulle quali il 
programma stava lavorando in 
quel momento. Una soluzione 
alternativa, se il PC è collegato a 
una linea telefonica con un 
numero diretto, può essere lo 
spegnimento remoto con 
programmi del tipo pcAnywhere 
di Symantec 
(www.symantec.com) e 
CarbonCopy 

(www.codework.com/carboncop 
y/product.html). 



► Internet Explorer 

Salvare la rubrica 
"Preferiti" 

Vorrei salvare su dischetto il 
contenuto della rubrica Preferiti 
di Internet Explorer. È possibile e 
potreste indicarmi le operazioni al 
riguardo? 

Lettera firmata, via e-mail 

Nella pagine di Internet Explorer 
selezionare il menu File e Importa 
ed esporta. 
Nella pagina di 
Importazione/Esportazione 
guidata cliccare su avanti, 
scegliere Esporta Preferiti e 
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Il comando di Internet Explorer per 

salvare i Preferiti in un file 



passare alla pagina successiva 
Cartella di origine Preferiti da 
esportare. Selezionare la cartella 
che si vuole esportare (Preferiti 
se si vuole salvare tutto il 
contenuto" e premere su Avanti. 
Selezionare Esporta in un file o 
indirizzo, premere Sfoglia per 
scegliere il disco floppy quale 
destinazione del file e quindi 
Avanti. Premendo il tasto Fine 
nella schermata successiva verrà 
salvato sul dischetto il contenuto 
di Preferiti. 

La procedura descritta è relativa 
a Windows XP ma non è dissimile 
per gli altri sistemi operativi di 
Microsoft. 

Al massimo vi sarà qualche 
differenza nella nomenclatura 
delle voci. 



► Avvio automatico 

Come chiudere 

Windows 

Messenger 

Uso Windows XP come sistema 
operativo e quando lancio 
Outlook Express va in esecuzione 
anche Windows Messenger. 
Se provo a chiuderlo, Outlook non 
me lo permette. Come posso 
evitare l'avvio automatico di 
Windows Messenger? Bisogna 
mettere mano al registro di 
sistema? Roberto Corso 

Ci sono due metodi per evitare 
l'avvio automatico di Messenger 
che non richiedono interventi nel 
registro. Uno è aprire la finestra 
di Messenger sul desktop, andare 
in Strumenti, Opzioni, Generale e 
disabilitare le voci Esegui questa 
applicazione all'avvio di Windows 
e Esegui programma in 
background. 

Oppure in Outlook Express 
andare in Strumenti, Opzioni, 
Generale e disabilitare Accedi > 
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O automaticamente a MSN 

► Tre quesiti 

Stand by, 
posta elettronica 
e fotocamere 

Ho tre piccoli ma fastidiosi 
problemi che si verificano 
quando utilizzo il PC unicamente 
con Windows 2000. Il primo penso 
sia direttamente connesso 
all' hardware del PC e alla gestione 
del risparmio energetico di questo 
sistema operativo. Ho infatti 
inavvertitamente premuto un paio 
di volte il tasto di stand-by della 
tastiera Microsoft Naturai Keyboard 
Pro. Il PC va sì in stand-by, ma non 
riesco poi a riawiarlo e sono 
costretto a resettare il computer. 
Il secondo problema riguarda 
Accesso Remoto e Outlook. Se 
clicco sulla relativa icona di 
quest'ultimo, la schermata di 
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Nelle Opzioni Risparmio energia è 

possibile cambiare in Spegni il 
comportamento del PC alla pressione 
del tasto di stand by 
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L'impostazione per la partenza della 
connessione remota all'avvio di Outlook 



accesso remoto non parte 
automaticamente (mentre con 
Outlook Express sì). Ho riscontrato 
lo stesso problema anche con altri 
software che dovrebbero collegarsi 
ad Internet per funzionare, ma 
onestamente Outlook è quello che 
mi premeva di più. L'ultimo 
problema riguarda la gestione dei 
file JPG che vengono memorizzati 
sulle schede compact flash dalla 
mia fotocamera digitale. Infatti se 
introduco la schedina nel lettore di 
Compact flash USB in mio 
possesso (Simple Technology 
PhotoReader), i cui driver vengono 
forniti direttamente dal sistema 
operativo), e tento di cancellare 
alcuni o tutti i file, in realtà per la 
fotocamera è come se i dati 
fossero ancora presenti. Sono 
infatti costretto a formattare la 
card per cancellarli realmente. 
Ribadisco che nessuno dei 
problemi si verifica se utilizzo 
Windows ME anziché Windows 
2000. 

Francesco Castellaneta 

Partiamo dal primo problema, lo 
stand by. Nell'articolo 242495 
della Microsoft Knowledge Base è 
riportato che la funzione di stand 
by di Windows 2000 non funziona 
con PC sui quali non sono state 
rilevate delle batterie e potrebbe 
creare, come accade, dei 
problemi di funzionamento. 
Disabilitare il singolo tasto di 
stand by o modificare il 
comportamento del sistema alla 
sua pressione non è possibile (XP 
invece consente di impostare 
nessuna operazione). Per cercare 
una soluzione al problema 
abbiamo emulato la stessa 
condizione su due computer con 
diverse configurazioni e versioni 
di BIOS, e ognuno si è 
comportato diversamente. In 
tutti e due i casi non c'è stato 
verso di uscire dalla condizione 
di stand by se non riawiando il 
computer. Aggiornato il sistema 
operativo col Service Pack 3 uno 
dei due PC è risorto 
correttamente dalla condizione, 
l'altro no. Alla base di questi 
comportamenti differenti vi è la 
stretta interazione tra sistema 
operativo e BIOS, probabilmente 
nel secondo caso 
l'aggiornamento è riuscito a 
sistemare dei problemi di 
incompatibilità tra i due. Quindi il 
primo passo per risolvere il 
problema è di aggiornare BIOS e 
sistema operativo. Un altro è la 
disabilitazione del parametro di 
gestione energetica avanzata 
(APM) che, se presente, si trova 
nella finestra delle impostazioni 



di gestione energetica (Power 
Management). Oltre ai problemi 
di incompatibilità tra hardware e 
software, il mancato ritorno dalla 
condizione di stand by potrebbe 
essere causato da una deficienza 
dell'alimentatore che non rispetta 
le specifiche ATX 2.01, le quali 
richiedono l'erograzione di 
almeno 720 mA di corrente di 
stand by Per saperlo si devono 
controllare le caratteristiche del 
modello, o sul sito del produttore 
dell'alimentatore oppure 
richiedendole al fornitore del 
computer. In caso estremo, se 
niente sembra funzionare, si può 
cercare di limitare i danni 
cambiando la risposta del 
sistema operativo alla pressione 
del tasto da Standby a Spegni. In 
questo modo Windows 2000 
almeno chiuderà correttamente i 
processi in corso. 
Per quanto riguarda il problema 
della posta, le impostazioni di 
connessione scelte fanno si che 
Outlook non avvìi la connessione 
remota ma acceda a Internet 
tramite una connessione aperta 
da Internet Explorer o da un 
programma di terzi. Per far 
partire la connessione remota 
all'avvio di Outlook si deve 
impostare l'account su 
Connessione tramite linea 
telefonica. 

Per l'ultimo problema le 
informazioni fornite non sono 
sufficienti per determinare la 
causa e possiamo avanzare solo 
qualche supposizione. È 
probabile che il driver integrato 
consenta solo la lettura della 
Compact Flash, quasi sempre i 
driver di Windows 2000 
contengono solo il minimo 
necessario per far funzionare una 
periferica e nulla più. Oppure che 
il driver di Windows sia un driver 
generico per periferiche USB 
e non possa gestire la 
formattazione proprietaria usata 
dalla fotocamera, consentendo 
solo la copia delle immagini ma 
non la cancellazione. 



► Service Pack per XP 

Uso Windows 
Update, serve 
ancora l'SPl? 

Ho una domanda relativa al 
Service Pack per Windows XP, 
pubblicato in queste settimane 
dalla Microsoft sul suo sito. L'SPl 
deve essere installato anche se il 
sistema operativo è stato 
costantemente aggiornato con le 
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/ prò e i contro del Service Pack 1 per XP 
sono stati analizzati nell'articolo di 
copertina di dicembre 

patch e gli aggiornamenti 

recuperati sul sito di Windows 

U pd ate? Ferruccio Morandotti 

Il Service Pack 1 non è solo una 
raccolta delle patch e 
aggiornamenti pubblicati da 
Microsoft, apporta una modifica 
al sistema operativo in 
conseguenza della causa legale 
che c'è stata tra Microsoft e il 
Dipartimento della Giustizia 
americano, alla finestra delle 
applicazioni. Alla finestra di 
Installazione applicazioni è stata 
aggiunta una voce che permette 
l'impiego di altri software di terze 
parti come applicazioni 
predefinite. Chi non è interessato 
e ha sempre eseguito il regolare 
aggiornamento del sistema può 
fare a meno di installare il Service 
Pack 1. Per ulteriori informazioni, 
rimandiamo all'articolo 
pubblicato sul numero di 
dicembre di PC Open. 



► Da Celeron a Pentium III 

Dubbi 

sull'upgrade 
del processore 

Possiedo un IBM Aptiva modello 
2194 (Celeron 600 su scheda 
madre GA-6WMMC7 rev 2.1, 
chipset Intel 810e, video integrato, 
nessuno slot AGP). Ricercando 
notizie su Internet, ho trovato 
informazioni contrastanti riguardo 
la piastra madre. Secondo alcuni 
siti lo zoccolo del processore è un 
Socket 370 PPGA, secondo altri è 
un FCPGA. Potreste dirmi di quale 
si tratta visto che vorrei cambiare il 
processore con un Pentium III 1 
GHz? Il numero di Ottobre di PC 
Open conferma questa possibilità 
ma ho ancora qualche dubbio per il 
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problema dello zoccolo. 
Il secondo quesito è questo. Ho 
acquistato una scheda grafica 
Power Color GeForce2 Mx400 64 
MB PCI qualche mese fa ma non 
riesco a farla funzionare. Quando la 
monto fisicamente sulla piastra 
madre, non dà segni di vita 
all'accensione del PC. Il sistema è 
bloccato, schermo nero, e non 
carica il sistema operativo. Per 
riawiare il PC devo per forza 
toglierla. Potrebbe dipendere dal 
fatto che l'alimentatore del PC è di 
soli 90 W? La scatola della scheda 
grafica riporta questa scritta 250W 
system power supply. Se 
dipendesse da questo è possibile 
cambiare l'alimentatore al PC? 

Cristian Di Pasquale 

Siamo andati a controllare 
direttamente alla fonte, il sito di 
Gigabyte produttore della scheda 
madre, dove è riportato che le 
schede dalla revisione 2.0 in poi 
supportano l'FCPGA. Quindi non 
ci sono problemi per 
l'installazione di un Pentium III a 
1000 MHz, al massimo sarà 
necessario, se non l'ha già fatto, 
un aggiornamento del BIOS. Sul 
sito di Gigabyte sono disponibili 
la versione F8 che supporta i 
rapporti di moltiplicazione 
dell'FSB richiesti dal Coppermine 
e la F9e (beta) che in più corregge 
un problema nello spegnimento 
di Windows XP. 
La non partenza del PC con la 
scheda grafica GeForce2 è da 
imputare senza dubbio 
all'alimentatore di potenza 
insufficiente. Il BIOS rileva 
automaticamente la presenza di 
una scheda grafica e il valore di 
partenza è la visualizzazione 
primaria sulla scheda PCI. Se 
l'alimentatore non è in grado di 
fornire il valore di corrente che la 
periferica video richiede va in 
protezione. In teoria non ci sono 
problemi alla sua sostituzione. 
Tutti gli alimentatori, 
indipendentemente dalla 
potenza, rispettano determinate 
specifiche per quanto riguarda 
tolleranze d'alimentazione e 
segnali. L'unico dubbio riguarda 
le dimensioni. I telai dei 
computer per schede Mini-ATX 
sono realizzati su misura e non è 
detto che si riesca a inserire un 
alimentatore da 250 W, più grande 
di un 90 W. L'unico modo è 
prendere le misure dello spazio 
interno riservatogli e 



confrontarle con le dimensioni di 
un 250 W, facendo attenzione alla 
disposizione e interasse dei fori e 
alla posizione della presa 
d'ingresso a 220 V. 



► Lettori ottici 

Nero e Drive 
Image non 
riconoscono il 
masterizzatore 

Ho un PC a cui è collegato un 
masterizzatore LG GCE-8320B 
che funziona correttamente con il 
software Easy CD Creator Basic. Il 
problema è che il masterizzatore 
non viene rilevato quando uso 
software come Drive Image 2002 o 
Nero. Filippo Papasso 

I programmi di masterizzazione 
hanno una propria lista interna di 
modelli di masterizzatori. 
Se il masterizzatore non si trova 
in questa lista il programma non 
riuscirà a identificarlo. Di solito 
Nero e Roxio pubblicano 
costantemente degli 
aggiornamenti di questa lista 
includendovi gli ultimi modelli. 
Discorso diverso per Drive 
Image che afferma di supportare 
tutti i masterizzatori da 8X in su, 
indipendentemente dalla marca. 
In questa categoria rientra il GCE- 
8320B che è un 10X. Prima di 
procedere all' aggiornamento del 
firmware consigliamo di 
contattare il supporto tecnico di 
Power Quest (www.powerquest. 
com/support/emsupport.cfm), 
anche se l'assistenza tecnica sul 
sito consiglia di aggiornare il 
firmware per i problemi di 
rilevazione. La più recente 
versione la si può trovare qui: 
http://cdmate.copystar.com.tw/e 
nu/recorderlist/list_l.htm 



► Dubbi sulla procedura 

Aggiornare 
il BIOS 

In relazione a quanto riportato a 
pag. 50 di PC Open di ottobre 
circa l'aggiornamento del BIOS, ero 
intenzionato a provare 
l'aggiornamento sul mio PC. Ho 
seguito i vostri consigli, sono 
andato su www.wimsbios.com e 



penso di aver trovato 
l'aggiornamento, ma poiché è la 
prima volta che mi cimento in 
questo, ho paura di commettere 
errori considerando che il sito è in 
inglese. Il mio BIOS ha queste 
caratteristiche: AMI BIOS 51-1216- 
001437-00111110071595- 
1430TX-001_10_TX-H e la scheda 
madre risulta della American 
Megatrends. Piero Berchielli 

AMI non produce schede madri, 
la stringa alfanumerica è un 
identificativo che serve a 
individuare il produttore della 
scheda madre ma non il modello. 
In questo caso si tratta di PC 
Chips (www.pcchips.com), il 
modello di solito è riportato sul 
manuale della scheda, o 
serigrafato sul circuito oppure 
segnalato nella schermata di 
avvio del BIOS. Per consultare 
tranquillamente la schermata del 
BIOS prema il tasto Pause Interr 
quando appaiono le prime 
informazioni e il computer 
fermerà la procedura di 
caricamento. Quando il modello è 
stato individuato si potrà 
scaricare il relativo BIOS dal sito 
del produttore. 



► Diagnostica del PC 

Messaggi da 
parte di Sandra 

Ho installato Sandra e curiosato 
nelle funzionalità del mio 
computer. Quando sono arrivato a 
Windows Memory Informations 
nelle sezione Performance Tips ho 
trovato la seguente dicitura: 
Warning W2002 : Memory load is 
at 200%, dose down some 
applications or instali more 
memory ifyou need to run them ali 
simultaneously Quando ho letto 
questo avevo aperto solo il 
programma di Sandra e non ero 
connesso ad Internet. Quali 
potrebbero essere le applicazioni 
che occupano la memoria, oltre a 
Sandra e a quale memoria si 
riferisce, alla RAM o alla memoria 
cache? Lettera firmata, via e-mail 

Il messaggio rilasciato da Sandra 
è riferito alla RAM e potrebbe 
essere determinato da tre cose: 
uno Spyware all'opera, una 
dimensione insufficiente 
assegnata al file di swap oppure 
un numero troppo elevato di 
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Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



La pagina di Windows Millennium dove si 
cambiano le impostazioni della memoria 
virtuale 



applicazioni aperte 
contemporaneamente. Per 
controllare la presenza di uno 
Spyware basta installare un 
programma come Ad-aware 
(disponibile nel nostro CD Guida) 
che oltre alla localizzazione 
provvedere alla rimozione. Per 
modificare la quantità di memoria 
da assegnare al file di Swap si 
deve andare in Start, 
Impostazioni, Pannello di 
controllo, Sistema, Prestazioni, 
Memoria Virtuale. Se è abilitata 
l'assegnazione automatica 
lasciare invariato il parametro, se 
invece si è abilitata 
l'assegnazione manuale 
impostare una quantità di 
memoria tripla della memoria 
fisica presente (64 MB di RAM = 
192 MB di memoria virtuale). 
Per ridurre il numero di 
applicazioni aperte 
simultaneamente si prema la 
combinazione di tasti Ctrl + Alt + 
Cane. Nella finestra che si aprirà 
interrompere l'esecuzione di tutti 
i programmi con l'eccezione di 

Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo moltissime 
e-mail che riguardano quesiti 
tecnici. Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti vi 
preghiamo di seguire le seguenti 
regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a parte 
la configurazione hardware del 
sistema e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell 'hardware 
software, la versione dei driver 
del BIOS, il sistema operativo. 
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Internet, cellulari & privacy, 
l'Unione europea si muove 



open mail diritti 

a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




LI Unione Europea ha 
recentemente varato una 
nuova direttiva nel campo della 
tutela della privacy degli utenti 
di comunicazioni elettroniche 
(provvedimento n.2002/58/CE), 
destinata a introdurre diverse 
novità in materia non solo di 
posta elettronica ma anche di 
telefonia cellulare e fissa. 
È importante comprendere che 
con questo intervento non si è di 
fronte ad una vera e propria 
legge (già in vigore e che quindi 
può essere invocata da ogni 
cittadino europeo) ma di un atto, 
rivolto agli Stati membri, che 
indica solamente degli scopi da 
raggiungere. 

In particolare, i vari Stati 
dell'Unione, tra cui l'Italia, 
dovranno emanare delle apposite 
leggi attuative entro il prossimo 
31 ottobre 2003. 
Questo aspetto è molto 
importante, perché in queste 
materie è naturalmente 
fondamentale vedere quali 
saranno i meccanismi tecnici in 
concreto previsti per dare 
attuazione alla normativa. In altri 
termini, sarà necessario che la 
"nostra" Repubblica italiana 
faccia un buon lavoro in sede di 
attuazione della direttiva, se non 
si vuole che gli obiettivi indicati 
dalla stessa rimangano non 
realizzati o comunque aggirabili 
dai malintenzionati. La legge 
attuati va, quando verrà 
completata, andrà a sostituire nel 
nostro Paese il Decreto 
Legislativo 171 del 1998 
attualmente in vigore, e tale 
rimarrà sino alla nuova legge in 
questione, la fonte regolatrice 
della materia. È possibile ora 
passare in rassegna le principali 
novità della direttiva n. 58, 
restando inteso che comunque, 
sino alla sua attuazione con 
apposita legge, continuerà 
frattanto ad applicarsi il Decreto 
Legislativo n. 171. 

Lo spam 

In primo luogo, la direttiva si è 
occupata del fenomeno dello 
spam, la posta indesiderata dalla 
quale molti utenti di Internet 
sono colpiti. È previsto il divieto 
di inviare e-mail omettendo o 
camuffando il nome del mittente, 




nome che dovrà poi essere usato 
dal destinatario per inviare 
l'eventuale e-mail di 
cancellazione del servizio. La 
maggior parte dei messaggi di 
posta indesiderata in 
circolazione, infatti, proviene da 
indirizzi diversi da quelli che 
appaiono neìYheader 
(intestazioni) del messaggio, 
tant'è vero che se si prova a 
rispondere il mail di risposta 
"torna indietro" con un 
messaggio di errore (bounced 
messagé). Spesso le e-mail di 
spam vengono mandate tramite 
un account costruito 
appositamente presso uno dei 
grandi provider di fornitura di 
accesso e di servizi di posta 
elettronica, account che viene 
regolarmente "abbandonato" 
dopo essere stato usato per farvi 
transitare i messaggi illeciti. 
Questa disposizione della 
direttiva, più che rivolgersi ai 



malintenzionati, è pensata per i 
provider, che dovranno in futuro 
essere più restrittivi nel 
concedere l'apertura di account 
di posta elettronica. Non è 
escluso che l'invio di un 
messaggio possa avvenire solo 
previa identificazione del 
corretto funzionamento 
dell'account che ne appare come 
mittente. Quali saranno i 
meccanismi tecnici adottati, si 
vedrà appunto in sede di 
attuazione della direttiva. 

Cookie e Spyware 

La nuova direttiva regolamenta 
poi anche l'uso di cookie, 
Spyware e Web bug che possano 
condurre a violazioni della 
privacy. Sono vietati infatti, a 
norma dell'art. 5, "l'ascolto, la 
captazione, la memorizzazione e 
altre forme di intercettazione o di 
sorveglianza delle comunicazioni 
ad opera di persone diverse dagli 



utenti, senza consenso di questi 
ultimi". I cookie non sono stati 
vietati in senso assoluto, anche 
perché permettono di rendere 
più veloce l'accesso ad alcuni 
servizi Internet, ma 
richiederanno una previa 
informazioni da fornire all'utente 
da parte del webmaster del sito 
in cui sono installati. 
Anche lo Spyware, il software 
distribuito in forma gratuita ma 
che in realtà si finanzia tramite 
raccolta di dati personali relativi 
al computer su cui è installato e 
successiva rivendita a terzi, in 
generale sarà vietato. Tuttavia 
c'è una importante eccezione: 
l'uso di questi software può 
avvenire "per scopi legittimi", 
ovvero possono essere usati 
dalla Magistratura nel corso delle 
indagini relative ad un 
procedimento penale. 

La privacy 

sui telefoni cellulari 

Una nuova tutela è prevista 
anche per i dati relativi ai telefoni 
cellulari che consentono di 
individuare il terminale, cioè di 
sapere dove si trova fisicamente 
l'utente in un certo momento: la 
direttiva prevede che 
l'individuazione locale geografica 
sia limitata al minimo 
indispensabile per consentire 
l'erogazione del servizio e che 
comunque la stessa possa essere 
sospesa, gratuitamente e in 
modo agevole, dall'utente dello 
stesso. Ci sono poi ulteriori 
disposizioni volte a garantire la 
privacy degli utilizzatori di 
telefoni mobili o fissi: l'iscrizione 
negli elenchi telefonici pubblici 
sarà possibile solo con il 
consenso dell'abbonato e 
secondo le modalità da lui scelte. 
Sarà possibile scegliere se inviare 
il proprio numero al chiamato, se 
rifiutare le chiamate prive di 
indicazione del chiamante e, più 
in generale, è previsto che i dati 
sul traffico dell'utente debbano 
essere cancellati o resi anonimi 
al termine della comunicazione 
(salva anche in questo caso la 
possibilità di conservazione per 
un certo periodo di tempo per 
finalità di accertamento e 
prevenzione di reati o motivi di 
sicurezza nazionale). ■ 
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► Dentro il PC 



Suono, altoparlanti e diffusori 

Un introduzione alla riproduzione sonora e alle caratteristiche 
dei principali dispositivi 



di Giorgio Gobbi 



Gli altoparlanti sono dei tra- 
sduttori che trasformano 
un segnale elettrico (di so- 
lito proveniente da un amplifi- 
catore) in vibrazioni acustiche, 
vale a dire variazioni di pres- 
sione dell'aria nel campo delle 
frequenze percepibili dall'uo- 
mo (in prima approssimazione 
20-20.000 Hz). Questo almeno 
in teoria, visto che anche dopo 
mezzo secolo di grandi pro- 
gressi scientifici e tecnologici 
nella riproduzione del suono 
c'è ancora molto spazio per fu- 
turi sviluppi. 

I diffusori (box o casse acu- 
stiche) sono particolari conte- 
nitori progettati affinché gli al- 
toparlanti possano svolgere al 
meglio il proprio lavoro; in ge- 
nerale fungono da accoppia- 
mento acustico tra gli altopar- 
lanti e l'ambiente, in modo da 
ottenere una buona resa in ter- 
mini di qualità del suono e di ef- 
ficienza. Un altoparlante per i 
toni bassi, ad esempio, è pres- 
soché inutile se non viene inse- 
rito in una cassa appositamen- 
te progettata. 

Pressione sonora e decibel 

Oggi si parla di centinaia di 
watt anche per dei piccoli dif- 
fusori multimediali e in effetti 
occorrono circa 500 W per ri- 
produrre in casa il livello di 
suono di una discoteca; si po- 
trebbe pensare allora che in 
questi casi la pressione dell'a- 
ria subisca forti oscillazioni. 
Non è così: suoni di normale in- 
tensità producono variazioni 
dell'ordine di un milionesimo 
della pressione atmosferica e 
spostamenti delle particelle 
d'aria dell'ordine di un micron 
(millesimo di mm), mentre alla 
soglia del dolore (con danni al 
timpano) le variazioni di pres- 
sione si limitano allo 0,03%. 

Nel campo audio il volume 
del suono si misura principal- 
mente in termini di potenza del 
suono, quindi il Sound Pressure 
Level (SPL) è la misura che tro- 
vate citata solitamente nelle 
specifiche, espressa in decibel 



(dB). I decibel sono una misura 
relativa a un livello di riferi- 
mento; nel caso dell'SPL la for- 
mula è SPL=20 log (p/pq), ovve- 
ro 20 volte il logaritmo del rap- 
porto tra la misura di pressione 
e la pressione di riferimento di 
0,000025 Newton per metro 
quadro, che rappresenta la so- 
glia di udibilità a 1000 Hz e se- 
gna il valore dB sulla scala. 
Quando un suono è un milione 
di volte più forte della soglia di 
udibilità si raggiunge la soglia 
del dolore e la formula ci forni- 
sce un SPL di 120 dB. Per darvi 
un'idea, una zanzara vicino al- 
l'orecchio produce 20 dB, un uf- 
ficio affollato 60-65 dB e un ful- 
mine 110 dB. 

Gli altoparlanti 

Visto che non è stato ancora 
realizzato il trasduttore perfet- 
to, capace di riprodurre l'intero 
spettro audio con potenza e fe- 
deltà, si ricorre solitamente a 
più altoparlanti (o driver, come 
sono anche chiamati nel conte- 
sto della riproduzione audio) di 
caratteristiche diverse a secon- 
da dell'intervallo di frequenze 
che si prendono in carico. 

Perciò sentite parlare di woo- 
fer per le basse frequenze, mi- 
drange per le frequenze medie o 
medio-basse e tweeter per le 
frequenze alte, più subwoofer 
per i toni molto bassi e su- 
pertweeterper quelli molto alti. 
Se restiamo però ancorati al 
mondo del PC e relativi diffuso- 
ri multimediali, troviamo di so- 
lito un subwoofer per le fre- 
quenze fino a circa 200 Hz e dei 
satelliti (due, quattro, cinque o 
sei piccoli diffusori a seconda 
della disposizione stereo o sur- 
round) che contengono uno o, 
nel migliore dei casi, due driver 
(un midrange e un tweeter). 

Sebbene non manchino vari 
esempi di tecnologie alternati- 
ve, alcune di vecchia data, altre 
recentissime, la quasi totalità 
degli altoparlanti è di tipo dina- 
mico, basato sulla tradizionale 
struttura a cono o diaframma 
che vibra per effetto delle oscil- 



lazioni di una bobina, solidale 
con il diaframma, che si muove 
avanti e indietro nel campo di 
un forte magnete permanente. 
Questo schema, che risale a un 
secolo fa, vale tuttora sia per la 
radio a transistor sia per la 
maggior parte dei diffusori Hi- 
Fi, anche se è solo dagli anni '50 
che esiste un modello fisico che 
associa una serie di caratteri- 
stiche proprie di ogni altopar- 
lante (parametri di Thiele- 
Small, forniti dai produttori) al- 
la tipologia e alle misure dei dif- 
fusori (in particolare per le bas- 
se frequenze). 

Un altoparlante dinamico, a 
parte le varianti che vedremo, è 
costruito solitamente con un 
cono (più o meno profondo) 
che sul bordo esterno è fissato 
a un telaio metallico (detto ce- 
stello), in lamiera stampata o 
pressofuso, tramite una so- 
spensione elastica e resistente. 
Alla parte interna del cono è in- 
collata una bobina (avvolta su 
un supporto per esempio poli- 
merico o metallico), a sua volta 
collegata al telaio tramite un 
anello centratore (e ammortiz- 
zatore). Sul retro del cestello è 
fissato il magnete permanente 
dentro il quale scorre la bobina. 
Il cono può essere di carta o di 
materiale plastico (per esem- 
pio polimeri con inclusione di 
particelle rigide). Nella sua for- 
ma tradizionale al centro del 
cono è applicata una sorta di 
tappo per impedire l'ingresso 
della polvere, ma esistono an- 
che "coni" privi del foro centra- 
le. Nel caso dei tweeter, la strut- 
tura può presentare parecchie 
differenze; il telaio è molto più 
piccolo, il diaframma anziché 
conico può essere per esempio 
a tromba o a cupola e viene 
spesso realizzato in leghe me- 
talliche leggere. 

Frequenze audio 

La percezione umana del 
suono è soggettiva e variabile 
secondo sesso ed età (si riduce 
la banda di frequenze udibili 
nella vecchiaia soprattutto per 



i maschi). Ci sono individui che 
percepiscono suoni da 15 Hz o 
da 25.000 Hz, ma un adulto sa- 
no percepisce solitamente fino 
a 17-18 KHz. La sensibilità del- 
l'orecchio e la soglia di udibilità 
variano con la frequenza se- 
condo i classici diagrammi di 
Fletcher-Munson, che ci mo- 
strano come la soglia sia di 40 
dB a 50 Hz, di oltre 70 dB a 20 
Hz e di oltre 10 dB a 15 KHz. Le 
ricerche sulla percezione mo- 
strano che gli ascoltatori ap- 
prezzano la presenza di ultra- 
suoni (ben sopra i 20 KHz) an- 
che se non ne sono consapevo- 
li. Quindi i canonici 20-20.000 
Hz possono sembrare abbon- 
danti, ma se il vostro sistema di 
amplificazione e diffusione non 
è ben dotato agli estremi della 
banda, per esempio ha forte at- 
tenuazione già a 50 Hz (-3 dB = 
mezza potenza), perderete una 
parte consistente di fedeltà e 
del piacere di ascolto. 

Potenza 

Come abbiamo visto, la scala 
della pressione acustica (SPL) è 
logaritmica; l'SPL aumenta di 
10 volte ogni volta che si sale di 
10 dB. L'orecchio distingue a 
malapena differenze di 2-3 dB, 
quindi se volete "alzare un po' il 
volume" dovete raddoppiare la 
potenza (+3 dB). A questo pun- 
to vi rendete conto della neces- 
sità di avere un'ampia riserva 
di potenza, soprattutto sulle 
frequenze basse, dove l'udito è 
meno sensibile. Quando vedete 
scritto potenza dinamica, burst 
power, potenza di picco, rated 
power o espressioni altrettanto 
vaghe e arbitrarie, sapete che 
non si parla della reale potenza 
utile continua, detta potenza ef- 
ficace o RMS power. RMS (root 
mean square) è la parola chia- 
ve. RMS indica la radice qua- 
drata della media quadratica di 
una grandezza, nel nostro caso 
la potenza del segnale sinusoi- 
dale di riferimento. Immaginate 
di campionare una serie di va- 
lori del segnale, elevateli al qua- 
drato, fatene la media ed 
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L'altoparlante 



open box 




Conoo 
diaframma 



< Tweeter per i suoni acuti 



Coperchio 




Sospensione 



Cestello 



Centratore 



Magnete 



Gli elementi di un comune altoparlante dinamico, basato cioè su un diaframma 
mosso da una bobina immersa in un campo magnetico attraverso cui passa la 
corrente fornita da un amplificatore 




Midrange per i toni medi ► 



T Woofer per i toni bassi 




estraete la radice quadrata: 
avrete un'approssimazione del 
valore efficace o RMS. Logitech 
è uno dei pochi produttori che 
dichiarano potenze RMS per i 
propri diffusori multimediali. 

Qualcuno potrà stupirsi sen- 
tendo parlare di 400 W e oltre 
per un sistema di diffusori per 
PC (per esempio composto dal 
subwoofer e da cinque satelli- 
ti), ma la potenza elettrica si 
traduce in potenza meccanica 
(i cosiddetti watt acustici) solo 
in percentuale dello 0,5 - 2%; ne 
sanno qualcosa i tecnici audio 
dei complessi rock, abituati a 
maneggiare kilowatt come noc- 
cioline. In un auditorio occorre 
un'amplificazione di parecchi 
KW per riprodurre un'orche- 
stra al completo; in casa basta 
di meno, ma 4-500 W sono da 
considerare standard per avere 
buona dinamica nell'intera 
stanza e non solo nelle vicinan- 
ze del computer. 

Più altoparlanti 

Si può intuire che riprodurre 
i suoni da 20 a 20.000 Hz sia più 
facile utilizzando diversi alto- 
parlanti specializzati piuttosto 
che uno solo supertecnologi- 
co. Sebbene non manchino 
esempi di drive multipli coas- 
siali (e non solo per auto), sono 
da considerare l'eccezione più 
che la regola. Se analizzate la di- 
stribuzione della potenza musi- 



cale in funzione della frequen- 
za, scoprite che per la maggior 
parte è concentrata sulle basse 
frequenze. Di fatto in un siste- 
ma multimediale trovate ad 
esempio che il subwoofer (che 
copre le frequenze fino a meno 
di 200 Hz) ha una potenza in- 
torno ai 150-200 W, mentre per i 
satelliti bastano 50-70 W cia- 
scuno per tutto il resto dello 
spettro audio. Questo solo fatto 
fa capire che un woofer o 
subwoofer ha caratteristiche 
peculiari sia elettromeccaniche 
(le dimensioni del cono, l'e- 
scursione della bobina, i fattori 
di inerzia e smorzamento e via 
dicendo) ed acustiche (è ne- 
cessaria la presenza di una cas- 
sa intorno al woofer, altrimenti 
il suono emesso posteriormen- 
te tende a cancellare quello an- 
teriore). Inoltre c'è il fattore del- 
la direzionalità del suono, che 
varia con la frequenza. I toni 
bassi di un subwoofer non han- 
no alcuna direzionalità per l'uo- 
mo; tra l'altro, per diffrazione, 
aggirano la testa dell'ascoltato- 
re e raggiungono anche l'orec- 
chio più lontano. Quindi si usa 
un solo subwoofer, mentre per 
le frequenze medio-alte sono 
necessari più satelliti (due nello 
stereo, cinque o sei nel sur- 
round sound cinematografico 
del Dolby Digital o del DTS). A 
basse frequenze il cono del 
woofer impiega un certo tempo 



per mettersi in moto e per 
smorzare il movimento alla fine 
di un transiente, come un colpo 
di bacchetta. Un tweeter deve 
poter vibrare mille volte più in 
fretta, quindi deve avere un dia- 
framma piccolo, rigido e legge- 
ro, con minima inerzia. In ogni 
caso woofer, midrange e twee- 
ter devono essere accoppiati e 
posizionati con cura, per ga- 
rantire uno spettro uniforme in 
frequenza e in fase (altrimenti 
ogni driver suona in tempi di- 
versi) e per armonizzare le ca- 
ratteristiche di direzionalità. Ci 
sono diversi fattori che sugge- 
riscono di utilizzare più alto- 
parlanti: la risposta in frequen- 
za di un driver è lineare solo in 
una banda limitata, le dimen- 
sioni sono diverse secondo la 
gamma di frequenze, il dia- 
gramma polare della distribu- 
zione spaziale del suono cam- 
bia con la frequenza e così via. 
Sebbene ogni tipo di altopar- 
lante non emetta gran suono 
fuori della sua banda di fre- 
quenza, è meglio evitare di ali- 
mentarlo con segnali fuori ban- 
da, per non causare distorsio- 
ne, inefficienza e irregolarità 
nella curva globale di risposta. 
Per suddividere la banda tra 
woofer, midrange e tweeter si 
usano appositi filtri, detti cros- 
sover, che controllano l'atte- 
nuazione (più o meno ripida) 
delle frequenze fuori dalla ban- 



da di ciascun driver, con par- 
ziale sovrapposizione dove si 
incrociano le bande tra woofer 
e midrange e tra midrange e 
tweeter. La progettazione dei 
crossover può essere più o me- 
no sofisticata, secondo il livello 
dell'impianto. Nel caso più sem- 
plice, deriso dagli audiofili, si è 
usato un semplice condensato- 
re per togliere le basse fre- 
quenze dal segnale inviato al 
tweeter. 

Un crossover passivo riceve 
l'uscita dall'amplificatore e im- 
piega condensatori, impedenze 
(avvolgimenti) e resistenze per 
filtrare i segnali inviati ai driver; 
esistono crossover attivi che 
separano le frequenze a monte, 
ma ogni altoparlante deve ave- 
re il suo amplificatore e il costo 
sale. 

Nella seconda parte dell'arti- 
colo (che pubblicheremo sul- 
prossimo numero) ci occupere- 
mo dei diffusori. Vedremo i prò 
e contro dei box chiusi e dei 
bass reflex (i più usati nei siste- 
mi multimediali), i sistemi sur- 
round, varie tecnologie e alcuni 
dei prodotti migliori sotto i 500 
euro. Chi volesse anticipare il 
tema e sperimentare un pro- 
gramma gratuito di progettazio- 
ne dei diffusori può visitare il si- 
to http://www.linearteam.dk/wi- 
nisd.html e scaricare l'ottimo 
software WinISD. ■ 

(prima parte) 
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Glossario sulla riproduzione sonora 



ALTOPARLANTE (driver) 
Un trasduttore che converte 
energia elettrica in energia 
acustica. In inglese si usa driver 
per un singolo altoparlante, mentre 
loudspeaker indica più 
comunemente un box o diffusore 
completo di altoparlanti e circuiti. 

ALTOPARLANTE ELETTROSTATICO 

Utilizza, al posto del cono, una 
grande membrana sottile caricata 
ad alta tensione e situata tra due 
pannelli conduttivi a cui viene 
applicata la tensione 
dell'amplificatore opportunamente 
innalzata da un trasformatore. La 
membrana centrale oscilla avanti e 
indietro generando l'onda 
acustica. Si presta per generare 
frequenze medio-alte. 

AMPLIFICATORE 

Un dispositivo elettronico che 
trasforma segnali di bassa potenza 
provenienti da un preamplificatore 
o da una sorgente audio in segnali 
di alta potenza (decine, centinaia o 
migliaia di watt) per pilotare gli 
altoparlanti. 

BANDA DI FREQUENZA 

Uno specifico intervallo di 
frequenza; per un woofer potrebbe 
essere ad esempio di 20-180 Hz. 

BOBINA (voice coil) 
L'avvolgimento fissato al 
diaframma (cono, cupola o altro) 
dell'altoparlante, attraverso cui 
passa la corrente proveniente 
dall'amplificatore, che crea un 
campo magnetico che interagisce 
con quello del magnete 
permanente in cui è immersa la 
bobina. Ne risulta l'escursione 
avanti e indietro del diaframma, 
con conseguente compressione ed 
espansione dell'aria. 

CONO DIAFRAMMA 

La membrana dell'altoparlante che 
sposta l'aria muovendosi avanti e 
indietro. Il materiale del cono può 
essere carta, composti di polimeri 
(es. polipropilene) e particelle 
rigide (grafite, mica, alluminio, 
ecc.), Kevlar e altri materiali. 

CROSSOVER 

Un filtro elettronico per separare le 
frequenze (basse, medie e alte) da 
inviare ai rispettivi altoparlanti. In 
un sistema a due driver si 
userebbe un filtro passa-alto che 
lascia passare le frequenze alte 
verso il driver dei medio-alti e un 



filtro passa-basso verso il woofer. 
In un sistema a tre vie ci sarebbe 
anche un filtro passa-banda per il 
midrange. La curva di attenuazione 
(la risposta all'esterno delle 
frequenze di crossover) può essere 
più o meno ripida. Un filtro del 1° 
ordine riduce la risposta di 6 dB 
per ottava; l'attenuazione è di 12, 
18, 24 dB/ottava per filtri del 2°, 
3° e 4° ordine. La frequenza di 
crossover è la linea nominale che 
separa le frequenze inviate a due 
diversi altoparlanti. 

CUPOLA (dome) 
Ha la stessa funzione del cono, 
salvo per la diversa forma. Viene 
utilizzata per molti tweeter e alcuni 
midrange. Il materiale può essere 
tessuto, alluminio, titanio o altri 
materiali hi-tech. 

CURVE DI FLETCHER-MUNSON 

Ricavate da due ricercatori dei Bell 
Labs, mostrano i livelli di suono 
soggettivi in funzione dei livelli di 
pressione acustica. 

DECIBEL (DB) 

È una scala basata sul logaritmo 
del rapporto tra una quantità e una 
quantità di riferimento. In termini 
di potenza o di pressione acustica 
(SPL), la scala indica un raddoppio 
ogni 3 dB, il quadruplo ogni 6 dB e 
un incremento di 10 volte ogni 10 
dB. Quindi 60 dB significa una 
potenza un milione di volte 
superiore rispetto al livello di dB. 

DIFFRAZIONE 

Il fenomeno che avviene quando 
un'onda acustica incontra un 
ostacolo o un improvviso 
cambiamento di una superficie, 
come ad esempio il bordo del 
diffusore. In quest'ultimo caso si 
crea una nuova sorgente di suono 
che sembra provenire dal bordo. 

DIFFUSORE 

Un contenitore (solitamente di 
legno) progettato appositamente 
per gli altoparlanti che vi sono 
installati, così da realizzare il 
migliore accoppiamento acustico 
tra i driver e l'ambiente. Può 
essere sigillato o con aperture, per 
es. un condotto nei bass reflex. 

DRIVER 

In inglese indica un singolo 
altoparlante (per esempio woofer, 
midrange o tweeter) che viene 
montato (da solo o insieme ad 
altri) in un diffusore. 



FASE 

Una misura dell'allineamento tra 
due onde. "In fase" significa che le 
creste dell'onda sono 
perfettamente allineate; "fuori 
fase di 180°" significa che le 
creste sono allineate alle valli e i 
due segnali tendono a cancellarsi. 
Per una buona risposta ai 
transienti (es. un colpo di 
bacchetta su un tamburo) un 
sistema dovrebbe avere una 
risposta in fase per tutte le 
frequenze. 

FREQUENZA 

Il tasso di variazione della 
pressione acustica o del 
corrispondente segnale elettrico. 
Si misura in hertz (Hz): un suono di 
1000 Hz sposta avanti e indietro il 
timpano 1000 volte al secondo. La 
nota più bassa di un organo ha 
una frequenza di 16,4 Hz; quella 
più alta è un sibilo di 18.794 Hz. 

LUNGHEZZA D'ONDA 

La distanza tra due creste (o valli) 
nella pressione di un'onda 
acustica. Varia da 17 m per una 
nota di 20 Hz a 1,78 cm per un 
tono di 20 KHz. 

MIDRANGE 

Un altoparlante di piccole 
dimensioni per la riproduzione 
delle frequenze medie dello 
spettro acustico; nei sistemi 
economici un singolo driver funge 
da midrange e tweeter. 

PARAMETRI DI THIELE-SMALL 

Un insieme di parametri che 
definisce il comportamento di un 
driver dentro un diffusore. I 
parametri sono forniti dai 
produttori di altoparlanti e servono 
per progettare i diffusori e 
analizzare la risposta in frequenza. 

PHON 

L'unità del livello sonoro 
soggettivo, definita in modo da 
coincidere con la misura di 
pressione acustica (SPL) per una 
nota sinusoidale di 1000 Hz. 

RISPOSTA IN FREQUENZA 

La risposta di un sistema a una 
tensione fissa di ingresso al 
variare della frequenza. 

RMS 

Indica il valore efficace, detto in 
inglese root-mean-square; è la 
radice quadrata della media 
quadratica di una quantità, come 



ad esempio la potenza di un 
amplificatore. La potenza reale 
continua è quella efficace o RMS, 
non una vaga potenza dinamica o 
di picco. 

SENSIBILITÀ (di un altoparlante) 
Il livello SPL prodotto alla distanza 
di un metro dall'altoparlante, 
alimentato con una potenza di 1 
watt. Spesso, anziché 1 W, viene 
utilizzato un input di 2,83 volt, 
equivalente a 1 W su 
un'impedenza di 8 ohm. 

SOUND PRESSURE LEVEL (SPL) 
Il livello di pressione acustica, una 
scala logaritmica in decibel (dB) 
che indica in modo oggettivo il 
volume di suono prodotto dai 
diffusori. Un concerto rock può 
raggiungere i 120 dB, vicini alla 
soglia del dolore. 160 dB causano 
la rottura del timpano. 

SPETTRO 

Un intervallo di frequenze; 
lo spettro audio va da 20 
a 20.000 Hz. 

SUBWOOFER 

È simile a un woofer, ma anche più 
grande in diametro e riproduce 
frequenze ancora più basse. 

TWEETER 

Un altoparlante di piccole 
dimensioni destinato a riprodurre 
le frequenze più alte dello spettro. 

VOLT 

Unità di tensione elettrica, che 
crea una corrente di 1 ampere in 
una resistenza di 1 ohm. Nel 
paragone del flusso d'acqua, la 
tensione è analoga alla pressione 
(o all'altezza di una cascata) e la 
corrente alla quantità di acqua che 
scorre. Secondo la legge di Ohm, 
la corrente è proporzionale alla 
tensione ed è inversamente 
proporzionale alla resistenza. 

WATT 

Unità di misura della potenza. 
Qualche centinaio di watt è più che 
adeguato per una stanza. 

WOOFER 

Un altoparlante di 20-30 cm di 
diametro per la riproduzione delle 
frequenze più basse dello spettro. 
Per essere efficace deve essere 
inserito in un diffusore progettato 
in base ai parametri del driver. Le 
dimensioni aumentano nel caso di 
auditori e grossi impianti. 
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